All'estero, secondo le tasse postali stabilite pue i diversi Stati 


giorno 16 

Jompagnig " di 9 
zia Posto: . i associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenti Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
L7, de Al In Roma per un anno lire 38, Un;sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
‘ncreoldfii. | Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeadi posta lie 11. di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Siavvorte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmiltente. 


ire in tal d rezio di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
li verrà È 
. 
\RE i 
—_— i NOTIZIE DIVERSE Tuttavia il principe Gorciakoff non avrebbe an- f diretta dei deputati czechi alla Dieta provinciale 
| ; cora fatto a questo rigoardo alcuna pratica ufficiale; | boema non verrà data risposta dal governo, per ciò 
i La france del 28 agorto ponenzia detio egli sarebbesi limitato a scandagliare le disposizioni Y solo che non fu a lui diretta. La risposta relativa 
Peratore partirà Jel campo i Dio x sano delle diverse corti d'Europa, e noi crediamo sapere || compete piuttosto alla Dieta provinciale boema, dac- 
“Sn = Diamo oggi un altro articolo bellicoso del Pays che nessuna pratica, di nessuna natura , fu ancora || chè il maresciallo provinciale della Boemia dovrà 
Segualaio dal. telegrafo è A , izi fatta a questo riguardo presso il governo francese. || fra non molto invitare i segnatari della dichiarazio- 
Di fronte all'appello n, che i ne a deporre il loro mandato. Quando ciò sarà av- 
fa ogni giorno alla pace ad ogni costo, noi abbiamo ir ea y n nuove elezioni ‘nei ri- 
lu eri all'esplosione del nostro patriotismo , ed Lo Standard del 26 annuncia che il Parlamen- i a rp Th ile mali: 
abbiamo dimostrato facilmente a qual punto l’idea || to inglese verrà sciolto il 9 novembre. Le elezioni dae iolrebbe ae occasione al governo di prende- 
—— d'una guerra prossima è accettata da tutti in Fran- || avranno luogo verso la fine dello stesso mese. Il re alleriori migite 
cia come una necessità che si può evidentemente far || nuovo parlamento si aprirà nella seconda settimana ì ; af ; 
aspettare, ma che forzatamente deve avvenire. di dicembre. wi / ati _ Riproduciamo con ogni riserva il seguente 
== Oggidi esamineremo rapidamente i mezzi pra- | Il nuovo ministro degli Stati Uniti. Reverdy brano d’ una lettera diretta da Vienna in data 24 
tici e ragionevoli che possono produrre la guerra | Johnson, si è recato a visitare il sig. Disraeli nel | agosto alla Correspondance du Nord-Est : 
contro la Prussia. Buckingamshire, 4 Il processo che si dovette intentare a Pest, 
= E lo ripeteremo a sazietà : ciò che ci occorre Ul Times pubblica il testo della « Convenzione contro Alessandro Karageorgevitch, ha posto quasi 
e che desideriamo non è la guerra ad ogni costo , || de’Principi, » conchiusa in occasione dell esposizio- | fuor di dubbio la sua colpabilità. Tra i documenti 
Manto per come non vogliamo la pace ad ogni costo. ne universale di Parigi allo scopo di promuovere la sequestratigli, trovasi la copia d’ un'istruzione di 
che esi- Di fronte agli armamenti enormi della Prussia, || riproduzione generale di opere d’arte per i musei di Radovanovitch, istruzione che implica formalmente 
sa ehe di fronte a questa minaccia armata che si aggira al || tutti i paesi. Essa è sottoscritta dal principe di Gal- l'assassinio del principe Michele. Lo originale di 
nmissivni disopra delle nostre frontiere, fa duopo di una solu- les, dal duca di Edimburgo, dai priacipi ereditari questo documento fu trovato presso Radovanovitch 
MEIER zione pronta e chiara. di Prussia, Sassonia, Russia, Italia e Danimarca, dai a Belgrado, e forma la base della sentenza pronua- 
con dk La Prussia o disarmerà, ed allora noi seguire- || principi Girolamo Napoleone, Lodovico d'Assia, Oscar ciata contro l’ex-principe dal tribunale serbo che lo 
ieFe mo il suo esempio, noi che non abbiamo fatto altro || di Svezia e Norvegia, dal conte di Fiandra, dagli ha condannato a 20 anni di lavori forzati. A Pest 
ola pros che seguirlo, armando dal canto nostro. E l'Europa || areiduchi Carlo Lodovico e Ranieri d'Austria, come questo giudizio sarà probabilmente confermato. 
d uso di potrà godere di assoluta tranquillità. In questo caso | pure dal duca Niccolò di Leuchtenberg e dal duca ds 
olo: del noi potremo persino celare nel nostro cuore la ri- Amedeo d' Aosta, e propugna il sistema applicato eee 
sl vendicazione legittima dei nostri diritti, e questo sa- || nel South Kensington Museum di Londra per la ri- Il convegno tra l’imperatore di Russia e il re 
ia loxpar crifizio noi lo faremo alla pace generale. produzione di oggetti d'arte, Per agevolare l’esecu- di Prussia a Schwalbac continua ad essere oggetto 
e mini Ovvero la Prussia non disarmerà s ed allora è || zione, l'acquisto e lo scambio di queste riproduzioni, dei commenti degli uomini politici. La Correspon- 
evidente che, a meno di voler fare com’essa ed av- || verranno istituite commissioni in ogni paese, le quali dance du Nord Est afferma che il suo carattere fu 
roc. viarsi alla rovina a grandi passi, noi dobbiamo finirla | saranno in costante relazione fra loro, Il principe di || essenzialmente politico e che gravissime questioni vi 
—i una buona volta. Galles incaricò il duca di Marlborough , presidente furono trattate. Essa riceve a tale proposito la se- 
La Francia non è mai stata minacciata invano, | del Consiglio ,, di disporre l’ occorrente per ciò che guente lettera da Berlino, 24 agosto . 
7 e non è sotto l’imperatore Napoleone III che ciò si riguarda gli stabilimenti scientifici ed artistici del To mantengo, contro tutti i dubbi e le obbie- 
cla vedrà per la prima volta. Regno Unito. zioni, ciò che vi dissi dell’ abboccamento di Schwal- 
Ma, da un altro lato, l'idea non ci è mai ve- —— 0444-46-30 bach. Malgrado qualche apparenza d'un incontro 
nuta di voler la guerra senza ragione immediata , Leggiamo nei giornali di Vienna del 27 Agosto: | privato e pressochè fortuito, questo ritrovo ebbe un 
senza motivo imperioso. In una parola, e desideria- S. M. l'imperatore arriverà quì martedì 4 cor. carattere essenzialmente politico, ed oggi vi aggiun- 
mo insistere su quest'idea, noi non vogliamo la guer- || da Ischl, imprenderà la solenne collocazione dell’ul- gerò qualche informazione a quelle che vi ho date 
ra ad ogni costo. tima pietra dell’edifizio del casino degli artisti, vi- | su questo punto. 
Le guerre da principe a principe sono termina- | siterà l'esposizione di Hietzing, e ritornerà la sera Non ho bisogno di dirvi che in quel breve spa- 
vano) te, sono finite per sempre; non vi son più che le { a Ischl. Circa al 6 o al 7 di settembre la M.S. par- || zio di tempo che i due sovrani passarono insieme a 
TAN guerre da popolo a popolo , e noi non possiamo in || tjrebbe per la Baviera, per ritornare a Vienna il 9 || schwalbach non vi potè essere questione di conclu- 
i tutta coscienza chiedere intempestivamente all'impe- | insieme a S. M. l'imperatrice. Da alcuni giorni la || sione definitiva d’ alleanza tra la Prussia e la Rus- 
TA anA ratore d’ andare avanti e di cedere alle impazienze | corte non abita più a Laxenburg. sia, ma posso assicurarvi positivamente che questo 
a dalla î che, lo dichiariamo ad alta voce, rodono la Francia — Le LL. MM. il re e la regina di Sassonia soggetto fu trattato e che fu posto in discussione 
La Pi da due anni. 3 ; ; sono arrivate a Ischl il 25 corr. di sera. dall’ imperatore Alessandro. È 
co; per MÈ Giò che c'importa è che l’impero accetti in prin- Il barone di Herbent-Rothkeal, il quale, com'è Gli argomenti impiegati dallo czar, che pare 
ita, MI cipio la possibilità e la fatalità prossimamente pro- || noto, preuderà parte alla spedizione asiatica orien- || aver insistito principalmente sull’ eventualità presso- 
si bobile d'una guerra, se la Prussia rifiuta di disar- | tale, è qui giunto da Stoccolma, . chè certa d’ una guerra della Francia contro la Ger- 
MA ‘| mare per la prima. . — A quanto reca la Corr. Gsch. » é atteso a || mania, produssero qualche impressione sullo spirito 


E quindi, accordato ciò , noi attenderemo con 
fiducia, attenderemo che la nostra dignità nazionale 
sia nuovamente offesa , fed allora s essendo pronti, 
diremo : Marciamo ! 

— Leggiamo nella Patrie del 28: 

" Alcune corrispondenze da Berlino annunziano 
che il signor di Bismark sarà di ritorno in quella 
città il 1 ottobre. Esse aggiungono che durante la 
sua assenza si è sempre occupato della direzione de- 


Vienna il signor di Lesseps, con molti dei principali 
imprenditori del canale di Suez, fra cui Guipard e 
Lavalley. È 

— In un consiglio di ministri ch’ ebbe luogo 


oggi nelle ore. pomeridiane » € che durò parecchie 
ore, furono esauriti, a quanto si dice, parecchi og- 
getti importanti relativi alle Diete. A cagione di que- 
sto consiglio di ministri il Dr. Giskra ha dovuto di- 


del re, suo zio. Questi convenne che il buon ac- 
cordo tra la Russia e la Prussia potrebbe, sotto 
certi rapporti, servire gli interessi della pace ; egli 
riconobbe che le due potenze hanno su molti punti 
degli interessi comuni per i quali devono agire di 
concerto; ma non sembrò voler ammettere che la 
pace corresse in questo momento pericoli tanto im- 
mediati da rendere indispensabile la conclusione d'un 


CLS ferire il suo viaggio a Bruun, ch'era stabilito per { alleanza formale, e si mostrò assai disposi 
ab gli affari politici della cancelleria federale ; la qual questa sera. si ; - prendere impegoi precisi e pesi ei cd 
» cosa dimostra che la sua salute non era tanto cate, —La Debatts di Vienna del 27 agosto afferma Con ciò il re Guglielmo non fece ‘chè seguire 

tiva come si diceva. che le delegazioni saranno convocate a Pest non già | la politica raccomandata dal sig.. Bismarck. Il can- 
dj — Leggesi nell’Epogue : . ; solamente dopo che il Consiglio dell’ impero avrà | celliere federale’ non cessa infatti di ripetere che non 
n) La notizia da noi data e già Sparsa da parec- | esaurita ‘la legge ‘sull’ esercito; ‘ ma ancor prima e | sarebbe vantaggioso per la Prussia di legarsi in modo 
ir chi giorni ‘relativaitiente a un progetto di probabilmente terranno sédute contemporanee a quel- Y permanente ed assoluto verso la Russia, e che il suo 


elaborato dal gabinéito di Pietroburgo, ‘ci è confer: 
mata în termini che'non lasciano‘ pid il” reo 
dubbio sulla sua esattetzà; 


lè'del' Consiglio dell'impero. 


— 'Leggesi nel: Zagblatt di Vientià: 
A' quanto viene comunicato, alla’ ‘dichiarazione 


interesse’ esige che essa'conservi la sua libertà d'azio- 
ne per il maggior. tempo possibile. Il sig. Bismark non 
la'conelusione dell'alleanza con la Rus- 


> di sv&ruma»zelazione di-questo; fatto: colla. dimora del- 


SEUI AO AGIO Past 


A questa diotfdtatiote 


sia che il giorno in cui la guerra con la Francia sem- 
brasse inevitabile. 5 

Gli ultimi rapporti diretti al nostro governo 
dall’ambasciata di Parigi s' accordano nel presentare 
l'attitudine e le disposizioni attuali della corte delle 
Tuileries assai pacifiche. Tutte le dichiarazioni ed 
assicurazioni del marchese di Moustier sono in que- 
sto senso. Il nostro governo, come è naturale, ha 
pure altre sorgenti d'informazioni, e le notizie che 
giungono per queste diverse vie non sono sempre 
in perfetta armonia con quelle dell'amiflisbiatoré. 

Infatti giunsero, particolaritlente dd Elba, 
notizie d'un carattere molto melo rasstbdbante Sulle 
disposizioni e le idee che regnano nell’armata , e 
principalmente in seno allo stato maggiore. Ivi si fa 
appello alla guerra ad alta voce e senza misteri. 

Il nostro governo non prende queste cose alla 
lettera; esso sa bene che un campo non è un con- 
gresso di pace, ma queste notizie non mancarono 
però di produrre qualche emozione perfino in alcu- 
ne delle nostre sfere governative. 

—In occasione del cinquantesimo anniversario del- 
la promulgazione della costituzione badese; ha avuto 
luogo un gran banchetto il 24 agosto a Carlsruhe. 
Il mivistro della guerra del granducato, signor di 
Beyer ha pronunciato in questo banchetto un discor- 
so, di cui ecco la conclusione : 

Signori, chiamati i primi ad essere i custodi di 
questa costituzione, noi adempiremo sempre nel mo- 
do più coscienzioso questo dovere, e consacreremo 
tutte le nostre forze a sviluppare i suoi benefizi. 

Ma sfortunatamente c’è una lacuna ; questa la- 
cuna i nostri più vivi desiderii nel senso nazionale 
tendono a riempirla, ed è verso questo scopo che 
sono pur diretti i nostri più costanti sforzi. 

Voglio parlare della lacuna, signori, che gli av- 
venimenti dell'anno 1866 hanno prodotta nell’artico- || 
pa ig ini o ticolo 58 della Costitazione ellenica non è lecito a 

A 3 Apia IStFUl= | nessun governo greco. Questa condotta per parte 
to la Confederazione germanica, di ‘cui il granduca- || / cri ass 
to faceva parte ni i aiutarla, al- Cu. e en 
meno per tutti, con qualche cosa ‘di uovo Atto a || stro presidente fanno ne alcune voci intorno 
contentarvi. Ebbene, io faccio un brindisi alla spa- | ad un così se colpo di Stato, lo scopo del quale 
rizione più pronta possibile di questa lacuna , alla || sarebbe l'abolizione forzosa della Costituzione. 
sua sparizione soddisfacente mediante la sola via sa- Il sig. Bulgaris vuole ad ogni costo impedire al 
lutare,. per Li ui che fù Vin p ph bella suo nemico politico, sig. Comunduros, d’essere elet- 
e cara patria tedesca all'unità verso la ‘quale essa incia. la Maî, 
tende contiizicalo, ‘per la via dell'anione coi nò- ua dano ai SR la Maina, Noa 
stri 30 milioni di fratelli del Nord già riuniti! E rn “e Ada ap gig en 
dia i x Ric l 0 ’ : 
osti TI ei ii 0 e |A lio anch dle Gaggi adi 
produzione di questa ficuna, iv riconosco conie una escludere i ra Ha persa sulla Pai Il go- 
disposizione ‘particolaritiente ‘favorevole del ‘cielo di TeDIO pero oe DR vi "ia Vroppor'le 0088, 
essere ‘chiamato nuovamente a cobperare ‘pèr riem- poiche t RaIBiaaicO). Lumuncuros, e non solo RE 
piùa. chi, hanno ferma intenzione di combattere la forza 

— Secondo i giornali di Dresda, il re di Prus- colla ‘forza, , e 0a indintreggeranito io "MES uOa Al 
Sia è aspeitato in quella città il 10 settémbre. era: va Pattaglione di fanteria rigerelle L'ondive di 

trasferirsi da «Corfù a Zante, per esserpiù vicino al 
mici luogo dell'elezione. 

La Corrispondenza russa anuunzia che la con- — 0604-363480 — 


ferenza progettata a Pietroburgo per |’ abolizione Lettere da Costantinopoli del 49 recano .che 
delle palle esplodenti corre pericolo d’abortire, e ne |l ; disordini scoppiati a Scutari furono affatto sedati 
trae conseguenze poco favorevoli alla pace. La Fran- || con piena soddisfazione dei mirditi. 

ce le rispoude che le difficoltà per quella conferenza Le autorità turche hanno fatto reintegrare con 
nascono non già dalla proposta russa, ma dalla so- | grandi onori il corpo del principe Rib-Doda nella 
verchia estensione che vi volle dare il governo prus- stessa tomba profanata dai musulmani. Furono poste 
siano, il quale propose di mettere in discussione tut- guardie all'ingresso del cimitero di Ti 


te le nuove armi. È naturale che le potenze non i i; 
aderiscano a questa pretensione. | beva icona. dina Wall si 
Lo — : Gli Stati Uniti d’America‘hanno riconosciuto i 
= Cfr 2A peacti pia lp | cretesi come parte belligerante. L'ammiraglio Ferra- 
.La Gazzetta dt Madrid pubblica alcune rifor- | gut ne darà notizia alla Sublime Porta. Egli porrà 
me importanti di amministrazione. Za inoltre le: seguenti domande: 
Dicesi che le Cortes si aprirauno il 10 dicembre. 4. Le 0 da. guerra -di (ala. le mozioni passi 
I timori di disordini sono intieramente spariti. || io libra mgatà i DELI in ogni. tempo. 6 
ata 2. Sia. riconosci uta l'indipendenza .dei cretesi. 
Leggesi nel Diario di Lucerna, del 24 ‘agosto: | La Porta-arma i forti dei :Dardanelli con. can- 
La voce diffusa nel mondo dalla Gazette ‘de || uoni Armstrong del più,grosso calibro. .Ne ha _l'in- 
France, che io Lucerna è stato arrestato un ffenia- || carico Habil pascià. A lui incombe anche di mettere 
no, yenutovi per: assassinare;-la;regina rd*Ioghilterra || Gostantinopoli in;istato di difesa... ì 
è affatto inventata. ‘Il ‘vèro; fondamento; della ‘brutta || ,:—Scrivono da Belgrado all'Agenzia .Havas che il 
posizia;sta semplicemente :in giò «che verme di. fatto { governo, serbo incomingia,a ricevere le risposte dal- 
‘arrestato dalla! polizia ‘uni individuo, nativo, di:Lon- || le rdiverse-potenze ‘alle guali. ha. annunziato che .il 
dra ‘iu;dstato, di ‘completa demenza. Non si.fa.parala | pringipe, Milano, è, salito gul irgno. ueste.rigpaste 
rendono testimonianza della aller po 
da i pa A 


ra, le corrispondeltze di Lucera 


|| carrozza procedelte pét È. vid 
ad. Arth, e fece il girò 


fi sinora impedità dal catlivò tempò: 


cevuti dal consigliere di governo Renvardo Meyer, 
antico socio anch'egli, che li salutò con un distorso. 


ore 2 pomeridiane a Lucerna. 
— —0-00-6-06-$-44-0—- 
L'Osservatore Triestino ha;da Atene 22 agosto: 


ta, e ciò per mancanza di deputati. Questi [signori , 
avendo nelle loro provincie i propri interessi, hanno 
abbandonato la capitale, chi sotto un pretesto e chi 
sotto un altro. Il signor Bulgaris non pare veder di 
mal occhio questo tacito aggiornamento della Came- 


quanto scabrosa il suo ministero dovrà darsi per 


lancio per l’anno corrente, mancano le leggi sulle 
imposte, ed il governo è costretto a farsi pagare le 


tanto per mezzo di decreti reali, il che secondo l’ar- 


de: rigioni'Inghitlenta'in -Bitodlirerione di | 
“polizia cirie emiine e aie A 


lè; the smentisce 


ll la voce di un attentato gottrò fa fégina d'Inghilter- 
iungono che 
S. M. continua fé fobqdetti. sue è ioni. Pochi 
giorni sono essa d Heeò c6t batiefio di Yhpore a Kuds- 
macht, Gersau e Brudtiéh; dve $0686 a terra, ed in 
di Goldàa 
[el lago di Éugo. Essa pen- 
sa di fare una gita sul Gottardo e di percorrere la 
strada di Furcka, nell'esecuzione del quale progetto 


La mattidd dél 21 giunsé in Lcertid da fo. 
filiga la Sobietd di Zofinga (sgci nudvi ed anilehi) 
in numero di circa 600 membri. Vi arrivarono per 
convoglio straordinario della Centrale, e. furono ri- 


1 soci scesero dappoi a bordo di due vapori è re- 
caronsi al Grutli, dove, visitato il classico terreno, 
procedettero alla Cappella di Tell e ritornarono allé 


Della Camera greca non si parla più ; è come 
se non esistesse, poichè non si raduna più in sedu- 


ra, poichè egli ben sa che nella prima quistione al- 


vinto dirimpetto all'opposizione. Manca però il bi- 


| imposte senza leggi votate dalla Camera, ma sol- 


alle tendenze del nuovo governo che non vuol mu- 
tare la politica della Servia in Oriente. 

. — Scrivono dai confini della Moldavia alla Nuo- 
od Stampa libertà fn data del 21 agosto : 

Dalla metà di questo mese in poi, i nostri di- 
stretti si trovano in uno stato che prova abbastanza 
ché si è Irasportato in Rumenia il focolare delle 
complicazioni orientali. Tutta la sponda del Pruth da 
Radomitz (stazione della frontiera russa di Lipkary) 
sino a Skuloni presso Jassy, formicola di trasporti 
d’atmi destinate ad essere spedite in parte a Buka- 
rest, iti patte dille colonie bulgare di qui. Se vi fosse 
taltno ché dubltassè dell'alleanza russo-prussiana, 
questi trasporti d’armi possono fornirgliene la prova. 
Sono fucili ad ago prussiani che arrivano da Varsavia 
e Kamienec-Podolski e di là sono tranquillamente 
trasportati alle frontiere della Moldavia. 

Arrivano pure moltissime cartuccie; per ora 
il trasporto delle mercanzie dalle frontiere alla Mol- 
davia è sospeso, tutti i veicoli essendo occupati da 
questi trasporti a prezzi molto elevati. Si può af- 
fermare senza esagerazione che si sono trasportati 
circa 80 mila fucili. Si assicura persino che sono in 
istrada cannoni da montagna, tutti di fabbriche prus- 


siane. 
—Il Romanul di Bukarest riferisce che il mi- 


nistro della guerra ha dato la sua dimissione, e che 
il suo portafoglio fu assunto provvisoriamente da Bra- 
tiano. Il ministro della giustizia Arion assume in 
via provvisoria il ministero dell'interno. Tosto dopo 
il ritorno del presidente del ministero seguiranno 
ulteriori cambiamenti, i quali però non implicheran- 
no alcun matamento di principi. 
04-44-4608 

Leggesi nell’Ossero. Triestino: 

Col piroscafo d'Alessandria, abbiamo da quella 
città in data del 20. Le notizie sulla salute del vi- 
cerè sono eccellenti. Il suo arrivo in Alessandria è 
annunciato positivamente per il 5 del prossimo set- 


|| tembre. Egli fece sapere al sig. Ferdinando di Les- 


seps che gradirebbe di vederlo a Costantinopoli ; € 


a per compiacere a questo invito , il sig. di Lesseps 


è partito coll’ultimo piroscafo postale dell’ Azizié a 
quella volta. — Il telegrafo da Suakim a Cassdla è 
ora completamente finito. Se non funziona ancora , 
ciò deve attribuirsi al fatto che sono caduti 150 
pali, i quali vennero divorati da una specie di for- 
miche che infestano il paese. Si provvide però af- 
finchè il caso non si ripeta mutando i pali di legno 
in ispraughe di ferro. — L'Egypte reca le osserva- 
zioni dell'astranomo Mohamed bey sull’ecclissi del 18. 
Egli osservò che il sole fu coperto in quel giorno 
avanti il suo alzarsi in un terzo del suo disco. L’e- 
clissi durò 55 minuti dopo l’alzarsi del sole ; e fu 
soltanto a 6 ore, 24 minuti e 24 secondi che l’astro 
maggiore riacquistò il suo completo splendore. 
— oe — 

All’Osservatore Triestino pervennero notizie da 
Bombay 4 agosto e di Calcutta 30 luglio. Lettere 
da .Gabul riferiscono che i russi si sono ritirati da 
Sanarcandia «e .ch’ essi souo in .istretta alleanza 
coll’emir di Bukara. — Narrasi «che l’emir di Kho- 
kand, Khodyar Khao, ha preparato una spedizione 
per conquistare Kasbgar, Kutcha e Yarkand. — 
Nell’Arabia orieotale ferve presentemente -una ;guer- 
ra civile. Quell’emir, Abdullah, è assediato ‘in Ri- 
yad, sua capitale, e Saud, suo fratello , - che com- 
batte contro di lui, va acquistando :sempre maggior 
favore. + Il. colonnello .Pelly si.è recato -a Sciraz 
per avere una conferenza cal principe «di .Fars sulla 
vertenza fra la Persia.ed Oman,-relativa .a ,Bunder 
Abbas. — Si dice che lo Sciah di Persia abbia de- 
ciso di far ocempare Merv-dalle .sue truppe. — Si 
ha da.Kohat chel 20 luglio i Bazoties .feoeromna 
muova scorreria.sul territorio. inglese. Quattro astro- 
mowi formanti. la spedizione della Germania isetten- 
trionale, sono ‘arrivati .a.Bombay, e un .altro.dele- 
gato dal governo franeese,, è giunto sa. Madras per 
far osservazioni sull’eglissi del 18 to. — Il g0- 
verno siamese domandò alle autorità inglesi delle 
Indie che gli somministrassero.alcuni cannoni. La 
richiesta, fu. rimessa aalantario di Londra, peryla re- 
lativadeoisione. —, Verrapno, ripigliati quanto;prima 
Bliastidi, per Lagfptdione sd’ una strada «destinata.a 
copgiupgere îl:Sikkim. col Tibet, 

cei ddol 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—+aDbede-— 

Ieri al Senato © alla Camera di Firenze straor- 
dinariamente adunati fu letto il degreto di proroga 
della sessione parlamentare; essendosi così il ministe- 
ro ubifbtmato ni consigli che tutti i suoi giornali gli 
porgevano , di non arrischiarsi nelle presenti circo- 
stanze al passo pericoloso delle nuove elezioni ge- 
nerali, Fino al venturo decembre per conseguenza i | 
ministri hanno assicurato la loro posizione, a meno | 
che, come fa notare qualche foglio , non si rinnovi 
in Italia lo stranissimo esempio di un gabinetto che 
per esinanizione va decomponendosi e si sfascia al- 
l’infuori di tutte le norme costituzionali. Che se 
una crisi di questo genere non sarà cagionata dalle 
extralegali assemblee dei dissidenti politici e dalla 
viva agitazione che va diffondendosi ed organizzan- 
dosi contro l' esazione delle imposte, allora st tiene ! 
per certo che il ministero rimarrà fino alla riaper- 
tura della Camera, ad eccezione forse del Cadorna, 
il quale si dice sempre più risoluto a lasciare il suo 
posto che sarebbe assunto probabilmente dal Correnti, 
Frattanto, affin di non lasciare la stampa senza alimen- 
to di discorsi, pensossi, per quanto si annunzia, di 
portare in campo un nuovo lèma non dissimile da 
quello che fornirono le gare triviali e indecorose di 
due generali; il contrammiraglio Vacca cioè stareb- 
he preparando la pubblicazione di uu opuscolo in- 
torno ale manovre navali ed agli episodi di Lissa e 


riconobbe che un intimo accordo della Russia e del- 
la Prussia avrebbe potuto giovare grandemente agli 
interessi della pace. Il re Guglielmo riconobbe inol- 
tre che le due potenze hanno su molti punti inte- 
ressi comuni pei quali debbono agire di concerto, 
ma non ammise che la pace corra in questo momen 
to immediato pericolo tanto da rendere necessaria 
una alleanza formale, e conchiuse che reputava per 
la Prussia migliore politica quella di conservare in- 
tiera la sua libertà d'azione fino al giorno in cui la 
guerra non possa evitarsi. În termini più chiari, lo 
ezar si sarebbe recato al colloquio coll’ intimo con- 
vincimento di stabilire accordi per una guerra pros- 
sima ed inevitabile ; il re Guglielmo vi si sarebbe 
condotto invece colla profouda persuasione di non 
stringere nessun vincolo, dal momento che la pace 
può conservarsi inalterata. Ma a proposito di queste 


! notizie osservano altri fogli che dalla diversità delle 


idee fondamentali era facile prevedere il resultato 
delle diseussioni e che comparisce però strano che i 
due sovrani nelle reciproche comunicazioni prelimi- 
nari non abbiano trovato sufficiente ragione per ri- 
sparmiarsi la pena di una gita inutile e di un cot- 
loquio inconcludente. 

Ma indipendentemente pure da quest'ultima os- 
servazione, sarebbe stato del pari superflno l’avver- 
tire che le riferite informazioni del giornale tedesco 
non meritano ricordo se non aftitolo di cronaca del 
giorno e come prova ulteriore dell’ ivalterabile asse- 
veranza con cui inovellieri fungono de parti di con- 


si tiene per certo che alfa medesima terranno die- 
tro repliche e confutazioni dello stesso genere di 
quelle per eui relativamente a Custoza fu dato un 
così triste ed umiliante spettacolo. 

H contradittorio linguaggio adoperato dai due 
principati organi officiosi del gabinetto delle Tuile- 
ries serve ancora a dar materia ai commenti della 
stampa. La quale è indotta a dedurne generalmente 
che la situazione non è affatto muleta , che la qui- 
stione della pace o della guerra non ha fatto alcun 
passo decisivo e che il male dell’ineentezza infierisee 
collo stesso vigore. E tanto più addivengono i fogli 
a tale conclusione, in quanto veggono che in Prussia 
il giornalismo non offre diverso spettacolo e che 
mentre la Gazzetta della Germania del Norg biasi- 
ma il contegno violento di alcuni organi fravcesi, 
e si associa al lirismo pacifico del Constitutioanel, 4| 
altri giornali tengono verso la Francia un linguaggio 
che non può a meno di ferire il patriotismo di que- 
sto paese. In anezzo .a tutte queste contradizioni 
pertanto, ecco come la Corrispondenza russa, organo 
del gabinetto di Pietroburgo, apprezza la situazione 
generale dell'Europa. « Le spiegazioni pacifiche non 
mancarono in questi ultimi tempi: il discorso conci- 
liante del signor di Beust, la risposta dell’ impera- 
tore Napoleone alle speranze .del sindaco di Troyes, 
l’abboccamento della regina Vittoria e dell’ impera- 
trice Eugenia, le proposte diplomatiche del governo | 
russo, ecco un buon numero di fatti, che sembrano 
altrettante -proteste contro l'esagerato sviluppo degli 
armamenti. Sgraziatamente, una serie d'altri fatti più 
positivi impressero a tutto ‘1’ edificio oscillazioni di 
una misura così -ineguale, .che non .si è puato sicuri : 
di giungere all’.eguilibrio stabile; ed ecco perchè te 
parole ‘le «più rassicuranti non «sembrano essere «che 
una passeggera .soddisfazione accordata al bisagno,di , 
tranquiltità «che provano le popolazioni ». 

Essenilo, perlanto da' tutte le parti ammesso.che, 
malgrado»tante proteste. e vanti «indizi pacifici , la‘ 
situazione ‘dell’ Europa ‘non abbia, punto mutato .ca- | 
ratiore. esgiustifichi ;huttora Je inguietudini «generàli, 
stirtio precipuo ‘della stampa nei ‘frangenti attuali 
cankinua «ad essererd' investigare,le disposizioni del- 4 
le singole potenze e di cercare insqual: moglo ‘-vada- 
no aggruppautdosi ‘le varie ‘afleanze intervazianali. 1A 7 
Guesio proposito, si. narumaRta, che pochi giorni ‘ad- 
Ufetro.a i Wol ‘NordEst dando nati-., 
zie più o meno esatte sul recente.sallequio di Schwal-' 
bagh; riferiva quali offerte sd''accordo fossero fatte "! 
dallo«aharagl eesdi ;Phusda senza Agcennare affatto 
“Ala rispostardti Questo; ‘oggi,-essa si credé4nisfovére 
di riempise.questalaenna ne»ipubiblica in tale cigni 
èstesi ‘particolari *Glih 


i ‘addotti dall'impera-" 


tore Alessandro,-secondo if foglio citato , ingl 
sulla eventualità quasi certa di una iguerra della 
Francia contro i 


le-giguafdo.:|;H010 belga ‘copi 
ldlndinente ed iungita 


fidenti intimi dei sovrani. Ancora nog siamo giunti 
a veder riprodotti col mezzo stenografico i discorsi 
degli augusti interlocutori, ma se si procede di que- 
Sto passo, nou vi è ragione di disperare che a tan- 
to di progresso si fioisca per pervenire. Inutile è del 
resto avvertire egualmente che de informazioni della 
Corrispondenza relative alle formali proposte d'alleanza 
che lo czar avrebbe fatte al re Guglielmo trovano 
una calegorica smentita in altre notizie oggi stesso 
fornite dai giornali. Ecco, per esempio , quanto si 
legge nel ‘boHettino dell’ fmeernational : « Ci si fa 
sapere che lo czar Alessandro ha spontaneamente di - 
retto una lettera autografa all’ imperatore  Napoleo- 
ne,, pronuaciandosi esplicitamente a favore della pa- 
ce e nel senso di un accordo tra la Francia e la 
Russia ». E più sotto lo stesso giarpale lanayncia : 
« Il principe Gortschakoff si disporrebbe ad invia- 
re di nuovo un ambasciatore di Russia a Vienna. 
Questa risoluzione da parte del capo del gabinetto 
russo è interpretata nelle sfere politiche non solo 
come sommamente favorevole all’ Austria, ma come 
Un attestato di malcontento contro la Prussia. Da 
un’altra sorgente poi ci è fatto sapege che Ja Rus- 
sia non vedrebbe con occhio sfavorevole la conclu- 
sione dell’ unione progettata tra la Francia , il Bel- 
gio e l'Olanda e che essa riconosce all’ imperatore 
Napoleope .il diritto Più assoluto di .coptrarre tale 
unigne , .se da giudica conveniente all’.interesse del 
suo popolo ». 

JE «poichè l'International pe ha condotti a que» 
sto argomento dell'alleanza franco-belga olandese, è 


il quale sotto «il titolo « Missione del visconte di 
«Laguerroniere .» pubblica un.articalo che rassomi- 
glia molto ad una 6ogunicazioue officiosa. Dopo aver 
detto che.de dichiarazioni di neutralità registrate.nei 
«protocolli diplamatici pn sono Sempre una salva- 
“guardia pei spiecoli Stati nelle grandi conflagrazioni 
@Urapge .e ;dapo aver ricordato che Ja Svizzera , ,es- 


«senzialmente -negtra, -fu ciononostante obbligata nel 


Aemorial Asgignra che la neutralità del Belgio « non 
è: più in realtà coperta che alla«buana fede esdal 
«dlisintergsse ; dalla Francia ». 11 suddetto «foglio pre- 
{stende ole: non sfu aperta nessuna: trattativa «per. una 
suzione politica e gloganale tea, la Francia ed ‘il/Bel- 
sRio;;peloimotivo:che un tale Vegoziato sarebbe spre- 
ina trebbe esporre il ,goxagao. belga a,pe- 
«Ficologi reclami da parte della Prussia , la quale 
“nulla e$rascana x per rianimare le diffidepze del po- 
9,da spplitica, del governo francese»; 
eo cadi ana ..conflagaazione 
bile » vi,daù 
concertare tra la Francia}e il Belgio « accordì atti 


7a-parare-a.-tutte-le-eventualità -». Il pensiero che 


pressione nell'animo del monarca prussigng, svgnlo 


«Qui :il luogo di acceunare al Memorial diplomatigue, ' 


1815 ad unirsi .uella .coalizione caniro .l’impero ,..il 


= 


questo paragrafo: « La missione confidata al viscon- 
te di Laguerroniere sembra abbia per oggetto prin- 
cipale d'indurre il governo ed il popolo belga ad 
apprezzare saviamente la situazione ed a dedurne come 
conseguenza logica l'opportunità di una streita amieir 
zia colla Franeia non nello scopo di provocare questa 0 
quella potenza,ma di apportare nuove guarentigie alla 
consolidazione del riposo del mondo ». Per chi} va- 
glia leggere attraverso le frasi e le circonlocyzioni, 
forse un tal linguaggio significa che il vuovo rap- 
presentante della Francia deve far comprendere al 
gaverno di Brusselles , che il Belgio, deve: contare 
colla Francia; che presentemente non si esige nessun 
pabto e nessun obbligo, rilenendosi prematura qua- 
lunque stipulazione, ma che allorchè le circostanze 
lo esigeranno, al Belgio sarà mestieri ottare chiara- 
mente tra Parigi e Berlino. 

Da Costantinopoli fa annunciato l'arrivo del- 
l'ammiraglio Ferraguti, e si ripete che esso abbia 
dal suo governo lo speciale incarico di chiedere al 
sultano , in consonanza al voto emesso dal Parla- 
meato americano, l'apertura e la navigazione libera 
del Bosforo e dei Dardanelti. Tutto fa credere che 
la Turchia, seguendo le ispirazioni del proprio e 
dell'inleresse delle potenze garanti, opporrà una for- 
male ripulsa alle domande americane. Conseptirvi 
infatti sarebbe nè più nè meno che abrogare il trat- 
tato di Parigi ed esporsi alle incertezze di una si- 
tuazione priva d'ogni malleveria diplomatica. Ma 
d'altro canto, resta a vedere quali accoglienze tro- 
verà nell'amwiraglio la ripulsa e quale attigudine 
sarà per dspirargli. V'ha .chi dice che la Russia farà 
tosto sua la proposta americana , riproponendola in 
nome proprio; ed in questo caso è fuori di dubbio 
che il governo di Costantinopoli riuscirebbe di fronte 
a tale accordo affatto impotege se Francia ed Ip- 
ghiera nol soyvenissero , dapprima dell'influenza 
loro, indi probabilmente dell'istesse loro forze. Quel- 
lo intanto su cui non cade più dubbio è che non 
senza grave motivo gli Stati-Uniti spedirono nei ma- 
ri dell'Europa gw naviglio tanto poderoso e un con- 
dottiero che per bravura e scienza marinaresca è 
annoverato fra i primi ammiragli del tempo nostro. 
Fravcesi ed inglesi i giornali proclamano ad una 
voce che l’Unione americana vuol prender parte agli 
imminenti conflitti europei e che il senso iu cui la 
prenderà non può essere diverso da quello delle sue 
alleanze, cioè favorevole alla Russia. © 

DISPACCI TELEGRAKICI 

Parigi 34 agosto. — I conte e la contessa di 
Girgenti recaronsi oggi a Fontainebleau. 

Rouher, altri ministri ed alcuui alti personaggi 
furono invitati alle feste. 

La Patrie dice correr voce che la partenza del- 
l'imperatore per Chaloos è nuovamente ritardata. 
Le LU. MM. andranno a Biarritz il 25 settembre. 

Dufgure accettò la candidatura di Tolone. 


BQHSA DI PARIGI 
val 34 sigosto 


CARLO SERENI 
Carlo Sereni, la cui morte apnunziammo. in que- 
sto Giornale, nun. 158 dei 14 lago p. p.) nacque 


da-Luigi e Rosalba Morlanti, .il raio 1786, a 
Sabbioucello inferiore, piccola borgata a poche mi- 
glia da Ferrara. In questa città ‘attése ‘agli sufi 
«elementari; e il corso «delle Mattematighe , per 
quali prcstrane singolare attitudine, compì nella scuo- 
la, militare di Modena, da cuì, fattovi dimora guat- 
«ro n uscì nel 181f col grado di Uli! 
corpo del Genio, trovando pfopizia.occasione di ado- 
li l'ingegno nèi lavori che sono propri di que- 
stauma facoltativa col. fare negli anni ala e 1314 
«le gampagne guer ate «dal Principe nio. 
Caduto il | ) tati "il Sergni la 


«milizia per darsi,;(uto, all’ meria .civijè,, e 
“eserditarla fece stiloruoi a dFerrarae ave; (A De 


a@ktirogli. Ja considei ione det* Gov Pontificio , 
«che el 4848 ahibelo apmibato MAGEgnare. sentii 
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ne acquistandovi indussero " Autorità a non ritrar- 
lo più dal magistero che per l'intero corso della 
vita ritenne a prediletta sua occupazione. Per Ja 
uale assai più vasto e nobile campo gli aperse il 
roverno quando nel 1820 lo chiamò in Roma.a te- 
nere la stessa cattedra nella Scuola degl’ Ingegneri, 
che, istituita tre anvi prima dalla sa. me. di Papa 
Pio VII, fioriva per uomini di profonda scienza e 
di celebrità europea, quali erano, fra gli altri, il 
Venturoli ed il Cavalieri. E avendo il Sereni po- 
tuto provar meglio in questo aringo il suo talento 
magistrale, conseguì pure la cattedra, che occupava 
il Benetti, quando costui si ritrasse dall’ inseguamen- 
t0; e fu così che ‘alla Geometria descrittiva gli si 
aggiunse la scuola d' Idrometria e Geodesia; scien- 
ze che professò costantemente fino al terminar dei 
suoi por 
ino da quando era stato chiamato a Roma 
avea nel Corpo al quale apparteneva conseguito un 
ascenso coll’ esser fd Ingegnere di seconda 
classe. Era però a lui riserbato di toccare in esso 
tutti i gradi possibili ad esser occupati da chi per- 
corre quest’ onorata via, e farlo senza perciò abban- 
donare l’ insegnamento , che eragli tanto a cuore. 
Essendochè le sue cattedre ne formassero sempre 
la delizia, o egli, nel Corpo a cui spettano di pieno 
diritto, fosse Ingegnere di prima classe (1834), o 
Ingeguere in capo (1843), o Ispettore del Consiglio 
di Arte (1847), o di questo medesimo Consiglio 
Presidente (1867). Laonde, allorchè vennè elevato a 
quest’ultimo ufficio tornò consolantissimo a lui, già 
carico di anni e di meriti, leggere nell'atto di nomi- 
na che il Sovrano Pontefice , fra gli altri titoli di 
benemerenza, ricordavagli quello di esser stato mae- 
stro di tutti gl’ Ingegneri dello Stato. 
Ma se la scuola aveva le sue cure predilette , 
e sedeva nella cima dei suoi pensieri ed affetti, non 
era però meno sollecito nelle altre incombenze che 
gli venivano dai gradi di cui abbiam detto essere 
stato rivestito. E molteplici e delicati furono gl’ in- 
carichi della sua professione affidatigli dal Ministero 
dei Lavori pubblici, dalla Comarca e dal Comune | 


È Lair ; ig | 
di Roma, principalmente nel ramo idraulico, ai qua- ; 
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li soddisfece con la perizia, l’attività e la onestà che 
in lui erano somme. E ad accennarne alcuni dire- 
mo come egli portò a comprati quella nuova stra- 
da, cui avea posto mano il Cavalieri, che si svilup- 
pa incantevole lungo il dorso del Monte Mario; € 
similmente trasse a termine la dispensa dell’ Acqua 
Felice, altra opera nella quale avea molto lavorato 
lo stesso Cavalieri. Innumerevoli poi furono i voti, i 
pareri, e le altre scritture di ufficio, che, servite alla 
circostanza, fanno rimanere ascosi negli archivi il 
frutto dei lunghi studi, e il patrimonio di quella 
vasta dottrina, cui la sorte destina un transitorio 
successo. Ma però la fama del Sereni, e la utilità 
della sua scienza saran mantenute perenni dalle ope- 
re che fece di pubblica ragione. La sua Memoria sul 
Moto dell’acqua nei tubi, l'altra sulla Curvità della 
superficie, e le sue Istituzioni di Geometria descrit- 
tiva colle applicazioni, e la Geodesia ed Idrometria, 
sono lavori che hanno iu Italia incontrastato il meri- 
to di primi nel loro genere al pari delle /stituzioni 
di Architettura del Cavalieri, che fu altro ornamen- 
to nobilissimo della Romana scuola degl’Ingegneri. 

Un uomo di merito tanto eminente non potea non 
godere la estimazione universale ,,e n° ebbe riprova 
nello essere eletto fino dal 1828 a membro del Col- 
legio Filosofico della nostra Università; a socio del- 
l'Accademia dei Lincei, quando fu riaperta nel 1847; 
e dall'avere tanti altri istituti scientifici , artistici 
e letterari ambito di ascriverlo nel loro albo. La 
Sawrita” pi NosrRo Sicxore, che molti segni di be- 
nevolenza e di stima gli ebbe dati, lo nominò Com- 
mendatore dell'Ordine di San Gregorio Magno. An- 
cora dal nostro Comune ebbe riprove di considera- 
zione; chè eletto a Consigliere, sedè in ufficio dal 1847 
al 1849, in cui si dimise per non offendere contro 
i diritti del legittimo Governo; e rieletto nel 1860, 
vi durò fino alla morte. Alle  significazioni ricevute 
in Roma, altre e cospicue glie ne arrivavano d'ogni 
| parte d’Italia dagli uomini più illustri che professa- 
vano la scienza da lui in sì alto grado posseduta, e 
| che secolui mantennero dotta corrispondenza di let- 
tere. Tali furono il Bidone, il Paleocapa, il Bonati, 
| il Lombardiui, il Flauti, il Riccardi, il Bellavitis, il 
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Calzolari, ed altri. L'amicizia poi che lo legò al Bri- 
ghenti, al Cavalieri, al Venturoli, ed a molti altri 
scenziati di Roma, suoi colleghi, fu veramente quale 
si conviene a uomo di virtù, che ne senta e sappia 
pregiarne il valore. 

Ed a grandi virtù religiose e civili ebbe l’ani- 
mo informato il Sereni, il quale ne riscuoteva vene- 
razione ed amore da quanti lo conoscevano 0 di per- 
sona o di fama. E ciò ben si parve nell'ultima ma- 
lattia che, pieno di cristiana rassegnazione, sopportò 
per quasi due mesi, essendochè alla notizia sparsa- 
ne per la città si recassero al domicilio persone sen- 
za numero a conoscerne le fasi; ed alla sua morte, 
che nel bacio del Signore, munito di tutti i conforti 
della Religione, lo colse nel di 13 luglio, contan- 
do 82 auni di vita onorata, per le dimostrazioni che 
ebbe dai dotti e dagli scolari, ai quali più che mae- 
stro fu padre, e che noi toccammo nel nostro ricor- 
dato numero di questo Giornale. 

La salma del Sereni fu interrata nel Campo- 
santo all'Agro Varano. Ha lasciato un figliuolo, Lui- 
gi, che le sue cure ha rivolte a fare erigere una 
modesta Memoria a tanto genitore, affinchè visitan- 
dosi il luogo ove dormono i trapassati venga sopra 
di lui invocato l’eterno riposo specialmente da chi 
ricorderà il valore e la probità che segnalarono Carlo 
Sereni. Il quale, nell'ultima sua dipartita, consolavasi 
nell'idea di lasciare questo suo rampollo da lui for- 
mato alla stessa scienza che egli avea fatto progre- 
dire,fed in cui avea guadagnato un nome immortale. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 8). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757"; 2794 7. mm, 89; qa 9, mm 256; 1° R.=1.° 25 Cent.;1.°C 0°.80R. 
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in millimetri 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Sig. avv. Bruni Ass 
Ad istanza dei sigg. Giuseppe Marroc- 
cini, e ia Falcioni, coniugi, industrian- 
ti, doîti via del Governo Vecchio N. 119, 
rapp. dal Proc. Enr.co Annibaldi. 

Siano citati l’iîifri a comp. inn. S. S, 
Illma nella pia udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di li- 
re centoseItantacinque e cent. 67 5, dovuti 
cioè in quanto a L. 148 80 per compenso 
di assistenza prestata al defunto Giuseppe 
Silvestri, ed in quanto a L. 36 87 5 pigio- 
ne della camera subaffiltata al medesimo » 
come meglio all’originale ec., ed a forma 
dei documenti da prodursi in atti; e per la 
d. somma di L. 4175 67 5 sia rilasciata op- 
portuna Sentenza colla condanna alle spese, 
salvo qualunque altro Decreto ec., e $, P. 
di altri diritti ec, 

Sigg. Silvestro, Antonio, Domenico, Fer- 
dinando , Vincenzo , Mariangela, e Croce 
Silvestri , come figli ed eredi del fu Giu- 
seppe, per .affiss. ed inserz. in Gazzetta 
stante il loro incog. donicili 

A dì 34 agosto 1868. = A 
di legge. 


a forma 


Giulio Berti cursore 
Enrico Annibaldi proc. 


2° Turno del Trib Civ. di Roma 

Ad istanza della sig. Luisa Pellegrini 
domic. Via Arco di Parma n. 8 rapp. dal 
Ta Proc. = Si citano i sigg. Calcedonio 
tioacchino, € Gregorio Giannini per affss. 
pd Inserzione in gazzetta stante l’incognito 
‘comparire 
i per sentirsi 
nel terzo pi 
a n, 41 suldan- 


fnibire nuove opere 
no della casa in Via Frati 


| ROMA — NELLÀ TIPOGRAFIA Dit 


no che ne viene al condominio della istan- 
te, verificare le opere già fatte, e se da 
ueste deriva pregiudizio alla stabilità del 
fondo , rimettere le cose come stavano , 
emanandosi su tutte le premesse la neces: 
saria sentenza con la condanna 


importo di becchi a gas, ed affitto d'un 
lampadaro. Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


A suppliche del sig. Giuseppe Bossi con 
Rescritto 89îo del giorno 23 Iivosto pros. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti in 
atti dell’infr. Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna , ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
irimonio i + Giovanni Merolli. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione ed a forma di leggo. 

Roma 1 settembre 1868, 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Illo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Giuseppe Gismondi. 

8' infima il signor Giovanni Gadotti 
d'incog. domic. per affiss. ‘ed inserzione in 
gazzetta a comparire il giorno 5 settembre 
ore 12 in punto per rispondere all'istanza 


diretta ad ottenere my $ e sentir emanare 
l’opportuno Decreto. 
Il Cancelliere A. Viola 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo turno 
Ad ist, della R_C. A. e Sua Direzione 
Gen. del Bol 


Comîfirio Filippo Maria salini. 

S'intima al sig. Commre Francesco Gu- 
glielmi Direttore del S. M. di Pietà di Ro- 
ma, în rappresentanza della Depositeria Ur- 
bana che la istante è creditrice del signor 
Gaetano Costantini anche com’erede de'suoi 
fratelli Sante, Filippo, e Lorenzo Costanti 
ni della somma di L. 7836 62 sorte e spese 
di Ord. di M. Regia del giorno 48 agosto 
cadente ; si fà perciò precetto all’ intimato 
di nulla pagare, o consegnare di ciò che ri- 
tiene del med. sotto pena di reiterato pa- 
gamento ec. 

Li 24 agosto 1868. = Cons. copia allo 
svizzero Steffen = Oscar Fofl 


sig. 
ed inserz. fi 
stante l’incog. doffilio il presente 
atto di sequestro per ogni effetto di legge. 
Oggi 27 agosto 1868. 
Ai copia a forma di legge. 
Paolo Bonomi cursore 


Per Filippo Maria Salini proc. 
Ftommaso Salini Proc. 


Rettificazione 
Nel N. 188 di questo Giornale del 19 
agosto 1868 nel secondo annuncio giudiziale 
alla terza linea, si deve 
Magnani, e non Mariani; 
Roma 1 settembre 1868. 
Giuseppe Arstuoci Notaro e Cancelliere 


iggere Gregorio - 


mn; 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI CONCORSO 


Sono vacanti nella Pia Casa degli Or- 
fani in Roma alcani posti di Alunno, da 
conferirsi come negli anni passati per con- 
corso, 8' ino pertanto lulti que’ giova- 
netti cui piacesse concorrere , a volere en- 
tro la spazio di giorni 30 dalla data del 
presente, re nella Comnputisteria della 
sudd. Pia Casa i requisiti seguenti: 

4. Fede di Battesimo, dalla quale risulti 
essere il giovane nato in Roma da genitori 
romani, ed avere l’età non maggiore di an- 
ni dieci e non minore di sette compiti. 

2. Fede di morte dei genitori; o alme- 
no del padre. 

3. Certificato di nascita che attesti la 
izione civile e la professione che eser- 
i dal padre del concorrente. 

4. Certificato di buoni costumi e di po- 
vertà, 

5. Certificato del vajuolo avuto natural- 
mente o per innesto. 

6. Attestato d’avere appreso i primi 
elementi di grammatica latina, per essere 
ammesso nella scuola infima del Collegio 
‘Romano. . 

TT. Certificato di buona salute e di niu- 
na imperfezione fisica, da essere poi rico- 
nosciuto dai Professori dell’Orfanatrofio. 

Appena verificati i requisiti suddetti 
verranno avvertiti gli ammessi al concorso 
dn qual giorno i; luogo l’esame, 

Roma dalla Pia Casa degli-Orfani il 34 
agosto 1868. 


—— 
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il prezzo di associaziorio, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un!sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn. “del trasmiltente, 


Pezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 2 Settembre 


Fino dall'anno 1863 il Cardinal Bofondi, di ch. 
me., qual Presidente del Censo presentò alla Santi- 
ta” pi Nostro Sicxore una Memoria sui Catasti 
dello Stato Pontificio e sui Lavori desunti dal Ma- 
teriale Censuario e pubblicati per cura della Pre- 
sidenza del Censo. Tale Memoria, inserita nel nu- 
mero 18 di questo Giornale, dei 24 gennaio del 
suddetto anno, fu, per la sua importanza, voltata in 
più lingue , e riprodotta dai principali organi della 
stampa negli esteri paesi. , 

Lo scritto dava circostanziata contezza, quantun- 
que in modo sommario, dei grandi, lunghi e diligenti 
lavori che gli uflici del Censo avevano condotto i 
termine per stabilire sopra una base ragionata il 
Censimento dello Stato Pontificio, e formare un Ca- 
tasto, che profittando degli avanzamenti utili sugge- 
riti dal progresso della scienza , provvedesse accon- 
ciamente ad uno dei più interessanti rami della pub- 
blica Amministrazioney Dalle particolarità esposte 
nella Memoria, l’ Emo {Cardinale Relatore conchiu- 
deva potersi affermare il Catasto dello Stato Pontifi- 
cio essere fra i pochissimi di Europa che presenti- 
no una base ragionata sui principi della scienza e 
della pratica ; e tal giudizio che fu ed è confermato da 
quanti intelligenti italiani e stranieri hanno quei la- 
vori considerato, forma una delle glorie più splendi- 
de degli ultimi Sommi Pontefici , ed in particolare 
del gloriosameute Regnante, che volle con ogni mez- 
zo aiutata l’opera acciò raggiungesse il desiderato 
compimento. 

s La Memoria corredavasi di varie Note, alcu- 
ne delle quali schiarivano la operazione geodetica, 
altre presentavano le notizie intorno all’ Estimo sì 
itustico che Urbano dell'intero Stato Pontificio, di- 
viso in quattro grandi sezioni, ed altre il movimento 
che le proprietà avevano incontrato nel quadriennio 
dal 1855 a tutto il 1858. 

+ Fissate le norme generali, la Presidenza del Cen- 
so non solamente si è data premura di venire aggiun- 
gendo ai diversi rami della vasta e molteplice azien- 
da quei miglioramenti ché' l’opera avvicinano sempre 
più alla sperabile perfezione; ma inoltre, tenendo ragio- 
ne di quanto all’utilità generale del Governo cd alla par- 
ticolare dei Possidenti si può riferire, no» tralascia 
di tener dietro a quei risultati che dalle materie di 
sua spettanza derivano lumi alla Statistica ed alla 
pubblica Economia, e farli di comune ragionea 

E di fatti ha testè compilati due rilevantissimi 
Prospetti, che offrono il Movimento della Proprie- 
tà fondiaria, ed il Valore reale della medesima per 
il decennio 1835-1864, verificatosi nella Sezione Ro- 
mana che comprende le provincie di Roma e Co- 
marca, Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo. 
In essi sta registrato quanto è all'uopo necessario, 
diviso nelle singole provincie, che sono suddivise io 
Distretti Censuali ; sì che torui agevole istituire con- 
fronti , e discendere a quelle deduzioni pratiche le 
quali sono di utile a chi cura la cosa pubblica, e a 
chi tiene possidenze tanto rustiche quanto urbane. 
In un articolo di Giornale non potendosi seguire i 
minuti e frastagliati particolari, saran contenti i no- 
stri lettori di conoscere i risultati più generali del- 
l’intricato lavoro, 

Il primo dei Prospetti dimostra quali , per il 
detto decennio, sianoi, Risultati generali relativi al 
Movimento della proprietà fondiaria. applicato sulle 
Tavole censuali, tanto,,per la proprietà Rustica , 
quanto per la, Urbana; 

E relativamente alla Rustica, abbiamo i seguenti 


Ù 


dati: — il numero delle Volture ascese a 58,843;— 
lEstimo censuale messo in movimento fu di sc. 
19;174;212,37, — e questo «pra un Estimo com 
plessivo della proprietà fondiaria ascendente a se. 
45,431,142,98 ;— estremi, che fanno calcolare che 
questa specie di proprietà cambierebbe di possessori 
in anni 23, mesi 6. = Rispetto alla proprietà Ur- 
bana si ebbero — richieste di Volture 37,698 ; — 
l’ Estimo censuale messo in movimento fu di se. 
12,838,656,22,— sopra l’Estimo complessivo ascen- 
dente a sc. 25,130,113,99;— dati pei quali si può 
argomentare che in un periodo di anni 18 e mesi 9 
i fondi urbani cambiano di proprietari. 

Riunito poi insieme il movimento delle due spe- 
cie di proprietà, abbiamo che il numero delle Vol- 
ture richieste nel decennio fu di 96,541;— che l’E- 
stimo censuale messo in movimento raggiunse la 
somma di sc. 32,012,868,59;— e questo sopra l'E- 
stimo complessivo determinato nella somma di sc. 
70,561,266,97. Da ultimo — che il periodo di tem- 
po nel quale tutta la proprietà cambierebbe di pos- 
sessori si può circoscrivere ad anni 22. 

Il secondo Prospetto dimostra il valore reale 
della Proprietà fondiaria calcolato sui valori desunti 
dalle Contrattazioni prese in considerazione durante 
l'indicato decennio 1855-1864. 

Sotto questo punto di veduta il movimento del- 
la proprietà Rustica ci offre i seguenti dati: — il 
numero delle Contrattazioni fu di 29,684; — l’Esti- 
mo censuale volturato ascese a sc. 4,533,853,83;— 
il valore venale desunto dalle Contrattazioni a 
sc. 11,100,703,71;— sì che il rapporto fra l’Esti- 
mo e il Valore per ogui sc. 100 fu di sc. 244,84, — 
Inoltre conosciamo che l’aimmontare complessivo dei 
possidenti rustici ascende al numero di 101,942;— 
che Ja superficie delle terre possedute abbraccia ta- 
vole censuarie 14,537,015,45, pari a Rubbia Ro- 
mane 624,149;— che le medesime lianno un Estimo 
censuale di sc. 45,431,142,98;— e che questo Esti- 
mo elevato a Valore reale in base ai rapporti delle 
Contrattazioni, dà la somma di sc. 111,233,610,47, 
pari a lire 597,880,653. 

Ricercando similmente eguali dati nelle posses- 
sioni Urbane (esclusi gli edifizi sacri, le opere mi- 
litari, ed altre non soggette a censo), troviamo che 
le Contrattazioni salirono nel decennio a 18,103 ; 
—che l’Estimo censuale volturato fu difsc. 4,418,313, 
81; — che il suo valore venale desunto dalle con- 
trattazioni fu di sc. 14,185,726, 89; — di?maniera 
che il rapporto fra l’Estimo e il Valore per ogni 
sc. 100 è di se. 321, 06. Risulta ancora dal Pro- 
spetto che il numero complessivo dei Possidenti è 
di 75,496; — che l’intero Estimo censuale ascende 
a sc. 25,130,113, 99; — e che questo estimo ele- 
vato al Valore reale in base aj rapporti delle Con- 
trattazioni raggiunge lu somma di sc. 80,683,743, 
98, pari a Lire 432,675,124. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles: 

1 bullettini del 27 e del 28 agosto sembrano in- 
dicare un miglioramento di salute del principe rea- 
le. L'Independance dice ch' egli fa delle passeggia te 
ul parco di Laeken. 

——et040308-0— < 

Si legge nel Pays del 29 agosto : 
= Abbiamo il dovere di smentire in modo forma- 
le le voci poste în giro da qualche speculatore alla 
Borsa che l’imperatore sia ammalato. Nulla vi'è di 


. 


più inesatto ; la salute dell'imperatore nulla lascia 
a desiderare e non è mai stata così florida. 

La Patrie annunzia che l'Imperatore nel re- 
carsi a Biarritz andrà a visitare il campo di Lanne-- 
mezan, dove assisterà ad una grande manovra ; al 
campo già si fanno preparativi per riceverlo. 

— Il Constitutionnel di due giorni addietro 
pubblicò un esteso articolo sui diritti eventuali del- 
l'Imperatrice alla reggenza, e sulla convenienza del 
suo intervenire alle sedute del Consiglio dei mini- 
stri. Quest’ articolo, che ha fatta una certa sensa- 
zione nel pubblico, viene spiegato dalla France col- 
le seguenti parole : 

Certi giornali, e segnatamente |’ Opinion  Na- 
tionale, hanno mostrato di maravigliarsi perchè l’Im- 
peratrice assisteva frequentemente ai Consigli dei 
ministri. Il Constitutionnel ha creduto di dover ret- 
tificare l’ errore di chi non comprende come i do- 
veri eventuali della madre del principe imperiale 
vogliano ch’essa sia da lungo tempo iniziata a tutti 
gli affari dello Stato. 

Corre voce che quest'articolo abbia eccitati nel- 
l’ opinione pubblica commenti che niente giustifica. 
Le nostre informazioni ci permettono di pensare 
che non si tratta che di diritto costituzionale’, che 
non si collega con nessun fatto politico. 

— L' Opinion Nationale ha da Valenciennes 
che il genio militare ordinò ai proprietari degli orti 
e giardini situati all’ ingresso del comune di Marly 
di atterrare non solo le tettoie e le trabacche che si 
trovano in quelle proprietà, ma di estirpare perfino 
le piantagioni che loro servono di siepe. 

— Leggesi nella Liberté : 

Ci viene assicurato che in questo momento tut- 
tii corpi di truppe, che non fanno parte dei campi 
di manovre, eseguiscono giornalmente marce milita- 
ri. Abitualmente questo genere di esercizi praticasi 
solo nella stagione d' inverno. Se la notizia che ci 
trasmettono è esatta, che bisognerà egli conchiudere? 

— L’Epoque assicura che in tutte le piazze for- 
ti di Francia si occupano a far togliere tutto ciò 
che potrebbe, ‘se si desse il caso, essere d’ inciam- 
po alla difesa. 

— La Liberté dice che proprie informazioni 
confermano la asserzione dell’Epogue. 

—leri abbiamo dato il discorso del generale di 
Beyer, ministro della guerra del granducato di Ba- 
den. Oggi riproduciamo il seguente articolo che la 
France del 29 agosto ha pubblicato sul medesimo : 

Il signor generale di Beyer, ministro della guer- 
ra nel granducato di Baden, generale prussiano che 
il gabinetto di Berlino prestò a quello di Carlsruhe 
per riorganizzare l’esercito granducale, pronunciò in 
un banchetto destinato a celebrare il cinquantesimo 
anniversario della promulgazione della costituzione, 
un discorso che fece abbastanza rumore perchè ne 
parliamo anche noi. 

È una manifestazione esplicita nel senso del- 
l'ingresso del granducato di Baden nella Confedera- 
zione del Nord. Il sigoor di Beyer sembra riporre 
vive speranze nella realizzazione di questo voto. 

A Dunlach il signor di Freydorff, ministro de- 
gli affari esteri di Baden, portò un brindisi che non 
è meno significante nel senso unitario di quello del 
generale di Beyer. 

Ma non diamo a queste dichiarazioni maggiore 
importanza di quella che devono avere. Si sa bene 
che la’ politica del gabinetto di Carlsruhe si agita, 
da qualche tempo; in quest'ordine di idee, e certa» 
mente il'granduca ‘ed i sùoi ministri non si sarebg 
: ) 
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bero opposti a che il Baden avesse già perduta la 
propria autonomia per passare sotto la sovranità della 
Prussia. 

L'espressione di questa politica non ha nulla 
di nuovo ; essa non può recar meraviglia che a co- 
loro i quali non hanno seguito attentamente da due 
anni i movimenti dell'opinione pubblica al di là del 
Reno. 

Ma il successo di questi progetti unitari è forse 
più problematico. 

Le ultime elezioni al Parlamento doganale lan- 
no provato ch’esiste anche a Baden un partito poten- 
te che vuole l’indipendenza del granducato, 6 éhe 
non si mostra menomamente disposto ad annientarla 
nell’egemonia prussiana. L'attitudine degli altri Stati 
non è essa d’altty patté Uh ostacolo ai piani clié si 
elaborano a Carlsruhe , e, senza la loro adesione ’ 
tin'annessione isolata è ella possibile ? 

Infine, vi sono in Germania molti spiriti impar- 
ziali, ed in Europa molti ‘interessi attenti, che han- 
no preso sul serio le stipulazioni del trattato di Pra- 
ga e l'organizzazione della Confederazione del Nord, 
come è definita e limitata da questo trattato. 

Queste considetazioni sono gravi, che se si tra- 
scurano a Carlsruhe devono essere riflettute a Ber- 
lino, dove crediamo, si ha meno fretta del signor di 
Beyer a stendere la mano sul granducato di Baden. 

Anche il sig. Freydorff, ministro degli affari 
esteri di Baden, ha pronunziato un discorso a Dun- 
lach, di cui è deputato. Egli terminò con le seguenti 
parole: . 

« Faccio un brindisi all'attuazione dell'articolo 
primo della Costituzione di Baden : 

« Il granducato di Baden forma parte della 
Confederazione germanica, 

« Faccio un brindisi alla futura unione nazio- 
nale di Baden alla Germania, quale è stata preve- 
duta anche nei trattati di Nikolsbuigo e di Praga, 
a Baden parte integrante della Germania, a Baden 
compresa nella comunità politica germanica. » 

— La Liberté dice che al Canadà é stato spe- 
dito l'ordine ai corpi dei volontari di tenersi pron- 
ti a respingere una invasione dei feniani. 

——et04#4402-0— 

1 giornali di Londra hanno per dispaccio da Du- 
blino 27 agosto: 

Il marchese di Albercorn, governatore generale 
d'Irlanda ha visitato colla marchesa di Albercorn 
l'esposizione agricola di Londonderry. L'accoglienza 
è stata cordiale. AI banchetto, la sera, il marchese 
ha constatato la condizione favorevole della contea 
di Ulster e di tutta l'Irlanda settentrionale, che con- 
trasta con gli altri distretti agricoli. Parlando delle 
migliori relazioni fra fautori e proprietari, il gover- 
Datore fece osservare che queste relazioni si potreb- 
bero applicare anche alle altre parti d'Irlanda. 

—_tt04063+3-0—- 

L' Independance belge pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Vienna 26 agosto : 

Il signor di Werther, inviato prussiano, ha co- 
municata al signor Di Beust una memoria apologe- 
tica della Prussia riguardo alla nota del sig. D’Usedom 
divulgata a Firenze. Il sig. Di Beust ha chiesto che 
quella memoria sia stampata. 

—L'Osservatore triestino reca il seguente dispac- 
cio da Vienna 29 scorso: 

ll ministro dell'interno rilasciò una circolare ai 
luogotenenti, relativa al nuovo organamento politico. 
Il ministro vi fa risaltar la necessità di licenziare 
dal servigio quegli impiegati che favoreggiano i par- 
tili ostili alla costituzione, 


Il barone Di Beust è partito alla volta d'ischi,- 


per ossequiare personalmente il re di Sassonia. 

—Ia seguito a delle lunghe trattative fra l'Au- 
stria e la Serbia, traltative che si erano interrotte 
a causa della catastrofe di Belgrado, il governo au- 
Striaco, deferendo al desiderio del governo serbo, ha 
abolita nella Serbia la giurisdizione militare austria- 
ca. Per contrario là stipulazione di un trattato per 
la estradizione degli imputati e la reciprocità in ma- 
teria di scambi e di commercio sarebberò nei Du- 
mero delle garanzie che l’Austria aviebbe stipulatè 
eome compenso del suo abbandono del diritto di giu- 
risdizione. 

La, Presso di Vienna, che reca fa notizia di que: 
sta soluzione, aggiunge che nè ia Prussia né law: 


stria vogliono”udir parlare di abalite Je capitolazioni 
nei Principuti Datiùbiani, 
0 
Leggesi nella Correspondance de Berlin: 
Si dice ché prima della finé di quest anno sa- 


ranno costruite triblte totti corazzate mobili , desti- | 


nate alle fortezze dél Reno. ; 

Il piano d' itgratdimento della fortezza di Ma- 
gonza è quasi deciso, ma i lavori non incomincie- 
ranno che l’anno venturo. ) 

—Dull'Zntetnational togliamo le seguetiti notizie: 

La città di Treviri è armata @ protta per un 
assedio. La guarnigione ne fu portala a 12000 uo- 
miui. Tutta la Prussia renana è coperta di truppe. 


AI primo segnale telegrafico mandato da Berlino | 


40,000 soldati sono pronti a impadronirsi di ‘Lus- 
semburgo e a fortificarvisi. 


— Un nuovo colloquio avrebbe luogo a Darm- || 


stadt tra re Guglielmo e lo czar. Iu questa città 
dovrà pure stabilirsi l'accordo fra la Germania del 
Sud e la Confederazione, accordo a cui lo ezar pren- 
de il più vivo interesse. 

Il principe Hohenlohe, primo ministro bavarese, 


avrebbe comunicato ad Alessandro II il programma { 


politico della Baviera. L'imperatore lo avrebbe ap- 
provato. 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

I suoi interessi dovrebbero consigliare l'Olanda 
di firmare il nuovo atto di navigazione del Reno. La 
libertà di questo fiume è un fatto compiuto. Le sue 
acque non portano più vascelli di guerra, ogni pe- 
daggio è abolito. Se per caso il governo olandese 
s' avvisasse di impedire la navigazione di questo 


fiume, la Prussia e gli altri Stati della riviera sa- || 


rebbero nel diritto d' usare rappresaglie. Il commer- 
cio olandese sarebbe il primo a soffrire da uu simi- 
le. stato di cose. Ignoriamo i motivi che spingono il 
gabinetto dell’Aja a rifiutare la sua sanzione al nuo- 
vo allo. 

—La Gazzetta Nazionale di Berlino, organo del 
partito liberale nazionale prussiano, pubblica il se- 
guente articolo circa le voci, tanto smentite e tanto 
persistenti, relative ai disegui della Francia riguar- 
do ai piccoli Stati vicini : 

Voci incerte erano corse circa un'alleanza che 
era in corso di trattative tra la Francia, l'Olanda e 
il Belgio, ma nulia si sapeva ancora di positivo; ed 
ecco che nel campo del sig. Beust si affrettano non 
solamente a presentare queste voci come degne di 


fede, ma ancora a prendere sotto la loro protezione | 


i pretesi disegni dell’imperatore dei francesi. Il sig. 
Beust si trova oggi nella medesima via in cui si è 
trovato l’anno scorso circa la questione del Lussem- 


burgo, quando fu così pronto a scoprire che il di- || 


ritto di guarnigone era spirato per la Prussia, e 


perfino a proporre di cedere alla Francia una zona | restituita a Lucerna la sera del 25 agosto, a bordo 


di territorio belga. Così oggi egli suppone che la 
Francia si trova, riguardo al Belgio e all’ Olanda n 
nei medesimi rapporti in cui si trova la Prussia ri- 
guardo agli Stati del Sud. 

È molto tempo, è vero, che a Vienna si con- 
siderano i Paesi-Bassi come un territorio che poco 
importa alla nazione tedesca. Carlo V, invece di 
derli a suo fratello, li diede al re di Spagna. Fu in 
questo modo che; grazie alla casa di Asburgo, essi 
furono staccati dall’ impero tedesco e divennero stra- 
nieri al popolo germanico. Prima essi eransi battuti 
sì valorosamente contro i francesi che oggi ancora 
noi ricordiamo con orgoglio di compatrioti quei bei 
fatti d'armi, e now li stimiamo meno delle opere 
d'arte è d' industria dei nostri consanguinei fiammiu- 
ghi e olandesi. 

Essi furono altre volte uno dei primi popoli nelle 
opere della pace, e illustrarono il nome tedesco. Sepa- 
rati da noi, quelli del Sud, i belgi, si accasciarono e 
non si sond rialzali chè ih questi ultiti tempi. Quelli 
del Nord hanno preso uno slancio stupendo, ma deb- 
bono riconoscere che fuori della Germania essi non 
ebbero che un breve periodo di prosperità , e che 
le nostre forze e le loro riunite avrebbero prodotto 
risultati ben più durevoli per. l’onore: del nome 
tedesco, % 

Ma la nostra nazione si è da lungo tempo ac- 
conciata alla iadindideiza dei Paesi-Bassi del Nord 
e del Sud, e desidetà anelie, ché la coliséttittà. Per. 
quanto dipende dalla Germania" gli cltibsì + i del 


gi possono e devono restar liberi ; nessuno de’ suoi 
aspira a incorporate Questi popoli alla comanità te- 


desca. Ma non è méno certo che la Germ si 


|| riserverebbe d'altra parte il suo pieno diritto d' in- 


tervento se i francesi volessero impadronirsi dei 
Paesi-Bassi, ed anche dimostrazioni di taluni citta- 
dini di questi paesi in favore della Francia non 
impedirebbero la Germania di vegliare alla sua si- 
curezza. Noi crediamo che questo si sa benissimo 
a Parigi, e che si ha coscienza dei pericoli a cui si 
anderebbe incontro spingendosi troppo oltre. Ma nel- 
la buotia diccoglienza che a Vienna si fa a queste 
vodi noi vediltho Uh Huovo saggio della antica po- 
litlea degli Asburgò 6 della nuova del sig. Beust. 

—È noto che il 15 settembre doveva aver luogo 
a Monaco (Baviera) una riunione di plenipotenziari 
della Baviera, del Wurtemberg e del Granducato di 
Baden, per deliberare sulla formazione d' una com- 
missione militare permanente della Germafia del Sud. 
Oggi la Gazzetta di Carlsruhe nitunzia che quel 
progetto venne abbandonato, è perciò hon si terrà 
più l'annunziata ridnione. D'altro canto però , una 
corrispondenza indirizzata da Monaco alla Gazzetta 
di Voss, afferma che il governo bavarese continua ad 
occuparsi attivamente di quel progetto. Frà queste 
due contrarie asserzioni non sappiamo quale abbia 
maggior fondamento. 


604444010 
Scrivono da Varsavia 20 agosto alla Gazzetta 


| (russa) di Pietroburgo : 


Posso darvi un'importante notizia che riguarda 


| l’esercito. Per ordine dell’imperatore Alessandro, la 


terza divisione di fanteria della guardia, ch'è qui di 
guarnigione, riceve in questo momento i nuovi fucili a 
retrocarica. Finora n'era provveduta soltanto la pri- 


|| ma divisione di fanteria della guardia a Pietroburgo. 


GIR 

Si ha da Berna 26 agosto: 

L'ambasciatore francese marchese di Banneville 
ha annunciato in persona al Consiglio federale il suo 
richiamo ed inoltre ha comubitato che in sua vece 
è nominato il conte Comminges in qualità di inviato 
straordinatio e ministro plenipotenziatio. Circa a 
quest'ultitna innovazione il governo fraticese dichiara 
che considerazioni di servizio hunno indotto a tra- 
mutare l’attuale ambasciata ih tina legazione, e che 


| da ciò non devono venirne variazioni nelle antilthe- 


voli relazioni dei dué Stati. 


— Stando al Murtenbieter, nel distretto di Gru- 
yères (Friburgo), è scoppiata la peste bovina. Furo- 


| no tosto prese le misure per impedirne la diffusione, 


locchè sembra anche riescito, da più giorni non es- 
sendo avvenulo nessun caso nuovo. 
La contessa di Kent (Regina d’Iughilterra) si è 


del battello a vapore Winckelried, di ritorno dalla 
sua escursione sul Gottardo. Una grande quantità di 
forestieri, la maggior parte inglesi, erasi raccolta 
sulla riva per salutarla. 


944-4009000 


Leggesi nell’Osseroatore Triestiho + 

Col piroscafo del Lebante ti perverinero notizie 
di Costantinopoli e Smirne del 22 agosto. L'ammi- 
raglio aniericato Farragit continua & trattenersi nella 
capitale ottomana. L' ambasciatore russo diede un 
banchetto in suo onore, ed altri gliere futono offerti 
dal ribiistro degli Stati-Uniti d'Amerita e dal gtad- 
Visir. La Porta rilasciò il firmato che permette alla 
frégatà americana Franklin di passare i Dardanelli 
e d'eritrate nél Bosforo. ==> Robert effendi; console 
generale ottotano è Cotfà, fu némittato tiella stessa 
qualità è Trieste. Iviatt effetiti, console A Lamia; 
passa al fiostò di Robert éfferidi in COMA: — Datith 
effendi, diteltore degli affari politivi del vilaget del 
Dantibio, fu insignito della 6tocé di éottimetidatore 
dell'Ordine atistritco di Fraddtsso Giuseppe. + Si 
anbunzià ché ffà breve Batà ialitiito a Costantino 
Poli uti triblnalé cdisblate Aiissb. Esso veitebbe de- 
ganato secondo il nuovo regolamento gitidiziale pro: 
thulgato dall'imperatore Alessutidto ! i dibattimenti 
Sirebbiéto pùbblivi e gli avvoeati Potrebbero pefora: 
Me didatiài @ quelta Corte: 1 tribidafe, di car fi 
giddidé è gli dfsussori verfarino Galla Russia; git 
dicherà in prima istanza, e si' poffà appettrst vos: 


TRA 


tro le sue decisioni in primo luogo a Odessa, indi 
alla Corte di cassazione di Pietroburgo. 
> — thee 

SÌ leggé nell'&pogue del 29 agosto: 

Siamo informati, per la via di Nuova-York, 
che la rivoluzione pare trionfi ad Haiti, Il presidente 
Salnave si preparava a fuggire. La sua famiglia era 
stata fatta prigioniera dai ribelli. Avendo Saltave 
fatto ittiprigionare il console di Prussia  thinacciato 
riella vita quello d'taghilterra, la nave da guerra 
inglese la Favorita si disponeva a bombardare la 
città. 

Stando a notizie recate dalla Russia, a Nuova- 
York correva voce , il 19 agosto, che il getierale 
Rosenkratiz, nominato ministro degli Stati-Uniti al 
Messico, ricevè istruzioni tendenti ad influenzare il 
presidente Juarez in favore dell'annessione agli Stati- 
Uniti. 

AI Messico temevasi una sommossa a Veta-Cruz. 


=_—_—_ rr—— 
. NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>eee— 

L'esempio dato da Garibaldi, che si dimise dal- 
l'ufficio di deputato, ebbe già qualche imitatore, ed 
altre più numerose rinuncie si aspettano tra breve, 
a meno che, come da taluno si fa supporre, anche 
fra lé estreme banle democratiche non iseoppino 
quelle divergenze e quelle scissure che formano il 
distintivo delle tiltie consorterie. Un indizio infatti 
delle presagite gelosie e discrepanze sinistre si ha 
nella dichiarazione che il Garibaldi medesimo fa 
pubblicare dai portavoce del suo partito, che è ri- 


soluto di non intervenire alla adunanza dei malcon- 7 


tenti in Napoli ; e ciò mentre inviti calorosissimi 


gli erano stati diretti perchè non avesse a defrauda- | 


re quella riunione delle scandalose c ridicole escan- 
descenze che gli sono abituali. Ma non per questo | 
gli altri caporioni della democrazia intendono rinun- | 
ciare al loro progetto ; e si parla anzi dei numerosi 
apparecchi che andrebbero facendosi per installare 


la strana assemblea e di appelli mandati a tutti 
coloro che hanno più o meno fama di indiscreti e | 
di tristi. Ben è vero che dall'altro canto si annuncia 
come anche il governo vada Pigliaudo in proposito | 
serie risoluzioni; al qual uopo avrebbe diramato of- 
dini perchè attorno ai futuri rappresentanti della 
piazza sia esercitata una gelosa sorveglianza ; ed 
avrebbe già preparato la via ad una eventuale re- 
pressione coll'allontanamento 0 la sostituzione fatta 
silenziosamente di qualche funzionario che dava luo- 
go a sospetto. 

Un dispaccio telegrafico che ha fatto il giro di | 
tutti i giornali dell’ estero, fa credere che alla pro- 
fiosta russi per la riunione di un Congresso europeo 
cui dovrebbe precedere un simultaneo disarmo, ab- 
biatiò aderito i priticipali Stati europei, compresa la 
Francia. Eppure, malgrado la somita sua impottan- 


zd, Questo dispaccio non fu affatto commentato dél- 
la stampa e passò truasi inosservato; e di ciò non è 
difficile spiegarsi il miolivo , Quando si avverta che 
contemporaneamente al medesimo era trasmesso ai 
fogli l'altro dispaccio che riassumeva il discorso pro- 
nunciato dal maresciallo Niel per l'apertura del con- 
siglio generole di Tolosa. Mentre infatti quell’angun- 
cio pacifico partiva da ignota sorgente nè ta prova 
alcuna era avvalorato, il Pensiero di guerra era in- 
vece palesémente riveldio di un personaggio ché stil 
suo capo cuttula il triplice carattere officiale di ma- 
Fesclallo; di miinistto è di presidente di up corisiglio 
generale. Inperocchè quasi universiimente sono it= 
terprelate in senso bellicoso le dichiarazioni del mi+ 
Distro della gubtra fititidesé; chie il suo governo di: 
spone di ua esercito che non ha confronto, che i 
bi ig sbtiò piedi 8 18 Fisofse finanziarie ine- 
sauribili, che la Francia fitialmente uÒ a suo bene 
Blacito dispotta della bade è della derra 5 è gue 
resca è la spiegazione ché si di 
melito élié in allecèdenzà altri uomini di Stalo 0 
atti rindnifestatziohi OMiGiali Avevatio affermato Botte 


la Francia bensi di avere più di tina ragione fer far: | 


ricorso alle afitit:’ Mibidhk brt a Vetlete in qual beilsà 
i i fratvese de' suoi eccezionali van- 


per quest” uftima non si sarebbe da un personaggio 


tanto importante sollevato il dilemma con sì minac- 
ciosa risolutezza. 

A toglier valore del resto al suddetto annuncio 
pacifico contribuiscono anche le notizie che du tutti 
i lati pervengono intorno all' attitudine delle singole 
potenze e specialmente intortto ai vari campi milità- 
ri d'istruzione. La Francia ha un grosso campo a 
Chalons, nel quale si fecero tdire più volte in que- 
sti ultimi giorni voci di guerra; l’imperatore lo vi- 
silerà quanto prima. Un altro campo, discretamente 
poderoso e che sarà visitato anch' esso dall’ impera- 
tore, lo ha nel Mezzogiorno, quasi a cavaliere delle 
due frontiere svizzera ed italiana, a Lannemozan. La 
Prussia, per non essere da ineho, ha i suoi campi; ha, 
quel che è meglio, tutto un campo trincerato, i cui sa- 
lienti sono fortezze di prim'ordine lungo tutta la 
sua frontiera. E quasi fosse poco, il governo berli- 
nese sta per gettare al ili qua del Reno, anzi nel 
bel cuore del suo quadrilatero, un campo d'istruzio- 
ne; dalle stazioni ferroviarie di Binghen e Creuznach 
è un incessante passaggio di reggimenti che si reca- 
no appunto in quella località. Giorni addietro si era 
smentita la voce che il re Guglielmo dovesse recarsi 
a visitare il campo; ora fa medesima è divalgata di 


nuovo, uggiungendosi che esso passerà in rivista an- h 


che i soldati mectilemburghesi , i quali mediante le 
ultime stipulazioni furono fusi nell’ esercito prussia- 
no. Né la Russia in tanta gara si è voluta mantene- 
re in disparte; sotto le mura di Varsavia ottantami- 
la uomini aspettano fra qualche giorno l'onore di una 
visita imperiale. E qui non è tutto: pigliando le 
mosse dal Pruth e venendo su lungo la Transilva- 
nia, la Ladomiria e la Gallizia, i campi d’ istruzio- 
né, senza averne peraltro Il nome, spesseggiano ; le 
truppe russe lungo tutta la linea possono valutarsi a 
350 migliaia di soldati. Passando finalmente in Au- 
stria, nella Boemia, sotto il pretesto di tenere a do- 
vere gli czechi, incontrasi un altro campo di 80 mi- 
la uomini ; e poco luogi da Vienna 30 mila uomini 
stanno. manovrando. Da tutte le parti si afferma es- 
sere questi campi di sola istruzione , sicchè nessun 
appiglio dovrebbe rimanere agli equivoci ; cionono- 
stable però pochi sono che si accontentino di tale 
qualifica e che, grazie ad essa, godatio sonni imper- 
turbabili. 

Un altra spiegazione di cui pochi egualmente si 
chiamano soddisfatti è quella data alla riunione che 
ora ha luogo a Stocolma di quasi tutti i rappre- 
sentanti della Svezia presso le diverse corti estere. 
La dichiarazione dei fogli locali; che si tratti uni- 
camente di far conoscere di persona agli inviati sve- 
desi il nuovo ministro degli affari esteri, non è me- 
nata buona, e più verosimile si ritiene invece che la 
corte di Stocolima desideri essere bene ibformata sul- 
le disposizioni attuali dei gabinetti d'Europa per re- 
golare la sua condotta in previsione della crisi che 
è generalmente aspettata, Quantunque il regno-uvito 
occupi una posizione eccentrica e sia molto decadu- 
to dalla sua antica importanza militare e politica, 
potrebbe tuliavia esercitare una parte influentissima 
Nelle complivazioni fitture dell'Europa. Già fin d'ora 
infatti è accertato che talune fra le grandi potenze 
vanno riceréindo la sua cooperazione. Fu fatto cen- 
no tempo addietro delle pratiche adoperate dalla 
Francia per trave il governo svedese èntro l'orbita 
della sua politica ; Oggi è affermato che la Russia 
opporretbe noi meno energici lenlalivi pet assicu- 
tarsi della sta alleanza. Dicest' che il gabinetto di 

ietroburgo stia negoziando per otienere la cessione 
di th poîto stlla custa della Norvegia, dove le sue 
flotte tonserverebbero in ogui stazione la piena li- 
Bert del ford tiovimétiti ; il mare non gela tal iù 
pui paràggis. mentre che il golfo di Finlandia è nel: 
* iaveriio chiuso alla navigazione. ierisi come certo 
però ehe là Svezia respingerà assoltilartienté talé pro= 
posta; ed in genere che essa sia più favorevole ad 
uti decbrdb Gblla Fratidia si dedimé dalla ditoostani 
na olte iesié tecossi a Siocointa atiche ii re di Da- 
Himirca , il Qhale dorte voce Ghe'abbia giù strette 
intelligetize 60l govertiò francese, 

li Word; sulla fede di Ste corrispondenze da 
Cailitabie, da per veflà che tà Mitnibhe del plettipò- 


teuziari, la uugle doveva aver luogo .il giorno 45 
‘del obintoto. itidse În.quella Gapiiale, per Îi Totina- ' 
aiote' della, erfilistonie: militabe degli: Guai bedbstti 
| del Sud fa disdettà, ed aggiunge che questo pro- 


getto può anzi considerarsi come abbandonato del 
lutto. È diffelle sapere qual siguiticato debba attel- 
buirsi a questo fatto, se è reale. Nessuno ignorà che 
la Prussia, lia lempo dddielro, favorito l'Ulilohe mi- 
litare della Gertania' del Sud, come mezzo di ren- 
dere pratici i tratiaii d'alleunza offensiva e difensi- 
va che essa aveva tonchidsi cogli Stati situati al di 
quà del Meno. Da questo punto di vista , l’aggior- 
namento delle deliberazioni relative a questo pro- 
getto potrebbé dssere considetatò tome tino seàcco 
per la sua politica. D'altro canto però , le velleità 
di resistenza che essa ha recentemente incontrate 
potrebbero averla falta cambiare di (attica éd impe- 
grata & mettere un ostacolò ad un aecordo ehe fob- 
se le sarebbe tornato di danno. Ma non è da tacere 
che in pari tempo scrivono da Monaco alla Gaz- È 
setta del'Wom ché la Baviera ha preso 4 duore la 
suddetta riunione della commissione militare e che 
essa, sicura dell'esito, ha giò fatto la scelta del suo 
delegato. Non si vede in Yual modo conciliare que- 
ste informazioni contradittorie. 

La data delle prossime elezioni per il Parla- 
mento inglese riformato seinbra essere definitiva- 
mente stabilita. Il Parlamento attuale sarà disciolto 
il 9 novembre; le elezioni comincieranno quattro 
giorni dopo per i borghi ed otto giorni dopo per le 
circoscrizioni rurali, per i contadi. Di tal guisa il 
nuovo Parlamento, eletto sulla base di riforina del 
1867, che chiama pressochè un milione di nuovi 
elettori allo serutinio, potrà radunarsi verso i primi 
di decembre. La verificazione dei poteri e la discus- 
sione dell'indirizzo della corona occuperanno, secon- 
do il solito, ben poche sedute. E perciò la Camera 
sarà in grado di profiuinéiarsi, prima ancora delle 
vacanze ordinarie di Natale, sulla grave questione 
della Chiesa d'Irlanda, ossia sulla conservazione al 
potere o sulla caduta del ministro attuale. Questi 
due problemi sono difatti, come é noto, intimamen- 
tè legati, e la soluzione dell'uno trarrà seco di ne- 
cessità assoluta lo scioglimento dell’altro. Votare per 
l'abolizione della Chiesa stabilita in Irlanda sarà 
quanto votare per il richiamo del signor Gladstone 
alla testa degli affari. I ministri attuali lo sentono 
così pene, da autorizzare i loro organi officiosi a 
dichiarare fin d'ora che in presenza di un voto del» 
la Camera nel senso delle proposte liberali, essi non 
potrebbero a meno di lasciare immediatamente il po- 
tere. Questa dichiarazione anticipata fa chiaramente 
presagire tutta la vivacità o meglio la passione della 
lotta che sta per impegnarsi intorno alle urne fra i 
due grandi partiti inglesi. 


DISPACCI TELEGRAFIOÌ 

Brusselles 81 agosto. — Lo staio del principe 
teale si è aggravato. 

Parigi 1. — Il Moniteur de l’Armée confuta 
ttia cortispondenza da Patigi al Nord ché accenna 
a pretese ordinazioni di effetti speciali per la guerra. 
Il Moniteur soggiunge che nou furono mai accordati 
tanti congedi come oggidi , e ché le sole inabovre 
attualmente eseguite sono quelle di Chalons e di 
Lanhemezan. 

Amburgo 31 agosto. — È arrivato il principe 
Napoleone e visitò il porto iù stretto incognito. $. 4. 
partì quindi per Lubecca. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 settembre 
3 per 100........ 
Consolidato ‘inglese 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Sulla fornitura dei seguetiti tessuti di lana 6he 
occorrono per i vestiari delle Truppe nel prossimo 
venturo anno 1859. 


Dalla Commissione permanente dell’'Ecema Gon- 
Sulta di Stato per le Findnze si è Aperta di di 
ferti di Vigesima esibità in lempo udile da a 
Ruggeri e De-Vecchis-sulla partita soltdoto: di Me- 


tri 1288 pann Reti ì tti 
do di i Lite dual Letra 


il vii sit: lé bi el ti ide e # accellato 

alé ribasso, é Ti] timitiva ri- 
SHBSlA i Lire dieci a del Milia d° Live Noto 
@ Centesimi Cisqua è. Essendo perciò ri- 
muste deserte deb-tibasso ‘di + sia le afire per 
Lite. Qui dotto. desdhitle; gi deviene così alli pubbli- 
cazione del. presente appello di concorrenza per ot- 


"=" 


| 
| 


tenere il ribasso di Sesta sulle qualità di stoffe e 


prezzi seguenti 
Il panno turchino scuro in 60 in metri 1386 
é stato ripartito come appresso 
A Tavani Giustino metri 476 pel prezzo di L. 13 25 al metro 
A Ruggeri e Devecchiss 460 id. » 1325 id. 
A Tavani Gio. Battista» 450 id. » 1325 id. 


In tutto metri 1386 


Il panno turchino scuro in 50 in metri 11,929 
si é ripartito 
A F. Biolley di Ver- 


viers . > . metri 6500 pelprezzo diL. 12 — al metro 
A Tavani Giustino. . » 247 id. ‘4250 id. 
A Ruggeri e Devecchis» 24165 id. » 1250 id. 
A Tavani Gio.Baltista » 1088 id. » 4250 id 


In tutto metri 11929 


11 panno torchino scuro spinato in metri 1370 
si é ripartito 
465 pel prezzo diL. 12 50 al metro 


A Tavani Giustino me! 


A Ruggeri e Devecchis» 453 id. » 1250 
A Tavapi Gio. Battista » 450 id. » 12 50 


In tutto metri 4370 


Il panno misto turchino per cappotti in metri 13,877 
tutto intero 
A Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 12 40 a1 metro 
Il panno misto turchino per pantaloni in metri 4572 
è stato ripartito 
A Biolley di Ver 


viers. . . . metri 2500 pelprezzodiL. 10 30 al metro 
id » 11 50 id 


A Tavani Gio. Baltista » 2072 i 


In tutto metri 4572 


— 834 — 


Il panno misto celeste in metri 14997 


si è ripartito come appresso 
A Biolley di Ver- 


viers. . , . metri 7300 pelprezzodiL. 9 25 al molto 
A Pettit Felico . . » 4289 id. » 950 id 
A Tavani Giustino. » 2138 id. 1 10—- id. 
A Ruggeri e Devecchis» 2138 id. sio Id 
A Tavani Gio. Battista» 2138 id. »10— e 


In tutto metri 14997 


Il panno color robbia metri 7382 diviso come appresso 


Bioll di Ver 
È nai metri 3700 pel prezzo di L. 44 25 al metro 


viers. 
A Siniscalco Francesco È da 
Antonio . . . . » 3682 id. »12- id. 


In tutto metri 7382 


1l panno colore scarlatto in metri 508 tutto intero 
A Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 12 ogni metro. 
Il panno verde drago in metri 776 tutto al precitato 
Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 43 al metro. 

Il panno color giallo in metri 400 tutto al medesimo 
Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 12 al metro. 
Il panno bianco in metri 372 tutto allo stesso 
Siniscalco Francesco Antonio pel prezzo di L. 11. 90 al metro. 
E finalmente il panno carfagno in metri 1278 tutto a 

Tavani Gio. Battista pel prezzo di L. 7. 40 al metro. 

Si fa invito pertanto a chiunque voglia concor- 
rere a tale fornitura ad esibire la sua offerta chiusa 
e sugellata presso la Cancelleria della R. C. A. si- 
tuata nei cortili del palazzo del Ministero delle Fi- 


nanze nel termine di giorni 20 da oggi decorrendi, 
avvertendo che le offerte debbono essere pure, sem- 


plici, incondizionate, mai per persona da nominarsi; 
debbono contenere la dichiarazione esplicita di uni- 
formarsi in tutto ai patti e condizioni del Capitola- 
to, ed il ribasso, non minore della Sesta parte dei 
prezzi sudd. di Vigesimale delibera, dovrà essere 
scritto in cifra e ripetuto in lettere a Lire, e ceu- 
tesimi di Lira. , 

Dovranno pure i concorrenti esibire contempo- 
raneamente all’ offerta di Sesta, al prefato Cancel- 
liere, in altro pacco pur chiuso e sugellato, una fede 
di deposito di L. 215 effettuato nella Cassa Camera- 
le a sola garanzia dell’offerta. 

Decorso®il termine utile alla presentazione delle 
offerte, che scade alle ore due pomeridiane del ven- 
tuno settembre corrente anno, tanto le offerte stesse 
che le fedi di deposito verranno trasmesse a questo 
Ministero delle Armi per essere spedite all’ Eccia 
Commissione permanente della Consulta di Stato per 
le Finanze onde essere aperte e prese in conside- 
razione. 

Il Capitolato riferibile alla presente Fornitura 
è ostensibile a tutti presso questo Ministero , nella 
sudd. Cancelleria della R. C. A., vonchè all’ Inten- 
denza incaricata del servizio abbi giiamento domici- 
liata in Via di Campo Marzo N. 43; e presso la 
medesima Intendenza sono pure, per norma e como- 
do dei concorrenti, ostensibili i Campioni di tutte le 
sudd. qualità di tessuti di lana. ; 

Per facilitare il concorso si permetterà che i 
contratti possano stipolarsi per apoca privata, ma in 
carta di legge e da sottoporsi al Registro a carico 
del Foruitore. 

Dal Ministero delle Armi li 1 settembre 1868. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO.;1ANO' ALL'ALTEZZA DI METRI /4), ${}. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%= 7570; 271 730", 89; f'n 2. 256; 1° R=1.° 25 Cent.:1.°C 0°.80R. 


I Barometro Umidità Stato del cielo Termometro, vi SSERVA: ERSI 
DATA ORE in millimeri Termometro |-..- .| indecimi dalle 9 ani, prec. allo 9 pom. cor. Ace OSSERVAZIONI DIVERSE 
LA ridotto î i ed 
petra Satira, | assoluta | cielo scoperto PRIPA velocità in miglia 
{7 antimeridiane + 18,3 60 | 852 |rveiociri | + 20,00. 41620 NI 2 
1 Settembre‘ 3 pomeridiane 25,7; SI. | 10/02 | 10 Bello N. 3; 
fl è pomerid. 19,7, 7 | 13,13 | 10 Bello 120/806 pier N i; 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
@ al liv. del mare 


700, 6 486, 


Umidità Gato del elelo Termometrografo Vento 
ARC direzione METEONE AVTENCTE DAL MEISODÌ PRECEDENTE 
relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo eta 
di, | 7,71 | 10Belo + 20,0, + 14,2 NE 3; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gl’effetti di legge, che mediante contratto 
registrato in Alatri li 34 luglio 4868, e tra- 
scritto il pin agosto Vincenzo Verdecchia 
ha acquistato da Luigi Procaccianti vari 
fondi rustici, cd urbani; non che due ope- 
fici ad uso di concia, e di cartiera il tutto 
in Guarcino con vari effetti di mobilio , ed 
è divenuto cessionario del sud. Procaccianti 
di due crediti l’uno' verso le sorelle Pro- 
caccianti, e I’ altro verso Agostino Pro- 
caccianti, e come da nota esibi il 
secondo turno del Trib. Civ. di Roma fa- 
scicolo del prot. del 1868. Egualmente il 
Verdecchia non potendo di persona prestarsi 
nell’andamento della cartiera, massime per 
i trasporti, e vendite in Roma con procura 
registrata in Alatri li 34 luglio 1868 ha de- 
putato in speciale mandatario Francesco 
Procaccianti dandogli facultà di rappresen- 
tarlo in tutto, e per tutto. Finalmente seb- 
bene l’opificio di cartiera porti ancora l’im- 
pronta Procaccianti, non ostante agisce per 
conto di esso Verdecchia. 

Andrea Pieri Scalmani © 


Si notifica al sig. Lorenzo Ricci d'inc. 
domicilio e dimora a forma del $ 483 del 
vig. reg. leg. e giudiz. che la Sentenza re- 
sa dal secondo turno dell’Eccimo Trib. Civ. 
di Roma li 49 febraro 1866 in favore del- 
l'ora defonta Agnese Cardacchi contro il 
medesimo non che contro gli altri correi 
sig. Gio. Battista e Gioacchino Ricci colla 
quale venne ordinata la reintegrazione al 
possesso dell'utile dominio del terreno po- 
Sto in Ardea in contrada la Sbarra, notifl- 
cata il 3 e 43 agosto detto anno, e stata 
nuovamente notificata per affss,, ad istan: 
dell’Ospizio Apostolico di $, Michele a Ripa 
grande succeduto nei dritti di detta defonta 
come da testamento e Rescritto SSiîto esi- 
bito in atti Alferi il 6 febraro corr. anno, 
con animo di mandarla ad esecuzione a no. 
me e per l'interesse di detto Pio Luogo. 


Luigi Mascetti proc. roî. 


_ 
ce VENDITE (GIUDIZIALI 
m sentenza proferita d; 
terbo nell'udienza del 2 Mitotao in pa 
ne ordii la vendita giudiz. ristretta per 
ora al lescritto fondo urbano, esecui 
to con verbale del cursore Ricciardi il 47 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


luglio 1854 per la complessiva somma di 

90 e bai. 47 residuata a =g 20 e bai. 17 
Sire le spese di esecuzione’ è posteriori. Il 
4 luglio 1868 è stato prodotto in Cancelle- 
ria il capitolato per la vendita giudiz. ui 
tamente all’estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie e suo supplemento ed al cer- 
tificato censuario. 

Si previene il pubblico, che nella Sala 
del Palazzo Municipals di Viterbo il giorno 
di mercoledì 9 settembro 1868 alle ore 10 
antim, avrà luogo la vendita giudiziale del 
fondo accennato col pino prezzo d’ incanto 
in 2g 281 25 pari a lire i3I1 e 74 fissato 
dalla perizia redatta dall'ingegnere Zotti. 


Fondo da vendersi 


Casa da cielo a terra posta in Tosca- 
nella in contrada la Sagrestia del Duomo 
confinanti la strada pubblica, i beni dei sig. 
Giovanni Rosati a degli credi Silvestrelli , 
composta nel piano superiore di una sala, 
una cucina, e quattro stanze da letto, nel 
disotto un tinello, una cantina, e piccolo 
scoperto. 

Lorenzo Monsecchi proc. 


Sopra istanza avanzata dal sig. Giaco- 
mo Marsuzi possidente domic. in Roma via 
delle Quattro Fontane n.16 rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Severino Tirelli. 

L’Eccmo Trib. civ. di Roma secondo 
Turno nella causa segnata al protocollo 
dell’anno 1864 al n. 4278, nell'udienza del 
giorno 49 febb. 1866 emanò sentenza che 
ordina la vendita giudiziale della porzione 
del seguente fondo Urbano debitamente re- 
datta spedita e notificata, ed in seguito 
della produzione effettuata in Canc. del 
sullodato Trib. sotto il:giorno 24 agosto 1868 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
ordin: dal $ 1308 del vig. regol. leg. e 
giudiz., nonchè è stata ripetita la perizia 
redatta sotto îl giorno #4 maggio 41867 dal 
pento ingegnere adletto al Censo di Castel 

‘uovo di Porto sig. Carlo Marcucci e pro- 
dotta in atti nel 
sto 1868. 

Nel giorno di mercoldì 7 ottobre 1868 
alle ore 44 antim. nel locale della Pubbli- 
ca Depositeria Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà num. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 

udiziale per la porzione apeltand al de- 


LU 
I itore del seguente fondo Urbano, da rila- 


. della causa il 6 ago- 


i a favore del migliore offerente, ese- 
cutato con processo verbale redatto dal 
cursore addetto al governo di Castel Nuovo 
di Porto, Adriano Fiori sotto il giorno 14 
marzo 1864, c prodotto in atti nel fascicolo 
della causa il giorno 8 novembre detto 
anno. 


Porzione del Fondo da subastarsi 


L’utile dominio della porzione. d-Ila 
casa da cielo a terra situata nella terra di 
Morlupo in contrada la Spiazza composta 
intieramente di quattro ambienti ripartita 
in due piani seg. al civ. n. 45 conf. da un 
lato la proprietà di Giovanni Zamponi, dal- 
l'altro Domenico Antonazzi, al di dietro le 
Ripe, al davanti la strada, e al disotto An- 
toniv Leoni salvi altri più noti e veri con- 
fini gravata dell’annuo canone di se. 3 20 
a favore del comune di Morlupo, depurato 
dal delto canone viene stimata ed apprez- 
dal nominato perito ingegnere signor 
‘arlo Marcucci con le norme censuali scu- 
di 149 75, ma siccome apparliene al debi- 
tore la metà di detta casa perciò la di lui 
porzione da vendersi al pubblico incanto 
ascende alla somma di so. 74 87 # pari a 
lire 402 45. 

Si vende la porzione della suddescritta 
casa spettante ed appartenente debitore 
sig. Giacomo Savi ed il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l’incanto, è quello su- 
periormente altribuitogli dal nominato pe- 
rito ingegnere sig. Carlo Marcucci desunto 
dal suo rapporto in atti prodotto. in 1. 402 45 
e dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Severino Tirelli Proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Terzo esperimento » 

Ad ist. dell'Opera Pia istituita dalla bo. 
me. D. Francesco Monti rapp. dal Rev. 
gnor Canonico D. Lorenzo Ginobbi Ammi- 
nistratore tap dal sott. Proc. 

In virtà di una Sentenza rilasciata dal- 
l’Eccmo Trib. Civile di Roma secondo tur- 
no nell’Ud: del 28 maggio 1867 spedita no- 
tificata, quale ordina la vendita giudiz. de’ 
fondi qui appiè descrilti, ed in seguito 
della produ. prescrilta dal $ 4308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz. effettuata sotto il gno 
3 marzo 1868 al fasc. della causa dell’ an- 
no 4867 N. 136. 

Nel gîo di mercoldi 9 settembre 41868 
alle.ore undici ant, nel locale della Depo- 
siteria Urbana sulla Piazza del Monte n.33 


si effettuerà la vendita giudiz. dei qui ap- 
piè descritti beni immobili. 

Casa posta nel paese di Nemi nella 
piazza dietro il palazzo Braschi segnata col 
num. civ. 26 composta di due piani di due 
camere per piano, sc. 173. 

Terreno vignato posto nel terr. di Ne- 
mi in contrada Valle Petruccola della quan- 
tità superfic. di tav. cens. 10 e cent. 44 
sc. 189 22 1. 

Altro terreno vignalo posto nel sud. 
terr. di Nemi in vocab. Lago La Monaca 
della quantità superfic. di tav. cens. 3 cent. 
97, sc. 72951. 

Altro terreno cannetato posto nel sud. 
territ. di Nemi in vocab. Lago La Monaca 
della quantità superfic. di tav. cens. 2 e 
cent. 32, sc. 42 05. 

I sudetti fondi saranno venduli separa- 
tamente. 

Ferdinando Lenzi proc. 
Agatone Apollonj cursore 


_— __—_————————k 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Avendo il proprietario de’ Fondi qui 
sotto descritti deliberato, salvo il Benepla- 
cito Apostolico da impetrarsi, e gli esperi- 
menti di Vigesima e Sesta, di venirne alla 
alienazione ; chiunque desiderasse farne 
l'acquisto tanto unitamente che separala- 
mente, s‘invita ad esibire la sua offerta in 
carta da bollo chiusa e sugellata con l’ in- 
dicazione del proprio domic. nell’officio del 
sott. Notaro in Piazza di Tor Sanguigna 
n. 40 nel termine di giorni trenta da oggi 
decorrendi ; nel quale Officio si daranno Ji 
necessari schiarimenti; e scorso che sarà 
l’indicato termine si apriranno le offerte 
esibite per prendersi in considerazione. 
Roma li 34 agosto 1868. 
Filiberto Pomponi Not. di Col. 
Casa da cielo a terra posta in questa 
Capitale nella Via Giulia distinta dai civici 
n. 112, e 113, composta di piano terreno 
con sottoposte cantine e due piani superio» 
ri con una soffilta praticabile. 
Altra da cielo a terra situata in 
detta Via numeri civici 114 115 e 116 com- 
ta di piano terreno, sottoposte cantine e 
piani saporiti con soffitte una delle 
lo. 


quali abitabi 


Sonaggi e tutti applaudirono al valore dei giovani || chie centinaia, e si crede che le 2000 ordinate dal 


Pa 
; Num. 201 — 1868. Giovedì 3 Settembre 


TGioniaa di Rot esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
Sa = 
40400 — 


dn 


Gli atti del Governo inseriti' nel Giornale di :toma sono official 
——tet40t-00-,—.. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.ilnome e cogn. “del trast:ittente, 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un annolire 35. Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fraruvo di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati _ 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


da dove al 25 si trasferiranno alla residenza di 
Balmoral. 
—L'Agenzia Havas ha da Londra 29 agosto: 


RONA 3 Settembre cizio distribuì i premi, me altresì Sua Eccellenza 
x Riîia Monsignor Pacca Maggiordomo di Sua SANTITA' 
PARTE OPP IGIALE unitamente ad altri ragguardevoli Prelati e cospicui 


La SANTITÀ’ pi Nostro SicnoRE, con biglietto di personaggi tributarono î meritati applausi a quei Il Morning-Post dice che dopo lo scioglimento 
Segreteria di Stato, si é benignamente degnata di pro- | giovani che con tanta lode si applicano nei buoni | della Camera, che è fissato al 9 novembre, le ele- 
muovere all’officio di Sostituto della Segreteria de'Bre- || studi e ne mostrano il relativo progresso. zioni comincieranno nei borghi il 13 novembre e nei 
vi il Signor Canonico D. Felice Profili uno dei Mi- 0144-0600 distretti della campagna il 16. à re 
nutanti della stessa Segreteria. ° L'apertura della nuova Camera dei comuni avrà 

LI lia Lisio igor luogo DI seconda settimana di dicembre. 

I i ‘ I; Oniteur pubblica la seguente nota : L'Irish Times dice che il colonnello Taylor sarà 

PARTS NON VPPIUIA LE Parecchi giornali annunziarono che il Consiglio probabilmeute il nuovo ministro d' feti 

Sabato 29 del decorso agosto i Convittori dei || municipale di Parigi aveva votato una statua a S. A. Lord Mayo annunziò ai propri elettori che ac- 
Pontificio Nobile Collegio Clementino tennero solen- |{ il principe imperiale, da erigersi, secondo gli uni, cetta la nomina come governatore generale delle 
ne Accademia di poesia nella circostanza che dovea | nelle sale del palazzo di città, secondo altri in una Indie. 
farsi l’annuale distribuzione dei premi. delle piazze della capitale. Il Consiglio comunale di Cork adottò un indi- 

Il subbietto tolto a titolo dell’ accademico eser- La verità è che dietro proposta del prefetto rizzo alla regina, che implora la grazia di tutti i 
cizio fu il non mai abbastanza compianto Cardinale || della Senna, il Consiglio municipale ha votata la feniani condannati ai lavori forzati. 

Lodovico Altieri di immortale ricordanza , che per commissione allo scultore. signor Capeaux, d un — La Gazette of London contiene la nomina 
più anni onorò di sua protezione quel nobile Col- || esemplare in bronzo della statuetta S. A. I il cui 


del vicerè di Egitto a cavaliere onorario e commen- 
datore dell'Ordine della Stella dell'India. Sua Altezza 
aveva già ricevuto la gran croce dell’ Ordine del 
Bagno. 

—Si legge nel Daily Telegraph del 28 agosto : 

L'orizzonte politico europeo non è sembrato da 
molti anni più chiaro di quello che lo sia ora. 

È vero che all'estremo Oriente fermentano ele- 
menti di torbidi, ma sono gli stessi ch’ esistevano 
anche mezzo secolo fa. Un giorno o l’altro lo spet 
tro della quistione orientale deve comparire defini- 
tivamente sulla scena politica, ma egli vi si aggira 
da tanto tempo che non v'è ragione immediata e 
speciale perchè la sua ricomparsa turbi la pace del- 
l'Europa. 

Ed eccettuata Questa, non v'è attualmente nes- 
suna questione che esiga l’arbitraggio decisivo della 
spada. 

Il mondo diplomatico gode le sue vacanze an- 
nuali ; e non vi sono quistioni internazionali peu- 
denti, intorno alle quali segretari desiderosi di pro- 
mozione possano scrivere dispacci allarmanti. 

Nonostante però queste apparenze pacifiche, le 
voci bellicose prendono sempre maggior consistenza. 
Vaghe dicerie di futuri conflitti deprimono le piazze 
commerciali del continente ; ed il mondo finanziario 
comincia a prendere le sue precauzioni pei giorni 
infausti. 

Sarebbe male il voler fingere d'ignorare i pre- 
sagi di una prossima tempesta, ma dobbiamo ram- 
mentarci che gli stessi presagi ci hanno spesso iu- 
gannati, che anzi furono altra volta anche più mi- 
nacciosi di quanto lo sono attualmente ; e noi cer- 
chiamo invano qualche cosa di più che semplici cone 
getture, le quali confermino tali lugubri apprensioni. 

Queste voci accennano alla probabilità di un 
conflitto tra la Francia e la Prussia. In Germania 
si discute questa possibilità apertamente; e noi sap- 
piamo che: negli alti circoli militari germanici si 
considera la‘guerra colla Francia tion solo come'pos- 
sibile, ma anche come probabile. Dall’ altro canto 
però ci sono bastanti prove, le quali dimostrano che 
la Prussia non ha nè l'intenzione, nè il desiderio di 
provocare un' conflitto ‘colla nazione: francese. 

Il linguaggio -della Stampa” parigina , il tuono 
imperioso asstinto da alcuni Organi più o meno offi- 
ciosi «del governo imperiale; ha ferito profondamente 
gli animi al Sud del , e non v'è dubbio che 
‘il \seritimento. genebale èi‘che è meglio combattere e 
farla! :finita ‘vnià buona volta.: Ma fra questo senti- 
mento 'e%la'‘detisione nazionale di combattere a caso, 
#' © ‘tana Ograno distanza. ‘La Prussia ha molto da per- 


legio. Alla dotta prolusione recitata in elogio del | originale figurò nell’ultima Esposizione. 

defuuto Porporato fecero seguito i poetici compo- Quest'opera artistica sarà collocata in una delle 
nimenti de’ Convittori recitati in vari metri e in || sale del palazzo di città, ove già da tempo esistono 
varie lingue che rammentavano al colto uditorio | i ritratti e i busti delle LL. MM, l’imperatore e 
la gravezza della perdita di un personaggio sì cospi- {| l'imperatrice, di Napoleone I e de'suoi augusti fra- 
cuo, vero Martire di Carità, che fu ottimo pastore e | telli, e dove pure si ammira una statuetta di Enri- 
protettore amorevole de’buoni studi. Furono poscia di- { co IV fanciullo, dovuta allo scalpello del barone 
stribuiti i premi a quei Convittori che nel decorso del- | Bosio. 

l’anno scolastico si distinsero nello studio delle di- | —Leggesi nella France;-in data del 28 agosto : 
scipline filosofiche, nelle scuole delle lettere, della Il conte e la contessa di Girgenti partirono que- 
lingua Inglese e Francese, nella Calligrafia, nelle | sta mattina da Monaco ed oggi arriveranno a Nancy, 
Arti del Disegno,e nella Musica, come nella Pietà e Di- ove l'ambasciatore di Spagna, signor Mon, si é re- 
ligenza. Onorarono il letterario trattenimento, gli Emi | cato ad attenderli. Le LL. AA. giungeranno doma- 
e Rini signori Cardinali Clarelli, Di Reisach Protettore || ni a Parigi e dopo domani saranno ricevute a Fon- 
del Collegio e Monaco La Valletta, come altresi Sua || tainebleau dall'imperatore e dall’ imperatrice. 
Ecciiza Rma Monsignor Pacca Maggiordomo di Sua — Leggesi nella Presse di Parigi : 

Santità’, S. E. il signor Principe di Viano nipote Si cominciano a controllare le mitragliatrici che 
dell’illustre Porporato alla cui memoria era dedicata || devono essere distribuite all’esercito in ragione di 
l'Accademia,jnon che vari altri Prelati e dotti per- {| una per compagnia. Ne sono già fabbricate parec- 


oratore e poeti non che alla saggia direzione con | ministro della guerra gli potranno essere consegnate 

cui vegliano alla loro cristiana e scientifica educa- I! prima della fine dell’anno. 

zione i RR. PP. Somaschi. —Lord Lyons, prima d’ abbandonare Parigi, 
HI avrebbe ottenuto un’udienza particolare da Napoleo- 
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Nazareno diedero un pubblico aggio di Matema- || °° Per un congresso europeo e il disarmo generale. 
tiche elementari alla presenza di numeroso e col- Una sola cosa sembrerebbe pel momento Rea 
to uditorio che unitamente ai professori PP, Sec- PATO la conslasione; dui aocordo SONE € deside- 
chi, Foglini e Canestrelli della Compagnia di Ge. rabile, e sarebbe l'eterna quistione di Oriente. 
sù, Tortolini , Volpicelli ed Azzarelli destinati. 4 Ruaieggesi nell'International:: e 
Sperimentarne il valore nello sviluppo dei difficili Risulta da Login © P articolari informazioni che, 

sopra la quistione d'Oriente, il governo prussiano è 
in perfetto accordo col gabinetto di Pietroburgo , il 
quale, a sua volta, agisce di concerto cogli Stati- 
Uniti. 

Ci si assicura che lord Stanley, persuaso della 
necessità di ristabilire l'equilibrio delle influenze in 
Oriente, ‘avrebbe. insistito a Questo scopo : presso la 
Francia e l’Austria. La Francia non s'è mostrata 
contraria alle: proposte dei nobile lord, ma l’Austria 
sembra; quanto: al Presente, conservare una’ neutra- 
lità interamente di aspettativa, 


e celebrando in vari metri le gloriose gesta è l’e- 

roismo di quei prodi Cattolici che valorosi combattero- 

no i nemici della religione, Segul poscia la premiazione 

di quei giovani che nel decorso anno scolastico si se- 406000 

gunalarono nella' pietà e nello ‘studio delle soiénizé e Si ‘ha’ da ’Lotidra, 129 Agosto :'| 

delle lettere sotto la direzione dei PP. Soolopi ché hiniiò |“ “TI ritotio della fegina | d’ Inghilterra è 'fissatò 

in cura quel’ nobile Collegio come nelle Calligtaia (| ab'ra’’setrotibierin Yacht Victoria! and ‘Albert; ‘si 

nella lingus!Francese e nelle "Arti del Diségno' e'detta | | Petar a''Chettiue " per ‘imbarcarti’ nello : stess | 
giorio? SM"! il’ suò sefitito, Glì' illustri ‘perso- 


Musica. L’Etiio è Rino ‘si Cardinalè Monaco La'Val. | 
letta ‘che hr di pra tony ll'accadelmico 6s6k | faggi ‘brosegiiramido ‘ té’ per‘ Winidéot, 


i 
| 
| 


a fare l'opposto cioè a germanizzare la Prussia. 


Non è ancora avvenuto nessun fatto che dimo- 
stri che il grande piano concepito da Bismark non 
sia suscettibile d’essere eseguito; e sino a prova | 
contraria, noi crediamo quindi che il governo prus- 
siano non vorrà sagrificare tutto per far la guerra 
colla Francia. Sinchè prevarranno a Berlino i pen- 
sieri della pace, poco importa se in altre parti della 


Germania si accarezzano idee bellicose. 


Ma fuori della Francia. si teme che la pace 
possa venir turbata dal fatto che la Prussia debba | 
essere costretta a far la guerra per l'attitudine della 


Francia. 


Non è bene, si dice, gridare pace allorchè nou | 
vi è sicura pace, ed è meglio esporsi alle eventua- 
lità con calma e coraggio, Si soggiunge che le per- 
plessità domestiche della famiglia imperiale sono tan- 
to grandi, il malcontento interno tanto minaccioso 
che l'imperatore Napoleone deve ricorrere al mezzo 
di una guerra per istornare i pericoli che lo circon- 
dano. Però noi facciamo notare che l'opinione pub- 
blica fuori della Francia è influenzata dagli agenti || 
delle varie dinastie decadute. Legittimisti ed orlea- 
nisti vanno d’ accordo per riporre le loro speranze | 
in un turbamento della pace, ma anche astrazion 
fatta dallo zelo dimostrato da questi anti-imperiali- 
sti, non possiamo ammettere in coscienza che lo sta- 
to attuale degli animi in Francia sia favorevole al 
mantenimento della pace, benchè non vediamo quali 


ragioni abbia la Francia per desiderare la guerra. 


L'agitazione cagionata dall’ingrandimento della 
Prussia dopo Sadowa è cessata; e le relazioni fra 
tedeschi e francesi sono divenute alquanto più cor- 
diali. Devesi quindi riflettere che tutte le potenze || 
d’Europa hanno fatto molte dichiarazioni in favore 


della pace; e vi sono ragioni per crederle sincere. 


In quanto al governo imperiale egli forse non 
vedrà di mal occhio questa campagna della stampa || 


francese, perchè in questo modo l'attenzione del pub- 


blico è distratta dalle quistioni interne. Ma non per- 


ciò crediamo che ne risulterà la guerra ; e non es- 


sendovi nè a Berlino né a Parigi l’intenzione positi- 


va di far la guerra, speriamo che la pace potrà es- 
sere conservata. 


SAW 

Si legge nell’ufficiale Abendpost di Vienna del 
29 agosto: 

Alcuni giornali prussiani, dei quali è noto il 
carattere ufficioso, hanno fentato in questi ultimi 
tempi d'indebolire e paralizzare l'impressione profon- 
da cagionata in tutte le regioni politiche dell’ Euro- 
pa dalla pubblicazione del dispaccio di Usedom, col 
riprodurre un articolo della Gazzetta d’ Augusta in 
data dello scorso maggio, che faceva rivelazioni sul- 
la pretesa origine della convenzione di Gastein, e 
gercano d’insinuare, secondo quell'articolo, che l’Au- 
stria era già decisa alla guerra prima della conclu- 
sione di quella convenzione e che l’ aveva accettata 
soltanto per guadagnare tempo a compiere i suoi 
preparativi militari, 

Uno dei principali giornali di Vienna, di fronte 
A questa tattica della stampa ministeriale prussiana, 


ha creduto bene di fare direttamente la seguente in- || 


terpellanza : 

« Quale importanza si deve dare alla pretesa 
autorità di questo articolo della Gassetta d'Augusto 
€ se, come v'è luogo a supporre, le insinuazioni con- 


tro l’Auatria sone false, non si confuteranao con una | 


sincera lazione della verità? » 

Per ciò che riguarda la prima parto di tale in- 
terpellanza, ci spiace di non poter: dare una spiega- 
zione qualunque sullaricolo che , del resto » per 
Saona, ‘o "0 Pommentiamo nom è rimaaio senza ri 


Non v'è che la Gessetia d'Augusta sola che po- 


trelbe. dane informazioni su di cià; Però soi speria- | 
uno che il personaggio, il cui vome:è citato dai giop- | 


wnali. mficiani di Berlivo uoitamente a questo articolo, 


dere e poco da guadagnare in un conflitto colla 
Francia. Ad onta di un gretto malcontento locale e 
provinciale, la grande opera dell'unificazione germa- 
nica ha progredito in questi due anni con un suc- 
cesso quasi incredibile. Il conte di Bismark ha ado- 
prato la sua ferrea volontà a far trionfare la  poli- 
tica prussiana in Germania; ed in caso d’una guerra 
colla Francia egli sarebbe costretto dalla necessità 


nuazione. 


fiducia nel governo. 


Francia a Berlino avrebbe ricevuto dal suo governo, 


cesco Giuseppe. 


— Lord Bloomfield, ambasciatore inglese a Vien- 


na, si è occupato col cancelliere d'Austria degli av- 


|| venimenti della Bulgaria e del sequestro di muni- 


zioni è d’armi provenienti dal territorio austriaco. 
Il sig. de Beust, ignorando questi fatti, si è 


|| affrettato ad aprire up’ inchiesta per conoscere la 


verità. 
——_ 0406464480 

La Gazzetta della Croce, in data di Berlino 
27 agosto, pubblica la lettera seguente indirizzata 
dal re di Prussia al comitato centrale dell’associazio- 


| ne di soccorso ai militari feriti e malati in guerra. 


«Riferendomi alla memoria del 6 giugno che mi 
venne consegnata, ringrazio il comitato centrale di 
questa comunicazione ed esprimo al tempo stesso i 
voti che i di lui sforzi costanti e la premurosa coo- 
perazione dei miei funzionari, che io non pongo in 
dubbio, possano ben tosto riuscire in tutte le parti 
del paese a formare delle associazioni provinciali di 
circolo e delle associazioni locali bene organizzate 
per assicurare in modo certo l’ efficacia dell’opera 
dell’ associazione durante la pace ed in una guerra 
futura. 

« Ems, 15 luglio 1868. 

« Guglielmo. » 

—La Gazzetta della Germania del Nord, accen- 
nando alla nomina del generale Manteuffel in sosti- 
tuzione del generale Falkenstein, dice: 

«..el fogli dell'opposizione continuano a usu- 
fruttare, con malevola ostinazione , il cambiamento 
operatosi nel comando del 1° corpo d'armata. Le di- 
chiarazioni più degne di fede non valgono a rimuo- 
verli dalle loro false opinioni. Essi persistono nel- 
interpretazione fittizia ed erronea di alcune parole 
desunte da una lettera:del generale Falkenstein. 

È cosa non meno assurda che scipita il voler 


| intravedere, nella nomina del generale Manteuffel a 


comandante della prima armata, il segno d'un cam- 
biamento di politica, e predire da ciò il prossimo 
rinvio del conte di Bismark. Questa è la paura d’an 
fanciullo dinanzi a un fantasma. ) 
Altre volte il siguor di Manteuffel aveva senza 
dubbio l'occasione, per la sua posizione nell'imme- 
diato corteo del re, di far conoscere le ‘sue vedute 
politiche a Sua Maestà, ma per comprendere di quale 
maniera questa prelesg influenza politica potrebbe 
cor perchè piau di Maotenffel:, ghe in 
qu tini, tempi. viveva. senza impiego. a _Magde- 
hurgo, sioà non mollo Jungi da Berlino, ha oiiganto 
4, A impiego puilitare, pella Joniana cità 
n° Sì.Taola penprio la -dogica. di 


|| confesserà francamente d'esserne l' autore ovvero lo 
| smentirà ricisamente. Quanto all'insinuazione conte- 
nuta nell’artjcolo suddetto della Gazaetta d'Augusta 
ed invocata dalla stampa prussiana onde scusare la 
politica del loro paese , insinuazione secondo cui 
l’Austria avrebbe conchiuso la convenzione di Gastein 
| nell’intenzione già stabilita di fare la guerra, noi sia- 
mo lieti di poter dichiarare appoggiandoci a fatti 
storici, che questa è una supposizione affatto gra- 
tuita poichè uno Stato che simula di aderire ad una 
convenzione per guadagnar tempo, non comincierà 
dal disarmare dopo averla copelusa, come fece l'Au- 
siria nell'autunno del 1865. Se l'Austria avesse già 
fatto calcolo nell'estate del 1865 sulla guerra, essa 
non avrebbe intrapreso i suoi armamenti tanto tar- | 
di. Noi crediamo che questa esposizione storica dei 
fatti basterà a dimostrare la falsità di questa insi- 


— Leggiamo nella Corrispondenza generale au» || 
Il striaca del 29 agosto, che il barone Pratobevera , 
maresciallo della Dieta della Bassa Austria , ha in- 
vitato ad una cena i membri della Dieta stessa. In 
questa occasione il sig. Di Beust ha pronunziato al- 
| cune parole, con le quali, alludendo all’impressione 
prodotta dal suo discorso per la chiusura del tiro 
nazionale, protestò di non aver voluto soffocare le 
dimostrazioni allora avvenute, ed esortò tutti ad aver 


— Lettere da Monaco e da Vienna assicurano 
che il viaggio del sig. Benedetti in Austria è inter» 
pretato nel mondo politico nel senso d’ una missio» 
ne (e d'una missione delicata) che l'ambasciatore di 


in vista d’accordo particolare con l’imperatore Fran- 


signori che vogliono far opposizione a qualunque 
costo. 

— Si legge nel Constitutionnel : 

Si sa che la Commissione degli Stati limitrofi 
del Reno erasi riunita recentemente all'effetto di 
esaminare l’atto di navigazione. Questi negoziati han- 
no dovuto essere interrotti a cagione di certe ob- 
biezioni da parte del governo olandese. La Gazzetta 
della Germania del Nord dà qualche particolare su 
queste difficoltà. 

Sulla questione di sapere sino a qual punto il 
Lech ed il Wahal appartengono al Reno, non si è 
levato nessun dissenso, ed il governo dei Paesi-Bassi 
si è impegnato a permettere ai battelli degli Stati 


| anzidetti di rendersi nel corso d’ acqua neerlandese 


al mare ed in Belgio senza pagare diritti, a toglie- 
re tutti gli ostacoli naturali che impediscono la na- 
vigazione ed a tenere le acque in buono stato. Ma 
esso ha rifiutato assolutamente di accettare l’artico- 
lo addizionale seguente proposto all'articolo 2 s « Il 
governo neerlandese avrà cura che la navigazione 
non sia resa più difficile sulle vie navigabili che 
stabiliscono la comunicazione fra il Reno ed il mare 
per Dordrech, Rotterdam e Helvostsluys.» Dinnaozi 
a questo rifiuto la Commissione si è separata. Si 
spera però che, nell’ interesse stesso dei suoi nazio- 
nali, il governo olandese riprenderà i negoziati. 

— Parecchi giornali del Nord della Germania 
avevano affermato che la Prussia chiedeva alla Ba- 
viera di costruire sul confine francese del Palatina- 
to una nuova fortezza. Una corrispondenza indiriz- 
zata da Monaco alla Gazzetta nazionale di Berlino 
smentisce questa notizia ; la voce di quella doman- 
da non ha alcun fondamento. 

— Il Diavoletto di Trieste ha da Vienna , 30 
agosto, il seguente telegramma : 

È corsa voce che il re di Sassonia sia inten- 
zionato di abdicare. Questa voce è dichiarata priva 
di fondamento, e sarebbe stata occasionata , scrive 
il Nuovo Fremdenblatt, da altra voce, cioè che sia- 
no prossimi alcuni cangiamenti essenziali tra la Prus- 
sia e la Sassionia, tendenti ad allargare prossima- 
mente la loro convenzione militare. 

——e-406-W-20s0— 

Scrivono da Copenaghen, 21, al Novelliere di 
Amburgo: 

Il capo di segreteria del ministero delle finanze 
signor Levy, che erasi recato in missione speciale a 
Berlino per ricevere la somma di circa ventitre mi» 
lioni di talleri, come residuo della somma che la 
Prussia doveva pagare a termini del trattato di Vien- 
na, quale parte dei ducati nel debito danese, è ar- 
rivato ad Amburgo con questa somma di denaro in 
effetti pubblici prussiani. La somma totale era di 29 
milioni. Gli altri 6 milioni furono pagati anterior- 
mente iu effetti pubblici danesi che il governo prus- 
siano cambiò in seguito con effetti prussiani, così 
che questo importante articolo del trattato di pace 
è ora completamente esaurito. 


——c#40%3080 


Si legge nel Golos di Pietroburgo ; 

In quanto all'alleanza prusso-russa, che molti 
giornali assicurano essere stata conchiusa all’epoca 
del colloquio del re di Prussia e dell’imperatore di 
Russia a Schwalbach si può dire che i vantaggi che 
risulterebbero pel gabinetto di Berlino da un'alleau- 
za colla Russia sono tanto importanti, ch’ egli deve 
desiderare ardentemente di concluderla. Ma non è 
del pari sicuro che il nostro governo godrebbe pure 
tali vantaggi, mentre d'altra parte sono evidenti gli 
svantaggi reali che ne seguirebbero per noi. La 
Prussia, si dice, avrebbe promesso alla Russia in 
cambio della sua alleanza in una guerra contro la 
Francia, gli prestare il suo appoggio per l’esecu- 
zione dei suoi progetti in Orieote, Ma quali sono 
dunque questi progetti della Russia in Oriente ? Vo- 
gliamo forse noi prendere (ogtentinopoli © ripristi- 
nare l'impero bizantino ? L' assurdità ridicola di si- 
mili disegni è tanto notoria che i nemici della Rug- 
sia soltanto possono attribuirglioli. Ripristinare l'im- 
pero -bizautino | Ma che cosa faremo noi di questo 


SMROra È eaaramo forse a Canton li UD go° 
verno, raso, ? Seem soi di quella ciò la tegtlo 


"| 
i 


‘lost ostile al 


qua conosce la tegittima sete d’ indipendenza e 
di più ci creeremmo così in Oriente una nuova Po- 
lonia. In quanto al trasferire la nostra capitale a 
Costantinopoli sarebbe lo stesso che voler incorpo- 
rare la Russia alla Turchia, e non la Turchia alla 
Russia, 

I nostri progetti in Oriente non vanno certa- 
mente tanto oltre. Noi ci contenteremo, secondo ogni 
probabilità , di alcune modificazioni al trattato di 
Parigi e di riprendere la sponda sinistra del Danu- 
bio che forma la nostra frontiera naturale al sud- 
ovest. 

Ma conviene egli forse, per vantaggi relativa 
mente tanto minimi, versare il sangue russo e sa- 
grificare milioni nell'interesse della Prussia? Si sa 
che l’amicizia di questa potenza per noi è alquanto 
dubbia. Anche attualmente, mentre l’unità semi-co- 
stituita della Germania dipende, per così dire, dal- 
l'alleanza colla Russia, i prussiani ci guardano con 
alterigia, e non dissimulano il loro progetto di to- 
gliere alla Russia le provincie del Baltico, ch’ essi 
considerano come parte della loro Vaterland. Scom- 
parso che sia il bisogno che hanno attualmente della 
Russia, essi non ci tratteranno col menomo riguardo. 

Essi tentano di spaventarci collo spettro del- 
l'ambizione e dell’ardore bellicoso dei francesi, ma 
due volte già noi abbiamo potuto vedere i francesi 
nelle nostre mura; la prima volta, la vittoria fu 
dalla parte nostra ; la seconda essa rimase ai fran- 
cesi; ed ogni volta i francesi se ne ritornarono ai 
luoghi da cui erano partiti ; si può quindi sperare 
che l’andrà sempre così. 

Non si potrebbe dire la stessa cosa dei nostri 
vicini, i prussiani. 

In caso di successo, essi s’impadronirebbero di 
una parte delle nostre provincie alle sponde del Bal- 
tico e non le lascierebbero più, perchè sanno bene 
che, se un giorno volessimo unire con una ferrovia 
Kowno al Libano, tutto il commercio di Koenigsberg, 
che noi soli manteniamo, sarebbe rovinato, ed è quindi 
nell'interesse della Prussia tentare di allargare mag- 
giormente la sua frontiera orientale. 

Senza dubbio, i risultati di un conflitto sul Re- 
no, nel caso in cui vincesse la Francia, non ci sa- 
rebbero molto vantaggiosi, ma fo sarebbero ancor 
meno, se è vittoriosa la Prussja. La riunione di tutti 
gli Stati tedeschi sotto lo scettro degli Hohenzollern 
è più minacciosa per noi di quello che lo sia la 
conquista della sponda sinistra del Reno per parte 
della Francia, dalla quale è considerata come sua 
frontiera naturale. 

Non sarebbe miglior cosa pon entrare per nulla 
nella quistione fra la Francia e la Prussia, questio- 
ne che la guerra stessa non potrà sciogliere ? 

D'altronde, in mancanza di altri motivi, la si- 
tuazione attuale delle nostre finanze basterebbe da 
sè sola ad' imporci la massima riserva. 

—Avviene in, Russia come in Francia. Il partito 
militare rivela le velleità più bellicose. Cionullameno 
il governo russo vorrebbe temporeggiare sino che sia 
matura la quistione d'Oriente. 

La concentrazione delle truppe russe nei din- 
forni di Varsavia sorpassa di molto le forze militari 
accumulate al campo di Chalons, e il campo di Var- 
gavia avrebbe preso un'importanza tale, che l’atten- 
zione dei gabinetti di Parigi, di Berlino e di Vienna 
sarebbe stata messa in sospetfo. 

Alle spiegazioni chieste allo ezar, egli avrebbe 
risposto ; « La Frangia esereita le spe truppe a Cha- 
lons, la Prussia sul Reno, l’Austria a -Bruok e la 
Bussia a Varsavia, » ‘ 

> — Aero — 

I lag particolari, che si ricevono dell'insue- 
cesso Brasilo-Argevtini, vengono dati dallo Stan- 
dard, che è quasi l'unico giornale di Londra piut- 


che nop si tratta della disfatta di un solo corpo di 
spedizione mandalo in ricognizione , come disevano 
i primi dispacci venuti da Rio-Janeiro, ma di quella 
di tutta l’armata alleata, Ja quale aveva teptato un 
ultimo sforzo contra: fparaguaiani. 

Erasi dapprima tentata il 16 giugno ‘yna fricg- 
gnizione nel Chaco contro l’arroyo Guaycura; ma i 
paraguayani avevano ivi costruito, in luogo coperto 
una batteria che futminò gli assalitori, "i quali tro- 
vavansi esposti fra l’inopinato fuoco di questi, eggnoni 


causa paraguajana, Da esso rilevasi 


| 


e di quelli delle casematte di-Humaita. Venne allora 
dato l'ordine di conquistare la batteria Guaycura. 
Il colonnello argentino Martines si slanciò contro di 
essa con tre battaglioni, attraversò un ponte, ma pre- 
sto si trovò, dice un giornale brasiliano, egli stesso 
avvolto da forze superiori. E quando il generale Ri- 
vas, il quale comandava nel Chaco , giunse in suo 
soccorso con truppe fresche, fu egli pure obbligato 
alla ritirata, dopo aver subito serie perdite. 

Mentre ciò avveniva nel Chaco, il marchese dj 
Caxias, comandante in capo dell’armata alleata, in- 
gannato, come sempre, da menzognere relazioni an- 
nuncianti che Lopez ed Alen volevano abbandonare 
la piazza d’Humaita, il 15 giugno ordinò di cercare 
di penetrare la mattina del 16 nella Gibilterra para- 
guayana. Formò due colonne, l'una sotto il coman- 
do del generale argentino Gelly y Obes, l’altra, forte 
di 8000 uomini diretta dal barone d’Herval dell’ar- 
mata brasiliana. . 

Gelly y Obes trovando che le trincee del ne- 
mico, invece di essere abbandonate erano munite 
d'artiglieria, si astenne dall’aggredirle , lo che del 
resto spiegasi agevolmente ove si rifletta che gli ar- 
gentini non sono più tanto animati per questa guerra 
tutta a profitto del Brasile, e nella quale essi hanno 
già perduto tanta gente. 

Il barone d’Herval coi battaglioni di neri schia- 
vi brasiliani, mosyò molto coraggio , e non arretrò 
innanzi alla probabilità di sagrificare inutilmente mi- 
gliaia di questi sventurati neri. Egli prese uno dei 
ridotti avanzati de’ paraguayani, subì, dice i) Gior- 
nale del Commercio di Rio Janeiro, un fuoco d’in- 
ferno, e mandò a chiedere rinforzi. Ma il coman- 
dante in capo, vedendo che il colpo era fallito, or- 
dinò la ritirata, e nell’eseguirla, i brasiliani soffer- 
sero gravemente dal fuoco nemico. 

Tale è in sostanza la relazione degli ultimi av- 
venimenti della Plata, pubblicata da uno dei gior- 
nali i più devoti al Brasile, il quale diceva ad onta 
dell’evidente gravità del conflitto, Je perdite dei bra- 
siliani essersi limitate a 400 uomini posti fuori di 
combattimento. 
fr _——————t—T——T rr. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— dee — 

La soluzione delle più urgenti quistioni di po» 
litica interna fu rimandata, secondo i giornali fio- 
rentini, alla metà del mese corrente, nella quale 
epoca il re Vittorio Emanuele farà ritorno a Fi- 
renze. Allora si piglierà un partito decisivo relati- 
vamente alla Camera, deliberando cioè se alla av- 
venuta proroga sia meglio far seguire il decreto di 
chiusura della sessione o quello di scioglimento ; 
allora si risolverà intorno alla convenienza di una 
modificazione ministeriale o almeno della sostituzio- 
ne del ministro dell'interno che si afferma dimissio- 
nario ; allora finalmente si determineranno le oppor- 
tune misure da adottare in presenza della futura 
costituente democratica, la cui riunione si afferma 
fissata ai primi giorni del mese venturo. Gli organi 
governativi continuano ad usare contro questa un 
acerbo linguaggio ed invocano la più energica re- 
prassione, mostrando come intepdimento degli agita- 
tori sia non già di ottenere un miglioramento nella 
situazione politica ma di riuscire al pieno sconvol- 
gimento dell'ordine di cose attuale, sicchè gli odierni 
loro apparecchi possono essere colpiti e repressi co- 
me evidente cospirazione ; ma i giornali democratici 
rispondono che una cospirazione ben altrimenti vasta 
e minacciosa che quella cui alludono i salariati del 
governo, è da ravvisare nel pubblico malessere, nel- 
l'irritazione generale, nel discredito assoluto in cui 
caddero le istituzioni costituzionali. Di maniera che, 
ad oggetto di prevenire i pericoli che da questo stato 
di cose derivano edi far cessare la immensa congiura 
che afugge ad ogni indagine legale e ad ogni mate- 
riale repressione, è necessario desistere da quegli atti 
che la fecero sviluppare e la mantengono, cioè dalla 
manipolazione di pessime leggi, dalla organizzata ra- 
pina della fortuna pubblica, del predominio concesso 
agli inetti ambiziosi e agli insaziabili speculatori. 

Ecco due notisje dei giornali. esteri che si fan- 


vo esatto risgontro..K.reggimenti francesi che non si 


trovano accampati, per ordine del ministero si eser- 


citano quotidianamente a lunghe passeggiate militari. ‘ 


La. Liberté, da eni l'opprendiamo ossqrva che prdina- 
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riamente questi esercizi si fanno durante o 
e che l’aver derogato alle norme consuete potrebbe 
essere consiglio di previsioni imperiose. Lo stesso 
giornale conferma che il genio militare abbla già 
dato gli ordini opportuni per abbattere nel raggio 
d’ offesa delle piazze forti quanto potrebbe riuscire 
d' impedimento alla buona difesa. Passando ora al 
di là del Reno, si trova annunciato che la città di 
Treviri è in tutto punto per sostenere un assedio; la 
guarnigione fu portata a 12 mila soldati ; tutta la 
Prussia renana è coperta di truppe; al primo segna- 
le telegrafico inviato da Berlino, 40 mila soldati s0- 
no pronti a impadronirsi del Lussemburgo e fortifi-- 
carvisi. Tale è il sunto di una lettera mandata da 
Aix-la-Chapelle all International di Londra. Queste 
notizie, cui il giornalismo dà quella interpretazione 
che può bene imaginarsi, peccano forse d’inesattezza 
od esagerazione nè giustificano intieramente {quelle 
estreme inquietudini che ne derivano per la pubbli- 
ca opinione, ma certo è che a dissipare le appren- 
sioni e ricondurre la calma non giova neanche l’ar- 
ticolo improvvisamente dettato dal Constitutionnel 
intorno ai diriyi dell'imperatrice Eugenia a divenire 
reggente di Francia ed ai titoli numerosi per cui 
l’augusta donna merita di occupare una posizione 
tanto elevata. In questo articolo molti vogliono rico- 
noscere un èco delle preoccupazioni che regnano an- 
che nelle alte sfere governative , rapporto ad avve- 
nimenti che potrebbero per qualche tempo allontana- 
re il capo dello Stato dalla sede del governo. E ad 
ogni modo la suddetta manifestazione è reputata as- 
sai significante da parte di uo giornale che il di in- 
nanzi pure preconizzava la sicurezza oramai guaren- 
tita ai capitali desiderosi di dedicarsi alle grandi 
imprese industriali. Naturalmente avviene pertanto 
che questa specie di improntitudine di un organo 
tanto oflicioso, scemi o tolga quasi del tutto l’effetto 
alle numerose dichiarazioni di pace che vanno suc- 
cedendosi nei discorsi dei vari presidenti dei consi- 
gli generali in Francia. Questi, quasi che fossero 
desiderosi di temperare l'impressione destata dalle 
parole del maresciallo Niel , affermano con energia 
le pacifiche disposizioni dell’imperatore e le mettono 
in rapporto colle guarentigie di pace che dicono of- 
frire in fatto le disposizioni di tutte le potenze di 
Europa; ma con tutto ciò non si ottiene che le ap- 
prensioni si dissipino e che la fiducia rinasca. 
Anche il Golos di Pietroburgo, ad onta che dal 
governo russo sia stata assunta la parte di pacifico 
mediatore , esprime il convincimento che lo scoppio 
di una guerra non pessa troppo a lungo protrarsi 
ed in questa previsione va ricercando su quali alle- 
anze possa far conto la Prussia nel caso di un con- 
flitto colla Francia. E dopo aver dichiarato che le 
voci di un accordo austro - prussiano sono prive af- 
fatto di fondamento , dappoichè quello che il gabi- 
netto di Berlino può avere ottenuto dall’ Austria ri» 
ducesi tutto al più ad una promessa di neutralità, 
il citato foglio afferma che del pari errati andarono 
quei giornali che sostennero conchiusa una alleanza 
tra la Russia e la Prussia, in seguito ai recenti col- 
loquì dei due sovrani. Osserva il Golos che i van- 
taggi cui il gabineito di Berlino ritrarrebbe dall’ a- 
micizia russa sono tanto grandi ed importapti che è 
agevole ritenere abbia il governo prussiano adopera- 
to ogni mezzo per ottenerla; ma soggiunge che ben 
diversa sarebbe la posizione della Russia , la quale 
è dubbie se potrebbe cavarne qualche utile, mentre 
ne ayrebbe danni evidenti e reali, Imperocchè affat- 
to erronea è l'opinione di coloro che suppongono de- 
sideroso il governo di Pietroburgo dell’appoggio del- 
la Prussia nella quistione d'Oriente, mentre la mòta 
prineipale della politica della Russia,‘che è quella di 
introdurre modificazioni nel trattato di Parigi e di 
ripigliare la riva sinistra del Danubio che è la suna 
naturale frontiera al sud-ovest, può essere raggiunta 
senza alcun sacrificio e mediante un leale accordo 
colla Francia e colle altre potenze. Dopo di ‘che, 
eptrando a parlare di upa guerra possibile tra la 
Franeia e la Prussia, ammette heusì il' Golos che i 
resultati di uu conflitto sul Reso, pel caso che la 
‘Francia rimanesse vittoriosa,n0p sarebbero molto var 
taggiosi per la Russia ,, ma dichiara che assai più 
disastrosi riuscirebbero per essa nel caso che trion- 
fasse la Prussia. « La riunione di tutti gli Stati te- 
deschi sotto lo scettro degli Hohenzollern, esso con- 


che non la conquista della riva sinistra del Reno 
fatta dalla Francia; e per conseguenza più saggio 
consiglio per la Russia è di non immischiarsi affat- 
to nelle querele tra la Prussia e la Francia, tantop- 
più che in difetto pure d'altri motivi, l’ odierna si- 
tuazione finanziaria della Russia basta da sola ad 
imporle la più grande riserva ». 

Si conferma che le elezioni generali in Francia 
non si faranno prima del 1869. Questo ritardo dà 
origine alle più svariate supposizioni , poichè è no- 
torio oramai che la grande maggioranza dei prefetti 
e dei procuratori generali, interrogati sulla opportu- 
nità delle nuove elezioni, dichiararono ottimamente 
disposto il terreno anche per una prova immediata. 
Per dare quindi una spiegazione dell’ opposto cousi- 
glio cui decise di appigliarsi l’imperatore, si argo- 
menta da taluni che esso voglia procrastinare le ele- 
zioni, nella speranza che l’anno venturo siano segui- 
ti tali avvenimenti da invigorire sempre più l’opinione 
favorevole al governo e rendere più impopolare anco- 
ra la opposizione. Si fa supporre insomma da qual- 
che gioroale parigino che l’imperatore Napoleone 
Speri che fino all’epoca fissata una guerra fortunata 
o un mutamento della situazione generale ottenuto 
pacificamente, possano aver attirato al governo i po- 
chi suffragi che ora minacciano di sfuggirgli. D’ al- 
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chiude, è più minacciosa e più pericolosa per noi | giornali officiosi del ministero ungherese si pronun- 


ciarono vivamente a favore dei reclami degli slavi. 
L'istessa Ungheria non ha ancora ottenuta una com- 
pleta soddisfazione: i cosidetti confini militari nou 
possono più sussistere. Questi paesi, separati dal 
resto dell'impero dalle provincie ungheresi , gover- 
nati direttamente dal ministro della guerra e sotto- 
posti ad un regime assoluto, senza nessuna franchi- 
gia costituzionale, vengono sostenuti nei loro recla- 
mi dagli ungheresi. La Dalmazia infine, chiusa an- 
ch’essa fra il mare e le provincie ungheresi, sem- 
bra essere da questa desiderata. Pare pertanto ai 
ricordati giornali di Vienna che con tutte queste 
vertenze che occupano la opinione pubblica dell’im- 
pero ben sia grave il compito assuntosi dal sig. di 
Beust e non del tutto infondati i dubbi intorno alla 
sua piena riuscita. 

Da molto tempo i novellicri non parlarono più 
di Candia, e ciò forse essi fecero per evitare la 
monotonia, poichè in verità da più mesi, per iseri- 
vere di Creta, la stercotipia sarebbe stata più op- 
portuna della penna. Abbiamo oggi sott'occhio un 
carteggio di Candia al Daily News: l’insurrezione è 
sempre al medesimo punto ; le ostilità continuano 
senza vantaggio per nessuna parte; le lotte si alter- 
nano colle conferenze. La Turchia persiste nell’esi- 
gere la sottomissione assoluta degli insorti ; questi 
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dice: « La pace sarà durevole , poichè |° Europa ne 
ha bisogno, l’imperatore la desidera, e la Francia è 
abbastanza forte per sopportarla senza essere accu- 
sata di debolezza. » 

Vienna 2. — La Nuova stampa libera dà \'a- 
nalisi di una Nota spedita il 27 agosto dal barone 
di Beust all’ambasciatore d'Austria a Berlino, circa 
il colloquio avvenuto fra Beust e il barone di Wer- 
ther. 

Il barone di Beust esprime la propria sorpresa 
che il governo prussiano abbia fatto della Nota Use- 
dom un soggetto di spiegazioni diplomatiche, quando 
l'interesse reciproco comandava il silenzio. 

La Nota lascia intravedere un senso di sdegno 
per le intenzioni che hanno ispirato la nota di Use- 
dom, tuttavia dice che l’Austria desidera la pace, la 
quale sola corrisponde ai suoi bisogni attuali. 

Berlino 1. — Lo czar assisterà probabilmente 
alle manovre di cavalleria che avranno luogo qui 
lunedì prossimo. 

Pietroburgo 4. — Fu pubblicato un ukase il 
quale accorda un congedo illimitato a tutti i sol- 
dati, i quali, al 1 gennaio 1868, hanno compiuto 
13 anni di servizio, e un congedo limitato a quelli 
che compirono 10 anni. 

Madrid 2. — È probabile che la regina abbia 
un abboccamento alla frontiera coll’ imperatore Na- 


tra parte si osserva pure che nell'impero l’impor- || reclamano ostinatamente l'annessione di Candia al poleone. 
tanza dell’ esercito è tale che il governo deve aver || regno ellenico. Il citato corrispondente aggiunge che Costantinopoli 2. — Corre voce che i bulgari 


cura di dargli soddisfazione. 

I fatti accaduti in occasione dell'apertura delle 
Diete provinciali nell’ impero d’ Austria sembrano 
giustificare, secondo alcuni giornali di Vienna , i 
dubbi da loro emessi fin da principio intorno all’e- 
sito felice dell’impresa seguita dal signor di Beust. 
I tedeschi dell'Austria non hanno potuto risolversi a 
trattare i polacchi della Gallizia e gli slavi della 
Boemia e ‘della Moravia colla stessa giustizia con 
cui regolarono le cose dell'Ungheria. In conseguenza 
di che, tutti i giorni aumentano le difficoltà. Le 
Diete di Praga e di Bruun trovansi condannate al- 
l'impotenza, in causa dell’astenzione dei deputati di 
nazionalità slava. La Dieta polacca di Lemberg do- 
vette occuparsi dal canto suo di una proposta ten- 
dente ad annullare la deliberazione per la quale es- 
sa aveva acconsentito ad inviare rappresentanti al 
Consiglio dell'impero a Vienna. Dall'altro lato , i 


il prolungamento indefinito della lotta eccita palese 
malcontento nella popolazione musulmana dell’isola. 
Nè ciò apparisce strano, imperocchè vivere per anni 
ed anni fra l'insurrezione e la repressione stanca 
tutti, specialmente chi vi assiste inerte, per racco- 
gliere frutti di miseria e di spavento. Gli insorti 
sperano di profittarne , per attrarre nelle loro file 
una parte dei turchi indigeni ; ma conchiude il ci- 
tato foglio che se questa è evidentemente una vana 
illusione, ciò non toglie peraltro che sia mestieri ora- 
mai al governo del sultano prendere una risoluzione 
definitiva per mettere fine ad un tanto deplorabile 
stato di cose. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Il Moniteur riproduce il brindisi 
in senso pacifico fatto dal sig. Magne al banchetto 
ch’ebbe luogo il 26 agosto a Perigueux. Il brindisi 
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abbiano spedito allo czar un indirizzo. 
BORSA Di PARIGI 
del 2 settembre 
3 per 100 ... 
Consolidato ‘nglese........ 


SOCIETA" ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 


I siguori azionisti della Società anonima del- 
l’acqua Marcia sono prevenuti che la riunione del- 
l'assemblea generale, cle non potè effettuarsi il gior- 
no 8 giugno, avrà luogo il giorno 23 del corrente 
settembre alle ore 4 pomeridiane nelle sale della Ca- 
mera di Commercio, e che potranno intervenirvi 
tutti quegli azionisti che si erano posti in regola coi 
loro versamenti al dì della differita riunione dell’ 8 
giugno, o successivamente. 

Roma 3 settembre 1868. 

Il Presidente del Consiglio d’Arfine 
Duca Salvia 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia come sotto 
il go 2 settembre corr. avanti il pino tur- 
no di questo Eccmo Trib. civ. fascic, 1722 
del corr. anno il signor Camillo Hoch ha 
emesso la dichiarazione di eleggere il suo 
legale dofilio qui in Roma in Via delle 
Quattro Fontane n. 29 in casa della signo- 
ra Elena Wittemer, ove vuole siano tra- 
smessi tutti gli atti ad esso relativi, revo- 
caado qualunque precedente doinlio. Si fa 
noto poi a chiunque spetta, che esso Hoch 
mon sarà per riconoscere nessun atto » che 
Rotene fare la sua consorto Anna Carozzi 
e senza tervento del suo esplicito 
consenso 
s0l0 mot. ma ee andosi per la nullità non 


Francesco Corbelli proc. 
— 


Si fa noto a chi 
di ragione ed a form 
gliendosi 1 
li, con Re, 


ro, il med. è stato esonerato dall’officio di 
Consulente del sig. Giovanni Marchetti, e 
gli è stato surrogato il sig. Francesco Ca- 
sini proc. Rotale, il cui consenso ed auto» 
rità deve concorrere, sotto pena di nullità, 
negli affari più gravi, e specialmente nelle 
alienazioni, nel creare debiti massimamente 
commerciali, imporre ipoteche, e sostener 


Roma 34 agosto 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Si certifica da me infr. Cancelliere del 
Trib. Civ. di Civita Vecchia, qualmente fra 
gli atti del Trib. stesso esiste il seguente : 
= Oggi 49 giugno 1868 = Avanti di me Can- 
cell. del Trib. Civ. di pia istanza di Civi 
Vecchia, è comparso il sig. Nicola Carava: 
ni Proc. dell’Illîma Comunità di Canale, il 
quale in virtù di speciale mandato di pro- 
cura firmato dal sig. Antonio Nabbai priore 
della stessa Comunità, che debitamente re- 
gistrato in quest’officio oggi stesso al vol. 


427,0, 


Termometrografo Vento 
direzione 


53 fog. 26 v. cas. 3 inserisco nel presente 
atto, ed in nòme e vece della sua princi- 
pale ha dichiarato, e dichiara che per il suo 
interesse non intende di più continuare nel 
contratto di aflitto fatto a favore del defon- 
to Francesco Quagliotti della Tenuta Dan- 
dita posta nel territorio di Canale in forza 
d’istromento rogato dal Notaro Francesco 
Sbordoni di M, lana li 28 agosto 4857 re- 
gistrato a Bracciano li 9 settembre d. anno 
invenduti pag, 2 vol. 22 fog. 81 v. cas.5e 
6 pel corso di anni 48 da maturare in quan- 
to al godimento delle erbe li 29 settembre 
1869 ed in quanto alla sementa dopo il rac- 
colto 1870 per la corrisposta annua di scu- 
di mille cento moneta corrente, perciò ha 
revocato ogni consenso alla progressività 
del detto contratto di ' affitto volendo che 
al termine stabilito nel citato istromento 
venga restituita la tenuta stessa alla Comu- 
nità tta con tutto ciò che la concerne 
s. p. di qualunque azione, e ragione che 
gli compete in qualsivoglia modo ed anche 
contro qualunque altra persona = In fede 
di che il Proc. sig. Caravani si è con me 
Cancell. Sott. = Nicola Caravani proc. = 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Andrea Pizzoli cancelliere = Per copia con- 
forme all’originale al quale ec. = Dalla Cai 
celleria del Trib. civ. e criminale di pina 
istanza di Civita Vecchia li 28 agosto 1968. 
Reg. a Civita Vecchia li 29 agosto 1868 vol. 
32 r. cas. 4 esatte L. 2 e cent. 20. Desantis = 
Trib. civ. di Civita Vecchia,= Ad istanza 
dell'Illiîa Comunità Canale e per esso 
del sig. Antonio Nabbai priore ivi domic. 
rapp. dal proc. sig. Nicola Caravani. 

Si notifichi il sud. atto al signor Luigi 
Quagliotti domic. in Roma via Banchi Vec- 
chi n. 67 per tutti gli effetti di ragione. 

Roma li 3 settembre 1868 acceduto nel 
suindicato domicilio mi è stato asserito che 
da qualche tempo a questa parte ivi più 
non dimorava motivo per cui ho affisso co- 
pia alla porta principale di questo Tribunale 
a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Per il Proc. Niccola Caravani 
M. Quintiliani 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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e alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di issociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un irim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Venerdì 4 Settembre 
Èo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sono offitì 
—— 110401000 — 


ta È 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
dhe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
ci amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.944A. 


Siavverte, dinotareentro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


ROMA 4 Settembre 
PARTE OFFIVIALE 


La SantiTA’ pi NostRo SignoRE, con biglietto di 


Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di an- | 
noverare tra i Consultori della S. Romana ed Uni- | 


versale Inquisizione Monsignor Stanislao Svegliati 
Segretario della S. Congregazione dei Vescovi e Re- 
golari. 


0404-06-06 
PART NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles, 30 agosto: 

Il bullettino d’oggi relativo alla salute del priv 
cipe reale è così concepito: 

« Il miglioramento notato precedentemente nou 
lia fatto progressi da due giorni ». 

A questa notizia l’Independance aggiunge l’al- 
tra che da Brusselles verranno spediti quotidiana- 
mente dispacci telegrafici alle diverse Corti d’Euro- 
pa per far loro conoscere il bullettino giornaliero 
dello stato di salute del priucipe reale Leopoldo Fer- 
dinando. 

I giornali francesi anuunziano che l’imperatore 
e l'imperatrice si recheranno probabilmente il 7 set- 
tembre all’Havre a_ visitare l'esposizione marittima 
internazionale. 

— Leggesi nell’Epogue del 30 agosto . 

Il priucipe e la’ principessa di Girgenti che 
giunsero ieri mattina a Parigi e sono discesi all’am- 
basciata di Spagna hanno ricevuto l'invito di recarsi 
a passare la giornata e la sera di lunedì a Fontaine- 
bleau, ove sono pure invitate la maggior parte delle 
notabilità che si trovano tuttavia a Parigi. 

— Quest’oggi l’imperatore ha passato in rivista 
a Fontainebleau la brigata di cavalleria della guardia 
e le truppe di fanteria stanziate in quella città. 

— Si legge nella Patrie: 

Corre voce che il giorno della partenza dell’im- 
peratore pel campo di Chalons sia di nuovo ritar- 
dato. Del resto, il soggiorno dell’imperatore non sa- 
rà che di brevissima durata, e la corte non lascie- 
rà definitivamente il palazzo di Fontainebleau che 
verso il 25 di settembre, per recarsi di là a Biar- 
ritz. 

— Si legge nella Presse: 

Il movimento di truppe che doveva aver luogo 
alla fine di questo mese per cambiare diversi reggi- 
menti nell’esercito d’Affrica è stato sospeso fino a 
nuov'ordine. Non se ne conosce il motivo. 

— Da Parigi scrivono all’ Indep. belge, che il 
duca di Persigny, avrebbe voluto prendere la parola 
in occasione della distribuzione dei premi del co- 
mizio agricolo di St. Etienne, ma che ricevette un 
consiglio da Parigi, che gl’ impedì d’ effettuare que- 
sto suo proponimento. Anche la maggior parte degli 
alti personaggi che presiedono i consigli generali ser- 
barono il silenzio. Solo i marescialli Vaillant e Niel 
fecero eccezione alla regola. L’ Indep., nel riferire 
le brevi parole pronunciate dal ministro della guerra 
nell’Alta Garonna, le quali conchiudono dicendo che 
solo la Francia è in grado di decidere della pace 
o della guerra, vi aggitge le seguenti osservazioni: 
« A buon diritto dunque | Europa uttende dalla 

Francia ‘il primo passo a favore del disarmo è della’ 
pace, e nona ‘torto l'Opposizione “liberale domanda 
al paese di manifestar in modo incontestabile i‘sudi 


proposte presentate e nè l’Austria nè le potenze oc- 
cidentali penseranno un solo istante ad un Congres- 
so nel quale si trovassero di fronte ‘a conclusioni 
concertale precedentemente tra certe potenze come 
pare sia successo a Schwalbach tra il re Guglielmo 
| e lo cezar. 

Nelle circostanze attuali la proposta del Con- 
gresso fatta dalla Russia non può avere sorte diver- 
sa dalle precedenti: in quanto al disarmo, non lo si 
può proporre sul serio. Noi saremo certamente i 
primi ad accogliere con gioia un disarmo europeo. 
Noi crediamo uu disarmo possibile dopo un Congres- 
so che adempisse convenevolmente alla sua missione, 
e crediamo del pari alla possibilità d'un Congresso 
preceduto da un disarmo. 

Ma la riunione in un Congresso per risolvere 
la questione del disarmo di quelle stesse potenze che 
affrettarono i loro armamenti, e che sono pronte ad 
entrare in campagna, è tal cosa che ci sembra im- 
| possibile; e se questo Congresso avesse luogo, esso 
condurrebbe direttamente alla guerra. 

—640£%3020_ 


La Gazzetta d'Augusta reca : 
Il gabinetto civile del re nonchè il consigliere 
di legazione sig. Abeken sono ritornati a Berlino. 
Fino a ritorno del sottosegretario sig. de Thile, 
questo secondo sarà incaricato della direzione della 
divisione politica al ministero degli esteri , mentre 
la direzione degli affari commerciali del ministero 
|| rimarrà fra mano al sig. Philippsborn. ll consigliere 
di legazione sig. de Keudell tornato ieri dal castel- 
lo del sig. de Bismark è partito oggi affine di pro- 
| fittare di un congedo di varie settimane in Isvizze- 
ra, la quale circostanza permette di conchiudere 
che il sig. di Bismark ad onta del riposo che i me- 
|| dici gli hanno ordinato, continuerà a tenere in sue 
mani a Varzin‘l’alta direzione degli affari dello Sta- 
to. Nei vari ministeri, le misure preparatorie per 
| allestire il bilancio sono abbastanza inoltrate perchè 
le Camere possano riunirsi allo scorcio del novem- 


voti a favore della pace, dappoiché la sorte della 

guerra e della pace, a detta dello stesso marescial- 

lo Niel, dipende unicamente dal governo francese.» 
II 

Il Globe di Londra crede di poter dire che il 
nuovo Parlamento si riunirà il 10 di dicembre. 

Tre tornate sarebbero impiegate alle formalità 
della nuova assemblea, così che la lettura del di- 
scorso reale c l’ apertura della sessione propriamen- 
te detta avrebbero luogo il 14. 

— Si legge nel Daily News del 28 agosto: 

Jeri sera,ha avuto luogo la riunione del Con- 
siglio della lega della riforma a Terrace Adelphi. Il 
sig. Ghedalla, presidente, disse che un gran nume- || 
ro di membri erano occupati in questo momento a 
preparare le elezioni e rendevano un grande servi- | 
zio al paese, togliendo ai tories un certo numero 
di collegi elettorali, e iu conseguenza sperava che 
la mancanza loro non provocherebbe le suscettibilità 
del resto del Consiglio. Nelle contingenze attuali, ei 
disse, è desiderabile molto che si faccia sentire l’in- 
fluenza della lega e in conseguenza bisognerebbe , 
secondo il mio concetto, estenderne nelle provincie 
i rami. 

Il sig. Brisk propose in quella riunione un voto || 
di censura riguardo ai membri del Consiglio esecu- 
tivo che erano assenti da Londra. Ma la. mozione 
fu ritirata quando fu detto che il Consiglio sarebbe 
convocato in una riunione speciale. 

— A Londra dicesi che il figlio del re Teodoro 
d’ Abissinia, il quale fu condotto in Ioghilterra, ri- 
ceverà l’ educazione necessaria per occupare un im- 
piego civile nelle Indie Orientali. 

— Tanto a Londra quanto a Parigi corre voce 
nuovamente che il sig. de la Tour d’Auvergne, am- 
basciatore di Francia presso la corte inglese, verrà 
richiamato fra breve, ed avrà per successore il sig. 
Drouyn de Lhuys. 

L40448 - 

Il Wanderer di Vienna contiene l’articolo che se- 

gue a proposito delle intenzioni di promuovere un con- 


menle chi ‘sono Coloro che saranno’ pro 6 contro le! 


bre. Nel caso in cui i progetti di riforma che si 
| sono promessi venissero realmente presentati in que- 
sta sessione, le Camere resterebbero riunite fino al 
mese di marzo ed il Reichstag ed il parlamento do- 
ganale sarebbero di nuovo obbligati a riunirsi du- 
rante il prossimo estate. 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Mag- 
‘deburgo : 

Le manovre di questa state hanno chiamata 
l’attenzione sui diversi difetti dell’ equipaggiamento 
delle truppe. Rinerescono soprattutto l'elmo, il col- 
letto che stringe il collo, ed il modo con cui è por- 
tata la giberna. 

Il colletto è già stato modificato l’anno scorso, 
ma è sempre assai duro e per conseguenza assai 
incomodo, mentre si sa che nell’ esercito austriaco 
sono stati ottenuti i risultati più vantaggiosi per la 
| salute degli uomini mutando i colletti diritti coi 
colletti rovesciati. 

Viene assicurato che l’elmo sarà surrogato in 
campagna dal berretto, ma frattanto viene conser- 
vato in tempo di pace. 

Più ancora desiderabile sarebbe di cambiare la 
maniera di portare la giberna, la quale preme il 
‘fegato 6 la milza con° gran pregiudizio di questi 
visceri. 

È probabile che tali quesiti formeranno in que- 
st’ anno stesso oggetto di un esaméè e che verranno 
adottati i miglioramenti’ necessari. 
= "Bi dla ‘per oehto”Ghe le fortezze prussiane, ed 


gresso europeo che si sono attribuite alla Russia: 

Nulla è più accoucio ad aumentare il timore 
d'una prossima conflagrazione che la notizia di uo 
progetto di congresso tendente ad un disarmo gene- | 
rale, e l'intenzione attribuita alla Russia di solle- 
vare questa proposta nell’ occasione del Congresso 
che deve riunirsi per la soppressione delle palle esplo- 
denti. 

Lo scopo vero di questa progetto di congresso 
è oramai conosciuto. 

Il Congresso nel quale devesi discutere la sop- 
pressione dei proiettili esplodenti, ed al quale le po- 
tenze aderirono, senza dare grande importanza al- 
l’invito di Gortschakoff, e senza arrestarsi nei _loro 
armamenti, doveva far nascere una proposta di di- 
sarmo, Ma le potenze si faranno poi -rappresentare 
A questo Congresso se fosse vero che la Russia si 
propone di afferrare questa occasione per mettere 
sul tappeto un progetto di trasformazione della 
Turchia ? 

Le tendenze che segue apertamente la Russia 
e cite la Prussia sembra secondare in vista d'un in- 
grandimento della sua potenza in Oriente, non sono 
guari realizzabili con la guerra, e meno ‘ancora con 
un Congresso i cui risultati Possono essere preve- 
duti. Nessuna potenza si farà certamente rappresen- 
tare ad un Congresso il di cui programma non fosse 
stabilito; ed una volta fissato, si saprà anticipata- 


in spe elle 
“entro l’anno di torti giranti. 


Il luogotenente Randow del 14° di fanteria e 
l’intendente Borst hanno presentato nuovi perfezio- 
namenti pel fucile ad ago, in conseguenza dei quali 


i movimenti della carica possono essere ridotti a due, 


ed il numero dei colpi portato a 14 015 al minuto. 
—La Patrie, del 31 agosto, assicura che il nu- || 


mero degli operai impiegati dalla Prussia nei lavori 
di Kiel è stato aumentato di 400. 

—Si legge nel Nuovo Fremdenblatt : 

La presenza ad Ischl del re e della regina di 


Sassonia ha dato origine ed ogni specie di conget- 
ture politiche ed ha naturalmente provocato allo stes- 


so grado la fabbrica di smentite. Per esempio si 
smentisce la voce, secondo noi, che il re Giovanni 
avrebbe l'intenzione di cedere la corona alla Prussia. 
Però questa voce non sembra essere affatto priva di 


fondamento e sembra esser stata suscitata da un'an- 


tica intenzione. Apprendiamo che questa risoluzione 
aveva la sua ragione d’ essere, poichè il gabinetto 
prussiano eleva verso la Sassonia pretensioni che 
tendono completamente alla mediazione, benchè , in 
seguito ai trattati, questo regno sia divenuto quasi 


una luogotenenza prussiana, ed è possibile che in | 


tali circostanze il re Giovanni abbia preferito dive- 
nîre un semplice privato indipendente, piuttosto che 
d’essere re per grazia della Prussia. 

Quindi le relazioni fra la Prussia e la Sasso- 
nia devono subire modificazioni essenziali, in questo 
senso che la convenzione militare avrà maggior esten- 
sione al pari di quella esistente fra la Prussia ed il 
Mecklemburgo. L’avanzamento degli ufficiali sassoni 
non dev’esser ristretto ai quadri dell'esercito sasso- 
ne ed il principe ereditario sarebbe chiamato, all'in- 
fuori dell'esercito sassone , ad assumere il comando 
d’un corpo d'esercito della Confederazione. 

Noi non sappiamo sinora ciò che ha potuto de- 
cidere il re Giovanni a continuare a subire il suo 
martirio reale. In ogui caso non è strano che, in pre- 
senza ad una simile applicazione dei trattati e del 
modo di procedere violento della Prussia per con- 
centrare nelle sue mani le forze militari della Con- 
federazione del Nord e svilupparne all’ estremo la 
potenza, tutte le assicurazioni pacifiche rimangano 
senza effetto ed i timori di guerra guadagaino sem- 
pre maggiore terreno. 

—o-te6063er0— 

Il ministro delle finanze danese ha respinto la 
proposta fatta alla Danimarca di accedere alla con- 
venzione monetaria francese e di adottare il sistema 
detimale nei pesi e misure. 

00 

Si ha da Pietroburgo 30 agosto: 

Il re di Danimarca ha abbandonato la sua idea 
primitiva di fare un viaggio a Stocolma, ed è par- 
tito ieri direttamente alla volta di Copenaghen. 

— Tutte le notizie s'accordano a dire che la 
Russia conta, o almeno fa credere di contare, ad 
una alleanza intima con l'America del Nord , prin- 
cipalmente di fronte alla questione d' Oriente. L'idea 
russa si è di fondare una triplice alleanza tra la 
Russia, la Prussia e gli Stati-Uniti. Il governo ame- 
ricano sembra prestatsi moltissimo a questi piani, 
ed i rapporti del gabinetto berlinese con gli inviati 
degli Stati-Uniti a Berlino sono dei più intimi. 

Si è nella questione cretese, alla quale la Rus- 
sia aniette uba così grande importanza, che il ga- 
binetto di Pietroburgo spera poter presentare all’Eu- 
ropa una prima manifestazione di questa tiuova al- 
leanza. Avendo già ottenuto l’ adesione degli Stati- 
Uniti, egli spinge il gabinetto di Berlino a unirsi ad 
essi per fare tin tentativo decisivo a favore dell’in- 
dipendenza dell’ isola di Candia. 

—Si legge nell’Invalido russo del 29 agosto i 

Dopo l'occupazione di Samarcanda, il generale 
RKaufmann marciò avanti per attaccare il grosso del- 
le forze dell'Émiro. Egli lasciò quindi nella città un 
distaccamento di 658 uomini, compresivi i soldati 
fuori delle file, i convalescenti e 94 artiglieri. Le 
perni cli tiveri èrano abbondanti. Questo di- 
staccamento doveva tener fi i sroi 
SNO tti een MR 

La cittadella, occupata dalla piccola guardigio- 
ne formava un poligono irregolare lungo £ Verste 
e mozzo. Era dunjuò impossibilà dj Oteupare que 


cial modo quelle del Reno, saranno munite 


| sta linea su tutti i punti, Ma siccome le mura del- 
la cittadella sono alte da 10 a 12 metri, si concen- 
trò la difesa sui punti più aqoessibili. Questi punti 
erano le porte di Samarcanda e di Boccara, e le 
breccie vicine, il cimitero, lo [Sarbazki Dvor e la 


nostro deposito di viveri. | 
Le ostilità cominciarono il 2 giugno. Quel gior- 
no, sino dal mattino, si videro le truppe nemiche, 
ch'erano entrate nella città coll’aiuto degli abitanti 
che ci tradivano, dirigersi da tutte le parti verso 
la cittadella, coll’intenzione evidente di penetrarvi. 
AI primo segnale d'allarme, le nostre truppe 


più deboli. Una parte del distaccamento fu collocata 
in riserva, I schakhrissiab circondarono bentosto la 


s'impegnò su tutti punti. Soltanto, grazie alla man- 
canza d’unità d’azione del nemico, le nostre truppe 
hanno potuto mantenersi dappertutto , correndo da 
un punto minacciato all’altro. La porta di Boccara, 
difesa dal maggiore Albedil con 26 bersaglieri e 40 
uomini della 1.a compagnia, fu attaccata due volte 
da fitti battaglioni schakhrissiah che tentarono d' in- 
cendiarla o di sfondarla, ma furono ogui volta re- 
spinti. 

Il nemico però riuscì ad incendiare la porta , 
| ma i soldati del genio giubsero a costruire sotto un 
ll fuoco violentissimo una batteria dove si collocò un 
canuone,.le cui scariche a mitraglia costrinsero il 
nemico ad indietreggiare. La notte furono respinti 
tre nuovi assalti dalle nostre truppe stanche, e la 
porta di Boccara rimase in nostro potere. 


chi nella notte; ma tutti furono infruttuosi. Le gra- 
nate a mano ed i mortai furono in questa occasione 
d'un gran soccorso alle nostre truppe. 

Alla porta di Samarcanda l’ alfiere Mamine re- 
sistè valorosamente con 30 uomini agli attacchi di 
forze superiori. Durante l’assalto un pelottone ch'era 
in riserva, comandato dal tenente Pidorow , corre- 
va dalla porta di Samarcanda a quella di Boccara a 
prestare soccorso ai nostri soldati al momento del 
pericolo. 


nemico tentò la scalata su quel puoto, ma ogni volta 
fu respinto e dovè ritirarsi con tale fretta che non 


ebbe neppure il tempo di portar via i suoi morti. 
Il cimitero fu difeso con un successo uguale 


scalare il muro coll’aiuto di uncini di ferro. Al Sar- 


deva di faccia al nostro deposito di viveri , non si 
ebbe a soffrire quel giorno che una breve fucilata. 

L'indomani, 3 giugno, sino dall’alba, il nemico 
rinnovò i suoi attacchi con ancor più energia. Ver- 
so le 41 del mattino dense masse di armati diedero 
un secondo assalto alla porta di Boccara e giunsero 
a scalare un’opera avanzata. Bisogaò scacciarneli alla 
baionetta. 

Il luogotenente d'artiglieria Sloujenko fu ucciso 
in questo affare. 

La porta di Samarcanda pure attaccata a più 
riprese fu incendiata dal nemico, ma gli venne to- 
sto sostituita una difesa di sacchi di sabbia. 

Lo stesso giorno fu diretto un attacco contro 
la parte occidentale della muraglia. Verso le 10 del 
mattino una compagnia di fanteria Sarta si gettò 
sulla breccia e tentò di allargarla. 

La notizia ne fu recata da un cosacco e tosto 
venticinque convalescenti in istato di poter prendere 
le armi, uscirono dall'ambulanza e si precipitarono 
sul punto minacciato ; una trentina di nemici erano 
penetrati nella cittadella ma furono scacciati dai con- 
valescenti che vi rimasero sin verso notte. 

Il 3 giugno gli attacchi più furiosi e più au- 
daci ebbero luogo su tutt'i punti sino alle trè del 
pomeriggio. Passata quell’ora, il nemico avendo ri- 
|| cevuto Ja notizia della disfatta dell’Emiro a Kaly- 
| Kourgane, si ritirò sul monte Tehepapata e nei gier- 
dini. - 

Ma la tregua durò poéo ; alle cinque, il nemi- 
co vscì dai giardini, riapri il fuocò e ricominciò i 
suoi assalti. 4 

in di 


cast giorni boi avevamo avitt 150 démint 


mbiftimeito; Te pordile polo vaio ; casett | 


parte della muraglia che si estendeva in faccia al || 


occuparono i luoghi indicati più sopra, cioè i punti f 


cittadella in masse compatte ed il combattimento | 


La breccia che si trovava a sinistra di questa || 
porta subì pure due attacchi nella giornata e parec- | 


contro il nemico che tentò più volte, ma invano, di | 


badzkidvor ed alla parte della muraglia che si esten- | 


tanto considerabili ‘anche i giorni seguenti, e dive- 
nivà impossibile, per mancanza d'uomini, difendere 
tutta la linea di muraglie ; il comandante la guar- 
nigione, barone di Stempel, decise, nel caso in cui 
il nemico giungesse a penetrare nella cittadella, di 
radunare tutte le truppe nel palazzo del Kham, al 
centro della fortezza e di resistervi sino all'ultima 
estremità, ed all'occorrenza di dar fuoco alle pol- 
veri. 

Ù Le giornate del 4, 5, 6, 7 ed 8 non furono 
che una serie continua di assalti, sortite e fucilate 
nelle quali le nostre truppe non cedettero un polli- 


| ce di terreno. 


Il di 8 dopo l’artivo del generale Kaufmano 
nella città la guarnigione riprese l'offensiva su tutta 
la linea. 

Questa eroica difesa ci costò 3 ufficiali e 46 
soldati morti, e 5 ufficiali e 167 uomini feriti. 

—— 000-6063080 — 

La corte di Spagna lascierà Lequeitio il 12 set- 
tembre, e si fermerà a Valladolid e ad Avila. La 
tranquillità è generale. 

-- La Correspondencia riproduce una lunga 


il circolare sull’ordine pubblico, indirizzata dal gover- 


natore civile della provincia di Madrid ai suoi su- 
bordinati. Vi si legge che la rivoluzione è oggi im- 
poteute e che la pace pubblica è assicurata. 
— 40400 —— 
Si ha da Bukarest che il ministro della guerra 


| diede la sua dimissione; perchè parecchi comandan- 


ti di truppe si rifiutarono di obbedirgli. 
—0-494-00-4-940—- 
Scrivono da Washington, 13 agosto, all’Indé- 


pandance Belge: 


L'ordine col quale il segretario della guerra or- 


|| dina al generale Buchanan di prestar man forte alle 
| autorità civili della Luigiana ha prodotto un effetto 


eccellente. Si annunzia pure la prossima pubblica- 
zione di una circolare del dipartimento della guerra 
promettente ai governi del Sud aiuto ed appoggio 
da parte delle truppe federali, per la repressione di 
disordini. La quistione del riconoscimento delle au- 
torità recentemente costituite negli Stati riammessi 


il si trova sciolta dunque praticamente, senza opposi- 
Durante il rimanente del giorno e la notte il | 


zione da parte del sig. Johnson , al quale la trista 
situazione della Luigiana e del Texas avrà dato, sen- 
za dubbio, a riflettere. Si assicura del resto che il 


| presidente è tanto disgustato dalle manovre dei se- 


dicenti conservatori, che coglierà la prima occasione 
favorevole per dichiararsi apertamente in favore della 
candidatura del generale Grant. Due soli membri del 
gabinetto, i sigoori Mac-Culloc e Browning, possono 
essere contati fra i partigiani del signor Seymour , 
ed anche i segretari del tesoro e dell’interno non ne 
sono molto entusiasti. 

I capi dei diversi dipartimenti, disponéndo d’uu 
piccolo esercito d’impiegati e di funzionari , il loro 
appoggio non è da disprezzarsi. 

Il signor Blair, candidato democratico alla vice- 
presidenza, continua a pronunciare discorsi. Talvolta 
le sue espressioni sono molto originali. Ecco, per 
esempio, ciò ch’egli diceva recentemente del gene- 
rale Grant: 

Grant è il più grand’uomo della nostra epoca; 
egli ha più cervello che Cromwell e Bonaparte riu- 
niti assieme. Ma rammentatevi di questo : Grant è 
nello stesso tempo divorato da una terribile ambizio- 
ne, e se sarà eletto presidente , voi vedrete che si 
farà monarca assoluto. 

I repubblicani sono avvertiti, e se noi avremo 
a Washîngton un Cesare, non sarà per colpa del 
sig. Blair. 

Il generale Grant ha ricevuto a Galina, nel- 
l’Illinois, dove soggiorna, un’entusiastica ovazione. 
Il club dei conciatori di pelli, di cui egli fa sem- 
pre parte, gli ha dato una serenata. lì generale 
Grant non ha fatto nessun discorso politico. 

— Leggiamo nel Moniteur : 

É sco piata una rivoluzione a Panama nella 
notte dal 4 al 5 luglio. Îl governo fu rovesciato, il 
presidente Diaz messo in prigione © nominato un 
governo provvisorio, senza che però si abbia a de- 
plorare alcun eccessò. Lo scopo di questa rivoluzie- 
‘ne è stato di togliere il potere al partito conserva- 
tore che aveva ottenuto la maggioranza nelle ultime 
elezioni. 


Il nuovo governo è presieduto dal generale Poù 
ce. Pare che il partito conservatore lo abbia rico- 
nosciuto e che il generale Ponce, in compenso, pub- 
blicherà un'amnistia generale. 

--— ii emi 
NOTIZIE COMPENDIATE 

Anche l'Opinione di Firenze annuncia essere in- 
tenzione del governo di non sciogliere la Camera, 
pel motivo che non si possono prevedere tutti gli 
eventi possibili, ma di dichiarare chiusa la sessione 
parlamentare. E questo è il solo fatto di politica in 
terna che si legga nei fogli italiani, i quali il resto 
delle loro cronache impiegano per la maggior parte 
nel riferire versioni e dicerie molteplici intorno ad 
una recente escursione compiuta dal Menabrea. Al- 
cuni vogliono attribuirla a semplice atto di genti- 
lezza verso una parente del presidente del Consiglio, 


che perciò nelle loro informazioni inviano a Nizza; 


altri vogliono invece che esso siasi diretto segreta- 
mente a Fontainebleau per avervi un colloquio col- 
l’imperatore dei francesi ; altri finalmente pretendo- 
no che il Menabrea non abbia oltrepassato Torino, 
dove avrebbe più volte conferito col re e cercato 
d’influire sui permanenti piemontesi per distorglierli 
dal progetto d' intervenire al famoso parlamentino 
napolitano. A proposito di questa ragunanza è pub- 
blicato dai giornali sinistri un documento che sem 
bra tracciarne il programma, ed è una lettera del Crispi 
che è uno dei promotori e direttori principali della me- 
desima. In genere, le intenzioni dei capi dissidenti si 
palesano modeste, dacchè promettono soltanto una 
breve discussione sulle cose votate dalla Camera, af- 
fine di stabilire tra gli uomini della sinistra un ac- 
cordo circa la condotta da tenersi nella sessione 
ventura. Ma prima di tutto diffidano i giornali offi- 
ciosi di questo moderato programma ed esprimono 
il fondato sospetto che la parte spettacolosa della 
futura conferenza abbia a superare di molto le fatte 
promesse e che debbano le discussioni ridursi sol- 
tanto ad episodio secondario. E poi trovano essi op- 
portuno di rilevare gli errori stranissimi che, spe- 
cialmente ragionando di finanze, commette il Crispi 
suddetto nel suo manifesto, sostituendo secondo il 
solito, alla pratica cognizione degli affari le più pue- 
rili illusioni, agli argomenti la consueta arroganza 
delle parole ed ai rimedì serì ed efficaci le stupide 
ricette degli empirici politici. 

Mentre tutti i giornali europei e quegli stessi 
di Parigi che per lungo tempo furono banditori in- 
stancabili di idee rassicuranti confessano ora di non 


poter chiudere intieramente |’ accesso allo inquietu- P 
dini a fronte della complicatissima e quasi irrepara- | 
bile situazione generale, vi ha un foglio invece, | 


l’International di Londra, il quale da questo esame 
appunto e da uno sguardo gettato sull'orizzonte po- 
litico è indotto a una conclusione del tutto opposta 
ed a presagi essenzialmente sereni. Esso afferma 
pertanto di avere piena fiducia nel mantenimento 
della pace, pel motivo che questa è imposta a tutti 
da imperiose circostenze e perchè tutti gli Stati in- 
distintamente ne hanno un bisogno assoluto in causa 
specialmente della condizione economica dell'Eurapa, 
la quale è talmente tesa che il minimo conflitto tra- 
scinerebbe tante catastrofi da produrre col successi- 
vo sviluppo di queste un cataclisma generale. Dopo 
di che passando ad indagare la situazione delle sin- 
gole polenze, ne deduce egualmente l' International 
che gli interessi di ciascuna esigono che siano de- 
poste le armi. Incominciando dalla Prussia, esso di- 
ce di vedere bene quello che questa potenza potreb- 
be perdere per una guerra, ma di non discernere 
affatto ciò che potrebbe acquistare. Imperocchè è 
mestieri al gabinetto di Berlino non dimenticare che 
le sue recenti conquiste, frutto di Sadowa, non so- 
no abbastanza solide; che esso ha destato in talune 
potenze europee e specialmente nella Francia, gelo- 
sie e diffidenze che gli importa di calmare; che fra 
gli stessi popoli annessi o confederati della Germa- 
nia, alcuni ve ne sono i quali subiscono a malin- 
cuore la situazione che fu ad essi imposta ; che fi- 
nalmente, roffipendo lo statu quo, la Prussia si espor- 
rebbe a perder tutto quello che ha acquistato e for- 
se anco di più, deppoichè, le sarebbe necessatiò s0- 
Stenere «questa volta' utià' guerra contro la Francia: 
Passando alla Russia , osserva il citato fagliò che è 
bensì un vasto Stato è che immensa è la sua caren- 
SL. pi 
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sione territoriale; ma la guerra di Crimea provò che 
le sue r erano ristrette e che, dopo un anno 
di guerra poteva essere ridotta a domandare la pa- 
ce. Soggiunge che la Russia pure ha nell’ interno 
mali da guarire e forze da riparare e che non è 
certo lanciandosi nelle avventure che può sperare di 
metter fine a quelle difficoltà contro le quali lotta 
invano fino dal 1856. Nota finalmente che se la po- 
tenza moscovita può opporre i suoi grossi battaglio- 
ni ai poderosi mezzi d'azione di cui dispongono la 
Francia e l'Inghilterra, nulla però dal canto suo sup- 
plisce alla disciplina ed alla buona istruzione milita” 
re. L'Inghilterra, prosegue l'International, non solo 
vuole la pace, ma ne è in certa guisa il più valido 
campione; tutto impone a quella potenza di eseguire 
in Europa la parte di mediatore e di informare alle 
| idee pacifiche il sistema del suo governo. Dell’ Au- 
stria, basta al giornale di Londra osservare che la 
" politica adottata dall’ imperatore Francesco Giusep- 
| pe e gli interni imbarazzi costituzionali rendono 
' impossibile che debba di là partire un segnale di 
| guerra. Non rimane che la Francia; e riconosce 

l'International che come i tremendi suoi apparecchi 
| militari e le aspirazioni palesi di una parte della 
| nazione potrebbero trascinarla a guerveschi partiti, 
‘ così anche le inquietudini in lei sorte per |’ accre- 
| sciuta potenza prussiana e per lo scomposto equili- 
| brio europeo sarebbero scusa sufficiente ad un’ azio- 
| ne armata; ma iuclina invece a ritenere che anche 
; al governo francese sia più utile rimanere calmo 
| nella sua forza, imperocchè, comunque volgano le 
! cose, non potranno mancargli quelle soddisfazioni e 
| quei compensi che reputa necessari. 


1 Volendo però che queste rassicuranti idee del- 


i l'organo inglese prevalessero presentemente nell’ opi- 
| nione pubblica e ne dissipassero le inquietudini e gli 
{ allarmi, sarebbe necessario metter fine colla citazio- 
ne del suddetto articolo alla rivista dei giornali; chè 
qualunque altro se ne scorra, vi si trovano espressi 
sentimenti e manifestati presagi del tutto opposti. 
A Parigi, per esempio, uno dei più ubertosi tèmi 
di discorso è fornito da un opuscolo tradotto dal te- 
desco, nel quale alcuni rappresentanti della Germa- 
nia tendono a provocare una guerra della Francia 
contro la Prussia, che vi è dichiarata la nemica e- 
reditaria della Germania. La Ziderté ne trae argo- 
mento ad un articolo, tendente anch'esso a provare 
la necessità di una guerra afline di ristabilire in 
Germania uno stato di cose meglio rispondente agli 
|| interessi della preponderanza francese. Ed il Pays, 
facendo èco alle dichiarazioni dell’ opuscolo, vi ag- 
giunge del suo che la Prussia è realmente il nemico 
ereditario non solo della Germania ma anche della 
Francia. Contemporaneamente poi il Siéele pubblica 
il seguente brano di un carteggio di Berlino che es- 
so dichiara officioso: « La Germania ha preso la 
posizione che attualmente occupa allo scopo di di- 
struggere la preponderanza della Francia ; ed ogni 
{| tentativo di ristabilirla deve essere combattuto dalla 
Prussia nel modo più energico ». Inoltre è da regi- 
strare il seguente brano di un carteggio del Giorna- 
le di Ginevra: « Tra i familiari del castello di Fon- 
tainebleau si parla assai di quotidiani abboccamenti 
dell’ imperatore con alcuni personaggi della sua ca- 
sa militare ; e se è impossibile di conoscere il s0g- 
getto di questi colloqui, è peraltro certo che il ma- 
resciallo Niel diramò gli ordini opportuni affinchè le 
fortezze siano poste in stato di guerra e sgombrati 
i terreni che le circondano ». Altre notizie recano 
che lo stesso ministro della guerra sostenne la ne- 
cessità di una guerra d’ inverno, dimostrando come 
“lasciando tempo alla Germania sarebbe un mettersi 
nel pericolo di perdere molti vantaggi. Finalmente 
un significato egualmente bellicoso vuol darsi da al- 
cuni giornali parigini al nuovo indugio frapposto alla 
partenza dell'imperatore dei francesi pel campo di 
Chalons, facendosi credere che; essendo adottate pre- 
ventivamente tutte le opportune deliberazioni, la 
suddetta visita debba equivalere quasi ad un prelu- 
dio della guerra. Nella presente oscurità circa le 
vere intenzioni delle varie potenze e sopratutto dal 
capo della Francia, non è da stupire se ogni meno» 
mo fatto sia avidamente preso ad esame e commen- 
fato Lan; averne un ‘indizio della probabilità degli e- 
venti. 


3a, da, qualuique lato, siano questi pet, riusci- 


re, certo è frattanto che la Pru: 
l’opera sua, e la notizia delle pri 
ni importanti che si negoziano tra la Prussia e la 
Sassonia alla convenzione militare già stipulata fra 
quei due Stati, accenna a un altro passo che il ga- 
binetto di Berlino si accinge a dare nel sistema del- 
l'unificazione delle forze germaniche sotto il suo co- 
man lo. Già recentemente il piccolo contingente del 
Mecklemburgo Schwerin è stato preso nell’ esercito 
prussiano, ed assicurasi che lo stesso sia per avve- 
nire delle forze del Mecklemburg-Strelitz. Se le mo- 
dificazioni annunziate alla convenzione militare colla 
Sassonia sono realmente oggetto di negoziali e se 
questi negoziati riusciranno, come non è difficile , 
la Prussia avrà reso assai più saldo e compatto che 
non è stato finora dopo la guerra del 1866, il grup- 
po delle forze della Germania settentrionale che so- 
no poste sotto la sua direzione. Questi progressi 
che la politica assorbitrice di quella potenza può 
andar compiendo nei limiti del trattato di Praga di- 
mostrano con quanta leggerezza giudicassero coloro 
i quali credevano che rispettando la lettera di quel 
trattato e non passando materialmente la linea del 
Meno la Prussia non si sarebbe resa più forte e 
non avrebbe potuto acquistar maggior peso nel bi- 
lancio dell'equilibrio delle forze europee. Che se a 
codesti piccoli profitti quasi quotidiani che sa trarre 
la politica del gabinetto di Berliuo dalla situazione 
creata dai patti di Praga si aggiungano i passi che 
vanno facendosi per un accordo fra la Germania del 
Mezzogiorno con quella del Nord capitanata dalla 
Prussia, sempre più ne scaturisce la certezza come 
questa potenza non abbia bisogno di una solenne in- 
frazione dei trattati per raggiungere l’attuazione dei 
suoi disegni. 

Tutte le informazioni che giungono dalla Rus- 
sia s’accordano nel riferire che questa potenza con- 
ta, o almeno fa sembiante di contare , sopra una 
stretta alleanza coll’America del Nord, in vista spe- 
cialmente della questione d'Oriente. L’idea russa , 
secondo corrispondenze di Berlino , sarebbe di fon- 
dare una triplice alleanza tra la Russia, la Prussia 
e gli Stati-Uniti. Il governo americano sembra pre- 
starsi alla realizzazione di tali progetti, ed i rap- 
porti del gabinetto di Berlino coll’inviato degli Stati- 
Uniti in quest'ultima capitale non potrebbero essere 
più intimi. Sembra che il governo russo voglia dare 
indizio all'Europa di questo accordo stabilito coll’at- 
titudine che intende adottare di fronte alla questio 
ne della rivoluzione candiota, a cui esso annette 
grandissima importanza. Sicuro dell’ adesione degli 
Stati-Uniti, esso sta ora insistendo presso la Prussia 
per ottenere che gli si schieri allato nella via in cui 
intende porsi , allo scopo di riuscire a rendere ai 
cretesi la loro indipendenza. Mal potrebbesi affer- 
mare s’ei raggiungerà lo scopo propostosi ; ma non 
è per questo meno importante il seguire davvicino 
le fasi di questo nuovo indirizzo della politica russa, 
della quale si conopbero già i sintomi nelle moti» 
zie che negli scorsi giorni si sono andate racco- 
gliendo. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 2 — L'imperatore ha presieduto alle 
Tuileries il consiglio dei ministri. 

S. M. andrà domani al campo di Chalons. 

La Patrie smentisce la voce che si tratti di 
cambiare il ministero. 

Parigi 3.— Situazione della Banca. — Aumen- 
to nel numerario milioni 4 213; nei biglietti 18 415.1— 
Diminuzione nel portafoglio 32 12; nel tesoro 32 1/2; 
nei conti particolari 2 . 

Berlino 2. —La Corrispondenza provinciale di- 
ce che la chiamata dei coscritti sotto le bandiere è 
ritardata quest'auno di tre mesi, il che è una prova 
evidente della fiducia che nutre il governo nel man- 
tenimento della pace. 

La Gazzetta del Nord parla anch'essa del ri- 
tardo della leva e dell'imminente licenziamento della 
riserva, le quali due misure ridurranno d' un terzo 
l’esercito. La gazzetta soggiunge che la Prussia in- 
comincia in questo modo a disarmare, danda così 
una prova positiva che desidera la pace. 

L'apertura del Landtag avrà Min probabil- 
mente ai primi di novembre. 

Lo cezar verrà quì alla fine di settembre. 

._, Amburgo 2. — Il principe Napoleone è partito 
ieri per Dunkerque. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri assos. 

Ad istanza del sig. Francesco Cruciani 
negoz. alla Piazzetta di Trastevere n. 42 
rapp. dal proc. Carlo Tuzi. 

Si cita Lorenzo Fiorucci fig. ed erede 
del fù Andrea d'incog. dimora per affiss., a 
comp. dopo 3 gni sentirsi condannare al 
Pag. di =g 35 in saldo di obligazione con 
animo di bonificare ec. rilasciare l’ord. ese- 
cut. condannare alle spese. 

Li 29 agosto 1868. Affissa ec. T. Ber- 
ti cursore, 

C. Tuzi proc. 
Secondo Turno civ. di Roma 
ossia l° Illiîo sig. avv. De Sanctis 
Cons. Delegat 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che S, S. Illima destinò ;l 
gno di lunedì 7 settembre 1868 alle ore {0 
in Camera di Consiglio dei Trib. Civ. 
la Congîe dei creditori del cav. Pietro 
Righetti. 


Pel cancell. sig. Raf. Petti 
Antonio Giupponi comm. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Terza ed ultima vendita 

Ad istanza dell'unione dei creditori del 
fu Angelo Orioli rapp. dai Sindaci sigg. 
Alessandro Bussolini © Francesco Jaconi. 

Previa l'autorizzazione del signor avv. 
Pietro Venturi giudice commis. del detto 
fallimento ed attuale Presidente del Trib. di 
Commercio di Roma in virtù degli articoli 
526 550 552 del Regol. Commerciale si pro- 
cederà col mezzo dell’infr. Cancell. e Cur- 
sore de 

Nel gîio di giovedì 47 sett. 1868 alle 
ore103 ant. nei locali della Depositeria Ur- 
bana presso il S. Monte di Pietà di Roma 
alla vendita dei seguenti beni del detto tal 
lito Orioli con lv condizioni espresse nel 
Capitolato e depositato nella Cancell. del 
Trib. di Commercio il 5° giugno 1868. 

1l primo prezzo d'incanto sarà quello 
per ciascun dei lotti o fondi infradicendi 
gspresso in margine il quale fu stabilito coa 
le norme censuarie dal perito agronomo si- 
Bnor Luigi Sarmiento, come dal rapporto 
esibito con il detto capitolato il 5 giugno. 
Nella sudd. Cancelleria si trovano anche de: 
positati fin dal 23 ottobre 4867 gli estratti 
autentici censuarii ed ipolecarii relativi ai 
beni da vendersi, 

1.° Lotto 

; Cascina ossia nuovo fabricato ad uso 
di stalla di buoi e soprapposto ficnile con- 
finante colla via Romana da Fiano a Naz 
zano sul davanli, e da in ogni altro lato col 
terreno vocabolo Casale e Palombara di pro- 
prietà di Sua Eccellenza il signor Principo 
Del Drago sul di cui fondo è situata. Prez- 
zo d'incanto sc. 770, 


2. Lotto 


Altro fabricato sulla detta via Romana 
da Fiano a Nazzano ad uso bigattiera 0 ma- 
gazzeno di cereali con sottoposto tinello 0 
grotta confin. colla della via. e col terreno 
vocab. sotto le mura di proprietà Orioli di 
cui appresso. Prezzo d’incanto sc. 450. 

3. Lotto 


Terreno vestito industrialmente voca- 
bolo sotto le mura , soito casa e porta 
nuova, riunito in un corpo che forma piaz- 
za intorno e aldisotto della detta bigatliera 
@ da l’accesso al tinello di cui nel lotto 
superiore gravato in parte di canone verso 
il Monastero di S. Paolo di copellone uno 
mosto, e tre polli, descr. dal Sarmiento nel 
suo rapporto sotto i n. Te 4. Prezzo d’in- 
canto detratto il canone sc. 454 53, 

4. Lotto 


Palazzo detto di Simonetti entro Nazza- 
no Via del Fosso n. 91, conf. con detta via 
l’altra a levante della Piola, a tramontana 
quella del buco, di tre piani e piano di 
canlina con grotta. 

Una camera o vano superiore di stan- 
za in detta via del Fosso numero 93 che 
confina a levante col detto palazzo a tra. 
montana pla detta DE ove ha l' ingres- 
80, essendo il piano inferiore di roprietà 
di D. Pietro Diseverino i 

Altra camera piano terreno via Capo- 
croce n. 76 che confina a levante la v 
della Piola, a ponente la delta via Capo- 
oroce salvi ecc. Prezzo d' incanto se. 1447, 

5. Loito 

Terreno vocabolo Monte DI 

to, confin. coi beni Boldrini IneO pre 


io) 


drani, il vicolo di Prato di cir 
del valore censuario di scudi 18 8 a 7 


Bottega ad uso ferraro e maniscalco 
sulla piazza del Governo n. 24 confin. i be- 
ni Liverani a levante, a mezzodì quelli di 
Ciotti, a ponente il vicolo cieco, e la piaz- 
za sudetta stimata scudi 112 50. Prezzo d’in- 
canto sc. 431 31. 

6. Lotto 

Terreno seminalivo cesato vocab. Tro- 
scione detto anche Pisciarello e Campo lun- 
go, confinante da tutte parti coi beni dei 
Monaci di San Paolo di circa rub. 2 4, che 
fu venduto nell'asta del giorno 10 agosto 
per sc. 136. Atteso il rincaro fattovi da uno 
dei creditori del fallimento si rimette al- 
l’asta per il primo prezzo di scudi 149 60. 

T. Lotto 

Locale terreno ad uso magazzeno in via 
del Monte n. 4136 fra la piazza dei Pozzi 
© la Chiesa conf. la via, e da ogni lato la 
proprietà del pred. Monastero stimato sc. 
26. 


8. Lotto 

‘farreno industrialmente vestito voca- 
bolo Margugliano , Liceto, Monte d’ Oro, 
conf. i beni del Monastero S.Paolo, la stra- 
da liceto, quella di Monte d° Oro, i beni 
Fratoni, Soccorsi, Vissani, Trina, e vicolo 
Margugliano di circa rubbia 3 #) gravato 
di canoni parte a polli, parte a cupelloni, 
parte a denaro ammontanti congiuntamen- 
te a 2g 12 40 all’anno del valore censuario 
( detratti i canoni ) di sc. 108 99. 

Casa ossia Camera con sottoposta canti - 
na e grotla via Sotto le muta n. 478, gra- 
vata del canone annuo di una gallina, del 
valore censuario di sc. 150. In tutto scu- 
di 258 99. 

9. Lotto 

Terreno industrialmente vestito albera- 
to vitato albuceto c spalletta macchiosa in 
vocabolo Cesa, Valle Marina, Cavetta, con- 
finante la strada di s. Francesco, beni Quer- 
cioli, Cordelli, Magranzini, Severini, Cori 6 
Monaci di s. Paolo, di circa rub. 3 quar- 
ta 4 # gravato di annuo canone verso i Mo- 
naci di s. Paolo, fra copelloni e denaro, di 
scudi 4. 30, dell’estimo censuario depurato 
di scudi 503. 53. 

Casa in via Romana num. 6di due pi 
ni, confinante nel pianoterra i beni Boschi, 
superiormente quelli dell'Oratorio della Con. 
fraternita di S. Antonio, a ponente la via 
publica, a tramontana la casa Coggi del va- 
lore censuario di sc. 250. în tutto sc.753. 53. 

10. Lotto 

Terreno industrialmente vestito voca- 
bolo le Canneta di Bedoni, confinante i be- 
ni Fioretti, il Tevere mediante la via del 
tiro delle bufale, i beni Quercioli, Dome- 
nichini, della quantità di circa Quar. 2 ecor- 
si tre, gravato di canone annuo di bai. 60 
ai Monaci di S. Paolo, del valore censuario 
depurato di scudi 447. 00. 

Altro terreno industrialmente vestito 
alberato voc. le Canneta conf. Severini An- 
tonio, eredi Spagnoli, gravato di copellone 
4 mosto ed una gallina, di circa scorzi due, 
del valor censuario, detratto i canone, di 
sc. 20 37. In tutto sc. 167 37. 

11. Lotto 

Terreno vestito industrialmente vocab. 
Torrone, o Portovecchio seminativo ol 
to, conf. con la strada da Nazzano a_ Fia. 
no, la via del porto vecchio, i beni Pace, 6 
Fioretti, gravato dell’annuo canone di to 
4 e pollo 4 in favore de’Monaci di S, Pao- 
lo, di una quarta e due scorzi circa, del 
valor censuario, detratto il canone, di scu- 
di 38 75. 

Casa in contrada Via del Fosso o Gra- 
voni delta anche via del Buco entro Naz- 
zano n. 83 a 87 conf. a levante via della 
la, a mezzogiorno vicolo del Buco, a 
ponente la proprietà Cruciani, a tramonta- 
na la proprietà Magranzini, del valore cen. 
suario di sc. 187 50. In tutto sc. 226 23. 

12. Lotto 

Terreno industrialmente vestito oliva 
voce. Monticello conf. coi beni Romani, Pa- 
ce, Fioretti, la strada del monticello di cir- 
ca 4 scorzo e 2 quartucci, gravato in parto 
di canone di bai. 70 verso il Mon 
8. Paolo, del valore censuario, .dei 
canone, di sc. 20 74. 

Casa di una stanza nel Borgo di Naz- 
lel Monticello o di 8, Francesco 
. 48, una volta di Laura Quadrapi 
, conf. con d. via, del valore cen- 
suario di sc. 43 00. In tutto so. 63 71. 


18. Lotto 


Terreno voc. Monte Ripone macchioso 
una volta, ora seminalivo cesato, libero, 
‘9nf. col terr. di Civitella mediante il Fossd 
dallo Pantanelle, coi Monaci di 8. Paolo me- 


lo 


lio 
«ca esibita a rogito Carosi li 30 


diante il fosso di Monte Oliveto, con Pietro 
Severinie e Michele Rotti, di più di rub.1, del 
valore censuario , tolto il gravame del pa- 
scolo comunale cui è soggetto , di scu- 
di 38 52. 
14. Lotto 
Terreno già boschivo ceduo ed ora se. 
minativo cesivo vocabolo Prosciano o Pon- 
ticello conf. il fosso del Ponticello, i beni 
Rotti, i monaci di S. Paolo, il territorio di 
Civitella di tav. censuarie nel publico Ca- 
tasto 45 30, soggetto a servitù di pascolo 
comunale. 
Questo fondo fu venduto nell'asta del 
40 agosto p. p. per 2g 127. Atteso il rin- 
caro faltovi da un creditore del fallimento 
si rimette all'asta per il prezzo di sc. 139 70. 
413. Lotto 
Terreno già macchioso ceduo, ora ce- 
salo seminativo soggetto al pascolo comu- 
nale vocab. Monte Biancolino o Ancolino 
e Liceto conf. con la strada di Liceto, An- 
tonio Severini, Benedetto Cascelli , Biagio 
Carafa, Pietro Moriconi libero , di circa 
scorzi 2 e quartucci 2. Fu venduto nell'asta 
del 40 agosto p. p. per sc. 59 95. Atteso il 
Tinearo fattovi da un creditore del falli- 
mento si rimette all’asta pel prezzo di scu- 
di 6594 4. 
16. Lotto 
Terreno industrialmente vestito albe- 
rato, vilato, sodivo, voc. 8. Antonio, conf, 
con la Cappellania Sinebarbi, Agostino Quer- 
cioli, Rosa Cicuti, Antonio Severi; i, Giu 
seppe Romani, la strada di S. Antonio, gra- 
vato in una porzione (quella di provenien. 
za da Domenico Piergrossi) dell’annuo ca- 
none di bai. 50 a favore della Compagnia 
di S. Antimo di circa 
Prezzo censuario per l'incanto sc. 77 09. 
47. Lotto 
Locale ad uso bottega via del Borgo 
in Nazzano n. 413, confina a levante col 
terrapieno, a ponente la via pubblica, 
tramontana la proprietà Quadrani, del va- 
lore catastale di sc, 100. 
18. Lotto 
Casa fuori di Nazzano sulla via che 
mena a Filacciano detta del Monticello (di- 
visa in più abitazioni) comodamente diri. 
sibile in due corpi dal n. 52 al 57, conf. a 
levante la proprietà Pennacchi, a mezzodì 
la via, recentemente da Orioli ricostruita 
che quanto alle due estreme Camere verso 
la campagna, provenute da tal Catelli, è 
gravata di canone annuo di sc. 2 a favore 
del Monastero di S. Paolo, del valore cen- 
suario (detratto il canone) di sc. 1375, 
19. Lotto 
Casa entro Nazzano nella via Capocro- 
ce n. 36 una volta Perini che fu stimata 
dal perito Giuseppe Verzili nell'acquisto di 
Orioli da Lorenzo Severini sc. 256 52, ma 
in vista dei restauri di cui abbisogna è del- 
l'estimo, a valore censuario, di sc. 150. 
20. Lotto 
Quattro cascine via della Piola ni il 
47 18 composte ognuna di una stalla a pia- 
no terra e di una stanza superiore a fiedi: 
Te. Quella al n. 17 è enfiteutica a terza ge: 
nerazione e gravata di canone di sc. 3 an- 
nui verso il Monastero di 8. Paolo. Quella 
al n. 18 è gravata di altri sc. 3 canone co- 
mo sopra. Quelle ai n. { ed ii sono libe- 
re, del valore censuario, tutte e quattro 
riunite, dì sc. 362 50, il quale valore in vi- 
sta delle riparazioni che abbisognano ai 
fabbricati e della risolubilità, per due del- 
le d. cascine, della enfileusi, si riduce a 
so. 200. 


21. Lotto 


Varii diritti di canoni e censi attivi che 
si descrivono come appresso, e che posso- 
no acquistarsi anche disgiuntamente da chi 
vi concorra, 

La terza parte di un censo imposto sul- 
la casa di Gaspare e D. Bartolomeo Mirra 
in Nazzano in piazza dei Pozzi del cari 
le in tutto di sc. 118. Il suo prezzo d’in. 
canto per un'terzo è a forma del $ 1338 
di procedura di sc. 30 66 {. 

Due canoni sopra un terreno in Naz- 
zano voc. Marisano contro Maddalena Ce- 
stelli in Boschi e Maria Cestelli in Cicuti 
eredi della fu Maddalena Cestelli in sc. 5 
13 provenuti da acquisto 18 ma gio 4861 
rogato Diseverino verso i fratelli Leoni. 
primo prezzo d’incanto sc. 82 08. 

Canoni derivati dal! ‘acquisto verso Lo- 
renzo Séverini del 46 1 

Ut. 1861. 


Contro gli eredi Magistrali sul terreno 
voc. Monte annui bal. 31. Estimo sc. 4 96. 
Contro gli eredi Quercioli sul casalino 


stalla e grotta al Monte annui bai. 40. Esti- 
mo se. 6 40. 

Contro Fazi Rosa in Carafa sul terreno 

voc. Monte annui bai 20. Estimo sc. 3 20, 

Contro Liverani Domenico sopra una 
inza e bottega al borgo annui bai. 40, 
Estimo sc. 6 40. 

Contro Santori Anna Maria sopra l'al- 
tra porzione di detta stanza e bottega an- 
nui bai. 57 }. Estimo sc. 9 20, 

Contro Quercioli fratelli sopra una can- 
tina voc. Piola, bai. 65 annui. mo scu 
di 10 40, 

Contro Fazi Rosa in Carafa sopra un 
orto vocab. il Monte annui bai. 6. Estimo 
bai. 96. 

Contro D. Pietro e Francesco fratelli 
Quadrani sopra un terreno voc. il Monte 
annui bai. 12. Estimo sc. 1 93, 

Contro Sebastiani Pasquale sopra una 
casa in via Capocroce annui bai. 95. Esti 
mo sc. 15 20. 

Contro Pace Giovanni sopra un terre- 
no voc. Monticello annuo sc. 4 30, Estimo 
se. 20 80. In tutto sc. 192 19 {. 


Lotto 22. 


Terreno industrialmente vestito semi- 
Nativo olivato alberato pascolivo voc. sopra il 
l'orto, Lavine, Portonaccio conf. coi be 
del Monastero di S, Paolo, G. B. Menghi- 
ni, Antonio Pace, Benedetto Cascelli, la 
strada di S. Antonio di circa quarte 2, scor- 
20 4 gravato verso il detto Monastero di 
copellone 4 } mosto, una gallina, un pollo 
© bai. 40, del valore censuario, detratti i 
canoni, di sc. 70 16. 


Lotto 23. 


Terreno industrialmente vestito semi- 
Nativo, alberato, vitato, pascolivo vocabolo 
Monte Piccolo conf. Ori Severini Anto- 
Rio, la Selva di S. Spirito, e Pennacchi, 
gravato di copelloni 2 © bocali 5 mosto, & 
gallina una al Monastero di S. Paolo di 
circa una quaria e due scorzi, dell’ estimo 
censuario, detratti i canoni, di sc. 33 46. 

Due terreni vestiti industrialmente 
minativi olivati, il primo vocabolo Monti 
cello di circa scorzo 4 quartucci 3, e l’altro 
vocab. Casanuvola di circa quartucci 3 4 
conf. il primo con la strada da Nazzano 2 
Civitella, i beni Orioli, Desanctis, Quer- 
gioli e Venier, il secondo con la strada per 
Filacciano, i beni Spagnoli, la strada per 
Civitella, i beni Severini gravati del Cano- 
ne al SSiîo Rosario di Nazzano di sc. 540 
aonui, dell'estimo censuario di sc. 2. 

Casa entro Nazzano contrada il Monte 
n. 160 al 4162 conf. la via del Monte, Qua- 
drani, Venier, di due ambienti terreni con 
grotta e due ambienti superiori con forno, 
capace della rendi! annui sc. 16, del 
l’estimo censuario di sc, 200. In tulto sc. 
235 46, 


Lotto 24. 


Terreno industrialmente Vestito, albe- 
rato, vitato, olivato di circa quarte due vo: 
cab. il Monte, conf. a tramontana i beni 
del Monastero di 8, Paolo, e gli eredi Quer- 
cioli, a levante e mezzogiorno i fratelli 
Quadrani, a ponente i medesimi © la pro- 
Prietà Orioli, in pianta censuaria n. 197, 
198, gravato del canone di sc. 7 annui a 
favore della ven. Confraternita dell'Assunta 
di Nazzano, dell’estimo censuario, detratto 
il canone di sc. 33. 

N. B. In ordine a questo fondo l’Orioli 
si accollò ogni eventuale questione fosse 


liferisse o a nullità di enfiteusì 0 ad 
lo di canone. È ben inteso che que- 

alea di possibili questioni passerà nel- 
l'acquirente. 


Lotto 25. 
Territorio di S. Oreste 


Terreno macchioso in parte cesato sog- 
getto al pascolo Comunale in voc.Ca: \ven- 
tola o quattro Confini, conf. coi beni delle 
Monache di S. Oreste e della Comunità di 
circa rub. 3 0 4 0 da rettificarsi nei con- 
fini, dell'estimo censuario di sc. 38 30. 
Per i beni che fanno parte dei lotti pre- 
li è data facoltà a chiunque di concorre 
re all’ acquisto anche di uno solo dei fondi 


compresi in qualunque dei lotti, nel caso 
che il lotto come si trova rimanga inven- 
duto. 


Benedetto Ferrantini proc. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ignazio Baldazzi Cursore 
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per sopportarla senza tema di essere accusata di 
debolezza ; perché, e questa è la migliore di tutte 
le ragioni, nessuno, come ha detto” l'imperatore, ha 
interesse contrario, 0 molivo a turbarla. 

« Permettetemi, 0 signori, deplorando la perdita 
dei nostri due ultimi prefetti che la morte ha pre- 
maturamente rapiti alle nostre affezioni, di riugra- 


Nel banchetto che il prefetto della Dordogne ha 
dato il 26 agosto al Consiglio genetale ed alle pri- 
marie autorità di Pèrigueux, il ministro delle finau- 
ze Mague, presidente di esso consiglio, ha pronuu- 
ciato il discorso seguente: 

« Signori, io propongo un brindisi all’imperato- 
re, all'imperatrice ed al principe imperiale ! 

< All’imperatore! Che Dio gli conceda il tem- 
po di condurre a termine l’opera sua! Giammai vi 
fu còmpito più degno d'un grande sovrano s e che 
maggiormente abbracciasse tutte le parti del bene 
pubblico! Io non posso qui esporlo nel suo insieme, 
Ma ne voglio richiamare alcuni tratti. 

« Per salvare la società minacciata, comincia- 
re dal ricostituire l'autorità, calmare le passioni e 
consolidar l'ordine, prima base dell’edifizio; nell’ in- 
teresse dei principali elementi della pubblica prospe- 
rità, l'agricoltura, il commercio e l'industria ; dare 
ui grandi lavori pubblici un’impulsione decisiva ; 
completare l'immensa rete delle nostre vie di comu- 
nicazione colla legge delle strade consortili; quest’ul- 
timo beneficio non potrebb’essere nè il meno grande 
nè il meno ben sentito. La sua attuazione segnerà 
certamente una data nel ricordo riconoscente delle 
popolazioni rurali. 

« Nell’ordine civile, rendere all'iniziativa iudi- 
viduale l'impulso che era compresso dai soverchi re- 
golamenti; emancipare il Comune; emancipare il Di- 
partimeuto; rendere generale il beneticio: diffondere 
tl più possibile l'istruzione, il benessere materiale , 
il benessere morale: tale era il programma. Era una 
intrapresa di gran lena; essa non porterò tutti i suoi | 
frutti che col tempo. Ma lo slancio è dato, e le in- 
termittenze inseparabili da qualunque opera umana 
non gli toglieranno di andare innanzi. 

« Nell'ordine politico, rannodare l'alleanza co- 
tanto difficile fra la libertà e l'autorità , alleanza 
troppo sovente rotta, sempre bramata , perchè in 
fondo essa è nella natura e nella necessità delle co- 
se, ma che per divenire indissolubile deve , al pari | 
di tutte le alleanze durevoli, basarsi sopra recipro- 
che concessioni e reciproci riguardi. 

< All’Imperatore! Il presente gli rende giusti» 
zia, ma soltanto Ja storia imparziale potrà valutare 
completamente i suoi sforzi, gli ostacoli che ha tro- 
vati ed i risultamenti ottenuti. 

« All’imperatrice! che in tante circostanze ha 
provato così bene che le sue eminenti facoltà ed il 
suo coraggio sono all’altezza della parle eccezionale 
che le nostre istituzioni le hanno attribuito. 

« AI principe imperiale! pegno dell’ avvenire 
tanto più prezioso che sempre più vedonsi pronun- Lussemburgo è stata tanto unanime che i negozialori 
ciare in lui, per quanto la sua età può comportarlo, | dovettero desistere dal loro infelice contratto. Gli 
le qualità più necessarie per agire sugli uomini e | stessi incorreggibili progettisti devono sapere che in 
per dirigere i popoli : Ja dolcezza, la ragione ed il questi giorni di profonda pace, il Belgio non può es- 
carattere. ; sere toccato senza che ne risulti in Europa una com- 

Signori, permettetemi di dirvi ancora alcune | mozione molto più violenta ed universale. 
parole che non vi parranno fuori di posto in bocca Non si tratta già delle’ speranze o dei desiderii 
ad un ministro delle finanze , e che sono dirette ai || dei contraenti; essi non effettueranno i loro progetti 
rappresentanti dell'agricoltura. semplicemente perchè.nou ne avranno l’ardire. 

« Vi propongo di bere : Alla pace ! Lord Stanley sullo scorcio della nostra sessione 

« I forti sopratutto hanno il diritto ed il do- parlamentare, fu in grado di assicurare la’ Camera 
vere di essere pacifici. Ora, o signori, la Francia è dei comuni che sino a quell'epoca non era stata fat- 
forte per uomini, forte per armi, forte per denaro, || ta alcuna proposta dal governo imperiale di Francia 
fore per patriottismo. Tutti riconoscono ch'essa è || al gabinetto di Brusselle od a quello dell’ Aia, per 
mirabilmente preparata alla guerra. Io preferisco di conchiudere una convenzione militare o commerciale. 
dirvi ch'essa è del pari mirabilmente preparata per Abbiamo ragione di credere che dopo di allora 
gli utili lavori della pace, La pace sarà durevole , l.e sino al punto in cui scriviamo, la Francia non ha 
perchè l'Earopa ne ha bisogno, perchè l'imperatore ‘dato nessun indizio di aver l'intenzione di farlo. Sem- 


per aver loro dato per successore un magistrato 
provato, già noto per numerosi servigi; quantunque 
affatto nuovo fra di noi, egli lia già mostrato in di- 
verse delicate questioni un raro Spirito d’ iniziativa 
e di decisione che promette al nostro dipartimento 
| Un avvenire di progresso. 

« Nel parlare a questo modo io non sono che 
l'interprete degli unanimi vostri sentimenti. » 

Questo discorso è stato seguito da applausi e 
da ripetuie grida di: Viva l’imperatore . 

—La Patrie, del 31 agosto, contiene le seguenti 
notizie : 

Il fucile ad ago fu introdotto negli eserciti della 
Daniinarca, della Svezia, dei Pacsi Bassi , della 
Svizzera, della Spagna, del Portogallo, ec., e nel 
prossimo mese di dicembre, tutte le potenza dell'Europa 
avranno armate le loro truppe , almeno parzialinen- 
te, con questa maniera di fucile, 

O-ERE SI 

Si legge nel Times del 31 agosto : 


Ta ninnsi. 


spuntò sull’ orizzonte politico non è ancora scom- 
parsa. 

I belgi non sono ancora completamente rassicu- 
rati intorno ai progetti del governo frane8se sulla 
loro indipendenza commerciale e militare. 

Essi ben sanno che questo secolo più d'ogni al- 
tro va distinto per la sua insigne mala fede. 

Si smentiva ricisamente la notizia della cessione 
della Savoia alla Francia nello stesso momento in 
cui questa era già un fatto compiuto. La vendita 
del Lussemburgo alla Francia era considerata come 
una voce priva di fondamento, e ciò appunto allora 
che lo scambio di note ufficiali su tale argomento 
rendeva quasi inevitabile la guerra. Si ritengono og- 
gigiorno come meno pericolose le aperte minaccie di 
guerra di certi potentati che non la loro soverchia 
inclinazione a protestare troppo spesso in favor della 
pace. Una dichiarazione d' intenzioni pacifiche deve 
interpretarsi come un progetto di guerra. La fidu- 
cia non può rinascere senonché in seguito ad una 
energica espressione dell'opinione pubblica. 

La disapprovazione del pubblico nell’ affare del 


ziare in nome del Consiglio generale 1’ imperatore ; 


la desidera, perchè la Francia è abbastanza potente | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so 
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bra però certo, d’altra parte, che questo argomento 
è stato discusso per'qualche tempo nelle sfere uffi- 
iali francesi; e non si può esser cerli ancora che 
sia stato definitivamente abbandonato. Il nostro se- 
colo, come sentenziò l'oracolo, ha sviluppato tenden- 
ze irresistibili verso l’aggiomerazione di Stati minori 
in vasti imperi. Inlimoriti dall'improvvisa scomparsa 
di tante sovranità italiane e germaniche , se ne de- 
dusse alquanto in fretta che i giorni degli Stati de- 
boli come il Belgio, I° Olanda e la Svizzera fossero 
ormai contati. Sarebbe inutile il supporre ciò che si 
sarebbe deciso a Biarritz su questo soggetto o ciò 
che sarebbe accaduto se la guerra delle sette setti- 
Mane avesse durato sette mesi o sette anni. Ci basti 
il dire che l'occasione è perduta per sempre irrepa- 
rabilmente, e che le annessioni a sangue freddo (il 
Lussemburgo ne è la prova), non possono più effet- 
tuarsi sotto nessun pretesto. 

Il governo francese sconfessò in modo esplicito, 
e crediamo sincero, ogni idea di annessione diretta 
© specialmente violenta. 

Però sembra che quel governo provi la conti- 
nua necessità di fare o tentare qualche cosa; e non 
possa comprendere la ragione per cui egli non trat- 
terebbe il Belgio e l’ Olanda alle stesse condizioni 
che la Prussia ha reso accettabili per la Baviera, il 
Wurtemberg ed il Baden. La differenza però ci sem- 
bra evidente, poichè le convenzioni militari fra la 
Germania del Nord e quella del Sud furono imposte 
fraitati ‘ché esistevano da molto tempo; e dippiù que- 
ste convenzioni erano il risultato di quei principii 
di nazionalità dei quali la Francia fu sempre il più 
zelante campione. Volentibus non fit injuria ed il 
Baden, il Wurtemberg e la Baviera, dopo la guerra 
del 1866, non hanno concluso nessun trattato colla 
Prussia contro la loro libera volontà. 

Ma noi non possiamo assolutamente ritenere la 
Francia come autorizzata a concludere convenzioni 
militari o doganali col Belgio, soltanto perchè que- 
Slultimo vi avrebbe aderito , poichè iu questo caso 
il debole pretesto della nazionalità non varrebbe a 
scusare la trasgressione al patto di neutralità sul 
quale è fondata la legge internazionale dell’ Europa 
e l'esistenza stessa del Belgio, Il Belgio non ha la 
facoltà di dare questo Consenso ; ma anche se l’aves- 
se, è certo che non l'avrebbe mai dato » essendo 
che questo progetto di alleanza doganale colla Fran- 
cia è stato denunciato da tutti gli organi della stam- 
pa belga come un’ intenzione velata di annessione , 
e quindi considerata come ‘un attentato all’ indi- 
pendenza del Belgio. Se tale idea di una unione 
doganale avesse avuto origine nel gabinetto di 
Brusselles, è da supporsi che sarebbe stata sugge- 
rita soltanto da viste commerciali ; perchè se si con- 
siderano le condizioni relative del progresso indu- 
striale nei due paesi, gli è evidente che tutt'i van- 
taggi commerciali, in un'unione ‘di questa natura, 
sarebbero esclusivamente dalla parte del Belgio. Al- 
l'opposto che cosa guadagnerebbe la Francia coll’apri- 
re le sue piazze commerciali alle manifatture del 
Belgio ? Ovvero se la Francia ha questa intenzione, 
che bisogno ha di una lega doganale ?_ Se è questo 
ciò ch' essa vuole, potrebbe raggiungere il suo scopo 
ribassando le sue tariffe ovvero facendo adesione a 
quelle idee di libertà commerciale che il Belgio pre- 
dilige tanto. Vi dev” essere quindi un’ altra ragione 
perchè la Francia desideri sì ardentemente di con- 
cludere una convenzione che le sarebbe svantaggio- 
sa, e questa ragione deve ricercarsi nella ‘ pressione 


politica che deve esercitare vii grande Stato sopra 
uno minore in simili casi. L'idea di una unione do- 
ganale fra quei due paesi non è una novità per noi, 
perchè ci rammentiamo che un progetto identico è 
stato concepito sotto la dinastia degli Orleans. 

Il governo di Luigi Filippo però aveva la fran- 
chezza di confessare che il suo scopo reale era quel- 
lo di accrescere la sua influenza politica nel Belgio. 

Ma in quell'epoca l'esempio della Germania non 
aveva dimostrato ancora con quanta facilità può con- 
vertirsi una lega doganale in un mezzo di assorbi- 
mento politico, ed a quale estensione la unione de- 
gli interessi materiali può creare la necessità di 
un'azione internazionale comune. 

Il Belgio sarebbe costretto a lasciare i proventi 
delle sue tasse indirette a disposizione della sua po- 
tente vicina, dovrebbe quindi limitare la sua libertà 
commerciale, ed annullare od almeno rinnovare tutti 
i trattati di commercio da lui conchiusi colle altre 
nazioni, il Belgio diverrebbe insomma un semplice 
satellite della Francia, in pace come in guerra. 

Sarebbe quasi meglio per lui una completa an- 
nessione piuttosto che un'alleanza che gli farebbe 
sopportare tutt'i pesi senza lasciargli godere nes- 
suno dei vantaggi reali che risultano da un'esistenza 
indipendente. 

Noi certamente esitiamo a dichiarare se la con- 
dizione di un sassone o di un bavarese sia da pre- 
ferirsi a quella di un assiano o di un annoverese. 

La cosa non può e non dev'essere. Allorquando 
sorse il progetto dell'unione doganale franco-belga 
sotto Luigi Filippo, tutte le potenze europee dichia- 
rarono ch’esso non doveva effettuarsi e che tale unio- 
ne sarebbe incompatibile colle stipulazioni del 1834, 
alle quali la monarchia belga deve la propria esi- 
stenza. Le stesse obbiezioni si presentano anche ora 
contro quel progetto. Sarebbe difficile poter impedire 
un'unione politica 0 commerciale dei due paesi se 
realmente ambedue lo volessero. Ma dall’ unanime 
espressione dell'opinione pubblica nel Belgio è deci 
samente posta fuor di dubbio la sua contrarietà di 
acconsentire a questo progetto. Il Belgio non vuole 
udirne parlare ; la Francia non deve quindi neppu- 
re pensarci. Il sovrano che seppe ritirarsi tanto abil- 
mente dalla posizione equivoca nel Lussemburgo, non 
vorrà certamente esporsi ad un nuovo insuccesso col 
Belgio, du dova la »ilisato souabba ancor meno facile 
ed in ogui caso meno onorevole. 


— L'Agenzia Havas ha da Londra, 31 agosto: 

Lord Stanley, rispondendo a Champbell, rifiutò 
di far premure al governo spaguuolo sui richiami 
concernenti il Tornado. 

| OI40 

Togliamo dai giornali di Vienna del 31 agosto: 

S. E. il sig. Luogotenente conte Goluchowski 
trovasi a Vienna ed ebbe stamane una lunga confe- 
renza con S, E. il sig. ministro dell’ interno. 

Un dispaccio del Wanderer dice che il viaggio 
del conte Goluchowski a Vienna ha per iscopo di 
conferirè sul contegno eventuale del governo rim- 
petto alla dieta galliziana , ed assicura che codesta 
dieta non verrà sciolta. 

I giornali austriaci sembrano confermare il pros 
simo viaggio dell’ imperatore Francesco Giuseppe e 
dell’imperatrice in Gallizia. Il Dziennik Boznau- 
ski, citato dalla Debatte, dal canto suo annun- 
zia che l’imperatore d'Austria si recherà in breve 
a Lemberg, accompagnato dall'arciduca Carlo, per 
passarvi in rassegna un corpo di 40,000 uomini. 

— Si ha da Praga, 31 agosto : 

Malgrado il divieto ebbe luogo domenica a Bla- 
nick un meeting, al quale assistettero 2000 persone. 

— La dichiarazione degli czechi avrà per ef- 
fetto una risposta del governo; il luogotenente par- 
tirà per quest’ oggetto alla volta di Vienna nel cor- 
so della settimana. . 

— Il principe Giovanni AdolfojSchwarzemberg 
depose il suo mandato di deputato alla Dieta. Que- 
Ste passo destò sensazione a Praga, i 
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pi ni di Berlino scrive: 

s Il governo prussiano ha in- 


tenzione di Accampare ora seriamente la qiistione 
dale convocazione di un Congresso europeo, ‘in cuî 
verrebbe discusso il disarmo generale, è si dice chi 
a tak uopo abbiano avuto luogo ttaltative col su 


verno russo. Essendo stati fatti sinora infruttuosa- 
mente dei tentativi di conciliazione in questo senso, 
si sarebbe sentito finalmente il bisogno d'una parola 
autorevole a favore della conservazione della pace 
europea. La Francia sarà difficilmente d’accordo con 
tale proposta; però il governo francese non potrà 
esimersi da una manifestazione più chiara di quelle 
fatte sinora sul “proposito , e pare che il governo 
prussiano, nel presentare siffatta proposta, sia mosso 
appunto dall’intenzione di provocare una simile ma- 
nifestazione. Un giornale di Vienna , nel riprodurre 
questa notizia, osserva che la B. 4. Handelsz. ri- 
ceve talvolta comunicazioni ufficiose, ma ordinaria- 
mente esprime le proprie vedute politiche individua- 
li, aggiungendo poi che il contegno della stampa ve- 
ramente ministeriale di Berlino mostrerà se questa 
comunicazione sia da considerarsi come un provino, 
o come una semplice invenzione. 

—La Corrispondenza del Nord Est [pubblica al- 
cune notizie delle quali le lasciamo la risponsabilità 
e che riassumiamo brevemente. 

In primo luogo essa dice che la Prussia pro- 
segue i suoi sforzi per venire ad una riconciliazione 
coll'Austria. Quindi afferma che l’imperatore di Rus- 
sia ho invitato il re Guglielmo ad assistere alle gran- 
di manovre che avranno luogo a Varsavia alla fine 


di settembre, ma che il re Guglielmo si è scusato | 


di non potervi andare per essere stanco dei nume- 
rosi viaggi fatti in questi ultimi tempi. 

E finalmente la citata Corrispondenza smentisce 
la voce che la Russia abbia intenzione di proporre 
la convocazione d’un congresso ed il disarmo gene- 
rale. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino dà 
le seguenti notizie circa l'emigrazione per l'America: 

In conseguenza di diversi abusi che si erano 
prodotti sui bastimenti che trasportano gli emigrati 
in America, il cancelliere federale nominò nna Com- 
missione incaricata di prendere esatte informazioni 
sugli usi seguiti, segnatamente a Brema ed Amburgo, 
ed indicare mezzi acconci per rimediare agli abusi 
che potessero esistere. 

Questa Commissione ha infatti formulato un cer- 
to numero di proposte, che sono state sottoposte al 
Consiglio federale e sono divenute oggetto per parte 


sua di profondo esame. _ 
In questo frattempo il governo degn stona 


aveva proposto di far assicurare , mediante una le- 
gislazione internazionale, l'applicazione di principii 
uniformi in tutti i porti importanti relativamente al- 
l'emigrazione. Questa proposta fu accolta con gran 
piacere, ed il Consiglio federale in una delle sue 
ultime sedute prima dell’aggiornamento diede facoltà 
alla presidenza federale di entrare in negoziati cogli 
Stati Uniti, colla Gran Bretagna , e se era il caso 
anche con altri Stati, onde preparare, per mezzo in- 
ternazionale , una legislazione uniforme concernente 
i bastimenti destinati al trasporto degli emigrati. 

Il governo federale, da parte sua, ha prese in- 
dilatamente le misure necessarie per recare” in atto 
tale risoluzione, ed il rappresentante della Confede- 
razione del Nord a Washington ha già rilevate le 
necessarie istruzioni per intavolare le trattative in 
proposito. 

0404-383440 — 

Leggesi nell’nternational : 

Nei circoli officiali si commenta assai la nomi- 
na a ministro dei Paesi Bassi a Berlino di Rochus- 
sen che rappresentò già l'Olanda a Copenaghen ed 
a Stoccolma. 

._ Si è iutieramente convinti che questo diploma- 

tico ricevette istruzioni speciali che lo metteranno 

in grado di rispondere immediatamente nel caso in 

cui il gabinetto prussiano pensasse a sollevare al- 

l'improvviso la questione della imboccatura del Reno. 
—— 4068-86-00 

Leggesi nella Patrie : 

Ci scrivono da Costantinopoli che il governo ot- 
tomano sottopose al consiglio di Stato ‘un progetto 
di concessioni per la Bulgaria. Esse concerneranno 
principalmente riforme religiose, da lungo tempo re- 
clamate dalle popolazioni, 

—-—0-40£ 96-00-00 

La nuova regina di Madagascar ha deciso, che 

cinque giovani apparterienti alle primarie famiglie 


del paese verrebbero a compiere la fog educazione 
in Francia. Que’ giovani devono lasciàre‘Tananariva 
nei primi giorni di settembre, per imbarcarsi a Ta- 
matava. 

_ — 06-14-4894 — 


Il presidente Johnson il 12 agosto ricevette al 
palazzo di White House i delegati della Convenzio- 
ne Internazionale della società dei Sarti. Erano pre- 
senti una cinquantina di delegati. Parlando loro il 
presidente disse : 

« Non dovremmo vergognarci mai della nostra 
professione, sia che siamo sarti, o calzolai, 0 ma- 
gnani, o di qualunque altro mestiere meccanico. Il 
lavora dovrebbe essere elevato al grado di aristo- 
crazia, e se tutti gli artigiani e lavoranti seguiran- 
no il debito sentiero, tempo verrà in cui noi cree- 
remo l’aristocrazia del lavoro. 

« L'aristocrazia del lavoro produrrebbe il me- 
rito, la moralità, la virtù, e l'intelligenza. È que- 
sta la specie di aristocrazia, che io favorisco. Non 
è già la professione che degrada l’uomo ma le sue 
associazioni. Sforziamoci d’inualzare noi medesimi ed 
innalzeremo le nostre professioni. È il merito che 
fa l’uomo. Confidiamo nel nostro merito, e riuscire- 
mo. Le ore più liete della mia vita sono state quelle 
che passai nella mia bottega di sarto. Io ne sono 
orgoglioso. Non solo io era artigiano , ma avevo la 
riputazione di essere uno dei buoni. 

« Non ho parlato che amichevolmente , e rin- 
grazio tutti i qui presenti per il complimento che 
mi avete fatto. Ho la soddisfazione di poter dire, 
che nonostante il mio primitivo mestiere, allorchè io 
pure lavoravo da sarto, non mi sono abbagliato nè 
inorgoglito nella posizione che ora tengo come pre- 
sidente. Di nuovo vi, ringrazio, signori, per |’ onore 
di questa visita.» 


049-4383080 — 


I giornali francesi hanno ricevuto per la via di 
San Francisco le seguenti notizie del Giappone, in 
data del 26 luglio : 

Il paese intero era in preda alla guerra civile. 
1l 4 luglio i Daimios del Sud assalirono la città di 
Yeddo , dove risiedeva il Mikado. Sconfitti il 
primo giorno, furono vincitori l'indomani, ed cntra- 
rono nella città che fu ridotta in cenere per metà, 
compreso 11 palazzo del gran sacerdote. 

Altri sanguinosi combattimenti tennero dietro 
alla presa di Yeddo. A ‘Tichino, a 30 chilometri 
circa al Sud di Osaka, Satsuma fu battuto da Aid- 
sen. Chosin e Satsuma, abbandonati quindi da pa- 
recchi Daimios loro confederati, manifestarono l’in- 
tenzione di ritirarsi dalla lotta. 

Sventuratamente pare che abbiano voluto ven- 
dicarsi della loro disfatta a danno degli stranieri e 
dei giapponesi che si erano fatti cristiani. Essi fe- 
cero pubblicare, in nome del Mikado, un proclama 
che condannava a morte tutti gli indigeni convertiti 
al cristianesimo. 

Alcune centinaia di giapponesi furono giusti- 
ziati a Sendoi, in forza di questo proclama. Alcuni 
giorni dopo, a Nagasaki, centocinquanta indigeni 
vennero annegati nella baia. 

I consoli stranieri protestarono invano contro 
quest’atto di barbarie, e i giornali americani chie- 
dono che le potenze facciano rispettare le leggi del- 
la civiltà in quel paese con la forza del cannone. 
Corre voce però che i Daimios abbiano chiesta la 
mediazione della Francia, dell’ Inghilterra e degli 
Stati Uniti per metter fine alla guerra. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
e 


Fu accennato ieri ad una lettera del deputato 
Crispi, fatta pubblicare dai giornali democratici, che 
costituisce il programma della futura costituente si- 
nistra. I fogli officiosi di Firenze commentano ora a 
lungo quel documento , per conchiudere che se le 
discussioni devono tenersi entro i confini e secondo 
le norme tracciate dal suddetto, non è lecito atten- 
dersi dalle medesime nessun costrutto nè per le  fi- 
nanze nè per le riforme organiche. Tra le altreSpro- 


poste messe innanzi dal Crispi figurano*specialmente 


un Senato elettivo, il suffragio universale, la separazio- 
ne del potere legislativo dal potere esecutivo, per mo- 
do che i ministri non abbiano diritto di votar nel Par- 
lamento, e finalmente, ciò che più importa ai rivoluzio- 
nari d’ogni colore che in ciò riassumono tutto il loro 
patriotismo, che i senatori e i deputati siano pagati con 
una medaglia di presenza di lire 25 per seduta. Gli 
stessi giornali officiosi nel combattere siffatte esigenze 
e specialmente l’ultima, per la quale forse temerebbe- 
ro di veder compromessi gli interessi economici delle 
loro consorterie, mostrano di credere che il parla- 
mentino non riuscirà ad adunarsi a motivo dei gravi 
dissensi che esistono in quell’amalgama mostruoso che 
è l'opposizione ; ma gli organi di questa rispondono 
essere affatto puerili tali speranze, dacchè l’assem- 
blea democratica ha una missione determinata da 
compiere alla quale non rinuncierà in nessun modo. 
Ed un altra dichiarazione di qualche importanza 
fatta dagli stessi giornali sinistri è quella con cui 
credono dover spiegare la dimissione del Garibaldi 
da deputato; affermano pertanto che esso volle scio- 
gliersi da ogni vincolo colla democrazia parlamentare 
pel solo motivo che questa mostrasi tuttora ligia in 
qualche modo alla monarchia. 

In genere le odierne notizie dei giornali spira- 
no un aura pacifica che contrasta non poco con quelle 
pubblicate e commentate negli scorsi giorni. Siccome 
però sembra essere cosa stabilita che quotidianamente 
vi sia qualche contradizione nelle notizie che si ri- 
cevono, così anche oggi, nel mentre si maguificano 
molto dai fogli di Pietroburgo e di Berlino le riso- 
luzioni adottate dai governi russo e prussiano che 
accordano congedi ai soldati, considerandosi le me- 
desime come sintomo essenzialmente pacifico, dall’al- 
tro canto ben diverso significato si attribuisce al fat- 
to che fra breve lo czar Alessandro si recherà a 
Berlino per assistervi alle manovre militari, ed all’ an- 
muncio che, entro il mese corrente , il re Guglielmo 
andrà per analogo scopo a Varsavia. Dimostrazioni 
codeste che dopo tutti i commenti fatti dalla stampa 
europea sugli accordi di recente conchiusi tra la 
Prussia e la Russia non mancano della loro impor- 
tanza. 

Il governo francese frattanto cerca di tranquil- 
lizzare, sui suoi intendimenti, l’ opinione pubblica, 
abbastanza allarmata dall’attitudine belligera di una 
parte della stampa ofliciosa e dal significato dei di- 
scorsi fatti da alcuni marescialli nei consigli gene- 
rali. Esso fece inserire nel Moniteur il brindisi in 
senso pacifico fatto dal ministro delle finanze Magne 
al banchetto di Perigueux. Tra le parole di questo 
personaggio vennero specialmente notate quelle con 
cui egli dichiarò che Ja pace sarà durevole perchè 


l'Europa ne abbisogna e |’ imperatore la desidera, | 


soggiungendo poi che la Francia è abbastanza forte 
per sopportarla senza essere accusata di debolezza. 
Tale linguaggio in bocca di un ministro delle finan- 
ze può, al dire dei fogli, avere una importanza as- 
soluta o relativa, secondo il punto di vista da cui 
lo si consideri. O esso è ritenuto la vera espressio- 
ne dei sentimenti del gabinetto imperiale , ed allora 
non potrebbesi desiderare una dichiarazione più espli- 
cita; ovvero rappresenta solo il pensiero di chi lo 
tenne, ed in questo caso il suo valore scema di mol- 
to, potendo essere distrutto da qualsiasi dichiarazio- 
ne di qualche altro personaggio politico, del genere 
di quelle che occuparono in questi ultimi giorni la 
pubblica opinione. A corroborare però la prima ver- 
sione varrebbero e l'inserzione fatta delle parole 
del ministro delle finanze nel Moniteur, e l’altra co- 
municazione ofliciale contenuta nel Moniteur de l’Ar- 
méc, per confutare una corrispondenza da Parigi al 
Nord che aveva accennato ‘@ pretese ordinazioni di 
oggetti da guerra. Si rammenta inoltre come fosse 
dal giornale medesimo dichiarato che non furono mai 
accordati tanti congedi quanti attualmente, e che le 
sole manovre militari eseguite adesso sono quelle 
che hanno luogo nei campi di Chalons e di Laune- 
mezan. 

Però mentre, come abbiam detto, le odierne in- 
formazioni sono in genere meno inquietanti, giova 
osservare che questo indirizzo più pacifico riposa 
esclusivamente su qualche manifestazione di perso 
naggi o di fogli officiali, giacchè di pochissimo conto 
sono giudicati universalmente i congedi militari accor- 
dati a Pietroburgo e a Berlino, mentre riessat fiuovo 


| 
| 
| 


efficacemente il vero stato delle cose. Che anzi quel- 
le stesse speranze che in mezzo alle più gravi pre- 
occupazioni del momento erano fondate sopra inci- 
denti futuri, vengono adesso, malgrado le più rassi- 
curanti notizie odierne, completamente distrutte. An- 
munciasi , per esempio , che avendo il gabinetto di 
Berlino interpellato la Russia per sapere se sia sua 
intenzione approfittare della conferenza progettata pel 
prossimo ottobre circa l' abolizione delle palle esplo- 
denti per estendere il programma della riunione di- 
plomatica a trattare la quistione di un disarmo si- 
multaneo, il gabinetto di Pietroburgo avrebbe rispo- 
sto negativamente, riconoscendo l’ inopportunità di 
chiedere alle potenze una misura di tanta gravità 
nelle circostanze attuali. Del resto tutto dimostra che 
una tale proposta non otterrebbe il minimo resulta- 
to. Anche oggi infatti è data contezza di nuovi in- 
gentissimi apparecchi militari che vanno facendosi 
dalla Prussia, di pratiche attivissime di questa po- 
tenza per conchiudere con altri Stati della Germa- 
nia trattati militari simili a quelli stretti testé coi 
due Meclemburgo, il cui effetto è di ridurre entro 
le mani del re Guglielmo la direzione assoluta di 
tutte le forze germaniche nel caso di una guerra, e 
finalmente di una escursione che sta per essere fat- 
ta dallo stesso sovrano, il quale dopo avere ispezio- 
nato tutta l’armata prussiana, si accinge a visitare 
tutti gli Stati del Nord che appartengono alla Confe- 
derazione per essere fatto certo che i preparativi 
sono dovunque compiuti, 

Ma in mezzo alle pratiche fatte dalla Prussia con 
altri Stati tedeschi, le quali sono dovunque coronate di 


i buon successo, il gabinetto di Berlino ebbe in questi 


giorni a subire uno scacco in certe trattative Je quali 
sotto apparenze del tutto locali assumono un carattere 
politico. Da qualche tempo correvano negoziati fra 
la Prussia e i Paesi Bassi per rivedere l’atto di na- 
Vigazione del Reno; e per venire ad una conclusio- 
ne si aprì una conferenza a Manheim. Ora, le trat- 
tative furono rotte e la conferenza si sciolse senza 
che i due gabinetti siano riusciti ad intendersi. Il 
motivo della rottura fu questo: che la Prussia vo- 
leva avere un diritto di veto sopra ogui lavoro che 
l'Olanda intendeva eseguire sul fiume, sia per com- 
pletare il suo sistema d'inondazione, sia per istabi- 
lire ponti per le sue ferrovie dinanzi a Mordratk , 
Rotterdam ed altrove. Il gabinetto dell’Aia! vide in 
questa pretesa un tentativo d’usurpazione della sua 
sovranità e vi si rifiutò assolutamente. Ciò dimostra 
i sospetti di cui l'Olanda è sempre animata ver- 
so la Prussia e dimostra pure la realtà degli ac- 
cordi che si dicono intervenuti tra quella potenza e 
la Francia. 


Il gabinetto austriaco versa in grave imba- 
razzo a motivo delle {sue interne vertenze costi- 
tuzionali, e la politica inaugurata dal conte di 
Beust incontra vivissime resistenze. I membri della 
frazione ezeca della Dieta di Boemia non si sono 
ristretti alla protesta di cui abbiamo già tenuto pa- 
rola; il governatore presidente della Dieta annunziò 
a quella assemblea che gli ottantuno firmatari del 


«manifesto ezeco hanno rassegnato il loro mandato. 


Essi si sono aspramente doluti dell'influenza insor- 
montabile del partito tedesco nelle deliberazioni del- 
l'assemblea. Non si comprende se essi abbiano cre- 
duto, dimettendosi , di ovviare a siffatto inconve- 
niente o se contino invece di provocare una forte 
agitazione nelle masse sul terreno delle elezioni ; 
nell’un caso e nell'altro però chiaro apparisce , se- 
condo i giornali austriaci, che i suddettijnon giova- 
rono per certo gli interessi del loro paese. Nè solo 
in Boemia, ma anche in Gallizia il governo austria- 
co incontra serie difficoltà. A quella Dieta fu pre- 
sentata und proposta tendentè al ritiro della risolu- 
Zione della stessa assemblea del 2 matzo 1866 , in 
onta alla quale essa aveva proceduto alla nomina 
di rappresentanti pel. Consiglio dell'impero; ed un'al- 
tra proposta fu fatta per nominare una commissione 
incaricata di esatnitiate la nuova costituzione austriaca, 
sebbene come è noto; essa sia stata Approvata dai man- 
datari della Dieta al Consiglio dell'impero. In sostan- 
za le due proposte tendono al medesimo Scopo; esse 
Mirano a rimettere in questione le nuove e fonda- 
mentali istituzioni dell'impero, nò è a supporre per- 
ciò che il governo austriaco ammetta una pretesa , 


in forza della quale sarebbe difficile imaginare il 
punto cui grado a grado si finirebbe per giungere . 
Ad ogni modo, credesi che possa giovare allo svi- 
luppo di questa difficile situazione il prossimo viag- 
gio dell’imperatore e dell'imperatrice d'Austria in 


‘Gallizia, il cui annuncio è confermato dagli odierni 


giornali. L'organo polacco, Dziennik Poznanski, ci- 
tato dalla Debatte di Vienna annuncia che i sovra- 
ni austriaci si recheranno fra breve, accompagnati 
dall’arciduca Carlo, a Lemberg, per passarvi) in ri- 
vista il corpo di quarantamila uomini che, in vista 
di qualunque eventualità il governo imperiale tiene 
concentrato da qualche tempo in quella provincia del- 
l'impero e che è andato sempre esercitandosi nelle 
manovre ed addestrandosi nell’uso del nuovo arma- 
mento, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3. — Ieri le LL. MM. hanno visitato 
il conte e la contessa di Girgenti. 

L'imperatore e il principe imperiale sono par- 
titi pel campo di Chalons; ritorneranno domenica. 

La corte partirà il 9 settembre per Biarritz. 

La France smentisce la voce che debba aver 
luogo un abboccamento fra la regina di Spagna e 
l'imperatore a Biarritz. 

L'Etendard assicura che il viaggio del conte di 
Girgenti non ha alcuna importanza politica, e di- 
chiara assolutamente false le conseguenze che si vol- 
lero dedurre dal suo abboccamento coll’ imperatore 
Napoleone. L'Etendard soggiunge che questo viaggio 
ebbe per prima causa il desiderio del principe di 
conoscere personalmente l’imperatore e la Francia e 
il desiderio dell'imperatrice di fare alla principessa 
gli onori della residenza di Fontainebleau. 

Parigi 4. — Il Moniteur annunzia che l’ im- 
peratore e il principe imperiale furono salutati ieri 
a Chalons dall'esercito colle più entusiastiche accla- 
mazioni. 

Parigi 4. — Oggi il conte di Girgenti’ rice- 
vette Moustier e il Corpo diplomatico. 

Il Constitutionnel parlando del brindisi di Magne 
dichiarasi energicamante in favore della pace e dice 
che l’ iniziativa della guerra non può venire da noi. 

Parigi 4.—Il principe Napoleone è arrivato al- 
l’Havre. 

Notizie di Theeran annunziano che il principe 
ereditario di Persia è morto di cholera. 

Sheffield 3. — Al banchetto dei coltellinai, l’am- 
basciatore americano Reverdy Johnson, rispondendo 
ad un brindisi, disse « Io vengo, in Inghilterra co- 
me messaggiere di pace. I due popoli sono animati 
da sentimenti di reciproca amicizia. fTutti i motivi 
di discordia sono fra essi scomparsi. Il popolo ingle- 
se e quello degli Stati Uniti sono un popolo solo !» 

Berlino 4. — Il Monitore prussiano dice che 
lo stato di salute di Bismark non ispira alcuna io- 
quietulline, ma che però gli è necessario un asso- 
luto riposo e un completo allontanamento degli af- 
fari. È 
Nuova-Pork 26 agosto. — Gl'insorti del Messico 
sconfissero a Veracruz le truppe di Juarez: comandate 
da Latorre. 

Nuova York 3. — La Convenzione democratica 
della Nuova York scelse Hoffmann a governatore. 
La Convenzione adottò una risoluzione a favore del 
pagamento del debito in carta monetata; della ri- 
presa dei pagamenti in moneta metallica; di amnistia 
generale ; dell'imposta sui coupons, e finalmente una 
risoluzione contro il diritto di suffragio dei negri. Il 
Congresso votò un progetto di riorganizzazione del 
Sud. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 settembre 
3 per 100... 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Martedì 8 settembre 1868 alle ore 7 4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata _nel- 
le sale di loro residenza al palazzo -Sabino per ce- 
lebrare 51 Nascimento di Maria Santissima , sotto i 
cui auspici si raduna l'Accademia. 

Îl ragionimerito sarà dell' Efio è Rio signor 
Cardiielo “Filippo Maria Guidi, Arcivescovo di Bo- 

logna, = 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. È 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo turno 
Ad istanza del sig. Francesco Della No- 


ce negoz. rapp. dal sig.Achille Sironi proc. 


Rot. 

Si citino gl’iîfri per la seconda volta 
in seguito di cont. del giorno 4 settembre 
corr. a comp. dopo otlo giorni per s-ntir 
decretare che sulla residuata somma di lire 
106, e cent. 25 esistente presso la Direzio- 
ne dell» Dogane ritratta dalla vendita Bic- 
chieri, prelevate le spese di sequestro e 
presente giudizio, venga ordinata a favore 
dell’Ist. la libera consegna non ostante la 
sopravvenienza di altri sequestri emanando 
l’opprio decreto munito dell'ord. esecutorio 
e condanna alle spese, 

Sig. Francesco De Worsack per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 483, 

Alfissa li 4 settembre 1868 dal Cursore 


Bertoni. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Angelo Pace, e Sa- 
lomone fratelli Sonnino credi intestati del 
fù Tranquillo Sonnino loro genitore morto 
in Roma li 23 agosto pross. si procederà il 
giorno nove infr. mese alle ore 9 antim. 
per gl'atti dell’infr, Notaro nella casa ove 
cessò di vivere il sud. defunto posta in via 
Azzimelle n. 49 al legale e stragiudiz. in- 
ventario de’ beni ereditarj del defonto me- 
desimo sotto tutte le proteste e riserve di 
ragione, 

Si deduce pertanto a publica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. Kegol. Legisl., e 
giudiziario. 

Roma 4 settembre 1868, 

Tom. Gradassi Not. di Col. 


Mercoldì 9 corr. settembre a 
ant. si procederà per gli atti dell'infro No- 
taro alla Compilazione dell’ Inventario di 
tutti e singoli behi, ed effetti oroditari del 
fu Melchiore Monienovesi morto in Ro:na 
il giorno 4 detto mese, quale, ad istanza 
del suo unico figlio Vincenzo Montenovesi, 
avra principio nella casa ove cessò di vi. 
vere il sud. defonto posta in via de’ Greci 
n. 28 per proseguirsi ove sarà necessario 
coll’assistenza de’ respetlivi periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione, ed a forma del 
prescritto nei $$ 1547, e seg. del vig. Rego- 
lamento di procedura. 

Roma 4 settembre 1868. 

Antonio Sartori{Not. del Vic. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità Giovanni 
Mambor morto in Roma li 46 agosto p. p., 
che solto tulte le riserve di ragione e di 
legge col ministero dell’infrascritto Notaro, 
e coll’ opera del rispettivo perito verrà 
compilato 1° inventario dei beni ed effetti 
tutti dal detto defunto lasciati s quale avrà 
principio nel giorno di giovedì 10 corrente 
alle ore 9 ant. nella casa del defonto men- 
tre visse abi; Posta in via S. Vincenzo 
n.32. 

Roma 5 setlembre 1868. 
Pietro Fratocchi Not. 


Fallimento 

L’Eccio Trib. di Commercio con Sen- 
tenza di ieri ha dichiarato 1° apertura del 
fallimento di Vincenzo Travostimi pizzio: 
gnolo in piazza di S. Eustachio num. 47 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti 
al giorno 11 maggio 1868. Ha nominato in 
Giudice Commissario il sig Giuseppe Ar- 
TObii ed in agente il sig.Massimo Moniegnani. 
Ha ordinato la immediata apposizione delle 
biffe e sigilli sui negozi, magazzini, libri, 
Carte, ed effetti tutti del fallito ovunque 
posti ed esistenti, nonche il deposito della 
persona del medesimo nella casa di arresto 
Pei debitori morosi. Ha ordinato infine che 


in prese tutto le altre provvidenze pre- 

scritte dalla legge, 

; x Roma dalla Cancelleria del sullod, Trib. 

li 5 settembre 1868, 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


% = 
Ilio sig. avv. Bruni Ass. Civ. 


ig. 


$ 48 5 lie 


in istato eseguibile emanata da S. S, Ilia 
li 16 maggio 1864, e del precetto intimato 
nel giorno 4 agosto p.to pel pagamento di 
mx 180, rato alimentario a tutto luglio p.to 
la istante trasmise hel giorno 3 settembre 
corr. sequestro agl’ inquilini del debitore 
sequestrato, detentori di varii locali posti 
al vicolo Moroni vicolo Bologna, vicolo del 
Villano, e Borgo Angeliro, cioè Beneletto 
Borgai, Antonio Nanoi, Rosa Dominici, Sal- 
valore Quirici, Antonio Decina , Carlo Pa- 
ganelli, Luisa Chisramonti, Niccola Mattei, 
Gaetano Verona, Tommaso Marozzini, Ma- 
riano Saracco, e Leopoldo Ferrigni. 
Oggi 5 settembre 1868. = Aflissa copia 
simile alla porta dell'Uditorio. 
Raffaele Bertoni Cursore 
carta Sarmiento Proc. Rot. 


A suppliche del signor cav. Francesco 
Fontana, con Rescritto SSîo e successivo 
decreto esecutoriale es:biti in atti dell'infr. 
Notaro, il medesimo è stato esonerato dal: 
l'officio di Economo del patrimonio del sig. 
Vincenzo Troiani, e gli è stato surrogato 
l’Illimo sig. Costantino Bobbio Notaro di Col- 
legio; si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 4 settembre 4868. 

iuseppe Arelucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dai sigg. Filip- 
po Pennacchiotti possid. amministratore del 
patrimonio sotto concorso dei sigg. Ignazio 
e Luigi Laurenti ; Antonio Sciarra Procu- 
ratore di Coll gio curatore alle liti del d. 
patrimonio domie. il primo in Monte Por- 
zio, ed il secondo in via della Posta Vec- 
chia n. 19 rapp. dal sott. proc. L'Eco 
Trib. civ. di Roma primo turno nella causa 
segnata al prot. dell’anno 1866 &l n. 2005, 
nell'udienza del giorno 11 marzo 1868, ema- 
nò Seniànza che ordina la vendita giud. doi 
seguenti fonili urbani © rustici reg. a Ro- 
ma li 3 aprile 1868 al vol. 343 fog. 21 r. c. 
4 spedita e notificata, ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato trib. sotto il giorno 10 marzo 4868 
di due certificati del censo di Frascati ove 
ril‘vasi la possidenza intestata ai s.gg. Lau- 
renti, nonchè è stata ripetuta la perizia re» 
dalla sotto il giorno 19 maggio 1868 e pro- 
dotta in atti fin dal giorno 30 maggio detto 
anno dell'architetto ingegnere giudiz. depu- 
tato sig. Filippo Chiari, e sotto il giorno 5 
agosto 1868 e stato prodotto in atli il ca- 
pitolato e gli altii atti ordinati del $ 1308 
del vig. reg. di proc. civile. 

Nel giorno di meicoldì 416 settembre 
4868 alle ore 44 antim. nel locale della 
pubblica depositeria urbana posto in piazza 
del Monte di Pietà n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud. degli immobili che quì appresso si de- 
scrivono da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente. 


Fondi da subastarsi 


4. Casa da cielo a terra posta in Monte 
Porzio in contrada via del Collegio Inglese 
ed il vicolo del Giglio segnata dai civici n. 

* 72, 73, 74, 75 e nella matrice del cata: 
sto urbano di Monte Porzio segnata coli se 
guenti n. cioè sezione 4 26, sezione 4 selle 
Tate, sezione 4 28, sezione { 25, 27 com- 
posta di piano terreno, o primo piano-ca- 
tastale due piani superiori, soffitte, loggia 
scoperla, ed una piccola cantina, confina 
con la proprietà di 'Tommaso Milani, e fa 
strada pubblica salvi altri più noti e veri 
confini stimata ed apprezzata dal sud. peri- 
to ingegnere sig. Filippo Chiari con le nore 
me cens. sc. 2443 75 pari a L 413135 45.6, 

2. Casa da cielo a terra poste parimenti 
in Monte Porzio in via Aumento nuovo se. 


1, 


gnata dai civici n. 2, 3, 4,65 e nella ma. 


trice del Catasto urbano di Monte Porzio 
segnata coi n. sezione 4 244, 242, 243 com- 
posta da piano terreno, o primo piano ca. 
tastale, con sottoposto tinello, e due piani 
Superiori conf. a destra con la proprietà 
a sinistra con la Proprietà della 
ved. De Dom nicis nata Laconilia, 


4 15,8;0 
41838. 


3. Primo piano della casa posta in Mon- 
te Porzio in via dell’Aumenio Nuovo se- 
gnata dai civico n. 31 con scala in comune 
con gli altri condomini, conf. al di sotto, 
cioè nel piano terreno con la proprietà di 
Angelo Adami lateralmente, © al di sopra 
con la proprietà Pucci, la detta via dell'Au- 
mento salvi altri più noti e veri confini 
inato ed apprezzato dal sudelto Perito In- 
gegnere sig. Chiari con le norme censuali 
sc. 150 pari a L. 806 25. 

4. Tinello con grolta posto in Monte 
Porzio nella via Aumento Nuovo segnato 
dal civico n. 31, e nella matrice del cata- 
sto urbano di Monte Porzio segnato sezio- 
ne 4 n. 179 conf. con gli eredi Flari e le 
strade pubbliche salvi altri più noti e veri 
confini, stimato ed apprezzato dal sud. pe- 
rito ingegnere sig Chiari con le norme cen- 
suali sc. 406 25 pari a L. 2183 59 3. 

5. Camera abitabile posta in Monte Por- 
zio per la via del Collegio Inglese distinta 
col civico n, 31 e nel'a Matrice del catasto 
urbano di Monte Porzio segnata sezione 1 
72 e 73 conf. al disotto con la proprietà 
della sig. Pasqua Ved. Capellini, a destra 
con la proprietà di Vincenzo Ricci, le stra- 
de pubbliche salvi altri più noti e veri com. 
fini stimata ed apprezzata dal sud. perito 
ingegnere si, ri con le norine censuali 
sc. 67 50 pari a L. 362 81 2. 

6. L'utile dominio del terreno vignato 
olivato e pascolivo, con piccolo fabbricato 
di recente costruzione di due ambienti, uno 
ad uso stalletta, ed aliro ad uso magazzino 
posto nel territ. di Monte Porzi 
trada Selva di Fontana Candi 
la matrice del catasto rustico 


d. comune 
coi n. 441, 412, 113, A14, 115 e 116 della 


quantità superficiale di lavole censuali 32 
08, corrispondenti a misura Rom rub. 
4 quarte 2, scorzi 3 quartucci 3 stajoli 18 
conf. a Nord-Est con la strada anzidetta, a 
Sud-Est con la proprietà di (aetano Celli a 
Sud-Ovest al vicolo di Colle Pisano, a Nord. 
Ovest con la proprietà di Benedotto Grandi 
salvi altri più noti e veri confini, gravato 
di un canone annuo di sc. 13 89 a favore 
di 8. E. il sig. principe Borghese, il quale 
depurato dal d. canone viene stimato ed 
apprezzato dal d. perito ingegnere sig. Chia- 
ri con le norme censuali sc. 596 40 pari a 
L. 4818 13. 

7. Altro utile dominio del terreno vi- 
nato olivato e pascolivo posto nel territ. 
i Monte Porzio in contrada Selva di Fon- 

‘a Candida segnato n-Ila matrice del ca- 
tasto rustico di d. comune sezione 2 74, 
75, 76, 77 della quantità superficiale 
vole censuali 16 61 corrispondenti a misu- 
ra romana a quarte tre, scorzi due, quar- 
tuccio uno, nove ordini, ed uno stajolo, 
confina al Nord-Ovest con la proprietà di 
Stefano del Bianco, a Nord-Est con ia stri 
da di Fontana Candida, al Sud-Est con la 
proprietà di Angelo Rapa, al Sud Ovest con 
la proprietà di Ferdinando Venturini, ter- 
il scati, salvi altri più noti e veri 
confini, gravato del canone annuo di scudi 
7 49 a favore di S. E. il sig. principe Bor- 
ghese, il quale depurato detto canone 
Viene stimato ed apprezzato dal nominato 
perito ingegnere sig. Chiari con le norme 
censuali sc. 568 80 pari a L. 3057 30. 

8. Altro utile dominio del terreno vi 
gnato ed olivato posto nel territ. di Monte 
Porzio in voc. Mezzarosa distinto nella ma- 
trice del catasto rustico di d. comune Se. 


g 
di 


Zione 2 n. 474 della quantità superficiale 
di tavole censuali 7 51 pari a misura ro- 
Mana, a quarta 4, scorzi 2, quartucci 2, e 


stajoli 2, conf. al Sud-Est, con la via della 
Colonna, Vincenzo Del Signore, e Luigi De 
Rocco, a Sud-Ovest con la strada di Fon- 
tana Candida a Nord-Ovest con la proprietà 
di Giuseppe Claudi, a Nord-Est e chiuso da 


un greppo salvi altri più noti e veri confini 
gravato del canone annuo di sc. 4 03 a fa- 
vore di S. E, il sig. principe Borghese, il 


quale depurato dal d. canone viene stimato 
ed apprezzato dal nominato perito ingegne- 
re sig. Chiari con le norme censuali scudi 
114 20 pari a L. 613 82 5. 

S. Altro utile dominio del terreno mac. 
chioso e castagnelo posto nel territorio di 
Monte Porzio in vocab. Riguardata, e di- 
Stinto nel'a matrice del ca asto rustico di 
detto Comune sezione { n. 815, e 518 del. 
la quantità superficiale , di tav. censuali 11 
94 pari a misura romana a uarte 2, scorzi 
tr 12 ordini, confina ‘al Nord con la pro» 
Pprietà degli eredi Capellini, all’Est con Pie- 
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TEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


tro Laurenti, al Sud con la Riguardata, al- 
l'Ovest con Paciotti Andrea, salvi altri più 
noti e veri confini, gravato dell’ annuo ca- 
none di bai. 17 a favore di 8. E. il signor 
principe Borghese, oltre la risposta del 
quinto, il quale depurato dal detto canone 
e peso di risposta viene stimato ed apprez- 
zato dal nominato perito ingegnere signor 
Chiavi con le norme cens AM 60 pa- 
ri a . 239 72 5. 

10. Pomato con pochi alberi di casta- 
gne posto nel territorio di Monte Porzio 
in contrada Romolo segnato nella matrice 
del catasto rustico di detto Comune Sezione 
4 n. 550, della quantità superticiale di ta 
censuali 3, corrispondenti a misura Romana 
a rub. 0 scorzi 2, quarlucci 2 e mezzo cir- 
ca confin. al Nord coi beni della Chiesa, 
all’Est con la proprietà di Carlotta Manci: 
ni, al sud con quella di Bellini all' Ovest 
parimenti con Bellini salvi altri più noti e 
veri confini, prima era castagneto e rispon- 
deva a S. E. il sig. Principe Borghese il 
quinto, oggi non paga nessuna rispusta es- 
sendo stato distrutto il Castagneto qu 
intiero, stimato ed apprezzato dal nomi 
to perito ingegnere Chiari con le nor- 
me censuali sc, 57 pari a L. 306 37 5. 

11. L'utile dominio del terreno canne- 
tato posto nel territorio di Monte Porzio 
ia vocab. Pantano distinto nella Matrice del 
catasto rustico di detto Comune Sezione 2 
n. 201 della quantità superfic. di tav. cen- 
suarie 5 25 corrispondenti a misura roma- 
na, quarta una, quartucci?2, staioli 20, con- 
fina al Nord con la proprietà di Filonardi, 
all’Est con Pasqua ved. Capellini, al Sud la 
tenuta di Pantano denomi quarto di 
Valle Romanella, all’Ovest la proprietà Al- 
bertazzi, salvi altri più noti e veri condi, 
gravato dell’annuo canone di sc. 3 91 a fa- 
vore di S. E. il sig. Principe Borghese il 
quale depurato dal detto canone viene sti» 
mato ed apprezzato dal nominato perito in- 
gegnere sig. Chiari con le norme  censuali 
sc. 18 40 pari a L. 98 90. 

12. Aliro utile dominio del terreno can- 
nelato posto nel territorio di Monte Porzio 
in vocab. Pantano distinto nella 
calasto rustico di detto Comun 
N. 54 della quantità superfic. di tav. cene 
suarie 4 46 corrispondenti a misura romana 
a scorto 4, quartuccio 4, staioli 10, confina 
al Nord con la marrana grande di Pantano, 
all'Est con la, proprietà Giammaria , oggi 
Bellini, al sud con la tenuta di Pantanello, 
all’Ovest con Ingretolli Antonino salvi altri 
più noti e veri conflui, gravato del canone 
annuo di bai. 94 a favore di S. E. il gig. 
Principe Borghese il quale depurato dal 
dello canone viene siimato ed apprezzato 
dal nominato perito ingegnere sig. Chiari 
con le norme censuali sc. 10 10 pa Li 
re 34 28 7. 

Totale L. 32569 81. 

I suddescritti fondi si venderanno tanto 
Unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita giudiz. dei medesimi sarà quello 
superiormente altribuitogli dal nominato ar- 
chitetto ingegnere sig. Filippo Chiari de- 
sunto dal suo rapporto in atti prodotto, che 
dovrà essere aumentato a forma di legge 6 
l’acquisto de’ Fondi stessi dovrà pagarsi da- 
Gli acquirenti in monata di oro 0 di argento. 

Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


La Ven. Arciconfraternita de’ 88. Am- 
brogio e Carlo al Corso di Roma determi: 
natasi vendere la casa in via del Corso n. 96 
© 97 ha gà esaurito lo esperimento della 

Ù a, Ora volendo procedere a quello 
Fama 
acquisto a darne le offerte sugge! 
a tutto il giorno 12 del corr. settembre 
nello studio Sartori in v i UMzi del 
Vicario num. 88 ove treva: si depositati il 
Capitolato, il critto di autorizzazione, e 
la offerta già data dal deliberatario sulla 
q dovrà misurarsi Quella pei 
2 forma di legge, da prendersi in conside- 
razione. 


Aurelio Orsini proc. 
_—_— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etettttor—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttolo Stato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


2 —etetatoro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


ROMA 7 Settembre 


DECRETUM 
Feria II. die 31 Augusti 1868. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni în universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


Essai sur les ceuvres et la doctrine de Ma- 
chiavel, avec la traduction littérale du Prince , et 
de quelques fragments historiques et litté raires; par 
Paul Deltuf. Paris, C. Rainwald » Libraire - Edi- 
teur, 1867. 

Catecismo Politico Constitucional escrito por 
Nicola Pizarro. Tercera ediction. Mejico imprenta 
de Ignacio Cumplido. 1867. 


Itaque nemo cujuscumgue gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinartis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 2 Septembris 1868. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Pref. 
FR. ANGELUS VINCENTIUS MopENA ORp. PrAED, 
8. Inp. Cone. A SECRETIS 
Loco + Sigi 


gilli. 

Die 3 Septembris 1868 supradictum Decretum afficum 

et publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, ad Basi. 

licae Principis Apostolorum, Palatii S. Officii, Curiae 

Innocentianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per 
me Aloysium Serafini apost. Lurs. 


Philippus Ossani Mag. Cars. 
TEM — — 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra i discorsi fatli nei banchetti che hanno 
chiuso le brevi sessioni dei Consigli generali di Fran- 
cia sono stati notati pel loro carattere pacifico quelli 
dei signori Behic ‘ministro dei lavori pubblici, e 
Rouland direttore della banca di Francia. 

Il primo si è così espresso a Marsiglia : 

._« La politica imperiale, non si potrebbe troppo 
ripeterlo, è una politica di pace. I nostri vicini san- 
no che l’imperatore vuole la Pace e la serberà senza 
ambizione ma senza debolezza, in quella misura che 
l’onore del paese comporta. Se la Francia è stata 
condotta a completare il proprio stato militare, ciò 
uon è avvenuto, ciascuno lo sa., che per rendere 
più certo e più facile il mantenimento della pace, 
ristabilendo col mezzo di sacrifici ch’ essa non ha 
desiderati l'equilibrio Fotto, senza sua colpa, fra le 
rispettive forze delle ‘nazioni. 
.° € Importa a noi di veder continuare questa po- 
litica essenzialmente nazionale, @ perchè ciò avvenga 
fa mestieri ch'essa, sia posta in. pratica per: luogo 
tempo dal grande sovrano in cui si personifica ,.; 6 
dalla ia augusta e cara al paese che ne pos 


siede e ne conserverà la tradizione. Adunque, lo ri- 
peto, in nome dell'interesse della patria io propongo 
di propinare alla salute dell’imperatore, dell'impera- 
trice e del principe imperiale! » 

Il sig. Rouland così ha parlato a Rouen : 

« L'ordiue sociale assicurato; la libertà politica 


offerta e distribuita quasi a profusione ; la nostra | 


potenza militare organizzata a livello degl’ interessi 
e della dignità di una grande pazione; tutti i miglio- 
ramenti pacifici incessantemente sviluppati ; la ric- 
chezza pubblica accresciuta, malgrado inevitabili cri- 


si; infine la Francia libera, forte, appoggiata meno | 


ancora sulla sua spada che sulle sue immense risorse 


e su i suoi sentimenti di giustizia ; la Francia che | 
non temendo la guerra, ma desiderando la pace , || 
invita l'Europa a fondare la pace del mondo sul ri- | 
spetto del diritto e della sicurezza dei popoli, ecco || 


lo spettacolo che si svolge oggi ai nostri occhi, ecco 


l’opera dell’imperatore, e quest'opera sicuramente è | 


utile, patriottica e generosa. » 

— La France ha i seguenti particolari sulla vi- 
sita fatta dal conte e dalla contessa di Girgenti a 
Fontainebleau. 

La festa data ieri a Fontainebleau, in onore del 
conte e della contessa di Girgenti, fu splendidissima. 

AI pranzo erano riuniti cento convitati. La sala 


era stata trasformata in un giardino ed il pranzo fu || 


rallegrato dalla musica. 

La contessa di Girgenti era a destra dell’impe- 
ratore, il conte a destra dell'imperatrice. 

Fra gl’invitati si notava il personale dell’amba- 
sciata spagnuola, il signor Rohuer e Pinard con le 
loro consorti. 

Il pranzo era stato preceduto da una passeg- 
giata, favorita da un bellissimo tempo. 


La sera vi fu spettacolo nel teatro del palazzo || 


e vennero rappresentate due commedie. La serata 
terminò nel salone chinese. La cena venne imban- 


dita su venti mense, ciascuna delle quali era dispo- || 


sta per un piccolo numero d’invitati, 

L'imperatore aveva alla propria tavola la con- 
tessa di Girgenti e il signor Rohuer. L’ imperatrice 
aveva alla sua il conte di Girgenti ed il sig. Pinard. 

Alle due del mattino il conte e la contessa di 
Girgenti furono ricondotti a Parigi da un convoglio 


speciale. 

— L'Industrial Alsacien scrive che sono stati 
ripresi i lavori di armamento di Belfort, ove saran- 
no collocati 250 cannoni di diverso calibro. 

— La Gazzetta della Croce di Berlino del 30 
agosto riceve da Norderney un carteggio che nei 
momenti attuali ci sembra avere qualche importan- 
za. Il corrispondente scrive in data 27 s che in quel 
giorno si trovava a Delfzyl un, vapore da guerra 
francese a due alberi e che il giorno innanzi’ lo stesso 
legno fu ad Emden dove ha fatto dei rilievi alle 
bocche dell'Ems. 

La comparsa, d'un. legno francese dinanzi ad 
Ems ed il suo fermarsi in un porto jolandese (Delfzy1) 
è ad ogni modo un fatto notevole, che, messo in re- 
lazione colle scorrerie di ufficiali del genio francese 
in parecchi ‘siti della Germania, e colla’ comparsa 
inattesa del principe Napoleone ad Amburgo, non 
può a meno di destare deî sospetti. 

— Il principe Napoleone arrivò ad Amburgo il 
34 agosto ‘in istrettissimo incognito. Egli visitò Al- 
tona e'‘Lubecca e continuò .il viaggio alla volta di 


Weser. Lo sopo' del ‘suo viaggio ‘sarebbe: la Scan- 


|. dinavia. 


dichiara avere dalla fonte più 


articolo della Gazz. 


Leggesi nel Court Journal di Londra del 1 set- 
tembre : 

Il gran vantaggio che la regina continua ad ot- 
tenere dal clima della Svizzera, induce S. M. a ri- 
manervi una settimana di più che non era stato fis- 
sato da principio. In conseguenza , la corte è ora 
aspettata a Windsor pel 12 corrente. 

— L’Army and Navy Gazette annuncia che il 
viceammiraglio Sir Sydney C. Dacres succederà a 


| Lord Clarence Paget nel comando della squadra del 


Mediterraneo. 
—— 40-64-0608 

Scrivono da Vienna alla Liberté : 

È un fatto certo, incontestabile che, malgrado 
i discorsi pacifici dell’imperatore Napoleone e dei 
suoi organi, va oscurandosi l'orizzonte politico. Qui 
se ne ha una prova nei continui sforzi che si fanno 
e a Parigi e a Berlino per assicurarsi l’alleanza del- 
l’Austria. 

Sopratutto, allorchè il barone di Beust era an- 
cora alle acque di Gastein, notavasi un incessaote 
via vai di corrieri di gabinetto fra Parigi e quella 
piccola città, una vera grandine di dispacci, spediti 
dal principe Metternich e immediatamente evasi dal 
cancelliere austriaco. 

In pari tempo il gabinetto di Berlino raddop- 
piava di sforzi per un ravvicinamento fra lui e il 
gabinetto di Vienna, e anche recentemente dimostrò 
quanto gli prema di mantenere amichevoli rapporti 
coll’Austria, allorchè per mano del signor di Wer- 
ther fece rimettere al signor di Beust una nota per 
attenuare possibilmente il cattivo effetto prodotto dal 
divulgarsi del dispaccio del conte Usedom. 

In questi continui sforzi per cattivarsi l’amici- 
zia dell'Austria, chi prevarrà ? ... Intanto posso ac- 
certarvi che ad ogni nuovo tentativo della Prussia 


| © della Francia, il signor di Beust dà invariabilmen- 


te la medesima risposta : « L'Austria non ha nessu- 
na intenzione di uscire dalla sua neutralità, e in 
caso di conflitto essa si farà un dovere di conser- 
varla. Il programma suo consiste nel preservare il 
suo assetto interno da ogni pericolo esterno ... » 

—Togliamo dai giornali di Vienna, del 1 set 
tembre: 

Giunse quì da Ischl, insieme a S. M. l’impera- 
tore, il primo graumaggiordomo principe Auersperg, 
e ieri arrivò quì il cancelliere dell'impero barone de 
Beust. 

— Oggi ebbe luogo la solenne festività della 
collocazione dell'ultima pietra dell’edifizio del circo- 
lo degli artisti, a cui assistettero illustri invitati fra 
cui i signori arciduchi Carlo Lodovico e Guglielmo, 
le supreme cariche di corte, i signori ministri , il 
borgomastro di Vienna ec. Alle ore 11 giunse S.M. 
l’imperatore; egli compì la funzione della colloca- 
zione dell'ultima pietra, e sottoscrisse il documento, 
che venne riposto sotto la stessa. Indi ebbero l’ono- 
re d'essere presentati alla M. S. i singoli mezabri 
del comitato e della fabbrica, a cui il Sovrano di- 
resse benevoli parole. Dopo aver visitato 1° Esposi- 
zione industriale S. M. fece ritorno al palazzo di 
corte. ' 

— L'Abendp., nella sua rassegna quotidiana , 
competente” l'assicu- 
razione che il conte Blome-è affatto estraneo al noto 
tiniv. d'Augusta sul trattato di 
Gastein, è per la formi e per la sostanza. 

È; grandi esercizi militari nelle vicinanze di Pra- 
gR dureranno cinque o sei ‘giorni. Il quartier gene- 
rale sarà a Klavno. S. A. I l’Anciduca Alberto e 


il principe Montenuovo, comandante, si recheranno 
al campo. 


La società degli honved di Buda-Pest si costi-* 


tuì qual Società di sussidio degli honved. Essen- 
dosi ritirato Klapka , fu eletto presidente Antonio 
Gorove. 

—L'Ungar. Lloyd rileva che il governo unghe- 
rese abbandonò tutti i progetti relativi ad un cana- 
le, e vuole compiere invece la costruzione del ponte 
della ferrovia da Pest a Buda. 

— Si ha da Pest, 31 agosto : 

Un cittadino e ufliciale americano, Nicola  Po- 
pofy, fu arrestato il 1 agosto da quattro militi , 
tradotto in questo carcere del comitato ed ivi la- 
sciato fino a ieri l’altro, in mezzo e cattivi  tratta- 
menti e senza esami. 

Egli era falsamente in sospetto di aver avuto 
mano nella misteriosa sparizione del sig. Benitzky. 
Rimesso in libertà, mercè l'intervento del console 
americano a Vienna, vuole la più ampia soddisfa- 
zione. Gli si fece sperare un compenso in denaro, 
ana indarno. Il console americano prese a sostenere 
gagliardamente la sua causa. 

— Si ha da Leopoli, 2 settembre: 

Nella seduta della Dieta ebbe oggi luogo un’ani- 
mata discussione della proposta relativa all’introdu- 
zione della lingua polacca presso le autorità ammi- 
nistrative. I Ruteni, basandosi sulla legge fondamen- 
tale dello Stato, si mostrarono contrari alla proposta 
ed abbandonarono la sala protestando. Le proposte 
dei Ruteni furono respinte, fu pure respinta la pro- 
posta di passare all’ordine del giorno puro e sem- 
plico e quiudi accettata la rispettiva proposta della 
giunta provinciale. 

— 006080 — - 

Scrivono da Berlino che la Prussia e la Rus- 
sia si misero d'accordo per riunire nel Ballico le 
forze navali delle due potenze, e farvi eseguire 
delle grandi manovre. 

Dei navigli prussiani sono già arrivati nella 
baia di Swezbourg. 

— Il re di Prussia ha ace ettato l’invito di an- 
dare a Lubecca ; e vi sì recherà, lasciando Schw 
riu, dove devono aver luogo, il 10 settembre, rivi- 
ste di truppe. Auche Amburgo riceverà la visita 
reale. 

—Il discorso pronunciato dal ministro badese 
della guerra, di cui noi abbiamo già fatto conoscere 
i bravi priseipali, ha prodotto a Berlino una viva 
impressione. Ecco che “cosa scrivono a questo pro- 
posito alla Corresp. Bullier : 

I prussiani ad ogui costo non sono che medio- 
crememe soddisfatti del discorso pronunciato dal 
generale Beyer in occasione del cinquantesimo an- 
niversario della costituzione badese. Essi non voglio- 
no. ammettere che |’ organizzazione data alla Ger- 
mania iu seguito agli avvenimenti del 1866 lasci 
molto a desiderare, e pensano che la lacuna che il 
mivistro badese della guerra crede notare nelle re- 
lazioni tra i diversi Stati tedeschi è suflicientemen- 
te riempita dalla creazione del parlamento doganale 
@ dai trattati di alleanza offeasiva e difensiva con- 
elusi, tra la Confederazione del Nord e gli Stati del 
Sud. Questa opionione non ha aderenti che fra i 
Rrussiani per eccellenza, ma gli uomini intelligenti 
riconoscono tutti che resta molto da fare. 

La Gazzetta Nazionale, che non è ostile al go- 
verno attuale e che difende volentieri il signor Bi- 
smarck, dichiara essa medesima che la politica se- 
gpita dal governo all’ interno non è tale da dare 
soddisfazione al sentimento nazionale, e che manca 
essuzialmente di quella, forza di attrazione che ri- 
sulterebbe. da un: sistema dì progresso e, di nuove 
creazioni, aveute per iscopo. di agire sul sentimento 
unitario del popolo tedesco., E per conseguenza vi 
ha pericolo vell'aspettare,, perocchè gli uomini chia- 
Foveggenti. non sono, bene assigurati cieca il contegno. 
che assumerebbero i, governi del Sud nel caso di un 
conflitto tra la Francia e la confederazione. del. Nord. 
I trattati non sono una garanzia abbastanza forte, e 
lt i i i ole pmi 

n tima, analisi, Ora, fino a que- 
sto momento, convien Ficonoggerlo, il &0verno. non 
ha fato nulla per rialzare il Seplimeni i» Bagionale. 

i DARI 
= Sgrivona. da; Monaca, (Bavigea), in data. dal 34, 
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agosto, che l'imperatrice di Russia e la principessa 
Maria passeranno l'inverno in Italia. 

— La France del 1° annunzia che venne testè 
promulgata la nuova legge sulla stampa votata dalla 
Dieta di Sassonia-Weimar. 

La nuova legge sopprime i brevetti di stampa- 
tore, la cauzione, ed il deposito di esemplari delle 
opere stampate negli uflici governativi. 

I delitti di stampa’ saranno considerati come de- 
litti comuni, e saranno sottoposti alla stessa proce- 
dura. 

Finalmente, il sequestro amministrativo è man- 
tenuto, ma il giudice è obbligato a pubblicarne le 
ragioni due giorni dopo avere operato il sequestro 
di un libro o di un giornale. 

-—cdehteto-—. 

La Correspondance du Nord-Est «smentisce le 
voci recentemente sparse, secondo le quali si attri- 
buiva alla Russia l' intenzione di proporre la con- 
vocazione di un congresso pel disarmo generale. Il 
principe Gorciakoff, scrivono da Berlino, fu inter- 
pellato dal nostro gabinetto per sapere se fosse vero 
che la Russia intendesse approfittarsi della ;confe- 
renza progettata pel prossimo ottobre circa le palle 
esplodenti per fare proposte di maggiore importanza. 

Il cancelliere russo ha risposto negativamente. 

0-40 — - 

1 giornali inglesi hanno da Madrid, 29 agosto, 
il seguente telegramma : 

Il giornale ministeriale, l’ Espana di quest’ og- 
gi, pubblica un articolo, in cui accenna |’ urgente 
necessità di eseguire opere di utilità pubblica  sic- 
come mezzo per impedire scoppi rivoluzionari. 

Le autorità hanno scoperto un deposito segreto 
di polvere. e munizioni in Villena, nella provincia di 
Alicante. 

Parecchie bande, forti di circa 60 uomini cia- 
scuna, sono comparse sulle montagne vicine a Toledo. 

— Il ministro spagnuolo chiese informazioni al 
governo portoghese sui timori che provavansi a Ma- 
drid di vedere il Portogallo ingerirsi negli affari del- 
la penisola. 

Il gabinetto di Lisbona si affrettò a dare  sod- 
disfazione a tali domande, dichiarando che non fa- 
vorirà gli agitatori. 

Dalle informazioni che giungono su questo ar- 
gomento risulterebbe che le dichiarazioni del gabi- 
netto portoghese, nel senso in cui furono fatte, non 
sarebbero abbastanza categoriche per rassicurare in- 
teramente il governo della regina Isabella. 

—A Madrid un decreto del governatore, del 26 
agosto, proibisce la vendita dei giornali sulla pub- 
blica via a chiunque nou sarà autorizzato dal go- 
verno. Questa autorizzazione verrà rifiutata alle don- 
ne al di sotto di venti anni; la vendita dovrà farsi 
a posto fisso, senza correr per le strade e senza gri- 
dare ad alta voce il titolo dei giornali messi in vendita. 
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Ai nostri lettori è noto come i capi militari 
dell'insurrezione cretese inviassero,/col mezzo del con- 
sole generale inglese presso il governo ellenico, una 
petizione alla regina Vittoria, per ottenere il suo 
appoggio. Ecco ora ciò che il console medesimo 
scrisse in proposito ad uno dei principali capi, si- 
gnor Veludakis : 


Atene, 13525 luglio 1868. 

Al signor Costaros Veludakis, in Creta. 

Signore, 

Noa ho mancato di portare a cognizione del mio 
governo il tenore della vostra lettera in data 6118 
di questo mese, quantanque la copia del deoreto 
eh'essa contiene sia già stata comunieata al rappre- 
sentante di S. M. a Costantinopoli dal Console bri 
tannico a Canea. i 

Sarebbe per me una ben dolce soddisfazione il 
poter contribuire in: qualsivoglia maniera a comporre 
il conflitto che desola da sì lungo tempo la vostra 
patria. infelice ; ma temo assai che le indicazioni che 


| noi. dale sieno. troppo incerie. perchè il governo di 


S. M. sia disposto ad avdiare megoziati colla subli- 
me, Porta, sopra simili basi. 

Verso la fine, della vosiwa lettera; fate allusio» 
D6 adi.una, soluzione: che in vi avrei proposto. ver 
balaenta: nella, scorso. mese. di :.fehbraio. ; Mi gione 
duuque constatare cho deve esserti in maliatono. @ 


—atetttrero ' 
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questo riguardo, giacchè io non vi ho mai parlato 
delle condizioni ulle quali  potrebb’ essere conelàso 
in componimento colla Porta ed i suoi sudditi in- 
sorti. Nell'unica conversazione che segul tra noi, io 
mi sono limitato a cercar di conoscere le intenzioni 
dei vostri compatrioti a questo rispetto. 
—Scrivono da Creta all’Independance Hellénique 
che vi arrivò un nuovo pascià pacificatore coi patti 
seguenti : 
4. amnistia generale ; 
2. esenzione decennale dalle imposte ; 
3. ricostruzione di tutte le chiese distrutte ; 
4. erezione di scuole necessarie ; 
E tutto ciò sotto la garanzia di una delle po- 
tenze europee. 
Gli insorti presero le seguenti risoluzioni : 
1. di combattere indefinitivamente ; 
2. di fucilare le donne di quelli che seguono le 
truppe turche ed incendiare le loro proprietà ; 
3. di scrivere alle commissioni di non dare una 
razione di viveri che alle sole famiglie dei combat- 
tenti. 

Oa 
Scrivono da Costantinopoli alla Correspondan- 
ce du Nord-Est che la nascita di un erede del 
trono ellenico e la residenza in Atene di parecchi 
membri della famiglia imperiale di Russia hanno mes- 
so in ebollizione le popolazioni greche della Turchia 
e dato luogo a conflitti in parecchie località. 

A Chio, dove il console ellenico voleva celebra- 
re col concorso della popolazione la nascita del prin- 
cipe reale, il governatore turco vi si oppose coll’in- 
tervento della forza armata. Ne seguirono risse, € 
l’ordine non potè essere ristabilito che dietro la mi- 
naccia del governatore di bombardare la città dal- 
l’alto della fortezza, 

—Le notizie della Bulgaria rappresentano questo 
paese come ancora in pieno fermento. Ultimamente 
è stato dato l’ordine di spedire senza dilazione ar- 
tiglieria da Rusciuk a Cirnowa ; e siccome manca- 
vano i cavalli, souo state requisite bestie da tiro di 
ogui genere, per poter far più presto la spedizione, 
Sono pure arrivate parecchie casse di fucili desti- 
nate ad armare i Baci-bozuk ; la quale ultima mi- 
sura ha portato al colmo lo spavento della popola- 
zione cristiana, che si vede così in balia del fana- 
tismo degli abitanti mussulmani. Da ultimo , sono 
State prese le opportune disposizioni pel pagamento 
anticipato di due annate d’imposizioni. 

I nove bulgari imprigionati a motivo degli ulti- 
mi movimenti non erano ancora stati fucilati alle ul- 
time date, ma era aspettato di giorno in giorno da 
Costantinopoli un ordine in questo senso. 

— Scrivono da Bukarest, 25 agosto, alla France: 

Il sigoor Adrian, ministro della guerra dei Prin- 
cipati Uniti, ha date le proprie dimissioni, che fu- 
rono accettate. Si dice che abbia presa questa riso- 
luzione a cagione degli ostacoli che i capi dei di- 
versi corpi ponevauo all'esecuzione della nuova legge 
militare. Gli antichi generali ed i colonnelli ip atti- 
vità non inspirando fiducia e non essendo abbastan- 
za devoti al ministero, venne deciso che |’ interim 
del ministero della guerra fosse affidato al signor 
Bratiano, il quale ha ceduto fil portafoglio dell’ in- 
terno al sig. Orion, prendendo invece quello delle 
finanze. Così il signor Bratiano , trevandosi a capo 
dei due ministeri più importanti, vale a dire, di 
quelli della guerra e delle finanze, ed avendo gran- 
de influenza sui prefetti , tutto porrà in opera per 
giungere allo scopo ch'ebbe sempre in mira, e che 
è quello di ordinare militarmente ed armare il paese. 


=_—rrrrrr 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Dre 


In una riunione del consiglio dei ministri tenu- 
ta ieri sera a Firenze avrebbe dovuto essere deciso 
intorno alla convenienza di accordare al Cadorna le 
richieste dimissioni dal ministero dell'interno, ed' in- 
torno al partito definitivo da adottare relativamente 
alla Camera. Ma quanto a quest'ultima, credesi c0- 
taunemente che la quistione lascerassi in sospeso an- 
cora-per qualche tempo, aspettando, come suggerî 
in. proposito l'ofiliciasa che glî eventi ab- 
hiano detto la loro paroha. "D tra questi eventi si 


i 
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enumerano il carattere e l'importanza che piglierà 
l'adunanza di Napoli, i concerti che possono passare 
o non passare fra i caporioni delle varie fazioni par- 
lamentari durante le vacanze, la fisionomia che pi- 
@lierà il ministro in seguito alle modificazioni av- 
Venute nel suo seno, e principalmente il nome del- 
l'individuo che sta per succedere al Cadorna e dal 
quale le nuove elezionì dovrebbero in gran parte di- 
pendere. Ben è vero che poca o nessuna influenza 
si attribuisce generalmente a un ministro qualsiasi 
per poter dirigere le prove elettorali, in ispecie nel- 
le presenti circostanze, in cui lo spirito della di- 
scordia e lo studio fazioso di parte rivelasi in Ita- 
lia più aspro ed assoluto che mai. Notasi infatti che 
altrove pure sono partiti, ma tutti atti al governo e 
discordi solo sui mezzi che voglionsi adoperare, men- 
tre in Italia la divisione profonda non costituisce 


differenza di colori politici ma animosità, gelosie ed 
odi capitali ; altrove i partiti si combattono bensì, 
ma rispettandosi, in Italia invece alle argomentazio- 
ni si sostituiscono le iagiurie e le villanie, alle ar- 
mi della legalità, le insidie e le denigrazioni. E ciò 
perchè non trattasi di far prevalere questa o quella 
opinione politica, ma sempre una quistione di per= 
sone e di luoghi, non un interesse di destri o sini- 
stri, di aristocratici o democratici, di liberali o non 
liberali, ma di pretese individuali e di municipalis- 
mo. Perciò si veggono ora i consorti porgere la ma- 
no ai neo-democralici, i permanenti, altra volta con- 
servatori, collegarsi ai sinistri, i piemontesi e i me- 
ridionali, tuttochè antagouisti irreconeiliabili, fonder- 
si assieme nell’ unico intento di dare il gambetto 
agli uomini dell’Italia di mezzo, divenuti égualmen- I 
te esosi agli uni ed agli altri perchè pel momeuto 
più fortunati. 


Com'era da prevedersi, |’ annuncio trasmesso 
tre giorni addietro dal telegrafo di Berlino, che la 


coscrizione fu aggiornata in Prussia e che le riserve 
quanto prima saranno mandate in congedo , porge 
argomento di animatissimo discorso alla stampa, che 
lo considera come un primo indizio rivelatore della 
nuova fase che si apre adesso nella politica europea. 
Quantunque gli organi officiosi prussiani facciano a 
gara nell’ attribuire importanza alle deliberate ridu- 
zioni, che rappresentano quale una prova” evidentis- 
sima del desiderio assoluto di pace ond' è animato 
ìl governo di Berlino, la maggior parte degli altri 
fogli non accettano così lata interpretazione, ma ri- 
conoscendo che i parziali disarmi accentati nulla 
scemano alla compattezza delle forze prussiane, tro- 
vano però che essi hanno un significato politico as- 
sai più importante. Con essi cioè il governo prus- 
siano solleva il principio del disarmo, affine d’impor- 
lo alle altre potenze e specialmente alla Francia, la 
quale non potrebbe non seguirlo sul terreno di que- 
sta iniziativa senza incorrere nell’ accusa di volersi 
mantenere all’ altezza di una perenne provocazione. 
Si ricordano le parole che il Constitutionne! andò 
evocando due mesi addietro dalla memoria di Fou- 
tenoy, per applicarle appunto alla quistione del di- 
sarmo; la Prussia pare abbia voluto prestarsi disar- 
U mando per la prima, e facendo in certa guisa alla 
Francia un dovere di imitarne l'esempio. Nè è ir- 
ragionevole il porre in aceordo le riduzioni statuite 
a Berlino coì congedamenti militari operatisi in 
Russia ; il veder questi seguiti tanto da vicino dai 
congedi prussiani fa correre il pensiero ad una mi- 
sura concertata fra i due governi e a quanto si dis- 
se nei giorni scorsi , che cioè la Russia, togliendo 
sopra di sè l’ iniziativa del disarmo, l'avrebbe fatta 
valere come casuale di pace e di guerra in faccia 
ai governi europei. Resta ora a vedere per conse- 
guenza a quale partito si appiglierà il governo fran 
quella pacifica 
Ammesso però 
ancora , come da tutti in genere si ritiene , che la 
asi ni Lil 

è il quale creda che un disarmo mella indicate pre 
porzioni valga ad assicurare grandemente gli inte- 
ressi della pace, nè a ristabilire quella quiete e quel - 
la fiducia che da molto. tempo. invano è desiderata 
Una riduzione, 


Sabra 


renti disarmi mostra come le potente le quali vi 
procedono si sentano forti abbastanza e siano sempre 
preparate a qualunque evenienza piuttostochè delibe- 
rate ad offrire un utile esempio ed un serio pegno 
di concordia e di pace. 

Ed un commento assai poco rassicurante alle de- 
cantate riduzioni è fatto da coloro stessi che primi 
ne compirono ed attivarono il disegno. È smentita 
infatti officialmente da Pietroburgo la notizia da ta- 
luno diffusa, che il governo russo avesse intenzione 
di proporre la convocazione di un Congresso euro- 
peo, destinato a trattare la quistione del disarmo ge- 
nerale; e smentito del pari è che fra i disegni del 
gabinetto moscovita sia quello di sollevare inciden- 
talmente tale quistione nella circostanza che si di- 
scuterà dai plenipotenziari delle potenze intorno alla 
abolizione dei proiettili esplosivi. Su di che il Debats 
opportunamente osserva che tanto assurdo sarebbe il 
voler far emanare da una conferenza un decreto di 
disarmo , quanto vano sarebbe lo sperare che dalle 
deliberazioni dei diplomatici abbiano ad uscire nelle 
presenti condizioni dell’ Europa un nuovo equilibrio 
politico e la completa soluzione di tutte le quistioni 
pendenti. Nè solo le dichiarazioni officiali ma anche 
gli atti dei governi dimostrano quanto poco gli ine 
tendimenti di ciascuno stiano in accordo con quella 
interpretazione esagerata che taluno compiacesi di 
dare agli odierni congedi parziali. Mentre in Prus- 
sia il generale de Moltke e lo stato maggiore del- 
l’esercito proseguono nelle loro escursioni e nei loro 
studi per affrettare il completo assetto dell'armamento 
guerresco, il re Guglielmo va continuando nel giro 
d'ispezione che ha intrapreso di quasi tutta l’arma- 
ta, ed ora recherassi a visitare le forze degli Stati 
germanici del Nord che fanno parte della Confede- 
razione , andando prima a Dresda , poi nei ducati 
dell'Elba. Le notizie sulla visita che lo ezar intende 
fare al re di Prussia sono piuttosto incerte; dappri- 
ma era stato accennato come probabile tal fatto in 
occasione delle manovre di cavalleria che quest'oggi 
debbono aver avuto luogo a Berlino ; poi si annun- 
ciò che questa visita fu differita di qualche giorno; 
ora finalmente è fatto credere che la visita non deb- 
ba aver luogo prima della fine di settembre. Quanto 
all'invito che si disse diretto dallo czar al te Gu- 
glielmo perchè avesse ad assistere alle grandi mano- 
vre che saranno eseguite a Varsavia e che verran- 
no personalmente comandate dall’ imperatore , sem- 
bra certo che il re di Prussia si scusò dall’ acco- 
glierlo, allegando le molte esigenze dell’ interna si- 
tuazione del regno. 

Le manovre di Varsavia, cui testè abbiamo ac- 
cennato, richiamano il pensiero ad un altro tema 
di discorso che da due 0 tre giorni tornò nuova- 
mente a pigliar posto nelle colonne della stampa. 
La quistione polacca è inaspettamente riportata in 
campo a proposito del monumento commemorativo 
innalzato, come è noto, a Rapperrschwyl ; e quel 
che presentemente si avverte in ciò di più singola- 
re si è che fra i vari disputanti le partì sono in 
istrano modo invertite. I giornali inglesi che più 
autorevolmente rappresentano Ja pubblica opinione 
in quello Stato che già si uni alla Francia ed al- 
l'Austria per protestare inutilmente a Pietroburgo 
in favore di quel popolo infeliee che si dibatteva 
fra le strette di una sanguinosa repressione , mani- 
festano adesso opinioni ed idee del tutto opposte,ed 
invitano senza riserva alcuna fa Polonia a desistere 
da qualunque progetto e ad abbandonare financo ogni 
più remota speranza. E mentre così si discorre a 
Londra, a Pietroburgo invece ed a Berlino si parla 
di una specie di ricostituzione della Polonia , della 
quale si farebbe un regno, composto del dacato di 
Posen, della Galkizia occidentale e della riva sini- 
stra della Vistola. Non è necessario far avvertire 
con quante riserva o meglio com quanta diffidenza 
debbano essere accolte tali Voci, ma ia pari tempo 
non potrebbe passarsi inosservato che il Giornale 
di Posen pubblica una corrispondenza di Pietrobur- 
£9; nella quale confermandosi le suddette notizie si. 
Aggiunge .che ’ì. relativi negoziati sarebbero condotti 
cola più graude segretezza, che fa Gazzetta di Mo- 
e org] tomenti la suddetta corrispone 

+ ire anzi, altre. informazioni 
che tenderebbero © ottsemaci. né 


Consiglio dell'impero austriaco aprirà i suoi lavori 
a Vieuna. Questa assemblea è formata dei deputati 
delle diverse provincie dell’ Austria propriamente 
detta e non tratta che gli affari riguardanti gli ia- 
teressi delle contrade cisleitane. La discussione delle 
parziali disposizioni della legge militare costituirà 
le parte principale dei suoi lavori. Dopo questi di- 
battimenti, il governo della monarchia austro-un- 
gherese convocherà a Pesth il Parlamento per gli 
affari comuni. In conseguenza della combinazione del 
dualismo e come concessione decisiva fatta all’Un- 
gheria, questa assemblea siederà volta a volta nelle 
capitali delle due divisioni dell'impero, Gome lo dice 
il suo titolo, il Parlamento per gli affari comuni 
tratta le quistioni d'interesse generale ; esso ha la 
missione di esercitare una influenza ponderatrice 
sulla quale gli uomini di Stato di Vienna fanno conto 


per conciliare gli interessi delle diverse nazionalità 
riunite sotto la sovranità dell’imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Dalla Spagna le notizie continuano a giungere 
interrottamente e sempre incerte e confuse, osser- 
vandosi specialmente una contradizione palese fra 
le une e le altre a seconda delle diverse sorgenti 
cui le attinge il telegrafo. Restringendoci per cow 
seguehza a riassumere quella più comunemente ac- 
cettata dai giornali parigini, se ne rileverebbe che 
sebbene la situazione non possa dirsi ancora rasse® 
renata del tutto, ciononostante la calma incontiinci6 
già a tornare negli animi, nè esiste più alcun fon- 
dato timore di nuove convulsioni politiche. Sembra 
inoltre confermarsi che si sta trattando presente- 
mente pgg una mutazione o rimpasto ministeriale , 
in conseguenza ‘del quale Concha assumerebbe la 
presidenza del consiglio. Similmente è fatto credere 
che tra i paiti messi alla sua accettazione dal gene- 
rale suddetto sia il richiamo di quei generali che 
furono esiliati. Da ultitto malgrado le smentite tor- 
na a darsi per certo che vanno pigliandosi accordi 
per preparare un colloquio della regina Isabella cok 
l’imperatore dei francesi che si tertebbe sulle frontiere 
dei due Stati. 


tin 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 5. — L'Opinione assicura che Cadorna 
è dimissionario per motivi di salute. Cantelli assu 
merebbe l’interim dell'interno. 

Parigi 5. — Dopo la Borsa l'italiano si cone 
tratto 52,70. 

Stamane è arrivato Stanley. Moustier ha pran- 
zato stasera all'ambasciata inglese con Stanley che 
partirà domani per Londra. 

La regina d'Inghilterra arriverà qui il 10. 

La France smentisce che Menabréa sia venuto 
a Parigi in incognito. 

Parigi 6. — Leggesi nel Moniteur : 

Una corrispondenza da Saigon, in data del 25 
luglio, annuozia che, in seguito al fatto di Bachgia, 
Una certa agitazione si è prodotta nella Cocincina. 
Una banda di saccheggiatori passò la frontiera, ma 
venne tosto respinta e dispersa da una colonna eom- 
posta di francesi e d’indigeni. ; 

Sheffield 5. — L'iambasciatore americano Re- 
verdy Johnson, rispondendo all'indirizzo det maire 
al banchetto della società dei colteltinai, disse : Ho 
l’incarico di fare tutto il mio possibile per conser 
vare Ja pace fra le due nazioni. Sono convinto che 
alcune difficoltà esistenti verranno appianate col mez- 
zo di trattative. . 

Cork 5. — Nella notte seorsa sì è appiccato il 
fuoto ad una fattoria nei dintorni della città. È it 
quarto incendio avvenuto negli ullimi otto giorni. 
Vennero arrestate molte persone. Farono viste nella! 
campagna due bande che facevano esercizi militari. 
Molti fra gli individui che le componevanti. fatogo” 
arrestati. 

Southampton 5-=È scoppiato tt incatidio nel 
doek della compagnia West-Îndia: La fattoria com 
Pletamente distruttà, Hicendio non aticora spento. 


I 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con sentenza dell’avv. Bruni ass. del 
Trib. civ. di Roma del 28 settembre pp.to 
è stato; condannato Gioacchino Silvestroni 
d’inc. domlio a liberare Simone Mercanti 
dalle molestie inferitegli da Cesare e Vin- 
cenzo Masotti eredi di Paolina Sicca ve- 
dova Vitali pel pagam. di 33 frutti di 
cambio di 33 mesi a tutto il 24 del 1867 ed 
alle spese del giudizio principale, e di ga- 
ranzia che liquidate, e comprese le ulte- 
riori ascendono in (utto a L. 55 e C. 60; qual 
sentenza è stata notificata per affissione col 
mezzo del cursore di detto Trib. Raff. 
Bertoni li 16 pp.to novembre. 


Salvatore Rebecchini proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Tribunale civile di Roma = Ilio si- 
gnor avv. Lauri Ass. = Nella causa al prot. 
N. 2899 del 1868, fra il signor Innocenzo 
Scavolino facocchio dom. fuori della Porta 
del Popolo all'Albergo dei Tre Rè rapp. dal 
sott. Proc., contro il signor Luigi Bonetti 
d’incog. dimora. Sull’ istanza per ottenere 
=% 43 60 importo di nolo di vari attrezzi 
colla condanna alle spese. Visto ec. Con 
derato ec. Invocato il Nome SSmo di Dio. 
Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. 
di Roma giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione condanniamo il 
reo convenuto al pagamento di = 43 60 do- 
vuti a forma dell’istanza, ed alle spese, che 
liquidiamo in 1. 35 e cent. 25 oltre le ul- 
teriori di redazione, e notifica della presen- 
te sentenza. Proferita li 21 agosto, e redat- 
ta li 34 detto mese. G. avv. Vespasiani, Pro- 
Assessore, Luigi Porta cancelliere. 

d istanza del sig. Innocenzo Scavoli- 
. e rapp. c. s. 
Si notifichi al sig. Luigi Bonetti d’ inc. 
dimora la presente sentenza per tutti gl’ef- 
fetti di legge. 
Pietro Paparozzi Proc. 

Li 2 settembre 1868. Affissa copia a for- 
ma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 


I signori Domenico e Cesare De An- 
dteis hanno legalmente dichiarato di ac 
tare col beneficio dell'Inventario la eredi 
della loro Zia Rosa Gnani ved. di Domeni- 
co De Andreis defonta nel giorno 41 ago- 
sto ultimo, e loro pervenuta con testamen- 
to publicato nel 414 d. dall’infr. Notaro. 
si q;Bi deduce quindi a publica notizia pes 
il disposto nel $ 4347 del vig. Reg. che nel 
glio 12 corr. alle ore nove ant. e seguenti, 
nella casa in Torrice a Piazza 8. Lorenzo, 
ove la Gnani cessò di vivere, si darà prin- 
gipio sotto le più estese riserve di ragione, 
© per alti del sottoscritto, alla confezione 
dell’inventario dei beni ed effetti Alla me- 
desima appartenuti, e da proseguirsi a ter- 
mini di legge, 

Ripi 7 settembre 1868, 


Annunzioto Bonanni Notaro 


. In seguito di requisitoria dell’ Ecciîio 
sig. Don Francesco Solie y Peres magistrato 
di Audienza fuori di questa corte di Madrid, 
giudice di prima istanza del Distretto del 
centro della medesima. 

._,Si notifichi a Domenico Ferri nato in 
Civitavecchia, 0 suoi eredi ‘qualsiansi per 
afbi ed ioserz. nel pubblico Giornale Of- 
ficiale di Rema, qualmente nel giudizio di 
gonconio dal beni della antica casa di Com- 

lerzio e Ditta sociale Gosse e Compagnia 
stabilita in Madrid, quale giudizio Pepe 
Minciamento nel 1793, il sullodato sig. giu 
dice, emise il feguente Decreto. 

conVo ‘@ggiunta generale de’ cre- 

Cop che avrà luogo nell'adionzie di questo 

rib. alle 2 pom. del gîio 4 di ottobre 41868 
ed in 

160: o, questo caso alla 

eh ou del gho seguente, col fine è 


e possano mellersi al 
dello stato di ila 
ria che dovrà Nrese are, tà 


concorso in vista aéj 

e che si presentino, ‘o prrenti presentati, 

alla classificazione dei crediti, © © & nopo 
cita quindi il detto Da 

0 Suoi eredi a comparire alla ualco, Hi pH 

avrà luogo nel sudetto Trib. il ca 


tiobre pros. per gli effetti iau detogbt 


trascritto Decreto. Onde ec, 


—_—_y—— 


8 Cirri 


+29894 4, 


Andrea Pizzoli cancelliero del Trib. di 
fa istanza di Civitavecchia. 

2° Asca a fia di legge, 5 settembre 1868. 
Biagio Salvati cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pîfio turno il giorno 29 febra: 
ro 1868 ad istanza del Ven. Monastero del- 
isitazione di Maria SSfa istituto Sale- 
in S. Bonaventura e per esso la Rev. 
Madre Suor Maria Agostina Del Monte su- 
periora ivi domic. rapp. dal sot. Proc. 
Nel giorno 49 settembre 1868 alle ore 
44 ant. nell’officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 


Casa da cielo a terra posta qui in Ro- 
in via degli Angeli Custodi segnata coi 
civ. n. 59 al 63 e volta in via Nuova n. 24 
composta di cantine, pianterreni, e tre piani 
superiori nella parte esterna, e nella parte 
interna di quattro piani, soffitte ecc. , conf, 
con i beni degli eredi di Biagio D'Antonj 
fratelli Moretti e le sunnominate strade sal- 
vi ece., di un estimo catastale di FE 2697 è 
bai. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato pio tur- 
no civ. di Roma sotto il giorno 6 agosto 
1868 al fasc. n. 2186 dell’anno 1867 trovasi 
prodotto il capitolato, l' estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo valore desunto dall’ e- 
stralto dei registri censuarj e formu del $ 
1310 del vig. regol. legisl. e giudiz. 

Si dichiara che il prezzo d'acquisto do- 
Yrà pagarsi in moneta effettiva. 

Giu. Mancini Lombardi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi cursore 


_—_———— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
E SESTA 


Il possessore degli infrascritti fondi s 
bili posti nella terra, e territorio di Mon- 
tefortino Legazione di Velletri appartenenti 
alla Primogenitura di sua famiglia avendo 
ricevuto un' offerta di lire pontificie qua- 
rantatremila per prezzo di vendita invita 
chiunque desideri farne acquisto di esibire 
sopra la enunciata somma la sua offerta 
chiusa e sigillata a nome proprio, e non 
per persona da nominare con la elezione 
del domicilio in Roma a titolo di Vigesi- 
ma, e di Sesta nello studio del sott. Notaro 
nel perentorio termine di i venti da 
oggi decorrendi rispetto alla Vigesima , edi 
giorni dieci computabili dal dì 24 corrente 
in quanto alla Sesta e spirati tali termini 
si apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione salvo peraltro il chirografo Pon- 
tificio da doversi impetrare trattandosi di 
beni fede commissari. 

Tanto la perizia, quanto i titoli di pro- 
venienza e libertà dei fondi in discorsi, ed 
altri corrispondenti schiarimenti sono osten- 
sibili nello studio del sottoscritto Notaro g 
piacere di chicchesia. 

Roma dal mio studio in contrada S.Ma- 
ria in Campo Marzo n. 9 lett. A questo di 
0 “etpoinig. Filippo Bacche 

elsig. Filippo Bacchetti Not. di Col. 

Dott. Ernesto Bacchetti Not. aut. 5 


Descrizione dei Fondi 


fano. 
Ci 


contigua a quella sopra enun- 
ciata. 


Casa denominata il Granarone in con 
trada Porta Vecchia, 
Bottega in contrada la piazza, 
Fabricato della Cappella della Madonna 
Vittoria. 


‘asetta rurale con vasca diruta in con- 
trada il Viale, 


Casetta di due stanze con sua vasca in © 


vocabolo Porta Vecchia, 


Terreno seminativo . nel quarto, di Ma- ‘ 


Jorama in contrada Materno, 
Terreno prativo invocab: Valle Prato: 
vocabolo la 


Terreno simile in 


Casa detta Longhi in Parrocchia 8, Ste- 


Terreno in vocabolo lo Schiaro. 
Terreno in vocab. Majottini Vignato , 
cannetato e seminalivo. 

Terreno in vocabolo il Pozzillo. 

Terreno sii seminativo in vocabolo 
il Colle di S. Martino, 

Terreno simile in vocab. la Nibbia, o 
Valle Marziana. 

‘Terreno simile in vocab. Valle Mar- 
Liana. 

Terreno simile in vocab. Casadonico in 
quarto della Montagna. 

Terreno simile in contra 
quale nel quarto della Pescara. 

Terreno simile in detto quarto della 
Pescara in vocab. il Serrone. A 

Terreno simile in detto quarto in con- 
trada Valle Pigna. 

Terreno ristretto in vocabolo Predera 
detto il Castagneto. 

Terreno ristretto denominato le Coste. 

Terreno ristretto seminativo adjacente 
al sudetto in vocabolo il Viale. 

Terreno simile parimenti ristretto in 
detto vocabolo diviso dalla strada Romana. 

Terreno simile in parte vignato in vo- 
cabolo Majott 

Terreno olivato a confine della sudetta 
Vigna. 

Terreno vignato in vocab. Maiottini ri- 
tenuto a colonia dai figli del fu Antonio 
Acciarito. 

Terreno seminativo in vocabolo il Po- 


Case Cer- 


mari 


Terreno vignato e cast: 
Majottini ritenuto a colonia da Biagio e 
Giovanni fratelli Curullo, e Pietro Antonio 
Prosperi. 

Terreno seminativo alborato in vocab. 
Porta Vecchia. 

Terreno seminativo sassoso ed olivato 
in vocab. le Preci-Asinarie. 


Ad istanza della si 
dom. 


Felicita Petrara 
la di Monte Brianzo n. 45. 

intima a chiunque possa avervi inte- 
resse, che tulto il mobilio, biancherie , at- 
trezzi di cocina ed altro esistente nella ca- 
sa abitata da Stefano Spadaccia posta nella 
sud. Via di Monte Brianzo n. 45, sono di 
esclusiva ed assoluta proprietà della istante, 
come suo peculio meramente stradotale x 
forma della dichiarazione 45 feb, 1864 reg. 
al vol. 782 f. 25 v. cas. 4. Onde ec, 

5 C. Matozzi proc. 
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BORSA DI ROMA 
DEL Dì 4 SETTEMBRE 1868. 


Napoli: sara 
Livorno. . ......, 
Firenze ....:..,. 
Venezia. cera 
Milano. ......., 


Bologna. .... 
Parigi. ...., 
Marsiglia ;;/ 
Lione ...... 
Augusta G. M. 
Vienna nuova valuta , 
Trieste nuova valuta . 


Londra . ... 


‘EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI mo. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 59 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1868.» 455 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 41868 A- 
zioni di I. 1078... _....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per. 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» 120 — 
Socielà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
$tr0:1868. . .........., 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 4868: a fr; 25 all 
anno. . ... 0120,03 — — 
Obbligazioni ‘delle medesime rim= + 
borsabili per fr. 500, interessi 


dal 2, Semes. 1868 a fr. 13 all” 
anno libei per fr. 252 50 » — — 
Società Pio. jense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1868. . »» 230 — 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di lunedì 
7 Settembre 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 

formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
ina. Per ogni decina lira 1 soldi 12, pari 

all'antico valore di bai. 30, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 1. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 5 
pari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi 

PANE DI GROSSO VOLUME DI 
QuaLiTA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi pi i 


soldo oncie 6. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del s 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18 , pari antico valore di baj. 
47,'cioè: Per ogni libra soldo 1, e centes. 4. 
Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnolt 
e norcini dovranno vendersi” le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 6 Settem. 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

lpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 # E 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi ii. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


43° 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacch 
Di 


e i a ao 


ut Visa sia ala pal 


Il 


LI 
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Num. 205 — 1868. 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Mercoledì 9 Se 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entroi gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 9 Settembre 


Per solennizzare la memoria gloriosa della 


NATIVITÀ’ DELLA MADRE DI DIO , nella | 


mattina di ieri si tenne la consueta Cappel- 
la Papale in Santa Maria del Popolo. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore , movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dicci, 
recossi alla predetta Chiesa in treno nobile , 
avendo Seco in carrozza gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Asquini e Capalti. 

Il Sanro Papre andò a discendere alla 
porteria dell’attiguo convento dei Padri Ago- 
stiniani, che ufficiano in quel sacro Tempio, e 
quivi fu ricevuto dall’Etno e Rino signor Cardi- 
nale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
sotto-Decano del Sacro Collegio e Protettore 
dell’Ordine. Poscia, assunti in sagrestia gli abiti 
pontificali, si recò in Chiesa ed adorò l’Augustis- 
simo Sagramento, che era esposto tra splendida 
Juminaria. Quindi passato al presbiterio, in tro- 
no assistè alla solenne Messa, la quale fu ponti- 
ficata dall’Erno e Rino signor Cardinale Sacconi, 
Titolare della Chiesa, ed accompagnata dal 
canto dei Cappellani Pontifici. 

Alla sacra funzione intervennero «gli Emi 


e Rii signori Cardinali, i Patriarchi , gli Ar- È timi due bullettivi sembrano d 


civescovi e i Vescovi, il Senatore di Roma ' 


colla Magistratura, i diversi Collegi dei Pre- 


lati, e gli altri che godono l’onore del posto | 


nelle Cappelle Papali. 

Terminata la Messa, Sua BearituDINE de- 
pose gli abiti pontificali nella sagrestia , ed 
ammise al bacio del Piede la Religiosa Fami- 
glia Agostiniana. 

Lungo le vie percorse dal Pontificio cor- 
teggio, il Sanro Papre, come nel recarsi alla 
funzione così nel tornare alla Residenza Va- 
ticana, ricevè ‘dimostrazioni affettuose e rive- 
renti dai Suoi fedeli sudditi, che ne implora- 
vano l’Apostolica Benedizione. 

La solennità fu preceduta da un Sacro 
Novenario , che per disposizione dell’Emo e 
Rino signor Cardinale Vicario in tutte le Chie- 
se parrocchiali ed in quelle dedicate alla Ver- 
gine si è celebrato, accorrendovi in folla i fe- 
deli. I quali pure accostandosi in istraordinario 
numero al tribunale di penitenza ed falla 


mensa Eucaristica, porsero argomento sempre | 


maggiore della divozione ardente che ha il nostro 
popolo verso la Beatissima Vergine, e della 
fiducia che nutre nel suo valevolissinro patro- 
ciniîo. Nelle sere della vigilia e della festa la 
città in onore della Regina del cielo fu vaga- 
mente illuminata. 


ha 


Ì Nel dì 30 luglio l'Accademia di Religione Cat- 
tolica adunavasi per una delle consuete tornate, nel- 
la quale aveva luogo la lettura del sig. Cav. Paolo 
Avv. Tarnassi, Bibliotecario ed Archivista dell’Acca- 
demia. L'onorarono di loro presenza gli Eri e Rii 
Signori, Cardinali Patrizi, Di Pietro, Di Reisach , 
Asquini, Barnabò , Sacconi, Pitra, Bilio, Caterini , 
Mertel, Capalti, parecchi Prelati, e altri ragguarde- 
volissimi personaggi sì nostrani, sì esteri. 


L'oratore assunse a esaminare, per quanto il com-” 


portassero- gli stretti confini di una dissertazione, la 
recente opera;in.corso di pubblicazione . del signor 
conte d’Haussonville « La Chiesa Romana e il pri- 


mo impero ». Datane una.idea generale ne prese 
ad esaminare lo scopo, e trattane prima occasione 
di brevemente confutare il principio della separa- 


zione della Chiesa dallo Stato, favorito dal d'Haus- | 


sonville, poggiandosi su gravissimi documenti, disce- 
se poscia a porre nel suo punto di vista il Concor- 
dato del 1801 attaccato dal d’Haussonville stesso, cui 
peraltro non mancò di rendere dovuti elogi. Vivi 
applausi furono da! coltissimo consesso tributati al 
ch. disserente. 
—_—-0494-2#6-3-04-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’ Independance belge del 8 corr.: 

Stamane sono arrivati a Brusselles i due gio- 
vani principi di Prussia, figli del principe reale di 
Prussia e della principessa Vittoria d’ Inghilterra , 
provenienti da Blankenberg col convoglio diretto dei 
viaggiatori. Il ministro di Prussia ed un ufficiale di 


! ordinanza della casa del re sono andati a ricevere 


alla stazione i due augusti adolescenti , che sono 
stati condotti col loro seguito in carrozze di corte 
alla residenza di Lackeu, ove hanno fatta colazione 
con tutta la famiglia reale. I priucipi prussiani sono 


l in seguito ritornati alla stazione del Nord per pren- 
' dere il convoglio di Germania e ritornare a Berlino. 


— Si ha da Brusselles, 4 settembre, che gli ul- 
qualche mi- 
glioramento nella salute del principe reale. 

— 0-45 P-0-£-48-0__ 

Il Moniteur del 5 corr. annunzia che l’impera- 
tore Napoleone nel recarsi al campo di Chalons ha 
trovato alla distanza di 28 chilometri un convoglio, 
preparato per condurlo al campo, che era attaccato 
ad una locomotiva riscaldata a petrolio. L’impera- 
tore è salito sulla macchina cogl’ingegneri per se- 
guire l’esperienza più da vicino durante il tragitto, 
e montato sulla locomotiva non ha cessato di segui- 
re fino al campo gli effetti del nuovo combustibile. 

Il problema di cui l’imperatore ha sanzionata 


| la soluzione consisteva nell'accendere sopra una pia- 


stra di terra cotta, e dietro una semplice grata ver- 
ticale, una corrente d'olio emessa da una chiavetta 
col mezzo della quale viene regolata colla maggior 


possibile facilità e la produzione del vapore e lo ‘ 


sviluppo della forza. 

L'imperatore, non dividendo il pregiudizio che 
attribuisce al petrolio qualità formidabili, ha potuto 
senza imprudenza montare sulla prima locomotiva 
che ha condotto un convoglio carico, per una via 
difficile da seguire nelle sue salite e nelle sue curve. 

—La Liberté scrive che martedì l’imperatore e 
l’ imperatrice restituirono la. visita al principe ed 
alla principessa di Girgenti, al patazzo dell’ amba- 
sciatore di Spagna. 

—L'articolo del Constitutionnel indicato dal tele- 
grafo è il seguente: 

In questi ultimi giorni abbiamo riprodotto il 
testo dell’allocuzione proferita dal signor Magne al 
banchetto del Consiglio generale della Dordogna. Es- 
sa è, come i nostri lettori hanno osservato, un brin- 
disi alla pace che è stato per tal modo solennemen- 
te fatto dal ministro delle finanze. Infatti il signor 
Magne non si è limitato in questa circostanza ad 
emettere un volo, a formolare un desiderio, in una 
parola ad augurare la conservazione della pace. Egli 
è andato più.in là ; egli ha spiegati, benchè breve- 
mente i motivi del suo convincimento; e ciò ha fatto, 
secondo la sua.usanza, in termini così chiari , ‘così 
decisivi, che non potrebbe rimanere nell’ animo ad 


alcuno il più lieve dubbio. 


« La Francia,-ha egli detto, è forte per uomi- 
ni, forte per armi, forte per patriottismo. »— E 
questa medesima possanza, il signor ministro ha ben 
ragione di farlo notare, è quella “che dev'essere il 
fondamento della nostra sicurezza. Essa è il più so- 
lido baluardo, la più inespugnabile guarentigia di 
pace. Quale aggressione potremmo noi temere ? Non 
siamo noi al sicuro da qualsiasi intrapresa per ope- 
ra dello straniero? Noi non abbiamo adunque alcun 
bisogno di distoglierci dai nostri lavori per gettare 
uno sguardo inquieto al di là dei nostri confini. 

D' altra parte, potrebbe nascere una guerra per 
nostra iniziativa? No, questo trasporto non è da te- 
mersi. Il paese domanda la pace;la pace lo ha arricchi- 
to, la pace gli ha procurato il benessere, la pace gli 
hajdati i mezzi per coprire 34 volte il prestito che il 
tesoro pubblico gli offriva. Questi sono benefizi che 
il paese desidera di conservare. Il paese è in una 
via feconda di lavoro e di progresso, e non aspira 
a rimanervi avanzando sempre. Sente d’ altronde di 
essere in perfetta comunanza; d’idee col sovrano ; 
conosce gli sforzi dell’ imperatore pel mantenimento 
della pace, ed ha fiducia nella sua saggezza, nel 
suo fermo volere di preservarci da ogni funesta 
eventuali tà. 

Le parole del siguor Magne hanno adunque, di- 
ciamolo senza esitazione , maggior valore e maggiore 
autorità che non ne avrebbe una semplice afferma- 
zione pacifica. Bisogna vedervi la dimostrazione, 
spinta fino all'evidenza , delle ragioni che devono 
farci considerare la pace, non solamente come ne- 
cessaria, ma come certa. Inoltre vi troviamo un ap- 
pello al buon senso pubblico che non può man- 
care di essere inteso. Ciascuno ha dovuto essere 
colpito della lucidità di linguaggio e della forza delle 
ragioni del ministro delle finanze, e non v'è nessu- 
no che non abbia riconosciuto con lui che era alla 
fine venuto il tempo di mettere una buona volta da 
parte quei vani e sterili allarmi che troppo a lungo 
hanno impedito lo slancio della nostra prosperità. 


——_o404-t4-4-09-0— 


Si ha da Londra, 4 settembre: 

Ieri a sera ebbe luogo a Corck una nuova som- 
mossa, allo scopo d’ impedire l'esportazione delle 
patate. 

Una folla tumultuante composta di circa 3000 
persone occupava le strade. La polizia caricò alla 
baionetta. Vi ebbero molti feriti. 

Il Great-Eastern è aspettato da quindici giorni 
a Sheernes, all’ imboccatura del Tamigi, ove deve 
procedere ai preparativi per l’imbarco della corda 
transatlantica-francese. 

— Il Morning Post annuncia che il principe 
e la principessa reale di Prussia andranno a Lon- 
dra nel mese di ottobre dopo aver visitato Baden. 

— Nella notte del 2 al 3 settembre i vagoni 
del convoglio diretto da Londra per la Scozia hanno 
preso fuoco presso Huntigdon. Una estrema confu- 
sione ne seguì. I passeggieri furono però salvati e la 
corsa potè continuare. 

— La direzione dell’ arsenale di Wolwich ha - 
ordinato di completare immediatamente la provvista 
annuale di cartuccie. La suddetta provvista è provvi- 
soriamepte fissata in 52 milioni, dei quali 24 furono 
già consegnati. 

= Nell'anouo banchetto della Società dei coltel- 
linai di Steffield, tenuto il 3 corrente, il nuovo am- 
basciatore degli Stati Uniti, siguor Reverdy Johnson, 
pronunciò un discorso che ci fu segnalato dal tele- 
grafo, e di cui diamo i passi principali : 


, giorno seguente. 


Ringrazio l'onorevole signor Smith del brindisi 
ché fese alla mia salute: Ie venni nel vostro paese; 
signori, come messaggero di pace ; e non posso es- 
serlo altrimenti se eseguisco le istruzioni del mio 
governo. Apprezzo tanto maggiormente la vostra buo- 
na accoglienza, in quanto che essa mi conferma nel- 
l’idea che ho sempre avuto, cioè che voi nutrite 
sentimenti amichevoli e cordiali verso il governo ed 
il popolo degli Stati Uniti, ed io sono lieto di po- 
tervi dichiarare che questi sentimenti sono piena- 
mente reciproci ; e che più d'ogni altro il popolo 
degli Stati Uniti vuole assolutamente BBhsertafsi 
amico dei sudditi di Sua Maestà: 

Infatti noi siamo un popolo solo pet origilie e 
per le istituzioni ; noi abbiamo un nome comune, 
siamo dello stesso satigue; abbiamo uguali privilegi 
e questi, come ben disse uno dei vostri uomini di 
Stato filosofici; soho legami inolto più fotti di cate- 
né d’atcidlò. 

Durante i torbidi ibterni che straziarono sì eru- 
delmente il nostro paese, non era da meravigliarsi 
che si giudicasse in modo diverso in Inghilterra sul 
le cagioni e la giustizia della lotta in cui noi era- 
vamo impegnati. Ma grazie al cielo, la lotta è ora 
terminata, le difficoltà principali ch’esistevano fra di 
noi sono state appianale e noi siamo ormai convinti 
che dobbiamo essere un popolo uno ed indivisibile. 
La natura colle montagne, i fiumi e l’oceano c’in- 
segnò ad essere uniti, e siate pur certi che questa 
unità accrescerà la nostra potenza e prosperità come 
acerescerà la vostra. Le hostre istituzioni poli- 
tiche sono simili alle vostre; esse furono modellate 
sulle vostre; e il loro fondamento è un profondo e 
costante amore per la libertà umana. Nelle nostre 
mani, quésta libertà vivrà eternamente. 

I torbidi di cui ho parlato, per quanto siano 
stati deplorabili ebbero però un compenso. Noi ave- 
vamo un'istituzione, eredità di un comune antenato, 
cioè la schiavitù umana. Quattro milioni d’individui 
erano in questa condizione. Abolire senza pericoli 
tale istituzione era un problema difficile. Ebbene, 
le nostre lotte intestine hanno sciolto tale problema. 
La schiavitù, grazie al cielo, è ormai abolita, e sul 
suolo degli Stati Uniti non vi sono che uomini li- 
beri. Che cosa è l’uomo senza la libertà ? È la li- 
bertà soltanto che dà alla vita lustro e splendore, e 
senza di essa noi non esistiamo. 

Signori, agli Stati Uniti si agita attualmente la 
quistione chi debba essere a capo del potere esecu- 
tivo di quel grande paese, ma io vi posso assicura- 
re che qualunque dei due candidati ottenga il suf- 
fragio del popolo, voi troverete in lui un vero ami- 
co del popolo inglese. 

Nel conflitto politico in cui voi siete impegna» 
ti, qualunque ne sia il risultato, il vostro governo 
uscirà più forte e non più debole. Col vostro ed il 
nostfo governo uniti in amicizia, come non dubito 
lo saranno, noi possiamo sfidare il mondo intero. — 
Noi possediamo è vero la libertà, ma, come la vo- 
stra, essa è una libertà soggetta alla legge, che la 
protegge contro gli abusi. 

0604044010 

Togliamo dai giornali di Vienna del 3 settembre : 

Yersera alle 9 giunse gi con tfeno separato e 
con numeroso seguito S.M. la regina di Sassonia 
proveniente da Ischi, è scese all’ albergo Zum gol- 
deren Lamm. Essa viaggia nel più stretto incogni- 
to sotto Îl nome di contessa di Wesersteîn. 

— A quanto annunzia la Koln. Zeit. partivano 
questi giorni pel campo di Bruck sul Leitha due offi- 
ciali danesi, l' ispettore generale dell’ infanteria, ge- 
nerale Nielsen, ed fl capitano di stato-maggiore 
Glahu, affine d' ispezionare il campo e di \rar par- 
tito degli eventuali nuovi esperimenti. 

“ — $. A. I. il serenissimo sig. arcidtca Alber- 
to arrivò a Praga la sera del 4 corr. La partenza 
di S. A. Y. per il campo di Kladnò era fissata pel 


chie. Merc. contiene în una sua prete- 

sa corrispondenza da Vienta notizie circostanziate 
sul tentantativi prassiani di guadagnare a sel Ate 
pri con sa #blegazioni politiche a ciò fetativo. 
iccome queste notizie furono riprodotté 6 e: 
te riniche da molti giornali di de, dsl ci dr 
obbfigati a dichiarare , ch' esse sono prive di ogni 

1 ‘eh AR 
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| 
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Ecco in quali termini la Gusssia della’ Ger- 
mania del Nord, blgato sein tiffigiale del gabinettò 
di Berlino, annunzia l'Aggiornamiento della chiamata 
delle reclute già anitiicidiogi dal telegrafo: 

Di fronte agli eccitameili d' tà parte della 
stampa francese, lidi vogliamtio richiamare l’attenzio- 
ne sulla mancanza dssoliità d' Ugl Îfdizio bellicoso 
nella situazione dell'armata della Gonfederazione del 
Nord, c particolarmente sulla cirtostanza che , in 
conformità alle intenzioni pacifiche che regnano in 
Germania, tanto Héi circoli governativi ché altrove; 
questa armata lot verrà quest'anno vompletata hefi- 
pitre all’epoca Brdinaria, valé a diré in attobre, ina 
soltanto tre mesi più tardi, cioè ih gennaio 1869. 

Questa misura che fu ordinata recentemente 
dal ministero della guerra di Prussia , può certa 
mente come si crede avere dei motivi finanziari. Ma 
si prenderebbe questa misura, SÌ rinvierebbero gli 
uomini di riserva come fu ordinato pel mese di set- 
tembre, ed in parte nel mese di ottobre,, si ridu- 
rebbe infine l'armata a un terzo dell'effettivo di pa- 
ce, se si meditassero progetti di guerra o di abnes- 
sione ? 

Se cetti giornali francesi come la Liberté ed il 
Pays non cessato di chiamare |’ esistenza della no- 
stra armata, brava e beni esercitata, una minaccia 
per la Francia pacifica, se il Pays chiedeva or sono 
pochi giorni che la Prussia prendesse la iniziativa 
del disarmo perchè la Francia potesse dredere alla 
pace e seguire il suo esempio ; ebbene , il disarmo 
che si chiede è in via di esecuzione, per quanto lo 
permetta il principio della nostra organizzazione mi- 
litare, e questo prova che noi non vagheggiamo pia 
ni di conquista, ma vogliamo sinceramente il man- 
tenimento della pace, della quale abbiamo altwettan- 
to bisogno che i francesi; e diciamo nello stesso 
tempo al mondo, prendendo queste misure, che non 
vediamo nello indebolimento momentaneo delle no- 
stre forse militari motivi d’inquietudini o di timori 
d’improvvisi attacchi. Le forze della Prussia e della 
Germania del Nord si compongono di tutto il popolo 
prussiano e tedesco del Nord, trovisi o no attual- 
mente sotto le bandiere. Il nostro popolo è la più 
sicura garanzia della pace, e la vuole con la stessa 
sincerità di coloro che sono chiamati a dirigere la 
sua politica. 

—La Corrispondenza provinciale di Berlino sì 
esprime in questi termini: 

Dopo la fine delle manovre che hanno luogo 
presentemente in ogui luogo, gli uomini delle riserve 
saranno rinviati all’istante alle loro case. 

La chiamata delle reclute sotto le armi è ritar- 
data quest'anno di tre mesi. 

In ciò si può vedere una prova convincente 
che il governo del nostro re ha una fiducia sicura 
nel mantenimento della situazione pacifica attuale. 

—Il Monitore prussiano del 3 fa osservare che 
lo stato iel sig. di Bismark, quantunque non ispiri 
veruna inquietudine, esige però la più assoluta cal- 
ma ed un completo allontanamento dagli affari. Gli 
effetti della caduta da cavallo si fanno sentire con 
dolori generali in tutto il sistema muscolare. 

—La Corrispondenza provinciale di Berlino pub- 
blica la seguente nota : 

In seguito a un invito particolare del re di Sas- 
sonia il nostro re andrà ad assistere per qualche 
giorn» alle ispezioni delle truppe che hanno luogo 
in quel paese. Finite le manovre di campagna della 
guardia che cominciano il 9 settembre, il re ha in- 
tenzione di recarsi alle ispezioni delle truppe del 
Mecklemburg, e di là probabilmente passare a visi- 
tare i ducati dell'Elba come pure Lubecca e Am- 
burgo. i 

Nell'ultima settimana del mese di settembre 
l’imperatore di Russia verrà probabilmente a Berli- 
n°, tornando mei suoi Stati, per fare una visita di 
parecchi giorai alla corte del nostro re. Sua maestà 
pensa di andare a Baden per l’ anniversario della 
nascita di S. M. la regina. 

“= Un dispaccio da Monaco (Baviera) ai gione 
nali francesi, annunzia che l'imperatrice di Russia 
si fécherà. solaio quella città e Ron accompagnata 
dalla grauduoliessa Maria, com'era stato nonuaziato. 

Ja segnalato da Magonza, 81 agosto, che a 
ebbe luogo una conferenza: del depuvati 

paro popriaro). 


L'assemblea votò le seguenti risoluzioni : 

4 Safanito vrginiztate adulianze popolani ffieh: 
ili. 
n 2 Il partito popolare manderà un deputato a 
Stoccarda alle prossime adunabze del partito Jacoby. 

——o-tetittet-—- 

Il Golos pubblica una lettera da Varsavia che 
reca i seguenti dettagli sull’ effettivo delle truppe 
che prenderanno parte alle manovre che l'imperatore 
Alessandro deve far eseguire personalmente durante 
il suo soggiornò in iuella città. 

Eeto le difre esatte delle forze che si trovano 
riunite hei du catipi presso Varsavia. 

Venti reggimetiti di fanteria, 11 di cavalleria 
(compreso tre reggimenti di cosacchi del Don), 2 bat- 
taglioni di zappatori del genlo , 4 di caecialori, 9 
brigate d'artiglieria di linea, una batteria d’artiglie- 
ria della guardia imperiale a cavallo, ed un parco 
d'artiglieria di campagna, 

— Il governo russo ha fatto distribuite in Po- 
lonia un gran numero di eopie di un opuscolo pub- 
blicato dal professore russo Pagodine, nel quale si 
raccomanda la conciliazione tra la Polonia e la Rus- 
sia; perocchè, dice l'opuscolo, senza il concorso del- 
ja Polonia più civilizzata, la Russia non potrebbe 
compiere la sua missione. Questo fatto fu molto no- 
tato, molto più se lo si mette a riscontro del pros- 
simo viaggio dello czar a Varsavia: 

——0-106-400-t0s0—— 

L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Madrid 3 settembre: 

Le notizie giunte oggi a Cadice dalle isole Ca- 
narie constatano che il generale Dulce trovavasi an- 
cora alquanto sofferente, ma che ogni pericolo era 
scomparso, Gli altri generali internati nell’ isole si 
mantenevano in buona salute. 

La Gazzetta pubblica il decreto reale di con- 
vocazione deile deputazioni provinciali. 

otel 

L'Osservatore triestino ha da Atene 29 agosto: 

Calma perfetta regna presentemente nella politi- 
ca del nostro paese, calma cagionata dalla stagione 
estiva e dall’interruzione delle sedute della camera. 
Anche nella seconda elezione della provincia di La- 
conia fu escluso il capo dell'opposizione, sighor Cu- 
munduros, il quale prevedendo la sua sconfitta di 
fronte ad una intervenzione illegittima per parte del 
governo, si ritirò un gioruo prima dell'elezione. Cir- 
cola anzi da ieri nella nostra capitale la voce, che 
un mandato d'arresto sia stato emanato contro Cu- 
munduros ed i suoi compagni, siccome colpevoli di 
alto tradimento. Non crederò giammai che il mini- 
stero del sig. Bulgaris oserà procedere a tali estre- 
me misure contro un avversario, il quale dacchè è 
entrato nel partito dell’opposizione non diede motivo 
a tali passi. Ma, se ciò fosse vero, sarebbe una pro- 
va di più della debolezza del presente governo. 

L'assemblea generale dei candiotti diede ordine 
al governo provvisorio di quell’ isola di esprimere 
tutta la gratitudine del popolo candiotto verso il po- 
polo americano per le simpatie, che nel nuovo mon- 
do si nutreno per la causa degl'insorgenti. L'ambastia- 
tore americano presso la nostra corte promise di far 
pervenire al suo governo l’atto ufficiale del governo 
provvisorio di Candia. 

Dopo il battesimo del principe ereditario greco, il 
re e la regina accompagnerauno la principessa Alessan- 
dra di Russia fino a Corfà, ove si trattertanno due 
o tre settimane per godere le belle giornate d' au- 
tunno in quell'isola deliziosa. La granprineipessa coi 
suoi due figli intraprenderà direttamente il viaggio 
di ritorno. 

Sono attesi qui nel mese di ottobre il principe 
e la principessa di Galles per fare una visita alla cor- 
te ellenica; si dice anzi che la principessa , sorella 
del re Giorgio, passerà in Atene | mesi invernali. 

La corte d'assise a Calcide ha terminati i suoi 
lavori ; 99 individui farono processati, dei quali 11 
farono condannati a morte, ed 4 aì lavori forzati a 
vita; 30 furono dichiarati innocenti e 10 assolti. 

La festa data domenica sera all'ambasciata tus- 
sa în onore della grenprincipessa Alessandrà riuscì 
splendidissima. 

——o000-0t-3-0d-d- 
nell’Omero. Triestino! 
Col' pirossafo ‘del Levante ricovemmo notinle di 
Ì 


Ùi 


Costantinopoli e di Smirne del 29 agosto. Alla Por- 
ta cotte voce clié Meliémel Riisalidi pascià, già 
granvisir e serraschiere, ritornerà fra bieve in ca- 
riéà.— Misiiviis pascià, gristiaio, ambasiatore tur- 
co a Londra, è arrivato a Costantinopoli. Si dubilà 
cti'egli hilori in Irighilterrà, dove rappreseiitò il go- 
verno oltomano per ben 1? atini ed è sparsa nuova- 
menle la tiotizia della sua probabile nomina a go- 
vernatore di Creta. La corvélta imp. Muzafer arri- 
vò a Costantinopoli da Creta con a bordò Suleyman 
pascià, uno degli aiutanti di sampo del sultano, te- 
sté ritoriiato dell'isola, dov'era incaricato d'una mis- 
siòn& speciale. — Il principe Napoleone inviò ulti- 
mameiité parecchi doni id alcuni Impiegati ottomani 
e did altre persone addette al stio segiiito durante il 
soggioriio di lui tiella capitale cttoinana. Il capo del- 
l'ufficio télegratico di Galata, a cui erà affidata la 
corrispondenz4 del principe , ricevette in quest in- 
couttò una bellissima spilla d'oro, adorna di perle.— 
Datish effenidi (Daleggiò); ora direttore degli affari 
politici per il véaer del Danubio, verrà nominato, a 
quanto dicesi, console generale turco a Pest ; nella 
qual circostanza otterrà una promozione , e un au- 
mento di stipendio. Questo funzionario, che accom- 
paguò gli arciduchi austriaci nella loro recente escur- 
sione in Bulgaria, ricevette la croce di commenda- 
tore dell’ordine di Francesco Giuseppe.-— Il governo 
decise di somministrare a Hussein Avni pascià, co- 
mandante supremo in Creta, nuove provvigioni in 
gran quantità per le sue truppe. A tal uopo il ser= 
raschierato conchiuse contratti con alcuni negozianti 
di Costantinopoli per la pronta consegna di 1,500,000 | 
oke di riso, 3,500,000 di farina , 1,500,000 di bi- 
scotto, 300,000 di burro e rilevanti partite di orzo | 
e carbone. Alcune di queste provvigioni furono già | 
spedite alla loro destinaziohe. . Il soggiorno del sig. 
di Lesseps a Costantinopoli (che vi venne insl8ne a 
cinque ingegneri francesi) fu assai breve. Dopo es- | 
sérsi recato a visitare il sig. Bouree, ed aver fatto | 
colazione col vicerè d'Egitto, egli ripartì alla volta | 
di Varna per recarsi a Vienna. Però gl’ ingegneri 
ché lo accompagnarono rimarfanto per qualche tem- 
po a Costantinopoli. 

A Smirne 6 ne’luoghi vicini infferiscono le feb- 
bri intermittenti e perniciose. Il numero degli assg- 
liti da questa malattia in tutta la reggenza ascende 
a circa 100,000, però, la mortalità non è molto 
grande.— I capi drusi chiamati a Damasco in se- 
guito ai disordini del Legia sono partiti dopo aver 
fatto la loro sommissione ed avet ottenuto uu’amni- | 
stia e la destituzione d’un capo. Una commissione , 
di cui fa parte il vescovo cattolico del Hauran, de- 
terminerà i compensi che i drusì dovranno pagare per 
i danni commessi nel villaggio cristiano di Sciabab. | 

—1l Diavoletto di Trieste pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Belgrado, 4 settembre. Il giornale Serbia an- 
nuuzia la continua formazione di nuove bande in- 
surrezionali sui monti Balcani. Questi giorni ebbe 
luogo una nuova battaglia dalla quale furono tra- 
sportati a Rustsciuk 20 carri pieni di feriti. GI’ ine 
sorgenti ebbero finora la peggio ; pure continuano a 
resistere in attesa di rinforzi. 

A i 

Uaa lettera che riceviamo da Tunisi , sorive 

l'Etendard, ci informa che il bey, il quale da qual- 


mi della Francia, avrebbe infine » in conseguenza 
della energia della nostra diplomazia , consentito a 
dare le soddisfazioni materiali 

La Commissione mista, dopo avere sludiuto mi- 
nutamente le risorse finanziarie regolari della reg- 
genza, avrebbe riconosciuto che esse sono sufficienti 
per far fronte agli impegai presi, defalcando le som- 
me necessarie per i servigi pubblici. 


All’Ossero. Triest. pervennero notizie da Bom- 


bay 11, di Calcutta 6 e di Siugapor 1 agosto e di vrani © di diplomalioi avreauti a Ems, a Salisburgo, 
Hongkong 24 luglio: “|| a Schwalbach, ad Ischl, e Plombières, a Parigi, a 


La città di Ghitoi, neli'Afghemistan , fa 00cu- 
pata da Mohamed Yakub Khan, figlio dell'emir Sce- 
re Ally Khan. Da Cabul si ha ‘che tetta la 
lazione dei dinierni della capitale si è sollevata cone 
tro Azim Khan, la cui causa sembra ogui di più 
disperata; —-H-signor Gordon; mandato "ad ‘unirsi 
alla spedizione del cap. Sladen invece‘di Millinms, 


| conchiusero trattati presentarono rimostranze , ma 


|| sari governativi ; prefetti in lotta colle 


|| to delle leggi d'imposta vaturalmente suscitano ; la 


strano che il gabinetto fra gli antichi ed i nuovi 
suoi amici non ha trovato chi 
sua responsabilità ed è prova: per conseguenza della 
debolezza estrema del ministero. Alle suddette 0s- 
î servazioni altri giornali aggiungono pure quelle re- 
che tempo aveva riconosciuto la giustizia dei richia- lative alla presei 
europea , le quali avrebbero egualmente dimostrato 
opportuno di avere completo e compatto il consiglio 
della corona; ma giornali indipendenti fanno osser- || 
vare che, malgrado le solite millanterie di Una cons 
sorteria incorregibile, tutto dimostra come l’Italia | 
continui tuttora ad essere considerata all’estero poco 
più che una espressione geografica » nè abbia alcu- 
na influenza sui destini dell'Europa; del che è ad- 
dotto in prova che mentre tanta importanza si attri- 
bui in questi ultimi tempi agli abboccamenti di so- 


l'ellamenle 0 indirettamente rappresentata l’Italia, > 


valere nella polemica di quasi . tutto ji giornalismo 
officioso d'Europa; ma dopochè siansi andate racco- 
gliendo ‘quà e tà nei vari fogli le più importanti in- 
fortaazioni. che son fatte sircolare 


fu accolto assai favorevolmente a Mandalay dal re 
di Birma. Égli parti il 18 luglio per Bhanmo, e vi 
giunse il 28 dello stesso itese. Ivi seppe che il go- 
vernatore fu imprigionato dal re per i cattivi iràt- 
tamenti usati al cap. Sladen, — Il colonnello Belly 
è ritornato da Shiraz. Egli riusci a far rinnovare 
dal principe governatore di Fars, in nome del go- 
verno persiano, la concessione di Bunder Abbas al 
Sultano di Muscat per 10 anni, verso il pagamento 
di 9000 tomani più che it passato -— Una petizione 
de' figli del defunto re di Delhi, per poter risiedere 
in qualche luogo delle provincie Nord-Ovest invece 
che a Rangua e Kurraci, venne respinta dal segre- 
tario di Stalo. ; 

Dalla Cina si annunzia il prossimo ritorno iu 
Inghilterra dell'inviato britannico sir R. Alcoch. — 
Dicesi che ne' sei dicasteri governativi di Pekino 
verranno nominati degli Europei in qualità d'assi 
stenti. — ll generale cinese Li Hung Ciang verrà 
punito dalle autorità di Pekino per aver abbandona- 
to il suo posto senza reprimere la ribellione. 

Nel Giappone avvennero nuove ostilità fra gli 
uliimi seguaci di Stotsbasti e le truppe del Miha- 
do, a quanto pare contro il desiderio del primo. Nar- 
rasi che Stotsbasci medesimo aveva accettate le con- 
dizioni di riconciliazione offertegli; ma i suoi amici 
vi si oppongono e sono pure contrari al suo ritorno 
in Yeddo a questi patti. Le truppe del governo re- 
spinsero colla forza i recalcitranti, dopo un gagliar- 
do combattimento. Gl'imperiali sono in procinto di 
occupare Niegata, che verrà tosto aperta al com- 
mercio estero. — I francesi ottennero la riparazio- 
ne chiesta pef l'assassinio de’ loro compatrioti a 
Sakhai. — I cristiaui indigeni di Nagasaki furono 
condannati a vertir annegati in mare. I consoli che 


non si sa ancora con qual risultato. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Ad eccezione di qualche giornale ufficioso, tutti 
i fogli fiorentini disapprovano energicamente l’adot- 
tata misura di affidare al Cantelli la gestione interi- 
na del ministero dell'interno e di dasciare senza ti- 
tolare definitivo questa amministrazione, la quale è 
la più difficile e pericolosa nelle circostanze Attuali, 
Municip! cospicui, come quelli di Venezia, di Ra- 
venna, di Bologna, disciolti e consegnati a commis- 
popolazioni, 
come succede a Venezia, 0 coi consigli provinciali, 
come a Napoli ; la sicurezza pubblica compromessa 
gravemente in intiere provincie, per colpa in gran 
parte dell'inettitudine delle polizie ; il partito demo- 
cratico che apertamente si agita e si organizza ai 
danni del governo; le nuove difficoltà che l'impian- 


decadenza generale del prestigio governativo nel se- 


no delle popolazioni : tutti questi motivi, come avreb. 
bero reso necessario di mettere una mano energica 


alla direzione dell'interno anzichè lasciarla nel prov- 
visorio , così essendo stati posti in non cale , mo- 


volesse dividere la 


bte politica estera ed alla situazione 


i, in messuno dei medesfmi trovossi mai di- 


La corrente delle idee pacifiche continua a pre- 


assai difficile l’ accettare quelle rassicuranti conclu- 
sioni e fondare sovf' esse là base di uti ragionevole 
criterio sullà situazione attuale. Eco, per esénipiò, 
le nolizie che un cortispondeite di Germania itivia 
alla Liberté di Parigi : « Si rialzanò in Baviera lé 
fortificazioni della piazza di Vitzburgo. Si costrui- 
scono nuove batterie e vi si collocano pezzi di càh- 
none. Da otto giorni in qua i giovani bavaresi fad- 
no gli esercizi sotto il comando di generali prussia- 
ni. Si costruiscono tre batterie in faccia a Magonza, 
cioè all'estremità del ponte di battelli; duecento ter- 
razzieri e centoventi cavalli sono impiegati in quei 
lavori. La guarnigione di Annover è stata accresciu- 
ta di 6 mila uomini. Dappertutto in Germania non 
si parla che di guerra, sebbene la maggior parte dei 
tedeschi del Sud affermi che, in caso di guerra tra 
la Francia e la Prussia , gli Stati del Sud si man- 
terranno neutrali. Diversi ufficiali del genio prussia- 
no percorrono la linea del Meno e fanno lavori gra- 
fici; sono tulti in uniforme ». Succedono queste al- 
tre informazioni dell'International: « Una oorrispon- 
debza seguita tra il capo del ministero ungherese ed 
il gabinetto delle Tuileries fa considerare come un 
fatto compiuto l'alleanza fra l'Austria e la Francia, 
Sembra oerio che, nonostante ogni dichiarazione 
autecedeute del governo ungherese , l' Ungheria en- 


trerà senza esitare nel movimento di questa allean- 
za, se la Francia si collega coll’ Austria per abbas- 
sare l'orgoglio prussiano ». Ecco poi che cosa si 
legge in un giornale di Berlino » la Gazzetta della 
Borsa: « A quanto si dice, il governo prussiano ha 
intenzione di accampare ora seriamente la quistione 
di un Congresso europeo, in cui verrebbe discusso 
il disarmo generale, e si aggiunge che a tal uopo 
abbiano avuto luogo trattative col governo russo. 
Essendo stati fatti finora infruttuosamente tentativi 
in questo senso, si sarebbe sentito finalmente il bi- 
soguo di una parola autorevole in favore della con- 
servazione della pace europea. La Francia sarà dif- 
ficilmevte d' accordo con tale proposta ; però il go- 
verno francese non potrà esimersi da una manifesta- 
zione più chiara di quelle fatte fiuora in proposito, 
€ pare che il governo prussiano, nel presentare sif- 
fatta proposta, sia mosso appuoto dalla intenzione di 
provecare una simile mavifestazione ». In altri ter- 
mivi, la Prussia avrebbe mosso il piccolo passo che 
si conosce nella riduzione delle proprie forze milita- 
ri nov per porgere alla Francia un esempio amiche- 
vole, ma quasi per rivolgerle una minaccia ed una 
sfida indiretta; ed è perciò che quelle prime notizie 
di disarmo non ispirarono in genere maggior fiducia 
che per lo passato, nè si giudicarono tali da stabili- 
re un precedente da cui dovessero attendersi uti- 
li resultati. Finalmente, giacchè ne è mestieri met- 
ter fine a siffatte citazioni che potrebbero protrarsi 
assui lungamente, leggesi nei giornali di Londra che 
lord Stanley si preoccupa ora vivamente delle even- 
tualità che possono sorgere, al qual uopo cerca di 
circoscrivere e diminuire i mali di una guerra. Egli 
avrebbe fatto sapere a Brusselles e all’ Aja che se 
il Belgio e i Paesi Bassi, ai quali la Svizzera non 
mancherebbe d' unirsi, volessero mantenere ferma- 
Niente la loro neutralità in caso di guerra, l’Inghil- 
terra assicurerebbe loro il suo concorso e il suo ap 
poggio in caso d’aggressione. Se queste informazioni 
sono esatte , è una vera lega di neutri quella- che 
proporrebbe il ministro britannico; però il Times os- 
serva a questo proposito che se potenze come la 
la Francia e la Germania si urteranno, anche da so- 
» la scossa sarà tale che tutte le altre ne saranno 
più o meno spostate. D'altronde sarebbe guerra in- 
terminabile, essendo entrambi quegli Stati troppo po- 
tenti per rimanere, l'uno e l’altro, sotto i colpi di 
una sconfitta ; e d'altra parle la vittoria acoresce- 
rebbe tanto le forze dell'uno o dell'altro che l’Eu- 
ropa vedrebbe minscciata la propria indipendenza. 
Ma lasciando in un canto i commenti e le osserva- 
zioni,-la sola conclusione che giova trarre da tutte 
le notizie succitate come dalle alire molte di simil 
genere che per brevità è d'uopo omettere, si è che 
fe tranquitlanti manifestazioni officiose veggonsi ener- 


$ Fiesno"par vero 


Così, a cagion d'esempio, mentre i giornali g0- 
vernatii ‘di Berlino inneggiano alla pace, i) re Gue 


glielmo di Prussia va proseguendo la sua ispezione 
militare, e non contento di visitare i suoi Stati, per- 
corre da oriente ad occidente quelli de’ suoi alleati. 
Sono pochi giorni che la città di Colonia salutava 
il re di Prussia al suo ritorno da Amburgo; ora si 
prepara a riceverlo’ Dresda non come principe stra- 
niero, ma come generalissimo dell’armata federale e 
come capitano supremo che viene a passare in rivi- 
sta l’armata sassone. Intorno a che apparisce abba- 
stanza singolare che, mentre non si nasconde l’ ulti- 
mo termine cui mira l’ edifizio prussiano, mentre il 
principio egemonico si afferma ogni giorno più a 
Berlino per tutta la Germania, il re Guglielmo si 
reca in Sassonia ed il re Giovanni interrompe in que- 
sta occasione la sua cura d’Ischl, per fare all’allea- 
to gli onori della capitale. Da Dresda, dove passerà | 
due giorni, il re Guglielmo si propone condursi a 
Schwerin e poi nei ducati dell’ Elba, per tornare 
quindi a Berlino verso il 20 settembre, e ricevere 
la visita dell’imperatore di Russia. Se il colloquio 
di Schwalbach bastò a far sorgere voci d’ogni ge- 
nere sul prossimo avvenire che si riserva all’ Euro- 
pa; l’incontro dei due sovrani di Russia e di Prus- 
sia servirà in breve a stabilire, almeno nelle colon- || 
ne dei giornali, una serie interminabile d’ alleanze, || 
di minaccie o di promesse alla stabilità dell’ equili- 
brio europeo. 

Un altro viaggio che invece fu sospeso è quel- 
lo del re di Danimarca, il quale tornando da Pie- 
troburgo, andò direttamente a Copenaghen senza | 
passare per Stocolma, siccome in antecedenza dice- 
vasi. La visita del re di Danimarca al re di Svezia | 
doveva avere uno scopo politico ; sarebbero dunque | 
ragioni politiche che fecero abbandonare questo pro- 
getto. Egli è da Pietroburgo che fu divulgato l’an- 
nuncio del diretto ritorno del re Cristiano nella sua || 
capitale; e per conseguenza si suppone che durante | 
la sua presenza in Russia questo monarca sia stato | 
dissuaso dal fare la visita suddetta. In questi ulti- 
mi tempi il governo di Stocolma erasi attivamente 
adoprato per ottenere un accordo intiero tra la po- 
litica svedese e Ja danese; facevasi intravedere al 
re Cristiano la restituzione dei ducati come una 
delle conseguenze possibili e logiche di una alleanza 
tra le due monarchie. In realtà il gabinetto svedese | 
aveva in mira la realizzazione dell’unità scandinava; 
ma esso restringeva i suoi progetti politici ad una 
semplice alleanza. Ora, sembra che a Pietroburgo 
siasi avuto cura di mostrare al re di Danimarca la 
poca solidità di tali piani, i quali potrebbero benissi- 
mo essere connessi con talune combinazioni dell’Eu- 
ropa occidentale. Si è ricordato al re Cristiano, se- 
condo quanto afferma la Presse di Parigi, che la 
Casa regnante di Russia ha diritti, almeno eventua- 
li, sui ducati dell'Elba, i quali non sono tanto te- 
deschi quanto pretende la Prussia ; gli si sarebbe 
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fatta intravadere la circostanza in cui questi diritti 
russi potrebbero sorgere di fronte alle usurpazioni 
prussiane, e gli si sarebbe dimostrato quanto sia più 
ragionevole aspettare una restituzione da Pietrobur- 
go che non da Berlino. Siccome, iu ultima analisi i 
danesi si preoccupano sopratutto di tornare in pos- 
sesso di ciò che la guerra ha loro tolto, e il migliore 
alleato è quindi per essi il più atto a reintegrar- 
li nei ducati, così si si spiega perchè il re Cristiano 
siasi lasciato persuadere ed abbia rinunciato alla vi- 
sita di Stocolma. Orazi 

Fu aununziato a suo tempo come i capi mili- 
tari dell’insurrezione di Candia inviassero, col mezzo 
del console generale inglese in Grecia, una petizio- 
ne alla regina Vittoria per sollecitare la sua prote- 
zione e chiedere il suo appoggio. Un simile passo 
mon porgeva troppa speranza di successo , imperoc- 
chè quando chi si leva-in armi per ispirito di ri- 


| bellione chiede aiuto a un governo straniero, la di- 


plomazia vi trova sempre un'indizio di debolezza, 
e confida di veder presto tolto di mezzo natural- 
mente ogni incidente che possa turbare e minaccia- 
re la pace generale. Infatti la risposta del governo 
inglese non ha tardato a manifestarsi , e i giornali 
greci recano la seguente comunicazione del console 
ad uno dei capi più ragguardevoli dell’insurrezione. 
« Non ho mancato di portare a cognizione del mio 
governo il tenore della vostra lettera, quantunque 
la copia del decreto ch’essa contiene sia stata co- 
municata al rappresentante della regina a Costanti- 
nopoli dal console britannico a Canea. Sarebbe per 
me una dolce soddisfazione il poter contribuire in 
qualsivoglia maniera a comporre il conflitto che de- 
sola da sì lungo tempo la vostra patria infelice ; 
ma temo assai che le indicazioni che mi date siano 


| troppo incerte perchè il governo della regina Vitto- 


ria sia disposta ad avviare negoziati colla Porta so- 
pra simili basi ».La risposta sembra abbastanza chiara 
per non aver bisogno di nessun comento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — L’Etendard dice che il marchese 
di Moustier e lord Stanley nel loro ultimo abbocca- 
mento si sono scambiate le più pacifiche assicura- 
zioni sopra tutte le vertenze. 

Il principe Napoleone parte da Parigi e va ad 
incontrare la principessa Clotilde a Lione. Le LL. AA. 
andranno il giorno 11 a Prangins. 

La France dice essere esatta la notizia della 


Gazzetta della Croce che l’imperatore abbia biasi- | 


mato él linguaggio provocante della stampa governa- 
tiva francese. 

Lo stato di salute del conte di Goltz è peggio 
rato. 

La France assicura che i comitati bulgari spie- 


gano una grandissima attività. Credesi che vogliano 
fare un altro tentativo d’invasione. 

Marsiglia 7.—Ebbe luogo uno sciopero di ope- 
rai tipografi. 

Manchester 7.— Ebbe luogo un meeting oran- 
gista convocato da Murphy. Avvennero sabbato e 
domenica conflitti sanguinosi. Molti furono i feriti. 
Si fecero parecchi arresti. 

Il legno inglese Maria Stuarda fu depredato 
presso Cartagena dai pirati spagnuoli. 

Berlino 7. — Da buona fonte viene dichiarata 
senza fondamento la notizia data da un telegramma 
di Londra che la Russia abbia proposto ai gabinetti 
di Berlino e di Parigi alcune misure per un disarmo. 

Dresda 8.—Il Re di Prussia è arrivato iersera; 
fu ricevuto solennemente dal Re di Sassonia, dai 
ministri, dai generali, da folla immensa. 

. Filadelfia 6.— Una banda d’indiani del Nuovo 
Messico incendiò un convoglio della strada ferrata , 
dopo avere strappata la pelle del capo a 16 con- 
duttori. 


BORSA DI PARIGI 
dell’8 settembre 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese. 


AMMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Roma 
PER CONTO DEL GovERNO 


AVVISO 


Di fornitura per la somministrazione 
di Faggiuoli e Fava. 


L’Aminne delle Carceri di Roma volendo prov- 
vedere alla somministrazione dei Faggiuoli e Fava 


|| occorrenti, invita quelli che volessero concorrere alla 


fornitura di dare la loro offerta chiusa e sigillata 
in carta da bollo entro 30 giorni dalla data del pre- 
sente nell'ufficio della Contabilità Centrale posta in 
via Borgo Nuovo n. 9, o presso i Direttori dei di- 
versi Stabilimenti. 

Le condizioni sono le seguenti 

1. La quantità dei Faggioli è di circa libre60,000 
e quella della Fava è di circa libre 30,000. 

2. I Faggioli dovranno essere della qualità co- 
nosciuta in commercio col nome di Faggiolina, bian- 
chi, cottori e della stagione corrente. 

3. La Fava dovrà essere di quella conosciuta 
in commercio col nome di Fava terzarola bianca, 
cottora, non bucata e della stagione corrente. 

A. Per maggior facilitazione verranno accettate 
anche le offerte di partite che mon giungessero alla 
quantità richiesta che non siano n inferiori alle 
mille libre. ì 

5. Allorquando sarà accettata una partita di 
legumi sopraindicati il fornitore dovrà trasportarla 
a tutte sue spese nella Casa di Detenzione per gli 
uomini alle Terme Diocleziane ove esiste il magaz- 
zino generale dei Commestibili. 

i 9 settembre 1868. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eceîo Trib. civ. 6 criminale di Viterbo 
in figura di Commercio. 
Con sentenza proferita da questo Eccefio 


In Giudice Coi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


Trib. in Camera di Consiglio il gîio 7 sett. 

corr. è stato dichiarato il fallimento dei Ne- 

goz.Isdraele Treves ed Isacco Panzieri, e se 

n'è fissata provvisoriamente l’ apertura al 

26 novembre 1867, essendosi nominato 
mmissario 


Umidità Slato 401 cielo 
——===|  indesimi 
di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


Termometrografo 
[dalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


+2980 
+60 
+197R 


sare Calanea, che dovrà 


stato in paritempo oi 
dei sigilli a fina del citato 


l'Illio signor avv. 


Filippo Marsiliani ed in agente il sig. Ce- 
uniformarsi al di 
sposto dell'art. 458 del Reg. di Comm 
l° apposizi 


guirsi dal sott. Cancell. del to Trib. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


nonche il deposito dei nominati Treves e 
Paozieri nella casa di arresto per debiti. 
Tuttociò si deduce a notizia per ogni effetto 
di ragione, 


Il Cancelliere 
F. Monarchi 


DELLA 'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


LR SR TIRI OA 


spe 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Giovedì 10. Settensbre \{ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornali Roma sono 0 


;) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'officio 
di amministraz.® del Giornale via della StamperiaCamerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 10 Settembre 
Con grande solennità Ji pompa ebbe luogo ve- 


nerdì passato la premiazione alla scolaresca del Col- 
legio Romano dei Padri della Compagnia di Gesù: 
la mattina nell'aula massima, in cui vennero confe- 
rite le Lauree e i gradi accademici; nel dopo pran- 
20 in s. Ignazio, ove si fece la distribuzione delle 
Medaglie, e la promulgazione delle nomine d'onore. 

Nella facoltà Teologica il numero delle Lauree 
fu di 24; quello delle Licenze 24; dei Baccellie- 
rati 20. Nella facoltà Filosofica 16 furono creati 
Dottori, a 56 fu conceduta la Licenza; 30 vennero 
dichiarati Baccellieri. Le Medaglie poi distribuite 
alle diverse scuole Teologiche furono 17, alle Filo- 
sofiche 22, comprendendovi i premi assegnati alle 
lingue dotte. Alle scuole di Belle Lettere toccaro- 
no 93 medaglie. È conosciuto quanto la gara agli 
studi sia animata in questo grande Liceo che è fre- 
quentato non solo dalla gioventù Romana, ma da 
quella che educasi in molti dei Collegi fondati in 
questa Metropoli del cristianesimo per le nazioni 
estere, ed ancora da alunni di Ordini, e Congre- 
gazioni Regolari. Straordinario concorso di persone 
convenendo alla cerimonia letteraria, principalmente 
in quella delle ore pomeridiane , ed applaudendo ai 
più valorosi, mostrò quanto interesse pooga questa 
città nell’ incoraggiare la gioventù agli studi delle 
scienze e delle lettere. L' Etîìo e Riîo siguor Car- 
dinal Quaglia, cui facevano corona cospicui perso- 
naggi, fece la distribuzione delle Medaglie. Il rev. 
P. Niccola Augelini, professore di Rettorica in quel- 
la Gregoriana Università , con analoga Orazione 
latina proemiò alla funzione , resa ancor più gra- 
devole per le armonie di scelta-e numerosa orchestra. 


i 


Nel giorno 24 del decorso agosto i signori Fe- 
lice dei Principi Borghese, Wladimiro dei Marchesi 
Campanari, e Carlo Rocchi Convittori nel nobile 
Collegio di Mondragone diretto dai PP. della Com- 
pagnia di Gesù, alla presenza degli Ethi e Rii si- 
goori Cardinali Mattei e De Luca e di molti nobili 
personaggi diedero un pubblico saggio, il primo di 
Algebra e Geometria, ed i secondi di tutta l’Aritme- 
tica ; come altresì il 26 agosto i scuolari di Bel- 
le Lettere e di Grammatica diedero altro sag- 
gio nelle materie letterarie e storiche , mentre 
il 28 dello stesso mese quei nobili convittori al- 
la presenza di dotti personaggi provarono il pro- 
fitto ricavato nello studio delle lingue Francese, In- 
glese, e Tedesca, nella Geografia ed Aritmetica. Fi- 
nalmente nel giorno 31 del mese suddetto l’ Etîio 
e Rino signor Cardinale Mattei, circondato da Sua 
Eccîiza Rina Monsignor Pacca, Maggiordomo di Sua 
Sanità’, da altri Prelati e distinti signori, distri- 
buì ai più meritevoli negli esercizi scolastici i premi, 
venendo recitate dai Convittori varie poetiche com- 
posizioni, alternate da musica vocale ed istrumentale 
eseguita da quegli allievi, che anco in occasione 
dei suindicati saggi ebbero, non meno che i loro Îsti- 
tutori , calorosi applausi dai sceltissimi e colti 
uditori. 

Basa. seni 

La premiazione dei giovani che frequentano il 
Ginnasio Romano di Filosofia ebbe luogo nel: gior- 
no 24 del p. p. agosto , con la solita pompa, in 
s. Maria della Pace, venendo eseguita in tal ‘circo- 
stanza anche quella dell’ anno scolastico 1867, che 
a causa del Cholera non potè. effettuarsi coll’ usata 
solennità. La distribuzione delle Medaglie consegui» 


te per le prove date nei concorsi, o negli esercizi 
soolastici fu fatta. dall-B@0.e Rino signor Cardinale 
De Reisach prefetto della s. Congregazione degli Stu- 
di, attorniato da vari Prelati, aprendosi la cerimonia 
letteraria con dotta prolusione pronunziata dal rev. 
prof. D. Augusto Guidi. Grande concorso di scelte 
persone v' intervenne, applaudendo a quelli che si 
erano sopra gli altri segnalati. 


—Ceoiero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Constitutionnel : 

Abbiamo parlato di un articolo della Gazzetta 
della Germania del Nord relativo alla decisione pre- 
sa dal ministro della guerra di Prussia di differire 
di tre mesi la chiamata delle reclute. Gli uomini che 
dovevano essere chiamati in ottobre non lo saranno 
che nel gennaio venturo. La Gazzetta conviene che 
questa misura possa essere stata consigliata da ve- 
dute finanziarie. « Ma, aggiunge poi, si adotterebbe 
una provvidenza simile, si rinvierebbero gli uomini 
della riserva in settembre e parte anche in agosto , 
si ridurrebbe l’armata di un terzo del suo effettivo 
ordinario se si meditassero pensieri di guerra e di 
annessione ? » 

Il foglio prussiano considera che con queste 
misure la Prussia ha manifestato il suo desiderio di 
disarmare. « Il disarmo, essa dice, è in via di ese- 
cuzione per quanto lo concilia il principio [della no- 
stra organizzazione militare ». Ed aggiunge: « la 
prova è fatta ormai che noi non meditiamo conqui- 
ste, ma vogliamo il mantenimento della pace di cui 
abbiamo bisogno quanto i francesi. » L’articolo fini- 
sce così: « Il nostro popolo , ed è questa una ga- 
ranzia ulteriore e sicura della .pace, il nostro popolo 
vuole la pace sinceramente quanto coloro che sono 
chiamati a dirigere la sua politica. » 

Questi sentimenti del popolo tedesco sono an- 
che quelli della immensa maggioranza del popolo 
francese come anche del governo imperiale. 

—Riferiamo, per quel che valgono, dall’Inter- 
national le seguenti: notizi * 

4 circoli politici parigini sono preoccupati d’un 
progetto di lettera che Napoleone III avrebbe sotto- 
posto al suo ministro degli esteri, e che , a quanto 
ci si assicura, fornì il tema ad una viva discussio- 
ne nell’ultimo consiglio dei ministri. 

Questa lettera dicesi sarà pubblicata nelle co- 
lonne del Moniteur. 

Crediamo sapere che la medesima ponga netta- 
mente davanti all’ Europa la questione del disarmo 
generale e «della convocazione d'un congresso incari- 
De di regolare l'equilibrio europeo sopra nuove 
asi. 


Nel caso in cui la duplice questione non si po- 
tesse risolvere, si ricorrerebbe, ma allora soltanto , 
alla guerra. 

Non è senza uno scopo politico che il principe 
di Metternich proluoga il suo soggiorno a Fontaine- 
bleau. L'ambasciatore austriaco ebbe frequenti e lun- 
ghissime conferenze con Napoleone III, e vuolsi che 
il gabinetto. di Vienna agisca di concerto col gover- 
no ‘francese per consolidare la pace europea. 

._ Crediamo di poter affermare che la prossima 

intervista dello ezar col re di Prussia avrà luogo 

più per discutere la pace che per preparare la guerra. 
—etetittoro—— 

Il Daily News pubblica la seguente lettera ; 
indirizzata dal conte Russell all'intendente delle sue 
tenule in Irlanda: % 


Loohearn, 15 agosto 1868. 
Mio caro signore. 

Siccome potrebbe sorgere lottu elettorato n 
Meath, o a Lonth, e siccome nelle precedenti ele- 
zioni generali ebbe luogo un equivoco a’ proposito 
della condotta d'uno de’ miei agenti subalterni, così 
vi prego di spiegare chiaramente agli agenti ed ai 
fittaiuoli le mie opinioni sopra i loro voti. Io ho il 
diritto, nella mia qualità di possessore di terre , di 
pretendere che i miei fittaiuoli paghino regolarmente 
quei canoni che convennero di pagare e che colti- 
vino bene i campi: e se essi non li miglioreranno 
io non li lascierò deteriorarli dallo stato, in cui li 
hanno ricevuti. 

Sarò sempre disposto a tener loro conto di tut- 
te le migliorie che avessero potuto fare e di quei 
patti che domandassero. Ma in ciò che riguarda i 
loro voti, io non ho, nella mia qualità di proprie- 
tario di terre, verun diritto da far valere: quello 
che desidero si è che essi votino in conformità 
alle loro opinioni, non spettando punto a me l’immi- 
schiarmi in alcuna maniera nella loro decisione. Il 
Parlamento ha conferito il diritto di voto agli uomi4 
ni riputati abili di eleggere rappresentanti al Parla- 
mento, e sarebbe grave delitto politico il voler sin- 
dacare la libertà di scelta in tal modo conferita. 


Sono, caro siguore, il devotissimo vostro 
Russell 


—E ha da Londra 5 settembre (sera). 

Un telegramma di questa sera da Southampton 
annuncia che scoppiò un incendio nei docks della 
West-India Company, e che la fattoria di zuccaro 
di questa Compagnia venne intieramente distrutta. I 
pompieri erano ancora occupati a spegnere il fuoco. 

L'inchiesta dell’ufficiale informatore sopra le 
cause della catastrofe d’A'ergéle ha condotto a un 
verdetto d'omicidio. Due impiegati ferroviari saran- 
no tradotti sotto questo capo d'accusa davanti alla 
corte d'Assise. 

— È da Londra 3 settembre : 

Un telegramma da Cork ripete che questa notte 
una fattoria situata nelle vicinanze della città venne 
incendiata conuna specie di fuoco greco. È il quarto 
incendio avvenuto da otto giorni. 

Due bande d’uozaini vennero scoperte mentre 
facevano degli esercizi militari nella campagna vici- 
na e per la maggior parte sono stati arrestati. 

Abbiamo da Southampton che il danno prodot- 
to dall’ incendio dei docks della West-India Company 
è assai considerevole. 

—Si legge nel Times: 

Se gli alleati continuano a vincere nel Paraguay, 
il risultato finale sul Tebicuary sarà come fu ad 
Humaita. Ma la questione è di sapere se anderanno 
anche colà agli estremi ovvero se la prospettiva del 
prolungamento indefinito della lotta da un lato o 
dall’ altro l’ incertezza della fine non faranno con- 
cludere un compromesso opportuno. 

È evidente che nei due campi esiste un partito 
della pace. Lopez ha dovuto far fucilare il suo mi- 
nistro degli affari esteri che dietro di lui, con al- 
cuni rifugiati di Montevideo, congiurava per con- 
cludere la pace. 

A Buenos Ayres, come già vedemmo, i parti- 
giani delle tendenze pacifiche sono numerosi al con- 
gresso. A_Rio Janeiro hanno la maggioranza nel ga- 
binetto. Sarebbe troppo sperare che nei consigli di 
quegli uomini dell'America del Sud possa farsi udi- 
re la voce della ragione j ma intanto ci vuol del 
tempo per trasportare il teatro della guerra dalla 
foce del Paraguay sulle sponde del Tebicuary. 


"Gli alleati saranno impediti ad ogni piè sospin- 

to nella marcia da nuove difficoltà; e non è invero- 
simile che se la pace non si conclude, almeno pos- 
sa farsi la sospensione delle ostilità, duraote la qua- 
le ogui partito conserverebbe le posizioni che occu- 
pa Non.è assolutamente necessario di continuare le 
operazioni militari perchè non è stipulata la pace. 

Ju tal guisa il Chili e la Spagaa si considera- 
no semplicemente come in istato di guerra da un 
anno senza avere tirata una fucilata sola in tutto 
quel tempo. In tal modo gli alleati potrebbero sta- 
bilirsi tranquillamente a Humaita se non sono anche 
stufi della guerra in modo da accomodare la contro- 
versia col Paraguay, riconoscendo nello stesso tem- 
po che la presa di Humaita non ha fatto troppo pro- 
seguire i loro affari e che la guerra deve ricomin- 
ciare da capo. 

——014404-4-4-04-— 

Togliamo dai giornali di Vienna del 4 c 5 set- 
tembre : 

S. M. la regina di Sassonia, che arrivò qui ier 
l’altro da Ischl © pernottò all’ Hotel Lamm, prose- 
guì ieri mattina alle 8 mediante un treno separato 
il suo viaggio alla volta di Praga. Un maresciallo 
di viaggio e numerosa servitù accompagna la regina. 

— Il conte Goluchowski partì ieri mattina per 
la Gallizia, e si recherà dapprima a Cracovia affine 
di disporre i preparativi pel ricevimento della coppia 
imperiale. 

— Viene riferito da Zagabria che relativamen- 
te agli ultimi avvenimenti in Carlsladt quel muni- 
cipio discusse jeri una istanza da presentarsi a S. M. 
affine di togliere quella città al potere civile ed as- 
soggettarla all'autorità militare. 

— Leggesi nella Corresp. gen. autr. : 

Non possiamo a meno di constatare da fedeli 
cronisti, che in questi ultimi tempi i giornali prus- 
siani si occupano molto delle questioni interne del- 
l’Austria : e principalmente la Gazzetta Crociata si 
mostra molto inquieta in tale riguardo; ma desidera 
sinceramente che il popolo austriaco e il suo sovra- 
no sormontino tutte queste difficoltà a dispetto della 
demagogia. 

— S. A. I. il serenissimo sig. arciduca Alber- 
to visitò, com’ è noto, negli ultimi tempi i campi di 
Bruck e di Kladuo. Il primo è destinato all’istru- 
zione dei soldati, e l’altro per quella degli ufficiali. 
Furono fatti degli esperimenti coi fucili a retro-ca- 
rica che ebbero un esito brillante, 

— S. A. I l'arciduca Guglielmo partì ieri in 
unione al suo aiutante conte Thun per la città di 
Steyer, da dove si recherà in Tirolo per una gran- 
de rivista di truppe. 

— Il Cittadino di Trieste ha da Vienna 6 set- 
tembre: | 

Le delegazioni si riuniranno ai primi di no- || 
vembre. 

La congregazione dei comitati di Pest-Solt ha 
ricusato di accettare per ora la legge della coscri- 
zione delle reclute, perchè il rescritto ministeriale 
Sta in contraddizione colla legge sulla pubblicazione 
delle leggi. 

— Si ha da Praga, 3 settembre : 

Nei villaggi Sasaldl e Bratrik, non lungi da 
Gablenz, furono affissi agli svolti delle vie proclami, 
nei quali si eccitano le popolazioni a rifiutare le 
imposte e a persistere nell’opposizione ; vi si fanno 
minaccie a chi le pagherà. 

Su pei cauti delle vie di Praga furono affissi 
avvisi listati di nero per annuociare che tutti i fo- 
gli ezechi furono sequestrati, Gli agenti di polizia 
ebbero ordine di staccarli. 


0640-4101 —- 

Troviamo in una lettera da Vienna alla Corri 
spondenza del. Nord-Est le seguenti notizie, che, 
non abbiamo duopo di dirlo, vanno accolte con ri- | 
serva i 

Pare che a Berlino si sia poco soddisfatti. del- 
* accoglienza fatta dal gabinetto austriaco ai tenta- 
tivi di riavvicinamento promossi dalla Prussia. Il || 
tuono assunto a questi ultimi giorai dalla stampa 
ufficiosa prussiana rispetto all'Austria, ci fa credere 
che ciò sia vero, 

Appena il barone Werther ebbe data legti 
signor di Beust del dispaccio relativo alla Dei Pd 
dom. gli. organi ufficiosi di Berlino di trattarono po= 


fra la Prussia e la Russia; e dissero che l'Austria 
era in piena dissoluzione. 

Questo linguaggio non produsse però l’effetto 
che si sperava. Per ciò che riguarda l'alleanza rus- 
| sa, si sa probabilmente a Berlino meglio che altrove 
ciò che si deve pensarne. A nostro avviso, la Rus- 
sia, in caso di guerra all'Occidente, non darà un 
aiuto eflicace alla Prussia. Il suo armamento non è 
ancora interamente rinnovato ; essa d'altronde si oc- 
cupa di russificare violentemente la Polonia ed ha 
gli occhi rivolti altrove che al Reno. 

Pare certo, inoltre, che la Russia abbia fatto 
sapere a parecchie Corti tedesche che, nel caso di 


neutrale. ‘ 
Quanto alle difficoltà interne che ci restano da 


vincere per compiere l'ordinamento dell'impero, qui 
non sono considerate iosuperabili. La miglior prova 
che si cammina sovra un terreno più solido sta in 
ciò che il signor di Beust incomincia a prendere una 
{ attitudine più ferma rispetto alla questione germa- 
nica. Una nuova deroga al trattato di Praga non 
| sarebbe oggi tollerata dal gabinetto di Vienna con 
l'indifferenza e la calma dimostrate quando furono 
pubblicati i trattati imposti dala Prussia agli Stati 
della Germania del Sud. 

Forse questa è una delle cagioni di malconten- 
to a Berlino. 

—Il nostro corrispondente di Berlino, scrive l’O- 
pinione Nationale, ci assicura che il liuguaggio che 
tengono gli ufficiali prussiani nei circoli militari è 
assai meno belligero di ciò che si crede. 

Il gabinetto di Berlino farebbe in questo mo- 
mento tulti i suoi sforzi per via diplomatica onde 
appianare le difficoltà pendenti tra |’ Olanda e la 
Prussia. 

—I giornali francesi hanno da Amburgo, 5 
settembre : 

Il giornale Le Notizie d'Amburgo dice che, nel 


go il 16, Sonderburgo, Apenrade ed Hadersleben il 17. 
| — A Monaco le truppe regolari si accamparono 
nei contorni di quella città per lasciar libere le ca- 
serme alle truppe della landwehr, fino a che non 

abbiano compiuti i loro esercizi. 
Il re Luigi ha ispezionato molte volte il cam- 


disfazione per la buona tenuta delle truppe. 

In quella città si smentisce la notizia sparsa 
nella Germania del Nord che si costruisca sui con- 
fini francesi del Palatinato una nuova fortezza. 


9404-040200 — 

Si ha da Copenaghen, 4 settembre: 

Il principe reale è partito per Malmoe, da dove 
ritornerà a Stoccolma. 

Il nuovo ambasciatore di Svezia, signor Ste- 
diugk, ha presentato ieri al re le lettere che 1’ ac- 
creditano presso la corte di Copenaghen. 

20494840480 — 

Una lettera da Pietroburgo parla di convogli 
d’esiliati polacchi che ritornano dalla Siberia » ove 
erano stati inviati per delitti politici. 

L'aspetto di questi trasporti è dei più stra- 
zianti. La scorta militare è assai numerosa , e re- 


quei disgraziati uno sguardo di pietà, 

Il granduca ereditario continua ad incoraggiare 
lo zelo del generale Bergy. governatore di Varsavia, 
approvando tutte le misure energiche che gli furono 
proposte nell’assenza dell’imperatore Alessandro suo 
augusto padre. 
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veano decreto per il quale è accettata la dimissione 


gli alabardieri, 
La duchessa di Tetuau è in fil di vita. 
r—006-163-09-0-—. 


‘iiiezatà:da Fund-Pascià alle divérse potenzé eutbpee 


ne delle bande 


co amichevolmente ; ci minacciarono d’un'alleanza | 


un conflitto tra la Francia e la Prussia, rimarrà | 


suo viaggio nello Schleswig del Nord, il re di Prus- 
sia visiterà Flensburgo il 15 settembre, Glucksbur- 


po, dimostrando agli ufficiali superiori la sua sod- | SPArger , 
| lo spirito di fraternità e di concordia, non può ve- 


spinge tutti coloro che osano soltanto rivolgere a 


La Gazzetta di Madrid del 4 pubblica un ‘so- 


del conte di Cheste dal suo posto di comandante de- 


Riferttmo dallà' Presse il testo della nota indi- 


per dimandare un’ inchiesta ‘collettiva relativamente 
alla complicità del goverao rumeno uell'otganizzazio- 
bulgare : 


Costantinopoli, 1 agosto. 

Approfittando dell'occasione offertami dalla riu- 
nione, avvenuta il 28 luglio presso di me, dei rap- 
presentanti le grandi potenze, io ho avuto l'onore 
di esporre a V. E., nouchè ai suoi colleghi, i fatti 
che sono accaduti sulle sponde del Danubio ed { so- 
spetti che pesano sulla condotta del governo dei 
Principati-Uniti in questa circostanza. Pregai, nello 
stesso tempo, i signori rappresentanti di provocare 


| gli ordini dei loro rispettivi goverui perchè si fosse 
| proceduto ad un esame coll’organo dei loro agenti 
|| a Bukarest onde rischiarare questi dubbi. 


Credo però necessario di ritornare su tale qui- 
stione e di precisare i fatti che segnaliamo all’atten- 
zione delle grandi potenze alleate della Sublime Porta. 

Qualche centinaio d'uomini, riuniti in Valac- 
chia, ed organizzati in corpo, sono venuti ad at- 
taccare, su tre punti, i cordoni di guardie stabiliti 
sulla riva destra del Danubio, per entrare nel paese 


| coll’intenzione di fare insorgere la popolazione. Due 


di queste bande furono respinte colla forza armata; 
una sola ha potuto penetrare; ma ioseguiti da vi- 
cino, gli uomini che la componevano furono attac- 
cati successivamente, ed i pochi che ne rimanevano 
sono caduti nelle mani delle autorità imperiali. 

Questa zuffa non ha avuto altro risultato che 
un'emozione momentanea, e non si dovrebbe preoc- 
cuparsene se non fosse altro che un semplice atto 
di brigantaggio non riuscito e punito. Lo scopo di 
questi uomini non era soltanto un ‘attentato contro 
la sicurezza di una provincia, ma una macchinazio- 
ne contro l’impero in generale. 

Nei proclami che quei briganti volevano diffon- 


dere, essi protestavano che il loro scopo era uma- 


nitario e che Ja loro sollecitudine si estendeva ugual- 
mente agli abitanti mussulmani e cristiani della Bul- 


|| garia. Ma risulta da'loro interrogatori dopo l'arre- 
| sto, ch'essi avevano il progetto di commettere de- 
| litti isolati contro i mussulmani e di eccitare l'odio 


e la vendetta diAuesti ultimi coutro i cristiani. 
Questo loro progetto fu mandato a vuoto dalla vigi- 
lanza delle nostre autorità e dalle nostre popolazio- 


| ui, tanto cristiane quanto mussulmane, di cui le pri- 
| me colla loro leale condotta, e le seconde col loro 
| spirito di patriottismo, hanno conservato intatta la 


tranquillità del paese e la fraternità ch’esiste fra di 


| loro. 


Il governo imperiale, che fa tutti suoi sforzi 
per ispargere fra tutte le popolazioni della Turchia 


dere, in verità, con occhio indifferente che si co- 
Spiri contro l’opera ch'egli prosegue con tutta per- 
severanza. E a questo titolo ch egli ha dovuto ri- 
cercare seriamente i mezzi di tagliare il male alla 
sua radice. 

Voi sapete, signore, che non è la prima volta 
che simili fatti si producono sulle sponde del Da- 


| nubio, 


L'anno scorso, altre baode che avevano fatto 
il loro centro d'azione in Valacchia, fecero lo stesso 
tentativo sulla sponda destra del Danubio, e sono 
appena scorsi sei mesi che ci si segnalavano nuovi 
preparativi di questo genere. 

Le assicurazioni formali e le denegazioni asso- 
lute del governo dei Priucipati Uniti non hanno im- 
pedito che la cosa si realizzasse presto o tardi. 

Le nostre informazioni ci autorizzano persino a 
credere che queste bande furono organizzate e pas- 
sarono il Danubio a cognizione delle autorità prin- 
cipesche. Tutte queste circostanze sono combinate 
in modo da ispirare serii sospetti al governo impe- 
riale, ed'ogni spirito imparziale riconoscerà che non 
gli è permesso di riposare sulle assicurazioni date 
anche recentemente dal governo principesco, che ini- 
ziò egli pure un'inchiesta onde scoprire i colpevoli. 

+ La nostra lealtà e la piena fiducia che abbiamo 
nell'equità delle potenze garanti ci fanno un dovere 
di svelare la nostra impressione. Queste stesse po- 
tenze che hanno guarentito le istituzioni dei Prin- 
cipati Uniti, hanno compreso in questa guarentigia 


‘le relazioni dei Principati colla corte sovrana. Nes- 


suno meglio di loro può esser giudice della situa- 
zione che risulta da questo stato di cose, che offen- 
de tanto'seriamente queste relazioni, ch'è nel comu- 
ne interesse di serbare illese. Se fosse provato che 
i mostri‘ sospetti: noù sono fondati , noi bt) 


+ 
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senti, 


sr mai 


primi a felicitarcene: ma perchè questa prova sia di 
natura da dissiparli, fa d’uopo ch'essa risulti da un 
esame che offra tutte le condizioni volute d' impar- 
zialità. 

I trattati ci darebbero il diritto di chiedere un 
esame collettivo colle potenze garanti: ma la nostra 
fiducia ci dispensa dall’insistere sulla nostra coope- 
razione. Ciò che noi chiediamo loro è di fare que- 
Sl’esame mediante i loro agenti nei Principati Uniti. 
Se il risultato conferma sventuratamente i sospetti 
che il governo imperiale ha potuto concepire, noi ci 
uniremo alle potenze per fare intendere al governo 
principesco un linguaggio fermo e di natura da ri- 
condurlo al giusto apprezzamento della sua posizio- 
ne rispetto alla corte sovrana. Se, come noi lo de- 
sideriamo, e come ho detto più sopra, i nostri dub- 
bi non sono menomamente giustificati , le potenze 
avranno fatto cessare tuttociò che tende ad eserci- 
tare influenza sulle nostre relazioni coi Principati | 
Uniti in un senso che non si concilierebbe coi seu- | 
timenti da cui è avimato il governo imperiale e da 
cui non vorrebbe dipartirsi. 

In ogni caso, il risultato, qualunque siasi, sa- 
rebbe una nuova prova della sollecitudine delle po- 
tenze garanti cd avrebbe un effetto quale si può de- 
siderarlo , tanto nell’ interesse dei Principati Uniti 
quanto in quello della Sublime Porta. 

Noi facciamo quest’appello alla lealtà delle po- 
tenze garanti e siamo certi ch'esse vorranno rispon- 
dervi con benevola sollecitudine, 


pel 15 settembre. Il Danubio superiore è il punto 
più minacciato. 
——e404-0-000— 

Il New-Fork Tiines aununcia, secondo un te- 
legramma da Washington, che Johnson, al dire de' 
suoi amici, s'imbarcherà per l'Europa il 5 del ven- 
turo mese di marzo e che egli andrà a riposare al- 
l'estero, per ristorarsi dalle fatiche sostenute duran- 
te le sue funzioni di presidente, 


Ii 

Scrivesi da Saigon, 25 luglio, al Moniteur: 

Dopo la sorpresa del porto di Rach-Gia, in Co- 
cincina, di cui v’ho precedentemente reso conto , è 
nata una certa agitazione, com’era da aspettarsi, al 
confine settentrionale della nostra colonia. Una forte 
banda di saccheggiutori, formatasi fuori del nostro 
territorio, varcò il confine, e tentò d’avanzarsi ver- 
so le provincie del centro, ma trovò i posti france- 


{ si vigilanti, e la loro vigilanza l’ha sino dal bel prin- 


cipio impedita di intraprendere nulla di serio. 
Bentosto, grazie alle rapide misure prese dal 
governatore, una piccola colonna, composta di trup- 
pe francesi e di milizie indigene, si portava contro 
gli invasori, li disperdeva agevolmente, e li respin- 
geva al di là delle nostre frontiere. In pari tempo, 
colonne simili fecevano delle ronde nei circondari 
vicini per rassicurare le popolazioni. Questo vano 
tentativo non turbò la tranquillità della colonia; essa 
non fece che dimostrare una volta di più l’impoten- 
za degl’intrighi ostili in cui s'ostinano ancora alcuni 


È in questa convinzione, che vi prego di gra. 
dire ec. s 


Firmato: Fuad. 


— L'Osservatore triestino ha da Chio, 29 agosto: 

S. E. Ahmed pascià è ancora qui e fa impri- 
gionare degli individui accusati per cagione della 
mischia avvenuta li 9 corrente. È spiacevole però 
che, mentre gi veri colpevoli è riuscito di mettersi 
in salvo, egli arresta anche dei calunviati e li fa 
trasportare, dicesi, ai Dardanelli. Ma si spera che 
il governo della Sublime Porta saprà riconoscere gli 
innocenti. Fra gl'imprigionati vi è pure il capitano 
di porto di questo consolato degli Stati Uniti d’Ame- 
rica. Intanto le misure di figore prese da S. E. la- 
scieranno una tale memoria nel paese, che non così 
tosto sarà turbato l'ordine. 


— Leggiamo nell’Epogue del 7: 

Il principe Carlo di Rumenia aspetta la visita 
del principe Antonio di Hohenzollern, suo padre , 
che deve recarsi in Rumenia nel più stretto inco- 
gnito. Questa visita tante volte annuuziata, fu sem- 
pre smentita e differita; oggi essa è certa. 


Scrivono da Belgrado alla Correspondance du 
Nord-Est, che sembra incontestabile oggidì che la 
Russia abba ordinata un'insurrezione in Bulgaria. 


Testimoni oculari assicurano che le armi, le 
munizioni da guerra e persino i viveri vi sono stati 
portati ultimamente în grande quantità , provenienti 
dalla Russia. Il signor Bratiano ha lasciato fare. Sie- 
come i primi tentativi sono falliti, grazie all’indiffe» 
renza della popolazione bulgara, alcuni emissari rus- 
si percorrono nuovamente i vilayet del Danubio e 
sono riusciti a guadagnare per la loro intrapresa gli 
abitanti dei dintorni di Grabova. 


I villaggi Radikay, Zrvena-Voda , Raggrad ’ 
Nikopolje, Zalestje e Firnavo, hanno armato tulti i 
loro uomint atti a portare le armi e li hanno diretti 
verso i Balcani, dove si trovano ora circa 2,400 
uomini pronti a combattere; ed il cui mantenimento 
nelle mottagne costa molto. 

Si dice che i capi di questa ba nda si propow= 
gono di discendere dalle altre, di effettuare fa loro 
unione colla banda che agita Ja Macedonia, dove vi 
sono poche truppe turche, 

In una lettera indirizzata alto Stesso giornale, 
noi leggiamo che attualmente. si trovano « & Belgra-- 
do due ufficiali rassi incaricati s (Uno di agire suî. 
serbi; l’altro sui monlenegrini, n ) ‘ 

Sono i comitati gre i ehe formiscono i fondi, e 
vi è un andiriviett' continuò di aggiti fra a Rinienta, 
la Grecia, .il Montenegro e la Serbia. 


Si annuncia una nuova irfuzione ia Bolgaria 


malevoli personaggi de'paesi limitrofi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-— 

Quel breve spazio che alla stampa ministeriale 
di Firenze rimane dopo aver fatto lunghi quanto im- 
potenti sforzi per confutare le informazioni e i giu 
dizì ostilissimi che la Patrie, la France, | Etendard 
ed altri giornali officiosi di Parigi pubblicano quasi 
quotidianamente sulla situazione politica dell’ Italia, 
è dalla stampa medesima impiegato nel combattere, 
forse con non migliore successo, gli apprezzamenti 
e le notizie del pari ingiuriose al loro governo che 
i fogli italiani del partito estremo divulgano ogni 
giorno con manifesta compiacenza. E così essa ten- 
ta dimostrare che solidissima è la posizione at- 
tuale del ministero, che ai componenti il medesimo 
non si addice quella qualifica di inettezza e di im- 
popolarità che le fazioni rivali attribuiscono loro, che 
non è solo l'inerzia e la negligenza parlamentare l'ele- 
mento onde si costituì quella maggioranza che tollerò il 
presente gabinetto al potere, che è falso finalmente es- 
sere riuscito impossibile al Menabrea il trovare, malgra- 
do le più laboriose pratiche, chi volesse dividere con lui 
la responsabilità del governo. Gli stessi giornali offi- 
ciosi considerano anzi come un avveduto espediente 
la misura adottata di non togliere dal provvisorio la 
interna amministrazione, giacchè affermano che con 
tal mezzo potranno più facilmente e senza che nuovi 
accordi e nuove discussioni siano necessarie, essere 
adottati quegli energici provvedimenti che la situa- 
zione politica richiede a fronte della intemperanza 
e della stoltezza insanabile della democrazia. E que- 
sta difatti prosegue instancabilmente ad agitarsi ed 
inventa ogni giorno nuove forme per esercitare la 
sua opera corrompitrice, estorcere denaro ai creduli 
e di una influenza indebita farsi indebita scala a 
salire. 6) . 
Mentre il telegrafo fa sapere che i fogli offi- 
ciosi francesi si pronunciano nuovamente mediante 


recate dalle corrispondenze parigine concordano nel 
manifestare di nuovo grandi apprensioni, Tutte le di- 
chiarazioni pacifiche del governo e de’suoi organi non 
valgotto ad attenuare l' impressione cagionata dallo 
Spettacolo dell’instancabile attività colla Quale si pro- 
seguono. gli armamenti e gli apparecchi relativi. D'al- 
tronde ogni parte intelligente def pubblico non ere- 
de più all'antico adagio, secondo il quale l'apparee- 
chio alla guerra è il miglior .mezzo per assicurare 
la pace. Questa si ritiene oramat {conciliabile coi 
Grossi esergiti, i quali non si a rimanere 
| lunigo ‘inoperosi,. Le sole speratize della guerra jn- 


elaborate dimostrazioni in favore della pace, le notizie - 


| 


sMNE_OGART 
il loro gusto per le buMaglie e conquiste, si devono, 
presto o tardi, trovar'costretti a darvi sfogo. Né al- 
cun peso si dà generalmente alle parziali riduzioni 
ed a qualcha proposta di disarmo che quà e la si 
va mettendo innanzi, imperocchè chiunque non ha 
posto in dimenticanza la storia di questi ultimi venti 
anni sa che proposte di tal fatta sono i prolegomeni 
obbligati ed inevitabili di una guerra. Si arma dap- 
prima formidabilmente senza strepito e quasi con un 
consenso reciproco; poi, allorchè l'armamento è com- 
pleto, gli avversari incominciano ad accusarsi di cer- 
care un pretesto di guerra; per dar provà della buo- 
na fede, ciascuno si affretta di rinviare clamorosa- 
mente qualche centinaio di soldati alle proprie case, 
di mettere in disparte qualche cannone deteriorato, 
di gettare qualche cassa di fucili irruginiti. Ed una 
volta accordato questo attestato di deferenza alle 
pacifiche aspirazioni, non resta più che da adempie- 
re alcune formalità diplomatiche prima di entrare iu 
campagna. Ora, è tale appunto lo spettacolo che of- 
frono presentemente le grandi potenze d'Europa; 
la Prussia fa annunciare a tutti gli èchi che dopo 
le attuali manovre i soldati della riserva saranno 
mandati in congedo e che la chiamata delle reclute 
è differita di tre mesi ; la Russia dal canto suo li 


| bera i soldati che dovrebbero prestare ancora due 


auni di servizio; il governo francese nou potrà tar- 
dar molto a pigliar qualche analoga misura e così 
il solito preludio di un disarino apparente sarà sla- 
to eseguito. 


A giustificare infatti questa qualifica di mera 
apparenza basta leggere le informazioni che sono di- 
valgate dalla Patrie di Parigi intorno agli apparec- 
chi della Prussia. Accennammo ieri |’ altro che il 
numero degli operai impiegati a Kiel fu notevolmen= 
te accresciuto; la Patrie aggiunge che i lavori pro 
grediscono rapidamente. Le opere eseguite a Fried- 
richfort sulla costa ovest s a Laboe ed a Mollenort 
sulla costa est saranno prossimamente compiute; es- 
se assicurano la difesa del porto dal lato di mare e 
si combinano con altre dello stesso genere di recen- 
te incominciate. Queste nuove opere consistono in 
un gran forte staccato che si erige sul Branneberg, 
Montagna situata assai vicino nel nord e in una se 
rie di batterie costruite al livello dell’ acqua e al- 
l'ingresso stesso del porto sopra uno spazio di 200 
metri. Queste batterie sono blindate secondo un nuo- 
vo sistema e si trovano già abbastanza inoltrate per- 
chè si possa pensare fino d’ora al loro armamento, 
che si comporrà esclusivamente di grossi cannoni. 
Un poco addietro a queste batterie è stata costruita 
una piccola piazza d’armi, dove sarà istallato il ma- 
teriale destinato alle torpiglie ; fra gli oggetti che 
devono comporlo si citano gli apparecchi elettri- 
ci necessari per mettervi il fuoco. Tali ed al- 
tre dello stesso genere sono le notizie che la Patris 
riceve da Berlino; ma per poco che i giornali prus- 
siani si diano la pena di osservare ciò che avviene 
in Francia, essi troveranno da registrare parecchi 
fatti dello stesso genere. 

Siccome peraltro il giornalismo non è uso ali- 
Mentarsi soltanto di fatti e di prove materiali s ma 
un vitale alimento trova altresì nelle congetture e nei 
prodotti della fantasia, così anche oggi diverse ipo- 
tesi e dicerie trovansi allestite dalla stampa ai suoi 
lettori, di taluna delle quali non è inopportuno il dare 
contezza. Visto per esempio come il prossimo arrivo 
dell'imperatore Alessandro nella capitale della Prus- 
sia riconduca colà in tutta fretta il corpo diploma- 
tico che n’ era assente, vuolsi dai novellieri vedere 
in ciò un indizio che importanti trattative avranno 
luogo tra i due sovrani e che forse da questo novel- 
lo abboccamento emanerà l’ ultima parola di guerra 
0 di pace. Ed intorno a ciò l'International, volendo 
Spingersi ancora più innanzi colle sue previsioni , 
dice che i sentimenti e le aspirazioni bellicose van- 
no spegnendosi sensibilmente in Russia e che per 
conseguenza lo czar recandosi a Berlino « Vi va più 
per discutere la pace chè' per preparare la guerra ». 
Un altro giornale dice che le sfere politiche di Pa- 
Figi sono preoccupalè di un Progetto di lettera che 
Pr Napoleone evrebbe, sottoposto al suo 
ministro degli affari esteri € che avrebbe formato 
oggetto di seria discussione nell’altimo consiglio dei 
ministri, Questa * lettera , che si dice dover esser 
Pubblicata fra breve nel Moniteur, porrebbe esplici- 


tamente dipnanzi all'Europa la quistione del disarmo 
generale e di convocazione di un Congresso incari- 
cato di stabilire su nuove basi l'equilibrio europeo; 
se questa duplice quistione non fosse risoluta per 
comune consenso dei governi , allora la guerra sa- 
rebbe inevitabile. 

Altro campo ai discorsi della stampa .offrono le 
notizie trasmesse relativamente al sigoor di Bis- 
mark , il quale, poichè tutti i giornali officiosi di 
Berlino affermarono trovarsi assai migliorato iu sa- 
lute, si crede che non senza grave motivo possa 
essersi indotto a tenersi per lungo tempo lontano 
dal centro della politica e della diplomazia tedesca. 
Ecco infatti che il Morgen Post pubblica una im- 
portante lettera berlinese nella quale si esamina e 
si indaga qual sia la diagnosi più probabile da fare 
sulla infermità che afiligge l’eminente statista prus- 
siano. Secondo il citato foglio, il conte di Bismark 
avrebbe resistito ad oltranza ad una corrente che 
prevaleva nei circoli militari e faceva capo fino alla 
reggia, avente in mira di stringere alleanza forma- 
le colla Russia e romper guerra colla Francia. Il 
conte di Bismark, persuaso che il tempo e la pace 
possono più che le ostilità sanguinose e i successi 
guerreschi spingere l’edifizio germanico al suo com- 
pimento, avrebbe mostrata estrema freddezza nei 
suoi rapporti col governo dello czar , ne avrebbe 
attraversati i disegni per ciò che tocca la questione 
orientale e finalmente avrebbe prodotta una certa 
tensione nelle relazioni fra Pietroburgo e Berlino. 
Il Morgen Post aggiunge un altro fatto. Il conte di 
Bismark non vedeva nella situazione presente nes- 
suna minaccia per la Prussia : quindi non riteneva 
necessario sollecitare con altre potenze i ravvicina- 
menti che sono destinati a mutarsi in alleanze , 
quando la tempesta dopo essersi addensata sull’oriz- 
zonté accenna a scoppiare, e respingeva l’idea di 
pratiche col governo austriaco. Ma gli avversari po- 
litici del suddetto ministro giudicarono fallace que- 
sto indirizzo e facendo prevalere nei consigli reali 
opposti intendimenti resero necessario al signor di 
Bismark di abbandonare il terreno , mentre al dire 
del ricordato foglio, quanto meno avveduti fossero i 
calcoli degli oppositori del conte di Bismark è di- 
mostrato dal fatto che i passi tentati dal governo prus- 
siano per riavvicinarsi all'Austria non ebbero nes- 
sun resultato. Il gabinetto austriaco rispose che le 
relazioni di buon vicinato erano già abbastanza inti- 
me; che un ulteriore ravvicinamento non avrebbe 
potuto. essere che un alleanza formale, la quale 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 


858 — 


compromettendo la pace avrebbe battuto o breccia 
l'obbiettivo principale della politica austriaca. 

A Vienna si dà grandissima importanza al viag- 
gio che l’imperatore Francesco Giuseppe sta per ia- 
traprendere nelle provincie polacche dello Stato. 
Alcuni credono che questa risoluzione dell’impera- 
tore non gli sia stata consigliata dal ministero ma 
che dipenda da sua propria iniziativa. giò verrebbe 
a sostegno di coloro i quali credono l’imperatore 
d'Austria non sentirsi offeso dai dissentimenti sorti 
fra la Gallizia- ed il gabinetto cisleitano , opinione 
sostenuta principalmente dalla stampa polacca , la 
quale asserì sempre che la corona trovavasi assolu- 
tamente estranea a quel conflitto. A suo tempo fu 
data notizia di talune proposte presentate alla Dieta 
di Lemberg e che ora formano oggetto dello studio 
di una commissione. La Corrispondenza del Nord- 
Est esprime l'avviso che questa commissione finirà 
col proporre la redazione di uu indirizzo all’impera- 
tore in cui la Dieta esporrà i punti nei quali la co- 
stituzione di dicembre non ha soddisfatti i voti del 
paese, conchiudendo col chiedere che tali voti ven- 
gano pur una volta presi in seria considerazione nei 
consigli dell'impero. Pare che la commissione cerchi 
di finire il suo lavoro in tempo ch’esso possa esse- 
re sollecitamente discusso e votato in seno della 
Dieta, e ciò allo scopo di poterlo presentare all’im- 
peratore durante il suo soggiorno a Lemberg. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 8. — Il bollettino della salute del 
priocipe ereditario annunzia che la giornata di ieri 
e la notte furono cattive. 

L'Independance aggiunge che nel mattino furo- 
no amministrati i Sacramenti al principe. 

Parigi 8. — La France dice che tutte le voci 
allarmaoti sparse ieri alla borsa sono prive di fon- 
damento. 

La France sotto il titolo: I tre trattati pub- 
blica un articolo in cui dice che i trattati di 
Parigi, di Zurigo e di Praga chiusero per la Fran- 
cia la questione Orientale, l’Italiana, e la Germani- 
ca. La Francia accetta lealmente la situazione crea- 
ta da questi trattati, quindi se nessuno viola le sti- 
pulazioni internazionali non soltanto non esiste pos- 
sibilità di guerra, ma non v'ha alcuna questione im- 
pegnata. Ba guerra risulterebbe soltanto se la Rus- 
sia minacciasse nuovamente l'integrità della Turchia, 
se l’Austria volesse riconquistare il predominio in 


O ALL' ALTEZZA 


Italia, se l’Italia volesse prendere Roma , o se la 
Prussia volesse assorbire gli Stati del Sud. Fino a 
tanto che non nascerà una nuova situazione provo- 
cata da temerità che non conviene prevedere, si può 
e si deve considerare assicurata lu pace, che riposa 
sulle convenzioni diplomatiche. 

Parigi 8. — Assicurasi probabile un abbocca- 
mento fra l'Imperatore e la Regina d'Inghilterra al 
suo passaggio per Parigi. 

Stasera ebbe luogo all'ambasciata di Spagna un 
gran pranzo offerto dal conte di Girgenti ai ministri 
e al Corpo Diplomatico. 

L'Etendard ha un articolo firmato Vitu, ove di- 
ce che la pace è assicurata; smentisce energicamen- 
te tutte le voci allarmanti sparse, circa possibili even- 
tualità nel Belgio e l’agitazione rivoluzionaria in Ita- 
lia. L'articolo dice che Stanley nel suo recente pas- 
saggio da Parigi disse essere intimamente convinto 
che la pace generale non è minacciata né compro- 
messa sopra alcun punto. L'Etendard conchiude di- 
cendo che si è in pace con tutta l’ Europa, e 
che il governo imperiale, la cui politica concilian- 
te si è tanto rafforzata, non disse che la pura verità 
allorchè per venti volte dichiarò che nulla deve im- 
pedire alla Francia lo sviluppo del lavoro e degli 
affari. 

Parigi 9. — L'imperatore ritornerà domani a 
Fontainebleau. La corte andrà quindi a Biarritz e 
l'imperatore visiterà-il campo di Lannemezan. 

La regina d'Inghilterra è attesa domattina a Pa- 
rigi, conserverà uno stretto incognito , riposerassi 
durante la giornata all'ambasciata inglese, e ripartirà 
la sera per Cherburgo. 

Belgrado 9. — Corre voce che i turchi sgom- 
breranno fra breve da Zvorinik, che è l’ultimo punto 
della Serbia da essi ancora occupato. 

1 tribunali ungheresi domandarono di confron- 
tare il principe Karageorgievich e i suoi complici 
coi denunziatori. Questo confronto avrà luogo pro- 
babilmente a Semlino. 

Nuova York 29. — Assicurasi che Juarez ha 
smentito la voce che abbia offerto di vendere agli 
Stati Uniti una parte del territorio messicano. 

La Convenzione dei Feniani riunirassi a Wa- 
shington e a Nuova York per stabilire una nuova 
organizzazione. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Tribunale civile 
hat wr turno 
istanza di Alessandro Spagnoli do- 
mic. Via di S. Lucia Num. 3, edi Achille 
avv. Spinetti consulente del med. rapp. dal 


MottoneTiio 
cila Gio. Batt. Rubeni per affiss. ed 
inserz. in gazzetta atteso Pincog. trp a rat. 
comp, palla pina udiesza dopo otto giorni, fu AI 
o pai ehe sentir dichiarare, che l’Istante 
Fio cenni ee 1) ossesso dei beni 
spettanti e provenienti dalla eredi tera 
int Wauroy, come da di lui testamento, 
in atti Contucci 40 giugno 4838, rilasciare 
l'ordine esecut. d’immissione , e di” espalo 
sione di qualunque. Iiegittimo® datati bal” 
Ù 


legittimo 


—_—_—_——_— a cio gal 


Con atto del Cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 4 settembre 41868 ad istanza di 
Elena Franchi anche come madro tut. e cu- 
'rancesco Franchi come coeredì del 
ndro' Fi 
del cav. Luigi 


legge la Sentenza cmanata 


la restituz. de’ frutti, non- 
pese, . di altri di- 


lire 51 L 
Paolo Carosi proe. 


nchi, non che ad istanza panza 


Arati contutore e concura- 
tore di d. Francesco Franchi è stata noti- 
ficata al sig. Giuse 
mire Maria Rinaldi Cec- 


lio sig. 
I Trib. Civ. di Home fi 
1868 portante condanna a 


carico di Maria Rinaldi Cecchini al paga- 
mento di mg 22 16} ed alle 
te, comprese le ulteriori nel 


Pel proc. rot. Pietro Cavi 
Alfonso Bracaglia college 


—___—_—_——— 
AVVISI DIVERSI 


Luigi Sindici da Ceccano Provincia di 
Cecchini marito e Campagna ha revocato a-rogito del Notaro 
d sig. Luigi Bucciarelli in dala 13 agosto 1868 
chini d'incog. dofhlio e dimora a forma di in Frosinone li 18 d. mese ed anno in 

di al vol. 62 pub, fog. 54 r. cas. 2 il 
mai di procura che aveva rilasciato al 
suo figlio sig. Alessandro per trattare gli 


affari di famiglia e ciò è dedotto a notizia 


spero liquida- per gni effetto di legge. — 
di i Bucciarelli Notaio lico , ed 
5 VIEN. residente è vga neo, 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda ione 


Difl 

Isacco Tagliacozzo intestatario del li- 
bretto N. 8926 serie settima avendo sotto 
il giorno 9 marzo 1868 diffidato | 
sa suddetta di non rimborsare ad 
depositi contenuti nel detto libretto, asse- 
rendo di averlo smarrito: dopo a' 
rito la prima diffdazione nel giornale di Ro- 
ma n. 58 del 10 marzo 1868, essendo in 
oggi scorsi mesi sei dalla medesima, epoca 
fissata per ntare alla Cassa il libretto 
smarrito, si avverte che viene il medesimo 
. rinnuovato a favore del suddetto intestatario 

ed annullato il precedente. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Reni ine nicrnrmtiraninir iero ric 


16 na 


9 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 44 Settembre 


Il 43 agosto |’ Accademia di Religione Cattotioa 
tenne adunanza nella quale il sig. commendatore Lui- 
gi Grifi, Segretario Generale del Ministero del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici, proseguendo a trattare 
delle Offerte fatte dai fedeli ai Sommi Pontefici e alla 
Chiesa fin dai primi tempi Cristiani, entrò in questa 
seconda parte del suo ragionamento a parlare dei 
beni temporali posseduti dal Clero con diritto divino 
e umano. Mostrò colle autorità delle sacre Scrittu- 
re, dei sacri Canoni, dei Padri e dei Concili la fal- 
lacia delle massime di coloro, che, ad onta pure del 
diritto naturale e delle leggi di tanti principi di- 
stinti per pietà e religione , vorrebbero privare il 
Santuario e il Sacerdozio di quegli averi donati da 
chi aveva piena facoltà di disporne in favore del- 
I’ esercizio del culto, e di opere di carità. 

Gli Emi e Rrhi signori Cardinali Asquini, Pro- 
tettore dell’Accademia, Barnabò, Sacconi, Bizzarri , 
Pitra, Bilio e Mertel, molti Prelati ed altri perso- 
naggi illustri, che onorarono di loro presenza l’Ac- 
cademia, fecero prolungati applausi al chiaro Disse- 
rente. 


_0404-M03-03-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles : 

L'arrivo dei figli del principe di Prussia alla 
residenza di Lacken aveva per iscopo di fare una 
visita al loro cugino, il principe reale del Belgio. 
A quanto scrivono all’ Avenir National da Brussel- 
les, colla data del 5, sembra che lo statu quo di 
cui parlano gli ultimi bullettini potrà prolungarsi 
ancora per molto tempo; la malattia di cuore di cui 
soffre il fanciullo lo fa molto soffrire per continue 
mancanze di respiro; il re e la regina non abban- 
donano il suo capezzale. 

Attese queste circostanze, si crede che il rice- 
vimento ufficiale del visconte di Luguèronnière possa 
essere aggiornato. Del resto, aggiunge la medesima 
corrispondenza, la scelta di questo inviato ha fatta 
molto più sensazione all'estero che a Brusselles. 


40 


Si legge nella Patrie : 

Un giornale dice correr voce che il nuovo mi- 
nistro di Francia a Brusselles abbia incarico di of- 
frire al Belgio la riduzione di metà dei diritti d'im- 
portazione che pesano sui ferri belgi ed in ciò s’a- 
vrebbe a vedere una specie di caparra per la con- 
venzione doganale da conchiudere fra i due paesi. 

Noi crediamo questa voce affatto priva di fon- 
damento. Non bisogna d'altronde dimenticare che 
questo favore doganale non potrebbe creare alcun 
privilegio a profitto del Belgio, perchè esso si ap- 
plica a tutte le potenze unite alla Francia con con- 
venzioni di commercio e che vi hanno diritto al trat 


. tamento della nazione più favorita. 


— Leggesi nel Memorial d’'Amiens: 

Il principe Napoleone da giovedì sera è ritor- 
nato a Meudon. Egli racconta che un incidente re- 
sultante dal cattivo tempo nel mare del Nord lo fece 
andare ad Amburgo e a Lubecca, il che rende sen- 
za fondamento i commenti fatti per la presenza del 
principe in quelle due città. 3 
ri La Liberté, in un articolo sul disarmo prus- 
siano, dopo aver parlato delle. esperienze sulle torri 
giranti fatte in Prussia, e,.di altre sulle ferrovie, con 
locomotive, armate, di cannoni , destinate: a far da 


«Sploratrici, conchiude: 


un} esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Da queste precauzioni, sia aggressive , sia di- 
fensive, si può misurareqgmanta fiducia inspiri al go- 
verno prussiano il linguaggio pacifico del governo. 
francese, capo dello Stato, ministri c stampa ufficio- 
sa. O questa fiducia è fondata, o se essa non è fon- 
data, è ingiuriosa e provocatrice. In ambedue le ipo- 
tesi, come non ne uscirebbe la guerra ? 

— Sembra che il maresciallo Niel non dia im- 
portanza alle assicurazioni pacifiche del Constitu- 
tionnel. Giorni fa, scrive l’Indépendance belge, diede 
ordine a tutti i generali di procurarsi quattro cavalli 
per il tempo di guerra. 

— Il Journal de Poitiers annunzia la prossima 


formazione di un campo militare presso Chatelle- | 


rault. 
— Leggesi nella Gazette de France: 


A giudicare dalle disposizioni che prende l’am- 


ministrazione militare si potrebbe credere che noi | 


siamo decisamente alla vigilia della guerra e, quel 
che è peggio, minacciati di una invasione. 

Otto giorni sono i giornali di Valenciennes an- 
nunciavano che l'autorità militare aveva ordinato la 
distruzione di tutte le costruzioni innalzate da anni, 
senza opposizione per parte sua, nella prima zona 
delle fortificazioni. 

Oggi il Progresso del Nord annuozia che l’au- 
torità militare si prepara a fare a Lilla ciò che ha 
fatto a Valenciennes. Ci si assicura ohe tutte le pic- 
cole costruzioni stabilite nella prima zona delle an- 


tiche fortificazioni, dalla Cittadella fino alla antica | 


porta di Parigi, sarebbero fra breve sgombrate e 
demolite. I giardini dei sobborghi di Fives e di 
Saint-Maurice, situati sui terreni militari, dovreb- 


bero ugualmente scomparire. Siamo noi dunque mi- || 


nacciati di un nuovo assedio? 

— In mezzo agli indizi pacifici che la stampa 
ufficiosa dall'una e dall'altra parte del Reno racco- 
glie e apprezza, il Constitutionnel riproduce un car- 
teggio da Belfort che getta qualche ombra nel qua- 
dro. Vi si legge: 

L'armamento di sicurezza che Belfort. doveva 


avere nel gennaio scorso, ma che fu differito perchè 


non ancora compiuti certi lavori di muratura, lo si 
eseguisce adesso. L'armamento di sicurezza delle al- 
tre città di confine è già eseguito. 

L'armamento di sicurezza, per una piazza come 
Belfort, consiste nel mettere in batteria l’inezia di 
250 pezzi di differenti calibri. ‘ 

—La France dà il seguente itinerario del re 
di Prussia: 

Domani il monarca prussiano incomincia il suo 


nuovo viaggio militare, di cui diamo l'itinerario de- 


finitivo ed ufficiale: 

Il re partirà per Dresda il 7 e ritornerà a Ber- 
lino la sera del 9. Egli ripartirà il 10 alle 4 pom. 
per Schwerin, dove resterà sino al 12. A quella 
data andrà a Lubecca. Egli lascierà questa città 
domenica, 13, perrecarsi a Ploen, Kiel, Flensbur- 
g0, Sonderburgo, Tondern, ed assisterà alle manovre 
d’Istedt, da-dove ritornerà per la via di Schleswig 


ed Altona ad Amburgo. Si soffermerà due giorni in || 


quest'ultima città, e rientrerà infine nella sua capi- 
tale per ricevere l'imperfitore di Russia. 

— Leggiamo nella stessa : 

Abbiamo accennato ieri alla smentita data dalla 
Gazzetta di Vienna a certe informazioni pubblicate 
dal Mercurio di Svevia sui tentativi fatti recente- 
Mente allo scopo di’ riavvicinare l’Austria alla Prus- 
sia. Da queste informazioni che abbiamo ora. sotto 
gli. occhi,.. risulterebbe che il gabinetto . di Berlino 
avrebbe fatto delle proposte notevoli a quello di Vien- 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 6 


| 
Venerdì 11 Settembre, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lle inchiestelg le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrafigati all 'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente. 


na, offrendo persino la guarentigia di tutti posse- 
dimenti della monarchia austriaca e dichiarandosi 
pronto ad accogliere quelle proposte accettabili che 
gli si vorrebbero fare. 

A queste proposte, il signor di Beust avrebbe 
risposto chiedendo che la Prussia rinunzi tosto ai 
trattati d’alleanza offensiva e difensiva conclusi nel- 
l'agosto 1866 con gli Stati del Sud, e che permetta 
loro di concludere trattati analoghi coll’Au'stria. Egli 
avrebbe soggiunto che quest’ ultima potenza non ha 
nessuna proposta da formolare, ma che spetta al go- 
verno prussiano di precisare le basi dell’alleanza che 
ricerca ; infine, che giungerà il momento di nego- 
ziare un’alleanza soltanto allorquando l’Austria sarà 
alla testa d’una Confederazione del Sud riconosciuta 


ll da tutti. 


Anche la Presse di Vienna dichiara nel modo 
più positivo che tutte queste informazioni non hanno 
il menomo fondamento. 

— cet 

Il Mayor ed il Consiglio municipale di Sheffield 
colsero l'occasione della presenza del signor Reverdy 
Johnson per presentargli un indirizzo, il che esegui- 
rono il 4 corrente nella sala dei Coltellinai. 

Il ministro americano avea preparata una ri- 
sposta in iscritto, ma non servendogli troppo bene 


| la vista, la fece leggere dal console americano della 


città medesima. Fi ripetà in tal euisa le assicura- 
zioni di amicizia e di unione tra i due paesi, e la 
sua intenzione di occuparsi con tutte le sue forze a 
vieppiù consolidar® sì l'una che l’altra, giusta le 
istruzioni ricevute dal governo degli Stati Uniti. 
—Il Times, prevedendo che la troppa vicinanza 
che si stabilisce nelle Indie fra l'Inghilterra e la 
Russia deve, a un dato tempo, produrre un con- 


| flitto inevitabile, consiglia al governo inglese di non 


addormentarsi in una falsa sicurtà , di tener conto 
dei recenti progressi della Russia in quelle contrade, 
di sorvegliare le sue mire ambiziose, e di tenersi 


| sempre pronto a raffrenarle. 


— ter 

Scrivono da Vienna al Cittadino di Trieste : 

Si torna a parlare con qualche insistenza di mo- 
dificazioni ministeriali ; vuolsi che i signori de Ple- 
ner e Brestel siano per abbandonare i loro portafo- 
gli ; in questo caso le finanze sarebbero assunte dal 
signor Herbst, e le lacune del gabinetto verrebbero 


| riempite da uomini liberali della Camera dei signo- 


ri. Non si dice però quali sarebbero codesti mem- 
bri dell'alta assemblea. 

—Scrivono da Vienna all’Opinion Nationale : 

La protesta dei deputati czechi è una vera di- 
chiarazione di guerra alla costituzione attuale del- 
l’Austria. Il pericolo acquista molta gravità per l’al- 
leanza coi feudali; essa potrebbe suscitare conflitti 
se i dissidenti mettessero ad esecuzione il loro pro- 


|| getto, vale a dire il rifiuto delle imposte. 


Sarebbe per un tale caso che a Vienna si ter- 
rebbe in riserva lo stato d’assedio. 

Meno pericolosa ma non senza importanza è 
l'opposizione della Gallizia: I polacchi non vogliono 
romperla coll’Austria, ma ottenere da essa le mag- 


giori concessioni possibili. 


Infatti il governo è meglio disposto verso di 
essi, ed è per questo che Francesco Giuseppe si 
propone di andare direttamente a Lemberg per trat- 
tare coi capi del partito nazionale. 

— Si ha da Leopoli 4 settembre: 

La Gassetta! Narodowa pubblica il seguente pro- 
gramma del partito di Ziemialkowski: 


Fi 


Ampliamento della legislazione provinciale me- 
diante il diritto di legislazione sul modo di elezione 
alla Dieta provinciale ed al Consiglio deli’ impero , 
quindi del ramo scolastico , del diritto civile e pe- 
nale, dell'organizzazione amministrativa della giusti- 
zia, introduzione della lingua polacca come lingua 
d'uffizio e d'insegnamento, impiego delle rendite pro- 
vinciali anzi tutto pei bisogui del paese, governo pro- 
vinciale proprio responsabile e ministero allato del 
monarca. 

— ASEM — 

Scrivono da Berlino, 4 settembre, all'Hqgpast 

La nota pubblicata dal Monitore prussiano ri- 
guardo al conte di Bismark è confermata da infor- 
mazioni private secondo le quali il conte soffre an- 
cora molt per i dolori prodotti dalle contusioni mo- 
tivate dalla caduta che il conte ha fatta. Tuttavia 
non c'è uulla d'inquictante tanto più che le condi 
zioni nervose del conte sono di molto migliorate Un 
dispaccio da Amburgo ha parlato di un viaggio del 
conte di Bismark ad un bagno di mare sulla costa 
inglese. La notizia non è inverosimile. Si sa che if 
medico aveva raccomandato al conte l’uso dei bagni 
di mare e siccome la stagione è già un po'avanzata 
può darsì che egli scelga uno dei bagni di mare si- 
tuati sulla costa inglese dove il elia é più dulce. 

—Leggesi nell’/nsrnational : 

Le persone che circondano il re Guglielmo la- 
vorano indefessamente a distruggere il prestigio che 
si annette al nome e al carattere del sig. Bismark. 
S. M, finirà, a forza di suggestioni, per credere 
che la salute del primo miuistro prussiano è grave- 
mente compromessa. Persino a Berlino si è spaveu- 
tati del carattere essenzialmente militare del suo 
presunto successore. 


— La Gazzetta del Weser ha da Brema 4 set- 
tembre: 

Nelle deliberazioni sul progetto d'atto di navi- 
gazione sul Reno i plenipotenziari tedeschi avevano 
dichiarato bisognare una disposizione speciale per as- 
sicurare la libera navigazione del Reno sino in pieno 
mare e per impedire che dissotto di Gorinchem ve- 
nissero creati degli ostacoli alla navigazione, ricor- 
dando cho l’utto provodonto autorizzava già a com- 
prendere nella espressione « fino al mare » le conti- 
nuazioni del Reno di là di siffatta località. 

Proposero adunque una disposizione da inserirsi 
nell'articolo 2 per impegnare il governo olandese a 
fare in modo che la navigazione non incontri osta- 
coli sui corsi d’acqua che mettono in comunicazione 
il Reno col mare per Dordrecht, Rotterdam ed Hel- 
voestsiays. 

Ecco la dichiarazioae che il plenipotenziario 
olandese ha fatto in nome del suo governo su questo 
proposito : 

In Olanda non si desidera risuscitare l’ antica 
questione sul significato delle parole « sino al mare.» 
Come il plenipotenziario ebbe già occasione di fare 
osservare replicatamente, il rinnovare le antecedenti 
pretese relative a questa espressione non sarebbe più 
conveniente oggi per la ragione che i motivi che 
s'invocavano altra volta sono compiutamente spariti 
in seguito alla soppressione del diritto di transito nei 
Paesi Bassi. 

Si è già fatto anche notare che il governo olan- 
dese era dispostissimo ad esprimere, nel modo più 
positiva nel nuovo atto, il diritto di tutti gli Stati 
riveraschi al un passaggio compiutamente libero , 
esente da ogni imposta traverso il territorio olandese 
del Reno fino al picno mare con tutte le conseguen» 
ze che ne derivano. 

Questo governo ne dette già la prova dacchè il 
suo prempotenziario ha non solò aecettato senza ri- 
serva il 4° paragrafo dell'articolo 1° del progetto , 
ma ha anche aderito alla proposta di uprire ai bat- 
telli appartenenti alla navigazione del Reno tutti i 
corsi d'acqua ehe dal Reno volgono al pieno mare 

Ma la questione di Sapere so l'uso di questi 
corsi d'ucqua Può essere assicurato in modo permie 
nente a questi battelli, è di quelle che non possono 
giudigursi che dietro notizie di futto. 

Se si liene conto di questo. circostanze non si 
può ammettere che gli Stati riveraschi dl Reno abe 


biauo bisoguo di una garanzia ulteriore per l'uso di 


questi corgi -d'ucqua 0 che possi lonò>:dargi ufiglior 


nata 


garanzia di quella che dipende dall'ipteresse prepon- 
derante che ha l'Olanda in questo uso. F 

È superflgo di dimostrare giò con prove più 
particolareggiate, Come esempio dei sagrifizi che l'o- 
landa ha fatti per migliorare le vie di comunicazioni 
col mare il plenipotenziario non rammenterà che le 
vie navigabili costose attualmente in costruzione e 
per mezzo delle quali Botlerdom ed Amsterdam de- 
vono venir poste in più prossima comunicazione col 
mare. 

In simili circostanze , agli occhi dell’ Olanda , 
non havvi aleun motivo per spingersi sotto “questo 
rapporto più in là delle disposizioni dell’ artigolo 3 
dell'atto del 1831 ed in particolare non sembra con- 
forme al pensiero fondamentale del progetto il quale, 
come del resto è noto, non ha per fine che una mo- 
dificazione di patti i quali oltrepassino le disposizio- 


ni finora ammesse e che la pratica ha dimostrate | 


efficaci. 

Il plenipotenziario olandese si vide pertanto ob- 
bligato ad opporsi alla proposta dei plenipotenziari 
degli Stati riveraschi tedeschi ed invitò i suoi col- 
leghi ad esaminare più davvicino i motivi addotti dal 
suo governo e da lui comunicati, affinché sulla base 
di ciò che esiste si possa produrre un accordo che 
in pratica non davneggi gl' interessi materiali impe- 
guati nella questione. 

— L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispuecio telegrafico da Monaco, 7 settembre : 

A quano rilevasi si ha intenzione di dividere 
l’esercito bavarese in due corpi d'armata e d'istitui- 
re due comandi di corpo a Monaco e a Wurzbur- 
go, che entrerebbero in vigore nel nese prossimo. 

4 

Leggesi nel Megsaggiere di Cronstadt : 

La pirocorvetta l'Aquila prussiana, della mari- 
na della Confederazione del Nord, è arrivata la do- 
menica 23 agosto a Transuud, per prender parte al- 
le evoluzioni che deve eseguire la squadra russa co- 
razzata, secondo la nuova tattica navale del viceam- 
miraglio Butakow comandante della medesima. 

A bordo della corvetta stava il viceammiraglio 
Jachmano, gerente del ‘ministero della marina fede- 
rale, e cinque capitani della flotta federale i quali 
dovevano studiare diverse particolarità della mariua 
russa. 

Giovedì 27 agosto l' Aguila prussiana gettò 
l'ancora nella piccola rada di Transund, e dopo i 
saluti d'uso un uffiziale della marina russa si recò 
a bordo per complimentare l'ammiraglio ed invitarlo, 
in nome del comandante ia capo di Cronstadl, a vir 
sitare il porto ed i suoi cantieri, Si dice che l’anno 
venturo la squadra russa corazzata riceverà la vi- 
sita di parecchi altri bastimenti della flotta federale, 

0404-140400 

Il console americano in Zurigo, l' unico rappre- 
sentante di governo che abbia assistito alla festa dei 
polacchi a Rapporschwyl, dichiara nel {Times esser 
men vero che egli siasi espresso ostilmente alla Rus- 
sia. Discorrendo delle relazioni fra l' America e la 
Russia, dice : « Ove si trattasse di scegliere fra la 
Russia e quasi tutte le altre nazioni, l'America sta- 
rebbe colla Russia; ma nella quistione fra la Russia 
e la Polonia oppressa, i quaranta milioni di ameri- 
cani stanno colla’ Polonia. Se la Polonia e l'Unione 
fossero sul medesimo continente, la Polonia in pochi 
mesi risorgerebbe ». 

AAA 1A 

Leggesi nella Liberté : 

Il nuovo ministro delle poste. a Costantinopoli 
Daud bascià è fallito nelle sue negoziazioni goi ga 
binetti di Parigi è Vienna, per abolire. il monopolia 
delle poste che, Francia e Austria posseggono in Turr 
Le due potenze dichiararono con loro. ramna» 
rico che esse vogliono conse lo stuu quo fia 
chè le istituzioni Postali dell non off ano una 
guarentigia più ellicace di sicurezza edi puatua- 
lità. 

II govecuo rumeno fa più forturato. Cam ncian- 
do dal 1° gennaio 1869, nei Priucipati Dayybiani 
non fuyzionerauno che le sole poste rumene, 


I cgioriali fnglesi ‘hanno’ da Nuova-York (20 
to + fi 


ad Atlanta, in Georgia, i negri resistettero ad un 
tentativo della polizia per arrestare alcuni (negri ) 
emancipati che commettevano disordini. I cittadini 
prestarono man forte alla polizia , due negri furopo 
uccisi e molti feriti. 

Si dice che i delitti del Kuklux Klan nel Ten- 
nessee vadano aumentando. 

I democratici dell Ohio hanno nominato il sig. 
Vallaudigham a membro del Congresso. 

Secondo i giornali di Nuova-York del 19 ago- 
sto, le relazioni diplomatiche sarebbero molto tese 
fra gli Stati Uniti ed il Brasile. 

Il Brasile ha commesso l’errore d’inimicarsi la 
grande repubblica americana pel modo con cui tratta 
gli ambasciatori degli Stati Uniti. 

I lettori si rammenteranno che il marchese di 
Caxias, comandante in capo le truppe brasilo-argen- 
tine contro il Paraguay, ha rifiutato alla cannoniera 
americana Wasp il permesso di risalire il Rio-Para- 
guay per recarsi a comunicare col generale Wash 
burne, ministro plevipotenziario degli Stati Uniti al- 
l’Assunzione. 

Ora, secondo i giornali di Nuova-York, l’amba- 
sciatore della grande repubblica a Rio-Janeiro avreb- 
be inviato al gabinetto di Rio-Janeiro un ultimatum 
con le seguenti condizioni : 

4. Scuse complete (ample apology) per aver ri- 
fiutato di lusciar passare La Wasp; 

2. Condanna della condotta del marchese di 
Caxias, geuerale in capo ; 

3. Libertà completa per la Wasp di risalire il 
Rio-Paraguay per comunicare col sig. Washburne. 

La Tribuna di Nuova-York dice che se il go- 
verno brasiliano non acconsente a tutte queste dor 
mande il generale Webb, ministro degli Stati Uniti 
a Rio Janeiro, chiederà immediatamente i suoi pas 
saporti. 

ll general Grant ha raccomandato il rilascio di 
tutti i cittadini imprigionati per sentenza di tribu- 
nale militare. 

Il siguor H. Seymour ha scritto una lettera in 
cui accetta la sua candidatura a Presidente , cosa 
ch'egli dichiara di non aver cercato. Mentre appro- 
va il programma democratico, osserva che il Con- 
gresso essendosi allarmato, ha prese disposizioni per 
privare del voto elettorale alcuni Stati, e che il pare 
tito repubblicano si è alleata col patere militare, Il 
presidonte, egli dice, è obbligato ad eseguire il vo- 
lere della maggioranza , ma a proteggere aucora i 
giusti diritti della minoranza. Il trionfo della demo- 
crazia nelle prossime elezioni restituirebbe al paese 
la pace e la prosperità. 


—Ricaviamo dalla cronaca del Pungole di Bue- 
nos Ayres del 12 luglio quanto segue: 

Il governo, messa da banda per ora ogni altra 
cura, è tutto intento a due cose: in creare imba- 
razzi perchè non riesca eletto in Senato Sarmiento ni 
che nelle votazioni generali si ebbe 79) voti, e fare 
invece riuscire approvata la elezione di Elizalde mi- 
nistro degli affari esteri, che ebbe appena 32 voti. 

L'altra cura del governo, a cui fan siepe d’in- 
torno i più inflessibili partigiani di Elizalde, la è quella 
di mandare avanti la guerra: vuole piantare l'ulivo 
quando abbia raccolto l'alloro, 

Il grido che si leva da ogui banda della Confe» 
deraziane è di pace. 

È vietato di favellare di canciliazione od acco» 
modamento coll’inimico, come lo fu in piangere e 
lamentarsi al popolo romana dopo la rotta di Ganue. 

Il Senatore Oroîo , che si presentò in parla» 
mento con un progetto di lt per chiedere si ine 
tavolassero trattative per chiudere una volta la 
guerra, destò -uno sciame di imarmorazioni fra gli 


| Achilli ini. 


Ma nervo della guerra è il denaro: questo scar- 
seggian.lo, il problema intorno a cyi si travagliano 
gli statisti della attualità è bifronte, o vogliusi , bi- 
laterale: guerresco insieme e fivanziario. 

AI prima dicesi che già si diede solyzione man- 
dando ordini al comandante iu capo delle forze al- 
teate di tentare un colpo decisivo sopra Umaita, 

Il generale Urquiza, che era tra i candidati: aspi- 
ranti alla presidenza, si elibe solamente 10 voti. 

Sl:orede; che non andandogli ‘a' capo la etezia- 
ne di ‘Sarmiento, ‘ed essendo inffuenzato da parecchi 


| ablezibri del corpo diplomatico epiero qui realdegte , 
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pensi rompere le uova nel paniere ai sarmientisti fa- 
cendo una passeggiata militare a Buenos Ayres. 

Una delle prime misure prese da Urquiza e dal 
governo all'annunzio di uua rivolta in Corrientes, e 
del facile trionfo di Sarmiento, fu di militarizzar- 
ne tutto l'Entre Rios l'uno, e l’altro mandare alle 
provincie armi e militarizzare tutti i dipartimenti. 

Il secondo aspetto del problema, come dissi so- 
pra, è la finanza, e qui, per dirla toscanamente, mi 
casca l'asino. 

Un senatore credendo poter riempire il vuoto 
ed ingraziarsi il governo, propose di levare i rap- 
presentanti della repubblica in Europa. 

Ma la è così poca la economia, che la proposta 
fece ridere. Ci vuol altro! 

Il ministro vorrebbe ad ogni costo trovar mo- 


do a sopperire alle presenti necessità del bilan- | 


cio sbilanciatissimo: non perdona a sforzi nè a ten- 
tativi. 

Teri l’altro partì alla volta di Corrientes la can- 
noniera Ardita, inviata, dicesi, per compiere una 
delicata missione. 

Molte sono le versioni che se ne fanno; la più 
probabile pare quella di chi crede che il comandante 
dell’Ardita, dietro accordi presi cogli incaricati di 
Francia e d'Inghilterra, sia stato diretto all’Assun- 
zione per passare poi allo accampamento di Lopez 
per presentargli proposte di pace. 

Noi, che non possiamo vedere per entro alle se- 
crete cose, siam paghi di riferire i dicesi. 

Se riesce la missione dell'inviato italiano, e Lo- 
pez accetta, si dice che il Brasile darà ai signori 
pacieri la risposta poco sy poco giù che diede Pier 
Capponi agli oratori del re di Francia: quello strae- 
giò i capitoli della resa sul viso ai francesi , sela» 
mando: Suonate le vostre trombe e noi suoneremo le 
nostre campane: ed il Brasile in coro col governo 
argentino urleranno: Sommissione o guerra, 

Vedremo quanto a'è di vero in queste indu- 
zioni. 

L'opinione generale è che avremo guerra, con- 
tinueremo la guerra; continuazione di guerra che 
importa commercio arrembato, campagna iufruttifera, 
industria proscritta; danni, pregiudizi, debiti, mise- 
ria, lattuoso teorema che ha per corollario vagabon- 
daggio, pauperismo, ladri e delitti. 


—I giornali francesi hanno da Lisbona 28 agosto 
(fonte paraguaiana). 

Le lettere ricevute da Buenos-Ayres , in data 
del 27 luglio recano : 

11 16 luglio, Osorlo attaccò Humaita , alla te- 
sta d’una forte colonna brasiliana; e fu respinto con 
una perdita di 4000 uomini. 

Il 18 luglio, gli argentini attaccarono una nuo- 
va batteria paraguaiana nel Chaco, e furono del pari 
respioti con 2000 uomini fuori di combattimento. 
Ua corpo brasiliano, spedito iu loro soccorso, venne 
obbligato a battere in ritirata. 


Il 25, i paraguaiani sgombrarono Humaitg per | 


la strada del Chaco ; lo sgombro seguì senzachè gli 
alleati ne siano stati informati. I paraguaigni porta» 
rono seco il parco e le muvizioni i e non abbando- 
narono che la grossa artiglieria, dopo averla inchio- 

È smentita la potizia ghe siasi fatto un tenta- 
tivo insurrezionale all'Asaunzione, e che Berges ed 
altri siano stati fucilati. 


Venne offerta una mediazione chilo-baliviana. 


Il segretario della legazione chitiana nella Plata é 
partito per Curupaiti, latore d'un offerta di mediae 
zione diretta a Lopez, 

N.Ita Plata, tutti gli stranieri @ nazionali chie- 
dono la pace, 

Urquiza deve essersi pronuneiato , jeri, contro 
il presidente Mive. Nella Piata legna uni guogig- 


ne generale, in conseguenza dell'attitudine delta pro | 


vineia d'Entre-Rina, 

1 brasiliani occuparono Huunaita, e comtaciaroni 
il bombardamento di Tebieaury. 

—Si legge nella Piurie dot 71 

Secondo le ultime.masizio giunte dalla vepy't» 
blica di san Dumiygo, il ‘Senato, aterendo ai voti 
della nazione, ha-proc'amato, all'unanimità, dittatore 
il generale Baez già pres deute della repubblica. 


otetttere—, ) 


| #t, analizzando in un articolo le varie probabilità 


| l'Etendard relativamente alle concilianti intenzioni 


| forze dell’ esercito attivo di altri centomila uomini. Îl 


| la presente situazione, non resta che considerare co- 


j Vienna, fege testé ritorno a Parigi e presentò la sua 


Rab 
| Presi e condotti a fne gol governo francese, Con ciò 


| Medurre: cho la Francia, 


Un dispaccio da Costantinopoli, all’ Osservatore 
Triestino, sotto la data del 31- agosto, dice che nel- 
la capitale della Persia continua ad infierire il cho- 
lera, che miete 150 vittime al giorno. 


———r————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-—>>rte 


Le sdegnose polemiche della stampa ministeriale 
di Fireoze, che ieri, come fu annunciato, erano ri- 
volte a combattere il giornalismo officioso parigino, 
valgono quest'oggi i loro attacchi contro gli organi 
governativi prussiani, i quali nelle loro informazioni 
e nei loro giudizi non meno sfavorevolmente del sud- 
detto si esprimono circa le cose italiane, Ciò che 
sopratutto eccita l'ira della stampa fiorentina è la 
sprezzante disinvoltura con cui la Gazzetta della Sle- 


di alleanze europee , sentenzia intorno alla politica 
ed ai partiti d Italia, dimostrando come questo Sta- 
to, condannato ad alleanze obbligatorie ed impoten- 
te a qualsiasi iniziativa, stia sotto una continua mi- 
naccia di vedere il suo edificio distrutto ad un trat- 
to. E sebbene i giornali olliciosi non facciano rispar- 
mio nelle loro risposte di quelle millanterie ad essi 
abituali, che niente costano sulla carta e non obbli- 
gano 4 nulla, gli altri fogli però non trascurano di 
farsi di quelle accuse e di quelle umilianti quanto 
giuste osservazioni una nuova arma per far guerra 
al governo, della cui debolezza ed esautorazione 
ho una prova evidente anche nel meschino 
partito cui dovette ricorrere per l'avvenuta dimissio» 
ne del ministro dell'interno. A questo proposito pe 
raltro taluno di quei molti giornali che hanno atti- 
nenze economiche col ministero fa supporre che la 
dilazione nella nomina di un nuovo ministro proven- 
ga dalle pratiche di nuovo aperte colla permanente 
di Torino, alla quale invece che al terzo partito si 
vorrebbe schiudere l’accesso al ministero. Nella qua- 
le supposiziene conferma il ritardo che frappone il 
re Vittorio Emanuele a tornare a Firenze » dove il 
suo arrivo era aununciato per lo scorso giorno 2. 
Francesi e tedeschi, gli ultimi giornali, suona- 
no generalmente pacifici. Oltre a quanto il telegrafo 
ne disse ieri essere affermato dalla France e dal- 


del governo francese, è fatto sapere quest’ oggi che 
un alto funzionario dell’ ambasciata prussiana a Pa- 
rigi ebbe incarico di notificare a quel ministro degli 
affari esteri che il suo governo intende ridurre le 


Così essendo adunque le cose e poichè pel momento 
è d’uopa accettare le asserzioni di fogli tanto auto- 
revoli come il sintomo più fondato e ragionevole del- 


me asserzioni arrischiatissime e viferire soltanto co- 
me semplice cronaca di giornali talune altre notizie 
d’ indole affatto opposta che pure nei fogli parigini 
sono assai divulgate, Queste tenderehbero a dimo- 
strare che il mareseiallo Niel divide ben poco le ro- 
see speranze de’ suoi colleghi del ministero , impe- 
roechè annunciano ehe il medesimo trasmise ai ge 
nerali francesi l'ordine di provvedersi di quattro ca- || 
valli, numero che è regolarmente richiesto pel tem- 
po di guerra. Si aggiunge che il colonnello Vanart, 
addetto all'ambasciata francese presso il governo di 


relazione sulle condizioni dell’ esergito dell’ Austria 
che sono dichiarate buonissime, Ed in rapporto eon 
Quest'ultima malizia @ dito per certo che furono ave 
Viate nuove pratiche per una stretta alleanza aut 

francese. Il governa di Vienna, prima d'impegnarvi- 
si, avrebbe fatto pratiche per un ravvicinamento alla 
Prussia, chiedendo rilevanti modificazioni sul tratta- 
to di Praga, al qual patto avrebbe Promesso una as- 
soluta neutralità, ma essendo rimaste senz'esito que- 
sie irattative » negoziati decisivi s .rebbero stati ri 


i Gitai. tagli spiogama il linguaggio violento che ta» 
Tuui orgaii di Vicuna adoperano versa la Prupia e 
del:quale fu dulo ieri un saggio in alcuni bravi del ; 
Morgea Pasi c da ciò. pure altri giornali voglinzo 


affia di sottrarsi alla respon» | 


po la loro fantastica origine, certo è pure che esse 
perdono, almeno per ora, ogni valore dopochè per 
| opera del giornalismo officioso la corrente pacifica 
riprese di tiuovo il sopravvento. 

Ma questa pacifica corrente non era potuta giun- 
gere fino a Pietroburgo in quel giorno colla cui da- 
ta ne pervengono aggi i fogli, e perciò vediamo che 
questi, convinti della inevitabilità di una guerra, s0- 
no tutti intenti a discutere intoruo alle alleanze. 
Prescegliendo fra diversi giornali uno degli organi 
più riputati del pensiero governativo, il Golos, è da 
ricordare un articolo del medesimo nel quale va ri- 
cercando se sia più utile alla Russia e più attuabi- 
le un accordo colla Prussia o colla Francia, Questo 
appunto è il titolo dell'articolo , base del quale è il 
concetto che gli attuali confini delle potenze europee 
uon rispondono perfettamente ulle esigenze dell’equi- 
librio internazionale, ma che d'altronde una modifi 
cazione sensibile dei medesimi aggraverebbe lo stato 
delle cose anzichè migliorarlo. Dice il Golus che, 
eccetto la Russia, tutte le potenze anelano all'esten 
sione delle loro frontiere, ed ammette che l’estender- 
si della Prussia verso il Meno ha reso inevitabile 
una rottura fra quella potenza e la Francia; ma di 
questa stessa anormale situazione esso dà in parte 
la colpa al governo francese , osservando che il go- 
verno di Berlino non si sarebbe arrischiato ai passi 
catremi che fece se non fosse stato sicuro dell'indif- 
ferenza della Russia, alla quale quest’ attitudine era 
imposta dalla continua ostilità che dimostrogli la 
Francia. Ora pertanto, secondo il predetto giornale, 
ciò che più tornerebbe opportuno alla potenza me 
scovita sarebbe di non immischiarsi affatto nelle que- 
rele tra Prussia e Francia e di lasciare che queste 
si facciano la guerra, nella certezza che alla Russia 
pure ne deriveranno grandi vautaggi. Imperocchè il 
solo profitto che la Russia potrebbe ricavare dalla 
sua cooperazione colla Francia contro la Prussia sa- 
rebb* una modificazione del trattato di Parigi del 
1856; profitto non disprezzabile bensi, ma che potrà 
essere olteuuto anche senza una formale alleanza. 
« Certo, soggiuuge il Golos, l'accrescimento straor- 
dinario della Prussia non è senza pericolo per noi ; 
ma per la Francia esso costituisce uno stato di cose 
assolutamente intollerabile, ed ecco perchè noi spe- 
riamo che la Francia saprà, senza di noi, assegnare 
alla Prussia il posto che questa potenza deve occu- 
pare in Europa.|In tal modo noi siamo nella fortunata 
situazione di poter profittare della fatica degli altri 
senza far nulla noi stessi ». E così, osservato che 
assai minori sarebbero i vantaggi della Russia se si 
collegasse al governo prussiano, il giornale moscovi- 
ta conchiude che miglior consiglio apparisce quello 
di mantenere una assoluta neutralità ; ciononostante 
però esso è d'opinione che una alleanza colla Frau» 
cia non sia altrimenti impossibile, a patto sopratut» 
lo che. questa potenza uon si occupi più della  Po- 
lonia. 

Frattanto quello che a Pietroburgo si conside- 
a come causa inevitabile di guerra, cioè l’assorbi- 
mento della Germania meridionale per parte della 
Prussia, continua a verificarsi malgrado i più ras- 
sicuranti presagi della stampa officiosa parigina. Non 
è ancora cessato di risuonare nelle colonne dei gior» 
nali europei l'èco del banchetto di Carlsrube, e già 
una manifestazione nuova ma di egual genere viene 
ad attrarre la pubblica attenziove. In quella prima 
località un ministro badese aveva espresse idee chia- 
Famente unitarie e dall'insieme delle sue parole com- 
parve esplicito il concetto che la sistemazione at 
tuale della Germania del Sud non può essere che 
temporanea e covieu che ceda allo spirito del tem- 
po ed alla necessita che spinge tutta l'Alcmagna . 
Una manifestazione ancor più eloquente ebbe Juo- 
8° a Manbcim, dove una delle principali autorità 
del granducato dichi #d che avendo lo scioglimento 
dell'antica Confed. razione gurmanica restituito ai sin- 
pali Stati tedeschi la loro sovrantà, questi debbouo 
Usarue per ritare tutte fe sparse insmbra della na- 
Zione e loalersi in ua sul corpo politiso. Dopo ciò 
l'messione del Biden ulla Confederazione del Nord 
non sembra un fatto nè funtano nè destinato è pro- 
durre troppa meraviglia. 


sabftità di “una provocazione , abbia afidato questa 


! parte alla sua nuova allenta: Mu come testé abbia 


È Ano glia olirsohb quasto, congavmo:rivsiano Kapriy 


: Il nuovo assetto a Mininistrativo nelle provincie 
e distrelli dell'Austria cisteitana entrò in vigore col 
Als @opgeute. lu quell'occasione il ministro dell'iu- 


terno indirizzò ai capi delle amministrazioni provin- 
ciali una circolare notevole per più di un motivo. 
Il ministro non solo traccia agli impiegati la linea 
di condotta che essi avranno da seguire, esortandoli 
ad astenersi da tutte le formalità inutili e a rispet- 
tare l'autonomia legale dei distretti e dei comuni , 
ma ingiunge loro anche formalmente d'iniziare le po- 
polazioni al meccanismo e allo spirito delle istitu- 
zioni costituzionali. Inoltre raccomanda di agire con 
severità contro quegli impiegati che facessero oppo- 
sizione al governo e di accingersi ad una seria epu- 
razione di essi. Alcuni giornali viennesi però co- 
mentando questo documento non si mostrano troppo 
soddisfatti delle disposizioni nel medesimo contenute 
e temono che le soverchie- facoltà concesse ai fun- 
zionari possano essere origine di nuove e più gravi 
difficoltà, specialmente in quelle provincie dove l’op- 
posizione al ministero e al nuovo ordinamento costi- 
tuzionale non è opera soltanto di qualche partito , 
ma profonda e radicata nell’animo delle popolazioni. 
Così per esempio è fatto notare che in Boemia non 
trattasi di differenze tra ministeriali e feudali ma 
di una agitazione quasi generale, aggravata questa 
volta dal cattivo raccolto e dal peso soverchio delle 
imposte. La dichiarazione degli 82 deputati czechi 
ha fatto della Dieta di Praga un assemblea esclusi- 
vamente tedesca; essa sente il suo isolamento e s'è 
dovuta prorogare per qualche giorno affine di prov- 
vedere. Questo assetto delle cose inquieta molto l’o- 
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pinione pubblica a Vienna; però si teme l'opposizione 
dei polacchi, benchè molto moderata, assai più che 
quella boema, giacchè si dice apertamente che senza 
la partecipazione della Gallizia non è possibile il Con- 
siglio dell'impero. s 

La parte che la Camera dei lordi d'Inghilterra 
prese nelle ultime discussioni del Parlamento ingle- 
se relative all’Irlanda, i sentimenti manifestati , le 
opinioni messe innanzi circa le proposte del partito 
liberale, dovevano necessariamente provocare le osti- 
lità di questo contro la suddetta assemblea. Ed ora 
infatti, in mezzo all’agitazione elettorale, incomincia 
ad essere discussa dai liberali la questione della ri- 
forma della Camera dei lordi. Un primo passo in si- 
mile indirizzo fu già mosso dal deputato Horsnann, 
come a suo tempo accennossi; ora egli torna di nuo- 
vo alla carica ed in un manifesto diretto ai suoi 
elettori propone l'abolizione del pariato ereditario 
ed una organizzazione affatto diversa dall'attuale di 
quella assemblea. Tale proposta è naturalmente ba- 
stata per eccitare lo sdegno dei fogli ministeriali e 
conservatori, ed un nuovo campo di lotte è così aper- 
to tra i due partiti principali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 10. — Leggesi nel Moniteur : 
Martedì l’imperatore ha assistito a molti espe- 
rimenti sul tiro dell'artiglieria. 


Ieri S. M. fece fare in sua presenza molti espe- | 


rimenti sulle manovre della fanteria; quindi visitò 
l'accampamento, tutti i corpi dell’ambulanza e diversi 
stabilimenti. L'imperatore fu dappertutto accolto con 
le più simpatiche acclamazioni. Oggi avrà luogo una 
rivista in suo onore. 

Parigi 10. — La regina d'Inghilterra è arriva- 
ta questa mattina alle ore 10 e 20. Lord Lyon andò 
solo a riceverla alla stazione. La regina partirà que- 
sta sera per Cherburgo. 

Parigi 10.—Situazione della Banca. — Aumen- 
to nel tesoro milioni 30 1/6. Diminuzione nel nume- 
rario 12 1/2; nel portafoglio 23 45; nelle anticipa- 
zioni 1 35; nei biglietti 16 1/2; nei conti particola- 
ri 47 114 

Berlino 10. — La Corrispondenza provinciale, 
parlando del soggiorno del re di Prussia a Dresda, 
loda il patriotismo del re e del principe ereditario 
di Sassonia, e dice che la Sassonia divenne un ener- 
gico appoggio della Confederazione. 

Madrid 10.— L’Espana dice che aumentano le 
probabilità di un abboccamento fra l’imperatore e la 
regina a Biarritz. 

Bukarest 10. — Un decreto del principe ordi- 
na la formazione di un reggimento di artiglieria e 
di un battaglione del genio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Trib. di Commercio 
Ad istanza di Luigi Cruciani, fornaio, 


Stato del cielo 
in decimi 


clelo scoperto 


di Roma 


Illmo sig. avv. Lauri Ass. del Trib. civ. | alle spese liquidate nella somma di L. 4645 
i 


pari a mg 8 63 ed alle ulteriori. Salvo ec. 
Ciò si notifica per ogni effetto di legge ec. 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. 
#54 Ad istanza del sig. Francesso Cruciani 
negoz. alla piazzetta di Trastevere n. 42 
rapp. dal proc. Carlo Tuzi. 

Attesa la cont. dei 4 corr. si cita Lo- 
renzo Fiorucci fig. ed erede del fu Andrea 
d’incog. dimora per affiss. a comp. dopo 3 
giorni, sentirsi condannare al pag. di mg 35 
saldo di obligazione con animo di bonifica- 
re ec. rilasciare 1’ ord, esecut. condannare 
alle spese. 

Li 410 settembre 1868. Affssa ec. T.Ber- 
ti cursore. 

Carlo Tusi proc. 


3 Vannita GIUDIZIALE 
In seguito d’ istanza avanzata dai sigg. 
fratelli Olivieri il trib. civ. di Roma in né 


gico num. 72, 
lue camere ann 

mune con eli nuenle ripiano e pozzo .in co- 
tina 0 tinell 


Antonio 
Paolo pr e Eroe 


— 


I 
o 


in via de’Pastini n.426 rapp. dal soltoscritto 
Proc. 


itato per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta Luigi Cecchini già oste alla Salita de' 
Crescenzi n. 45 ora d'incog. domlio a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi cond. al pag. 
di L. 95 50 importo di tanto pane sommi- 
nistratogli : rilasciare l'oppiio ordine ese- 
cutorio reale e personale, con le clausule 
commerciali, ed il Decreto ec. 

1 settembre 4868 affissa copia a forma di 
legge. 


Raff. Bertoni cursore 
Luigi Aureli proc. 
Eccino Trib. di Commercio 
. Ad istanza del sig. Luigi Cruciani, fof- 
maio, in via de’Pastini num. 426, rapp. dal 
sott. Proc. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Lusgr Aureli Proc. Rot. 


A suppliche del sig. Giuseppe Gambar- 
della con Rescritto 8860 e successivo de 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’ ififro 
Notaro, é stata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare i di lui beni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del di lui patrimonio ‘ît 
di Iui fratello signor Raffaele Gambardella. 

Si deduce a pub. notizia per ogni effet- 
to di ragione ed a forma di legge. 

9 settembre 4868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e canceli 
della Segnatura. e Ù 


* B'intima il signor Giovanni Gadotti d’ inco- 


Ad istanza di Liberato Aureli neg. dom. 
Via del Lavatore n. 32 rapp. dal sott. 

Attesa la cont. del 4 corrente si cita 
nuov. Augusto Morotti d’incog. domic. a 
comp. nella pina ud. dopo 3 gni per sen- 
tirsi condannare a pagare L. 111 80 dovute 
a forma de'documenti; si rilasci l’ord. esec. 
colla condanna alle spesi 


Alberto Tuccimei proc. 


Ilio sig. avv. Leuri ass. c. s. 

Ad istanza è, s. 

Attesa la dont. del 4 corr. si cita nuov. 
Augusto Perntti d’incognito domic. a comp. 
nella pina Ud, dopo 3 ghi per sentirsi con- 
dannare a pagare L. 08 dovuti a forma 
dei documenti si rilasci l’ord. esecut. colla 
condanna alle spese. 


Alberto Tuccimei Proc. 
Affisse copie dei sud. due atti a forma 
di legge. Li 10 settembre 1868. 
Raffaele Bertoni curs. 


L’Illfio sig. avv. Lauri 
Ad istanza del sig. Giuseppe Gismondi. 


mito domicilio per affiss. ed inserzione in 
razzetta a comparire il giorno 17 corr. ore 
42 in punto per rispondere all'istanza di- 
retta ad ottenere »=g 5 e sentir emanare 
l’opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


Illo sig. avv. Lauri 
Ass. del Trib. Civ. di Roma 
Nella causa iscritta in prot. dell’ anno 


41868 N. 2327, tra il sig. avv. Achille Tri- 
toni attore da una parte, ed i signori Ca- 
rolina e Giovanni Pacciarini maggiori di 
età, Annibale, lmo; Francesco e Ceci- 
lia tutti figli ed eredi del fu Giuseppe Pac- 
oiarini, Anna Bongini ved. Pacciarini ma. 
dre tutrice curatrice dei minori, nonchè 
Giuseppe i Amire generale, tutti 
citati per affiss. ed inserz. stante l’ incogni- 
to domio., rei convenuti dall'altra, 8. DI 
Iffa nella udienzà del 9 giugno 1868 ha 
condannato i citati solidalmente nei respet- 
tivi nomi al pagam. di pg 79 e dai, 10 ed 


Li 7 settembre 1868. 
Affissa copia ec. A. Tirletti cursore. 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 
—_—_rrr— => 


AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITAVECCHIA 
COMUNE DI TOLFA 


In virlù degli ottenuti superiori per- 
messi va ad istituirsi nel Comune di Tolfa 
un Concerto Musicale; ed occorrendo di 
provederlo di abile ed idoneo Maestro, cui 
l’annuo onorario di lire 1200 
le mensili, 
lichiara perciò aperto il coni 
so dalla data di oggi a tutto il 30 dell’ii 
minente settembre, termine utile per la tra- 
smissione delle istanze a questa Segreteria 
Comunale, le quali dovranno essere munite 
dei seguenti ricapiti , franchi di posta. 

4. Fede di nascita. 

2. Certificato della Curia Vescovile com- 
provante la buona condotta morale e reli- 

iosa. 
z 3. Certificato Medico di sana costitu- 
zione. i 

4. Certificato Parrocchiale, che faccia 
conoscere se il concorrente è celibe od 
ammogliato, ed in quest'ultimo caso se con 
figli e quanti. 

3. Tutti i requisiti che possono com- 
provare 1’ abilità ed idoneità del concor- 
rente. 

I numeri i 2 3 4 dovranno essere in 
originale : i documenti contemplati nel nu- 
mero 3 potranno essere fn copia certificata 
conforme, salvo al Comune il domandarne 
gli originali nel caso se ne verificasse il bi- 
sogno. I numeri 2 3 e 4 dovranno essere 
di data recente, 

Gli obblighi dell'Eletto risultano da ana- 
logo, itolato ostensibile a tutti nel sudd. 
Ufficio 


Ma teria. 
“ pelle te mza Municipale di Tolfa li 
Motto #08 La Mogintratura 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVÉRENDA CAMI:RA APOSTOLICA. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Settembre 

L'Eto e Rrho Sig. Cardinale Barnabò, Prefetto 
Generale della S. Congregazione ‘di Propaganda, fece 
il 31 del caduto ‘agosto la solenne premiazione agli 
Alunni di quel celebratissimo istituto ed agli altri 
che compongono la scolaresca del suo Liceo. 

L’'Eminenza Sua proluse alla letteraria cerimo- 
nia tenendo latinamente un dotto discorso proprio 
della circostanza, quindi conferì le Lauree di Teo- 
logia e di Filosofia, e poscia distribuì le medaglie 
assegnate alle singole classi del corso teologico , fi- 
losofico, di belle lettere, e delle lingue dotte, co- 
me pure del Canto Gregoriano. Ragguardevoli Prelati 
e distinti personaggi intervennero alla letteraria fun- 
zione. 

63 

Martedì 8 settembre gli Accademici Tiberini ten- 
nero adunanza solenne nelle sale di loro residenza 
al palazzo de’Sabini per celebrare il Nascimento di 
Maria SSma sotto i cui auspici si aduna l’ Acca- 
demia. 

L'Etîo e Rio Signor Cardinale Filippo Maria 
Guidi lesse la prolusione, in cui prese ad esporre con 
molte e belle ragioni, portate al più alto grado di 
evidenza e di persuasione, come la Vergine eletta 
ad esser Madre del Figliuolo di Dio col suo nascere 
Apportasse alla poesia ciò che il Gentilesimo non po- 
tea darle, s2 Suono cioè ed il vero. Dimostrò quin- 
di essere la Vergine subbietto altissimo di poesia , 
e mezzo efficacissimo a mantenere perennemente in 
essa la bontà e la verità. Lo scelto e numeroso udi- 
torio fece plauso all’Eto Oratore, e agli altri Acca- 
demici, dai quali fu cantato con bellissime poesie il 
sublime argomento. I componimenti Poetici furono 
un Carme latino di Monsignor Luigi Tripepi; un Inno 
dell'Avv. Commendator Giambattista De Dominicis-To- 
sti; le Terzine del Prof. D. Giambattista Toti; gli 
Sciolti del Prof, P. Giovanni Giordano dei Soma- 
schi ; un Polimetro del canonico D. Agostino Bar- 
tolini; un Idillio del sig. Giuseppe Marchi; e le Os- 
tave dell’ abate Luigi Lunardi. 

L’Erno e Rino signor Cardinale Barnabò, e molti 
ragguardevoli personaggi onorarono di loro presenza 
l'Accademico trattenimento. 

—tettzero— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Moniteur dell’8 corr.: 

Quest’oggi a mezzodì è stata eseguita nel cam- 
po di Chalons la seconda grande manovra alla pre» 
senza dell'imperatore e del principe imperiale. Ieri 
fu celebrata*la messa al campo da Monsig. Vescovo 
di Chalons. Questo spettacolo imponente, aveva, co- 
me sempre, attratto una considerevole affluenza di 
popolazione. 

—Il Moniteur pubblica la seguente Nota : 

ll maresciallo Canrobert, che l’anno scorso 
avea presieduto il Consiglio generale del Lot, non 
potè quest’ anno prender parte alle deliberazioni di 
quella assemblea. Alcuni giornali criticano questa 
assenza come volontaria. Il maresciallo non fece che 
conformarsi agli ordini del governo non allontanan- 
dosi dalla residenza del suo comando. 

— La France scrive : 

Lord Stanley ha lasciato ieri Parigi per ritor- 
nare a Lotrira. Sabato, dopo aver ricevuto nella gior 
nata la visita del sig. di Moustier, il nobile lord si 
è recato al Ministero degli affari esteri e vi si è 
trattenuto lungamente col ministro. 

La sera, dopo il banchetto ‘che ha avuto luogo 


| 


| 


all'ambasciata inglese in onore di lord Stanley , ed 
al quale era invitato il signor di Moustier, questi 
due uomiui di Stato hamfo'ripresa la loro conver- 
sazione. Ci si assicury che lord Stanley, esprimendo 
al signor di Moustier le sue simpatie per la dire- 
zione della politica francese, avrebbe dato nuove 
prove del desiderio che anima il gabinetto inglese 
di contribuire con tutto il suo potere al manteni- 
mento della pace generale. 

— Ecco pure la nota della France segnalata dal 
telegrafo : 

La Gazzetta della Croce, che riceve spesso da 
Parigi corrispondenze le cui informazioni sono tal- 
volta esatte, parla d’un colloquio che l'imperatore 
avrebbe avuto recentemente col signor di Moustier, 
nel quale S. M. avrebbe di nuovo manifestato la 
sua ferma risoluzione di mantenere le buone relazio- 
ni tra la Francia e tutte le potenze. 

Si assicura, soggiunge :l corrispondente della 
Gazzetta, che |’ imperatore si sarebbe nello stesso 
tempo dichiarato contro ogni specie di linguaggio 
provocante da parte della stampa governativa. 

Abbiamo ragione di credere che le informazioni 
della Gazzetta della Croce furono attinte a buona 
fonte. 

— Leggesi nell’ Opinion Nationale : 

Si pretende che il sig. Bourge, nostro amba- 
sciatore a Costantinopoli, sia aspettato tra breve a 
Parigi. Il sig. Bourèe non ritornerà più in Oriente. 
Tra gli altri personaggi che si nominano per rim- 
piazzarlo, vi è pure il generale Leboeuf, che sareb- 
be chiamato ad occupare il posto lasciato vacante 
pel richiamo del sig. Bourée in Francia, 

— Si legge nella Patrie: 

Alla zecca di Parigi si dà opera attiva alla co- 
niazione di nuove monete d’argento da 20 e da 50 
centesimi, e da 1 e 2 franchi. È già noto che col 1° 
del mese prossimo cessano d’aver corso obbligatorio 
nelle transazioni commerciali le monete dello stesso 
valore. È noto del parî che per agevolarne il ritiro 
esse continueranno ad essere ricevute nelle casse pub- 
bliche fino al 1 gennaro prossimo. 

— S..M. la regina di Prussia è arrivata sabato 
a Marsiglia, sotto il nome di contessa Hohental, ac- 
compagnata da una dama d'onore, da un ciambel- 
lano e da 11 domestici. Maria Luigia Augusta è 
discesa al Grand Hotel du Louvre et de la Pain, 
conservando il più stretto incognito; soltanto pochi 
istanti prima della sua partenza l'illustre viaggiatrice 
è stata riconosciuta. 

La regina ha visitati i principali monumenti 
della città. Nell'intervallo fra queste visite essa si è 
recata alla chiesa inglese dove ha assistito al servi- 
gio religioso della domenica. Le visite che l’hanno 
interessata maggiormente sono state quelle fatte al- 
l’Hòtel-Dieu ed all'ospedale militare. La regina si 
compiaceva a percorrere le sale ed a trattenersi al 
letto dei malati, mostrandosi mossa da un sentimento 
di compassione che onora quella sovrana. 

S.M. ha pure visitato il campo della fiera.; 
essa è entrata in alcune baracche per vedere gli 
spettacoli straordinari che vi erano annunziati; così 
molte persone hanno potuto trovarsi a contatto colla 
sposa di Guglielmo I, senza atcùna preoccupazione 
del grado. La regina Maria Luigi Augusta è del- 
l’età di circa cinquantacinque anni; i suoi lineamenti 
sono belli e regolari, ed hanno conservato molto 
brio; il suo portamento è agevole, e la persona molto 
graziosa. * 

La regina di Prussia è partita da Marsiglia ieri 


sera dirigendosi a Dijon, ove devono raggiungerla 
le persone di corte che l'accompagnano, come pure 
i numerosi domestici della sua casa rimasti in 
Isvizzera, 


0-6-0-8-00-408-— ? 

1 giornali inglesi del 7 hanno un telegramma 
da Manchester, 6, che annunzia essere ivi avvenuto 
un conflitto in occasione del meeting convocato dal- 
l’agitatore orangista Murphy ch'era stato liberato dal 
carcere senza aver prestato cauzione. 

Le vie erano percorse da quei fanatici che a 
colpi di pietra e di bastone percuotevano quanti ca- 
pitavano loro fra le mapi. 

Gl'irlandesi si erano pure armati; vi furono molti 
feriti; la polizia operò vari arresti. Nove uomini del- 
la polizia rimasero feriti. 

Ieri domenica il tumulto ricominciò ; vi furono 
altri feriti. 

0404-4080 —- 

Togliamo dai giornali di Vienna dell' 8 settem- 
bre: 

Sua Maestà l'Imperatore arriverà questa matti- 
na da Ischl a Schonbrunn dove si è trasferita la re- 
sidenza sovrana. 

—Il viaggio di S. M. l’Imperatore nella Galli- 
zia si estenderà anche alla Bucovina, dove nelle vi- 
cinanze della celebre signoria di razze di cavalli Ra- 
dautz, si disporranno grandi cacce. 

—S. A. I. il serenissimo arciduca Guglielmo 
giunse il 4 corr. in Linz e parti il dopopranzo se- 
guente per Gmunden ad ispezionarvi le fortificazioni. 

— S. E. il ministro conte Potocki si recherà 
il 12 corrente alla festa popolare di Linz, ai 4 ot- 
tobre nei beni della corona ed ai 7 ottobre nel Vo- 
rarlberg. 

— Al banchetto dato a Hietzing da S. E. il 
sig. ministro dell’agricoltura conte Potocky, in onore 
degli agronomi ed economisti tedeschi, assisteva il 
cancelliere dell'impero barone de Beust, insieme ai 
ministri Taaffe, Hasner, Brestel, il maresciallo pro- 
vinciale barone Pratobevera, ed altre notabilità. Il ba- 
rone Seckendorf pertò il primo brindisi a S. M. l’im- 
peratore. Il ministro dell’ agricoltura propinò alla 
prosperità degli economisti e agronomi tedeschi. In- 
di il barone de Beust prese la parola in nome di 
tutto il ministero e si espresse in questi termini : 

« Io considero come un grande vantaggio clie 
mi sia dato l’ onore di rispondere a nome di tutto 
il ministero , ringraziando per le benevoli espres. 
sioni a lui indirizzate, e ch'io so apprezzare al 
loro giusto valore. La nostra città imperiale, la vec- 
chia Vienna, s' ingiovanisce sempre più ed ebbe la 
fortuna di salutare più volte in quest’ anno gli ospiti 
alemanni. Spero che vi persuaderete, o Signori, che 
siete sempre qui ospiti bene accetti, e spero ancora, 
che avrete trovato, che l’attività è in pieno sviluppo 
nel nostro Impero, e che avrete riconosciuto che 
questi sforzi non trovano il loro impulso in uno 
spirito di presunzione ; ma che si propongono per 
iscopo, consolidandosi in modo progressivo e pacifi= 
co, di conquistare la stima e la fiducia dei popoli 
vicini. 

€ Voi, o Signori, siete chiamati più d'ogni altro 
a famigliarizzarvi con quest'opinione. Il dominio della 
pubblica economia, in cui voi ponete la vostra at- 
tività, è un'arena d’emulazione per tutte le nazioni; 
ma l’ emulazione esolude ogni spirito di minaccia, e 
di pregiudizio, giacchè il progresso, che rileva la 
produttività del suolo, lappresenta in vantaggio un 


beneficio per i vicini. Epperò io innalzo un evviva 


ne comune delle nazioni, come pegno della loro coe- 
sistenza pacifica ; viva |’ onorevole società qui riu- 
nita! 

— Il conte Goluclibwski, governatore della Gal: 
lizid, ha inviato un rapporto dei più dettagliati al 
ininistro dell’ interno a Vienna; denunciando le mene 
russe che esercitano la loro influenza in questa pro- 
vincia con l’aiuto di somme considerevoli destinate 
a sollevare la Polonia austriaca ed a farle sposare 
la causa degli czechi e degli slavi. 

— Il luogotenente conte Goluchiòwski titothò 
la sera del 5 corrente in Gallizia , dopo aver 
conferito col cancelliere dell’|impero barone de Beust 
e col ministto dell'intettò di. Giskra, ed aver avtta 
udienza dall’ Imperatore. 

— Si ha da Pest, 5 settembre : 

Il congresso delle delegazioni avrà luogo al 
principio di novembre, poichè il mandato dei depu- 
tati ungheresi va a cessare al principio di decembre 
ed il governo inoltre vuole che si discuta il budget 
pel prossimo anno ancora per mezzo del presente 
consiglio dell’ impero. 

Altra del 7. I documenti confiscati presso Ales- 
sandro Karageorgiewitch, come pure le sue stesse 
deposizioni, farebbero apparire fuor di dubbio la col 
pa dell’ &x principe. L'esame è pressochè compiuto 
ed imminente il principio dei dibattimenti. 

——0-4-5-4-%-+13-0—- 

Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Havas: 

Siamo informati dal Morning-Post che 1° impe- 
ratore Alessandro con un ukase del 2 settembre ha 
presa l'iniziativa delle proposte di disarmo che sa- 
rebbero fatte dai gabiuetti di Berlino e di Parigi. 
Per una coincidenza assai singolare la Corrisponden- 
za provinciale pubblicava sotto la stessa data |’ ar- 
ticolo che diceva che la chiamata delle reclute di 
quest'anno era aggiornata a tre mesi, e che le riser- 
ve sarebbero rimandate alle loro case immediata- 
mente dopo la fine delle manovre. 

Queste misure non hanno in se stesse nulla di 
sorprendente; poichè si tratta di determinazioni prè- 
se già da alcuni mesi; ma il fatto che queste deci- 
sioni saranno eseguite prova bastantemente che la 
situazione generale è lavgi dall'essere inquietante. 

Ha avuto dunque ragione la Corrispondenza 
provinciale di dire essere questa una prova positiva 
della fiducia del governo prussiuto nel mantenimen- 
to della pace. Quanto alle proposte della Russia, 
dobbiamo aspettarne i particolari prima di arrischia- 
re un giudizio sull’accoglienza che troveranno a Ber- 
lino. 

L'effettivo dell'esercito federale è stato fissato 
dalla Gostituzione federale alla cifra di 300,000 uo- 
mini. S'intende da se che la diminuzione dell’effet- 
tivo nen troverebbe ostacoli sotto il rapporto costi- | 
tuzionale ; ma non è meno certo che l’amministra- 
zioné militare nob potrò eseguire misure di disarmo 
che la costringerebbero a sciogliere i quadri esistenti. 
L'effettivo dell'esercito sul piede di pate ha già su- 
bita una diminuzione notevole in seguito alle misu- 
re adottate il 16 aprile. Non si può adunque disar- 
mare, poichè l’esercito federale non è sul piede di 
guerra. Noi non intendiamo di discutere il quesito 
se sia possibile fare nuove riduzioni nell’ esercitò 
senza disorganizzarlo. 

— Nella Gazzetta hasionale di Bettino si legge: 

Il ritardo ti tre mesi all'entrata delle reclute 


all’ecoromia agricola e forestale. Vivano tutti i suoi, 
migliorum-hti è i stoi pertezioniamenti, siccome bé- 


il 3 novembre ; O 

f) La chiamata delle rediute di marina è sul 
ordinata ai bisogai di rimpiasao. 

«Le recluté della cavalleria 6 dell’ artiglieria a 
cavallo potranno, secoido la siluniione dei depositi 
ed incerti distretti, raggiungete loro corpi più tardi 
dell’epoca suindicata. 

« Le disposizioni relative a questo oggetto sa- 
rauno riservate ui generali comandanti i corpi. 

« 1 caccidtori prussiani eserellati dovranno eu- 
trare nel corso dell'ottobre & del novembre setondo 
le disposizioni che saranno atlottaté dallà ispetione 
dei cacciatori e bersaglieri. 

« I volontari di tre anni non potranno essere 
rideviti che a partite dal termine fissato per ciascuna 
arma »» 


—_ otro — 
Si ha da Copenagliet; 6 settembre : 
L''iinmersiohe del telegrafo sottomarino avglo- 
danese è già cominciata. Sperasi che la comunica- 
zione eletttica tra la Danimarca e l'Iughilterra sarà 
stabilita tra qualche giorno. 


—— 40-4-3400 


Nella Corrispondenza Russa (Bogdanoff) si leg- 
ge, in data di Pietroburgo 18/30 agosto: 
La sottoscrizione aperta per venire in aiuto alle 


vittime della fame prossimamente verrà chiusa. Le | 


somme sottoscritte oltrepassano fin d'oggi 1,600,000 
rubli, ed ogni giorno porta ancora altre offerte. La 
riconoscenza degli sveniurati che furono soccorsi, 
come quella della intera nazione non verrà mai me- 
no al granduca ereditario, nè alla granduchessa Ce- 
sasowna, i quali, non contenti di contribuire nel 
modo più generoso a quest'opera di carità, vollero 
farsi ancora essi medesimi cassieri dei poveri, ed 
incaricarsi della centralizzazione e della ripartizione 
delle offerte. - 

Grazie alle misure prese da S, A. I. molti ap- 
provigionamenti hanno potuto giungere alla loro de- 
stinazione primitiva e distribuirsi ai più .bisoguosi ; 
in seguito, a misura che si presentavano altre risor- 
se, furono assicurati, come meglio fu possibile, tutti 
i bisogni dell’alimentazione e della miscria con quello 
slancio e con quello zelo che traggono origine dai 
migliori sentimenti del cuore. Le miserie passate si 
scorderanno, ma gli sforzi fatti dalle LL. AA, per 
sollevarle, è da sperarsi che resteranno impresse 
nella memoria di tutti. 


— cdr 


Il Cittadino di Trieste ha ricevuto la seguente 
corrispondenza da Costantinopoli, 30 agosto : 

L'ammiraglio americano Ferragut partì per Ate- 
ne omde assistere alle feste del battesimo del prin- 
cipe ereditario della Grecia. Ha fatto però fiasco 
completo la sua missione di domandare al governo 
ottomano il passaggio libero dei bastimenti da guerra 
e mercantili americani pel Bosforo; la Turchia, in 
risposta, con grande sollecitudine arma tutti i forti- 
ni delle bocche dei Dardanelli è più non posso. In- 
tanto, l'ammiraglio Ferragut, in controrisposta, fece 
una dimostrazione , ‘invitando |’ ambasciatore russo 
generale Ignatiefî a bordo del suo navile, dove die- 
de uno splendido banchetto, facendo un brindisi al- 
la fratellanza della Russia e dell'America; e tutto 
l'equipaggio in parata rispose: Viva l'America, viva la 
Russia, Si disse anzi che fra i discorsî tenutisi inter 
pocula l'ammiraglio americano ha detto che, se il 


nell'armata avrà per conseguetiza dellè economie no- 
teroli mel bilancio federale. Si può dungue: anfihete 
tere che si attenda è colmare il défitie imminente 


delia cassa federale senza aumentare le contribuzioni 
mau icolari. Evco i particolati che il Fbglio settima» 
nale militare pabblicà in proposito: 

« To vietà di ordini del ré, lè réclate ragginte 
geranno i Nspettivi corpi d'armaàtà tllé  tpoché se 
gienti: 5 

a) Iu tutta la cavalleria e l'artiglieria a cavdlto 
al 1 ottobte; 

8) Lo Wuppe delle guatdi 
Ri Pb guatdia a piedi 119 ha 

6) L' infave rta ‘di Iftteh 11 2 gertitifo 1889; 

@) Il tretto pet gli womiat di sortito è ta rietà 
cel conduttori il 3 noreribie IVES, c-ferti tadbn:' 
da nità def cofiduttofi Î1 1 magia aggg i 


governo ottomano ha respinta la sua domanda , egli 
non avrebbe che a perdere dwe soli legoi per aprire 
agli altri il passaggio dei Dardanelli. 

L'ambastiatore americano ebbe poi dal suo. go- 
verno l'istruzione di riconoscere come -belligernbti 
gl’insorti di Candia, e di nomiware presso il gover 
no provvisorio di Gandia un rappresentante dofsola- 
ré d'America. L'ammiraglio poi hon vuol riconbste= 
re regolare il blocco di Candia ; quindi dichiarò chie 
i bastimenti americani sonò in piena libertà di rott- 
pere il detto blocco, 


Cf sorivotò da Huxarest chie ih séghito agli a 
vetititentì del mése sbtso Tn Bulguita, gli orga 
sutgil del ihovimentò si Afaho tecati sul Bisso Da- 


nubio, nello. Bessarabia moldava dove erano stati Hùg-' 


giunti dagli arrolati dei comitati che ora si sono di- 
retti verso Bukarest o l‘alio Danubio. 

I capi e gli arrolati sono ora disseminati in 
pioroli gruppi nei distretti situati sulle alture di 
| Giurgewo, in modo da sfuggite alla sorveglianza 
delle autorità rumenegggda potersi riunire al primo 
segnale. 

I comitati spiegano sempre un'estrema allività, 
{ ma la loro diffidenza è eccessiva e non lasciano tra- 
|| pelare nulla dei loro progetti. 

Non si può dubitare però che non siano decisi 
a tentare una nuova intrapresa. 


— La Stampi libera ha la seguente notizia da 
Bukarest 31 agosto : 

Oggi sono qui arrivati da Radautz quindici 
carri e furono scaricati nella caserma della Malmai- 
| son in presenza del principe Carlo. 

Dicevasi che portavano attrezzi di macchine per 
ferrovie, ma in realtà il carico consisteva in 4500 
fucili. Altri quindici carri sono aspettati in breve. 


4080 


Il Times ha da Filadelfia 21 agosto: 

1 conflitti de’ negri coi bianchi continuano. A 
Atlanta il 18 di agosto ne avvenne uno sanguinoso. 
E in 15 giorni ne sono avvenuti almeno una dozzina 
in vari luoghi. 

E queste notizie che giungono quasi fgiornal- 
mente dal Sud accrescono i pregiudizi del Nord con- 
tro i negri e recano danno al partito repubblicano. 
La fiducia nella saviezza della politica del Congres- 
so riguardo alla ricostituzione del paese non è gran- 
|| dissima. Nello stesso tempo l’elemento radicale per- 
de terreno nel Sud per la defezione delle migliori 
classi di negri, che si volgono dalla parte dei con- 
servatori. È vero che la grande maggioranza de’ 
negri è e sarà radicale, ma la minoranza unita ai 
bianchi darà senza dubio il dominio ai conservatori 
in alcuni Stati. In tutte le contee della Carolina del 
Sud si formano dei clubs democratici di uomini di 
colore. In Charlestown il club democratico dei ne- 
gri annovera 1,000 votanti. Lo stesso avviene nella 
Carolina del Nord, Georgia, Alabama, ec. 

Pochi giorni sono gl’Iudiani Doz e Cheyenne 
fecero una incursione ostile contro i piantatori, ver- 
so Salomon’s creek, nel Kansas. Circa venti di que- 
sti ultimi furono uccisi e le donne sottoposte ad ol- 
traggi orribili. Gran copia di sostanze furono di- 
strutte. Alcuni soldati regolari e i volontari , sotto 
il governatore del Kansas, marciarono contro gl'In- 
diani, e, stando alle ultime notizie, gli avevano cae- 
ciati da quello Stato. Nei territori temesi una guerra 
generale degli Indiani. 


—Leggesl nella Patrie : 

«L'erba comincia a spuntare nelle pratérie. Le 
Pelli-Rosse hanno foraggi pei loro cavalli. Preparia- 
mo le nostre carabine per respingere gl’indiani». 

Questa è la parola d'ordine che, ogni primavera 
si ripete nelle capanne di lego dei pionieri ameri- 
cani stabiliti nel Far West fra il Mississipi e le 
montagne Rocciose. 

Gli ultimi dispacci d'America ci recano che que- 
stanno le incursioni delle Pelli-Rosse si operano su 
d'una scala più larga che mai. Tutte le tribù sem- 
brauo essersi concertate per islanciarsi assieme « sul 
sentiero della guerra » contro i visi pallidi. 

Sino dalla primavera, gl’ indiani hanno comin- 
ciato le loro depredazioni, come al solito. 

Ma, verso la metà del mese di agosto, essi sem- 
brano aver sepolto il tomahawk di guerra, avere di- 
menticato ì loro conflitti intestini secolari ed aver 
combinato un attacco generale contro i biauchi. 

I sioux, i cheyenni, gli arrahoss sono piombati 
sulle colonie di pionieri di Salomon Greck, d’Asker, 
di Saline. I setelers americadi furono massacrati in 
cento luoghi diversi, nel Kansas e nei territori adia- 
centi. E, cosa che sì era veduta raramente sinora , 
orribili crudeltà furono commesse su donne e ragazzi. 
Là Pelle-Rossa che altré volte era nemica dell’ uo- 
mo soltanto, e che sì contentava di condur prigio- 
nieri le donne ed i fanciulli, fa subire a questi ora 
i più orribili oltraggi prima di massacrarli, 

S'indovina qua sentimenti d'odio, quale furio- 
sa esasperazione hanno dovuto sollevare tali atrocità 
nel cuore dei pionieri e. del soldati americanì che 


custodiscono i fortini dell'Ovest. 


—-- 
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* rando le diverse quistioni che abbisognano di pronto 
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Se la bella stagione facendo spuatar l'erba, for- presentarono all'esame solo 456 giunsero a meta, leone e la regina Vittoria, L'articolo lee France 
isce ai cavalli dei selvaggi il nutrimento, seuza cui || tutti gli altri, ossia 9440, l'84 per 100, furono re- || ieri l'altro riassunto dal telegrafo si consi pb: ia 
sarebbero impossibili lunghe escursioni, essa favori- | spinti. «La disgrazia è così grave, conchiude il ci- || il programma di questo nuovo indirizzo pacifico 
sce puré i movimenti della cavalleria degli Stati Uniti, || tato foglio, che siamo certi metterà in nuovo allar- la politica ha pigliato. Da 
incaricata d'iuseguire le Pelli-Rosse. me tutto il paese, e specialmente coloro i quali san- Questo indirizzo però non vieta che continuino 
Una guerra ad oltranza incominciò dunque con- || no come Ja scuola sia la base vera della forza e || senza la menoma interruzione gli apparecchi militari 
tro gl'indiani, tina vera caccia umana nella quale il || della prosperità degli Stati, e come ogni altra opera || della Francia. Le notizie più recenti recano che l'im- 
selvaggio sarà trattato come belva feroce, una guer- {| sia vana quando non abbia questo alto e sicuro fon- peratore , nella visita testé fatta al campo di ,Cha- 
rà di stermiidio infine, per la quale il gerierale Sher- || damento. » lons, occupossi di importanti esperimenti sull arti 
man domandò autorizzazioni speciali a Washington. A rompere alquanto la monotonia delle consue- || glieria, e che sarebbero stati diramati dal ministro 
Il presidente Sohusoti esitava dapprima ad accorda- te dispute © previsioni dei giornali intorno alle pro- || della guerra ordini categorici perchè sia condotto a 
fe quest'autorizzazione; egli credeva che bastereb- | babilica di guerra o di pace giova pel momento l’o- | fine l' organamento della guardia nazionale mobile, 
beto ostilità secondo le idee del secolo decimonono, dierna presenza del re di Prussia a Dresda. Officiale || entro l’anno corrente, in tutto il territorio francese. 
per pitnire gl'indiani. Ma dovè attendersi alle 0s- motivo di questo viaggio è la rivista delle truppe || Tuttavia il significato bellicoso che può attribuirsi a 
servazioni di Sheridan e Sherman, e permettere al Sassoni, ma una spiegazione così semplice non basta queste isposizioni dai partigiani della guerra viene 
generale Schoffeld, ministro della guerra, di conce- || a soddisfare la stampa, la Quale per avere un tèma afievolito considerevolmente dall'aspetto generale del- 
dere ampie facoltà ai comandanti il territorio in- più ferace di discorso va diffondendo sulle intenzioni || la situazione e sopratutto dai recenti provvedimenti 


diano. * del tizie che al viaggio del re || adottati dalla Prussia per diminuire il numero dei 
Il generale in capo del distretto è il celebre bal) Atollo lac In da versioni || soldati cha aveva sotto le armi. Assicurasi che, or 


generale Sherman, quegli ch'eseguì la ci generalmente accettate sono due: secondo la prima, | s01 pochi giorni, il signor de gp Ei 
cia da Atlanta al mare, che fu Il vero co i pre il re di Sassonia , cedendo alle esigenze dell’ unita: fari. della Prussia, per la malattia de conte di E 
zia dato alla causa confederata, L'irlandese Sheri na rismo , coltiverebbe il disegno di una più contplola abbia officialmente annunziato quelle disposizioni le 
COMNICeR ilo gl STARE di Serna ira fusione tra il suo Stato e la Prussia ; giusta la se- | gOVerno di Berlino, in virtà delle quali si computa 
senza dubbio, contro gli indiani, ag ei qua CD) conda, egli dovrebbe trovar modo a ravvicinare le che per tre mesi non meno di 120 mila uomini cr 
lo resero segualato nel Shemandoa n, come i une due politiche di Berlino e di Vienna, cercando un ! ! esercito prussiano rimarranno alle loro case ù la 
Renate i cara ia So n E sli componimento che da una parte non compromettesse || chiamata delle reclute viene sospesa e molti soldati 
e an il e ed cid sn | irene dala lic ar dala n | Ion dl io. gard Sin stia 
cavalli dei cosacchi nelle steppe dell'Oriente. Inoltre, | iNfliggesse all'Austria l'assoluta esclusione dalla Ger- psi ciali a aa di reci- 
il governatore del Kansa ha organizzato una milizia || M@0ia. Corre poi una terza versione, ancor più ar- roetti“ier n del poverta IMraasiso i pon cea 
speciale di pionieri, di coloni 0 seteers, che cono- || riSchiata, secondo cui i due BOYFARI dovrebbero trat P It Sf ca (econo di pusers considerito code 
scono tauto bene il modo di fare la guerra alle Pelli. DE i bid Leg a serieta ppi È NIRO a Î quel savio; 
Posse, so do DEC, i ra silenti cioè Rn agri ne Gil A proposito della escursione che l’imperatore 
se" AE Una parte qualche attuale sua provincia alla Prussia, || d'Austria sta per gia a eri ù peg 
Che cosa risulterà da questa campagna senza altre nuove ne otterrebbe sul Reno, di maniera che non si darne a qui 1a an FAR 
tregua nè posa, intrapresa contro gl’indiani? Qual- || il reguo così riformato, in forza di una assoluta Neu- {| nella speranza che T diretto iInter : 
igliaio di ieri izzazi ia |l possa risolvere le più gravi dificoltà. Essi notano 
che migliaio di guerrieri uccisi ed un nuovo passo !| tralizzazione, potesse allontanare Francia e Prussia po: i a ea 
verso lo scopo fatale , la distruzione completa delle || da certi contatti provocatori. Quale fra questi dise- || pertanto che un grande ermEen ‘gna pi 
mente a Lemberg e che la Dieta la quale da poco 


Pelli-Rosse. gni sia il vero, o se taluno fra i medesimi lo sia noni i e 
Da dieci anni a questa parte gl’indiani hanno | in realtà, lo dirà I° avvenire; intanto giova notare || vi si è aperta si prepara a formulare domande di 
tal natura che il gabinetto viennese non potrebbe 


veduto diminuire il loro numero di circa trecento- | che » quanto al secondo, il liuguaggio della stampa ; L Pen, 
mila individui. Essi non sono più che mezzo milio» || austriaca tenderebbe a far credere che esso sia già | esserne soddisfatto. A quanto prevedesi, non si spia- 
ne di anime su quella terra del nuovo mondo che naufragato , imperocchè parlando di pratiche fatte gerauno le esigenze tanl'oltre quanto ha fatto l' Un 
altre volte possedevano tutto. per un ravvicinamento fra l’ Austria e la Prussia, || gheria; non si chiederà una corona coll unione per- 
Non si ha il diritto né il coraggio di biasimare || afferma che le medesime non ebbero alcun resultato, | sonale nè un ministro responsabi le, Aaa: Bi “vorrà ot- 
le misure adottate dal governo amnericano allorchè sì | Per quanto spetta alla seconda combinazione, cioè | tenere di fronte al Consiglio dell'impero di Vienna 
rammentano le crudeltà senza motivo commesse ogui | alla formazione del muovo regno, apparisce a prima || una situazione analoga a quella della Croazia TE 
anno dalle Pelli-Rosse, che potrebbero vivere benis4 || vista che essa tornerebbe più favorevole alla Fran- spetto alla Dieta di Pest. Secondo le informazioni 
simo nei vasti territori loro riserbati e col danaro cia che non.alla Prussia e che a questa potenza im- || dei suddetti fogli, la Gallizia desidererebbe di con- 
dato loro dagli Stati Uniti pei distretti annessi alla porterebbe di respingerla , pel motivo che sotto la servare e fortificare la sua autonomia senza subor- 
repubblica. specie di una incerta neutralità le torrebbe le sue | dinarla ai capricci degli agitatori ezechi o magiari. 
Gl' indiani non hanno preso che il lato cattivo lince difensive nei punti meno difendibili. Rimarreb- || Essa si proporrebbe di trattare direttamente col go- 
della civiltà, e come se non bastasse l'ambizione del- be solo per conseguenza il primo disegno di una più {| verno centrale e di ottenere tali prerogative che ne 
l’uomo bianco a farli sparire dal mondo, essi lo éc- stretta unione fra la Sassonia e la Prussia; ma ol- |{ facessero qualche cosa di meno che ua regno, qual- 
citano con abbominevoli crudeltà ed inoltre si fanno trechè militano pel governo di Dresda quelle stesse {| che cosa di più che una provincia. In genere, queste 


fra di loro una guerra accavita. ragioni di ripugnavza contro un assorbimento che | esigenze sono giudicate ragionevoli dalla stampa più 
vietano alla Prussia di gettarsi al di tà del Meno, | moderata di Vienna, la quale crede che tali conces- 
NOTIZIE COMPENDIATE certo è egualmente che questo nuovo accrescimento f sioni fatte ai polacchi distoglierebbero questi dal far 


causa comune éon altri malcontenti dell'impero, ma 
poichè diversi si credono essere gli intendimenti del 
gabinetto, così temono che abbiano a prodursi serl im- 
barazzi a meno che l’imperatore non risolva esso stesso 
così ardua vertenza. 

Si conferma la notizia data da parecchi fogli 
alcuni giorni addietro, che il ministro americano a 
Costantinopoli ha presentata al governo turco una 
Nota colla quale il governo di Washington domau- 
da la libertà di navigazione nei Dardanelli, nel Bos- 
foro e nel mar Nero. Poichè questa libertà di na- 
vigazione andrebbe a precipuo vantaggio della Rus- 
sia, si crede che queste trattative del gabiuetto di 
Washington , più che a profitto degli Stati-Uni- 
ti, siano fatte nell'interesse della Russia e provino 
sempre più gli intimi rapporti che corrono fra i due 
governi. 

Ciomenostante però la potenza che più diretta 
mente dovrebbe preoccuparsene , a motivo Bpecial- 
mente dell'odierno obbiettivo di tali accordi , cioè 
l'Ioghilterta , dà prova di non minore benevolenza 
verso l'Unione americana. Riferimmo ier l'attro il 
discorso tenuto dal nuovo ambasalatore americano 
ti Banchetto di Sheffietd. 1 duè popoli egli esclamò 
formare un popolo solo, l’Ioghilterra e l'America 
essere un anima sola. Era naturale che l'opinione 
pubblica a Londra rispondesse pronta a tanta espan- 
sione. Ed eoco il Times si compiace di notare che 


I giornali officiosi di Firenze annunziano che il || della potenza prussiana aumenterebbe anzichè sce- 
ministero rimarrà per ora quale si trova, aspettando || mate le cagioni di conflitto. Ciononostante però le 
la riconvocazione del Parlamento per completarsi ; | te versioni accennate contano ciascuna propagatori 
e ciò, a quanto sembra, perchè fra gli uomini del {| ed avvocati in gran copia; e non fosse altro il ve- 
terzo partito, il quale pattuì il proprio ingresso al po- || derle sorgere adesso mentre appunto il re Guglielmo 
tere, sursero discrepanze e gelosie, presentandosi più | visita Dresda dà a divedere che le sfere politiche 
di un pretendente al portafoglio vacante. E di que- | aunettono a questa gità un interesse speciale. 
sto stato di cose la stessa Opinione si preoccupa Dopo questa specie di episodio giornalistico tor- 
grandemente, come ne è prova un stto articolo sibife nando ®i solito argomento dei presagi e delle con- 
lino e pieno dì reticenze, di avvertenze, di ammo getture politiche, trovasi prima di tutto comentatò 
nimenti, tel quale dopo aver invitato il Mensbrea dalla stampa un discorso pronunziato dal signor di 
ad essere cauto ed a stare in guardia per la scelta || Beust in un banchetto che fu dato a Flietziog ad 
del fuovo collega, deplora però in pari tempo la | gnore degli agronomi e degli economisti tedeschi che 
presente situazione provvisoria che, second’essa, non || si sono riuniti a Vieona. e It campo dell’ economia 
Pyò che aggravare i pericoli ed ì inali în éuì versi politica, disse fra ‘le altre cose il ministro, al quale 
la cosa pubblica; Intorno a che, mettendo ‘in vista || voi Applicate la vostra attività é, senza dubbio, un | 
le condizioni tristissime della medesima ed eduine- || anma d'emiluzione per lutte le nazioni; ma l'emula- 

Hiohe esclude ogni pensiero di minaccia, di pregiu- | 
dizio , poichè il progresso che atetescè Ja potenza 
prétitttrice del suolo, rappresenta tin vantaggio, un 
Beefifiò tr Î prpilo vicino. Che Avvebga il medé- 
simo di qualsiasi altro progresso; ‘ià qualunque sfera 
si conipla ». (iiéste parole sono una nota di più ag- | 
Zithta' a quel donberig di assicurazioni pacifiche, che 
i giornali officiosi di Frincia proseguono a dare în 
4uono sempre più alto e detiso, il cui suggello offi- 
ciale sarebbe in certo modo l'abboccamento che do- | 
tiebbe aver ‘avato Tuogo frà P'lofetatore ‘Napo: 


provvedimento, a: quelle: della sicurezza pubblica; 
delle finanze e dell’ Amministrazione, aggiungono i 
giornali l’altra dell'andamento attuale degli studi iti | 
Italia, sul qual terreno dicono aversi risultanze ves 
ramente infattste € scoruggianti. H Diritto pet èséme 
pio osserva ché se l'esito tristissimo degli esatnt li» 
ceali nello scorso anno. fece dire che it medesimi 
era la Custoza della istruzione, è mestieri ammette- 
re che il resultato di quest’auno richiama la più de- 
solante memoria di Lissa. Di 2855 sébturî "chè di 


. Armalive in omnibus pro bumma  scutorum 


di disaccordo fra i due governi ; ed 


se non ha potuto ottenere in tutto un successo com- 


pleto, ha spinto i negoziati amichevoli 
da potersi 


ghilterra e l'America son quelle della 


zione degli immigranti e l’altra dei reclami- relativi 


lord Stanley si é mostrato sempre sinceramente pro- 
penso ad escludere ogni causa di malintelligenza o 


attendere non lontana la sistemazione di 
tutte le divergenze anglo-americane appena che sarà 
cessata la crisi presidenziale che assorbe presente- 
mente intiera l’attenzione degli Stati-Uniti. E noto 
che le principali due questioni da risolvere fra l'In- 


aggiunge che 


a tal punto 


alle depredazioni degli antichi legni corsari usciti karest. 


dai porti inglesi, e specialmente del famoso Alabama. 
Ambedue queste vertenze si protrassero fin qui sen- 
za che approdassero a nessuno degli accomodamenti 
messi innanzi dalle parti. Adesso, se le notizie del 


Times sono esatte, sembra che ai negoziati sorrida || dei loro movimenti. 


miglior avvenire; e di ciò son lieti tutti coloro che 
sentono come l’accordo tra l'Inghilterra e l’Ameri- 
ca sia prezioso all'avvenire delle due nazioni ed ai 
rapporti della seconda con tutta l'Europa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. — L'imperatore è partito da Cha- 
lons e giungerà questa sera a Fontainebleau. 

La Corte partirà sabato per Biarritz. \ 

La France parla nuovamente dell'attività e dei 
naturalizza- | preparativi dei comitati panslavisti nel Danubio, 
Pubblica i nomi dei membri del Comitato di Bu- 


Parigi 11. — Il Moniteur racconta la rivista 
che ebbe luogo ieri al campo di Chalons. S. M. 
espresse al generale Leboeuf la propria soddisfazio- 
ne per la tenuta delle truppe e per la precisione 


L'imperatore partirà oggi da Chalons. 

Lo stesso giornale dice che il ritiro di Cadorna 
e la sostituzione interinale di Cantelli non pare che 
implichino alcun mutamento notevole nella politica 
interna del gabinetto Menabrea. 

Parigi 11. — La regina d' Inghilterra imbar- 
cossi stamane a Cherburgo. 

L'Imperatore e il principe imperiale sono ritor- 
nati a Fontainebleau. 

Berlino 11. — Nubar pascià ottenne l’ adesio- 
ne del governo federale della Germania del Nord 
per la nomina di una commi 
deve occuparsi della riforma giudiziaria in Egitto. 


ione internazionale che 


BORSA DI PARIGI 
dell'11 settembre 


se 70 27 
9 18 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE! 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" = 757"; 2721 7305", 89; 12 2.,mm 256; 1° R=1 25 Cent.; 1° C:0°.80R. 
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Barometro 


in millimetri 
DATA ORE ridolto a 0 


© al liv. del mare 


) 7 anlimeridiano 762 2; 
11 settembre 3 pomeridiane 760 1 
} 5 pomerid. 159 4; 


Umidità Stato del cielo 


Termometro in dcimi 
J n i 
centigrado relativa | assoluta | cielo scoperto 
+ 18,6, 82 | 11,50 [2camop 
8,5 57. | 12,30. | 2 Sirati 
MEDE 


dalle 0 ani, prec, allo 9 pom. cor. 


Sarti il +195R 


Termometrografo Vento 


direzione 
volocità in miglia 


massimo minimo 


426,60. 


+ 10,6,0. 
+193.R. 


Barometro 


Umidità Stato del cielo 


Ù in millimetri Termometro in decimi 
DATA: CITTA ridotto a 0 centigrado di 
@ al liv. del mare relaliva| assoluta | cielo scoperto 
163, 2 +26 72. |14, 52 | 0 Copero 


11 Scllembre 


Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Christi Nomine Invocato 

Pro Tribunali sedentes et solum Deum 
prae oculis habentes per hanc nostram de- 
finitivam sententiam quamde Nostro et RR. 
PP. DD. Coauditorum Nostrorum voto in 
his scriptis ferimus in causa et causis quae 
primo et in prima coram Tribunalis Civilis 
Urbis prima sectione, secundo et in secun- 
da seu alia veriori coram Nobis versae fue- 
runt et verluntur instantia inter Ven. Cae- 
nobium Carthusiae Urbis sive R. P. D. Jo- 
sephum Mariam Rivara Praesidem actorem 
et appellantem ex una ac DD. Antonium et 
Alexandrum fratres Bonelli et litis etc. reos 
conventos et appellatos ex altera: De et st- 
per petita pro parte instantis Ven. Coeno- 
bii retentione pretii adjudicationis binarum 
domum ettantium in Oppido Cynthiani, re- 
busque aliis in actis causac et causarum 
huiusmodi s deductis ad quae etc. Inhe- 
rentes decisioni cui titulus = Romana Re- 
tentionis pretii = di mille- 
simi octingentesimi sexagesimi octavi in qua 
proposito dubio = An sit locus retentioni 
pretii in casu etc, = prodiit rescriptum = Af- 


termille biscentum quadraginta septem et 
obul. duodecim - nec non rescripto Expe- 
diatur edito sub die octava Junii proximi 
praeteriti dicimus, pronunciamus , decerni- 
mus, declaramus, atque definitive senten- 
tiamus bene fuisse appellatum male vero ju- 
dicatum a Sententia Tribunalis Civilis Ùr- 
bis in ea parte quae respicit omissam ve- 
niam retinendi praetii et proinde in hac 
parte reformandam esse , prout per prae- 
sentes reformamus el pro reformala haberi 
volumus et mandamus et pro huiusmodi ef- 
fectu decernimus esse locum retentioni prae- 

tii favore Ven. Caenobii Carthusiae pro 
summa scutorum termille biscentum quadra- 
ginta septem etobol. duodecim, perpetuum. | 
que silentium super praemissis imponimus 
partenique victam favore victricis in ex- 
pensis condemnamus, quarum toralionem 
nobis vel eui de iure in posterum reserva- 
mus, et ita relalione habila mnibus et 
per omnia ad superius enunciatam decisio- 
nem et rescriptum expediatur dicimusypro- 
nunciamus, decernimus, declaranus oc de- 
finitive sententiamus non solumete. sed et 
omni etc. 

Ita pronunciavi Aeneas Sbarretli Sacrae 
Rotae Auditor. 

Reg. ec., Committitur ec. 

Laurentius Alibrandi Colleg. Praeses 

. et Cancell, 

Notificetur idfris praesens sententia pro 
omni ec. Iîiste Ven. Coenobio Carthusini 
Urbis sive ec., pro quo D. Anastasius Coc- 
chi RIO Cra or: 

lexandro , et 
not dot et Antonio frat. Bonelli 

Affisse copie a forma di le; i, 

tembre 1868. = R. Bertoni ce pic: 
Antonius Cocchi proc. rot. 


—_— _—m€—_ uu aL ll 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA" REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo turno 

Si deduce a notizia della signora Maria 
Colais ved. Quadrani d’incog. domic. , che 
lEccîo Trib. con Sentenza del dì 21 ago- 
sto scorso sopra istanza dei sigg. Giuseppe, 
ed Egidio Marchi avo, e padre respetlivo 
di Antonio Marchi ha ordinato l’immissione 
di d. Antonio al possesso della eredità della 
fu Domenica Rosaria -Colais, e 
dalla Sentenza, di cui copia è stata solt’og- 
gi aflissa dal curs. Bertoni a forma di leg- 
geec. onde ec. 

Antonio Di Rosa proc. vot. 


Si deduce a publica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, che avendo il sott. 
proc. rinunciato alla nomina non mai da lui 
accettata di curatore all’ eredità giacente 
della fu Luisa Peruzzini ved. Scipioni, e 
Moreschini a forma di dichiarazione emessa 
av. l'Eccimo Trib. Civ. di Roma pio turno 
li 28 agosto decorso, è stata dichiarata ere- 
de legittima, ed immessa al possesso della 
sud. eredità la sig. Geltrude Peruzzini s0- 
rella germana della defonta in forza di or- 
dinanza del sullodato Ecco Trib. del gio 
5 settembre 4868. 

Raffaele Buglioni proc. di Coll. 


Illo sig. Ass. Lauri 

Ad ist. dell’Illmo, e Riîto Monsig. D. 
Eugenio Falconi Ponente della $. Consulta 
dom. Via Cesarini n. 96 rapp. dal sott. Proc, 

Sono cit. nuovamente gl tt 
del giorno 28 agosto p. p.° per al 
l’incog. dom. a forma del $ 483, a comp. 
dopo 3 ghi per essere cond. solid. a paga- 
Te =g 16 50 frutti di censo a tatto luglio 
P. p. ed alle spese anche stragiudiziali. 

Sig. Antonio Olivieri padre di Angelo, 
ed avo di Giovanna Olivieri. 
ig. Leonilde Olivieri assistita dal suo 
Raffaele Orighi, come eredi della si- 
gnora Anna Braganza. 

Affissa alla porta dell’udit. dal cursore 
12 settembre 1868. 

Augusto Santori proc. 


Bertoni 


Essendo morto in Roma il 8 del corr, 
settembre il sacerdote D. Giuse pe Fermi 
molli, è stato qualificato erede legittimo il 
di lui nipote ex fratro signor Bonaventura 
Fermanelli con ordinanza di questo Trib, 
Civ. secondo turno in data degli 11 del me- 
se stesso. Ad istanza pertanto del d. erede, 
avrà luogo il legale e stragiudiz. inventa. 
rio de’ beni lasciati dal sud. defonto, cui si 
darà principio col ministero dell’ infr. No- 
taro il giorno 17 del corr, alle ore 8 antim, 
nella casa di ultima abitazione del défonto 
med. in via della Consolazione n. 69 » per 
esser quindi proseguito nei luoghi, giorni ed 
ore da destinarsi nelle rispettive sessiofii. 

Si deduce a pub. notizia per ogni effet- 
to di ragione ed 4 senso del $ 41548 del vig. 
Regol. leg. © giudiziario, 

Roma 12 settembre 1868. 

Folico Giannini Not. di Coll. 


426,6, 


Termometrografo 


massimo minimo 


+ 16,0 


A senso dei $$ 1547 e 1548 del Reg. 
leg. e giud. rende noto, che ad istanza 
del Rmo sig. Canonico D. Francesco Ma- 
riani esecut. testamentario del fù Raffaele 
Monetti morto in Nepi li 3 corr. sotto il dì 
24 slesso mese all’ore 8 antim. si darà prin- 
cipio all’ inventario de’ ereditari del 
pred. defonto nella casa di sua ultima abi- 
tazione sita in detta città al civ. n. 7 per 
gli atti del sott. Not., perciò 5° intimano a 
comparire gli aventi interesse ec. anche col 
mezzo di uno special Procuratore, nel gior- 
no, e luogo sud. ond'esser presenti ec. 

Nepi dal mio studio li 40 sett. 1868. 


Vincenzo Giannellt Notaro 
_—r— 
AVVISI DIVERSI 


Ad ist. dei sigg. Del Monte e Scala e C. e 
David I, Piazza rapp. dal sott. si deduce a no- 
di chiunque vi abbia interesse che i me- 
imi non fanno più parte della Commissio- 
ne prescelta nel seno dei creditori di Glo- 
acchino Toti denunciata nel giornale del 18 
marzo p. p.°, restando rappresentante della 
medesima il solo Mosè di A. A. Piperno a 
forma anche di risoluzione accettata nel- 
l’adunanza del giorno 40 corr. 


Per Francesco Marini proc. 
Vincenzo Marini sost. 


AVVISO DI SESTA — 


La Ven. Archiconfraternita di 8. Rocco 
di Roma previo il beneplacito Apostolico 
per la riduzione dei termini invita chiun- 
que voglia offrire la Sesta sopra l'offerta di 
4 700 annui liberi da qualsiasi peso e spe- 
sa di stipolazione ed atti relativi oltre un 
laudemio di entratura di 3000 per 1° en- 
fiteusi dell’infrascritto fondo, a presentare 
la sua offerta chiusa e sigillata nello studio 
del sott. notaro posto al Largo dell’Impre 
N. 4 e 5 nel termine di giorni 10 da oggi 
coll’elezione del domic. in Roma, scorso il 
qual termine verranno aperte le offerte per 
esser prese in considerazione. 
Roma 42 settembre 4868. 

Alessandro Venuti Not. di Coll.. 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via di Ripetta n. 88 al 93 composta di pian- 
terreno, due piani superiori, soffitte ad uso 
di studi di pittura, e piccola casa nell’ in- 
terno cortile composta di pianterreno e pia- 
no superiore con acqua vergine perenne. 


AVVISO DI VIGESIMA 
E SESTA 


In seguela degli avvisi pubblicati li 6 
agosto 4 ed in virtà di Beneplacito apo- 
stolico essendo stata riconosciuta migliore 
l’offerta esibita dai sigoori fratelli Bianchi 

r l'acquisto del Casamento in. Roma via 
lla Palombella‘numeri fi al 17 e via del- 
la Minerva n. 82 al 89 per il prezzo di scu- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE PAL MEZLODÌ PRECEDENTE 


di 27035 12 } s'invita chiunque voglia offri- 
re la vigesima, e la sesta ad esibire l'offerta 
in proprio nome, e non per persona da no- 
minarsi o nell’officio Notarile Frattocchi in 
Via delle Muratte n. 20 o in quello del No- 
taro Monetti via della Valle N. 55 entro il 
termine di giorni 20 da oggi decorrendi in 
quanto alla Vigesima, e di altri giorni venti 
in quanto alla sesta, computabili dalla sca- 
denza dell'esperimento antecedente, per es 
sere prese l'una, e l’altra in considera- 
zione. 
Roma 49 agosto 1868. 


—_————t—t—_———__—___& 
BORSA DI ROMA 

BRE 1868. 

Lettera Denaro 

Napoli. . 10. 9475 9375 

Livorno. e. 9475 9375 

Firenze . ++. 9475 9975 

++. 9475 9375 

«e. 9475 9375 

rereeso _ U— 

eee 00 94 75 9375 

sese 915° 9375 

i e +... ++ 10275 102 — 

iglia +... ...,.. 40275 102- 

Lione... * +00.» + 10275 102— 

Augusta G. M........22— 21 50 

Vienna nuova valuta ... — — —_ 
Trieste nuova valuta edo 


Londra ........... 2550 2565 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 41868. Lire 59 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1868.» 460 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1868 A- 
zioni di I, 1078... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem, 1867, e dividendo 
dell’anno XX. Ax. dil.537 50» 130 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 78, dividendo del 2.° seme- 
tre 1868. . 000.3 Bi 
romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all' 
QDDO. . ...... +.03 — — 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1868 a fr. 43 all 
anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per Saline 
® bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1868... ..» 235 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Perun trimestre in tuttolo Stato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lunedì 14 Settembre 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all''offigiv 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°141A. 
Si avverte, dinotareentro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ROMA 44 Settembre 

Circa fa metà del passato mese di agosto un 
invito sagro dell’ Etno e Rio Sig. Cardinal  Vica- 
rio esortava i fedeli a concorrere alla Chiesa Par- 
rocchiale di S. Maria Maddalena per lucrare le San- 
te Indulgenze accordate dal Sommo PontEFICE in oc- 
casione della solenne festa Centenaria dell'Incorona- 
zione della Immagine di Maria SSma che sotto il titolo 
Salus infirmorum in quella Chiesa si venera, cd an- 
munziava in pari tempo che il Riîio Capitolo Vatica- 
no avea decretato di rinnovarvi solennemente la Co- 
ronazione essendo state derubate lc antiche corone nei 
noti politici sconvolgimenti che si succederono al decli- 
nare del secolo decorso, I RR. PP. Ministri degl’Infer- 
mi, cui toccò la bella sorte di possedere in quella Chiesa 
un’Immagine sì veneranda e per la quale il popolo ro- 
mano professa la devozione più tenera, fecero ogni pro- 
va a riuscire nell’ intento di celebrare un tale avveni- 
mento con la più splendida e decorosa pompa; e la 
ricordata Chiesa, alle loro cure affidata, venne addob- 
bata con ricchissimo e sontuoso apparato, e si vide 
risplendere per copiosa e ben intesa illuminazione che 
armonizzava con l'architettura della medesima, ric- 
ca di già per variati e preziosi marmi, per nobi- 
li dipinti e per vaghi stucchi messi ad oro. La 
Sagra Immagine vedevasi esposta sotto nobile  pa- 
diglione nel Maggiore Altare, ed attorniata da 
moltissimi ceri mirabilmente disposti, mentre le la- 
terali pareti del presbiterio, ricoprivansi di due 
analoghi quadri dipinti dal Gagliardi. Tutto nel sa- 
cro tempio spirava ricchezza, splendore, magnificenza, 
e la Chiesa in tal guisa addobbata sorprendeva col 
maesioso aspetto, e rapiva vedendola brillare per 
migliaia di fiammelle avvivate da eletta cera. Attorno 
attorno a quell’aula del Signore eran desse disposte 
in quattro ordini sorrette da lampadari, da antefisse, 
da candelabri, da cornucopie, e vi spandevano per 
entro una luce che ripercossa dai cristalli, e dagli 
ori intrecciavasi coi svariati colori delle pareti e del 
soffitto, e pel vuoto spazio balenavano alle pupille, 
come ripercossi i colori dell’iride. 

In preparazione della solenne ceremonia, nelle 
ore pomeridiane dei giorni 27, 28 e 29 agosto il 
Rino P. Camillo Guardi Vicario Generale de’ Ministri 
degl’Infermi, con analoghi ragionamenti, infervorò 
i fedeli ad onorare la Madre di Dio Salute degl’in- 
fermi, compartendosi nella terza sera la trina bene- 
dizione *col Venerabile dall’ Illo e Rio Monsignor 
de Villanova Castellacci Arcivescovo di Petra, e 
Vicegerente di Roma. Nella mattina della Domenica 
30 agosto l'Etho e Rio Sig. Cardinale Patrizi Vi- 
cario Generale di Sua SANTITÀ’ distribuì il Pane 
Eucaristico a parecchie centinaia di fedeli nella Co- 
munione generale, e circa le ore 10 antimeridiane 
l'Illio e Riîo Monsignor Nobili Vitelleschi Arcive- 
scovo Vescovo di Osimo e Cingoli, Canonico Arci- 
diacono nella Basilica Vaticana, unitamente ad una 
deputazione del Clero di quella Patriarcale Basilica, 
vi si recò in formalità per compiervi l’augusta ce- 


rimonia dell’ Incoronazione. Alla porta della Chiesa, . 


la quale secondo il prescritto in simili circostanze 
vedevasi nobilmente ornata, e sormontata da una ele- 
gante iscrizione latina, il Prelato delegato fu rice- 
vuto dal suddetto P. Vicario generale e dalla Co- 
munità Religiosa, e dopo aver adorato l' Augustissi- 
mo Sagramento, si recò al Maggiore Altare, ed 
assiso su nobile dossello, avendo ai lati due mem- 
bri del suo Capitolo, consegnò al Cancelliere del- 
la Basilica, per leggerlo ad: alta voce, il relativo 
Decreto Capitolare. Assuoti quindi gli abiti pontificali, 


recossi dinnanzi all’Altare, ove intuonata l’antifona 
Sub tuum praesidium procedé alla benedizione del- 
le due corone d’oro di elegante lavoro , e ornate 
di gemme, che gli furono presentate su ricco cuscino 
da uno di quei Padri, e quindi intuonò l'Inno 0 
Gloriosa Virginum, proseguito da eletto coro di scel- 
tissima musica, recitando in seguito la prescrit- 
ta orazione, dopo di che i due Capitolari assi- 
stenti lessero ad alta voce il Breve Pontificio, l'uno 
in latino e l’altro in lingua italiana, con cui la 
SantiTA’ pi Nostro SiGNoRE accordava l’Indulgen- 
za plenaria a chiunque in detto giorno colle de- 
bite disposizioni avesse visitata la santa Immagine. 
Assunse in seguito i pafamenti propri della Mes- 
sa Pontificale, che celebrò solennemente , assisti- 
to dai menzionati Capitolari come sagri Ministri, ed 
accompagnata da grave e divota musica diretta dal 
maestro cav. Gaetano Capocci. Compiuta la celebra- 
zione dell’Incruento Sacrificio l'Arcivescovo celebran- 
te, mentre cantavasi dal coro l’antifona Regina Caeli, 
ornò dell’aureo diadema la santa Immagine, imponen- 
done prima uno sul capo del Divin Figlio, e quindi un 
altro su quello della Sua Augusta e Santissima Madre, 
nel qual tempo pronunziò la prescritta formula; incen- 
sata l’Immagine, e recitate le preghiere prescritte dal 
cerimoniale della Basilica Vaticana, si pose termine alla 
commovente cerimonia col canto dell’Inno Ambro- 
siano, e colla benedizione Pontificale che impartì al- 
l'affollato e divoto popolo. 

Il Rev. Parroco di quella Chiesa si era dato 
ogui premura perchè divota ed imponente riuscisse 
la processione che doveva portare nelle ore pomeri- 
diane in girofper le vie della Parrocchia la Immagi- 
ne benedetta, ma a causa della sopravvenuta pioggia 
fu deciso rimetterla alla prossima Domenica. Nella se- 
guente settimana ebbe luogo, siccome era stato an- 
nunciato, l'Ottavario conforme è solito farsi in ogui 
anno, e negli ultimi tre giorni fu con solenne triduo 
chiusa la solennità. 

Pertanto nei giorni 31 agosto, 1 e 2 settembre 
dissero le lodi della gran Madre di Dio i RR. PP. 
Ferrini e Lana de’Ministri degl’Infermi ed il Rio 
signor Canonico Pigliacelli; e si diede la Benedizione 
Eucaristica dagli Emi e Ri signori Cardinali Asqui- 
ni, Bilio, e Barnabò. 

Nelle ore pomeridiane poi del giovedì 3 del 
corrente, l’Illiîio e Rrîo Monsignor Gallo Arcivesco- 
vo di Patrasso recitò l’ orazione panegirica, ed i so- 
lenni Vespri furono pontificati dall’Illmo e Riîo Mon- 
signor Sillani Vescovo già di Terracina, dandosi 
principio con tal funzione al solenne Triduo di chiu- 
sura dell’Ottavario medesimo. Nel seguente mattino 
del venerdì l’Illimo e Rio Monsignor De Merode 
Arcivescovo di Melitene pontificò alla solenne Mes- 
sa, ed al pomeriggio l’orazione panegirica fu detta 
dall’Illiîo e Rio Monsignor Brinciotti Arcivescovo 
di Sebaste, pontificando ai Vespri l’Illiîo e Rifio 
Monsig. Rossi Vaccari Arcivescovo di Colossi. La 
mattina del sabato la Messa Pontificale si cantò dal- 
l’Illiîo e Rifio Monsignor Papardo del Parco Vesco- 
vo di Sinope, e prima dei Vespri, cantati in ponti- 
ficale dal menzionato Monsignor Arcivescovo di Pe- 
tra Vicegerente di Roma, l’ Erîo e Rmo signor 
Cardinale Guidi encomiò con orazione panegirica la 
Madre SStna della Salute. Finalmente nella - dome- 
nica 6 settembre, la Messa Solenne fu pontificata dal 
predetto Monsignor Arcivescovo di Sebaste : quali 
funzioni furono accompageate da scellissima e gran- 
diosa musica composta e diretta dal ch. maestro 
cav. Capocei. Nelle ore pomeridiane, a seconda di 


quanto erasi annunziato con apposito manifesto , 
ebbe luogo la divota processione che muovendo dal» 
la Chiesa della Maddalena e percorrendo le princi- 
pali vie della parrocchia, fra una calca di persone 
di ogni ordine e di ogni età, portò in trionfo l’inco- 
ronata effigie di Maria Vergine. Apriva il divoto 
cortèo un picchetto dei Gendarmi Pontifici in gran 
tenuta, seguito dalla bandiera della Parrocchia at- 
torniata da lampadari in asta, quindi i domestici della 
nobiltà Romana, dei Prelati, e deglì Emi Cardinali in 
livree di gala con torcie; veniva poscia l’Arciconfra- 
ternita, che dai SS. Trifone e Camillo è intitolata, la 
quale era preceduta dalle rispettive insegne ed accom- 
pagnata dal concerto della Gendarmeria Pontificia. 
Incedevano appresso i PP. Domenicani con ceri acce- 
si, siccome pure li avevano i PP. Ministri degl’ In- 
fermi , gli alunni dell’ Almo Collegio Capranicense 
e del Pontificio Seminario Pio, seguiti dai Cantori 
che alternavano in musica le strofe dell’ Inno Ave 
Maris Stella. Gli Alunni del Pontificio Seminario Ro- 
mano, il Collegio dei RR. Parrochi, ed il Capitolo del- 
la Collegiata di s. Maria ad Martyres col Camer- 
lengo del Clero, procedevano recitando gl’ Inni 
ed i Salmi del libretto ch' era stato loro distribuito 
a stampa per la circostanza. Il di sopra nomi- 
nato Monsignor Arcivescovo di Melitene , accom- 
pagnato dai sagri Ministri, e vestito di paramen- 
ti pontificali, recava la Reliquia della SSiha Ver- 
gine, la cui veneranda Immagine incoronata veniva 
portata su nobile e ricco talamo, ed era circondata da 
alcuni Cappellani Pontifici in abito violaceo, e dai 
Padri Graduati dei Ministri degl’Infermi, attorniata 
dalla Guardia Svizzera Pontificia, e seguita dagli 
Emi e Rri signori Cardinali Asquini, Barnabò e 
Pitra, non che da vari Vescovi e Prelati in abito, e da 
altri distinti Ecclesiastici con torcie, i quali recita- 
vano col popolo il S, Rosario le Litanie , ed altre 
preci in onore dell’ Augustissima Regina dei Cieli. 
Vedevansi appresso il Rev. Parroco di S. Maria 
Maddalena, le Congregazioni a cui Egli presiede, 
buon numero di parrochiani, non che gli aggre- 
gati alla Arciconfraternita di Maria Santissima 
della Salute. Prima iucedevano gli uomini, e poi 
le signore in abito nero , seguite da vari drap- 
pelli di fanciulli delle scuole regionarie esisten- 
ti nella Parrocchia , mentre altri giovinetti al- 
ternavano melodiosi cori ad onore della Gran Ma- 
dre di Dio; nè mancavano altresì alcuni drappelli 
di giovinette della scuola diretta dalle Suore della 
Divina Provvidenza, che ha sede nella Parrocchia 
medesima, chiudendo altro plotone di Gendarmeria 
il divoto cortèo, che era seguito da moltissimo po- 
polo. Dalle fenestre addobbate a festa, e lungo le vie 
percorse dalla processione, piovevano» fiori sulla Sa- 
grosanta Immagine. Il divoto atteggiamento di quauti 
presero parte ad una Processione sì solenne, le fer- 
vide preci innalzate alla Madre del Redentore, mi- 
ste all’inneggiare dei Sacerdoti, resero commovente 
ed edificante quella straordinaria supplicazione. AI 
rientrare della Processione, si cantò un Inno in onor 
di Maria Madre della Salute composto dal ch. prof. D. 
Giovanni Battista Toti, e musicato con soavissime note 
dal nominato cav. Capocci, e dopo il canto dell’Inno 
Ambrosiano, l'Arcivescovo funzionante imparti all’affol- 
lato popolo la trina Eucaristica Benedizione. Pria di 
riporsi laSanta Immagine, una graù moltitudine di per- 
sone vi si appressò non solo per venerarla più da vici- 
no, e baciarla, ma altresì per farvi toccare medaglie, 
corone, ed altri oggetti di divozione. Grande vera- 
mente fu il concorso dei fedeli che a tutte le ore 


degli indicati giorni trasse alla Chiesa della Madda- 
lena, per dare onore e gloria a Dio Ottimo Massi- 
mo, col venerare affettuosamente la sua Santissima Ma- 
dre, e nella mattina, a partecipare dei Sagramenti della 
Penitenza e della Eucaristia, ritrovandosi presso che 
insufficiente la Chiesa a contenere la folla dei concor- 
renti, particolarmente sulle ore delle sacre funzioni. 
Emiventissimi Porporati, Vescovi e Prelati, Superiori 
di Ordini Religiosi, Sacerdoti dell’ uno e dell’ altro 
Clero vi si portarono numerosissimi a celebrare il 
santo Sagrificio. Affinchè poi nulla mancasse a ren- 
dere solennissimo il descritto festeggiamento , ed a 
promuovere sempre più il culto e la gloria di Maria 
Madre della Salute, fu distribuito a grande numero 
di copie un lavoro storico relativo alla s.Immagine, 
compilato dal R. P. Trambusti de' Ministri degl’ Iu- 
fermi. Così pure venne distribuito un libretto ele- 
gante, ove si raccolsero varie poesie sacre, scritte in 
differenti metri, e pubblicate per cura del menzionato 
professore Toti. 

Da ultimo, a coronare l’allegrezza della festa , 
nelle ore notturne del primo e degli ultimi tre gior- 
ni per luminaria copiosa si fece risplendere la fuc- 
ciata della Chiesa, e militari concerti di musica sulla 
piazza della medesima, e nell' attigua della Rotonda, 
intrattennero il popolo, alternando melodiose ed ap- 
plauditissime sinfonie. Le abitazioni poste sulla piaz- 
za, ed anche le adiacenze presero parte assai viva 
nel festeggiare l'avvenimento glorioso, ornando a fe- 
sta e facendo brillare per vaga illuminazione le loro 
finestre. 

Lo zelo di dar gloria a Dio, onorando siffatta- 
mente l'Immacolata Sua Madre, fu esteso ai cittadi- 
ni di ogui ordine e condizione, essendoché la limosina 
per loro largita pose in grado i Religiosi di far così 
solenne e maestosa festa in questa Eterna Città, che 
a buon diritto può chiamarsi lo diletta Città di 
Maria. 


—e404-6301r0—— 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nell’Zndependunce belge dell’ 8: 

« I nostri lettori avranno senza dubbio notato 
che da qualche giorno i bullettini relativi allo stato 
di salute di S. A. R. il duea di Brabante hanno 
presa una piega più allarmante ancora di prima. Il 
bullettino di quest'oggi non è più assicurante dei pre- 
cedenti ; esso è così concepito : 

« Laeken 8 settembre. 
« Ieri la giornata e la notte sono state cattive. 
« Dott. Wimmer. — Dott. Henriette. » 

« Le particolari nostre informazioni non sono 
sventuratamente tali da modificare l'impressione che 
produrranno queste tristi notizie. Sappiamo infatti 
da certa sorgente che stamane alle otto e mezzo il 
principe reale ha ricevuti gli ultimi sacramenti. » 

Più sotto lo stesso foglio aggiunge : 

« Abbiamo fatto prendere a Laeken notizie del 
principe reale. AI momento di mettere in macchina 
possiamo dire che per quanto triste sia lo stato del 
prinoipe, niente fa credere che una catastrofe sia 
imminente. » 

— Si ha da Bruselles 9 settembre : 

L'ultimo bullettino sulla salute del principe rea- 
le anmuozia che lo stato dell’ infermo non si è più 
aggravato. 

I È arrivata a Bruselles la regina del Wurtemberg 
È proveniente da Ostenda e diretta verso la Germania. 
Essa viaggia sotto il nome di contessa di Tech. 


colo in cui vien riferita la seguente opinione mani- 
festata da lord Stanley : 

« La pace generale non è minacciata, nè com- 
promessa in alcun punto. La mia convinzione a que- 
sto riguardo è piena e profonda ; mi duole soltanto 
che il Belgio abbia avuto , in questi ultimi tempi , 
dei timori, per così dire, puerili o punto giustificati 
intorno ai progetti del suo potente vicino. Quanto 
a me, ho piena fiducia nella fealtà delle intenzioni 
del governo imperiale, e vedo con dolore che il Bel- 
gio sia così accessibile a diffdenze prive di fonda- 
mento. » 

L'Etendard esamina quindi le condizioni dell'I- 
talia. Riguardo alle speranze che il partito  rivolu- 
zionario italiano ripone nell'appoggio del Nord della 
Germania, il citato giornale scrive : 

« La Francia e la Prussia sono decise di non 
ammettere che interessi secondari o poco onesti si 
sforzino d'interporsi fra di esse con pericolo di su- 
scitare delle difficoltà a proprio profitto. » 

— La Patrie assicura che la regina Vittoria 
aveva intenzione di passare una giornata a Fontaine- 
Dleau al suo ritorno da Lucerna, ma che ne venne 
a dai medici, a cagione dello stato di sua 


— Leggesi nell’ International : 

Fu notata, ma non spiegata, la presenza a Pa- 
rigi dei signori Van der Heydt e Schleivitz, mini- 
stri prussiani. 

Noi crediamo sapere che essi hanno per mis- 
sione di scandagliare l'opinione pubblica e rassicu- 
rare certi alti personaggi circa le idec bellicose che 
si attribuiscono alla Prussia. 

—— e4041-3-029-0— 

A Londra fu pubblicata la relazione della Com- 
missione giuridica incaricata d’ esaminare le questio- 
ni d' estradizione. La commissione si pronuncia in 
favore d’una maggiore facilità nella consegna reci- 
proca degli individui prevenuti di crimine. Essa chie- 
de che la lista dei casi d’ estradizione, quale è for- 
mulata nei trattati esistenti colla Francia, l’ Ameri- 
ca e la Danimarca, sia ampliata e completata. Tut- 
tavia, i delinquenti politici, tranne gli assassini, ne 
rimarebbero esclusi. 

—Lord Stanley é giunto il giorno 8 corr. a Lon- 
dra, di ritorno da Lucerna. 

— L'International reca : 

L'Inghilterra tien d’occhio la politica tedesca. 
‘Ella confortò confidenzialmente lord Loftus suo am- 
basciatore a Berlino a recarsi a Dresda per meglio 
giudicare delle conseguenze del colloquio di re Gu- 
glielmo e di re Giovanni. 

— L'Express assicura che la popolazione irlan- 
dese è in preda ud una agitazione febbrile che fa 
presagire nuove scene violenti, 

———0-44-£-28-3-03-0__ 

A quanto rileva la Correspondance Nord-Est, 
la Russia avrebbe notificato confidenzialmente alle 
corti tedesche, colle quali è in parentela, che in 
caso d’una guerra tra la Francia e la Prussia essa 
rimarrebbe neutrale. 

— 04 t0er0—— 

Si ha da Madrid, 7 settembre : 

L'Impartial crede che le Cortes si riuniranno 
dal 10 al 15 ottobre. 

La duchessa di Tetuan è morta. 

—I giornali inglesi hanno da Madrid 7 corr. : 


0404064090 
. Si legge nella Patrie del 10 corr.: 

L'imperatore ed il principe imperiale hanno la- 
sciato quest'oggi il campo di Chalons per ritornare 
Stassera a Fontainebleau. Prima di partire dal cam 
po l'imperatore ha passate in rivista le truppe ed 
ha distribuite delle ricompense. Ieri avevamo avuto 
luogo grandi manovre alle quali l’ imperatore aveva 
presieduto. Alla sera l’imperatore ed il priticipe im- 
periale avevano onorato di loro presenza }a rappre 


Parecchi uffiziali addetti alle guarnigioni di Tar- 
ragona e Badajoz sono stati destituiti, per sospetto 
di complicità negli ultimi tentativi rivoltosi : molti 
sergenti d'artiglieria della guarnigione di Madrid so- 
no statì arrestati per la medesima accusa. 

Grossi corpi dì guardia civica van costantemente 
pattugliando per le strade di Madrid. 

———0-406-06-4-09-0 

Leggesi nella Gaszetta Ticinese, del 10 cor- 
rente : 

S. M. la regina Vittoria d'Inghilterra, dopo di 


sentazione drammatica in Mourmelon. Nella loggia 
imperiale si osservava il principe di Latonr d’Au- 
vergue, ambasciatore di Francia a Londra, arrivato 
da Vichy nel pomeriggio, 

Saliato prima di partire per Biarritz |" impera» 
tore presiederà a Fontainebleau il Consiglio dei mi- 
nistri. 

—L'Etendard del I pubblica un importante arti 


aver fatlo esprimere da. lord Stanley alle autorità 
lucernesi i suoi ringraziamenti per le usatele atton- 
zioni, ha fatto pervenire, il 6 settembre, al presi- 
dente del governo sig. Zingg, th dono di ‘fr. 2500 
a favore de’ poveri e degli instifuti di beneficeiza di 
Lucerna. ’ 

A quanto si sento, la regina d'Inghilterra è 
soddisfattissima della dimora da lei fatta a Lacerna; 


i dintorni piacquero straordinariamente a Jei ed al 
personale della sua corte, che qui l'ha accompagna- 
ta. Un pittore lucernese ebbe l’incarico di rilevare 
diverse perti del paese per essere spedite alla Real 
Corte. La partenza della regina è fissata a merco- 
ledi, 


——e+0-4-pas0—— 


Da qualche giorno corre voce in Atene di un 
colpo di stato più o meno imminente. Si diceva va- 
gamente che si trattava d'abolire Ja corte costitu- 
zionale. L'Indépendance Hellénique non presta fede 
a tali voci. 


(0 e -. il 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>>eGeo— 


Si fa credere dai giornali fiorentini che il si- 
gnor Cantelli terrà definitivamente il portafoglio del- 
l'interno, essendo la maggior parte dei ministri ri- 
soluta a non ammettere nel gabinetto rappresentanti 
di nessun altro partito politico; ma una determinazione 
definitiva in proposito dovrebbe essere stata presa 
soltanto quest’ oggi nel consiglio tenutosi dopo l’ar- 
rivo del re Vittorio Emmanuele. Intanto spiace mol- 
tissimo ai fogli officiosi che anche il fatto insignifi- 


cante della dimissione del signor Cadorna sia inter- 
pretato in senso ostilissimo dalla stampa parigina, la 
quale ne trae nuovo pretesto per divulgare intorno 
allo stato presente dell’ Italia voci allarmanti. Tutti 
gli organi devoti alla consorteria governativa di Fi- 
renze si studiano combattere e confutare quelle in- 
formazioni, ma poichè alle prove ed ai fatti addotti 
altro non sanno essi opporre che esautorate afferma- 
zioni o burlevoli millanterie, assai spiegato apparisce 
perchè sul mercato parigino il credito pubblico ita- 
liano vada giornalmente precipitando sempre più bas- 
so. La stessa governativa Gazzetta di Venezia rife- 
risce che « la guerra che si fa presentemente a Pa- 
rigi al cinque per cento italiano è veramente una 
guerra senza quartiere e che alla medesima sono da 
attribuire in parte le voci che si fanno correre in 
danno dell’ Italia nella Borsa di quella grande me- 
tropoli. Il signor Cambray Digny fa quanto può per 
paralizzare gli effetti di questa palese ostilità, ma 
esso non ha forza bastante per combattere con effi- 
cacia ». 

Il campo della politica estera offre messe sì 
scarsa e sì povera che alle ipotesi si dà colore di 
fatti ed alle previsioni si dà carattere di avvenimenti 
compiuti. Poichè si riconosce e si sente che un la- 
voro attivissimo si va presentemente facendo dalla 
diplomazia , non basta a certi giornali discutere se 
risultato ultimo di quest opera sarà lo scoppio di 
una grossa guerra o lo stabilimento di una lunga 
pace; preme già imaginare in qual campo si schie- 
reranno le: diverse potenze in caso di conflagrazione 
europea, una volta che l’aatagonismo tra la Prussia 
e la Francia chiarisse impossibile di isolare le osti- 
lità sul Reno. Frattanto però , un fatto singolare e 
degno di essere notato si è che a Parigi il Pays si 
è finalmente calmato nei suoi ardori marziali e lascia 
quasi padroni del campo l’Etendard, il Constitution- 
nel, la Patris, la France che son concordì nello 
sciogliere ogni giorno un inno alla pace. E ciò col- 
l'appoggio d’ informazioni e di fatti ch’ essi medesi- 
mi si affrettano di divulgare. È annunciato per e- 
sempio dai suddetti che nel nuovo abboccamento te- 
sté avventito fra lord Stanley ed il siguor di Mou- 
stier, i due ministri furono d’ accordo nel giudicare 
la. situazione europea scevra d'ogni pericolo , e che 
il ministro inglese specialmente esprimendo le sue 
simpatie per la direzione attuale della politica della 
Francia , avrebbe avuto campo di presentare quelle 
formali proposte diplomatiche che fra non molto sa- 
ranno rese di pubblica ragione. A questo colloquio 
si fa succedere il secondo passaggio della regina 
Vittoria a Parigi, che ebbe luogo lo scorsò giorno 10, 
intorno al quale pure ; senza entrare in troppi par- 
ticolari , si fa credere ciononostante che sia bastato 
a dar nuovo impulso alla politica della pace. Final- 
mente è fatta parola di due ministri prussiani, i 
quali passarono anch'essi per Parigi. Il signor von 
der Heidt, ministro delle finanze, tornava da una 
escursiotie nel Sud della Francia) il signor Schleinitz, 
ministro della casa reale, da cina villeggiattra a 


anna; 


Ii 


lì 
Î 


Trouville. Il loro viaggio poteva per conseguenza 
riguardarsi come privo d'ogni scopo politico, ma i 
giornali officiosi invece assicurano che lo visite dei 
suddetti al ministro degli affari esteri di Francia 
diede luogo ad un nuovo scambio di vedute intiera- 
mente favorevoli al mantenimento cd alla consolida- 
zione della pace europea. 

Contemporancamente a Berlino non si usa di- 
verso linguaggio c la stampa officiosa gareggia sopra 
uguale terreno del più vivo zelo. Essa iusiste colla 
massima compiacenza sulle misure di riduzioni mi- 
litari testé adottate dalla Prussia e dimostra come le 
medesime siano la conseguenza di un assoluto desi- 
derio di pace. Comentando la Nota diplomatica che 
il telegrafo annunzia essere a quest'uopo stata man- 
data a Parigi, non è vero, essa dice, che il gover- 
no sia stato indotto a tal passo persuaso esclusiva- 
mente da ragioni d'economia, fatte stringenti dal di- 
savanzo imminente del bilancio federale; non è vero 
che gli interessi dell'agricoltura abbiano ammonito il 
governo sui pericoli che si correva sottraendo ai 
campi in questa stagione le più valide braccia; nou 
è vero che l’organizzazione della milizia prussiana 
riduce a poca cosa i provvedimenti adottati; ciò che 
unicamente deve ritenersi per vero è che la Prussia 
vuol la pace e a questa stregua misura i suoi alti 
di politica interna ed estera. Di più anche l'articolo 
della Corrispondenza provinciale di Berlino in lode 
della condotta del governo di Sassonia è considerato 
come altro segno che viene ad aggiungersi a quelli 
già notati e che mostrano il sopravvento che le ten- 
denze pacifiche hanno ora pigliato. Però il suddetto 
articolo non significa, secondo qualche foglio, que- 
sto soltanto ; esso mette in luce anche l’altra ten- 
denza del governo prussiano e più ancora della Cor- 
te, di mettere un certo freno a quel soverchio desi- 
derio d’assorbimento che pareva prevalere. qualche 
tempo addietro. In questo si dice che il re Gugliel- 
mo ed il signor di Bismark vadano d’ accordo, seb- 
bene per ragioni diverse ; questi cioè perchè vuole 
evitare tute Je cagioni che possono provocare un 
conflitto armato colla Francia, il re perchè rifugge 

dalle conseguenze che possono derivare per le trop- 
pe e troppo gravi scosse dale principi conserva 
tivi. Le corrispondenze di Berlino che si leggevano 
pochi giorni addietro nei fogli austriaci esageravano, 
“ a quanto sembra, lo sfavore in cui dicevano caduto 
il conte di Bismark presso il re; e d'altronde non 
bisogna dimenticare, secondochè osservano i fogli 
berlinesi, che siccome l'opposizione fatta nella Corte 


ai due monarchi di sistemare i rapporti della Ger- 
mania con l’Austria in modo utile ad ambedue gli 
Stati e sicuro e stabile per entrambi. Il Wanderer 
finalmente, dissentendo dall'uno e dall'altro, trova che 
la situazione dell’ Austria peggiorerebbe sempre più 
quando le sue finanze avessero la scossa di una cam- 
pagna, e quindi si pronuuzia per una assoluta neuz 
tralità. Se il gabinetto austriaco dovesse prendere 
davvero una deliberazione decisiva e prendesse per 
norma le manifestazioni dell'opinione pubblica, sem- 
bra si troverebbe discretamente imbarazzato. 

La più grande preoccupazione in Inghilterra 
prosegue ad essere il prossimo rinnovamento della 
Camera dei comuni. Le elezioni avranno luogo ve- 
rosimimente dal 10 al 15 novembre e il Parlamento 
riunirassi entro la prima metà del mese seguente. 
Questa assemblea, la cui composizione non può an- 
cora essere prevista in' modo certo , dovrà pronun- 
ciarsi sulle più grandi questioni che dopo il primo 
atto di riforma e dopo l'emancipazione dei cattolici 
siano state risolute dal popolo inglese. L'abolizione 
della Chiesa stabilita in Irlanda, le riforme in quella 
dell'Inghilterra che ne conseguiranno necessariamen- 
te, i cangiamenti che una assemblea emanata da un 
sistema elettorale nuovo sarà chiamata ad introdur- 
re nel sistema economico del paese , presagiscono 
considerevoli modificazioni nella vecchia costituzione 
britannica. Frattanto tutti i partiti sono in lotta, ed 
il ministero che si sente fortemente minacciato mol- 
tiplica la dichiarazioni pubbliche che possono ser- 
vigli di difesa o di apologia. Così, in risposta agli 
attacchi dell’opposizione, la quale rimprovera al go- 
verno una soverchia prodigalità, il cancelliere dello 
scacchiere stampa una lunga esposizione nella quale 
dimostra che gli aumenti introdotti nelle spese erano 
inevitabili a cagione specialmente delle esigenze del- 
le due amministrazioni della guerra c della marina. 


e Il ritardo della chiamata della leva. Soggiunge che 
il governo, con questa misura importante, che riduce 
l'esercito di 120 mila uomini, volle dare una nuova 
testimonianza della sua moderazione, del suo amore 
alla pace; volle pure manifestare la sua fiducia nel 
mantenimento di questa , non esistendo attualmente 
alcuna quistione che possa minacciare il riposo del- 
l'Europa. Lo ambasciatore è pregato di comunicare 
confidenzialmente questa Nota a Moustier senza ag- 
giungervi alcun comento. 

La Patrie considera apocrifa la Nota prussiana 
pubblicata dalla Gazette de France, Soggiunge che 
questa Nota non ha effettivamente alcuna ragione di 
essere, non essendo necessario che la Prussia ri- 
chiami l’attenzione della Francia sopra un fatto che 
può interpretarsi in senso favorevole alla pace, ma 
che s'impone come una necessità cconomica in se- 
guito alla diminuzione dei crediti militari stanziati 
nel bilancio federale, 

Parigi 43. — Leggesi nel Moniteur: L'impera- 

tore, nel lasciare venerdì il campo di Chalons, aveva 
ordinato che alla sua partenza non gli fossero resi 
li onori militari, quindi le truppe non hanno preso 
e armi. Soltanto i generali e i capi dei corpi vol- 
lero scortare a cavallo l’imperatore fino alla stazione. 
I soldati vedendo il corteggio sono accorsi a salutare 
ancora una volta il sovrano e suo figlio colle più ca- 
lorose acclamazioni. 

Parigi 13. — L'Etendard dice che l’impera- 
tore nel partire dal campo di Chalons diresse ai ge 
nerali che accompagnavanlo alla stazione le parole 
seguenti : « Fui felicissimo negli otto giorni passati 
in mezzo a voi. Non dicovi nulla, perchè i giornali 
non mancherebbero di trarre dalle mie parole, per 
quanto fossero moderate, pronostici di guerra. Mi 
limito a testimoniarvi la mia soddisfazione pel vo- 
stro zelo e devozione all'imperatore, all'imperatrice 
al principe imperiale. » 

Partirono stamane da Fontainebleau per  Biar- 
ritz le loro maestà, che viaggiano in incognito. 


Londra 12. — Reverdy-Johnson ricevette pie- 
ni poteri per regolare la vertenza dell’Alabama. 


| 


Berlino 12. La Corrispondenza del Nord-Est 
assicura che una banda di 250 persone, formatasi 
nella Romania, passò il Danubio il nove corrente 
presso Nicopoli. Questa notizia però merita con- 
ferma. 

Lisbona 12. — Si ha da fonte brasiliana: La 
guarnigione di Humaita che si era rifugiata nel Cha- 
co si è arresa il 5 agosto. 

La squadra domina il fiume Para Uay fino a 


Mattogrosso. Le navi corazzate brasiliane bombardano 
Tebicuary. 


Fu scoperta una cospirazione al campo di Lopez. 
confermata l'esecuzione di Berges e Carrera. 
Si sta demolendo Humaita. Fatto l’esercito al- 
leato marcia sopra Tebicuary. 


Si è dovuto assicurarsi una forza militare bastante, 
in previsione delle minacciate complicazioni politi 
che; è stato necessario procedere all’armamento del- 
le fortezze; cd è stato mestieri finalmente aggiun- 
gere alle spese occasionate da questi atti dettati 
dalla necessità di mettere il paese in buono stat» di 
difesa , quelle che hanno servito ad elevare le mi- 
lizie al suo effettivo completo , mediante le solite 
gratificazioni ai volontari. E così Ja Granbreltagna , 
la nazione essenzialmente pacifica e dedicata esclusi- 
vamente ai lavori dell’industria, trovasi costrella a 
sopportare la sua parte del fardello che s'impongono 
in questo momento tutti i popoli dell’ Europa pel 


al ministro è tutta militare ed ultra - conservativa, 
quella parte d'influenza che può perdere quì l’acqui- 
sta presso il partito liberale , il quale non vuole la 
guerra colla Francia , perchè dalla guerra ne usci- 
rebbero raddoppiate le forze del partito militare ed 
ultra-conservatore. 


New-York 11.— Assicurasi che Seward ordinò 
all’ ambasciatore americano al Brasile di domandare 
1 passaporti se il Brasile non autorizza le cannovie- 
re a rimontare l’Assunzione. 

, 1 disordini continuano nell’ Arkansas. La corte 
di giustizia fu chiusa da uomini armati.— Avvenne 
un conflitto tra i ribelli e gli unionisti.—Il paese è 


mantenimento della pace. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruselles 12.— Lo stato di salute del principe 
reale continua a migliorare. 
Parigi 12. — Il Moniteur reca un decreto che 


A Vienna però sembra che la fiducia non sia 
ancora tornata assolutamente negli animi , come ne 


sono prova le discussioni dei giornali se, in caso di 
ostilità, l’Austria deve rimaner neutrale 0 schierar- 
si da qualche parte. Le opinioni, per dire il vero $ 
non sono troppo concordi. La Presse, antico organo 
ministeriale, ha un articolo in cui prova che la lega 
colla Prussia non offrirebbe all'Austria, in ogni 
eventualità, che vantaggi molto problematici : la 
Nuova stampa libera invece vuol provare che uno 


Stretto accordo tra Vienna e Berlino permetterebbe 
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in stato d’anarchia. 


Nuova York 12 — Nei giorni 13 e 16 è av- 
venuto un terribile terremoto nel Perù e nell'Equa- 
tore. Le città di Arica, Arequipa, Isfay, Iquique , 
Pasco, Jbarra, ed altre sono completamente distrut- 
te. Nel Perù rimasero morte 2000 persone, e 20,000 
nell'Equatore. I danni sono calcolati a 300 milioni 
di dollari. Le navi che si trovavano presso la costa 
e nelle isole Chincas furono molto danneggiate. 


BORSA DI PARIGI 
del 42 settembre 


3 per 100 ...... 
Consolidato inglese... 


fissa gl'interessi dei buoni del tesoro al 1/2 per 00 
per buoni da tre a cinque mesi ; al 1 per do per 
quelli da 6 a 11 mesi; all'1 42 per quelli di un 
anno. 

Il Constitutionnel pubblica una corrisponden- 
za di Berlino, da cui risulta. che le recenti mi 
sure militari ebbero lo scopo di realizzare, median- 
te una momentanea riduzione dello esercito, una 
economia divenuta indispensabile. 
La Gazette de France pubblica il testo d'una 


Nota prussiana del 28 Agosto all'ambasciatore prus- 
siano in Parigi. 


La Nota annunzia il licenziamento delle riserve 
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In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 

Trib. Civ. di Roma secondo Lurno prot- 
1068 del 1€6S. Fra i sigg. Raffaello Traver- 
si, e Caterina Torri coniugi eredi bencfi- 
iati del fù Gaetano Traversi possid. dom, 
Via Monserrato n. 117 rapp. dil sott. Proc. 
Ed i sigg. march. Emilia Boules in Campa- 
na dom. eto. h. Pietro Campana di lei 
marito e legino amre d’incogniti dimora per 
affissione. Sull’istanza ce. cd attesochè con 
istromento in alti Frattocchi 22 decembre 
1806 la citata si obligasse pagare i frutti 
sulla somma di sculi mille di trimestre in 
trimestre, altrimenti pagare la sorle ; atte- 
soché deve 45 frutti decorsi a tutto li 23 
giugno 1869; perciò sentir prefiggere un 
termine per pagare 45 scorso il quale 
anche l’importare della sort», con la con- 
danna della citata Boples alle spese ec. Vi- 
sto ec. Considerato ec. Invoca;o il Nome 
SSîo di Dio, Tribunale pronun 
fin'tivamente in primo 
no prefigge ai rei conven 
giorni otto a pagare =g 45 dovuti per frutti 
a tutto li 23 giugno 1568, scors» il quale 
senza elletto Î: conlanna al pagamento di 
= 1015 dovuti a forma dell’ istanza ed in 
ambi i casi alle spese, e [delega il gindice 
uditore avv. Lattanzi. Proferito li 24 ago- 
sto 18638. Kedatta © tassate lu spese compre- 
se le ulteriori L. 98 90. 

O. Agnelli V. P. = G 


. avv. Desanetis 
Lecconi consigliere = 
Raffaele Pelli iere. Reg. «1 vol. 346 
f. 19 r. cos. Si notifichi agl’ infr. la 
sentenza per tutti gl'effetti di leg 
ge. = Sig. marchese Pieiro Campana di 
merito e legno amire d'incog. dimora per 
affissione, 


glie! 


Pietro Paparozzi proc. 
Aflissa copia a forma di legge. Oggi 9 
settembre 1868. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza della R. C. Gaspare Poggi 
e per essa del sig. Agostino Zama gestore 
dowic. Piazza della Minerva n. 63 1app. 
dal sott. Proc. 

Si notitica al signor Antonio Savarese 
d'incog. d' mic. per afliss. ed inserzione in 
Gazzetta che l’Eccmo Trib. nella causa in 
piotocollo dell’anno 1863 n. 2890 proferì 
sentenza nel giorro 4 settembre 4868 con 
la quale cosdinnò anche con arresto per- 
sonale Antonio Savar se al p:gamenio di 
lire 1002 15 tanle R. C. Gaspare Poggi 
dovute per importo di merci al sud. Sava- 
rese somministrate per uso del suo negozio 
di pasticceria, non che alle spese in lire 
sellantasetie e cent. 66 !. = Redutta detta 
sentenza e firmata li 5 settembre 1863 da 
dottor S:lenzi g udice, Alessandro Bruni 
GG. Il sig. avv. Venturi fi. di presiden'e, 
essendo assente da Roma, non firmò. Regi- 
strata li 5 settembre 4869 vol. 346 fog. 34 
r. c. 5 pagate L. 5 50. = Q. Pieratti. 

Aflissa li 441 settembre 1868 a forma di 
legge dal cursore Ant. Zecca. 

Per Clemente De Donitis proc. 
Benedetto Accoramboni collega 

Venerdì 18 corr. settembre alle ore 4 
pom. si procederà per gli atti deli*infr. 
taro alla compilazione dell’ Invent. 
tutti e sinzoli beni, ed cff-tii ereditarj del- 
la fù Gioysnra ved. Cappello morta in Ro- 
ma il giorno 49 passato agosto quale avrà 
principio nella casa ove cessò di vivere la 
sud. defonta posta nel palazzo Casali in via 
della Stelletta n. 23 per proseguirsi ove fa- 
rà di b sogno coll'assistenza de’ respeltivi 
periti, e sotto tutte le riserve di ragione ed 
a forma del prescritto nel $ 1547, e seguenti 
del vig. Regolamento di procedura. . 

Roma 14 settembre 1868. 

Antonio Sartori Not. eCanc. del Trib. 

del Vicariato 


VENDITE GIUDIZIALI 

Nel giorno 18 settembre 1868 alle ore 11 
ant, nella Depositeria Urbana nel S. Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
di Officio di quanto #ppresso. 

Un pajo stivali da caccia lunghi all'e- 
stenzione della coscia a doppia suola in mi 
diocre stato stimati dal perito Luigi Cantoni 
lire 20. Ciò si notilica al sig. Luigi Vespi- 
gnani d’incog. dot io, e nel sud. gi 


vendita d’officio di diverso mobilio consi- 
stenti in poltrone, consoli, canapè da riposo, 
sedie, digiunè, commò, letto con fusto di 
noce, paglione, materazzi, cuscini, port ere, 
tende ed altro ec. il Lutto stimato dal sud. 
perito sig. Cantoni = 41 70, notificandosi 
alla sig. Venanzia Cardona ved. Sciferri e 
Gio. Batl. Corvisieri d'incog. domicilio. 
Carlo Danesi Cursore 


alle ore 41 ant. alla vendita della casa pi 
sta in Monte Porzio in contrada Piazza 
della Chiesa, conf. con Casali Vincenzo , © 
Giammaria Antonio. Ad istanza del sig. cav. 
Giulio Mereghi Amiire Camera!e dom. piaz- 
za del Gesù n. 94 rap, dal sott. Proc. = Si 
notifica a forma del $ 483 a Pietro, e Made 
dalena Crsali. Affissa copia li 42  settem. 
bre 4868. 


Ant. Cicalè proc. 


Primo esperimento 
Con sentenza resa dall'Eccimo Trib ci- 
vile di Viterbo il dì primo luglio 4867 fu 


— 870 — 


pignorati ad istan: 
Saveri, © per ogni legale effetto del signor 
Federigo Tomasi coniugi, domic. in Viterbo, 

Solto il giorno 17 agosto 1868 nella 
Caneclieria del sullodato Trib. furono pro- 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz., il 
certificato di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj , 
non che fu ripetuta la giudiziale perizia 
redatta dal sig. @io. Battista Salusti, e de- 
positata nella Cancelleria medesima li 24 a- 
prile 1868. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
25 settembre 1868 alle ore 10 ant. e seg. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi 
posti in Piansano, o suo territorio, apren- 
dosi l'asta sulli prezzi di stima appresso 
indicati, ed eseguendosi lo incanto a ter- 
mini di quanto dispone il vig. Regol. leg. 
@ giudiziario. 

Viterbo 20 agosto 1968. 
Descrizione dei fondi da vendersi, 
posti tutti in Piansano 
e suo territorio. 

1. Casa di abitazione con forno e cantina 
posta eniro l'abitato in contrada il Poggio 
segnata in Mappa con i num. 26 26 S. 1 27 
Sub. 3 28 Sub. 2 e 3 29 S. 3 a confine dei 
beni del Conte Cini, Brachetti, Fale- 
siedi. strada pubblica salvi altri ec, gravata 
del canone di bai. dieci in favore del sig. 
conte Cini di Roma, valutata netta L.5431 44. 

2. Terreno boschivo ceduo castagnato, 
e seminalivo nudo in contrada il Poggio di 
Melino distinto con il num. di mappa 2135 
a confine dei beni Bartolotti, Zampetti , 
strada pubblica salvi altri ec. della quantità 
superficiale di mezze tre, quarluccio uno, 
e misurelle due, gravato del canone di bai. 
40 a slaro in favore del sig. conte Cini, e 
valutato netto L. 118 37. 

3. Terreno alberato, vitato , e semina- 
tivo con canneto e casa colonica, posto 
sulla via che conduce a Toscanella in con- 
trada vocab. la Madonnella , distinto con i 
numeri di mappa 1149 al1160 1163 al1172, 
e 2312 a confine dei beni De-Caroli, bene - 
ficio di S. Giovanni, fosso detto di valle 
forme, strada pubblica salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubia l'e, quartuc- 
cio uno, e misurelle due circa, gravato di 
due canoni in favore del sig. Conte Cini; 
cioè il primo di rubia due grano gravante 
la parte valliva di detto terreno , e l’ altro 
di bai. dieci a staro gravante il resto] del 
terreno, e valutato netto L 3317 58. 

4. Altro terreno vignato in contrada 
il Monte vocab. Pianetto, distinto con i 
num. di Mappa 699 S. 4 2'e 3, 700 701 a 
confine dei beni Parri, Moscatelli, Burlini, 
Brizi, Mencarini, strada pubblica salvi al- 
tri ec, della quantità superficiale di rubia 
due, e misurelle tre, gravato di bai. dieci 
a slaro in favore del sig. Conte Cini, c va- 
lutato netto L. 1832 60. 

5. Terreno in contrada detta di Pian- 
distinto con i num, di mappa 277 278 
in oggi canepule a confine dei beni di 
Ciofo e strada pubblica salvi altri cc. 
della quantità superficiale di quartuccio 
uno, e misurelle duc, gravato del canone 
di bai. dieci a staro in favore del Conte Ci- 
ni, valutato netto L. 84 92 3. 

6. Terreno seminativo contrada S. Lu- 
cia distinto con i num. di Mappa 400 401 
1899 1900 a confine dei beni del Beneficio 
di S. Giovanni, Beneficio di 8, Carlo, fosso 
e strada che conduce a Valentano salvi al- 
tri ec. della quantità superficiale di mezze 
sci, ed un quartuccio, gravato del canone 
di Sc. 4 e 30 in favore del sig. conte Cini, 
e va'ulalo netto L. 178 72. 

7. Terreno semin. nella stessa contra- 
da di S. Lu ia distinto con i num. di map- 
pa 403 404 403 1902 a confine dei beni del 
Beneficio di S. Carlo, Beneficio della SSma 
Annunziata, fosso e strada che conduce a 
Valentano salvi altri ec. della quantità su- 
perfic. di mezza una, quartuccio uno, 0 
m:surelle quattro, gravato del canone di 
bai. dieci a staro in favore del ig. conte 
Cini, e valutato netto L. 45 13. 

8. Altro terreno semin. nella contrada 
ridetta, e facente corpo coi suddescritti, 
distinto con i n. di mappa 408 409 410 4if 
412 416 1903 a conf.ne dei beni Ercolani, 
Falesiedi, Parri, strada che conduce a Va- 
lentano salvi altri ec. della quantità super- 
fic, di rubbio uno, mezze due, e misurelle 
tre, gravato del canone di b:i. dieci a st 
ro in favore del sig. conte Cini. e valutato 
netto L. 30 67 3. 

9. Terreno seminativo cespugliato e pa- 
scolivo in contrada Coste del fosso delle 
streghe, distinto con in. di Mappa 698 
642 643 mediante lo stradello 641 644 a 
confine dei beni Parri, DI 
Itri cc. della quantità 
quattro, e quartuccio uno, 
none di bai. dieci a staro in favore del sig. 
conte Cini, e valutato netto L. 163 27. 

10. Terreno vignato contrada Pian di 
8. Anna distinto con i n. di mappa 823 825 
834 835 836 837 838 a confine dei beni Ruz- 
zi, Bartolotti, Papini salvi altri ec. della 
superfic. di rub. uno, em: et- 
isurelle quattro, gravato del canone 
dieci a staro in favore del sig. con- 
fe Cini, e valutato netto L. 2936 2%. 

41. Terreno pralivo in contrada Prati 
della noce grossa distinto con 1 n. di map- 

1199 S. 4 S. 2 a conf. dei beni Fabrizi, 

uzzi, Fosso, salvi altri ec, della quantità 
sup. di mezze due quartuccio uno, e mi. 
surella una, gravato del canone di b: 
ci a staro in favore del sig. conte Cini, e 
Yalutato netto L. 223 48. 

412. Terreno prativo nella stessa con- 
trada detta di Noce grossa distinto con i 
r di mappa 1852 1852 a. confine det beni 
lel conte Cini, Brachetti, Forato, salvi al- 
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en 


|. tri eo, della quantità sup. di mezze due, ® 
misurelle due circa, gravato del canone di 
bai. dieci a staro in favore dl sig. conte 
Cini, e valutato netto L. 162 19. 
13. Terreno vignato, pascolivo, e ce- 
+ spugliato in contrada Poggio di Metino, di- 
stinto con i n. di mappa 1390 2152 a conf. 
dei beni Moscatelli, Fabrizi, Eusepi, salvi 
altri ec. della quantità sup. di mezze ci 
que circa, gravato del canone di bai dieci 
a staro in favore del conte Cini, e va- 
Intato netto L. 1147 70. 

44. Stanzino in via la Piazza segnato 
in mappa con il n. 62 8. 4 a conf. dei beni 
Ruzzi, Lucattini, strada pubblica, salvi al- 
tri ec. gravato del canone di bai. cinque 
in favore del sg. conte Cini, e valutato 
netto L. 196 19. 

45. Bottega al vicolo delle Tavole se- 
gnato în mappa con il n. 76 S. 1 a conf. 
dei beni La Farina, Beneficio di 8. Carlo 
salvi altri cc. e gravato del canone di bai. 
cinque in favore del sig. conte Cini, e va- 
lutata netta L. 532 12 3. 

16. Casa con stalla, fienile e gallinaro 
amnesso in via la l’iazza segnata in map, 
con i n. 109 S. 4 110 S. 2 flf S. 1 122 

. 8, 5 8. 6 2945 2346 S. 2 a conf. dei beni 
Batrolotti, Fabrizi, strada pubblica salvi al- 
tri cc. gravata del canone Ji bai. cinque in 


favore «lel sig. conte Cini e valutata netta 
L. 4697 75. 

47. Magazzini alle Capannelle segnati 
. 2 252 8 2a con: 


in mappa con i n. 251 
fine dvi beni Guidolotti, Mattei, salvi 
tri ce. gravati del canone di bai. cinque 
favore del sig. c nle Cini e valutati netti 
L. 868 06 5. 

18. Stalletta alle Cappannelle segnata 
in mappa con il n. 274 8.3 a conf. dei 
beni Fabiizi, Barbieri, strada pubblica sal 
vi altri ec. gravata del canone di bai. cin- 
que in favore del sig. conte Cini, e valu- 
tata netta L. 95 41. 

49. Due stallette con superiore fienile 
contrada il Poggio segnale in mappa con 
. 296 S. 1 297 S. 1 a conf. dvi beni 
Foderini, Lucatini, strada pubblica salvi al- 
tri ec, gravate del canone di bai. 5 in f«vore 
del sig. conte Cini, e valutate nette L. 887 5. 

20. Stalla, fienile, cantina con casa in 
costruzione contrada il Poggio segnata in 
mappa con i n, 521 S. 4 5222202 2203 conf. 
con i beni Parri, strada pubblica , salvi 
altri ec. gravato del canone di bai. cinque 
in favore del sig. conte Cini, e valutato il 
tutto netto L. 330 36 3. 

21. Casa in contrada la Rocca segnata 
in mappa con i n. 2349 S. 223548. 4 a conf. 
dei beni Cesari, Brizi, Moroni, salvi ec. 
gravata del canone di bai. cinque in favore 
del sig. conte Cini e valutata nettaL 532 12 5. 

Carlo Borgassi Proc. 


Ad ist. del sig. Giuseppe Delaiti tanto 
a nome proprio, quanto per l'interesse del 
suo figlio Luigi come erede del fu Vincen- 
20 Vallieri, non che della sig. Marianna 
Grata ved. Vallieri come re usufruttua- 
ria del fù Vincenzo sud. possid. domicilati 
a Ferrara, e per gli effetti del presente 
hanno eletto il domicilio nella città di Se- 
goi in casa del proc. sig. Candido Geoffroy: 
ed in virtù della sentenza di vendita pro- 
ferita dal Trib. Ecel. di Segni li 22 giugno 
1867 non che in sequela della produzione 
del Capitolato dell’ estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie, e dell’ estratto egual- 
mente autentico dei registri censuarj, della 
stima eseguita colle norme censuarie; il 
tutto prodotto li 8 agosto 1869 presso la 
Cancell. del lodato Trib. Eccl. nel fascicolo 
della causa scritta al protocollo Gen. n. f 
del 1867 in conformità del $ 1308 del vig. 
Regol. Giudizia:io. 

Nel giorno 24 settembre 1868 alle ore 
10 ant. in punto nella Cancell. del Trib. 
Ecclesiastico di Segni si procederà alla ven- 
dita giudiz. mediante pubblico incanto a for- 
ma di legge degl'infrascritli fondi situati nel 
territorio di Segni. 

4. Casa posta in Segni Via Borgo S.Pie- 
tro N. civico 95 confinante da un lato con 
i fratelli Ramacci e dagl’altri lati colle stra- 
de salvi cc. composta del pianterreno di 
vani selle compr ‘entrone, di un primo 
piano parimenti di vani sette con più la 

ala, e di un secondo piano di sei vani con 
più la scala, e sottotetti, ed inoltre un orto 
annesso di canne quadrate 70 114 con due 
pozzi, cinto di muro e stimato dal perito 
Luigi Desantis la somma di scudi romani 
680 50 pari a lire 3657, 68, 750. 

2. Terrene seminativo, e macchioso con 
diverse ceppaje, e pozzo di campagna posto 
nel territorio di Segni nella contrada Via 
de' Cavalli, o Pozzo Barella della quantità 
di rubbio uno confin. Colajacomo Girola- 
mo, Manni sig. Antonio, Itossi D. Gaetano, 
Marozza, salvi ec. slimato dal perito 
Luigi Desantis la somma di eg 64 par 
re 344. 

3. Terreno seminativo posto in Segni 
vocab. Reposatoro, o Monte S. Pietro della 
quantità di scorzi tre , confinante Antonio 
Vari, Gentili Luigi, Beneficiati di 8. Pietro, 
e strada salvi ec. stimato dal ridetto perito 
per la somma di scudi 38 pari a lire 204, 25. 

4. Terreno con castagne , ed olivi po- 
sto a Segni in contrada Pellicciara, o Monte 
8. Pietro della quan tà di quarta una, e 
boccali tre, confin. con Antonio Vari per 
due lati, negl'altri lati, l'opera Pia, e la 
Cappella de’ Monti salvi ec. stimato 0. s. 

87 30 pari a lire 307, 98, 750. 

8. Terreno olivato, vignato , seminati- 
macchioso, posto a Segni contrada il 
Piglione della quantità. di rubbia ciag 
tre quarte, ed uno scorzo, confino, via della 
Mola, sig.Gius. Colabucci, sig. Ferdinando 
Valenzi, sig. Luigi Gentili, Nardi, e strada 
salvieo, stimato c. s. rg 1055 pari a lire 


0, 


6. Terreno olivato posto in Segni, vo- 
Perrone o Pulcini della quantità di 
boccali uno e metri TECTI 
col sig. Pietro Tomi ig. Luigi, 
ed erede di Luigi Jannucci salviec. stima- 
to dal perito sud. mg 40 pari a L.53, 75. 
Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
attribuito ai s'ngoli fondi nella enunciata 
stima del Perito sig. Desantis , prodotto 
fasc. della c. 41 luglio 1867 e che do- 
vrà essere aumentato a forma di legge. 
Candido Geoffroy proc. 


Secondo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il giorno 18 otto- 
bre 1867 ad ist. del sig. Gius. Bettini figlio 
ed erede del fu Giacomo Bettini possid. 
domic. in piazza Aracoeli n. 36 rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno 26 settembre 1868 alle ore 
11 ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana 
al 8. Monte di Pietà si procederà per mez- 
20 del publico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo con tutti 
e singoli i suoi annessi, connessi, dir.tti ec. 

Utile dominio della la cielo a ter- 
ra posta in Roma in via di 8. Romualdo 
n. 238 e 239 composta di piano terreno , 3 
piani al di sopra ed altra camera soffitata 
superiore, cantine ecc. confin. con i beni 
degli eredi del march. Del Gallo, sig. Gal- 
lina ora sig. march. Potenziani, i RR. PP. 
di S. Romualdo, la strada publica salvi ec. 
gravata dell'annuo canone di mg 50 a favo- 
re del sig. Gioacchino De Rossi, in oggi il 
sig. Pietro Pietralata Ramaggi,di un estimo 
catastale di =g 1192 e bai. 50 pari a L.6087 
e cent. 18. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. al 
fasc. N. 2073 dell'anno 1864 sotto il giorno 
16 luglio 1868 trovasi prodotto il capitola- 
to e gli estratti autentici dei registri ipo- 
tecarj e del censo. 

Îl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in d. fondo cioè in L. 6087 e cent.18 
pari a 2g 1132 e bai. 50 valore desunto 
da' ratto censuario a forma del $ 1310 
del vig. Regol. legisi. e giudiz. 

Sì di ra che l'importo del canone 
resta a carico dell’ acquirente senza poter 
pretendere defalco sul prezzo di delibera 
qual prezzo dovrà pagarsi io moneta effet- 
Liva. 

Francesco Boschetti Petti proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


Rettificazione 
Nel n. 207 di questo Giornale dell’ 11 


Roma 12 settembre 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 

Essendosi sinarri certificati 43997 R. 
G.19946 serie vincoli intestati Benzi Nic- 
cola annua rendita di 2g 6 04 1;10 e cerli- 
ficato 43999 R. G. 19948 serie vincolata in- 
testato Benzi Sofia annua rendita di scu- 
di 6 041 {{10. 

Si diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 419 agosto 1822 al 
quale ec. 


. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 13 Settem. 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzat nza giunta, 
per ogni libbra soldi 10. 

SECONDA QUALITA”, ossia: cosci: 
fracoscio, spalla, e cos 

olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 #. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 11. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche, 438 
Vitelle .. +. BISO 183 
Bufale... ... .. «09 bi 
Vitelle Bufaline . ... PIO] 2 
Castrati.. ..... LO 
Agnelli. +. .... = 
Majali . IR - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche 433 
erb: 
Da strame, . 

Vitello . ...,. 27 
Mongane. . ....» 30 
Camparecce . ... » rd 

Castrati. ...... DOO 4 

Bufale ...... 2.3 — 

Viteile Buf: eo +3 -— 

Agnelli. . ....«» s - 

» -— 


Majali. . ... DICO ATO 
Dal Campo Boario il 11 Settembre 1868. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a ter 


crd 


. 210 — 1868. 


ato — 


LUI prezio di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Martedì 15 Settemb 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officiv 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dinotare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 45 Settembre 


Jeri mattina ricorrendo la festa dell’Esaltazione | 


della SS. Croce si tenne Cappella Cardinalizia nella 
Chiesa di s. Marcello de’ PP. Serviti, pontificando- 
vi alla solenne Messa, che fu accompagnata dal canto 
de’ Pontifici Cappellani , l’Illmîo e Rio Monsignor 
Marinelli Vescovo di Porfirio, e Sagrista di Sua 
Santità”. Gli Emi e Rrhi signori Cardinali furono 
ricevuti, e ringraziati dall’Ermo e Rino signor Cardinale 
Patrizi Vescovo di Porto e s. Rufina , Protettore 
della Ven. Arciconfrafernita del SSmo Crocefisso, 
eretta in quella Chiesa Parrochiale. 


Mi 


Nella Chiesa di s. Appollinare, nobilmente de- 
corata, cbbe luogo venerdì 11 del corrente, nelle ore 
pomeridiane, la promulgazione dei Gradi Accademici, 
e la solenne distribuzione dei Premi alla gioventù 
che frequenta le scuole nel Liceo del Pontificio Se- 
minario Romano. L'Ermîo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, Vicario Generale della SANTITA' pi Nostro 
Sienore, presiedè alla festa letteraria, attorniato da 
una eletta di Vescovi e Prelati in abito di formalità, 
e dal corpo dei Professori. Vi convenne poi grande 
frequenza di cittadini, che applaudirono a coloro che 
aveano conseguito le maggiori onorificenze. 

Il rev. sig. D. Carlo Nocella, prof. di Rettorica, 
proluse alla cerimonia con analoga orazione latina, alla 
quale segui il conferimento delle Lauree, la pubbli- 
cazione dei Gradi Accademici, e la distribuzione 
delle Medaglie. I Diplomi di Dottore, e le testimo- 
niali di Licenziato e di Baccelliere si conseguirono 
da 49, in Teologia; da 53, in ambedue i diritti ; 
da 35, per ispeciale privilegio Pontificio nel solo 
Diritto Canonico; e da 59, in Filosofia; 121 poi fu- 
rono le Medaglie di argento, dorate e semplici, che 
vennero distribuite, comprese quelle assegnate alla 
scuola di canto Gregoriano. 


—— 404-620 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

Le nostre lettere da Berlino annunziano che il 
governo prussiano ha inviato istruzioni ai suoi prin- 
cipali agenti all’estero per invitarli a presentare l’ag- 
giornamento dell’appello delle reclute come un sin- 
tomo pacifico. Si aggiunge che a Londra, a Vienna 
ed a Parigi i rappresentanti del gabinetto di Berli- 
no hanuo tenuto ufficialmente un linguaggio confor- 
me a quelle istruzioni. 

Le informazioni da noi date nell'ultimo nostro 
numero intorno ad un recente colloquio fra i signori 
di Werther e di Beust riguardo alla nota del sig. 
D'Usedom, ci vengono pienamente confermate. 

Ci scrivono da Vienna che il cancelliere del- 
l'impero austriaco ha registrato questo. colloquio in 
un dispaccio al signor di Wimpffen, ministro d’Au- 
stria a Berlino, dispaccio che, d'altronde, non è de- 
stinato ad essere comunicato al governo prussiano. © 

— Leggesi nell’ Independance belge : 

Sembra che l'articolo del Constitutionnet, il qua- 
le ha destato tanto allarme alla borsa, non sia stato 
svisato da nessun errore e dicesse benissimo ciò 
che voleva dire. Ma v' ha di più. Sono assicurato 
da buona fonte che quel manifesto semi-bellicoso ri- 
tornò da Chalons, come le prove dell’articolo riso- 
lutamente pacifico pubblicato dallo stesso giornale 
erano state esaminate a‘Fontainebleau. 

La differenza delle «località influirebbe quindi . 


notevolmente in un senso contradditorio sulla sor- 
gente delle ispirazioni, = mentre nella residenza del- 
la villeggiatura non si respira che la tranquillità , 
tra il rumore delle armi si prevedono eventualità di 
guerra. Ciò si spiega facilmente; ma quello che si 
spiega ancor meglio sono le indecisioni ed il males- 
sere incurabile dell’ opinione di fronte a ‘tutti questi 
sintomi successivi e discordi. 
00 - 

Si ha da Londra 9 settembre: 

Jeri, l'irlandese Byrne, sospetto di feniani- 
smo, è stato arrestato. Era latore d’ armi e muni- 
zioni. 

È qui arrivato Jefferson Davis, ex-presidente 
del Sud. 

A Manchester, 41 prigionieri comparivano , i 


ri, davanti la corte di polizia. Tre di essi sono stati || 


condanuati al carcere; gli altri o condannati ad un’ 
ammenda, .o rimessi in libertà sotto cauzione. 

— Si legge nel Daily-Néws: 

Sabato mattina cominciò lo sciopero dei pro- 
prietari e conduttori dei cabs non privilegiati. Era- 
no 4000 vetture, che fanno vivere 8000 uomini, spa- 
rite dalle vie. Nella giornata una deputazione di 


proprietari si recò dai direttori del Great western | 


railway per domandare che il servizio privilegiato 
sia abolito. 

Sir D. Gooch presidente rispose che il primo 
ponsiora di dirottoro di compagnia dnveva esser quel- 
lo di provvedere al ben essere dei passeggieri, e da 
lunghi anni tutti mirano a quello scopo. 

I direttori, aggiunse, non sono disposti a fare 
delle modificazioni, benchè dal rispetto finanziario 
non avrebbero che a guadaguarci; se la pressione 
che si tenta di fare in questo momento sui diretto- 


ri dovesse continuare forse avrebbero l’ idea di fon- | 


dare una compagnia di cabs speciali per le ferrovie. 
— Si ha da Londra 10 settembre : 
Il Mornîng-Post annunzia che il primo consi- 


glio dei ministri, che avrà luogo sotto la presiden- | 


za della regina, si terrà lunedì a Windsor. 
Il barone di Brunow, ambasciatore di Prussia, 
è partito per Darmstadt. 


— Il Morning-Post prevede una grande vitto- || 
ria dei liberali alle prossime elezioni generali. So- || 
pra 60 candidati che devono presentarsi in Scozia, | 


non vi si contano che 9 conservatori. 
Lo sciopero dei cocchieri terminò ieri sera. 
403080 

Togliamo dai giornali di Vienna, del 9 e 10 set- 
tembre: 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice par- 
tiranno per la Galtizia il 26 corr. A quanto dicesi 
le LL MM. rimarranno tre giorni a Cracovia e sei 
a Leopoli. Il sig. de Beust, che accompagnerà il 
monarca, avrà così occasione di conferire coi più 
eminenti membri della Dieta provinciale. Secondo si 
rileva, l’imperatore visiterà anche le saline di Wie- 
liezka, essendosi già dati gli ordini alla direzione di 
apparecchiare i luoghi pel ricevimento della M.S. È 
certo che il monarca verrà ricevuto in Gallizia con 
tutta cordialità e devozione. 

—S.A.I. il serenissimo arciduca Giuseppe partì 
il 5 corr. da Linz alla volta del Belgio, S. A. I. il 
serenissimo arciduca Ranieri e S. A. I. la serenissi- 
ma arciduchessa Maria arrivarono il 6 corrente in 
Gmunden. È 

— S. A. I il serenissimo arciduca Guglielmo 
arrivò in lschl il 5 cort. e S. A. I. la serenissima 
arciduchessa Maria Luigia di Toscana il 6 corr. 


— Le LL, eccellenze il cancelliere dell’impero 
bar. di Beust, i ministri conte Taaffe, Dr. Herbst 
e de Plener, quest’ultimo quantunque non pienamen- 
te ristabilito in salute, si recarono iersera per le 
sedute dietali a Praga , dov'è pure ritornato il sig. 
luogotenevte barone de Kellersperg. 

— S. E. il luogotenente de Lasser arrivò qui 


| oggi da Innsbruck. 


— Verso il mese d'ottobre il Reichsrath co- 


| mincierà i suoi lavori a Vienna; si occuperà prin- 


cipalmente delle questioni che interessano i paesi 
cisleitani ed entrerà sopratutto nei dettagli della nuo- 
va legge militare. 

A Pesth si riunirà il Parlamento per gli affari 
comuni ; in seguito ad una concessione fatta all’Un- 


| gheria le delegazioni siederanno alternativamente ogni 


anno in una delle due capitali della monarchia. 
Questa misura avrà lo scopo d’esercitare un'in- 


{ fluenza ponderatrice, con la quale gli uomini di Sta- 


to di Vienna sperano conciliare gli interessi e la ri- 
valità delle diverse nazionalità dell’impero austriaco. 

— La partenza della spedizione per l'Asia orien- 
tale venne ora fissata pel giorno 6 ottobre, essendo 
state appianate alcune piccole differenze sulla forma 
esterna della spedizione, e nominatamente sulla ban- 
diera dualistica, nella conferenza dei mivistri tenu- 
tasi la settimana scorsa in Vienna. 

— Il r. governo ungherese ha sequestrati per 


conto del governo serbo i beni dell'ex  priucipe Ales- 
sandro Karageorgievich trovantisi in Ungheria. 


— La Gazzetta Nardowa di Leopoli annun- 
zia: la proposta di Smolka di non inviare deputati 
al consiglio dell'impero è stata disapprovata nella 
commissione della Dieta provinciale, per lo contra- 
rio venne approvata quella di Zyblikiewicz. Unita- 
tamente al parere sulla vigente Costituzione , verrà 
pure esteso un indirizzo all’imperatore contenente le 
lagnanze del paese. Lo stesso giornale constata nel 
suo articolo di fondo l’ecclissamento dell'influenza di 
Smolka. 

Il comune della città impiega 10,000 fiorini pel 
solenne ricevimento dell’imperatore. 

—Si ha da Carlsbad 7 settembre: 

La granprincipessa Elena partì per Ragacz; i ge- 
nerali La Marmora ed Almonte sono quì arrivati. 

—_—0-404-06-4-08-0— 

Scrivono da Berlino che il principe di Reuss 
ebbe in questi ultimi giorni molti colloqui al mini- 
stero degli affari esteri col sig. Thiel ed altri per- 
sonaggi, e che fu pure ricevuto dal re Guglielmo. 

Nello stesso tempo parlasi seriamente della sua 
prossima nomina a Parigi al posto del sig. de Goltz. 

— L’Havas ha da Berlino, 7 settembre : 

La notizia data dal Morning-Post di una pro- 
posta di disarmo che la Russia sarebbe per fare a 
Berlino ed a Parigi è decisamente falsa. Prima di 
tutto, a Pietroburgo non si usa di pubblicare un 
ukase per incaricare il ministro degli affari esteri 
dei dispacci diplomatici da redigere, e poi qui si 
tratta, a quanto sembra, unicamente di misure det- 
tate dall'imperatore Alessandro che si riferiscono sol- 
tanto all’esercito russo. 

È chiaro nondimeno che questa rettificazione 
non diminuisce menomamente le probabilità. della 
pace. Il ritardo, comunque momentaneo, frapposto 
dalla Confederazione del Nord alla chiamata dei co- 
scritti e l’anticipazione del congedo delle riserve 
provano abbondantemente che la possibilità di una 
guerta non entra nei calcoli del governo, poiché 
l'effettivo dell'esercito sul piede di pace non potrà 


essere completato che col 4 di aprile venturo, Le 
economie che si otterranno devono coprire îl deficit 
dell’amministrazione militare, valutato in 3 milioni 
di talleri, come pure l’altro deficit dell’ amministra- 
zione federale delle poste e delle dogane che il Con- 
siglio federale ha ricusato di coprire con contribu- 
zioni matricolari straordinarie, che avrebbero dovu- 
to essere prelevate senza il consenso del Parlamento 
federale. Questo espediente risponde adunque ad un 
tempo ai bisogni finanziari ed ai bisogni politici della 
Confederazione. 

Sabato scorso il re ha assistito a Spandau ad 
esperimenti comparativi di diversi sistemi di fucili 
ad ago. Si dice che il sistema prussiano abbia otte- 
nuto il primo premio; il sistema inglese il secondo, 
il fucile Chassepot il terzo. 

— La Corrispondenza di Berlino dell’8 dice 
che il 7 corrente ebbe luogo la grande rivista an- 
nua delle truppe che fauno parte delle  guarnigio- 
ni di Berlino, Postdam, Spandau, Carlottenbourg 
e Nauen. Fra gli ufficiali esteri ch’ erano presenti 
si notava il generale italiano Pianell. 

— Scrivono da Kiel, in data del 6 alla Patrie, 
che il governo prussiano ha formata una divisione 
di tre navi corazzate, la quale farà una campagna 
d’ evoluzioni sotto il comando del vice-ammiraglio 
Jachmann. La Prussia spera di avere nella prossi- 
ma primavera, non solamente una divisione ma una 
intera squadra d’ evoluzioni composta di sei navi 
corazzate. 

—Scrivono da Berlino al Journal de Paris che 
i) ministro degli affari esteri di Prussia chiese al- 
l'ambasciatore di Prussia a Costantinopoli una nota 
dettagliata sulla situazione di Creta. Questa nota, 
dice quel giornale, deve servire alla redazione d'un 
documento che non lascerebbe più dubbio sul per- 
fetto accordo della Prussia, della Russia e degli Stati- 
Uniti d'America. 

—La Gazzetta di Augusta anvuncia, dietro fon- 
te officiosa, che il Ministero prussiano si occupa di 
un progetto d'imposta sugli affari di Borsa. 

— Si ha da Dresda, 7 settembre: 

Il re di Prussia è arrivato quì alle 7 di sera, 
e venne salutato alla stazione dal re , dal ministro 


di guerra, dalla generalità e dal corpo degli uffiziali. 
Ambedue 1 sovrani vennero acclamati da un pub- 


blico numeroso. Il comundante del corpo d’armata , 
il principe ereditario Alberto , era andato incontro 
al re fino a Roderan, ove pure consegnò il rapporto 
del 12° corpo d’armata federale (sassone). 

— I giornali francesi hanno da Dresda 9 set- 
tembre : 

Dopo le grandi manovre che ebbero luogo, il 
re di Sassonia ha conferito al re di Prussia il co- 
maudo del secondo reggimento granatieri. 

S. M. prussiana, messasi alla testa del reggi- 
mento, ringraziò il re di Sassonia ed espresse la 
sua alta soddisfazione, come generalissimo delle trup- 
pe della Confederazione , per la buona tenuta del 
Corpo d’armata sassone. 

Corre voce che il re di Prussia voglia affidare al 
principe reale di Sassonia il comando di un secondo 
corpo d'armata, indipevdentemente dalle forze sassoni 
già poste sotto i suoi ordini, nominandolo ispettore d’ar- 
mata. La Corrispondenza provinciale di Berlino dice 
che la Sassonia è divenuta il più fermo appoggio 
della Confederazione. 

——e-44-%-6401-0__ 

Scrivono al Times: 

L'imperatore di Russia'si trattiene col suo co- 
gnato di Darmstadt ad Ingenbeim, dove si sono adot- 
tate precauzioni straordinarie per proteggerlo dal 
pericolo d'una palla polacca, Simili disposizioni si 
stanno adottando a Varsavia dove lo ezar si reche- 
rà ritornando a Pietroburgo. 

Come preliminare, gli abitanti della capitale po» 
lacca non si potranno far vedere nelle vie senonchè 
uno ad uno. Sono proibiti i cappelli rotondi per gli 
uomini ed i veli neri per le signore; la barba deve 
essere tagliata rigorosamente secondo il modello go- 
vernativo ; e non sarà permesso alle carrozze di 
passare per le vie in certe ore. La polizia ordinò 
pure che inite le facciate delle case debbano essere 
imbiancate nuovamente e che di notle vi siano sulle 
finestre lumi per significare un” illuminazione spon= 
tanea, i 


Mentre a Varsavia si godono tulte queste de- 
lizie, la vicina provincia di Lituania è ridotta in 
uno stato orribile. Tutto- è silenzio, nessuno può 
parlare polacco nelle vie e nelle botteghe ; nei quar- 
tieri abitati dal popolo, che non conosce altra lingua 
oltre il polacco, gli abitanti sono costretti a serbare 
un silenzio assoluto fuori dalle loro case. 

Anche i contadini ne soffrono moltissimo ; essi 
possono, è vero, parlare la lingua lituana, ma le 
autorità si esprimono in russo; sicchè non sono com- 
prese e da ciò risultano imbarazzi grandissimi. 

Uno fra i più terribili flagelli per quella pove- 
ra gente, cioè l'epidemia del bestiame, si è diffuso 
appunto perchè il governo aveva emanato in lingua 
russa avvisi coi quali si mettevano in guardia i con- 
tadini contro l'epidemia ch'era scoppiata in un vil- 
laggio e che ora ha colpito tutte le località fucendo 
una strage orribile. Ma il governo avrebbe creduto 
derogare alla sua dignità se avesse fatto tradurre 
i suoi avvisi nella lingua del paese. 

A questo riguardo si può dire che la Russia 
sia il solo paese in cui si commettono questi fatti ; 
i mezzi che essa adopera per giungere al fine sono 
inimitabili. 


—0440£-#84-42-0— 

È segnalato da Stoccolma 9 settembre : 

La famiglia reale di Svezia e il principe cre- 
ditario di Danimarca partirono nel 16 settembre per 
Tullgarn, provincia di Sudermania. Di là, gli au- 
gusti viaggiatori ritorneranno a Cristiania, dove sono 
attesi per il 20 settembre. 

- — O-FRSET080-— 

L'Osservatore triestino ha da Atene 5 settembre: 

Ter l’altro, giovedì , ebbe luogo la grande fun- 
zione del battesimo del priricipe ereditario della Gre- 
cia con pompa veramente straordinaria. 

La settimana ventura lascia Atene la granprin- 
cipessa Alessandra, accompagnata fino a Corfù dalle 
LL.MM.—Domenica scorsa la principessa russa con 
numeroso seguito si recò ad Egina (isola sita a 18 
miglia dal Pireo ) e visitò l’ antichissimo tempio di 
Giove Olimpico. 

Martedì arrivò nel nostro porto proveniente dal- 


la capitale turca l'ammiraglio americano Farragut a 
Lordo del rapure da guerra Frankun: Il Frankitn 


scambiò i soliti saluti coi bastimenti da guerra gre- 
ci. Il piroscafo americano, appena ebbe gettata l’àn- 
cora, fu contornato da migliaia di profughi candiot- 
ti, i quali vollero in tal modo dimostrare la loro 
gratitudine verso il popolo americano, che nutre tan- 
te simpatie per la loro causa. 

L’ambasciatore russo, sig. Novikof, parte pros- 
simamente in permesso per Pietroburgo: dopo dieci 
giorni ci lascia pure l'ambasciatore francese conte 
Gobineau, nominato ambasciatore nel Brasile. 

A motivo delle feste la politica è per il momento 
del tutto abbandonata. 

044-000 

Si ha da Belgrado, 8 settembre: 

Il giornale Vidovdan constata, secondo notizie 
sicure, l’ esistenza di un governo nazionale provvi- 
sorio nella Bulgaria, che avrebbe la sua residenza 
nei monti Balkani. 

—È avvenuta un'importante innovazione in Ru- 
menia, Il principe Carlo assunse egli l’ufficio di co- 
mandaote dell’esercito. Sarebbe da desiderarsi che 
l’esercito, per tanto tempo in Rumenia elemento di 
disordini, divenisse uno strumento d'ordine. Esso si 
compone di otto reggimenti d’infanteria, ciascuno di 
14600 uomini, due reggimenti di. lancieri di 725 ca- 
valli l’uno, e circa 30 cannoni di campagna. 

— Leggiamo nella France dell'11 : 

Le ultime notizie del Danubio fanno cenno del- 
attività con cui i comitati panslavisti proseguono i 
loro preparativi. Da buona fonte ci vengono comu- 


governo turco" ha fatto arrestare tre sudditi greci 
che in quella città presentarono un indirizzo all'am- 
miraglio americano Ferragut. 

—e44-W4+r0— 

Col piroscafo d' Alessandria d'Egitto si ha da 
quella città in data del 3 corrente: 

Si annunzia che il vicerè, ora in piena couva- 
lescenza, ritarderà il suo ritorno siuo alla fine di que- 
slo mese, per non compromettere con un troppo sol- 
lecito cambiamento d'aria i vantaggi ottenuti dalla 
cura medica. — Il Mil annunzia, in [modo da 
far credere che le sue informazioni sieno dirette e 
ineccepibili, che il sig. di Moustier avrebbe risposto 
con un riciso rifiuto alla domanda fattagli d'una 
modificazione delle capitolazioni per quello che ri- 
guarda l'Egitto. — L'8 corr. avrà luogo a Suez la 
cerimonia dell’inaugurazione del nuovo tronco di fer- 
rovia da Zagazig a Suez. 

0404 sio 

L'Agenzia Havas ha da New-York, 26 agosto: 

I democratici si armano segretamente nel Mis- 
suri, nel Kentuky e nel Tennessee. 

Johnson ordinò l'espulsione degli indiani del 
Kansas, perchè ostili. 

Secondo le ultime notizie di Cuba, quel gover- 
natore generale ordinò che nessun viaggiatore possa 
sbarcare senza un passaporto vidimato dal console 
inglese. 


Notizie da Haiti riferiscono che Salnave conti- 
nua a difendersi gagliardamente. 


Molte legislature del mezzogiorno sono sempre 
in sessione, ma in quello che fanno vi è poco di 
edificante. I dibattimenti chiariscono la violenza del- 
le loro passioni partigiane e la legislazione è quasi 
tutta informata dallo spirito di partito. 

Tutti ammettono il pericolo di un conflitto di 
razze. Nella Luisiana e a Nuova Orleans fu tenuta 
una conferenza di capi conservatori o radicali per 
esaminare la cosa. I democratici dichiararono che 
il solo modo di assicurare la pace è quello d'impe- 
dire alla legislatura di fare delle nuove leggi arbi- 
trarie e tiranniche. 

Dicesi che Salnave abbia ceduto agli Stati Uni- 
ti la baja di S. Niccola, situata sulla costa di Ha 
distante circa 40 miglia dal Capo Maisi, a Cuba. 
È un buon porto atto alla difesa, e con quello non 
sarebbe necessario di comprare Samana o s. Tom- 
maso. 

—I giornali inglesi hanno da Nuova York 27 
agosto : 

Il generale Grant ha pubblicato un ordine che 


nicati i nomi dei membri del comitato riunito a Bu- 
charest, e sono i signori:  Ghiorghieff , dottore Al- 
thanasovich, dottore Protich, Coloni Tazaroff, Zam- 
firofî, Zenovich, Agenofi, Vasiliadi, Athanasin, Kar» 
sapoff, Michaileff, Moustakoff. 

—Le lettere di Costantinopoli, del 2, recano che 
l'ammiraglio Farragut doveva lasciare quanto, prima 
Costantipoli, dopo avere compiuto parecchie opera» 
zioni idrografiche ai due ingressi del Bosforo. 

- mll'elegrafano. da Costantinopoli all’Quen. che, il 


autorizza i comandanti delle forze negli Stati sudisti 
a far uso delle truppe in aiuto delle autorità civili 
a discrezione, ma la loro azione è limitata ad aiu- 
tare le autorità regolari nel far eseguire ordini le- 
gali. È smentita la voce che i democratici formino 
organizzazioni armate segrete nel Missuri. 

La Camera bassa della legislatura del Tenues- 
see ha approvato il progetto di legge che aumenta 
la milizia dello Stato, e dà potere al governatore di 
far uso della forza a discrezione. 

La Camera dei rappresentanti della Georgia ha 
approvato una proposta che proibisce virtualmente 
ai deputati negri della legislatura di votare per la 
eligibilità di altri deputati prima che la propria eli- 
gibilità sia stata determinata. 

James Mann, senatore democratico della Lui- 
siana, è morto. 

I feniani tengono adunanze a Washington e a 
Nuova York, per riordinare la società. 

— Da Nuova York, 29 agosto: 

Il senatore Campbell è giunto a Nuova York 
con una petizione dei cittadini conservatori di Char- 
leston, nella quale chieggono al presidente ‘che dia 
loro protezione militare contro gli attacchi temuti 
per parte dei negri, i quali, come dice la petizione, 
propendono pei radicali del Nord, 

Il segretario Scofield informò il senatore Camp- 
bell che gli ordini recenti del generale Grant rispou- 
dono ‘alle esigenze del caso. 

L'eligibilità di deputati negri è ancora in discus» 
sione nella legislatura della Georgia. 

La convenzione dei negri dello Steto del Mis- 
suri domanda diritti politici eguali e sociali. 

Il presidente Johnson ha uominato il sig. Perry 
Fuller collettore ad Orleans. 
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Si dice che il ricolto del cotone nella Carolina 
del Sud e nella Georgia orientale è molto danneg- 
giato da grandi pioggie. 

Le incursioni degli Indiani crescono nel Kansas, 
a Montana e Colorado. Si crede imminente una guer- 
ra generale contro gli Indiani. 

La peste bovina si diffonde nell’Ovest c nel Sud. 

— Si ha da Filadelfia, 8 settembre: 

Ebbe luogo un combattimento fra le truppe fe- 
derali e gli Indiani del Kansas. Questi furono bat- 
tuti, ma s’ignora la cifra delle loro perdite. Le trup- 
pe federali ebbero 4 morti e 17 feriti. 

Il governo degli Stati-Uniti avrebbe sempre l'in- 
tenzione di comperare una stazione navale a San 
Domingo; soltauto, in luogo della baia di Samana, 
tratterebbesi di comparare il Molo o San-Nicola che 
è inaccessibile tanto alle tempeste che al nemico. 

In caso di guerra , si avrebbe colà una forte 
base d'operazioni che abbraccierebbe tutte le Antille. 

+ 40 

Si ha da Kurrachee 8 settembre: 

Il bastimento olandese KoZ/andsreto, andando 
da Shields a Batavia, s'incendiò in alto mare: dieci 
passeggieri sono morti in questa catastrofe. 

I giornali indiani biasimano unanimemente la 
nomina di lord Mayo al posto di governatore ge- 
nerale. 

—I giornali inglesi hanuo il seguente dispaccio da 
Bombay, 18 agosto: 

Sono scoppiate turbolenze nel paese di Huzara 
alla frontiera nord-ovest. Le tribù indipeudenti di 
Punjab attaccarono i posti di polizia. 

Le forze inglesi, comandate dal generale Wilde, 
si misero in marcia per punirle; esse sono armate di 
fucile Snider. 

—All’Osservatore triestino pervennero notizie di 
Bombay 18 £ di Calcutta 13 agosto. Relazioni dal- 
l'Asia centrale sulle condizioni del trattato conchiu- 
so fra Bukara e la Russia portano che il primo con- 
senti a pagare un tributo annuo alla Russia, e le 
permise di cosiruire accantonamenti a Kerminch, 
Ciarjui e Karsci. I russi non molesteranno la ca- 
pitale del Khanato, e restituiranno Samarcanda allo 
Sciah qualora egli serbi la fede data. Dicesi che i 
russi siano accampati a Regzar ed abbiano ricevuto 
un rinforzo di dieci reggimenti da Khogend. Si ago 
giunge che il Sirdar Abdul Rahman stia trattando 
apertamente con loro. — Ad Agror, nel distretto di 
Huzarah, una banda di parecchie centinaia di uomi- 
ni, colla connivenza del Khan d’Agror, attaccò un 
posto di polizia inglese di 25 uomini. Il combatti- 
mento fu grave, e gli assalitori vennero respinti. 
Gl’inglesi spedirono colà a marcie forzate un buon 
nerbo di truppe. Intanto uno de'due nobili, che ave- 
vano istigato tale tentativo, trovasi in arresto. A 
quanto sembra regna gran malcontento in questa 
parte della frontiera.—Narrasi che il segretario di Sta- 
to per le Indie ordinò d’aumentare il numero delle bat- 
terie di cannoni Armstrong in quest’ultimo paese. — 
Il ragià di Acin diede soddisfazione alle autorità di 
Singapor per il saccheggio d'uno scuiier inglese. Il 
capo tribù implicato fu consegnato alla squadra in- 
glese, e tutto il valore del carico venne pagato al 
proprietario del bastimento. — Secondo nuovi rag- 
guagli, Yakub Khan s'impossessò di Guznin per sor- 
preso, e si avanzò sino a 20 miglia inglesi da Ca- 
bul. L'emiro Azim Khan allontanò la sua famiglia 
da quella cià, Le tribù che trovansi nelle vicinan- 
ze di Cabul ricusarono di pagare qualunque impo- 
sta sinchè sia decisa la coutesa fra i due emiri, — 
È voce che Feroze Schiah arruoli truppe a 7 rupie 
il mese, e raccolga armi e munizioni ; il che fa te- 
mere imminenti gravi turbolenze. 

_ 04084030 — 

L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Pointe-de Galles, 5 settembre : 

Le notizie dell'Australia recano che tutti i mem» 
bri del gabinetto Mac-Culloch vennero rieletti mem= 
bri del Parlamepto che si riunì di nuovo. Nell’ Au- 
stralia meridionale il Parlamento si è riunito a Queen- 
sland, ù 

Una nuova insurrezione degli indigeni scoppiò 
nella Nuova Zelanda. Essa fa provocata da maori 
prigionieri che -riuscirono a fuggire. 
——e4064-1-00-0— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Due devono essere state, secondo i giornali fio- 
reotini, le quistioni principali discusse nel consiglio 
dei ministri di ieri: la quistione internazionale, re- 
lativa all’attitudine che si giudicherebbe opportuno 
di tenere in caso di esterne complicazioni, e la qui- 
stione ministeriale , concernente cioè il completa- 
mento del gabinetto. Intorno a quest'ultimo è detto 
che tre proposte si stavano -di fronte : consegnare 
tre portafogli al terzo partito, interno, istruzione 
pubblica e commercio ; nominare definitivamente al 
l'interno il Cantelli, riservando le altre due ammi- 
nistrazioni soltanto per pagare i debiti contratti col 
partito suddetto ; completare il ministero con uomi- 
ni di destra, mediante l’aggiunta dei quali si potes- 
se sperare di riacquistare l'appoggio de’ conservato- 
ri piemontesi. E quest’ ultima combinazione ottiene 
maggior favore in una parte della stampa officiosa, 
la quale ritiene che uomini di altre opivioni politi- 
che rifiuterebbero forse di dividere col ministero la 
responsabilità di quelle misure che si dicono fissate 
nelle regioni governative per introdurre qualche ri- 
forma nelle leggi che ora reggono i giornali, in gui- 
sa da mettere per quanto è possibile un freno alla 
eccessiva loro licenza, e delle altre che si reputa ne- 


cessario adottare in aspettativa del famoso parlamen- || 


tino napoletano la cui riunione, malgrado le denega- 
zioni di alcuni organi governativi, continua dai sini- 
stri ad affermarsi come positiva. É fatto sapere a 
questo proposito che la prima adunanza, formata di 
soli deputati, avrebbe luogo verso la metà del pros» 
simo ottobre, e che, ove mai le circostanze lo per- 
mettessero , succederebbe alla suddetta una seconda 
riunione cui avrà diritto d'assistere il pubblico. 
Mentre veniva pubblicata per intiero dai gior- 
nali la Nota prussiana diretta alla Francia, per an- 
nunziarle il licenziamevto delle riserve e .il ritardo 
della chiamata della leva e mentre appariva dalla 
Nota medesima che il governo prussiano volle dare 
agli accennati provvedimenti il colore e il significa- 
to di una dimostrazione pacifica, era naturale sup- 
porre che la stampa officiosa di Parigi si affrettereb- 
be a raccogliere questa manifestazione e a farvi plau- 
so, anche se per avventura essa non avesse nè il 
carattere nè l'importanza che le si volle attribui- 
re. Invece la Patrie provasi di negarla, ed il Con- 
stitutionnel pubblicò , quasi in risposta, una cor- 
rispondenza da Berlino, dalla quale risulta che 
le recenti misure militari hanno lo scopo di rea- 
lizzare, mediante una momentanea riduzione, una 
economia che è divenuta ;indispensabile. Facile è 
pertanto imaginare a qual genere di commenti que- 
sto duplice fatto dia luogo nel giornalismo. Vedendo 
consegnate in un documento ofliciale quelle misura 
che il gabinetto prussiano qualifica comé dimostra- 
zioni essenziali di pace , la stampa dicesi indotta a 
ritenere che tutto si riduca in realtà ad un pretesto 
affine d’imporre alla Francia quasi un ultimatum 
del disarmo, o per lo meno di porgerle un ammoni- 
mento a fare altrettanto come il miglior mezzo per 
rendere persuase le altre potenze e specialmente la 
Prussia intorno alle sue pacifiche intenzioni. Il ca- 
rattere perentorio di questa Nota è detto rilevarsi 
mell' impegno fatto all’ambasciatore che l'ha presen- 
tata al signor di Moustier, di non aggiungervi com- 
menti, e ciò allo scopo di non scemarle quel tuono 
velatamente imperativo che viene da° un precedente 
che il governo francese medesimo aveva invocato col. 
la penna al Constitutionnel , (tando assurse -a pro- 
pria divisa l’ aprés vous di Fontenoy. Se poi devo» 
no credersi, 0 meglio indovinarsi , le iptenzioni de- 
poste nel nuovo articolo del giornale -officioso pari- 
gino, il governo francese si sarebbe già aperto Ja via 
per non seguire l’ esempio della Prussia , mettendo 
per base che i disarmi di questa potenza si riduco- 
no ad un.espediente meschino d' economia e che la 
riduzione dell’ esercito sarà cosa momentanea e de- 
stinata a cessare quarido i risparmi voluti per met- 
tere alla corrente il bilancio si ‘saranno potuti rea- 


‘lizzare. Tuttavia; all’ infuori di questo indizio forni- 


to dal. Conatisutionnel, nulla è detto ancora di posi- 
tivo circa la risposta che il ministro francese deve 
aver fatta al rbinîstro prussiaîò: 


Ad ogni ‘modo però’, quando anche il goverdo 


|| seguono ad essere rappresentate adesso e 
| pacifiche, come rilevasi altresì dal linguaggio de’suoi 
| giornali. Come a Berlino, così anche a Parigi son 


francese mostri di non credere ai disarmi della Prus- 
sia nè voglia per conseguenza indursi ad analoghe 
misure, certo è che le sue disposizioni generali pro- 
immamente 


fatte le più esplicite dichiarazioni che non esiste 
presentemente nessun punto nero sull’orizzonte poli- 
tico; l' Etendard, il Constitutionnel, la France e la 
Patrie attestano che tutte le voci bellicose sono in- 
teressati eccilamenti senza valore e senza autorità. 
E la Gazzetta della Germania del Nord fa èco da 
Berlino, dichiarando che nessun uomo ragioyevole in 
Germania può rendere responsabile il gabinetto delle 
Tuileries delle esagerazioni di qualche sconsigliato. 
Di più, l’ International annuncia che l’ imperatore 
Napoleone, mentre trovavasi al campo di Chalons, 
ricevette un dispaccio dal suo ministro degli affari 
esteri, nel quale questi gli comunicava tutti i parti- 
colari dell’ abboccamento che ebbe luogo fra lui e 


| lord Stanley. Risulterebbe dalla comunicazione del 


signor di Moustier che Je basi di una politica di 
pace furono discusse fra i due ministri e che essi 


{ caddero d'accordo su molte quistioni importanti. Una 


Nota diplomatica dovrebbe in conseguenza essere in- 
dirizzata tra breve ai rappresentanti della Francia 
all'estero per confermare queste disposizioni, e cou- 
temporaneamente lord Stanley manderebbe un dispac- 
cio identico agli agenti del governo inglese presso le 
diverse corti d' Europa. Ed a conferma delle infor- 


{ mazioni del citato giornale di Londra, l'Etendard ri- 


feriva le seguenti parole che il ministro degli affari 
esteri d'Inghilterra avrebbe pronunziate nel suo col- 
loquio col signor di Moustier: « La pace generale 


| non è minacciata nè compromessa sopra verun pun- 
| to. Le mie convinzioni a questo riguardo sono intie- 


re e profonde; solo io deploro che il Belgio abbia 
risentito in questi ultimi tempi apprensioni per così 
dire puerili, che nulla giustifica, rispetto ai pretesi 
progetti del suo potente vicino. Io però ho una pie- 
na fiducia nelle leali intenzioni del governo imperia- 


| le e vedo con pena che nel Belgio siasi dato acces- 


80 a timori che sono in realtà senza il più piccolo 
fondamento ». a 

Insomma sarebbe mestieri conchiudere che la cor- 
rente della pace non fu mai tanto profondamente ac- 
centuata quanto è oggidì, se dall’oriente dell'Europa 
non giuogessero alcune informazioni atte a scuotere 
alquanto una assoluta fiducia. Il governo di Costau- 
tinopoli si mostrò già grandemente preoccupato e 
commosso della comparsa della fregata ammiraglia 
americana, che, com’ è noto, passò i Dardanelli e 
andòfad ancorarsi nel Bosforo, malgrado i trattati che 
impedivano formalmente quel passaggio a legni da guer- 
ra delle altre potenze. Vero è che l'ammiraglio Ferra- 
gut si presentava nella semplice qualità di visitatore e 
ricevette quindi amichevole accoglienza sì dalla Por- 
ta, sì dai rappresentanti della diplomazia europea 
che lo festeggiarono con uno splendido banchetto. 
Ma nondimeno le apprensioni che costantemente ma- 
pifestaronsi a Costantinopoli sono ora giustificate dal- 
l’aonunzio che l'ammiraglio Ferragut avrebbe invia- 
ta al governo ottomano una Nota, nella quale il ga- 
binetto di Washington reclama il libero ingresso nel 
mar Nero e l'indipendenza dell'isola di Creta. La 
seconda richiesta non sembra nè probabile né natu- 
rale, in quanto che l'ammiraglio, ricevendo già una 
deputazione di greci che gli presentavano un indi- 
rizzo a favore di Candia, si tenne nella più scru- 
polosa riserva e si guardò bene dal pronunziare pa- 
rola che potesse urtare la suscettibilità del governo 
ottomano, Lo stesso però non vuol-dirsi per il pri- 
mo argomento , ossia per la libertà degli stretti e 
del mar Nero; imperocchè questa libertà cmerge dal 
principio del diritto internazionale marittimo , ed i 
trattati non vi fanno nessuna eccezione tranne che 
per la Turchia, chiamata a godervi un privilegio 
speciale , in tempo di pace . È agevole compren- 
dere che jl’America , la quale vuole tutti i mari 
aperti ai suoi uavigli, cousideri' questi impegni, que- 
sti trattati, questo privilegio come una deroga, inu- 
tile in massima, dannosa in pratica all'esercizio del 
diritto assoluto di libertà marittima e come un ob- 
bligo che non lega la propria bandiera. Ma nessuno 
ignora come, dichiarato libero il ponte Eusino_, la 
Porta-viene ‘a perdere il resultato meggiore della 


guerra di Crimea, e, nel caso di una conflagrazio- 
ne europea demolisce la barriera che ancora po- 
trebbe frapporsi all'avauzarsi della potenza mosco- 
vita a Costantinopoli. Ne deriva.che il sultano de- 
clinerà immediatamente la proposta e farà appello 
alle potenze occidentali. Il governo francese e Vin- 
glese verranno primi in mezzo. Quanto al primo , 
la France, nel recente suo articolo intitolato. 1 tre 
trattati pare non abbia dato a caso un avviso chia- 
rissimo: l'impero farà la guerra se vedrà che la Rus- 
sia miri a Costantinopoli. Quanto al gabinetto di 
san Giacomo, i suoi principi tradizionali ed i suoi 
più vitali interessi non lasciano dubbio sul partito al 
quale si appiglierà: malgrado le recenti dichiarazio- 
ni e le enfatiche manifestazioni d’affetto del nuovo 
ministro americano, signor Reverdy Johnson , l'In- 
ghilterra non tarderà un istante ad unirsi alla Fran- 
cia per impedire che la Russia, all'ombra dell’ami- 
zia americana, rompa una delle clausole fondamen- 
tali del trattato di Parigi del 1856. 

Il prossimo viaggio dell’imperatore d'Austria in 
Gallizia è argomento ai discorsi politici e alle con- 
siderazioni dei giornali di Vienna. L'imperatore 
giungerà in Cracovia il 26 e vi si fermerà tre o 
quattro giorni. A Lemberg si fanno grandi prepara- 
tivi. Secondo una lettera di Vienna che si legge 
nella Corrispondenza del Nord-Est, l'imperatore in- 
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tende entrare în relazione con tutti gli uomini po- 
litici più autorevoli della Gallizia. La popolazione 
attende importanti risoluzioni. Intanto il partito mo- 
derato della Dieta gallizianma ha fatto conoscere il 
proprio programma; se non potrebbe essere accel- 
tato dal governo punto per punto, esso però si tie- 
ne entro tali confini da non escludere la probabi- 
lità di un accomodamento non solo , ma da lasciar 
credere che le trattative non debbano incontrare gravi 
difficoltà. 

Il Morning Post fa pronostici sul resultato del- 
la prossime elezioni inglesi, ch'egli prevede favore- 
voli ai liberali. L'esito di queste elezioni avrà una 
influenza anche sulla politica estera; poichè se per 
effetto di essa il ministero attuale dovesse cadere, l’am- 
ministrazione che gli succederebbe si porrebbe pro- 
babilmente in una perfetta neutralità. 

L'attitudine del gabinetto di Washington verso 
il Brasile mira a forzare questo Stato a metter fine 
ad una guerra che nuoce assai agli interessi com- 
merciali degli Stati-Uniti. Il gabinetto di Washin- 
gton spera di vedersi aiutato nei suoi sforzi dagli 
alleati medesimi del Brasile, i quali, come appare 
dagli ultimi documenti diplomatiei che furono pub- 
blicati, sono ormai stanchi di una troppo lunga guer- 
ra e desiderosi di mettervi fine. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Bukarest 12. — È smentita la voce di una 
recente invasione della Bulgaria. Nessun bulgaro 
nella Romania ha passato il Danubio: dappertutto 
regna tranquillità. 

Il giornale bulgaro che si pubblica a Bukarest, 
avendo fatto un appello ai bulgari domiciliati nella 
Romenia perchè prendano le armi, i suoi redattori 
furono incarcerati e tradotti innanzi ai tribunali. 

Lisbona 13. — Si ha da fonte paraguaiana che 
la guarnigione di Humaita composta di 4000 uomini, 
rifugiatasi nel Chaco, ha combattuto eroicamente dal 
25 luglio al 5 agosto. Duemila uomini riuscirono a 
sfondare le linee nemiche e arrivarono a Timbo; gli 
altri duemila rimasero sul campo di battaglia. 

Uno scontro ebbe luogo a Corrientes fra le trup- 
pe argentine e le truppe di Urquiza spedite per ap- 
poggiare il governo legale di Corrientes. Credesi im- 


minente la guerra civile nella repubblica Argentina. 


Nuova York 13. — Nella catastrofe del Perù 
e dell'Equatore furono distrutte pure le città di Mo- 
quehua, Tacua e Tacanuga. I morti si calcolano da 
25 a 30 mila. Molti naufragi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza del sig. Ciro Marini rapp. 
da se med. 

S'intima a sig. Oreste Galli per affiss. 
come d'incognito domic. e dimora essere 
Stato a suo carico trasmesso sequestro al 
sig. Pietro Galli li 9 corr. per la somma di 
lire 1308 05 in virtù della Sentenza del 20 
luglio p. p.° 

Li 12 settembre 1868. Affissa a forma di 
legge. 

Andrea Zecca cursore 


R. P. D. Sbarretti 
Centumcellarum 
.__ Praetensae Solutionis 
Intimetur D. Augusto D’Angelo incog. 
domicilii qualiter interposita fait appellatio 
a sententia lata a Trib. civ. Centumcella- 
rum die 23 iunii p. p.ti et citetur ad com- 
parendum post octo dies, et videndum man- 
dari revocari sin minus infrmari dictam 
sententiam, et haereditatem quondam Joan- 
mis D'Angelo absolvi ab indebite petitis per 
Rosam Volpe vid. D’Angelo et fieri decre- 
tum ec. 

ITostantibus Dominico, et Petro ff. D'An- 
gelo legatariis quondam Joannis D’ Angelo 
degen. Romae penes Proc. Hilarium Borghi 
pro quibus ipse Hilarius Borghi. 

Affizae die 22 augusti 1868.= G. Masini. 
Hilarius Borgh$ 


Ass. Lauri 
Ad istanza di Alfonso Piersanti. 
S'intima Pietro Conti d’incognito domic. 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta a compa- 
rire il giorno 49 settembre 1868 per rispon- 
dere all’istanza diretta ad ottenere mg 3 22 & 


vino, e cibarie. 
Il Cancelliere Viola 
VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di varie ordinanze di mai 

gia rilasciato da monsignor presidente del 
Trib, civile di Roma li 39 giugno, 13 ago- 
sto, 47 decembro 4863, 19 febbraro. 1964 

protocolio del 1863, num. 90, li 48 giugno, 
16 agosto, 14 decembre 1364, 14 felb. 1865 
protocollo del 4864, n. 87, li 44 agosto. 18 
decembre 1865, 46 Tebbraro 1866, protocol. 


lo del 1863 n. 48, li 16 giugno, 413 agosto, 
19 decembre 1866, 18 febbraro 1867, pro- 
tocollo del 4866, n. 38, li 19 giugno 1867, 
protocollo di detto anno n. 42, in garanzia 
della somma complessiva di scudi 14 83 
e decimi tre, fu dall'Amfne Cameral 
Comarca, e per essa dal signor cav. Giulio 
Mereghi posto sotto esecuzione il seguente 
fondo urbano, come emerge dal ri 
verbale redatto dal cursore Camerale N. Po- 
liziani li 3 luglio 1867, qual verbale ti 
scritto all’officio delle ipoteche di Roma li 
14 luglio dello stesso anno al vol. 151 dei 
pignoramenti, num. 39 fu prodotto nel di 26 
agosto 1867 avanti il sudd. Trib. nel fasc.42 
del 1868 protocollo degli atti di mano regia. 

Nel giorno di sabato 26 settembre 1868 
alle ore 41 ant. nel locale destinato per ‘le 
vendite giudiz. al 8. Monte di Pietà di Ro- 
ma n. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto per ottenere il pagamento del 
sudd. credito, e delle relative spese alla 
vendita giudiz. del seguente fondo più 
fasamente descritto nella giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Venturini li 19 ottobre 1867, 
reg. a Frascati li 4 febbraro 1868 al vol.46, 
foglio 83 retto casella 4 deputato da Mon> 
sig. Presidente li 7 settembre 1867, è atata 
prodotta nel di sopra indicato fasc. sotto il 
dì 4 aprile 1868. 


Descrizione del fondo da subastarsi 


Casa posta in Monte Porzio il contrada 
Piazza della Chiesa, conf. con Casali Vin- 
cenzo fù Matteo, e Giammaria Antonio fù 
Giovanni Battista stimata sc. 425 pari a Îîre 
661 e c. 87. In fede 


ria del Trib. civ. di 
Roma posta nel palazzo della Curia Inno- 
ia questo di 25 aprile 1868. 


Raffazle Petti Cancelliere 
Intonio Ciealè proc. rot. 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Francesco Febi nego! 
le rapp. dal soit. procuratore. si Sitia 
chiunque di non accettare cambiali 


di 

tel sona; eccettuate Je ‘tre ge 
nero realmente firmate per una 7 
‘4, Cambiale per lire, 1995 0 1) 


settembre 1868 a favore di Pietro Michter. 
2. Cambiale per lire 1250 scadenza 34 
oltobre 1868 a favore del medesimo. 
3. Cambiale per lire 1750 scadenza 30 
novembre 41868 a favore del medesimo. 


Eccettuate pertanto le tre cami 
sopra enunciate, le altre che fossero 
colazione sono false. 

Si dichiara inoltre che Francesco Febi 
altesa la sua avanzata elà non 
teriormente assistere ai suoi ai 
le solennità volute dalla legge, rilasciata 
ampla procura alla sua figlia Anna Febi in 
Gigli e che d’ora innanzi questa sola firma” 
lo rappresenterà in tutti i suoi interessi. 

Roma questo dì 44 settembre 4868. 

Felice Filiberti proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


cir- 


Il luogo pio proprietario dei capitali 
già di spettanza del fù marchese Fedele Ta- 
ni consistenti in fondi stabili rustici, ed ur- 
bani posti nella Città, e territorio di Feren- 
tino, e luoghi circonvicini non che in censi 
e canoni, avendo determinato di venire alla 
vendita dei medesimi, riservato l’Apostolico 
Beneplacito, per quindi collocarne il pro- 
dotto in altri ri timenti,. s' invita chiun- 
que voglia accudirne all’acquisto a dare la 
sua offerta in carta da bollo, chiusa e si- 


gillata colla indicazione del domicilio nel- , 


l'Archivio della Pia Casa di S. Spirito, o 
nell’Officio Poggioli posto in Piakza Randa- 
nini, ovvero in Ferentino nell’ abitazione 
del R. signor Ab. D. Francesco Cocumelli 
nel termine di giorni quaranta dalla data 
del presente, giacchè, decorso detto termi- 
ne, si procederà all’ apertura delle offerte 
per essere prese in considerazione. 

Nell'Archivio suddetto e nell’ Officio 
Poggioli si troveranno la descrizione detta- 
gliata dei fondi e le condizioni del contrat- 
to, e si somministreranno i schiarimenti che 
venissero richi 

Roma li 25 


di istanza se 
rendente negoziante 
P si Meduoe a pos 
avervi inferesse 


Turp. ci agli. 00. 
a 
Mio alt 


consenso, venisse fatto al Benedetti, per 
ualunque titolo o causa che abbia dipen- 
densa lalla suddetta Società. 

Feancesco Reali proc. 


Si deduce a pubblica notizia che le vet- 
ture da Piazza coi n. 354 e 891 sono di 
Lera proprietà, ed appartengono al sig. Ba 
tolomeo Ferri. Si diffida perciò chiunque a 
volerne fare acquisto da altri fuori che dal 
Ferri, ed in caso contrario il contratto non 
avrà nessun valore, e sarà soggetto chi 
l’acqui: je ai danfff tutti. 

Li 15 settembre 1868. 

Niccola Scifoni proc. 


AVVISO DI VENDITA 


È da vendersi la Casa quì in Roma da 
cielo a terra libera di canope in via delle 
Fornaci (strada tendente a S. Pietro Mon- 
torio ) N. 67 68 69 70 e 74 dell’snnua ren- 
dita complessiva di sc. 196 80 pari a lire 
4057 80. Chiunque desiderasse farne l’acqui- 
sto potrà nel termine di giorni 20 dalla 
ta del presente esibire la sua offerta in ci 
ta da bollo chiusa e pnggellata coll’ elezio- 
ne del domicilio nell’ Officio Notarile del 
sottoscritto in Piazza della Cancelleria n.87 
presso il quale si avrà ogni opportuno schia- 
rimento, decorso questo termine si apriran- 
no le presentate offerte per prendersi in 
considerazione. 

Roma 44 settembre 1868. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati notaro 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
I. Ripari e C. 


Sono pregati i signori Soci ad in- 
tervenire nell'adunanza che si terrà 
il giorno 49 settembre corrente alle 
ore 7 pom. nel locale in via del Cor- 
so n. 156; all’uopo di preader cogni 
zione del Bilancio dell'anno V Socia- 
le, e per decidere a forma dell'art. 4 
del Contratto sul modo da contenersi 
per il giorno 9 agosto 1869 epoca în 
cui cessa l'amministrazione del sotto- 
soritto. 

Il socio amihre 
Luigi Ripari e C. 


c) 


‘esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
ceti 


Il prezzo di gasociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 3. Uo sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Perun trimestre in tutto oStato Poniificio, franco di posta liro 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 46 Selembre 


Circa le ore quattro pomeridiane del decorso 
giovedì, la SantiTA” pi Nostro SicnoRE recavasi im- 
provvisamente all'Ospedale Militare presso S. Spirito 
in Sassia, ed era ricevuta dai quattro Cappellani mi- 
litari, addetti in quello stabilimento alla spirituale as- 
sistenza degl’ infermi, e dai medici siguori Pagani 
e Pelagallo. La SantITA' Sua, percorrendo le va- 
rie sale, vi si? trattenne beniguamente oltre un’ora, 
soffermandosi a parlare or con uno, or coll’altro dei 
militi infermi, i quali ricevevano un largo conforto 
dalle parole, che loro indirizzava il SANTO PADRE, € 
dall’amorevole Sua Carità, che lo interessava a diman- 
dare delle loro malattie, esortandoli alla pazienza, e alla 
rassegnazione cristiana. S. E. il Signor Generale Pro- 
Ministro dell'Armi, sopragiunto con altri uffiziali po- 
co dopo l'arrivo del Sovrano PoNtEFICE, ebbe l’ono- 
re di accompagnare l’Augusto Visitatore, e tributar- 
gli i dovuti omaggi di ringraziamento. 

La SANTITA’ SuA mostrandosi soddisfatta di quan- 
to avea osservato nell’ Ospedale medesimo, nel par- 
tire accordò l’Apostolica benedizione a quanti avea- 
no avuto l'onore d’accompagnarla in quella visita, 
ed agli altrì addetti al servizio degl'infermi, compre- 
se le Figlie della Carità di s. Vincenzo de  Paolis 
che le facevano ala, unitamente alle giovinette fi- 
glie dei Militari, che nell’ annessa scuola vengono 
in gran numero, e con grande Vantaggio, istruite da 
quelle Suore non solo nelle pratiche di Religione , 
ma anche nella coltura della mente, e nei lavori 
donneschi. 


04040 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel ha da Chàlons in data del 9 : 

Teri l’imperatore ha assistito a numerose espe- 
rienze di tiro dell'artiglieria. 

Stamattina S. M. fu presente agli esperimenti 
dell'artiglieria combinati colle manovre della fanteria; 
visitò quindi in dettaglio l’accampamento d’ ogni 
corpo, le ambulanze e i diversi stabilimenti d' am- 
ministrazione, 

L' imperatore, durante queste visite, che si pro- 
trassero parecchie ore, fu accolto dovunque dai sol- 
dati con entusiastici evviva.‘ 

Domani avrà luogo la gran parata di onore. 

— La France del 10 annunzia : 

Un dispaccio dal campo di Chàlons ci annun- 
cia che l’ imperatore, fiancheggiato dal principe im- 
periale, questa mattina passò la rivista .d’ onore e 
distribuendo ai soldati delle ricompense. 

In seguito ebbe luogo il defilè al grido di « Viva 
l’imperatore, viva il principe imperiale ». 

— Leggesi nella Patrie del 12 : 

(-. (i sorivono da Cherbourg che la regina Vitto- 

ria s' è imbarcata questa mattina, alle ore 9, a bor- 
do del suo yacht, alla volta: dell’ Inghilterra. 
(1,5 SM. volle ieri andare a Saint-Cloud,..per vi- 
sitare Ja. residenza imperiale : ma questa visita; è 
stata brevissima. Fecero. alla regina viva sensazione 
le “memorie; suscitatele dal. castello.;-dove abitò. col 
principe: Alberto ; in. occasione del .suo viaggio. 
Parigi: ella, ricusò, di. penetrare negli, appartamenti; 
e s'è limitata a percorrere. il. giardino. 

ha lasciai ud. vi 


db | 
UÌ d' Ras 

dirò 

dii PIE 


| 


—Si legge’ nell’Epogue 12 settembre: 

Il Consiglio dei ministri. è stato tenuto questa 
mattina a Fontainebleau. 

Il maresciallo Niel è arrivato co’ suoi equipag- 
gi al campo di Lannemezan, ove l’ Imperatore è 
aspettato pel 16 o pel 17. è 

È voce che il maresciallo Mac-Mahon, termi- 
nato che abbia un viaggio d’ ispezione che sta fa- 
cendo nella provincia di Costantina, si recherà di- 
rettamente a Parigi. 


— Si legge nella France del 12: 


« Secondo informazioni degue di fede giunteci | 


da Lucerna, nelle visite di cortesie scambiatesi re- 
centemente fra il sig. Drouyn de Lhuys e lord Stanley 
non venne detto una sola parola dei pretesi nego- 
ziati, di cui parlarono parecchi giornali, relativa- 
mente alla conclusione d’un'alleanza tra la Francia, 
il Belgio e l'Olanda.» 

—Si legge nel Constitutionnel la seguente corri- 
spondenza da Berlino 6, segnalata dal telegrafo : 

Le difficoltà finanziarie colle quali deve lottare 
la Confederazione della Germania del Nord, preoc- 
cupano particolarmente il ministro della guerra a 
Berlino. L'art. 62 della Costituzione federale avendo 
stabilito per cinque anni il b.lancio della guerra; 
l’amministrazione militare è costretta di far fronte, 
ad ogai eventualità, colle risorse che le sono con- 
cedute, cioè 220 talleri (843 franchi) per, uomo, agli 
obblighi che derivano dalle disposizioni dell’ art. 60 
della Costituzione relativo alla presenza sotto le 
bandiere, in tempo di pace , d’uno per cento della 
popolazione. 

Queste risorse sembrano ognor più insufficienti: 
il caro dei viveri è dei foraggi è stato in questo 
anno causa di seri imbarazzi; le spese considerevoli 
richieste dagli esperimenti d’ artiglieria molto costosi 
aggravarono maggiormente le difficoltà. 

Da più di sei mesi gli uffici della guerra lavo- 


rano costantemente a cercare il mezzo d’ introdurre || 


ne'vari rami dell’ esercito economie di ogni specie, 


onde rendere possibili le spese giudicate indispensa- || 
bili: quelle per esempio derivate dalla sostituzione | 


del bronzo all’acciaio fuso per i pezzi da campagua. 
Questo stato di cose aveva già motivato, in prima- 


vera, certe disposizioni che consistevano nel dare | 


congedi illimitati a circa 10,000 uomini del 3° con- 
tingente. 


Però sembra che le risorse che si erano assi- 


curate non bastassero ancora, e, per ottenerne delle | 


nuove, è stato deciso, in questi giorni, che tosto do- 
po la fine delle manovre d’autunno, cioè verso il 15 
di questo mese circa, gli uomini’ destinati ad entra- 
re nella riserva del 1 ottobre, cioè il personale del 
3° contingente, cioè 80,000 uomini all'incirca, ces- 
seranno di far parte dell'effettivo presente sotto le 
bandiere, 

Questa prima misura procurerà alla Confedera- 
zione del Nord la soppressione della spesa della pa- 
6a del mantenimento di questi 80,000 uomini du- 
rante quindici gioriii, e siccome alla fine delle ma- 
novre. di autunno gli uomini del . terzo contingente 
‘hanno, raggiunto il. mazimism della loro istrazione , 
è permesso di affermare che da questa economia non 
risulta sotto nessun rapporto il più. leggiero indebo- 
limen 0. per l’esercito federale, i quadri sono mante- 

\talti,, le. forze, non ne sono: diminuite, ;l'effet- 
l'efieroito. attivo rimane: assolutamente lo stes- 


Si può dire quasi altrettanto della decisione in 


| forza della quale le reclute del contingente dell’an- 


no corrente non saranno, per la maggior parte, chia- 


|| mate ai corpi che il 2 gennaio 1689. In regola ge- 


nerale e conformemente alle disposizioni dell’ artico- 
lo 6 della legge militare del 19 ottobre 1867, gli 
uomini del primo contingente devono cominciare il 
loro servizio effettivo e trovarsi ai loro corpi il 1 
ottobre. I primi nove mesi dell’anno sono consacrati 


|| ai lavori dell'estrazione a sorte, della revisione e 


classificazione. È 
Essi non contano e non hanno mai contato in 
Prussia come se figurassero nel tempo del servizio 
attivo. Questo tempo di servizio si compone di tre 
anni cominciando col 1 ottobre del primo anno e 
terminando dal 1 ottobre del terzo anno compiuto. 
Nella pratica, però, e sempre in uno scopo di 
economia, le stipulazioni riprodotte nell’articolo 6 
della legge militare non furono mai applicate rigo- 


| rosamente, e gli uomini del primo contingente de- 


stinati a sostituire coloro che entrano nella riserva 
a cominciare dal 15 settembre, non sono general- 
mente chiamati al corpo che verso il 15 di settem- 
bre. É dunque l'economia di sei settimane della 


| paga e del mantenimento di 90,000 uomini che il 


ministero realizza comunemente. Quest'anno i biso- 


| goi di danaro essendo urgenti, l’economia sarà, in 


seguito alle decisioni adottate recentemente, d’im- 


| portanza maggiore, poichè si risparmieranno le spese 
| della paga e del mantenimento di questi 90,000 uo- 


mini non soltanto per sei ‘settimane come al solito, 
ma per tre mesi. 

Conviene però aggiungere che questa seconda 
decisione è dal punto di vista della forza effettiva 


| dell'esercito {federale alquanto più importante che 


non il rinvio anticipato degli uomini che entreranno 
nella riserva il 1° ottobre venturo. 

Questi uliimi sono, infatti, giunti al massimo 
grado d'istruzione e d'esperienza nel maneggio delle 
armi, ed il risparmio che fa l’amministrazione man- 
tenendoli quindici giorni di meno, dal punto di vi- 
sta della potenza militare, non reca alcun danno. 
Per gli uomini del primo contingeute, al contrario, 
è la forza effettiva che rappresenta il valore acqui- 
stato da 90,000 uomini in capo a sei settimane di 
istruzione, di cui l’amministrazione consente a fare 
il sagrificio, non chiamandoli nè al 1° ottobre come 


| la legge gliene dà il diritto (di cui essa non usa mai) 


nè ai 15 novembre come essa pratica ordinariamen- 
te, ma il 2 gennaio prossimo. Ora, il sacrifizio, che 
è lungi dall'avere l’importanza che parecchi giornali 
tetano di attribuirgli, non è però insiguificante. 
Stante i pochi anni di servizio che ogni contin- 
gente è chiamato a dare, è sempre stato di regola 
in Prussia, e questa regola si estende oggidì a tut- 
ta la Confederazione del Nord, che l'istruzione delle 
reclute è spinta, tosto dopo il loro arrivo ai corpi, 
con un'attività estrema. Si può dire che non si per 
de un'ora di tempo per riuscire a formare presto e 
bene i soldati.' È dunque certo che alla fine del pros- 
simo inverno, il più giovane dei tre contingenti di 
cui si compone l’esercito federale non avrà. ancora 
acquistato la solidità e la consistenza che avevano il 
mese di febbraio;scorso le reclute. giunte ai corfi 
il 45 ottobre 1867. Gli mancherà la forza ch’ egli 
avrebbe, potuto acquistare in'seì settimane d’istra- 
zione, ma la cassa federale ‘militare avrà risparmia- 
to.tatto ciò che. gli sarebbe' costato la sua paga ed 
il suo: mantenimento durante queste sei settimane. 
i° Questa è la reale importanza delle decisioni in- 
torno alle quali vari fogli tedeschi hanno pronunoiato 


la parola di disarmo Nel 1869 vi sarà uno dei tre 
contingenti dell'esercito federale che avrà avuto sel 
settimave d'istruzione meno dei due altri. 

Del resto l’ effettivo dell’ esercito attivo della 
Germania del Nord non sarà diminuito per nulla ; 
egli si comporrà sempre d’uno per cento della po- 
polazione ; come per il passato l'esercito attivo avrà 
dietro di sé, per rinforzarlo in caso di bisogno, qual- 
tro contingenti di riserva e cinque contingenti di 
landwcher ; totale 12 contingenti d’uomini che hanno 
tutti servito. Essendo ogni contingente di 90,000 
vomiui, in cifra tonda, la Confederazione del Nord 
disporrebbe di 1,080,000 uomini, se non si doves- 
sero tener conto delle perdite prodotte inevitabil- 
mente dal tempo, c che riducono quella cifra ad 
una media di 750 mila uomini. 

Per modificare questo stato di cose nel senso 
del disarmo, bisognerebbe che la legge militare fe- 
derale del 19 ottobre 1867 ed il capitolo XI della 
Costituzione federale fossero cambiati e riveduti in 
via legislativa. 

eretto 

Si ba da Londra 10: 

Oggi ebbe luogo la prima conferenza di lord 
Stanley coll’ inviato americano riguardo alla verten- 
za dell’Alabama. L’inviato ha istruzioni estese per 
recare ad effetto un accomodamento. 

— La immersione della fune sottomarina ‘tra 
Newcastle e la Danimarca è finita. 

Si annuncia che quella tra la Danimarca e la 
Russia sarà posta quest'anno. 

—Si legge nel Morning l'ost: 

La Commissione speciale nominata per fare l'in- 
chiesta sullo stato delle nostre relazioni con le po- 
tenze estere a proposito dei trattati di estradizione, 
con l'intento di fare scegliere un sistema più per- 
manente e più uniforme sulla materia in quistione, 
ha adottato il seguente rapporto: 

È desiderabile che siano concesse delle agevo- 
lezze più grandi di quelle iu vigore adesso per in- 
tendersi con le potenze estere nello scopo di render 
loro gl’individui che sarebbero accusati di aver com- 
messo qualche delitto sul loro rispettivo territorio e 
che sarebbero fuggiti in Inghilterra, e reciprocamente 
di far rendere da quella potenza al Governo del Re- 
gno Unito gli individui accusati in Inghilterra e che 
sarebbero fuggiti sul loro territorio, La nota dei de- 
litti che dovrebbe trascinare l’ estradizione tra que- 
sto paese ed i paesi esteri avrebbe bisogno di essere 
studiata accuratamente, ma per l'interesse pubblico 
potrebbe anche essere più estesa della nota dei de- 
liti enumerati nei tre soli trattati stipulati fino a 
questo giorno e con quell’intento dal Regno Unito 
con le potenze estere, cioè con la Francia, eon gli 
Stati Uniti e con la Danimarea. 

Bisognerebbe che il Parlamento votasse una leg- 
ge che autorizzasse S. M. a dichiarare, con un or- 
dine dato al Consiglio, che le persone accusate , se- 
condo una testimonianza prima fucie convenientemen- 
te e debitamente fatta, di aver commesso uno dei 
delitti annoverati nella detta legge, debbono essere 
rese al governo qualunque nella giurisdizione del 
quale quel delitto fosse stato commesso e col quale 
vi fossero le convenzioni per la estradizione dei rei: 
purchè tuttavia la testimonianza, a parte le ecce- 
zioni notate nell'atto Vittoria, 5 e 6 cap. 75, 1, 2 
© atto Vittoria cap. 121, siano tali da autorizzare 
il giudizio: dell'accusato se il delitto fosse stato com- 
messo in Inghilterra. Nell'atto del Parlamento sa- 
rebbe stipulato che qualunque convenzione di quella 
natura dichiarerebbe espressamente non esser sotto 
poste alla estradizione le persone acensate di delitti 
considerati delitti politici secondo il giudizio della 
parte alla quale è domandata la estradizione in virtà 
di una convenzione. È inteso che usa persona acem- 
sata di un delitto, che secondo il giadizio della per 
te cui è domandata la estradizione , costituisce 
V' assassinia a il tentativo d'assassinio, nop sarà com 
presa nella eccezione. L duplicatà di ogni convenzio- 
i di quel genere o dell'ordine in Consiglio nel qua- 
le sirebbero incorporati ‘ saranto doposti dinanzi le 
due Camere del. Parlamento : nello sei settintano se- 
guenti. all'ordine se il. Parlamento è in sessione; 

Qualusque convenzione. di quella satura ‘votiteri. 
. rà una stipulazione che dica esprossamente:eho ne 
suna persoda. giò data im virtà' dei trattati: destra- 


Liabp os onto; 
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dizione non potrà essere giudicata hè detenuta nello 
Stato al quale sarà stata data per un delitto ante- 
riore alla estradizione e diverso da quello che ne fu 
l'oggetto, a meno che l’accusato nom gia stato prima 
reso allo Stato che l'aveva dato, 0 che non ha avu- 
to occasione di tornarvi. : 
Sarà stipulato da parte del regno Unito, iu cia- 
scuna convenzione di questa nalura , che ogni pri- 
gioniero la cui estradizione sia stata pronunziata dal- 
l'autorità competente, venga posto sotto buona guar- 
dia per un periodo limitato , quindici giorni per e- 
sempio , prima della estradizione e sarà informato 
dall'autorità che ha formulato il mandato di  cattu- 
ra e di estradizione e che gli compete il diritto, du- 
rante questo spazio di tempo, di reclamare un wrilt 
d'habeas corpus. Nell' istruzione dell' affare per pro- 
nunziare il woritt d' habeas corpus sarà permesso al- 
l’accusato di discutere in buona fede la domau- 
da di estradizione , fondandosi su ciò che i mo- 
tivi della estradizione abbiano per loro vera base 
delle ragioni politiche. Tutte le procedure lega- 
li necessarie per la estradizione di un accusato 
per parte del Reguo Unito, a cagione di uu crimi- 
ne commesso in paese estero, dovranno dipendere 
da una domanda indirizzata al principafe tribunale 
di polizia della capitale. Non si prorogheranno in 
nessun caso provvisoriamente gli effetti dell’ atto di 
Vittoria 20 e 30, capitolo 121 che spira quest'anno 
e che determina certi provvedimenti riguardo alla 
amministrazione di taluni documenti giudiziari od uf 
ficiali o dei loro duplicati per servire di prova con- 
tro le persone accusate ‘di crimini che importino la 
estradizione in virtà dei trattati attualmente vigenti. 


Togliamo dai giornali di Vienna del 10 corr. 

S. M. l’imperatrice visitò l’ esposizione agraria 
di Hictziog, e vi fu ricevuta devotamente dal Co- 
mitato. La M. S. si compiacque visitare con parti- 
colare interesse tutti i locali esprimendo la propria 
soddisfazione ai singoli membri del Comitato. La M. 
S. si deguò accettare la fotografià del Neue Welt 
oflertagli dal sig. Schwender, indi abbandonò il par- 
co fra i concenti dell'Invo nazionale e gli evviva più 
entusiastici. 


—S. M, l’imperatore terrà domani una rivista || 


dei due reggimenti di cavalleria che trovansi qui 
sotto il comando del general-maggiore Dr. Appel. 
Tutti i generali ed ufliciali di stato maggiore a ca 


vallo attenderanno la M. S. sulla strada di Schon- | 


brunn. Le truppe saranno in piena parata, e così 
pure lo stato-maggiure. 

—I giornali austriaci pubblicano le seguenti no- 
tizie da Praga, 410 sette:nbre : 

Jer l’altro ebbe luogo nel club ozeco una scena 


clamorosa fra Sladkowsky e Rieger. Il primo disse | 
la notizia sparsa da parecchi giormal i, che il re di 


a quest'ultimo ch’esso precipita la mazione nella ro- 
vina, La tensione è grande. 

Il supremo maresciallo provinciala mandò ai de- 
putati ozechi alla Dieta un'informazione în iscritto, 
nella quale è detto ch'egli fece distribuire la dichia- 
razione in istampa fra gli altri membri della Dieta 
ma non potò aderire al loro secondo desiderio, quel- 
lo cioè di esporre a S. M. i motivi della Inre as- 
senza, perchè niuno ha il diritto di farlo senza l’ap- 
provazione della Dieta. I motivi però non gli sem- 
brano tali ch'ei posse considerare l' allontanamento 
siccome giustificato secondo il $ 19 del regolamen- 
to interno. Perciò invita i deputati 0 ® comparire 
alla Dieta entro due . settimane © a giustificare la 
loro assenza ; in caso diverso, si vedreblle necessi- 
tato di darne l'annunzio alla Ditta secondo il $ 19 
del regolamento interno. 

Il conte Clam-Martiniz fu eletto cspo anche 
delle rappresentanze distrettuali di Untoseit e di 
Schiau, ma neppore queste nomine furono conferme 
-te.da S. M. l’imperatore. Gli ezechi spersero li pa- 
rola d'ordine di ripetere l'elezione del conte # pre- 
sidente della rappresentanza distrettuale sinchè que- 
sti nom la rifuterà. s 

—Leggesì nella Putrie: ©. - 

RE e osta pér éssere costitufta fa 

‘indipendente’ è devé comprendere un effettivo 
totale di ‘220,000 wortiti È già fissato i? nuovo uni- 
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tendersi perchè esso uniforme vi appresi | 
più breve termine possibile. Pa ialie 
——0-156068 

Riproduciamo dalla Corrispondenza del Nord- 
Ea la seguente nota inviata dal signor de Thiele al 
conte di Solms, reggente dell’ambasciata, incaricato 
di Prussia a Parigi, durante l'assenza del conle di 
Goltz, Ramunsutiamo però che la Patrie la considera 
apocrifa : 

Berlino 28 agosto 1868. 
Signor conte, 

Ho l'onore d’ informarvi che S. M. il re si è 
graziosamente degnato d’ ordinare , in primo luogo 
che, appena cessati gli esercizi autunnali dell'arma- 
ta reale, tutte le riserve saranno licenziate, ed in 
secondo luogo che fl reclutamento annuale sarà dif- 
ferito di tre mesi. 

Il governo di 9. M. con questa misura impor- 
tante, che riduce l’armata prussiana di 120,000 uo- 
mini, ha voluto dare un .nuovo pegno della sua mo- 
derazione e del suo amore per la pace. Egli volle 
in pari tempo esprimere la sua fiducia nella durata 
della pace europea, perchè, secondo il suo modo di 
vedere , non esiste presentemente alcuna questione 
che possa minacciare il riposo dell'Europa. 

Portando a vostra cognizione le misure sopra 
enunciate, vi prego, signor conte, di darne comuni- 
cazione a Sua Eccellenza il marchese di Moustier 
senza aggiungervi alcun commentario. 

Approfitto della presente circostanza per rinno- 
varvi l'assicurazione, ecc 

Sottoscritto: Thsele, 

—Scrivono da Berlino 8 settembre all’Havas: 

Un giornale del mattino assicura che le ridu- 


zioni progettate nell'armata permetteranno all’ ammi- 


nistrazione militare di effettuare una economia di 
1,668,000 talleri sul bilancio della guerra del 1868 
le cui rendite e spese sono fissate nella somma com- 
plessiva di 66,417,573 talleri. La somma che si 
viene ad economizzare è in realtà più considerevole 
perchè l’amministrazione militare deve prima di tutto 
coprire il deficit di 3 milioni circa motivato dal caro 
delle granaglie nello scorso inverno. Le riserve della 
guardia verranno rinviate ai loro focolari il 12 e 13 
settembre. 

L'ammivistrazione federale ha proposto ai Paesi 
Bassi di fissare al 1 ottobre il principio della ese- 
cuzione del trattato postale che sarà prossimamente 
sottoscritto. 

— Si legge nella Triester Zeitung in data di 


Berlino 9: » 
Il tribunale condannò it signor Freser, segreta- 


| rio di gabinetto dell’ ex-elettore d'Assia, per lesa 
| maestà ed alto tradimento, a tre anni di casa di 
|| forza e tre anni di sorveglianza della polizia. 


— La Corrisp. provinciale di Berlino smentisce 


Prussia debba visitare , durante il suo viaggio nei 
ducati dell'Elba, le due città di Apenrade e di Ha- 
dersleben, poste nello Sleswig settentrionale, e che, a 
termini dell’ articolo 5 del trattato di pace, potreb- 
hero essere retrocedute alla Danimarca. 

—Si ha da Berlino 10 settembre » 

Il Monitore prussiano riporta le seguenti paro- 


| le pronunziate dal re di Prussia dopo la manovre 


della divisione sassone ‘ 

« Io mi sono arreso con piacere all'invito rei- 
terato dell'augusto mio confederato., S.M. il re Gio- 
vat di Sassonia, per convincermi, come capo fe- 
derale della guerra, delfò dimento dell’ unifor- 
mità adottata dille forzé difensive della Confedera- 
zione del Nord. f due giorni di manovre hanno fat- 


|| to in me l’ impressione che fe ‘truppe della "23 di- 


Visione avevano sequistote wn' ouima base in queste 
forme move per esse, € che vu questa tese don 
progredito, lo devo indicare lu imattovra d’ oggi co- 
me benissimo riuscita, tanto sotto il ‘rapporto della 
lidisposizione quante sotto quello dell’ esecuzione ». 

ba Gasseta & Lugueia' dive che le notizia data 
de parecchi giornali della formazione dell'esercito 
bavareso in ‘due Gorpî d'armata è alieno prestieitara. 

riguardo: 
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Quello che i giornali fiorentini credono di sa- 
pere intorno ul consiglio di miuistri tenuto ieri l’al- 
tro sotto la presidenza del re, e nel quale essi mo 


stravano) di riporre tauta aspettativa, si è che le 

La costituente rurigaua, nella sua tornata del quistioni più importanti sarebbero state  rimandate 

9 settembre, ha adotato gli articoli 28 0 29 ca | ad una seconda adunanza, deliberandosi pel momen- 
progetto della sua Commissione che ammettono l' @ 


to solo intorno alle più urgenti vertenze della poli- 
sereizio della sovranità del popolo mediante il refe- | tica interna. Così sarebbe slato fissato di non pro- 
rendum, cd Îl suo diritto di iniziativa. 


cedere per ora a nuovi rimpasti del gabinetto, adot- 

tandosi il partito di sciogliere il debito contratto col 

i ., lo ARGO || terzo partito mediante la candidatura governativa 

han i nell po ni notizie || del Mordini alla futura presidenza della Camera, il 

di coin | Smirne del 5 pusori Il Leo, | quale espediente varrebbe anche per iscandagliare il 

Hiri ‘narra ct co prima della partenza della fre- || terreno e prepararsi a quella combinazione miuiste- 

SEIT ina Ken e il Mediterraneo, una |{ riale che i tempi e le circostanze indicheranno me- 

ang sui sn dal compilatore del- || glio. È fatto credere inoltre che siansi adottati quei 

l’Eptalophos, si presentò all’ ammiraglio Farragut a provvedimenti di governo, per ripugnanza ai quali 

bordo della sua nave , per rimettergli un indirizzo. || SUPPonesi che il Cadorna si dimettesse dal ministe- 

Prima che l'ufficiale di guardia potesse annunciare | "0° € clie consistono nell'adozione in massima di inu- 
la loro venuta , alcuni membri della deputazione si 


sitate cautele relativamente alla licenza della stam- 
diedero a sparger copie dell'indirizzo presso le por- | Pa e in temporanee misure eccezionali ad Sc 
te e sul cassero fra l'equipaggio. în pati tempo ne f di migliorare per Quanto è possibile lo stato dell’or- 
furono gettati 500 esemplari nella cabina dell'ammi- | dine e della pubblica sicurezza nello Romagne. Quan- 
raglio. Quel documento conteneva un entusiastico | tunque da tutti si ritenga che la negligenza mostra- 
sppellò agli Stati-Uniti, affinché soecorressero Can- | ‘a finora nel prendere quelle risoluzioni che agli 00- 
dia. Tu quel momento irivivasi coll'ammiraglio l'in- || chi di ciascuno si mostravano necessarie ed inevitabili 
viato americano Mortis, il quale gli fece osservare 


| e la mollezza colpevole dei pubblici funzionari ab- 
che qualunque fosse la sua opinione personale, non || biano annichilito dn modo quasi irreparabile ogni 
gli eta permesso di ricevere l' indirizzo senza man- autorità governativa, clononostanie.i rigori cui ades- 
car di convenienza al sultano, per la cui ospitalità | 50 si fa tardo ricorso e l'istituzione di un governo 
il Franklin era ancorato nel Bosforo. L'ammiraglio, || Militare in quelle provincie sono repulali di qualche 
aderendo al suggetimento , fece raccogliere e resti- || utilità a fronte delle agitazioni democratiche , le 
tuire tutte le copie sparse a bordo alla deputazione, || quali dal gerierale malcontento © dal disordine mo- 
la quale aspettava ne'suoi battelli il permesso di sa- 


rale colà specialmente esisterite ion manclierebbero 
lire a bordo della fregata. Indi fece sapere alla de- || di trarre profitto. E per quanto riguarda le macchi- 
putazione che non poteva ricevere i suol componen- nazioni instancabili dei sinistri, una delle armi prin- 
ti che quali individui privati e non come un comi- || cipali di cui si dice che ‘contino valersi contro il 
fato politico di qualsiasi gereré, Indi i medesimi fu- || governo sarebbe il rifiuto dell'imposta sul macinato, 
rono ammessi e. presentati all’ammiraglio, che gli ac- || ad organizzate il quale aonuneiasi che vanno diffon- 
colse con molta cortesia, ma senza che venisse fatta || dendo dappertutto appelli ed eotilazioni. : N 
alcun’ osservazione politica ; e la deputazione se ne Teri l’altro, nel ricevere il dispaccio di Parigi, 
andò, dopo una breve visita fatta al naviglio. Pare || iti guiera riferito come l'imperatore Napoleone, vol 
che la polizia abbia avuto sentore dell’ accaduto, || gendo la parola al generale comandante il campo di 
giacchè la sera stessa tl sig. Samartzidi e altri due {| Chalons, dichiarasse di non voler fare discorso di 
membri della deputazione furono arrestati e condotti sorta affine di non dar pretesto ai giornali di trarne 
a Stambul. La legazione greéon protestò contro questo inquietanti presagi , fu facile prevedere quale acco- 
provvedimento, e credesi che gli arrestati verranno || glienza sarebbe fatta a tale dichiarazione dalla stampa; 
posti in libertà quanto prima. — È comparso un 


| quasi nessun giornale vi ha il quale non interpreti 
tradé imperiale , che costituisce a vilaet la capitale || quel silenzio come un sintomo oltremodo allarmante, 
e i suoi dintorni, e venne nominata una commissio- || considerando il rifiuto dell’imperatore di manifestare 
ne speciale per organare i vari consigli: della nuova sentimenti ed intenzioni pacifiche quasi come una 
proviacia.— HI giornale (urco Stambul snnunzia che aperta dichiarazione di guerra. Nè der resto questa 
si sta per introdurre la tassa del bollo per tutti i || conclusione sembra difficile ed irragionevole alla stam- 
periodici che si pubblicano nell'impero in qualunque pa, dopochè anche l'incidente dell asserta Nota del 
lingua.= Il nuovo piroscafo Giuek-Su 4 costruito a | gabinetto di Berlino intorno alle odierne riduzioni 
Plymouth per conto della Porta, è arrivato pel Bo- || militari della Prussia era stato esaurito nelle discus- 
sforo. 


| sioni dei pubblicisti con una conclusione assai poco 

Alcuni masnadieri assalirono testè a 2 ore da || consona agli interessi della pace. Imperocchè la smen- 
Islimia il corriere tureo, che si recava da Rustsciuk | tita della Patrie circa l'esistenza di quel documento 
a Costautinopoli, e gli tolsero 160,000 piastre, di | pon fu in genere presa sul serio nè si crede abbia 
cul era latore. Uno de'quattro zaptié che scortava= | avulo altro scopo che di negare ogni importanza e 
no îl corriere rimase ucciso, e altri due gravemente | significato politico alla diminuzione dell'esercito prus- 
feriti. sitho, aserivetido unicimente tale provvedimento als 
|| l'impossibilità pel governo di Berlino di sopperire alle 
spese di tutte le forze già messe in dtimi, dopocfiè la 
rappresentanza della Confederazione del Nord non 
aveva voluto inlieramente approvarià. Ed invece tia 
conferma della Nota si ha nella Corrispondenza del 
Nord:E4 la quale reca la triditzione del dispaccio 
| che if sigtior di Solms dovette comuaieare al signor 
di Movsliei. În' questo dispaccio y le riduzioni - ope- 
tate tell'arttata prilssiana sono valutate alla cifra di 
120 mila uomini è vengono l'approsentale coiîe un 
pegnò. aloquentisaliio dfie la Phtissia fartitsge pel tai 
lenittbato della pus. Aggiunge poi fo siesso foglio 
che..la, Prussia: ricovelto già ft fulazioni dele 
l'Inginitetta ,, sotgratàlazioni de, ha 
olfciniminio falle presentare vol ‘madre. di lord. 
Lbftas, tttibasctatote dell' Inghilterra a' Bertino , al 


di una tabacchiera d' oro con brillanti , al commis- 
sario di Polizia di un orologio d’oro con pesante ca- 
tera pure d'oro ed al capitano del battello a vapo- 
re da lei noleggiato come pure all' amministratore 
della stazione di un anello con brillanti. 


4444-16-30 


Leggest nel Messager Franco-Ameticain : 

Le notizie restate a Washington dalla maggior 
parto ‘degli Stati seinbrazio indicsre che fa causa re- 
pubbilidana guedigna dappertiitto tatrero. Pureeghi | 
corrispondenti del comitato repubblicano esprimono 
la speranza che Grant avrà tune maggioranza altret- 


‘he risuleretite da des ande: fidu-. 
bud partito repubblicana E Alle n: 
chi, 


I giornali americani somanziane che it gorerho 
Wald, lo di fifoporre per la. terza 
volta la ‘sua mediazione ai elligeranii delta Platà; 


_040IIZ Et Main de | Dori e” pre elmo. hiv Prg pro- 
II, corrispondente: dill’'Aginzia ce russa; È Pat GIalo, prima di perire per Sitesda, 
nell'Asia eosttrale annunzia pu li prgn ni) fl re, ebbe una eoareriazione “cel 


è morto. Gli succede suo figlio in età di 17 anni, 
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del governo prussiano e promette di secondarne con 
ogni sua possa le pacifiche tendenze. Quanto all'ac- 
coglienza che alla stessa comunicazione uvrà fatto il 
signor di Moustier, discordi sono le notizie ; alcuni 
pretendono che il ministro francese l'abbia ricevuta 
assai favorevolmente; altri, in assai più gran nume- 
ro, affermano che esso la prese per quello che vale 
in realtà, non potendo pigliarsi sul serio un parziale 
disarmo della Prussia, mentre 6 fuori di dubbio che 
Questa potenza chiama sotto le armi altri contingen- 
ti e va mettendosi in pieno assetto per sostenere 
tina lotta. 

È poiché questa è l'opinione che prevale a Pa- 
rigi circa i supposti intendimenti della Prussia, me- 
rita di essere citato il parere che allo stesso propo- 
sito esprimono alcuni giornali di Vienna. Secondo 
questi, è vero bensi che esiste a Berlino un partito 
della pace, appoggiato dal fe Guglielino e da alcuni 
altri fuuzionari della sua corte appartenenti ai prin- 
cipi conservatori, ma il signor di Bismark, d'accor- 
do iu questo col partito nazionale, la penserebbe ben 
altrimenti. Egli riterrebbe la guerra nou soltanto 
inevitabile, ma ancora necessaria all' interesse della 
Prussia. Vedendo la Germauia del Sud radicarsi sem- 
pre più nell’idea di non essere obbligata nè interes- 
sala ad eseguire ciecamente i trattati d’alleanza im- 
posti; preoccupato del progresso che fa l' Austria 
nella via della interna riorganizzazione e dell'aumento 
delle sue forze militari; convinto che se oggi a Vien- 
Na prevalgono tendenze pacifiche egli è soltanto per 
potere ad un dato momento intervenire con mag- 
gior peso ed efficacia a detrimento del vincitore di 
Sadowa, il cancelliere della Confederazione del Nord 
sarebbe persuaso non esservi vantaggio alcuno ad 
evitare un conflitto e non esiterebbe, per quanto sta 
da lui, a far entrare il granducato di Baden nella 
Confederazione prussiana, ad occupare la fortezza di 
Rastadt e, iu una parola, a varcare la famosa linea 
del Meno, 

Il quale ultimo atto appunto è quello che a Pa- 
rigi si considera e si dichiara cagione inevitabile di 
conflitto. Lo stesso Constitutinnel, |l giornale più 
attivo e più caloroso nel sostenere gli interessi della 
pace; scriveva; come fu già aunuficiato, le seguenti 
parole: « Se tutti non credono ancora alla pace, la 
colpa non è nè della Francia, nè dell'imperatore, nè 
dei suoi ministri. La colpa sarebbe piuttosto di co- 
loro eli, dall' altro lato del Reno, proseguono con 


i Una ostinazione colpevole a lusingare pericolose illu- 


sioni e ad incoraggire Speranze irrealizzabili , spe- 
ranze che sarebbero per la pace un pericolo ass. î 
più serio che non le pretese gelosie cui la Francia 
non prova affatto ». A commento di questo passo, 
la Presse osserva che « l’ostinazione colpevole, le 
illusioni pericolose e le speranze irrealizzabili » com- 
pendiano e condannano una sola impresa, cioè l'as- 
sorbimento della Germania del Sud da parte della 
nordica Confederazione. Nè diversa è l’interpretazio- 
ne della Liberté, la quale ripetendo colla France che 
il governo imperiale esige piena ed incondizionata la 


osservanza del trattato di Praga, dice che |" ingres- 
80; presentemente ventiluto, del Badeti nella Confe- 
derazione del Nord s il quale costituirebbe una vio- 
lazione flogrante del sudtetto pallo eardpeo , è ap- 
punto una di quelle speranze che la Fraucia non 
lascerebbe a nessun prezzo tealizzate, una di quelle 
illusioni pericolose di cui soltanto urta colpevole osti- 
titizione dall’ aliro lato det Heno potrebbe non scor- 
gere l'enorme pericolo. 


L'Austria continua a lottare contro le difficoltà 


che Îe si parato dinanzi nel cammiag costitizio- 
nale, difficoltà uleune delle quali inattese; althé tig 
turali ed inevitabili, come quelle che dovevano se- 
guire va intero rinuovametto nell'inditizo intero 
della ttionarchia. Le Diete particolari ibtUtito egnti- 
nuano i foro lavori, i quali non nfftodo però che un 
thediocfè interesse, ad eccezione forse di quanto av- 
viene a Lemiberg, dove le fase Fisokizioni parla. 
mentari polranno avére mit lifuergg ‘bafitale sil 
l'avvenire. Ed è percid che tuità l'attenzione put 
blica a Vienna & rivolta al viaggio che l'itttpetatore 
Fratcesoo Giuseppe furà india izia e dul quale si 
Spero gratidi testitati. È il gioraò 27 del corfeu- 
le che l'imperatore arriverà a Cracovia, dove reste- 
rà tre 0 qudlro giorni, accompagauto dal” impera» 
trice. Nom è ancora certo se il siguor di Beust si 


iN 
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rechi anch'esso colà, ma poichè la Dieta deliberò di 
andare in corpo incontro alle Loro Maestà e di pre- 
sentare senza indugio al governo quelle proposte 
d’accomodamento che nelle presenti discussioni par- 
lamentari si vanno deliberando, perciò è che da tutti 
si ripone grande aspettativa in questo incontro e nelle 
conferenze che le seguiranno, essendo affermato che 
l’imperatore Francesco Giuseppe è risoluto di pren- 
dere cognizione esso medesimo dei veri interessi e 
dei reali bisogni del paese. 

Aununciano i giornali parigini che il sig. Mon, 
ambasciatore di Spagna a Parigi, continua a dare le 
notizie più favorevoli intorno alla situazione ed allo 
stato degli animi nella Penisola iberica. Si va sem- 
pre discutendo, negli alti consigli governativi di Ma- 
drid, intorno alla convenienza di una modificazione 
del gabinetto ed alla opportunità d'introdurre  qual- 
che mutamento nell’attuale sistema di governo. Il 
signor Gonzalez Bravo avrebbe sottoposto alla regi- 
na Isabella un progetto di riforma da introdursi nella 
costituzione spagnuola, e questo fatto è considerato 
come la più solenne smentita alle voci diffuse da qual- 
che corrispondenza, che il suddetto uomo di Stato 
fosse prossimo a lasciare il potere. 

In Inghilterra sempre più si dilata e prende 
vigore l'agitazione per le prossime elezioni secondo 
Ja nuova legge elettorale. I candidati pel futuro Par- 
tamento fanno conoscere in questo momento il loro 
programma sulle principali quistioni che si presen- 
teranno alle loro deliberazioni. La quistione della 
Chiesa d'Irlanda occupa, com'è naturale, una parte 
considerevole e quasi esclusiva negli indirizzi e nei 
discorsi pubblicati e proferiti finora. I fogli liberali 
prevedono già una gran vittoria del loro partito ; 
in prova essi adducono che nella Scozia su 60 can- 
didati se ne contano appena nove conservatori. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — La France dice che l’imperatore 
visiterà domani il campo di Lannemezan. 

Tolone 15. — Peyruc fu eletto deputato con 
17,441 voti.— Dufaure ne ebbe 12,889. 

Londra 15.— 1 passeggeri arrivati coll’ ultimo 
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remoti del Perù e dell'Equatore siano esagerati. 

Bukarest 14. — L'Etoile d'Orient assicura che 
la Porta avrebbe deciso di occupare la Rumania. 
La Porta col pretesto di pacificare la Bulgaria, con- 
centrerebbe un corpo di truppe sul Danubio e pre- 
parerebbe i mezzi per attraversarlo.. 

Queste notizie dell’ Etoile destarono delle ap- 
prensioni, le quali crebbero in seguito alla voce che 
alcuni bulgari abbiano attraversato il Danubio sopra 
legni esteri. IO È 

Nuova York 15.—I repubblicani rimasero vio- 
citori nelle elezioni del Maina con 73 mila voti , 
cioè 11 mila più che nelle elezioni precedenti. Que- 
sto risultato è creduto di buon augurio per la can- 
didatura di Grant. 

BORSA DI PARIGI 

del 45 settembre 
70 10 
9 18 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
cinque voci, cioè due di Soprano, una di Basso, e due 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale, di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c con- 
tralti d’individui, o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella, presentino 
non più tardi del giorno 410 del mese di inovembre al 
Maestro della Cappella medesima l’attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi - 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 


pacchetto di Panama credono che i dettagli sui ter- | 


meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare ij 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di novembre. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del dì 12 
decembre 1868. 

Dato dal nostro Collegio il 12 settembre 1868. 

Gustavo Pesci 
Maestro della Cappella Pontificia 
Vincenzo Pecorini Segretario Puntatore 
—————2À114=à=z=à@ÀmÀ———=—@1n 
SOCIETA’ 
DELLE STRADE FEBRATE ROMANE 


I signori azionisti della Società sono avvisati 
che nel giorno 19 ottobre prossimo avrà luogo a 
mezzogiorno un’ assemblea straordinaria nella sala 
Herz via della Vittoria num. 48 in Parigi. 

Saranno sottoposte a tale assemblea alcune pro- 
posizioni, sulle quali, a senso dell'articolo 32 degli 
Statuti, non potranno essere valevolmente prese ri- 
soluzioni se non sarà riunito almeno un quindicesi- 
mo del fondo sociale. 

A termini dell’ art. 30 degli Statuti l'assemblea 
dovrà essere composta di azionisti possessori almeno 
di cinquanta azioni. Niuno potrà rappresentare uu 
azionista, se egli stesso non farà parte dell'assemblea. 

Le azioni e i certificati di deposito nominativo 
saranno ricevuti fino a tutto il giorno nove ottobre 
inclusive, ultimo termine statutario, 

in Parigi negli uffizi della Società via Ri- 
chelieu num. 99. 

in Roma, negli uffizi della Società piazza 
della Pilotta num. 3. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
stituiti incominciando dal giorno 20 ottobre 1868. 

Roma addì 16 settembre 1868. 

Pel Consiglio d’Amministrazione e per suo ordine 


Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 7575; 27r8 730%, 89; dio 2.om 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80R. 


Barometro R Umidità Slato del cielo Termometrografo 
DATA ORE in millimetri Termometro | | indecimi | dalle 9 ani, proc. alle 9 pom. cor. 
ridotto a 0 centigrado i di 
® al liv, del mare relativa | assoluta | cielo scoperio massimo 
{|__| Sa - 
% 7 antimeridiano 100 4; + 19.0, 78. | 1205. | 4 Nuvolo +4 25,30. NE 
i 15Settembre © 3 pomeridiano 150 4 +20; 87. | 1663 |&4 Cum. sp. s. 
i # % pomerid. 159 7; 419,3: 87 | 16,63, | 6 Cumuli +202R SE. 


Barometro 
Ù in millimetri 
CITTA! ridolto a 0 
e allliv. del mare 


Termometro 
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di 
cielo scoperto 


16, 00, | 1 Quasi cop. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


% Questa mallina grande perturbazione magnetica. Giornata 
7 | quall'iempre navoiote All tere lampi conlinti. Nona del 15 
3j | al 16 pioggo a rovesci con tuoni e lampi. Piog. cad. 57,mm 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo turnd 


Ad istanza del sig. Francesco Della No- 
ce negoz. rapp. dal sig. Achille Sironi proc. 

Attesa contum. del gio fi settembre 
corr. si citine per la seconda volta gl'infr. 
a comp. dopo otto ghi per sentir decretare 
a favore dell’istante la libera consegna del- 
le L. 106 e cent. 25 esistenti presso io 
rezione delle Dogane non ostante 
pravvenienza di altri sequestri emanando 
l’oppno decreto, munito dell’ ord. esecuto- 
rio e condanna alle spese. Sig. Francesco 
De Worsack per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta a forma del S 483. = Affssa li 15 set- 
tembre 1868 dal cursore Bertoni, 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia dal 

solt. 
vie il ceto de’ creditori del patrimonio del 
ev. sig. D. Benedetto ico nella Con- 
gregazione | dei 34 pio p: agosto reg. il 
4 sett. corr. al vol. 346 fog. 23 v. cas. 4. 
nominò una Commissione nel persone de' 
signori procuratori Aless idro Bussolini 
Benedetto Ferrantini; Ri Janni, e Ca- 
millo Gavini per prend "la si 
tuazione del patrimonio sud. De Vivo, 


FEE 


sì nell’attiro che nel passivo, non che il 
progetto di conciliazione che venisse pre- 
sentato, per l’interesse comune ; e ciò al- 
l’effetto di farne analogo rapporto in una 
prossima Congregazione, restando incaricato 
il primo di essi, cioè il sig. Bussolini pel 
ricevimento del progetto anzidetto , e dei 
titoli e carte relative da ciascuno de’ cre- 
ditori concorrenti. x 

Dalla Cancelleria del Trib. Civ. di Roma 
in Ecclesiastico li 15 settembre 41868. 


MH Cane. Sost. del Trib. sud. 
Dom. Gigli Girolami 


Il Trib. di Commercio di Roma con 
Sentenza del 28 agosto p. p.to condannò 
Giuseppe Bossi d'incog. domicilio a_pagat@ 
anche con arresto personale al sig. France- 
sco Amici lire 756 30 importo fieno ed alle 
spese del giudizio in lire 92 comprese l’ul- 
teriori. Li 11 novembre 1868 affissa copia, 


Raf. Bertoni cursore 
verio Secreti proc. ros. 


Fallimento 


Sono invitati i sigg, creditori del fel- 
lito Gio. Ricchi Quarti a riunirsi sabato 49 
del corrente mese alle ore dodici meridiane 
nella Camera di Consiglio dell’Ecoîo Trib. 


di Commercio posta entro il palazzo di Mon- 
te Citorio, per trattare di affari urgenti re- 
lativi al patrimonio fallito. 

‘Roma dalla Cancelleria dell’Eccîo Trib. 
di Commercio li 16 settembre 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Eceiho Trib. Civile di Viterbo in figura 
di Commercio! 
Li 14 settembre 1868 


Jl Tribunale in Camera di Consiglio udi- 
to il rapporto del Giudice ‘ Commissario. 

Vista la precedente Ordinanza del 7 
corrente. 

Vista la lettera 12 andante di Augusto 
Calanca, il quale dichiara chiamarsi col no- 
me di Augusto, e non di Cesare, e che chie- 
de la nomina addizionale di’ altro agente 
solidario per dividere con essolui la respon- 
sabilità dell'incarico. 

Annuendo alla dimanda, lange in 
agente del fallimento Isdraele Trevis, ed 
Isacco Panzieri, il sig. Giuseppe dott. An- 
gelini, che dovrà uniformarsi al disposto 
lell’art. 415 del ‘Regol. di Commercio. 


Aless. Bussolini: Proc. 


AVVISI DIVERSI 
PIO ISTITUTO 

DELLA 
SS. ANNUNZIATA 

DI ROMA 

dvviso di Dotazione 

In esecuzione di quanto venne stabilito 
dalla ch. me. Card. nedetto Giustiniani 
da questo Pio Istituto nell’ anno 1869 ver- 


ranno conferiti due sussidii dotali a giov: 
ni nate e domiciliate nella città di Loreto. 


«Il concorso a tale effetto rimarrà aperto a 


tutto il giorno 31 decembre anno corrente. 
Le giovani che bramano concorrervi do- 
vranno in tale apazio di tempo . inviare di- 
rettamente a questa Segreteria la loro istan- 
za corredata della fede autentica di Batte- 
simo estratta dai Libri Parrocchiali , e di 
un attestato del proprio Parroco compro- 
vante il di loro stato nubile, buona con- 
dotta e povertà. 

Non verranno considerate quelle che non 
si saranno uniformate alle disposizioni di so- 


ra espresse. 
La Roma dalle stanze del pio Istituto li 15 
det 4 
I Priori 


. Ferrari 


+ Massimo ff. 1 Segretario 
* n L Al 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 47 e. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 41. 
All'estero , secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numoro del Giornale a dettaglio cent. 23. 


NOTIZIE DIVERSE 


Se si deve credere all’ Echo de Brusselles, il 
Belgio avrebbe reclamato l’appoggio eventuale della 
Francia contro la Prussia nella questione della na- 
vigazione del Reno. 

—Si legge nella Meuse: 

Informazioni particolari che riceviamo da Brus- 
selles, ci apprendono che il principe reale subì avan- 
ti ieri un’ operazione (la paracentesi) che riuscì per- 
fettamente; passò una notte migliore e la giornata 
di ieri fu relativamente buona. 

Non si osa credere ad una guarigione, ma v'è 
un miglioramento, e fosse solo provvisorio, si inco- 
comincia a sperare. 

—T404MHer-0—— 

Si legge nell’Opinion nationale del 13: 

I ministri presenti a Parigi sono partiti ieri 
mattina per tempissimo alla volta di Fontainebleau, 
per prender parte al Consiglio di gabinetto presie- 
duto dall'imperatore. La partenza per Biarritz pare 
che non avrà luogo che lunedì, essendo l’imperato- 
re aspettato pel 16 o pel 17 al campo di Lanne- 
mMezan ove già si trovano il Maresciallo Niel ed il 
generale Goyon. In quanto al convegno dell’impe- 
ratore colla regina Isabella, di cui i fogli di Madrid 
parlano più che mai, esso non è nè confermato nè 
smentito, non essendo accennata nessuna indicazio- 
ne in proposito nei-circoti ufficiali, e non avendo 
gli uffiziali della casa imperiale ricevuta nessuna 
istruzione relativa. 

Lo stesso foglio dice che nei circoli politici 
della capitale si continua a parlare del recente bre- 
ve soggiorno che vi ha fatto la regina Vittoria, c 
che non si spiegano i motivi della sua riserva e del 
suo incognito, nè si comprende l'astensione di qua- 
lunque ritrovo fra la sovrana britannica e l’impera- 
tore dei francesi. 

— La Patrie riceve lettere da Madrid le quali 
confermano quanto dice l’Opinion Nationale, vale a 
dire che non si può annunziare come cosa positiva 
il convegno dell’imperatore colla regina Isabella , 
nulla essendo finora previsto intorno a questa even- 
tualità, 

La stessa Patrie insiste di nuovo nello smen- 
tire il dispaccio del siguor Thiele al conte di Solms, 
e fa le meraviglie che il Journal des Debats, fra al- 
tri giornali, si lasci prendere da un dispaccio che 
non esiste e che non poteva esistere, » 

— La squadra di evoluzione comandata dal vice- 
ammiraglio Jurien de la Graviere è ritornata a To- 
lone, dopo una campagna di tre mesi. 

—Leggiamo nel Journal de Paris : 

1l generale di divisione Frossard, membro del 
comitato consulente di fortificazione e della commis- 
sione di difesa delle coste, trovasi da qualche gior- 
no a Metz per visitarvi i nuovi forti che si erigo. 
no attorno la città, e i cui lavori sono spinti colla 
massima energia. 

— Corre voce a Parigi che il maresciallo Niel 
verrà nominato duca, per ricompensarlo dei servigi 
resi mediante il riorganamento dell’esercito francese, 

Si parla pure della formazione d’un campo presso 
Poitiers, ove si eserciterebbero l’esercito attivo , la 
guardia nazionale mobile fe la riserva. Aggiungono 
che verranno istituiti campi simili nella circoscrizio- 
ne di tutti i gran comandi militari di Francia. 
— La Patrie dice che per il programma che 
di comune accordo venne ‘stabilito fra ‘il dipartimen- 
to della marina‘e'le-Gamere, si conoscono gli ele- 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


menti di cui sarà composta la nuova flotta francese 
di combattimento. L' esetuzione di questo program- 
ma viene continuata impiegandovisi, per il maggiore 
interesse della nostra potenza navale, i mezzi di- 
sponibili ed i crediti votati. Abbiamo parlato molte 
volte, dice quel foglio, dei nuovi tipi di fregate co- 
razzale attualmente in costruzione, c dato la descri- 
zione particolarizzata del Marengo, il cui modello 
attirà la pubblica attenzione all’ Esposizione univer- 
sale del 1867. Questo sistema, il di cui concetto 
appartiene alla Francia, è in oggi molto pregiato in 
Europa. Esso viene adottato per la bella fregata co- 
razzata Lissa, che si sta terminando a Trieste per 
conto del governo austriaco. Consiste nel riunire 
nello spazio centrale, fra il grande albero e l'albero 


di trinchetto, l'artiglieria del bastimento , composta 
esclusivamente di grossi pezzi, e nel difendere quel- 
lo spazio con una corazza impenetrabile ai più po- 
tenti proiettili noti fino al giorno d'oggi. 

Questo risultato venne ottenuto riguardo al Ma- 
tengo, che abbiamo nominato. Il suo forte centrale 
è rivestito di una corazza di 22 centimetri » ile di 
cui piastre furono sottoposte ad esperimenti i più 
lunghi ed i più concludenti; ai quattro angoli di 
questo spazio si elevano delle torrette dominanti il 
mare, il di cui armamento sarà di 4 cannoni di 24 
centimetri che slanciano proiettili di 144 kilogram- 
mi, e sopra un piano inferiore saranno posti in bat- 
teria 18 pezzi di 19 centimetri che slanciano dei 
proiettili di 70 kilogrammi. 

Si annuncia che in breve sarà posto sul can- 
ticre di Tolone un nuovo bastimento corazzato del 


| medesimo tipo. Si chiamerà , dicesi, il Richelieu, 


nome così giustamente celebre. Di questa nave si 
vuol formare un tipo eccezionale per forza di co- 
razze e per potenza d'artiglieria e di sperone. Avrà, 
dicesi, due macchine e due elici indipendenti. 


— La polizia di Grenoble, dice il Courrier de 
l’Isére, scoprì una fabbrica di false monete, stabilita 
in una grotta sul monte Rachais. Essa si impadronì 
di tutti gli arnesi di fabbricazione s i quali sono 
molto vecchi, ccceltuati i  ponzoni numerosissimi e 
molto abilmente incisi. 

I pezzi così coniati souo monete da 10 franchi 
di oro coll’ effige di Vittorio Emanuele, col millesi- 
mo 1863, e di 2 franchi colla stessa effige e col 
millesimo 1858. Furon trovati inoltre saggi molto 
mal riesciti di pezzi da 10 franchi coll’ elige di 
Napoleone III del 1858, di 20 franchi di Napoleo- 
ne I e di 50 centesimi di Vittorio Emanuele. La 
polizia è sulle tracce dei colpevoli. 


—_040-E-it5r0— 


Si ha da Londra, 12 settembre : 


La regina d'Inghiltetra, il principe Leopoldo e 
le principesse Luigia e Beatiice sono arrivate ieri 
sera a.sei ore, in perfetta salute, al castello di 
Windsor. - 

Lunedì venturo, la regina e la famiglia reale 
partiranno per Balmoral. È 

Sir Campbell Pyne è nominato governatore del- 
Jl'Australia occidentale. 

Il conte Bobriuski viaggia in Inghilterra per 
ordine del governo russo onde studiare in dettaglio 
l’organizzazione delle strade di ferro inglesi. 

— Secondo il Morning-Post, le elezioni che si 
preparano in Inghilterra avranno per conseguenza 
inevitabile un mutamento di gabinetto, Quel foglio 
ritiene che i giorni: del ministero Disraeli siano 
contati, 5 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono òl 
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Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.® del Giornate via della StamperiaCamerale n.°44A. 
Si avverte, di notareentroi gruppi; il name ecoga.* del trasmittente. 


— Si legge nel Da P News : 


Il duca di Buckiagham-be fatto un breve di- 
scorso nel Somersetshire, nella residenza del signor 
Laugton. In risposta al brindisi fatto alla sua salute 
S. signoria parlò delle varie difficoltà che sono state 
vinte dai ministri di Sua Maestà dacchè sono iu uf- 
ficio, e aggiunse che sono risoluti a sostenere gl’in- 
teressi del paese. 

— Leggesi nel Liverpool Mercurx: 

Siamo grandemente lieti di poter annunziare ai 
nostri lettori il prossimo termine delle difficoltà del- 
l'Alabama. Siamo informati che il signor Reverdy 
Johnson, nuovo inviato degli Stati Uniti, ha ricevuto 
istruzioni del signor Seward, che tutte le carte e 
documenti finora emanati relativamente alla questio- 
ne dell’Alabama sono stati cancellati dal suo gover- 
no. Egli è inoltre autorizzato di venire a quelle 
condizioni col nostro governo, che crederà conve- 
nienti, 

— I vetturini di Londra, vedendo che col loro 


sciopero non facevano alcun danno alle Società delle 
strade Ferrate, che li avevano esclusi dalle loro Sta- 
zioni, e vedendo al contrario il danno gravissimo che 
ne tornava a loro medesimi, hanno prudentemente 
ripreso il loro corso, dichiarando però di non voler 
andare neanche nelle vicinanze delle stazioni. 

— La scorsa sera fu dato un grande desinare a 
Braintree a Tommaso Western e Tommaso Abdy, 
candidati liberali per Ja rappresentanza dell’ Essex 
orientale. Gli oratori approvarono ampiamente la po- 
litica del Gladstone sulla questione irlandese, Il Bux- 
ton biasimò violentemente il soverchio spendere del 
governo attuale, e il meeting convenne pienamente 
con l'oratore. 

— Il signor Gladstone ha pubblicato la irispo- 
sta alle affermazioni del Cancelliere dello scacchiere 
rispetto alle ragioni dell’ aumento della spesa nazio- 
nale. Gladstone dimostra che dal 1862 al 1866 in- 
clusivo il governo liberale diminuì le tasse di 
2,776,000 live sterline l’anno. Il sopravanzo totale 
impiegato nella diminuzione del debito pubblico du- 
rante quel tempo fu di 12,850,000 lire sterline. 
L'onorevole Gladstone mise a riscontro queste cifre 
con la spesa aumentata nei passati due anni, dicen- 
do in conclusione che la politica del partito liberale 
è stata quella di far più leggieri i balzelli pubblici 
e mantener la spesa dei crediti autorizzati, avendo 
per risultato la diminuzione delle tasse e del debito 
pubblico. 

La politica del governo tory, dopo che entrò in 
ufficio nel 1866, è stata quella di accrescere le tas- 
se, spendere nei vari ministeri più delle previsioni , 
e creare per risultato i deficit e rendere impossibile 
la diminuzione dei pubblici balzelli. Qual politica, 
domanda finalmente il Gladstone, vorrà preferire il 
paese ? 


0404-03-00 — 

Togliamo dai fogli viennesi del 12 corr.: 

S. A. I. il serenissimo signor arciduca Alberto 
si recò il 10 corr. da Gratz a Marburg, per ispe- 
zionarvi le truppe, e di là si recò a Lubiana dove 
arrivò nel pomeriggio del giorno stesso. 

— Malgrado le smentite de' fogli ezechi, si ac- 
certa l’esistenza d'un conflitto tra il giovane ed il 
vecchio partito czeco , il primo dei quali vorrebbe 
Spiugere la resistenza passiva sino alle ultime conse- 
guenze, mentre l’altro è di Opinione contraria. 

—Si ha da Pest 14 settembre: 

Il Hazonk ha il telegramma seguente dalla Tran- 
silvania. Il governo moldavo eresse sovra un pasco- 


lo alpino al confine orientale della ‘Transilvania un 
corpo di guardia, e lo fece occupare da una guar- 
dia militare. Alcuni giovani si recarono colà volon- 
tariamente, disarmarono le guardie, incendiarono il 
corpo di guardia e accompaguarono le guardie oltre 
il confine, ove restituirono loro le armi e lasciarono 
che se ne andassero senza molestia di sorta. 

*— Si ha da Semlino, 11 settembre: 

Domani arriverà qui da Pest una commissione 
giudiziale col principe Alessandro Karageorgevich 
per un confronto ; giudicato necessario , col mede- 
simo. 

— Leggesi nella Stampa Libera di Vienna : 

U cadavere di quel Beniezky, ungherese, di cui 
si è tanto parlato, sarebbe stato rinvenuto a Aszod, 
nel comitato di Pest. Esso era coperto leggermente 
di terra, e un came raspando lo pose in vista dei 
passanti, che ne diedero notizia all'autorità. Gli si 
trovò sulla nuca una ferita cicatrizzata, che crede- 
«si causa della morte. 

— Si ha da Leopoli, 11 settembre. 

I fogli d'oggi pubblicano il programma del par- 
tito della nobiltà sotto la direzione del deputato 
Krezeczunowicz. Il programma chiede come requisito 
dell'autonomia del paese che vengano trattati in co- 
mune solamente gli oggetti riguardanti la comune 
dinastia imperante, il bisogno di potenza e sicurez- 
za della Monarchia e il bisogno dell'impero e della 
provincia. Questi oggetti vengono enumerati in dieci 
puoti, Il programma richiede inoltre una suprema 
Corte di giustizia ed una suprema autorità ammini- 
strativa nel paese ed un ministro a fianco del mo- 
nerca. 


— Una corrispondenza viennese tratta nei seguenti 
termini la questione della neutralità dell'Austria : 

Le assicurazioni officiose date ripetutamente che 
l’Austria sia decisa a non legarsi le mani in nessun 
senso a fronte dello straniero nel caso d'una guerra 
tra la Francia e la Pru: , e di tenersi lontana 
dalla lotta sino a che le sarà possibile; queste assi- 
curazioni diedero luogo ad un maliuteso, facendo 
credere che in caso d’una guerra europea il gover- 
no imperiale abbia deciso di mantenere una politica 
di neutralità a qualunque costo. I lamenti incessanti 
dei giornali prussiani, che rimproverano all'Austria, 
non solamente di rifiutarsi a prendere un qualsiasi 
impegno verso la Prussia, ma a dare benanco qua- 
lunque promessa di neutralità, mostrano come quelle 
supposizioni siano gratuite e come i timori che da 
essa furono generati siano poco fondati. In una guer- 
ra che assuma tali proporzioni e presenti tali even- 
tualità, come è il caso d’una guerra tra la Francia 
e la Prussia, è impossibile ad uno Stato dell'impor- 
tanza dell'Austria e situato com’essa è, di restare 
neutrale. Questa verità non può, di certo, sfuggire 
all'uomo di stato che dirige la nostra politica este- 
ra, e non si ripeterà l’ errore del 1854. Gli Stati 
neutrali non servono ad altro che per compenso ai 
combattenti. Se gl’indizi non ingannano, l'Austria si 
manterrà nella sua attitudine riserbata sin tauto che 
potrà , ma ad un dato punto essa prenderà parte e 
farà pendere la bilancia mettendovi il peso della sua 
potenza. lu favore poi di chi non è possibile deter 
miuarlo in adesso; 
che da’suoi interessi ed agirà secondo le circostanze. 

Quanto ai giornali prussiani, che rimproverano 
all'Austria di nutrire pensieri poco benevoli per la 
Germania, noi potremmo far osservar loro che fu la 
Prussia che dettò la pace di Praga, e sciolse l’Au- 
stria dalle sue secolari relazioni colla Germania, Da 
un secolo a questa parte la politica di Berlino mira 
a supplantar l’Austria nella posizione .che aveva in 
Germania. 

Nella scelta dei mezzi che l’Austria potrebbe 
adoperare per raggiungere il suo scopo, la nota del 
sig. Usedom pare fatta apposta per liberarla da ogni 
imbarazzo. Nel 1866 si pose iv moto cielo e terra 
per rompere i legami che stringevano l’Austria alla 
Germania : oggi l’Austria invoca alla sua volta quella 
libertà d'azione che fu creata dal trattato di Praga. 

—0404-88-2-08-0— 
Si ha da Berlino, 11 settembre : 
Il re arrivò ieri sera a Schwerin, 
da Il congresso commereiale germanico si riu- 
nirà il 20 ottobre a Berlino. Le sue sedute dure- 
ranno tre giorni. Nel primo si discuterà la quistio- 


l’Austria non prenderà consiglio 


— 880 — 


ne mowetaria, e il trasporto delle merci colle ferro- 
vie; nel secondo giorno si parlerà sui fallimenti , 
sul bollo delle lettere di cambio , sulla protezione 
delle marche di fabbrica e sulle assicurazioni ; nel 
terzo giorno sulle tariffe che riguardano lo zucche- 
ro, il ferro, il tabacco, il riso © gli stracci. 

Il congresso commerciale germanico ha ] 
suoi membri 144 camere o società di commercio. 

—La Gazzetta della Croce di Berlino sc 

È proprio assolutamente necessario che la Fran- 
cia si lasci spingere ad una guerra colla Prussia ? 
E perchè è egli necessario che ciò sia? 

Noi cerchiamo invano di vedere un motivo di 
guerra. Il governo prussiano dimostra in modo evi- 
dente la sua fiducia nella pace ; ritardando di tre 
mesi la chiamata dei coseritti. Del pari in Francia 
voci ufliciali ed ufliciose dichiarano altamente e re- 
plicatamente che la pace è assicurata. Ma il grosso 
della stampa francese non tralascia di discutere la 
necessità della guerra, la qual cosa peraltro non po- 
trebbe fare con tanta ostinazione quando non fosse 
convinta di trovare orecchie aperte e cuori pronti 
ad accogliere. 

Nondimeno questi giornali non possono indicare 
un motivo serio di guerra. Tutte le ragioni da essi 
invocate vengono semplicemente a giustificare un 
sentimento che, come mostra di accennare il 7emps, 
sembra provenire dalle tradizioni militari della Fran- 
cia. La guerra sarebbe adunque una lotta di rivali 
tà pel prestigio menomato dalla battaglia di Sadowa. 

È fuor di dubbio che un appello in questo sen- 
so troverà sempre un sentimento affatto disposto in 
Francia. È certo altresì che questo sentimento for- 
ma nella politica dell'impero un elemento che il go- 
verno francese non potrebbe mettere in non cale, Così 
si spiega il carattere equivoco della politica france- 
se, la quale senza dubbio vuole la pace, ma che è 
pure obbligata a prevedere il caso in cui sarà co- 
stretta a sacrificare a questo sentimento la sua in- 
clinazione o la sua saggezza. 

Le difficoltà in cui si trova il governo francese 
sono in pari tempo pericoli per l'Europa. E se que- 
sta non può far nulla per rimuoverle, può nondime- 
no, col manifestare la sua seria ed unanime ripro- 
vazione a qualunque perturbazione della pace, im- 
porre al governo francese la necessità assoluta di 
rendersi padrone di queste difficoltà mediante l’in- 
terna sua politica. 

Noi ci rallegriamo adunque della severa ammo- 
nizione che il Zimes ha ultimamente diretta contro 
qualsiasi progetto ‘ d'unione col Belgio e l'Olanda, 
progetto che era stato negato, è vero, ma che la 
missione del visconte Laguéronnière, uutore di que- 
sta idea, fa comparire di nuovo. Tanto più siamo 
lieti di vedere il Zimes pronunciarsi contro questo 
progetto, che perciò stesso viene a pronunciarsi cou- 
tro il programma gettato avanti, qualche tempo fa, 
da un corrispondente di Vienna del Giornale di 
Dresda, programma dal quale la Francia era inco- 
raggiata nel modo più deciso alla politica d'annes- 
sione combattuta dal Times. 

Naturalmente noi facciamo distinzione fra il ba- 
rone di Beust ed i rappresentanti giornalisti della 
politica austriaca. Crediamo adunque che il cancel- 
liere dell'impero si convincerà sempre più che la 
politica di pace e conciliazione da esso pubblica- 
mente proclamata dipende anzitutto dalla posizione 
precisa che l’Austria prenderà verso la Francia. 

Egli non si dissimulerà che dal momento che 
la Francia non potrà più assolutamente contare sul- 
l’Austria, essa sarà costretta alla pace. Il barone di 
Beust.ha un grande còmpito da adempiere; egli può 
assicurare la pace, che ognuno desidera e di cui 
l’Austria non può fare a meno. 

—Leggesi nella Gazzetta di Voss: 

A difesa del porto di Kiel fu appuntato un 
cannone gigantesco, unico nel suo genere. Esce dalla 
celebre fonderia Krupp. Con altri 12 pezzi da 96 
a retrocarica formerà l'armamento dello Strand e 
delle montagne Brune. Il pezzo d'acciaio da cui fu 
fatto pesava originariamente 840 quintali {da 5 mila 
chilogrammi). Il caanone d'ua solo pezzo pesa ancora 
400 quintali, È circondato da tre cerchi d’acciaio 
che pesano 600 quiatali. La tutto 1000 quiatali, 
mentre i.cannoni inglesi del: più grosso calibro non 
pesano che 450 quiutali. Il peso del proiettile pieno 


fra i 


è di 1000 libbre ; quello del proiettile cavo, di 1181. 

Malgrado queste enormi proporzioni, il servizio 
di quel pezzo é assai facile. Si spera col medesimo 
di forare una corazza di dieci pollici alla distanza 
di 4000 passi, Una nave nemica che tentasse di 
forzare l’entrata del porto, si troverebbe a soli 800 
passi da quella formidabile batteria, e riceverebbe 
probabilmente dalla prima salva più di 4000 libbre 
di ferro che la farebbero fondare. 

—-Scrivono alla Gazzetta d’Augusta : 

Apprendiamo che l’ elettore d'Assia, che abita 
ora a Horzowitz , ha fatto compilare una memoria 
riella quale protesta contro la presa di possesso del 
suo paese per parte della Prussia, e discute in mo- 
do generale le questioni di diritto pubblico che han 
no rapporto con questo affare. 

Questa memoria è molto estesa ; essa svilup- 
pa i principii che guidarono il governo dell'elettore 
dal momento in cui la quistione dello Slesvig-Holstein 
ricominciò ad essere agitata, sino al punto in cui 
la Prussia s’impadroni dell’ elettorato , tuttociò per 
provare che si usò una violenza ingiusta , non sol- 
tanto all’elettore, ma anche al paese d'Assia. Si esa- 
mina pure in particolare le relazioni dell’Assia colla 
Confederazione germanica, l'Austria, l’Annover ed i 
membri della Confederazione in generale. Si ha l’in- 
tenzione di presentare questa memoria alle case re- 
guanti di Germania e quindi anche al re di Prussia, 
e più tardi di pubblicarla. 

— 0444-204030 


Il Journal de Brusselles riceve dal suo corri- 
spondente di Pietroburgo la seguente lettera che 
porge interessanti ragguagli sulla politica estera ed 
interna della Russia : 

Dopo un'epoca _agitatissima, in cui tutte le spe- 
ranze erano cccitate, ed il paese intero sembrava 
febbrile, siamo entrati nel periodo della disillusione, 
e dirò pure del malcontento. A Pietroburgo almeno 
la parola non é troppo forte. 7 

11 governo vuole ritornare su tutte le riforme che 
segnalarono il principio del regno. Le assemblee pro- 
vinciali, prive di pubblicità, e spogliate delle loro 
principali attribuzioni, perderono agli occhi del pub- 
blico pressochè tutta la loro importanza. Ora vor- 
rebbesi trattare la riforma giudiziaria, ed abolire 
l'inamovibilità. dei giudici istituita recentemente, e 
che fu sa'utata da applausi unanimi. Ma su questo 
terreno il governo incontra un'opposizione universale 
che si fa strada perfino nei consigli dell’ impero. 

Voi forse ricorderete come io abbia sempre com- 
battuto vigorosamente il sig. Milutine ed il partito 
livellatore. Gli uomivi che si trovano oggidi al po- 
tere sono affatto contrari al sig. Milutine , eppure 
sono giunto al punto di dover rimpiangere il signor 
Milutine, e vedo che questo sentimento è diviso da 
altri. 

Iufatti quel partito era più o meno socialista 0 
comunista, professava quel liberalismo autoritario 
che ne ispira una diffidenza insormontabile, ma alla 
fine noi gli dobbiamo l'emancipazione dei contadini, 
la riforma giudiziaria e le assemblee provinciali: tre 
grandi misure che certamente presentano il fianco 
alla critica sotto molti rapporti, ma che non pertanto 
sono tre misure benefiche che possono essere il punto 
di partenza d’una nuova èra. 

Gli uomini che oggidì ci governano non hanno 
alcuna idea; non pensano che a distruggere l’opera 
dagli altri; sicchè l'immensa popolarità che l’impe- 
ratore aveva guadagnato in seguito alle sue riforme 
scema rapidissimamente , e si parla sul suo conto 
in termini assai poco rispettosi. 

Vi sono in Russia due elementi: l'elemento ci- 
vilizzato e l’elemento contrario. Quest'ultimo ha sem- 
pre trovato il modo di farsi strada, ma fu trattenu- 
to dall'elemento civilizzato sotto Caterina II e sotto 
Alessandro I, sopratutto nella prima metà di questi 
due regni. In oggi l'elemento civilizzato tende a 
sparire interamente e l'elemento opposto ha preso il 
sopravvento. Questa lolta accanita che si va facen- 
do ai tedeschi ed ai polacchi, sotto il pretesto dello 
spirito nazionale, non mira che ad accrescere le forze 
dell'elemento anzidetto. 

La direzione data all'istruzione pubblica agisce 
nello stesso senso, e la stampa intera 0 pressochè 
intera è arruolata sotto la sua bandiera. 

Per ciò che riguarda la politica estera tutte le 
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simpatie dei nostri governanti sono per la Prussia. 
È già lungo tempo che la Prussia e la Russia sono 
abituate a camminar di conserva ; ma mentre altra 
volta era la Prussia il satellite della Russia, ora è 
la Russia ché mira a divenire il satellite della Prus- 
sia: curioso risultato di una politica nazionale. 

Perfino nella questione d’Oriente, nelle agitazio- 
ni che si mantengono tra le popolazioni cristiane 
della Turchia europea, si è la Prussia che dà l'im- 
pulso, in forza del punto d'appoggio che ha trovato 
a Bucharest. L'azione della Russia figura  maggior- 
mente, ma tutte le fila stanno in mano alla Prussia. 
Le due potenze sono d'accordo oggi per agire con- 
tro i turchi; ma il giorno in cui esse nno riu- 
scite ad emancipare i cristiani, è molto incerto se 
questo accordo potrà mantenersi. La Prussia amerà 
meglio certamente d'avere un Hohenzollern che i 
russi sul Danubio, sui Balkans e perfino a Costan- 
tinopoli, e in questo caso essa cambierà di buon 
grado l'allenza russa contro quella dell'Ungheria , e 
chi sa? fors'anche quella della Polonia ricostituita! 

Frattanto la Prussia e la Russia agiscono di 
concerto e cercando d’assicurarsi il concorso degli 
Stati d'America. Questa triplice alleanza è lo scopo 
verso il quale si mira, ed il signor Seward sembra 
dividere queste idee. Rimane a sapere se il popolo 
degli Stati Uniti si lascierà trascinare in una via che 
non può condurre che ad una gran guerra. 

Non è già che la Russia voglia la guerra; essa 
ha bisogno della pace, e ne è convinta; ma é pure 
persuasa che la guerra è un male inevitabile, e quin- 
di potrebbe facilmente dire a se stessa: Tanto vale 
oggi che domani. Questo a mio credere è il vero 
stato delle cose. 

40464030 — 

Si ha da Madrid, 11 settembre : 

ll presidente del Consiglio, attualmente a Le- 
queitio, ritornerà qui colla Corte, dopo il 20 set- 
tembre. 

— Il Noticiero di Madrid assicura che a s. Se- 
bastiano si fanno preparativi per un colloquio della 
regina di Spagna con |’ imperatore dei Francesi. La 
notizia data dal giornale spagnuolo non concorda 
colle smentite date dal Constitutionnel, 

040-4463080 

La valigia del Levante porta notizie d’Atene 
del 5: 

Il colonnello Byzantios era stato nominato co- 
mandante in capo della guardia nazionale greca. 

Il governo provvisorio cretese avrebbe felicita- 
to il re degli elleni nell'occasione della nascita del 
principe reale. 

Il vapore Enosis avrebbe condotto iu Creta 
cento e cinquanta volontari e provvigioni. 

I giornali d’Atene dicono che i rifugiati cretesi 
hanno fatto sll'ammiraglio Farragut un’ovazione en- 
tusiastica. L'ammiraglio avrebbe risposto esprimendo 
la sua simpatia per la causa cretese. 

0404-884000 

Si ha da Ottava (Canadà), 1 settembre : 

Il Parlamento del Canadà fu nuovamente pro- 
rogato fino al 2 ottobre, 

L'onorevole John Rose si prepara a partire per 
Washington ‘ad iniziare pratiche per rinnovare il 
trattato di reciprocità. 

._ Si temeva una dimostrazione oggi a Monreale 
In conseguenza del banclietto che si voleva dare a 
Whelan che assassinò il signor Dary Muc Gee. 

Suupside, villaggio nel Canadà , fu incenerito 
dagli incendi nelle foreste i quali continuano furi- 
bondi. Si teme la distruzione di altri villaggi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—*>>ee-— 

Alcuni giornali fiorentini, meglio informati degli 
affari della democrazia, fanno supporre che il famo- 
so parlamentino di Napoli, la cui apertura era stata 
fissata pel 22 di questo Mese, non debba più riu- 
Nirsi ; tuttavia a questo annuncio cssi danno per ora 
una forma dubitativa, non mostrandosi alieni dal 
credere che i loro aderenti possano nuovamente mu- 
tare di proposito, E ciò potrebbe, al dire dei me- 
desimi, avvenire specialmente dopo che si siano pa 
lesate le prime conseguenze del. regime militare des 


liberato per le Romague, intorno al quale tutti gli 
organi della sinistra si pronunciano in modo som- 
inamente ostile al governo, ravvisando in quella ri- 
soluzione un primo passo sulla via dei mezzi ecce- 
zionali, il cui progetto già da lungo tempo vollero 
attribuire al Menabrea, ed osservando essere gli 
estremi rimedi attuali una aperta confessione d’im- 
potenza da parte del governo, il quale per colpa od 
inettezza de’ suoi fuuzionari rese possibili le sciagu- 
re che ora desolano quelle contrade. Ma di questi 
giudizi ed accuse sembra che nessun pensiero si 
dia il gabinetto, annunciandosi dai suoi giornali che 
esso, nel novero dei lavori da proporsi alla Camera 
quando tornerà a riunirsi, mise in prima linea un 
progetto di legge destinato appunto a fornire al go- 
verno poteri e facoltà eccezionali dell’indole suindi- 
cata. Nel novero di questi lavori succedono i bilan- 
ci e quindi le discussioni del progetto per riforma- 
re la legge provinciale e comunale, Da un qualche 
voto più significativo cui dasse luogo il primo di 
questi dibattimenti il ministero prenderebbe poi nor- 
ma per invitare nel suo seno due 0 tre rappresen- 
tanti dei partiti che gli avessero prestato il loro ap- 
poggio. i 

Dopoché lo stesso imperatore Napoleone confes- 
sò solennemente, nell’ ultimo discorso fatto ai gene- 
rali del campo di Chalons , la compiuta inefficacia 
delle dichiarazioni pacifiche a calmare le inquietudi- 
ni della pubblica opinione, e dopo il recente discor- 
so del re di Prussia a Kiel, il cui sunto è re- 
cato dal telegrafo , ben si comprende quanto poca 
autorità rimanga , secondo l’ opinione della stam- 
pa, alle quotidiane assicurazioni fornite da alcuni fo- 
gli officiosi, delle quali è d'altronde evidente la con- 
tradizione coi continui ed energici provvedimenti di 
guerra che quasi da tutti i governi si vanno adot- 
tando. Per conseguenza quasi inosservate passano le 
tranquillanti manifestazioni della France, del Consti- 
tutionnel e di altri giornali ofliciosi parigini, ai quali 
non mancano di far èco ogni giorno da Berlino la 
Corrispondenza provinciale e la Gazzetta del Nord; 
e le stesse informazioni che escono dalla cerchia di 
semplici giudizi giornatistici ed accennano a inciden- 
ti e fatti positivi nel senso della pace, ottengono as- 
sai minor credito che non sembri essere alle mede- 
sime dovuto, o sono bizzarramente interpretate e con- 
torte fino a tauto che non ne esca un siguificato op- 
posto del tutto. Così, per esempio, mentre si acere- 
dita sempre più l'opinione che nei recenti colloqui 
intervenuti fra il signor di Moustier e lord Stanley, 
i due ministri degli affari esteri di Francia e d'lo- 
ghilterra abbiano discusso a lungo per cercare un 
pronto scioglimento alla odierna situazione politica 
dell’ Europa, e mentre si afferma che essi, venuti 
in accordo sui punti principali, abbiano accettato 
l'espediente di una formale proposta di disarmo che 
emanerebbe dal governo di Londra, ecco |’ Interna- 
tional che considera questa risoluzione come prelu- 
dio di guerra, emettendo l’ avviso che la Prussia 
non si acconcerà a deporre le armi se non quando 
vi sia costretta colla forza. E poichè questa opinio- 
ne del diario inglese parrebbe stesse radicalmente a 
contrasto colle misure di parziale disarmo di recen- 
te adottate dal governo di Berlino, così esso va ar- 
gomentando che la Prussia abbia voluto appunto con 
questa mostra illusoria prevenire una formale propo- 
sta, nella speranza ancora che il suo disarmo simu- 
lato potesse costringere la Francia .ad un disarmo 
reale. Questo ragionamento può apparire per certo 
cavilloso e poco suasivo, ma quello che i giornali 
ne deducono si è che oramai |’ opinione pubblica si 
ridusse scettica completamente e che, a torto 0 a 
ragione, lo stato delle cose si considera in generale 
tanto complicato da far ritenere che Ja guerra sia 
la sola soluzione possibile, la sola uscita attraverso 
a tante difficoltà. Ciononostante però il ricordato 
giornale di Londra ripone tuttora qualche fiducia nel- 
la influenza internazionale e nell'attività di lord Stan- 
ley, pel motivò che agli occhi di quest'uomo di Sta- 
to una decisiva efficacia esercitata dal governo in- 
glese nel senso della pace sarebbe il sostegno più 
valido dell’ interna politica del gabinetto di Londra 
ed un’ arma ‘potentissima per combattere le trame 
politiche del signor Gladstone e del suo partito , il 
cui avvenimento al potere sarebbe , in caso di' suc- 
0ess0,. reso assai ‘più difficile; ; 


terpretazione data dall'Insernasional alle ri- 
duzioni militari della Prussia non trova naturalmen- 
te seguaci nei fogli governativi di Berlino, i quali 
non cessano dall'udoperarsi a dare grande importan- 
za agli indicati provvedimenti ; ma è notevole che 
mentre la Prussia ha diminuito provvisoriamente il 
numero dei soldati che aveva sotto le armi, non 
cessa la medesima dal pigliare altre misure, le quali 
dimostrano come si apparecchi a sostenere efficace- 
mente una lotta. La Gazzetta di Woss infatti, che 
pove in rilievo le recenti diminuzioni dell’ esercito 
attivo, magnifica la potenza del cannone gigante de- 
stinato alla difesa del porto di Kiel, dichiarandolo 
unico nel suo genere ed esponendo gli effetti stra- 
ordinari che se ne aspettano. D'altra parte le corri- 
spondenze di Berlino ai giornali del Belgio, parlan- 
do delle mitragliatrici francesi che si apparecchiano 
sul Reno, mettono in mostra l’importanza delle nuo- 
ve macchine, denominate, com'è noto, torricelle, che 
si preparano sull'altra riva del fiume e che sarebbe- 
bero non meno distruggitrici di quelle. Finalmente 
il Foglio ebdomadario militare di Berlino dimostra 
i vantaggi del fucile ad ago, del quale oggi è arma- 
to tutto l'esercito prussiano, sul fucile  Chassepot. 
Dopo aver bilanciato e messo a confronto le qualità 
e i difetti dell'una e dell'altra arma, il suddetto fo- 
glio conchiude che « quando sarà compiuto in Fran- 
cia il nuovo armamento, l'esercito francese occupe- 
rà sotto questo aspetto il medesimo grado del prus- 
siano, ma non gli sarà superiore ». 

Nè l’attività straordinaria di cui dà prova in 
questi giorni il re Guglielmo riceve una spiegazione 
meno inquietante, osservandosi essere necessario che 
urgentissimi siano i bisogui militari perchè egli stes- 
so siasi indotto a quella serie straordinaria di escur- 
sioni che va compiendo in questo momento. Arrivato a 
Dresda il giorno 9, il re Guglielmo assistè il 10 al- 
le manovre dell’armata sassone e ripartì lo stesso 
giorno per ispezionare il nono corpo dell’armata fe- 
derale nel Mecklemburgo e nello Schleswig-Holstein. 
Il giorno seguente passò in rivista a Schwerin la 
diciassettesima divisione e nella sera stessa recossi a 
Lubecca, donde il giorno appresso partì pel castello 
di Plauker. Il 14 il re andò a Plom per ispezionare 
il corpo dei cadetti e di là, per la via di ferro, au= 
dò a Kiel dove pronunciò quel discorso assai poco 
rassicurante che si legge fra gli odierni dispacci te- 
legrafici ; egli visitò nel giorno successivo gli sta- 


È bilimenti di marina, dirigendosi poi per Neumun- 


ster e Redsburgo su Flesburgo. Ieri 16 passò in 
rivista presso Flensburgo la diciottesima divisio- 
ue e quest'oggi, dopo aver visitato i ridotti di 
Duppel, deve essere andato nell'isola d’Alsen prima 
e poi a Tondern. Domani il re Guglielmo si recherà 
a Schleswig, di dove, passando per Rendsburgo, 
andrà ad Altona. Il 20 si recherà ad Amburgo, do- 
ve ebbe invito per assistere a diverse feste, ed il 
lunedì 21 farà ritorno a Berlino. Esso è accompa- 
guato in tutto il viaggio dal principe ammiraglio 
Adalberto e dal miuistro deila guerra. 

La revisione dell'atto di navigazione del Reno 
non ha continuato sotto quei favorevoli auspici che 
avevano presieduto al suo principio. I plenipoten- 
ziari delle potenze interessate direttamente, la Prus- 
sia, il Belgio e l'Olanda, erano caduti d'accordo sui 
puuti principali e sopra una nuova polizia di navi- 
gazione, non che sui trasporti delle munizioni da 
guerra; al momeoto della firma però l'Olanda rifiu- 
tò di prestare la sua adesione per timore di aprire 
la via ad una ingerenza nel proprio paese dei go 
verni riveraschi. Il Belgio, dal canto suo, mostrossi 
inquieto delle condizioni proposte dalla Prussia; se- 
condo l'Eco di Brusselles, il governo belga avrebbe 
reclamato l'appoggio eventuale della Francia contro 
la Prussia. Quantunque nulla sembri confermare an- 
cora quest'ultima notizia, certo è che il regolamento 
della navigazione del Reno rimane tuttora insoluto e 
costituisce una delle difficoltà non meno gravi delle 
odierne complicazioni internazionali. 

La Dieta di Gallizia, dopo avere votata la leg- 
ge che ammette l’uso della lingua polacca come lin- 
gua officiale nella amministrazione politica e giudi- 
ziaria, discute ora l’introduzione della lingua nazio- 
nale nell'università. Il partito estremo ha cercato 
d'opporsi a questa risoluzione con due proposte , 
ma i suoi sforzi riuscirono vani. E vani del pari 


sono stati i tentativi degli czechi e dei radicali po- 
lacchi per indurre la Gallizia a far causa comune 
coi primi contro la monarchia austriaca. La parte 
sana, che è la più numerosa dei polacchi della Gal- 
lizia, non intende separarsi dalla monarchia austro- 
ungherese ed è specialmente d’accordo col partito 
che è al potere in Ungheria. Esso aspetta con im- 
pazienza l'arrivo dell’imperatore Francesco Giuseppe 
a Leopoli per stabilire le basi della costituzione. Il 
principe Czartorischi si è recato in Gallizia per ve- 
dere l'imperatore con questo disegno. 

Le notizie del Danubio confermano ciò che 
spesso fu detto, di una agitazione russa per prepa- 
rare gravi avvenimenti, Dispacci da Costantinopoli 
portano che bande abbastanza numerose vanno for- 
mandosi in Rumenia c che talune d'esse passarono 
già il Danubio. E i giornali tedeschi, per loro di- 
rette informazioni, aggiungono che i volontari arri- 
vano ogui giorno , che convogli d'armi traversano 
tranquillamente Ja frontiera russa e tutta la Rume- 
nia, che ofliciali russi dirigono apertamente tutti i 
preparativi, che il governo rumeno finalmente lascia 
far tutto, senza trascurare di opporre arditamente 
ai reclami delle potenze occidentali formali negative. 
Aggiuogesi infatti che vivi reclami ebbero luogo spe- 
cialmente da parte della Francia ma che in Rume- 
nia non se ne danno alcun pensiero. Da parecchie 
altre informazioni che giungono da diversi lati ri- 
sulta poi che tutta la Turchia d'Europa , partendo 
dall’Adriatico e dalla frontiera greca fino al Danu- 
bio e al mar Nero, è coperta da una vasta rete 
trighi e cospirazioni di cui gli agenti russi sono i 
promotori. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 16. — Il Moniteur du soir dice che 
l’ insieme della situazione continua. ad essere paci- 
fica. La maggior parte dei sovrani sono momentanea- 
mente assenti dalle loro capitali e i governi sforza- 
ronsi di far prevalere le idee di moderazione nelle 
questioni che impongonsi al loro esame. TRE: 

La Patrie interpreta pacificamente il discorso 
pronunziato dal re di Prussia a Kiel, e dice che 
la pubblica opinione non vorrà trarre alcun prono- 
stico di guerra dall’allusione alla guerra dei Ducati. 
La Patrie conchiude dicendo che le promesse paci- 
fiche del re di Prussia sono da applaudirsi come ap- 
plaudissi in Francia alla premura con cui l’impe- 
ratore lasciando Chalons evitò di dare alcun prete- 
sto a commenti ostili. 

L'Etendard crede che il discorso del re di Prus- 
sia non contenga alcun idea sfavorevole al manteni- 
mento della pace. 

Parigi 16. — La Patrie dice: Il Commissario 
della borsa ricevette oggi la Nota seguente : I mini- 
stri degli affari esteri , dell’ interno e delle finanze 
sono d'accordo nel considerare il discorso del re di 
Prussia pubblicato stamane dai giornali come rife- 
rentesi unicamente alle circostanze attuali. 

Vienna 15.— I giornali transilvani annunziano 
un concentramento di truppe austriache nella Tran- 
silvania. È 

Trieste 45.— È arrivato l'ammiraglio Ferragul; 
si fermerà dieci giorni. 

Berlino 13. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce l’asserzione dei giornali danesi che la Prussia 
comperi cavalli nel Jutland per conto dell'esercito. 

Bismark sta assai meglio. 

Kiel 15. — Rispondendo al rettore dell’univer- 
sità, il quale espresse voti a favore della pace, il 
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re di Prussia disse : « Circa il mantenimento della 
pace, nessuno lo desidera più di me, poichè il pro- 
nunziare la parola fatale di guerra è Una penosa 
responsabilità per un sovrano. Tuttavia vi sono delle 
circostanze nelle quali un sovrano non può né deve 
sottrarsi ad una tale responsabilità. Voi conoscete 
per propria esperienza che la necessità della guerra 
può imporsi al principe come alla nazione, e noi 
dobbiamo alla guerra i vantaggi della attuale situa 
zione. Del resto, io non vedo in tutta l'Europa al- 
cun motivo perchè la pace sia turbata. Dico ciò per 
vostra tranquillità; ma voi potete essere vieppiù 
rassicurati, scorgeudo qui i rappresentanti del mio 
esercito e della mia marina, questa forza patria la 
quale provò che non teme di affrontare e di termi» 
nare la lotta che le fu imposta » 

Berlino 16. — La Corrispondenza provinciale, 
in occasione della discussione sorta fra i giornali sul 
ritardo della chiamata delle reclute in Prussia, dice: 
Questa misura è considerata in Prussia esclusiva- 
mente come un segno incontestabile della fiducia del 
re e del suo governo nel mantenimento della pace. 
Il comandante in capo dell'esercito federale non avreb- 
be altrimenti ritardato di tre mesi l'istruzione delle 
giovani reclute; del resto il re espresse positivamen- 
te la sua convinzione allorchè pronunciò a Kiel le 
seguenti parole: Non vedo in tutta Europa alcuu 
motivo che la pace sia turbata. 

Bukarest 16. — Il Vidovdan annunzia che tre 
bande d’insorti bulgari furono raggiunte dalle truppe 
turche fra Filippopoli e Pozarnik. Gl'insorti apri- 
ronsi tuttavia il passo fino ai Balcani, ove il loro 
capo Hadjl Dimitri attaccò e sforzò un 6lokaus tur- 
co. 1 turchi perdettero in questo scontro 200 uomini. 
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ANNUNZI- GIUDIZIARII 


Ecc. Trib. Civ, di Roma 4.°turno 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effelli di legge, che in seguito alla morte 
della b. m. dei coniugi Pictro Quaranta, e 
Maria Catanzani , avvenuta in Zagarolo nel 
24 e 34 agosto del corr. anno senz’ alcun 
testam“nto, I’ Ecemo Trib. con Sua Ordi. 
Danza dei 42 settembre corr. ha dichiarato 
la qualifica ereditaria dei quattro figli ma- 
Schi Andrea, Alfonso, Crisostomo, ed Anto. 
nio Quaranta per queilo che riguardal’inte- 


xat'one praedii, 


Instante D. 


Aptonicoli. 
D.* Angela 


minus praevia ipsius revocatione vel refor- 
malione mandari absolvi instantem a solu= seppe. 
tione preti scut. 1125 et ob. 42 et a rela= 


pensas omnes citatae Alexandrae vid. Mor- 
gia vel cujus de jure : $, P, quorumeum- 
que jurium et actionum, et Decretum etc. 
gen: Oppido Pillvi pro quo D. Franciscus 


Sanctis uti mater tutrix curatrix minor. Caii, 
Caesaris et Pauli De-Sanctis ignoti domicilii 


cum conlemmatione ad ex- 


Thoma Fontana possid. de- 


Aurelia ved, Honophrii De- 


Filippo Domeniconi padre del detto Giu- tano 
Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Felice Ant. Trezzi 
poss. dom. in Monte Rotondo. Si notifica a tano. +. + . è. L.1072.50 
chiunque possa avervi interesse qualmente » 16 Vacche di razza nostrale, in 
l'istante in forza di Ordinanza emanata 
Tribunale civile di Roma pino turno nel gio 
5 agosto p. p. fu nominato curatore al mi- 
norenne Filippo Federici, c per l’effetto 
egli soltanto è la persona legittima che pos- 
4a ingerirsi del patrimonio Federici. Onde ec, 
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lal buono stato di carne del 
peso ciascuna lib. 700 assie- 
me lib. 11,200 a soldi 74 la 
decina, sono. . +. LAM 
Pregio di vita a sole n. 12 
vacche delle sud. aL.12 50 


L 4 per affirionem ad valvas et insertionem in Roma 417, settembre 1868. l'una Li 50—- 
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il quale ha già emessa nella Cancellaria del- 
l'Eccîo Trib. la consueta legale dichiara- 
zione di bene e fedelmente amministrare le 
Que credità come sopra affidate ella sua cu 
ra, Qude cc. 


seppe Domeniconi. 


irritam declarari dictam Sententiam uf 
latam contra vigentis juris dispositionem. sio 


sonale Pietro Nardella al pagamento di sc. 
23 95 ed alle spese liquidate comprese le 
ulteriori in L. 60 70, 

E colerita nella Ud, del 25 agosto 1868, 
Gaetano Bertini proc. rot. si SRofaste Boasmbre 186. 


Nel giorno di lunedi 28 
‘nella tenuta denominata 1 
stra fuori di Porta 8. Sel 


Filippo Delluca proc. to bestiame oppignorati 


lano pri 
derà per mezzo del pubblico incanto al 
vendita giudiziale a favore del maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descrit- 


con processo ver- 


L’incanto si aprirà sul prezzo di stima 
diminuito di due decimi a forma di legge. 
Roma li 17 settembre 1868. Affsso ec. 


Ettore Angelotti cursore 


con Decreto di vo! 
l’Iilito sig. avv. Alfon 


mucio mai eee] Ripe gun mille Castri 


razione di rinuncia, 
di ripudia all’eredi 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che i si; 


-.. M. Rido D. 
Gaetano Maccaroni, e Ral 5 


sele Domeniconi 
contutori, e concuratori del minorenne Giu- 
debitamente autorizzati 
lontaria giurisdizione del- 
tto il gio Icor. 
el Trib, > 


bale dell'infrascritto cursore in atti prodot- 
to li 23 giugno 1868 ed esistente nella su- 
detta Tenuta stimato dal perito sig. Anto- 
nio Bariletti come dal rapporto dal med. 
redalto li 12 settembre 41 s in atti pro- 
dotto li 15 settembre sudd., qual bestiame è 
il seguente, cioè: 

N.12 Vacche gnucche di buona sti- 


pe, in buono stato di carne 

0 turno formale :Dichia- del peso ciascuna lib, 630, 
e quante volte occorra che assieme sono lib. 1560 a 
intestata della bo. me; s 74 la decina impor- 
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AVVISI DIVERSI 


In Via Condotti n. 22 A_ vi so- 
no due piccoli Appartamenti da affit- 
tarsi senza mobili cioè secondo e ler- 
zo piano. Le chiavi onde vederli sono 
consegnate all’ultimo piano. 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 18 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
——etet@-toeo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchelle inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrangati all'officio 
di amministroz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, dinotareentroi gruppi, ilnome ecogn.*del trasmittente. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Constitutionnel : 

L'imperatore nel lasciare il campo di Chalons 
non ha voluto che gli fossero resi gli onori. Ma 
tutti i generali lo hanno accompagnato fino alla sta- 
zione della strada ferrata. Nel separarsi da loro $.M. 
ha pronunziate le seguenti parole : 

« Sono stato felicissimo degli otto giorni che 
ho passati in mezzo a voi. Non vi dico niente, per- 
chè i giornali non mancherebbero di cavare dalle 
mie parole, per quanto fossero moderate, pronostici 
di guerra. Mi limito adunque a manifestarvi la mia 
soddisfazione pel vostro zelo e per la vostra abne- 
gazione. » 

—Leggesi nella Liberté : 

I ministri si sono riuniti ieri in consiglio, al 
palazzo di Fontainebleau, sotto la presidenza del- 
l'imperatore. Nulla potè trapelare sulle deliberazio- 
ni di questo consiglio. Non si trattava, del resto, 
che di un esame d'insieme delle questioni estere ed 
interne, e di un'esposizione generale, che l’impera- 
tore aveva chiesto prima di partire pel mezzogiorno. 

Nou si crede che i ministri si rechino a Biar- 
ritz durante il soggiorno colà dell’imperatore. 

— Si assicura che le Camere saranno convoca- 
te pei primi di dicembre, e che la sessione si chiu- 
derà il 15 aprile. Le elezioni generali si farebbero 
nella seconda quindicina di maggio. 

— !l principe e la principessa di Girgenti han- 
no prolungato il loro soggiorno a Parigi, onde visi- 
tare la capitale e le sue vicinanze, 

Le LL. AA. hanno di già assistito a parecchie 
Fappresentazioni drammatiche e hanno visitati i mu- 
sei o i pubblici monumenti. Saint-Cloud, Versailles, 
Sèvres e Saint-Germain saranno ugualmente visitati 
dal principe e dalla principessa. 

Il principe si propone di portarsi anche nelle 
caserme e negli stabilimenti militari di Parigi e della 
Senna. Egli sarà accompagnato dai signori di Gaujal 
e di Fayet, messi a sua disposizione dai ministri 
Niel e Canrobert. 

— Leggiamo nella Patrie del 14: 

Il principe di Metternich , ambasciatore d'Au- 
stria , lascia Parigi questa settimana per recarsi in 
congedo a Johannisberg. 

La salute del sig. Di Goltz desta, dicesi , in- 
quietudini alquanto minori in questo momento. Il 
fratello dell’ambasciatore, generale Di Goltz, è giun- 
to a Parigi. 

Viene smentita a Berlino la voce che il siguor 
Di Goltz sia per essere richiamato dal posto che 
occupa. 

— Scrivono alla stessa Parrie da Madrid : 

Non si può annunziare come certo un colloquio 
fra l’imperatore e la regina Isabella a Biarritz. 

Nulla finora è stato stabilito. Tutto dipenderà 
dalla scelta del porto d' imbarco » quando la regina 
partirà da Lequeitio. Essa partirà da Bilbao o da 
s. Sebastiano , e in quest’ ultimo caso non sarebbe 
straordinario che la regina giudicasse di essere trop- 
po vicina a Biarritz per non recarsi alla villa Eu- 
genia. 

— La Gazette de France dice che il ministro 
della guerra occupasi di stabilire un campo perma- 
nente, ove sarebbero esercitate alle manovre la guar 
dia mobile e la riserva, fase in un contingente del- 
l’esercito attivo. ‘ 

— Scrivono dall'Africa all’ Independance . belge 
che .il 34 e 36 di linea, il 18 battaglione dei cac- 


{ droni dei quattro reggimenti dei cacciatori d'Africa, 


| 


—— 


del governo prussiano. Tra i lavori di cui è parola, 
è compresa la costruzione d’unecampo trincerato per 
circa 40,000 uomini. 

— Il Giornale dé Francoforte ha da Magonza 
particolari sui lavori che si stanno alacremente ese- 
guendo in quella fortezza. Una nuova palizzata con- 
giunge una delle più forti posizioni della linea in- 
terna coi due forti più formidabili della linea esterna. 

—Sorivono da Berlino 11 settembre all’Havas: 

La Prussia ha fatto delle proposte per la sop- 
pressione del pedaggio dell'Elba, il solo inciampo che 
ancora esista per la libertà della navigazione sui 
fiumi tedeschi. 

Dall’epoca dell’ annessione dell’Annover e del 
Lauemburgo, il protocollo del 4 aprile 1863 che ha 
regolato questa quistione non è più in vigore che 
tra la Prussia, la Sassonia, l'Austria, l’Annhalt, il 
Mechlemburgo, Amburgo e Lubecca. La convenzio- 
ne del 1863 doveva rimanere in vigore per un pe- 
riodo di 12 anni. Ora l’art. 54 della Costituzione 
federale interdice qualsia pedaggio eccettuato quello 
che venga percepito a titolo di compenso per i la- 
vori destinati a migliorare la navigazione. 

Il granduca di Mechlemburgo Schwerin nella 
primavera del 1867 si era rifiutato di sottoscrivere 
il progetto di costituzione federale elaborato alle 
conferenze di Berlino a meno che Ja Prussia non si 
impegnasse verso di lui di partecipare alle trattative 
degli Stati riveraschi dell'Elba il cui scopo era 
quello di accordare al Mechlemburgo un compenso 
finanziario per il pedaggio soppresso, fissato il com- 
penso in una somma netta rappresentante 15 volte 
la metà della rendita percepita dal Mechlemburgo 
sull’Elba. Si tratta di sapere se gli altri Stati rive- 
raschi vogliono accettare questo impegno come base 
delle trattative. 

È positivo che il re non si recherà nè ad Ha- 
dersleben nè a Christianffeld nello Schleswig del 
Nord ad onta delle ripetute domande degli abitanti. 
L'elemento tedesco come l'elemento danese avrebbero 
profittato della presenza del re per fare gli uni con- 
tro gli altri delle dimostrazioni per la esecuzione 
dell'articolo 5 del trattato di Praga. 

-- Da Berlino 12 settembre scrivono all’Agen- 
zia Havas!: i 

Il preteso dispaccio del signor ‘Thiele all’inca- 
ricato d'affari della Confederazione del Nord a Parigi, 
pubblicato dalla Correspondance du Nord-Est, non 
può essere che apocrifo. Il signor Thiele, vicese- 
gretario di Stato al ministero degli affari esteri, 
non poteva scrivere un dispaccio al conte di Solms 
alla data del 28 agosto, poichè egli si trova in con- 
gedo dal 15 dello stesso mese , e da quel giorno il 
consigliere di legazione signor Abeken è quello che 
surroga il conte di Bismark. 

— La Correspondance de Berlin risponde così 
all'articolo del resto pacifico del Constitutionne! : 

Il Constitutionnel, principale diario officioso 
francese, oppone un' altra volta il trattato di Praga 
al diritto nazionale della Germania. 

Un'altra volta noi ricorderemo la clausola del- 
l’art. 4 del trattato di Praga, la quale dice : 

« Il vincolo nazionale che potrà unire gli Stati 
che sono oltre il Meno alla Confederazione della 
Germania del Nord resta riservato all’ ulteriore ac- 
cordo delle due parti ». 

Forse a forza di citare il testo del trattato di 
Praga ci verrà fatto di divezzare la politica anti- 
‘tedesca di invocare in suo favore quel trattato pre- 
cisamente che consacra il diritto sovrano della Ger- 


ciatori a piedi, il 1° battaglione di ciascun reggi- 
mento di zuavi e di bersaglieri algerini, e tre squa- 


ebbero l'ordine di tenersi pronti ad imbarcarsi al 
primo cenno. 


— 0-40 fp 

Si legge ncì Morning Herald del 12 settem- | 
bre: 

Sappiamo che l’onorevole Gladstone è stato co- 
stretto dallo stato della sua salute di diminuire il 
tempo della sua visita al siguor Weld Blundell 
d'Ince, vicino a Crossby. 

Una colazione gli fu offerta da quel gentiluomo 
ed alle cinque e mezzo il signor Gladstone è partito 
per Novardenlastle per potere essere in casa propria 
alle 9 da Birkenhead a Chester. 

Il signor Gladstone ha avuto un assalto di cho- 
lera inglese, e sebbene sia in via di certa guarigio- 
ne i suoi medici gli hanno ordinato l'assoluto riposo 
da ogni eccitazione politica per il più lungo tempo 
possibile. 

—Si legge nel Daily News: 

Il signor Reverdy Johnson, ministro degli Stati 
Uniti, ha avuto ieri il primo colloquio con lord 
Stanley, al Foreyu office. Sappiamo che lunedì pros- 
simo S. E. sarà ricevuta dalla Regina. 

—Si legge nel Morning Post: 

È stato deciso che mercoledì pressimo si offri- 
rà a lord Napier di Magdala la cittadinanza di Edim- 
burgo. Sua Signoria ha ricevuto la. visita del lord 
Prevosto e del signor Marwick, impiegato del mu- 
nicipio, e hanno convenuto che gli sarebbe conferito 
quel titolo il giorno sopradetto. 

—Il sig. Burlingam, ambasciatore chinese, è aspet- 
tato a Londra, ove si tratterrà qualche tempo pri- 
ma di rendersi a Parigi. Egli è incaricato di ran- 
nodare i migliori rapporti tra la Francia, |’ Inghil- 
terra ed il celeste impero, e di negoziare dei trat- 
tati di commercio assai più estesi di quelli che esi- 
Stono presentemente. 

Il sig. Burlingam e tutto il personale dell’ am- 
basciata chinese visiteranno in seguito Berlino e 
Pietroburgo. 


046-400 

A Praga e nei contorni furono affissi dei nuo- 
vi proclami czechi nei quali si eccitano le popola 
zioni a rifiutare il pagamento delle tasse e delle im- 
poste, ed a persistere in questa risoluzione. 

La polizia di questa città ricevette degli ordi- 
Di energici. per reprimere ogni tentativo di sommos- 
sa e di ribellione. 

Il generale Kellersperg, governatore di Praga, 
è deciso di chiedere l'esecuzione militare per tutti 
gli agitatori arrestati colle armi alla mano. 

I circoli politici di Berlino s° occupano delle re- 
centi dichiarazioni fatte da lord Loftus ambasciato- 
re inglese al sig. de Thiele sotto-segretario di Stato 
al ministero degli affari esteri, dalle quali risulte- 
rebbe che la regina Vittoria fu decisa di mettere 
tutto in opera per mantenere la pace in Europa. 

Ci si dice che le idee di lord Loftus su questo 
Argomento sarebbero conformi a quelle del re Gu- 
glielmo, che gli accordò un’ udienza particolare pri- 
ma della sua partenza per i ducati dell’Elba, 

—La cancelleria della Confederazione del Nord 
ha deciso di aumentare le fabbriche di polvere e di 
armi. Le fortificazioni di Rastadt, dichiarate Urgenti 
dal generale de Moltke, saranno. accresciute a spese 


maria e la rende padrona assoluta dei suoi destini 
nazionali come la Francia lo è dei suoi. 

Rispetto all'opinione della Germania noi ripro- 
durremo solo ciò che nel maggio passato rispondeva 
la Gazzetta della Croce illo stesso Constitutionnel a 
proposito dello stesso trattato di Praga : 

«... Noi faremo di nuovo osservare che la Ger- 
mania sarebbe assolutamente nel suo diritto nel caso 
in cui il Nord e il Sud volessero unirsi anco più 
strettamente di quello che hanno fatto. È stipulato 
solo che nissuna parte costringerà l’altra e che tut- 
to resta riservato ad una decisione ulteriore. Ma se 
questa decisione avvenisse più presto o più tardi, 
non avremmo nissun permesso da domandare all’ e- 
stero, e non ne domanderemo nissuno ; su questo 
punto tutti gli uomini di onore sono unanimi in 
Germania. 

« Diciamo un'altra volta che noi diamo que- 
sto avvertimento ai giornali di Parigi, i quali 
proclamano perpettamente e nel modo il più offen- 
sivo che la Prussia e la Germania dovrebbero cami- 
nare secondo il volere della Francia. A noi non ba- 
lena neppure il pensiero di rendere responsabili il 
governo e il popolo francese di siffatte bravate ». 

-— cuba 

Scrivono da Pietroburgo al Zloyd che vi sarà 
tra breve un ravvicinamento tra Russia ed Austri: 
L'imperatore Alessandro ed il principe. Gorciakoff 
desiderano la pace. Questo ha la sua importanza, 
imperocchè il Z/oyd è da un pezzo molto ostile alla 
Russia. 


— EI 

I giornali spagnuoli annunziano che il 20 set- 
tembre la famiglia reale di Spagna ritorno da 
Lequeitio alla capitale, e che le cortes verranno con- 
vocate pel 1 novembre. 

La stampa governativa di Madrid smentisce la 
notizia pubblicata da alcuni giornali esteri intorno 
a provvedimenti di rigore adottati a Badajoz, Cata- 
logua e Madrid, rispetto ad ufliciali e sotto-ufficiali 
dell'esercito. Vien pure smentito che forti distacca- 
menti di guardia civica percorrano le vie della ca- 
pitale. 

Gli stessi giornali dichiarano inesatta la notizia 
data da un giornale di Parigi dell'arresto di due co- 
lonnelli e di quaranta ufliciali nel castello di Mon- 
juich a Barcellona. La guarnigione del castello non 
è composta che di due compagnie. 

—— ote4ti-e03-0—T 

Si legge nella Gazzetta Ticinese:" 

La regina vedova Elisabetta di Prussia, prove- 
niente da Lucerna è arrivata il 10 a Zurigo. Con- 
tava partire l’11 per Basilea e Berlino. 

La granduchessa Elena di Russia, proveniente 
da Kissingen, è giunta a s. Gallo diretta a Ragatz 
per fare una cura di bagni di Rorschach. 


DO EREII0 

Scrivono da Costantinopoli 2 settembre alla €or- 
rispondenza del Nord-Est : 

Esaminando attentamente il cammino e lo svi- 
luppo degli avvenimenti di cui è teatro la penisola 
dei Balcani, è impossibile non giungere a questa 
conclusione che la situazione dell’ impero ottomano 
non è stata forse giammai tanto grave. ‘ 

L'ultima invasione bulgara non è stata che una 
specie di ricognizione destinata ad esplorare il ter- 
reno, onde sapere qual forza di resistenza potreb- 
bero opporre i turchi ad un'insurrezione. Si prepa- 
ra ora una nuova invasione molto più seria. 

Non trattatemi di ‘allarmista. 

Le mie informazioni sono attinte alle fonti mi- 
gliori. 

Lungo tutta fa sponda sinistra del Danubio, 
cominciando da Gglatz sino a Belgrado, la forma- 
zione di nuove bande si effettua quasi apertamente. 
I volontari arrivano tutt’ i giorni in numero consi- 
derevole e sono ricevuti presso gli abitanti ; convo- 
gli d'armi attraversano tranquillamente la frontiera 
russa e la Rumenià, e sono deposte in località în- 
dicate preventivaniente. 

Gli ufficiali russi, senza darsi la" pena di tra- 
vestirsi, dirigonò tatt'i preparativi ; ‘n una'parola, 
la Russia senabra volere smascherarsi vornpletaimeni 
te e preparare un colpo decisivo, D 

H govertto rameno è suò docile’ stroftientà è 


lascia far tutto oppenendo ai reclami delle potenze 
occidentali formali denegazioni. 

Quanto alla reggenza serba, che manifestò da 
principio qualche velleità d'opposizione alla Russia, 
essa incomincia a subire l'influenza dell'opinione 
pubblica ch'è in Serbia sempre più favorevole alla 
Russia, ed appoggia tacitamente i progetti politici 
di quella potenza. 

Apprendo che il governo francese ha indirizza- 
to rimostranze al ministero rumeno sul numero cou- 
siderevole di ammi che arrivano tutt’ i giorni in Ru- 
menia, e che il signor Bratiano ha risposto a que- 
ste osservazioni che Ja Rumenia ha realmente com- 
prato 15,000 fucili in Prussia, e che questi fucili 
giungono per la via di Russia, col consenso del ga- 
binetto di Pietroburgo. 

Tutta la Turchia europea , incominciando dal- 
l'Adriatico e dalla frontiera greca sino al Danubio 
ed al Mar Nero, è coperta da una rete d’intrighi e 
di cospirazioni, di cui i consoli russi sono i premo- 
tori ed i fautori. Da qualche tempo essi spiegano 
un'attività quasi febbrile, spendono danaro a profu- 
sione ed agiscono apertamente senza darsi il meno- 
mo pensiero del loro carattere diplomatico. 

Quelli di Rustchuk e di Filippopoli si distin- 
guono specialmente per la loro attività ed abilità. 

Il progetto d'azione della Russia sembra consi- 
stere nel mantenere in tutte le provincie della Tur- 
chia d'Europa un’agitazione continua , ed a provo- 
carvi di tempo in tempo sommosse isolate che agi- 
terebbero le popolazioni e non permeterebbero ai 
turchi d’introdurre riforme. Si farebbe durare que- 
sto stato di cose sino fal momento in cui sarebbe 
possibile di far scoppiare un’ insurrezione generale 
dei cristiani coll’appoggio della Serbia e della Ru- 
menia, sc gli avvenimenti che possono succedere in 
Occidente non permettorfo alla Russia stessa d'inco- 
minciare una guerra di aggressione contro la Turchia. 

La Russia prevede il caso in cui non potrà in- 
tervenire attivamente negli affari interni della ‘Tur- 
chia, senza provocare contro di sè una coalizione 
generale; è perciò ch’essa lavora attivamente ad or- 
ganizzare un'insurrezione nel paese stesso ed a far 
andare d'accordo le diverse popolazioni della Tur- 
chia europea. 

Voi sapete che i greci ed i bulgari sono sinora 
divisi da un vivissimo odio nazionale, e che quest’o- 
dio aveva per fondamento l'oppressione della Bulga- 
ria da parte della gerarchia greca e le  pretensioni 
dei greci a dominare in Bulgaria come una delle 
provincie del futuro impero dell'Oriente. Ora, gra- 
zie agli sforzi degli agenti russi, questi due popoli 
si sono riconciliati, ed il comitato bulgaro di Bu- 
charest e di Galatz inviò ad Atene delegati incari- 
cati di discutere le condizioni di un'alleanza fra la 
Grecia e la Bulgaria. 

Furono i greci i primi a prendere l’ iniziativa 
di questa riconciliazione , inviando con un delegato 
speciale una somma abbastanza considerevole al co- 
mitato bulgaro di Buckarest, e proponendogli un’al- 
leanza offeusiva contro la Turchia. Quest’ alleanza 
può essere considerata come un fatto compiuto, © 


fa d’uopo confessare ch’essa costituisce un grande | 


successo per la politica russa. Generalmente si può 
dire che influenza della propaganda russa ha fatto 
pochi progressi nelle campagne della Bulgaria; ma, 


quanto alle città, esse sono affezionale corpo ed ani- | 


ma alla Russia. Il focolare dell'agitazione russa in 
Bulgaria è Filippopoli e tutto il paese fra Sistovo ed 
il versante meridionale, dei Balcani, dove si contano 


molte città. La Dobrutscha, dove predomina l' ele- || 
mento rurale, è al contrario il paese dove la propa-' 


ganda moscovita produce meno effetto. A 

- Bukarest è in questo momevto il luogo di riu- 
nione di tutti ‘gli agitatori ; essi sembrano elaborare 
un piano definitivo. Malgrado quest’ attività prodi- 
giosa degli agenti russi le autorità ottomane resta- 
no quasi inattive ; dal ritorno di Midhat pascià a 


Costantinopoli in poi, l'indolenza proverbiale degli || 


orientali è stata nuovamente erella în sistema in 


Bulgaria. Se taluno richiama la loro attenzione sulla | 


gravità della situazione e sulle conseguenze fatali 
eh'esse ‘possono avere, i dignitàri tarchi rispondono 
itvariabilmiente che Ya Turchia How ba nulla da 1e- 


| Mero dal' risi, pertbhè ‘ta sca integrità ‘è inilispto- 
i ltd 


sabile all’Eutopa:: Essi “ohtahd' sull'Ovcidente 


per essere salvati senza disturbarsi, è per così dire 
loro malgrado. 

Questa indolenza orientale sembra avere guada- 
gnato persino la diplomazia europea che non fa nul- 
la o molto poco per iscongiarare il pericolo e man- 
dare a vuoto gl’iutrighi russi. È vero che frai con- 
soli delle potenze occidentali in Turchia, vi sono 
molti uomini intelligenti, che si rendono conto della 
gravità della situazione; ma completamente stranieri 
in un paese di cui mon conoscono nè i costumi nè 
la lingua ch’essi non hanno neppure il tempo d’im- 
parare (sapete che il ministero degli affari esteri fa 
fare molti cambiamenti di posto a: suoi agenti ), i 
consoli francesi si ritrovano, rispetto agli agenti rus- 
si, in condizioni troppo sfavorevoli per potere lottare 
contro di loro con successo. Gli agenti russi s'iden- 
tificano al contrario cogli abitanti del paese: essi 
rimangono ordinariamente al loro posto una decina 
d'anni ; e ciò ch'è la cosa principale, essi seguono 
uno scopo definito e dispongono di fondi considerevoli. 


— 0404 — 

La scuna americana, Gertrud Howes, giuuta 
il 19 luglio a Sant Elena , vi recò la notizia di de- 
plorevoli ostilità fra gli Ottentotti e i coloni inglesi 
in Africa nella Baja della Balena. Quel bastimento 
aveva gettato l'ancora colà il 26 maggio , allorchè 
si seppe che gli Ottentotti avevano involato il be- 
stiame, e si avanzavano per saccheggiare la colonia. 

Il capitano arrivò e fece sbarcare il suo equi- 
paggio per proteggere gli abitanti, respinse un tri- 
plice attacco degli Ottentotti, e fece condurre a bor- 
do della scuna le donne el i fanciulli, e la mattina 
appresso tutti gli altri coloni. Certo Iveron, assisten- 
te del sig. Halm, ivi stabilito da molto tempo , il 
quale imprudentemente si era spinto troppo nell’ in- 
terno del paese, fu ucciso e gittato in un precipizio. 

Saputosi ciò a bordo, il capitano decise di man- 
dar a prendere il cadavere; egli equipaggiò una lau- 
cia ed eseguì felicemente il suo disegno. Però la 
sera del 18 maggio gli Ottentotti ritornarono alla 
costa in numero di circa 300; si nascosero dietro 
gli edifizi, e tentarono di indurre gli Europei allo 
sbarco. Ma questi, che avevano veduto il gran nu- 
mero de’ nerici appiattati, rimasero a bordo. 

Gli Ottentotti, come videro scoperto il loro stra- 
tagemma, si ritirarono in pien’ ordine. Il giorno stes- 
so pervenne la notizia dell’ assassinio di parecchi 
inglesi. Si teme che la stessa sorte abbiano subito 
anche il sig. Halm e la maggior parte de' coloni abi- 
tanti nella parte interna del paese. La sunnominata 
scuna americano sorti il giorno dopo per recarsi alla 
colonia portoghese situata in una piccola baia, ove 
gli emigrati trovarono cordiale accoglienza. 

In seguito a parecchi abboccamenti con un de- 
legato scelto per esaminare la questione della ri- 
forma giudiziaria in Egitto, Sua Eccellenza  Nubar 
pascià ricevette una lettera ufficiale che gli comu- 
nica l'adesione del governo federale della Germania 


{ del Nord alla Commissione internazionale. 


— ceo — 


I giornali inglesi hanno da Nuova York, 1 set- 
tembre : 

La legislatura della Georgia ha approvato una 
risoluzione che autorizza il governo a sciogliere tutti 
i corpi organizzati di uomini armati nello Stato. 

Il governatore della Carolina del Sud ha dato 
fuori una circolare nella quale disapprova tutte le 
organizzazioni armate. 

Il Senato della Luisiana ha eliminato il signor 
Tewell, l'eletto dei democratici, e ammesso in sua 
vece un negro radicale. 

Voci dal nord dello Stato di Arkansas dicono 


| che vi regna l'anarchia, essendo stati chiusi i tri- 


bunali da uomini armati. Ci furono scontri trai già 
ribelli e gli unionisti. 

A Nuova Orleans ebbe luogo una processione 
democratica alla quale parteciparono società di negri. 

In conseguenza della notizia dal Paraguay, che 
gli alleati avevano interdetto alla cannoniera ameri- 
cana Vespa di passare le linee degli alléati per re- 
carsì ad Ascensione, il signor Seward mandò istru- 
zioni al generale Webb, ministro americano a Rio, 
di domandare incontapente il diritto di passaggio 
per la Vespa, è în caso di rifiuto chjetlere, i suoi 
paisapotti: ‘(Seedndo fe uttinte dotizie da TAfò fu da- 


ttt, 


d 


i 
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to il permesso alla Vespa di passare ‘le linee degli 
alleati). 

Furono conchiusi accordi tra la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti per il trasporto comune della valigia 
tra San Francisco e le Indie orientali inglesi. 

— E da Nuova York, 2 settembre : 

I repubblicani prevalsero nelle elezioni del Ver- 
mont con circa 28,000 voti di maggioranza , ossia 
8000 più dell’anno scorso, e a un dipresso come al 
tempo della elezione di Lincoln. Il signor Giovanni 
Page fu cletto senatore, e i signori Smith, Poland 
e Wallard rappresentanti al Congresso. 

La legislatura del ‘Tennessee ha nominato un 
Comitato &he deve recarsi a Washington a chiedere 
al presidente aiuto nazionale per mantenere l'ordine 
in quello Stato, 

I disordini nell’Arkansas si dicono composti, e 
riaperti i tribunali. Le prime notizie di quei disor- 
dini erano esagerate, 

I repubblicani prevalsero nell'elezione del Mayor 
a Wallmington e Delaware. 

Il generale Grant fu accolto dai repubblicani 
a Chicago. 


Il presidente Jolmson ha annunciato la ratifica | 


del trattato con la repubblica di Nicaragua nell’Ame- 
rica centrale, nel quale è stipulato che gli Stati 
Uniti hanno il diritto di transito per l’Istmo, con 
porti franchi alle due estremità. 

— È da Filadelfia, 10 settembre : 

Il vapore Hippocamus naufragò su i laghi: cin- 
quanta persone annegarono. 

Un accidente ebbe luogo su la ferrovia dell’Ala- 
bama, per la rottura di un ponte. 1 vagoni preci- 
pitarono dall’una delle sponde ; ci furono due morti. 

Si è radunata la Convenzione repubblicana del 
Massaciusset. Guglielmo Claffin fu designato gover- 
natore. 

Si presero risoluzioni in favore del pagamen to 
del debito degli Stati Uniti in oro. 


— Riceviamo talune notizie dirette da Haiti che 
sono lungi dal confermare i telegrammi giunti per 
la via dell’Avana. 

L'autorità del presidente Salnave era riconosciu- 
ta nella maggior parte della repubblica e le sue trup- 
pe non hanno subìto le sconfitte che si erano an- 
nunciate. Insomma , benchè la condizione del com- 
mercio sia molto precaria non v'è nulla di allarman- 
te nello stato generale delle cose. 

Il presidente Salnave ha ricevuto al palazzo na- 
zionale di Porto-Principe il sig. di Courthial, inca- 
ricato d'affari e console generale di Francia ad in- 
terim. « Egli ha colto quest'occasione , dice il Ho- 
mitore di Haiti, per rinnovare al console francese 
l'assicurazione delle buone disposizioni del governo 
della repubblica per la Francia e del suo desiderio 
di vedere restriogersi l'amicizia ed il buon accordo 
fra i due paesi ». 

L'indomani egli ha ricevuto l’incaricato d'affari 
d'Inghilterra, gli ufficiali della fregata inglese Favo- 
rita e quelli della corvetta americana Gettysburg. 
La riconciliazione di Salnave coi consoli esteri è com- 
pleta. 

Troviamo nello stesso giornale due decreti , di 
cui uno è relativo agli stranieri ed ordina agli uffi 
ziali dell’ esercito di far rispettare i diritti indivi 
duali e la proprietà di tutti gli stranieri che si con- 
formano alle leggi del paese ; l’altro assimila ai pi- 
rati i comandanti e gli equipaggi delle navi ribelli 
Silvano e Libertà e permette ad ogni bastimento ar- 
mato di dar loro la caccia e cattararli. 


— Il Times ha da Nuova York, 12 settembre: 

Secondo le notizie ricevute qui dall’ America 
centrale, pubblicate nei giornali di Nuova York , 
Arica, Arequipa, Islay, Iquique, Pisco, Juan-Cave» 
lica, Ibarra, -e numerose altre città del Perù e del- 
l’Equatore farono distrutte totalmente da una serie 
di terremoti, durati dal 13 al 46 agosto. La perdita 
di vite nel Perù è stimata a 2,000 e nell’Equatore 
a 22,000. La più parte degli abitanti del porto di 
mare di Arica e di Arequipa si salvarono fuggendo. 
Il danno-in beni è stimato a 300. milioni di dollari. 
Furono pure gravemente dauneggiate le nati ‘su la 
costa e le isole Chica. 

Il sig. Billingharst, console britannico a Aqui 


111 


que, e la sua famiglia sono tra le vittime; 


. 


f 
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—Il Times ha da Filadelfia, 13 settembre: 

Terremoti terribili ebbero luogo nel Perù e nel- 
l'Equatore il 13 agosto. 

25 in 30,000 vite andarono perdute, e distrut- 
ti 60 milioni di sterlini in beni. 

Le città di Arequipa, Iquique, Moquehna, Pi- 
sco, Arica, Tacunga, Ibarra, Tacna, e parecchie al- 
tre furono distrutte. 

Le onde immense della marea che tenne dietro 
fecero naufragare vari vascelli, tra gli altri i vapori 
americani Frenonia e Waterer, la nave peruviana 
America, e l'inglese Chancellor. 

ll Waterer venne trasportato mezzo miglio den- 
tro terra. 

1 superstiti soffrono molto. 

— Si ha da Lisbona 12, settembre : 

(Fonte brasiliana). Il vapore partito da Rio Ja- 
neiro il 25 agosto porta le seguenti notizie dal tea- 
tro della guerra nella Plata : 

La guarnigione paraguajana di Humaita, che 
s’ era rifugiata al Chaco, si arrese, il 5 agosto, con 
12 cannoni, sette bandiere, e una quantità d'armi 
considerevole. 

La squadra brasiliana dominava il fiume Para- 
guay fino a Mato-Grosso. Le navi corazzate brasi- 
liane bombardano Tebicuary. 

La notizia d’una cospirazione al campo di Lopez 
e dell'esecuzione di Berges e di Carceras è con- 
fermata. 

Si demolisce la fortezza d’Humaita. 

L'armata alleata tutta intera marcia sopra 
Tebicuary. 
ira cn 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—<>>eee-— 

Mentre vari giornali italiani discutono sui prov- 

vedimenti governativi riguardo alle Romagne e fan- 


ho dissertazioni sulla nomina del generale Escoffier | 


a reggente la prefettura di Ravenna, i delitti della || È x x 5 
88 la ci | e della marina, alla cui cooperazione affidò in certa 


privata violenza, della vendetta a tradimento , per 
passione politica o per rapina, vanno continuando 


in quella regione con spaventosa frequenza , sicchè || 


generale è negli stessi organi governativi lo sbigot- 
timento. Temesi cioè che il male sia colà più radi- 


cato ancora che non è in Sicilia, dove dovette pure || 


farsi ricorso ad analoghe misure eccezionali , e che 
il rimedio imaginato dal ministro Cautelli, di racco- 
gliere nella mano di un solo la potestà civile e la 


militare, non conduca a nulla. Osservasi infatti che |} 
in nessuna delle predette località manca la forza | 
|| in Francia; poi i colloquì fra lord Stanley ed il si- 


pubblica per fare gli arresti, ma manca invece la 
forza di coscienza nei cittadini per denunciare i de- 


litti e per rendere testimonianza innanzi ai giudici || 
e manca specialmente quella influenza moralizzatrice | 


che il mal governo rivoluzionario ebbe cura di af- 
fievolire e distruggere pei perversi suoi fini. E la 
sfiducia quasi universale circa i resultati degli odier- 
ni provvedimenti è, secondo qualche foglio, la ca- 
gione precipua per cui nessuno di quegli uomini pei 
quali pure tutto il patriotismo si riassume nella cu- 
pidigia del potere e dei vantaggi che ne derivano, 
osò dividere in questo momento la responsabilità del 
ministero occupandone i seggi vacanti. In couseguen- 
za di che uuo degli organi più liberali e ligi al ga- 
binetto conchiude la sua rivista politica colle se- 
guenti parole : « I ministri trovansi in’ posizione 
estremamente difficile ; tristissime le condizioni in- 
terne per la strettezza della finanza, per la confu- 
sione dei partiti, per l'abbattimento generale degli 
animi, per la spossata autorità della legge; tristi non 
Meno e scoraggianti le relazioni internazionali i non 
è inverosimile, sele cose continùano di questo piede, 
che il Menabrea sia costretto a dimettersi prima 


‘ancora della prossima riapertura del Parlamento ». 


Nessun altro giornale francese si è Aggiunto alla 
Patrice vel dichiarare apocrifa la Nota del gabinetto 
di Berlino al rappresentante di Prussia în Parigi, 
colla quale si cercava dare al licenziamento delle 
riserve ed al ritardo della chiamata delle reclute un 
significato politico. Si può quiadi credere autentico 
quel documento , il quale, del resto, è in perfetto 
accordo coll’ attitudine che il Governo prussiano ha 
ora ‘assunta dirfmpetto ‘alla Fratcia, ‘che è quella 
appunto di schivare qual Si sia cagione o pretesto 
di, guerra. Per ciò era natarale che le misure prese 


; Ù 


Fispelto ‘all'esercito Tosdero dulta Prussia ‘astiftuttuate 


per raggiungere il proprio scopo ; ma certo è del 
pari che questo non fu affatto ottenuto , almeno di 
fronte all'opinione pubblica della Francia, la quale le 
accennate misure prosegue a considerare generalmente 


| come illusorie e come prive totalmente di quelle 


serie guarentigie che sarebbesi voluto farne scaturire. 
Imperocchè una sentenza nella quale tutto il giorna- 


| lismo di Parigi consente a proposito di quelle ridu- 


zioni si è che le medesime non indeboliscono affatto 
l'armata prussiana. Dice esso non doversi dimenti- 


|| care che, dopo la campagna del 1866, la Prussia 


non solo ha mantenuto il suo effettivo in completo 
ma ha altresì obbligato i suoi confederati ad aumen- 
tare i loro contingenti rispettivi. La situazione mi- 
litare della Prussia dunque, anche accettando come 
serie le odierne sue riduzioni , rimane più formida- 
bile ancora che non fosse al principio del 1866. Vi 
ha adesso in permanenza, dall’ altro lato del Reno, 
un effettivo prussiano di molto superiore a quello 
che la Prussia e la Confederazione germanica man- 
tenevano in addietro, e questo effettivo è divenuto 
più concentrato e più maneggevole. Del resto, se ri- 
maneva tuttora nella stampa parigina qualche organo 
isolato, il quale i parziali congedi della Prussia vo- 
leva interpretare come indizio di disposizioni pacifi- 
che e concilianti, la sua voce fu ora per certo ridot- 
ta al silenzio dopochè il telegrafo ebbegli trasmesso 
il sunto del discorso pronunciato a Kiel dal re di 
Prussia. Nessuno è infatti che le sue parole inter- 


|| preti diversamente che quale sintomo di guerra quasi 


inevitabile e non lontana; né le speranze e i deside- 


| ri espressi dal re Guglielmo pel mantenimento della 


pace vengono considerati più che una espressione di 
convenienza e di formalità e fors' anco una aspira- 
zione meramente personale a fronte degli intendimenti 
politici che lo stesso sovrano proclamò senza alcuna 
riserva ed in presenza di quella specie d’incoraggia- 
mento che egli volle fornire alle popolazioni , met- 
tendo ad esse in prospettiva gli ufficiali dell'esercito 


guisa l'avvenire della monarchia. 


Tutto ciò non toglie peraliro che, affine di bilan- 
ciare, per qualunque evenienza, le due opposte corren- 
ti politiche, da altri organi autorevoli proseguano ad 
esser prodigate dimostrazioni e notizie di pacifici tenta- 
tivi. Qualche tempo addietro era l’imperatore di Russia 
che proponeva di abolire l’uso delle palle esplosive; 
poi vennero le pratiche iniziate in favore della pace 
dalla regina Vittoria ; successero le manifestazioni 
rassicuranti dei presidenti dei consigli provinciali 


nor di Moustier, nei quali si affermò essere state 
poste le basi non solo di un accordo fra l’Inghilter- 
ra e la Francia, ma altresì di uno scioglimento ami- 
chevole delle principali complicazioni europee; da 
ultimo si videro i giornali e il telegrafo governativi 
Mandare attorno e dare gran peso financo alle deli- 
berazioni degli operai di vari paesi d'Europa riuniti 
a Brusselles, i quali, com’ è noto, condannarono e- 
nergicamente una guerra tra la Germania e la Fran- 
cia e minacciarono di porsi in isciopero se venisse 
a scoppiare. A proposito di questi tentativi in favo- 
re della pace, si legge nella Corrispondenza del 
Nord-Est una lettera di Berlino s nella quale viene 
confermata la notizia, già data dal Morning Post e 
smentita poi da qualche foglio tedesco, che il gabi- 
netto prussiano avesse domandato a quello di Pietro- 
burgo se intendeva trar profitto dalla commissione 
che deve riunirsi nella capitale russa in ottobre per 
l'abolizione dei proiettili esplodenti, per fare a tutte 
le potenze proposte di simultaneo disarmo. Secondo 
la Corrispondenza, uno scambio frequente di dispac- 
ci fra i due gabinetti seguì questa interpellanza, ed 
a tali comunicazioni si dovrebbe il licenziamento del- 
le riserve prussiane ed il ritardo per quest'anno del- 
la chiamata delle reclute, come pure le disposizioni 
simili adottate dalla Russia. Lo scopo delle due pe 
tenze sarebbe di mostrare il loro accordo come uui- 
camente difensivo. Esse vorrebbero sopratutto eser- 
citare' sulla Francia una specie di pressione morale 
per costringerla a seguire il loro esempio o ad innal- 
zare almeno apertamente la bandiera della guerra 
Però nessuno di questi due risultati fu finora otte- 
nuto e probabilmente le speranze che ora da taluno 
sì ripongono nella visita dell’imperatore dei francesi 
al campo di Lannemezan, aspettandosene una chiara 
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mavifestazione in un senso o nell’ altro, proveranno 
quella delusione medesima che si ebbero pel noto di- 
scorso di Chalons. o 

Ed una prova anco più evidente jdell’equilibrio 
esattamente mantenuto sulla bilancia della pace € 
su quella della guerra si ha nella presente attitudi- 
ne del giorvalismo austriaco, il quale mentre in una 
delle sue colonne mostrando assoluta fiducia nel man- 
tenimento della pace vuole esclusivamente volta tut- 
ta l’attenzione alle vertenze costituzionali dell'impe- 
ro, in un altra va largamente agitando la quistione 
della neutralità o dell'intervento. La Nuova Stampa 
dichiarava testè che la neutralità assoluta sarà la 
potitica dell'Austria nel caso di una guerra. Su di 
ciò risponde il Bund, in una corrispondenza vien- 
nese, che la neutralità assoluta non sarebbe possi- 
bile e sostiene che il miglior partito per l’Austria 
è la politica della mano libera. Un foglio di Praga 
poi, parlando in proposito, nota quanto poco si pos- 
sa contare sopra la neutralità dell'Austria se gli 
stessi giornali prussiani muovono alte lagnanze per- 
chè il governo di Vienna non solo non vuole impe- 
gnarsi a favore della Prussia, ma nemmanco pro- 
mettere a questa potenza la sua neutralità. Il foglio 
di Praga è di parere che per una grande potenza 
l'assoluta neutralità sarebbe, in un conflitto di va- 
ste dimensioni, impossibile senza abdicare alla sua 
posizione ed influenza politica; e conchiude pei ciò col 
dire che al momento opportuno l’Austria prenderà 
partito e spiegherà bandiera politica. 

Il movimento elettorale in Inghilterra va assu- 
mendo ogni giorno più vaste proporzioni e tutti co- 
loro che sono adesso ammessi , pel beneficio della 
nuova legge, all'esercizio del diritto di suffragio mo- 
strano di volersi valere senza indugio di questo di- 
ritto, come si rileva dal numero ingentissimo di co- 
loro che cersero già a farsi iscrivere nelle liste elet- 
torali. La quistione del mantenimento o dell’ aboli- 
zione della Chiesa ofliciale in Irlanda è senza dub- 
bio destinata a rappresentare una grande parte nella 
battaglia che sta per impegnarsi. Ma l’elettore in- 
glese ha per costume di ricordarsi sempre i suoi 
doveri di contribuente, e quindi porge orecchio vo- 
lentieri alle considerazioni e alle sollecitazioni che 
gli si rivolgono in questa qualità ed a tal titolo. 


Quindi l’attuale cancelliere dello scacchiere pubbli- 
cava alcuni giorni or sono una lettera , in cui si 
sforzava di provare che i governi fories sono quelli 
che hanno sempre speso meno , hanno adottato le 
maggiori economie, diminuendo le pubbliche gra- 
vezze. Sembra che l’avvisaglia paresse pericolosa nel 
campo degli avversari: imperocchè il sig, Gladstone, 
antico cancelliere dello scacchiere del gabinetto li- 
berale, ha stimato opportuno venir subito in mezzo 
a scrivere un altra lettera, nella quale combatte vi- 
gorosamente la tesi dei suo successore, e vuol pro- 
vare che coll’amministrazione dei tories si arriva ai 
ripetuti disavanzi, mentre i whigs soli possono arri- 
vare alla riduzione delle imposte. 

Ad onta delle smentite reiterate del governo 
rumeno, è generale opinione che nei Principati Da- 
nubiani si vada organizzando una più vasta inva- 
sione della Bulgaria. Una considerevole quantità 
d'armi si raccoglie in Bucarest e il governo rumeno 
presta mano a tutti i preparativi. Lo scopo che il 
governo russo si propone provocando questi reiterati 
tentativi si è, al dire dei fogli , quello di non la- 
sciare al governo turco agio di proseguire in quelle 
riforme che ha iniziato e dalle quali per avventura 
potrebbe escirne qualche utile trasformazione. Inol- 
tre, si vuol provare di quali forze possa il governo 
porre contro una insurrezione e cercare di ravvi- 
cinare le diverse  pepolazioni cristiane e preparare 
‘così una forza maggiore contro la Turchia, nel caso 
che la Russia fosse costretta a lottare contro una 
o più potenze occidentali. Sarebbe insomma una va- 
sta preparazione che la Russia andrebbe ordinando 
con pertinace operosità e della quale dovrebbero ve- 
dersi gli effetti quando, compiute le linee ferroviarie 
che più possono giovare in una guerra, e nella oppor- 
tupità di una lotta europea, giudicherà giunta l'ora 
propizia per lui. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17. Leggesi nel Moniteur : 

L'imperatore visitò ieri il campo di Lanneme- 
zan. Fu ricevuto da Niel e da Goyon, e da una 
folla immensa. Le truppe e la popolazione rivaleg- 
giarono d'entusiasmo nell’acclamare il sovrano. Dopo 
la rivista S. M. invitò a pranzo tutti i generali e 


gli ufficiali superiori. L'imperatore riparti alle ore 7 
per Pau. 

Sarmiento, futuro presidente della repubblica 
Argentina, arrivò a Rio Janeiro e fu ricevuto dal. 
l'imperatore del Brasile. 

Il governo brasiliano diede soddisfazione ai re- 
clami del governo americano col permettere alla can- 
noniera Vasp di rimontare il Parana. 

Berlino 17. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce che la Prussia abbia progettato di costruire a 
Treves o in altro luogo una fortezza che rimpiazzi 
quella del Lussemburgo. 

Berlino 17. — La Gazzetta del Nord, iu oc- 
casione del discorso pronunziato dal re a Kiel, dice: 
Le parole del re ci pare che chiudano nefla manie- 
ra più degna la controversia sulla guerra e sulla 
pace, se nessuno disconoscerà il valore delle ultime 
parole. Da altra parte si dirà che la vana loquacità 
della stampa estera non sarà mai atta a far nascere 
l'eventualità di una guerra. 

Dresda 17.— Il Giornale di Dresda smentisce 
che il ministro della guerra di Prussia abbia comu- 
nicato allo stato maggiore sassone un piano di guer- 
ra dettagliato pel caso che incomincino le ostilità 
colla Francia. 

Madrid 16. — L’annunziato abboccamento fra 
i due sovrani avrà luogo a Biarritz il giorno 18 e a 
s. Sebastiano il 19. 

BORSA DI PARIGI 

del 47 settembre 
3 per 100... sus careseeeraceszzie 169) 08 
Consolidato inglese...................... 94 18 
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SOCIETA" ANONIMA DELL'ACQUA MARGIA 


I signori azionisti della Società anonima del- 
l'acqua Marcia sono prevenuti che la riunione del- 
l'assemblea generale, che non potè effettuarsi il gior- 
no 8 giugno, avrà luogo il giorno 23 del correate 
settembre alle ore 4 pomeridiane nelle sale della Ca- 
mera di Commercio, e che potranno intervenirvi 
tutti quegli azionisti che si erano posti in regola coi 
loro versamenti al dì della differita riunione dell’ 8 
giugno, 0 successivamente. 

Roma 18 settembre 1868. 
| Il Presidente del Consiglio d'Arnne 


Duca Salviati 


—_vvyv)—m@€ 
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ANNUNZI GIUDIZIARI ansa 
“In nome ete. Primo Turno del Trib. | ‘Reno 
Civile di Roma = Dichiarazione di Animo = 
Per il sig. Giovanni Matte 
Antonio Sala, comunità di Brac 


tutti gli effetti 


a Bracciano rapp. dal 
Si notifichi la presente dichiarazione per 


i, contro il sig. Ai sigg. creditori ipotecari del sig. An- 


di Giovanni Matteini dom. 
. Alessandro Pic- 


Collegi 


di diritto e di ragione. 
di lagro en. ve ritto e di ragione 


cipio all’inventario dei beni eredi! 
medesimo, per gli atti dell'inifro Notaro, e 
ciò a forma di legge e sotto tutte le riser- 


Roma li 18 settembre 1868. 
Pio Campa Notaro di Coll. 


METKORE AVVENUTE DAL MEZSODÌ PRECEDENTE 


i del di alienare gl'infraseritti fondi urbani posti 
i ll'effetto di erogarne il prezzo in 
rinvestimento, s'invita chiunq 
voglia farne l'acquisto per modum unit 
di dare le offerte chiuse e sigillate con l'in- 
dicazione del domicilio dell'offerente nello 


tri eo, s 

Oggi 417 luglio 1868, È comparso in Can- 
eelleria il sig. Alessandro Piccinini proc. di 
Collegio a meec. il quale servendosi delle 
facoltà conferitegli dal suo pie signor Mat- 
teini a di lui nome ha dichiarato che con 
apoca privata del giorno 8 marzo 1867 de- 
bitamente regi.trata, e trascritta ha acqui- 
Stato dal sig. Antonio Sala del fu France- 
sco di Bracciano per la somma di my 1255 
pa 
di ‘uogo in contrada il Macello Vecchio, 
qual’ apoca, e segnita trascrizione è stata 
notificata a (uiti i creditori ipotecari con 
dieblraione di esser pronto a forma del 
Si Hi di DERArO, la detta somma come ed a 
Frate ragione, ed a forma dei paiti ec. su 

che è slato redatto ec. e firmato e 

Aless:ndto Piccin ni dichiara c. s. = Pel 
Cancelliere Petti = Felice Pscorini ss 
a Pata ARA dalla Cancelleria questo 

Raffaele Petti Cancell. 


a L. 6745 62 salvo ec. la casa posta in” 


tonio Sala ec. 
Alessandro Piccinini proc. di Coll. 


Ad istanza della sig. Erminia Radica ve- 
dova della bo, me. Cesare Petrei e di lui 
erede testamentaria nel giorno di martedì 
22 corr. alle ore quattro pomer. in punto 
nella casa già dal defunto abitata al vicelo 
del Consolato n. 6 primo piano sotto tutte 
le riserve di ragione si procederà all'inven- 
tario degli effetti e beni dal medesimo de- 
funto lasciati. Si deduce a notizia a termi- 
ni dei ss 1547 e 4548 del vig. regolamento 
legis] Da e giudiziario. Roma 48 settem- 


bre 1868. 
Gio. Batta Bornia Notaro di Coll. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Reg. Leg. e Giud. che per 
la morte del Rev. D. Antonio De ‘Angelis 
avvenuta in Roma li17 corr., nel giorno di 
ledì prossimo venturo alle 9 ant. nel- 


l'allima abitazione det'defanto posta invia 
del Corso n. 262 secondo piano si darà prio- 


Trib, di Commercio in Civitavecchia 

S'invitano per la seconda velta i sigg. 
creditori del fallimento di Giacomo Gugliel. 
motti, dichiarato aperto li 25 gennaro 4838, 
a comparire nella Residenza di questo Tri- 
bunale, innanzi l’Illimo sig. Presidente Com- 
missario, nel giorno di venerdì 2 ottobre 
1868 alle ore 10 ant. ad’ effetto di proce- 
dere alla nomina dell'officio rimasto vacante 
di uno dei due Sindaci definitivi. 

Dato dalla Cancelleria del Trib, sud. li 
16 settembre 1868, 
Ceccarelli Cancelliere 


_———p 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato il possessore del- 
l’Eccio patrimonio fidecommissario Orsini 


studio Notarile del sott. posto in piazza 
del Biscione n. 5 nel termine di un mese 
dalla data del presente scorso il quale ver- 
ranmo aperte per essere prese in conside- 
razione, avveriendo che non saranno atten- 
dibili le offerte date per persona da nomi- 
nare. 


Roma li 416 settembre 1868. 
Curzio Franchi Not. di Collegio 


Casa în via Graziosa n. 60 61. 

Casa in detta via N. 62 63. 

Casa in detta via N. 75 76. 

Casa in via del Governo Vecchio n. 52. 
Casa in via Paganic: 29 30. 

Casa in via della Purificazione Mi 42. 
Casa in via dei Sugherari n. 4 al3. 

E via della Tribuna di Campitelli n. 39: 


—r—— 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenle 
In Roma per un annolire 35: Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire9. 
Perun trimestre in tutto lo Stato Poniificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le lasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma si 


Sabato 19 Settembre 


——+006-0-0-00--— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'officiv 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notarc entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Questa mattina, sabato 19, nella Patriareale Ar- 
cibazilica. Lavordittsaso:si:6- temita” Ordinazione Ge- 
nerale dall’ Emo e Rio signor Cardinale Patrizi , 
Vicario della SantiTA” Di Nostro SicnoRe, nella qua- 
le sono stati promossi : 

Alla Tonsura 10 — agli Ordini Minori 6 — 
al Suddiaconato 7 — al Diacovato 15 — al Pre- 
sbiterato 25. 

——040-6-M0-4080— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’Etendard: 

Jeri abbiamo riprodotte le parole rivolte dal- 
l'imperatore ai generali che lo accompagnavano al 
suo partire da Chalons. Si sa quanto sono state mol- 
tiplicate, minacciose, fantastiche le voci messe at- 
torno da alcuni giorni; gli allarmisti , i bellicosi a 
qualunque costo non erano mai a capo di partico- 
lari significanti, di sintomi guerrieri, di episodi mi- 
nacciosi. 

L'imperatore, con una specie di bonarietà che 
ha dovuto recar sorpresa all'opinione pubblica, ha 
voluto far giustizia di questi allarmi sistematici. 
Niente potrebb’essere più eloquentemente affermativo 
del suo rifiuto di profferir parole pacifiche, da cui i 
giornali « non mancherebbero di ricavare pronostici 
di guerra ». 

Qui la manifestazione del pensiero del capo 
dello Stato sfugge decisamente alle interpretazioni 
ostili; essa attinge un'energia singolare ed una sin- 
golare precisione nel movimento di Aumour che la 
caratterizza. I commentatori accaniti che avevano 
saputo rinvenire upa minaccia di guerra nell’ affer- 
mazione della pace oggi avranno qualche difficoltà a 
continuare gl’ingegnosi loro esercizi a fronte del te- 
sto, così categorico nell’arguta sua semplicità , che 
8. M. l’imperatore porge ad essi nel lasciare il cam- 
po di Chalons. 

— L' Epoque dice correr voce a Parigi che 
nell’ ultimo Consiglio dei ministri tenuto a Fontai- 
nebleau 1’ imperatore Napoleone abbia manifestate le 
idee più pacifiche. 

— Il telegrafo ci ha già informati dell'esito del- 
l'elezione avvenuta il 13 e 14 corrente nella secon- 
da circoscrizione del dipartimento del Varo. Il sig. 
Peyruc, candidato governativo, è stato eletto depu- 
tato con 17,441 voti, contro 12,889 voti dati al sig. 
Dufaure, candidato dell'opposizione. L'Agenzia Ha- 
vas dice che una pioggia dirotta che non cessò di 
cadere durante tutta la giornata impedì molti elet- 
tori dal recarsi a votare. Nella giornata del 13, non 
sì presentarono a Tolone che 4,492 votanti, ed a 
Batignolles non se ne presentarono che 725, 

— Il Monsteur pubblica la Nota seguente , la 
quale, quantunque non abbia nulla a che fare colla 
politica, non manca certamente di molto interesse: 

Un dispaccio telegrafico spedito oggi da Punta 
di Galles al ministro dell'istruzione pubblica annun- 
zia che gli astronomi mandati dalla Francia nella 
penisola di Malacca hanno potuto osservare comple- 
tamente l’eclissi centrale del 18 agosto, 

—La France scrive : 

La voce di un convegno tra |’ imperatore Na- 
poleone e la regina di Spagna sembra riprendere 
consistenza. Noi la troviamo simultaneamente allo 
stato di notizia accreditata in una corrispondenza di 
Madrid ed in una lettera da Biarritz. Le due ver- 
sioni concotdano nel designare la città di San Seha- 


stiano come il punto nel quale i due sovrani s' in- 
contrerebbero. 

Senza pretendere*Xi-cmentire in modo assoluto 
questa asserzione, essa ci sembra fondata sopra ipe- 
tesi nate dal recente viaggio del signor Gonzalez 
Bravo a Lequeitio. Vedendo il capo del gabinetto 
spagnuolo chiamato presso alla regina si è supposto 


che egli doveva acoombagnarla al progettato conve- || 
gno. Ma se tale infatti è la base della voce che re- | 


gistriamo non è più il caso di farne calcolo. Si sa 


infatti che lo scopo del viaggio del sig. Gonzalez | 


Bravo è stato quello di fissare l’epoca della riunio- 
ne delle cortes ed il presidente del Consiglio deve 
attualmente essere di ritorno a Madrid. 

Il ritorno della regina a Madrid è anch'esso 
fissato pel 21 corrente. Ma passerà essa per Bilbao 
0 per San Sebastiano ? Questo punto non sembra es- 
sere stato ancora uflicialmente fissato. 

—Dall'International riassumiamo, coll’usata ri- 
serva, le notizie seguenti : 

Nell' ultimo consiglio dei ministri alle Tuileries 


si trattò sulla risposta da farsi alle aperture di di- | 


sarmo fatte dal governo prussiano. 

— Si è notato che mentre Napoleone III pren- 
de parte nei campi di manovre alle riviste ed agli 
armamenti, il re di Prussia, non pago di assistere 
in casa sua a simulacri di battaglia, si reca presso 


i suoi vicini per comandarvi degli esercizi militari | 
alla prussiana. Lo czar Alessandro concentra la sua | 


flotta nel Baltico e le sue truppe in Varsavia sei 


re di Sassonia e di Baviera, e l’imperatore d'Austria || 


assistono anch' essi alle manovre dei rispettivi eser- 
citi. Sono sintomi poco rassicuranti. 

— Il maresciallo Niel è atteso a Cherbourg , 
dove assisterà a interessanti esperienze sui forti co- 
razzati mobili che devono esser posti all’ entrata 
della rada di Cherbourg, che renderanno inespu- 
gnabile. 

-— L'Independance belge riceve da Parigi la 
seguente lettera che dipinge la situazione pre- 
sente : 


Se tenete conto del' linguaggio dei giornali uffi- | 


ciosi, voi mi crederete volentieri allorchè vi dirò 
che il signor conte de Solms se ne mostra agitatis- 
simo sotto due punti di vista. Primieramente per- 
chè egli sente pesare su di sè una grandissima re- 
sponsabilità, trovandosi incaricato degli affari del- 
l'ambasciata durante l’assenza del conte di Goltz; 
secondariamente perchè la diplomazia prussiana co- 


nosce troppo bene il suo terreno per non vedere | 


com’esso sia circondato da combinazioni che sfug- 
gono ad ogni controllo. 


Infatti la diplomazia prussiana sì trova di fron- | 


te ad una serie di dichiarazioni pacifiche delle più 
franche ed assolute; queste dichiarazioni sono inol- 
tre sincerissime, perchè emanano da uomini convinti 
e desiderosi della pace; ma tutto ciò non è che 
una ripetizione di quanto abbiamo veduto nel 1859. 
I diplomatici prussiani non sono uomini da tenere 
conto soltanto di ciò che dicono gli uomini ufficiali 
e dell'interpretazione che danno agli avvenimenti. 
Essi hanuo gli occhi aperti, e non può sfuggire al 
signor de Solms che si prepara qualche coso che è 
degna di tutta la sua attenzione‘ e di tutta la sua 
sollecitudine. 

Egli conosce, come ogni altro, ciò che si è 
passato al campo, le manifestazioni altamente belli 
gere d'una parte dell’armata, le grida: « AI Reno! 
al Reno!» profferite da qualche reggimento, le 
istanze dei generali e degli ufficiali presso’ dell’im- 


peratore, perchè ei lasci libero il freuo allo slancio 
nazionale, le cure straordinarie prodigate- alle trup- 
pe, ece. È bensì vero che il capo dello Stato si é 
mantenuto nella più grande riserva, e ché ha op- 
posto il più assoluto silenzio a tutte le istanze ed 
a tutti i Consigli. 

Ora, come già vi dissi, nè diplomaticamente, 
nè militarmente non si sembra apparecchiati ad una 
campagna immediata; ma la situazione è grave e 
tutti i giorni lo diviene maggiormente. 

Egli è perciò che l'inquietudine è grande in 
tutti i gabinetti; e se i loro organi officiosi si mo- 
strano tranquilli, questa tranquillità, siatene pur cer- 


| ti, non è di buona lega. 


Lord Stanley, che si fa passare per un uomo 
d'idee le più ottimiste, non è più rassicurato degli 
altri, e questo posso assicurarvelo, malgrado tutto 
ciò che gli si fa dire in contrario. Così pure la ri- 
serva che la regina d'Inghilterra si è imposta verso 
la nostra corte, nei suoi due passaggi a Parigi, non 
è nè un effetto del caso, nè il risultato dello stato 
di salute di S. M. britannica. 

La regina d'Inghilterra volle dar prova dell’in- 
quietudine che ispira al suo governo ed al suo pae- 
se l’attitudine della Francia. L'Inghilterra vuol sem- 
brare esente da ogni responsabilità di fronte all’Eu- 


| ropa sugli avvenimenti che l'opinione pubblica per- 


siste a credere in via di preparazione. 
—— 0604-0000 
Si ha per telegrafo da Londra, 14 settembre: 
Annunciano da Manchester, 13 settembre, che 
lo scorso sabato, durante la lettura di un indirizzo 
di Murphy agli elettori, scoppiarono nuovi tumulti, 


| ai quali parteciparono 15,000 persone. 


Si ha da Cork che venerdì e sabato si fecero 
nei dintorni della città nuovi tentativi d'incendio col 
fuoco greco. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Se dobbiamo prestar fede ai sostenitori del go- 
verno di $. M., nissun Ministero mostrò mai tanta 
abilità e tanta attitudine a procurare l'interesse del 
pubblico. 

Saremmo naturalmente poco cortesi se dubitas- 
simo della sincerità di queste opinioni , ma il pub- 


|| blico può udirle senza esserne convinto o assentire 


perchè il fatto diviene ogni giorno più evidente, sia 
che guardiamo alla guerra, 0 all’ammiragliato, i due 
dipartimenti della grande spesa, sia al tesoro e allo 
scacchiere, dovunque il risultato è lo stesso, Stra- 
vaganze senza fine e nessuno equivalente in propor- 
zione della spesa. 

L'amministrazione costa a noi più di 40 milio- 
ni all'anno di lire sterline e sarebbe uomo di gran 
coraggio colui che asserisce che noi ci avvantaggia- 
mo in qualche cosa in proporzione di quel danaro. 

Se per un esempio pigliamo l'ammiragliato tanto 
dall'aspetto della esecuzione come iv quello della 
costruzione troviamo poco da compiacerci tanto nella 
disposizione della nostra flotta quanto nella costru- 
zione della flotta stessa. Abbiamo delle grandi squa- 
dre sparse per tutto il globo, e segnatamente com- 
poste di un genere di navi che in tempo di guerra 
non potrebbero tenere il mare, e in tempo di pace 
sono disutili e al di là del bisogno... 

Escludiamo, naturalmente , la flotta della Ma- 
nica, che è la nostra forza domestica, e nessuno si 
dorrà della spesa di una flotta della Manica efficace. 

Ma il pubblico ha diritto di dolersi della inu- 
tilità e Stravaganza che vi è nel mantenere delle 
grandi squadre’ di navi di leguo nelle acque stra» 


unicamente da questa pretesa di assoggettarei al 
giogo francese ». 

— I giornali tedeschi pubblicano il rapporto del 
{| dott. Vogel che ha osservata l'eclissi solare del 18 
agosto a Aden. Prima del cominciare della eclissi 
il cielo era coperto di nubi, ma le nuvole apertesi 
durante i tre minuti della oscurità totale, han con- 
cesso di prendere tre prove fotografiche: La prima 
| e la seconda sono chiarissime, portano la traccia 
delle famose protuberanze che secondo l’analisi spet- 
trale i dotti tedeschi considerano come prodotte da 
delle nubi di materia gassoso. Una di quelle protu- 
berauze ha una forma molto singolare. Si vedrà se 
la si ritrova sulle prove che altri scienziati forse 
hanno potuto prendere in altri punti della linea del- 
la oscurità totale nel tempo che ha messo a passare 
da Aden allo stretto della Sonda. 


——0-404-06-3-04-0— 

Scrivono dall’Aia all’Epogus che il rappresen 
tante neerlandese a Berlino ha inviato al sig. Van 
Limburg, ministro degli affari esteri, una relazione 
particolareggiata sui recenti colloqui avuti col sig. 
di Thiele. 

Ne risulterebbe che una divergenza d’opivioni 
al soggetto della quistione di navigazione continue- 
rebbe ad opporsi ad un accordo dei gabinetti prus- 
siano e neerlandese. 

Da un altro canto ci si dice che lord Loftus , 
ambasciatore britannico a Berlino, presterebbe il suo 
appoggio alla soluzione di questo affare. 

—_c404-4300-— 

Lo czar non ha sanzionato il trattato di pace 
che fu conchiuso , or non è molto , fra il governo 
generale russo di Turkestan e l’emiro di Buhara, del 
quale è stata anvunziata Ja morte. 

—La Gazzetta della Borsa annuncia che l’impe- 
ratore di Russia arriverà a Varsavia dal 24 al 27 
settembre, e che sei ministri si troveranno a Var- 
savia durante il soggiorno dell'imperatore in quella 
città. 


all'Imperatore una petizione, con cui si domanda 
che venga accordato il diritto d'asilo in Gallizia a 
tutti gli emigrati polacchi, sinchè non abbiano con- 
travvenuto alle vigenti leggi austriache. 

—Si scrive da Cracovia alla Presse di Vienna: 

Il prossimo viaggio delle Loro Maestà è iute- 
ramente estraneo ai fatti di cui fu teatro la Dieta. 
Inoltre la presenza dell’ imperatrice dimostra che 
questo viaggio non è fatto al semplice riguardo del- 
le solite manovre d’autuuno. 

Il viaggio ha questa volta un carattere tutto 
confidenziale. Il monarca costituzionale vuole impa- 
rare a conoscere i suoi sudditi polacchi ed informarsi 
personalmente della loro situazione e dei loro biso- 
| gui onde potere quando se ne presenti il caso espri- 
mersi con cognizione di causa intorno alla Gal- 
lizia. 


niere e nelle colonie. Per esempio nella China ab- 
biamo 19 sedicenti navi da guerra con 192 cannoni. 
Nelle Indie Orientali abbiamo 10 navi con 88 can- 
noni; lungo la costa oècideutale dell’Africa stanno 13 
navi con 96 cannoni. Nel Mediterraneo abbiamo 11 
grandi navi con 156 cannoni. AI Brasile 6 navi con 
55 cannoni. Lungo le coste dell’ Australia abbiamo 
6 navi che portano 74 cannoni. AI Capo sono due 
navi con 55 cannoni. Nel Pacifico abbiamo 14 navi 
con 224 cannoni. Lungo la costa del Nord america- 
no sono 18 navi con 365 cannoni, e pel « servizio 
particolare » 13 navi che portano 141 cannoni. Sic- 
chè, tranne la flotta della Manica, abbiamo 1141 navi 
da guerra con 1,100 cannoni che occupano circa 
25,000 tra ufficiali e uomini. 

Se quelle navi fossero veramente navi da guer- || 
ra, idonee a tutti i bisogni della guerra moderna , 
potremmo a buon diritto essere alteri anche di sif- 
fatta stravaganza, ma disgrazialamente tra tutte quel- 
le squadre sparse nel mondo possiamo contar sulle 
dita le vere navi da guerra. Abbiamo tre corazzate 
nel Mediterraneo, e due nella stazione del Nord 
americano, una nel Pacifico e una nei mari della || 
China; sicchè delle 111 navi che abbiamo, solo sette 
sono atte ai bisogni della guerra odierna, e nou me- 
no di 104 navi del servizio estero e particolare so- 
no più o meno inutili per quel rispetto. Sono navi, 
come incautamente osservò il segretario dell’ ammi- 
ragliato, che appartengono alla classe di quelle buo- 
ne ad esser fracassate dinanzi ad una corazzata ne- 
mica ! 


La nostra città apprezza debitamente questa di- || 
mostrazione benevola delle LL. MM. e prende le 
necessarie disposizioni per far loro l’accoglienza più 
|| cordiale e più solenne che si possa immaginare. Ciò 
|| che caratterizza sotto questo rapporto i sentimenti 
del paese è che la Dieta iutera avente alla testa il 
maresciallo del regno giunge il 25 del mese a Cra- 
covia per ricevere le LL. MM. al momento del lo- 
ro ingresso nella capitale dell’ antica repubblica di 
Polonia. 2 

Le LL. MM. giungeranno qui con un treno 
speciale il giorno 26 di questo mese a tre ore dopo 
il mezzogiorno. Saranno accompagnate da S. E. il 
conte Alfredo Potocki, ministro dell’agricoltura. Fi- 
nora non è certo se verrà anche S. È. il presidente 
del Consiglio dei ministri. Un comitato nominato dal 
Consiglio municipale si occupa dei preparativi pel 
ricevimento. 

Il programma del soggiorno delle LL. MM. non 
è ancora fissato, ma è probabile che esso compren- 
derà akcune mauovre militari, una messa al campo, 
delle udienze , una visita alla chiesa del Castello , 
| agli stabilimenti pubblici, alle saline di Wicliczka , 
una rappresentazione a teatro ed un ballo organizzato 
in onore degli augusti sposi. 

—— 0404-06-30 — 

All’ Indépendance belge scrivono da Berlino che 
|| si stanno facendo grandi preparativi per ricevervi lo 
ezar Alessandro. S.M. alloggerà nel castello di Ba- 
belsberg residenza prediletta del re Guglielmo. Del- 
le feste che avranno luogo durante il soggiorno dello 
czar non se ne parla ancora. 

— Dispacci privati da Berlino annunziano che 
il ritorno del Bismark segnerà il principio di grau- 


—— tette 


Togliamo dai giornali di Vienna del 14 corr.: 

Secondo notizia telegrafica da Salisburgo, il prin- 
cipe Guglielmo Solms, fratello uterino del re Giorgio 
d' Annover, morì colà ier l’altro. 

— Il generale d’Almonte, nominato dall’ Impe- 
ratore Massimiliano del Messico a reggente fino al 
suo arrivo colà, e in seguito ministro plenipotenzia- 
rio imperiale messicano a Parigi, arrivò qui colla 
consorte alfine di visitare la tomba del suo defunto 
Monarca, 

— Le guarnigioni della Transilvania verranno 
rafforzate in vista del movimento insurrezionale della 
Bulgaria. 

— È confermata la notizia del sequestro degli 
stabili del principe Karageorgevich, dietro richiesta 
del governo di Serbia. 

— Si ha da Praga 14 settembre : 

Nell’ escursione fatta ieri dai deputati nella Boe- 
mia settentrionale, i medesimi furono accolti festo- 
samente per ogni dove. Anche gli operai si presen- 
tarono in gran numero, Ne' discorsi ai deputati, gli 
oratori dichiararono in nome della popolazione tede- 
sca della Boemia : Noi siamo pronti ai più grandi 
sagrifizi per lo Stato costituzionale; senza la costi= | 
tuzione dovrebbe svanire la nostra partecipazione 
alla vita politica, 

— Il ministro del commercio de Plener fu ri- 
cevuto festosamente ne’ suoi viaggi d’ ispezione. 

— A quanto riferisce il Narod. Nov., i corpi 
civici di Praga dovranno prestare il giuramento alla 
bandiera, siccome addetti all’ armata. L' ordine im- 
periale a ciò relativo verrà pubblicato nei prossimi 
giornia 

— Si ha da Pest 14 settembre : 

La Congregazione di Comitato di Nagy-Karoly 
pose da un canto l'ordine governativo concernente 
il reclutamento ; il comitato di Barany ricusò d'e- 
leggere la commissione di riparto per le imposte. 
Molti comitati non presero in considerazione le ri- 
duzioni eseguite dal ministero delle finanze ne' loro 
bilanci. 

— La Dieta comincierà le sue discussioni ‘do- | 
mani, Per domani si attende la sanzione imperiale | 
della legge sull'esercito. 

— Si ha da Zagabria, 14 settembre : 

Nell’ odierna seduta della Dieta, fu data lettu- 
ra a una protesta dei deputati fiumani, concepita 
Li termini dame energici. Essa venne rimessa | 
ad un comitato di sette membri 
riferito d’ urgenza. ielie aa 

— Viene riferito. da SH 
comunale della città di eni fel Pensa 
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Si legge nella Gazzetta Ticinese: 

Il sig. Banneville, ambasciatore francese, ha 
presentato l'11 &l Consiglio federale le lettere che 
lo richiamano dalla sua legazione. Il Consiglio ha 
risposto esprimendo il suo rammarico per la partenza 
dell’ambasciatore, ed attestando le eccellenti relazio 
ni che non cesseranno di esistere fra il Consiglio fe- 
{ derale e lui. 

— Come già avvenne lo scorso anno in Bière, 
di avvenimenti. anche nel corrente sonosi fatti alla scuola delle re- 

— La Correspondance du Nord-Est riceve dal || clute di cavalleria in Aarau degli esperimenti di ca- 
suo corrispondente di Berlino il seguente telegramma | rabinieri a cavallo armati di carabine ad ago fulmi- 
circa la Nota di Thiele. | nante. I risultati furono buoni, e perciò la Commis- 

Potete mantenere l'autenticità del dispaccio che || sione ha risolto in massima di proporre l’introduzione 
vi ho comunicato. Solamente bisogna modificare la || di carabinieri nella cavalleria. 
firma. Alcune espressioni adoperate nella traduzione ——_040-8-M40r0— 
possono essere soggette a critica, ma il fondo è ri- Si ha da Belgrado, 13 settembre : 
gorosamente esatto. j Si conferma che il principe. Alessandro Kara- 

—-Il giornale berlinese La Posta risponde con || georgevic ed i suoi complici saranno condotti a Sem- 
queste parole all'articolo della France intitolato 7 lino, al confine del principato, per essere messi a 
tre tratiatis ; confronto cogli accusati arrestati in Serbia. 

«» « Per ciò che riguarda il rapporto che i 
tre trattati possono avere fra loro è a notarsi che I " Cr i Uniti 
quello di Parigi era un trattato europeo, per il mo- | I negoziati fra la Prussia e gli Stati-Uniti so- 
tivo che alla conclusione della pace non parteoipa- || 2° SPINti con gran vigore. Il governo a BO: 
rono le sole potenze belligeranti, e che quello di a piper diri fer è già 

ri i ) ci I 
pri gina pimenigiriennia Arr partito, Si nota generalmente l’affannarsi della Prus- 
| che quel trattato « non valeva neppure l'inchiostro || SÎ2 nel coltivare le più amichevoli relazioni con gli 
di cui si erano serviti per scriverlo ». Quanto al Stati-Uniti. La Prussia sembra desiderosa di realiz- 
trattato di Praga, esso fu conchiuso fra due poten- || 28"© una più stretta unione fra lei, gli Stati-Uniti e 


20 solamente, Prussia e Austria. In diritto, la Frau- || 1? Russia. È VRRSA 
cia non c'entra per nulla. — La legazione degli Stati Uniti s'occupa della 


« Quest ultimo trattato , avendo stabilito col || missione del signor Rosencrans, nominato ministro 
suo articolo IV la separazione dell’ Austria dalla americano a Messico. Wo 
| Germania e reso a quest' ultima il diritto di costi- | Oggidì sembra certo che il siguor Roseucrans 
| tuirsi da se medesima, è legge per la Francia, e || farà ogai sforzo per intendersi con Juarer per la 
l'obbliga a ispettare quel diritto della volontà na- || cessione all'Unione del Messico settentrionale, e di 
zionale che il secondo Impero ha proclamato sempre f| quella ricca provincia della Sonora, che fu tanto 
è dappertutto. - decantata in Francia all'epoca del prestito messi- 
« Se.in Francia si pretende di sviaroi da spe- || cano. 1 
ranze inattuabili , sl sarà creato con ciò um caso — Si ha da Rio Janeiro, 21 agosto: 
di guerra, ma ciò -mom.sarà nè per fatto . nà ; per . T'ultima notizia dal teatro della guerra aunun- 
colpa della Germenin:;.La guerra potrebbe emergere | cia che gli alleati stanno rasaudo al suolo Humaita, 
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La guarnigione paraguaiana, 1,328 uomini, col 
comandante Martinez c 95 uffiziali, che si erano ri- 
tirati dalla fortezza nella penisola dalla parte del 
Chaco, si arrese il 6 corrente. 

Gli alleati assaliranno ora Timbo. 

Una divisione delle corazzate» brasiliane è par- 
tita per alla volta dell'Assunzione, capitale del Pa- 
raguay. 

In un consiglio di ministri brasiliani era stato 
risoluto di continuare la guerra, rifiutare la media- 
zione, e affrettare i provvedimenti finanziari. 

I disordini a Corrientes si vanno sedando, es- 
sendosi Urquiza sottomesso a Mitre. 

Il sig. Domingos Sarmiento, il nuovo presiden- 
te della Confederazione argentina, è giunto a Rio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c>>ee— 

Si insiste dai giornali fiorentini nell’ affermare 
che al riaprirsi della sessione parlamantare il mi- 
nistero intende fare alla Camera proposte di leggi 
repressive sulla stampa, le quali andrebbero a col- 
pire in modo speciale il giornalismo. Ma intorno 
a ciò qualche foglio indipendente osserva che, quan- 
tunque sia fuori di dubbio che Ja repressione degli 
abusi di stampa è uno dei principali e più urgenti 
bisogni del pacse , il quale ai traviamenti e alla li- 
cenza della medesima deve in gran parte le suc scia- 
gure , a nulla però varrebbe la repressione quando 
fosse fatta solo in omaggio al monopolio del ministe- 
ro. Imperocchè non è con reprimere abusi di un ge 
nere per favorire abusi d'altro genere che si riesce 
a correggere la stampa, ma beusì con ritrarla dalla 
torta strada e metterla su quella della rettitudine e 
della onestà , sicchè ne abbia il pubblico a ricavare 
utili e saggi insegnamenti. Nell” aspettativa pertanto 
che i ministri s’ inducano a ciò, al qual uopo è ne- 
cessario prima di tutto che essi medesimi incomin- 
cino dal mettersi sul retto sentiero, quello che frat- 
anlo si ‘avverte nella stampa si è una recrudescen- 


za notevole in quella sfrenatezza di concetti e di | 


linguaggio alla quale Appunto si vorrebbe ovviare. 
L'ira dei partiti si riaccende per la delusione pro- 
vata col recente rimpasto Miuisteriale; consorti, per- 
manenti , sinistri, terziari si battono accanitamente 
contendendosi la preda, e ciò mentre le notizie ogno- 
ra più sconfortanti che giungono dalle Romagne por- 


gerebbero ben piu serio argomento alla loro atten- || 


zione. 


Giungendone coi giornali esteri i commenti sul 
discorso del re di Prussia a Kiel, l'impressione pria- 
cipale che è fatta provare dalle molteplici interpre- 
tazioni della stampa è un sentimento di meraviglia 
e quasi d’ammirazione per la sottigliezza e lo spirito 
con cui la stampa officiosa, fedele alla propria con- 
segna e non cedendo a nessun urto per quanto po- 
tenle, continua a bandire i più sereni presagi, stu- 
diandosi, con argomenti se non felici e concludenti, 
al certo però ingegnosi ed elaborati, di attribuire an- 
che alle parole del monarca prussiano un significato 
rassicurante. Ma poichè dalle dimostrazioni mera- 
Mente accademiche non potrebbe attingersi un fon- 
dato ed esatto criterio ai giudizi ed ai convincimen- 
ti della pubblica opinione, è d'uopo lasciore da parte 


la fertilità mirabile dei pubblicisti officiosi e desu- | 


mere dalla maggioranza enorme del giornalismo la 
conclusione che l’accennato discorso del re di Prus- 
sia, ben lungi dal rassicurare gli animi, costituisce 
iavece uno dei sintomi più allarmanti delle circostan- 
ze attuali e getta una luce assai fosca sul prossimo 
avvenire. Imperocchè è fatto osservare che se il re 
Guglielmo non scorgeva in realtà, com'egli affermò, 
nessun’ motivo in Europa perchè la pace abbia ad 


essere turbata, non vi era nessun bisogno che egli | 


rammentasse il principio, troppo noto e comune, se- 
condo il quale vi sono circostanze in cui un sovrà- 
no non può nè deve sottrarsi alla responsabilità di 
rompere la guerra. E tanto meno V'era bisoguo che 
il generale in capo dell'esercito della Confederazione 
del Nérd, ‘alludendo alle forze di terra e di mare 
della Germania, ie chiamasse Una forza armata che 
non teme di affrontare la guerra che le fuì 

Assai più rassicurante infatti surebbe stato che il te 
Guglielmo avesse dichiarato che per l’esercito prus- 
siano il periodo delle lotte sanguinose è. già termi 
nato e che il compimento dell'edifizio germanico de- 
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ve affidarsi ad altri mezzi diversi dalla spada. Ma 
dove il concetto politico del discorso di Kiel si ri- 
vela più evidente , al dire dei fogli , è allorchè di- 
chiara che l'esercito e la marina tedesca non teme- 
ranno di terminare la lotta ; questa parola è consi- 
derata come una inticra rivelazione; è interpretata, 
se pur fosse dato così esprimersi, quale un ponte get- 
tato fra le due sponde del Meno; è detto finalmente 
essere espresso dalla medesima che gli ultimi due 
anni, più che di pace, furono d'armistizio e che la 
guerra non ha cessato un solo istante d’essere nella 
situazione. 


Ma commenti ancora più significanti, nello stes- 
so senso, sono forniti da altri fatti ed incidenti po- 
litici. È recente ancora la memoria degli articoli 
della France e del Constitutionnel, i quali dichiara 
vano il trattato di Praga l’ultimo confine dell'avveni- 
re nazionale della Germani». Per tutta risposta , la 
Corrispondenza di Berlino pubblica letteralmente il 
relativo articolo IV del trattato di Praga, che è il 


seguente: « Il legame nazionale che potrà unire gli | 
Stati posti oltre il Meno colla Confederazione della ; 
Germania del Nord è riserbato ad una intesa ulte- | 


riore delle due parti ». Indi soggiunge : « Forse a 
furia di citare il testo letterale di quel trattato, ri- 
usciranno a divezzare la politica anti-germanica dal- 
l’iuvocare in proprio favore precisamente quel trat- 
tato, che sanziona il diritto sovrano della Germania 
e la rende padrona assoluta dei propri destini come 
la Francia lo è dei suoi. Dopo di che la stessa 
Corrispondenza, per chiarire come in proposito si 
pensi in Germavia, fa sue talune parole scritte dal- 
la Gazzetta della Croce. « Faremo novellamente 0s- 
servare che la Germania resterà nel suo pieno dirit- 
to nel caso in cui il Nord cd il Sud volessero unir- 
si fra di loro più strettamente. É stipulato che una 
parte non costringa l'altra c che tutto sia riservato 
ad una libera decisione. Ma se questa decisione av- 
venisse , noi nga abbiamo alcuna licenza da doman- 


mandare agli Stati esteri, e non ne domanderemo 
alcuna ». Da tutto questo emerge evidente in quale 


conto siano tenute in Pr 


a le restrizioni del trat- 


tato di Praga ; il giornale officioso di Berlino si fa 
un'arma, per sostenere il proprio assunto, di quello 
{| stesso foglio nei cui precedenti e nel cui programma 
taluni vollero vedere il predominio dell’opposto con- 
cello meramente egemonico. 


Forse la desiderabile varietà di una cronaca po- 


| litica e di una rivista dci giornali esigerebbe che si 
mettesse fine a siffatte citazioni, divenute probabil- 
mente monotone, e che si andassero cercando altri 
tèmi di discorso; ma oltrechè quasi di null’ altro si 
occupa la stampa, assorta unicamente nell’ esame c 
nei pronostici sula odierna situazione, è chiaro co- 
me questa presenti adesso una importanza così ca- 
pitale e così universale, da giustificare che v. 
sti quella stessa attenzione esclusiva che talvolta, in 
difetto di altri témi, fu dedicata anche ad argomenti 
assai meno gravi. Perciò non è da trascurare l’annuo- 
cio dato dalle corrispondenze parigine che se un peg 
gioramento notevole e subitaueo avvenne ora real- 
mente nella situazione politica, molto vi contribuiro- 
| no le bellicose dimostrazioni che avvennero al cam- 
po di Chalons durante la visita dell'imperatore non 
che il resultato delle discussioni nei consigli imperiali 
in conseguenza delle quali si crede che lo stesso sig. 
Rohuer sia passato nel campo di coloro che credo- 
no ad una guerra imminente: come pure non sono 
da passare sotto silenzio i discorsi che vanno fa- 
cendo i giornali esteri meno direttamente interes- 
sati. Il Times dice che le sorti di Una guerra pen- 
derebbero incerte tra la Francia e la Prussia se si 
sapesse ‘quale attitudinè terrà l’Austria e se essa si 
Acconcerà a starsene neutrale; ma di ciò soggiunge 
che nessuno potrebbe dare Guareatigia. Lo stesso 
| giornale, che non appartiene ni più allarmisti, cre- 
de che la guerra sarà decisa con Una grande bat- 
taglia e che una pronta pace troncherà a mezzo il 
cammino dell'esercito: vincitore verso la capitale del 
vinto, solo che la Russia non vi si impaischi, nel 
qual caso la guerra diventerebbe europea. Questo 
pericolo è considerato Specialmente daì giornali in- 
Blesi è quasi totti sono di parere che , intervenen- 
do la Russia, l’Inghilterra non debba rimanere neu- 
trale; e dall’insistenza della stampa. di Londra su 
questa eventualità appare e da:qual parte penda il 


si pre- 


pronostico sul conflitto franco-prussiano, ed allato a 
quale bandiera si porrebbe l'Inghilterra. E per quel- 
lo poi che coucerne i dubbi del Times circa l’even- 
tuale contegno dell'Austria, è duopo notare che la 
stampa viennese la quale ripetè finora mille volte 
essere la pace il primo bisogno dell'impero, adesso 
lascia supporre ben altri inteudimenti. Teri ne oc- 
corse di citare un articolo della Nuova Stampa, la 
quale mostrava come in una guerra tanto importan- 
te e decisiva quanto sarebbe quella che oggi si le- 
me, non sarebbe possibile che uno Stato come l’Au- 
stria restasse affatto indifferente; quest oggi Irovia- 
mo che la Corrispondenza generale di Vienna , 
organo ministeriale abitualmente assai circospetto , 
riproduce e si appropria in certa guisa un articolo 
di un giornale di Boemia , sull’attitudine che con- 
viene all'Austria di tenere in caso di guerra tra la 
Francia e la Prussia. È detto nel medesimo che l'Au- 
stria nou prese formali impegni, ma che le sarà im- 
possibile di rimanere neutrale. Essa interverrà ad 
un dato momento per far tracollare la bilancia se- 
condo il proprio interesse. Lo stesso foglio ricor 
da alla Prussia che essa stessa, dettando il trattato di 
Praga, liberò l’Austria dai suoi obblighi secolari verso 
la Germania. 

Le misure militari prese dalla Turchia luogo il 
Danubio e verso i Balcani, non bastarono a prevenire 
una nuova insurrezione in Bulgaria. Le notizie manda- 
te ieri l’altro dalla Serbia di scontri sanguinosi favore- 
voli ai rivoluzionari non sono ancora confermate, ma 
certo é che questi abbondano d'armi, di munizioni da 
guerra e da bocca e di danaro, fornito , a quanto 
dicesi, da banchieri d’Odessa. La sorveglianza turca 
è quasi su tutti i punti inefficace; tuttavia al passo 
di Sulina le autorità ottomane riuscirono a seque- 
strare due navigli portanti, sotto bondiera prussia- 
na, un carico di 400 barili di polvere: Le diverse 


bande insurrezionali si rifugiano nelle foreste dei Bal- 
cani; esse però non trovarono finora nessun appoggio 
nelle popolazioni, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17 (ritardato). — Il Constitutionnel in- 
terpreta eziandio in senso pacifico il discorso del re 
di Prussia 

Parigi 15. (ritardato) — Ieri mattina l’impe- 
latore ricevette la corte imperiale e le autorità di 
Pau. Andò quindi a visitare i lavori di dissodamen- 
to intrapresi nelle Lande di Pontlong dalla compa- 
guia generale di irrigazione. 

Vienna 17 (vitardato). — La Nuova Stampa li- 
dera smentisce la voce corsa di un abbocc'imento fra 
lo ezar e l’imperatore d'Austria. 

Madrid 17. ( ritardato) — La Correspondencia 
annunzia che la regina è partita stasera per S. Se- 
bastiano. 


BORSA DI PARIGI 
dil 18 settembre 


3 per 100. 
Cousolidato inglese. 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I siguori azionisti della Società sono avvisati 
che nel giorno 19 ottobre prossimo avrà luogo a 
mezzogiorno un’ assemblea straordinaria nella sala 
Herz via della Vittoria num. 48 in Parigi. 

Sarauno solloposte a tale assemblea alcune pro- 
posizioni, sulle quali, a senso dell'artiento 32 degli 
Statati, non potranno essere valevolmente prese ri- 
soluzioni se nou sarà riuvito almeno ua Quindicesi. 
mo del fondo sociale, 

A termini dell’ arl. 30 degli Statuti l'assemblea 
dovrà essere composta di azionisti possessori almeno 
di cinquanta azioni. Niuno potrà rappresentare un 
azionista, se egli stesso non farà parte dell'assemblea, 

Le azioni e i cerlificati di deposito Rominalivo 
saranno ricevuti fino a tuto il Riorno nove oftohre 
inclusive, ultimo termine statutario, 

in Parigi negli uffizi della Socielà via Ri- 
chelieu num. 59 
ia Roma, negli uflizi della Società piazza 


Sa num. 
titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
slituiti incominciando dal gi 20 ottabre 1868. 
Roma addì 16 1868. 


Pel Consiglio d'Amministrazione e per suo ordine 
Il Segrelario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


_——___—==" 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(- SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28!%= 757" ; 2711 730%, 89; 1152. 
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DATA CITTA” 


703, 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza di Lodovico avv. Scerra via 
del Salvatore n. 28 rapp. dal procuratore 
A* Guerra, 

Attesa la cont. del 7 corrente si citano 
gl’infr. a comp. dopo 3 ghi, e stantechò nel 
fondo rustico nel territorio di Orte in voc. 
la Nera o Piscinara di proprietà deli’Ist. si 
sono arrecati danni gravissimi all’ apertura 
di una cava di breccia manomettendo la se- 
menta a grano e facendo altri guasti , sen- 
tirsi cond. al pag. del prezzo dei piantoni 
d’olivo tagliati, non che della sementa a 
grano e di quant'altro danno nella somma 
di g 603 o quella che sembrerà più con- 
veniente ; rilasciare l’ord. esecut. colla cond. 
alle spese. 

Sig. Giuseppe Di Sslamanca domic. via 
de’ Fornari Palazzetto Torlonia = Oggi 17 
agosto 1868. Cons. copia al portiere. 


Andrea Zecca cursore 
Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. marchese Giuseppe 
Di Salamanca costruttore genle delle Fetro- 
vie Romane dom. in Roma via de’ Fornari 
n. 221 rap. dal soit. Proc. 

Si notifichi la sopratrascritta citazione 
al sig. Giovanni Roberti intraprenditore di 
lavori dom. in Formia nel Regno di Napoli, 
e si citi il med. a termine del $ 485 del 
vig. Reg. Giul. a comp. nella pia udienza 
dopo 40 ghi, e salvo ogni diritto di ecce- 
pire in merito, sentir ordinare che esso ci- 
tato è tenuto liberare l' Ist. dalle molestie 
inferitegli dallo Scerra per fatto e colpa di 
esso Roberti citato, e per conseguenza sen- 
tirsi coni. all'importare delle molestie nella 
somma che verrà liquidata dal Trib. sud , 
e sulle premesse cose emanarsi ana'ogo man- 
dato soll’ord. esecut. reale e personale col- 

ond. alle spese anche straziudiz. (anto 
di giudizio in merito che del presente S. 

, 00, 

24 agosto 1868 = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia = L assessore generale 
Avv. Collemasi = Li 24 agosto 1868 ho cons. 
una copia all'Illfio sig. Ass. di Polizia, ed 
altra affissa alla porta dell’uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Per _B. Piccirilli proc. rot. 
P. De Angelis proc. sost. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Tribunale di Commercio 
în di Roma 
‘ella causa in protocollo dell’anno 1868 
N. 2896 vertente tra da 
. Il sig. Vincenzo Moscucci neg. dofito 
Via Borgo Nuovo num. 25 rapp. dal sig. 
Giocondo Capobianco proc. attore da una 
parte, ed 

Il sig. Michele Ercolano domo in Sor- 
rento Regno di Napoli contumace R, C. dal- 
Valtra. 

Sull'istanza per sentirsi condannare al 
pagam. di =g 844 lire 4523 li dovuti per 
importo residuale di formaggio come dai 
documenti, e per la sudetta somma sia ema- 
nata l’analoga sentenza munita del necessa. 
rio ed opportuno ordine esecutorio reale e 
personale colla condanna a tutte le spese ec, 
Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome SSino di Dio 

Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Michele Ercolano al Pagamento di 

84 e bal. 54 ed alle spese , e delega il 
prada Silenzi. 
roferita nella udienza del 25 agosto 
1868. Redatta e te le spese in 15194 
37 5 oltre le ulteriori questo dì 5 settembre 
detto anno. 

G. Dott. Silenzi giud. 

Alen indro Brani G. G. 

‘61 Cancell. sig. Lui 

Vincenzi sostituto, © "!GÌ Porta, Filippo 
eg. a Roma vol. 346 fog. A .i, 
Conforme all'originale se Si ai 


Dalla Cancel] 
0 dette Kisa Saga dal Trib. civ. questo 


Luigi Porta Cancelliere 
42 settembre 4868, H 
porta dell’uditorio a forma di ieggonia sa 


,. RaM. Bertoni cure 
Giocondo Capobianco ‘proo. rot. 
— 


di 1 


n ih 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DtLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


Barometro 
{n millimetri 


0 al liv. del mare 


Umidità Stato del olelo 
Tormomoiro |m—>| Indocimi 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometro 
cenligrado È 
cielo scoperto 


+203 0 Forte pioggia 


Ecero Tribunale civile di Roma 
Prot. delle mano-regie 


Ad istanza dell'Illia Comunità di Men-" 


tana rapp. dall’Illîo signor Pietro Santucci 
Prioro ivi dofto e per esso del sig. Mattia 
Lodi esaltore Comunale parimenti domto in 
detta terra. ù 

S'in:ima al sig. David Giammaria d' in- 
cog. domic. e dimora per affisss ed inserz. 
in gazzella che se nel termine di giorni tre 
decorribili dal presente intimo non avrà pa- 
gato nelle mani del sud. esaltore Comunale 
la somma di lire 560 e cent. 75 dovuti per 
tassa bestiame, come gl titolo prodotto in 
Cancelleria, sarà rilasciata contro il mede- 
simo la relativa ordinanza esecutiva di ma- 
no-regia a fora di legge. 

Oggi 16 settembre 1868 affissa alla por- 
ta dell'uditorio. 


R. Bertoni cursore 
Luigi Mascetti proc. roi. 


Eccîmo Trib. civite di Roma 
Protocollo delle mano-regie 


Ad istanza dell’Illina Comunità di Men- 
tana rapp. dall’ Iliîo sig. Pi*tro Santucci 
priore ivi dom'c. e per esso del sig. Mattia 
Lodi esattore Comunale parimenti domto in 
detta terra. 
intima al sig. Liberato Zampa d’incog. 
domie. e dimora per affiss. ed inserzione in 
gazzetla che se nel termine di giorni tre 
decorribili dal. presente intimo non avrà pa- 
gato nelle mani del sud. Esattore Ja somma 
di Lire 53 e cent, 73 dovuli per tassa b»- 
stiame, come al titolo prodotto in Cancell., 
sarà rilasciata contro il medesimo la rela- 
tiva ordinanza esecutiva di mano-regia a for- 
ma di legge. 

Oggi 16 settembre 1868 affissa alla por- 
ta dell'uditorio. 


R. Bertoni cursore 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetta di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritlo SSfo e successivo decreto 
esecutoriale esibiti in atti dell’iifro Notaro, 
è stata interdetta al sacerdote D. Pietro Mar- 
chetti ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in di lui curatore ed am- 
in'nistratore del suo patrimonio il Rev. sig. 
Canonico D. Giuseppo Adjutorj. 

Roma 47 settembre 1863. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Il giorno 34 agosto p. p. cessò 
qui in Roma la sig. Adelaide Pestri 
suo testamento pubblico a rogito del sott. No- 
taro del gio 17 marzo 4867 istituì erede il 
suo fratello Pietro Pestrini. Questi vuole 
adire 1° eredità col beneficio della legge @ 
dell'inventario e perciò l’ inventario avrà 
principio coll'opera dell’infr. Notaro il gior- 
no 23 del corr. mese alle ore 9 ant. nell’ul- 
tima abitazione della sud. defonta in via di 
Ripetta n_50. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
Io, di legge a forma del $ 1547 del vig. 

eg. 


Roma 49 settembre 1868. 
Alessandro Venuti Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Pietro Del Pinto 
possid, domic. in Roma al vicofo de’ Bovari 
n. 5 rapp. dal proc. rol. sig. Antonio Cica- 
lè, l'Eccmo Trib. civile di Roma 3econdo 
turno nell'udienza del giorno 49 giugno 1863 
emanò Sentenz: guat. protocollo dt d. 
anno n. 703 redatta e registrata a Romé li 
8 lugiio 1868 al vol. 345 fog. 12 v. cas.7e 
notificata, con la quale venne ordinata la 
yendita giudiziale dei seguenti oggetti mo- 
bili e semoventi, esecutati per la somma di 
lire 5161 92 con verbale redatto dal sotto- 
soritto cursore fin dal giorno 20 marzo 1868 
@ prodotto in atti li 7maggio detto anno nel 
sud. aneioglo: ‘ 

Nel giorno di giovedì pino del mesa di 
ottobre 1868 alle ore 10 ant. nella pasa 
del Mercato in Monte Rotondo dal sott.cur- 
sore con l’assisteuza del pubblico Deposita- 
rio di detto luogo, mediante pubblico incan- 
to, si procederà alla vendita giudiziale di 
quanto appresso si descrive, tutt tente 
Presso i locali della Depositeria di d Città 


256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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da rilascia favore del maggiore offerente 
a pronti contanti. 


Oggetti da subastarsi 


N. 25 botti di legno vuote cerchiate di 
ferro della tenuta di barili 16 circa cadau- 
na in buon» stato, che si venderanno tanto 
congiuntamente che separatamente. 

Una botte di legno p. enti cerchiata 
di ferro con entro n. 17 barili di vino di 
colore rosso e di qualità inferiore con un 
un piccolo difetta cosidetto molliccio. 

Una mula di manto baio scuro alta pal- 
mi 7 circa, di circa anni 7. 

Un mulo di manto baio scuro alto pal- 
mi 7 circa di circa anni 7. 

Ant. Cicalè proc. rot 
Iynazto Baldazzi cursore 


r———————_AAAaa_ o»e _—_—_—_ee 
AVVISI DIVERSI 


Ad ist. dei sigg. Francesco e Giovanni 
fratelli Balmas, non che della signora Luisa 
vedova del fu Angelo Balmas quali tutori 
e curatori dei respettivi loro figli rapp. dal 
sott. proc. 

Si diffida chiunque volesse accudire al- 
l'acquisto del negozio di mobilia posto nel- 
la via della Colonna, e segnato con i civici 
n. 48 e 49, e già appartenente al fu Enrico 
Balmas, gbe tale negozio per testamentaria 
disposizione del med., come da testamento 
i ti del notaio Ser: 
sivamente ai figli maschi degl'istanti, e per 
conseguenza soltanto può legittimamente 
trattarsi l'acquisto con cessi. 


Curzio Pagmoncelli Proc. 


Si deduce a pabblica notizia como per 
alti del notaio Campa di Roma delli 14 
maggio 1867 la sig. Cristina Romani in con- 
templazione del matrimonio col sig. Ippo- 
lito Zapponi costituivasi in dote non solo 
la somma di sc. 1500 già per lo stesso tito- 
lo assegnatale dal suo padre Girolamo Ro- 
mani sin dalli 9 settembre 4853 atti del Sor- 
dini notaro in Velletri nel pas i primi 
voti col fu Carlo Mazzoni, ma czianilio co- 
stituivasi in dote l’intero usufruito di que 
beni assegnatile con testamento del fu Giu- 
seppe Mammuccari atti Barbetta di Velletri 
40 maggio 4862. 

S'intima pertanto a chicchesia di nulla 
fare, o contrattare relalivamente ai detti 
beni senza l'intervento del sig. Zapponi, non 
chè si diffidano li detentori 0 possessori 
della dote o beni sud. di non pagare o con- 
segnare 2d altri i frutti e le rendite rela. 
tive se non che nelle mani del Zapponi 
stesso, o di persona che ne verrà incarica- 
ta, intendendosi sin da ora revocata ed an- 
nullata qualunque precedente procura. 

Tutto ciò sotto pena del doppio paga- 
mento, e con solenne protesta delli danni 
e pregiudizi riservandosi il sig. Zapponi di 
agire contro chiunque qualora cc. con ogni 
mezzo legale. 

Roma 19 settembre 1868. 

Niccola Zamputi Proc. rot. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Di un locale terreno ad uso di scultore 
con altri vani attigui e superiori annessi, e 
di un mezzanino in via della Purificazione 
n. 72 e 73. 

Le offerte chiuse e sigillate si riceve- 
ranno fino al 34 ottobre pros. venturo nel- 
l’officio del notaro Monti via degli Offici 
dell’Eiho Vicario n. 32, per essere prese in 
considerazione. Il detto notaro potrà dare 
tutti schiarimenti che si desiderassero in 
proposito. 

Roma li 16 settembre 1868. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Presso gli avvisi pubblicati pel nuovo 
affitto di villa Montalto in Frascati di per- 
tinenza della S. Congregazione di Propa- 
ganda per un novennio da incominciare, dal 
primo aprile 1869 sino al 31 marzo 1878 es- 
sendo stata presa in considerazione la of- 
ferta data dal sig. Enrico Butti esibente 
l'annua corrisposta di sc. 720 oltre l’assun- 
zione degli obblighi tutti contenuti nel ca- 
pitolato, chiunque yolesse aumentare la c' 
risposta med. colla sima potrtà dare la 
sua offerta chiusa e sigillata nel termine di 
giorni venti a datare del presente o nell’of- 


—————________________________________— 


MBETEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ficio Porta notaro pubblico presso il trib. 
civile di questa dominante di residenza nel 
Palazzo Innocenziano a Monte Citorio, ov- 
vero nella computisteria della 8. Congreg. 
di Propaganda nel suo palazzo in piasza di 
Spagna n. 48, scorso qual termine verranno 
aperte le schede e prese in considerazione. 

Si avverte che nei ghi superiormen- 
te indicati pel ricevimento delle offerte, si 
troverà ostensibile il capitolato, che il quan- 
titativo della corrisposta dovrà essere scritto 
in lettere c non in cifre e che saranno 
considerate di niun effetto e valore le of 
ferte pro persona nominanda. 

Roma li 241 settembre 4868. 


CONDOMINIO 
DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA. 


Sono avvertiti li signori Condo- 
mini e i siguori Esattori essersi aper- 
to il pagamento nel publico Banco di 
S. Spirito del terzo riparto di rendi- 
ta del corr. anno a tutto il giorno 3 
Settembre ; e nel tempo stesso di ese- 
guire la rinnuovazione delle procure 
che portassero data più antica del de- 
cennio. 

LES CONCILES GENERAUX 
PAR 

Vineent Tizzani, Archevéque de 
Nisibe—Traduetion de l’original ita- 
lien et inedit; par le R. P. Fr. Joseph 
Antonin Doussot, de l'O. de Pré- 
cheurs, vol. 1. les Conciles d’Orient. 

Rome 1867, Typographie Sal- 
viucci place de SS. Apòtres, n. 58, 
prix, fr. 10. 


_r————É_ 
BORSA DI ROMA 


DEL Dì 18 SETTEMBRE 1868. 


Lettera Denaro 


Napoli. .... 93 75 
Livorno. . . 9375 
Firenze 9375 
Vevezia . . 93 75 
Milano... 9375 
Genova... e. 9457 9975 
Ancona. ... +0 94 75 9975 
Bologna. . . + 9475 9375 

eo ++ 10275 102 — 
Marsiglia . +» 402 75 102— 
Lione... .... 102 75 102 — 


Augusta G. M. .. 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta = 
Londra . . «+. 2590 2575 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1868. Lire 6U—- 
Certificati di 1.537 50 al 5 ‘per cento 
imborsaibili per estrazioni semo- 
ì im. 3.° trimestre 1868.» 463 — 
rca dello Stato Pontificio, ci 

pone del 2.° Semestre 1868 

zioni di I. 41078: . +... «» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dat 

1.° Novem. #867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 133 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 268 75, dividendo del 2.° 
1868,» + 00 n 
ferrate romane. Azioni li- 
per fran. 500, interessi 
Aprile 1868 a fr. 25 all’ 
BDO. | .......0:.0,03 — — 
Obbligazioni delle medesime rime 

borsabili per fr, 500, interessi 

dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline» 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 2. 

stre e dividendo 1868. 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un annolire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


see 
Lunedì 24 Settembre \S, d %) 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sono officiali. 
—— 4040-00 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Si avverte, di notare entroi gruppi, il nome ecoga."del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


—————_———___—_—_—_—+_&&@@@ 


ROMA 24 Settembre 


Nelle ore pomeridiane di sabato, 19 cor- 
rente, l'’Emo e Riîo signor Cardinale Anto- 
nelli, Segretario di Stato, introdusse negli Ap- 
partamenti Pontifici del Vaticano gli Eri e 
Ri signori Cardinali Ferrieri e Barili, i quali 
dalla Santità” pi Nostro Sienore furono rice- 
vuti in Udienza di formalità nella Camera del 
Trono. 

Dopo la Pontificia Udienza e secondo le 
prescrizioni del Cerimoniale, le Eminenze Lo- 
To passarono a far visita al sunnominato Emo 
Segretario di Stato. 


—A440301-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel così giudica le parole pro- 
nunziate dal re di Prussia a Kiel, in risposta al 
discorso del rettore dell’Università : 

< Queste regie parole vengono a confermare ciò 
che in una recente occasione l’imperatore Napoleone 
ha detto sulla situazione generale dell'Europa. 

«L'effetto pacifico del discorso del re di Prussia 
non potrebbe, a nostro vedere, essere attenuato dal- 
la frase in cui Sua Maestà fa l'elogio del suo eser- 
cito e della sua marineria. Questo complimento ri- 
volto agli uffiziali di terra e di mare presenti al ri- 
cevimento si comprende facilmente in bocca ad un 
sovrano, fiero dei successi militari degli ultimi anni». 


— Anche l’Zndependance delge, che pure non ap- 
partiene punto agli ottimisti, giudica nella sua so- 
stanza pacifico il discorso di Kiel. Quando un so- 
vrano (essa riflette ) dichiara fermamente che non 
vi sono ragioni di fare la guerra, e che non ha vo- 
lontà alcuna di farla, è molto difficile, anzi impos- 
sibile supporre che la guerra sia vicina, a meno di 
credere che quel sovrano non parla se non per dire 
il contrario di ciò che pensa. 


— Secondo i carteggi dell’Independance belge (da 
Parigi 14 settembre) nel consiglio di ministri tenuto 
prima della partenza dell’imperatore questi espresse 
le idee le più pacifiche, e raccomandò a ciascuno 
dei ministri di farle prevalere in ciò che lo riguar- 
da. Aggiungono che Rouher, al quale parecchi fo- 
gli parigini avevano attribuito un radicale cambia- 
mento d'idee, si manifestò invece tenacissimo nel suo 
concetto di conciliazione persistente nella politica 
internazionale , e ch'egli crede alla efficacia ed ai 


- buoni risultati del suo sistema. 


Concludono. 

« Se tali ragguagli, benchè conosciuti, e ben- 
chè esattissimi, non bastano a rassicurare il pubbli- 
co, ciò deve attribuirsi alla vecchia diffidenza, co- 
me a certe cause particolari,... 

« Esiste fra gli alti funzionari, militari ed an- 
che civili, un piccolo partito della guerra, che però 
non mancò di far molto rumore..,. Tutti i nemici del 
governo non cessano di attribuire ad esso progetti 
audaci, giganteschi, ed hanno interesse a creare nel 
popolo l’aspettazione di essi, come a spingere il go- 
verno in tale senso, perchè sperano che vada in- 
contro alla sua rovina.... Inoltre il linguaggio dub- 
bio, e provocante di certi organi officiosi, benchè 
poco autorevoli, anzi non più ispirati dal ministero, 
non cessa di tenere inquieti i timidi..,. Ù 

« Ciò malgrado, ogni giorno che passa toglie 
probabilità ai partigiani della guerra, od ai maliziosi 
consiglieri di questa... » 


— La Revue des deuz:mondes pubblica un lun- 
g0 e notevole articolo di Guizot contro Ja guerra, 
intitolato: « La Francia e la Prussia risponsabili 
davanti all'Europa. » 

Egli crede che nè Russia, nè Austria, nè Ita- 
lia, nè Inghilterra abbiano interesse alla guerra, e 
ne dice i motivi. 

Quanto alla Prussia, riconosce che ha il natu- 
rale desiderio di compiere il suo programma unita- 
rio; ma che è legata da un solenne e recente trat 
tato, che incontra molte difficoltà interne, che ha 
guadagnato troppo e troppo prodigiosamente per vo- 
ler arrischiare ogni cosa ad un tratto, e che infine 
la prudente aspettazione fu sempre uno dei favoriti 
mezzi politici della Corte di Berlino, mentre poi si 
sa che «ogui monarchia vecchia e bene radicata sa 
ognora imporre limiti più ragionevoli a’ suoi disegni, 
e temperare gli arditi concetti e le alte pretese col 
sentimento proprio di un potere ereditario e rego- 
lare. » 

Quanto al governo francese, egli non trova in 
esso, per la sua intima natura, le stesse  guarenti- 
gie, ma è persuaso che il suo capo abbia intenzione 
sincera di conservare la pace. Ammette che l’impe- 
ratore nei due anni trascorsi diede prove. notabilis- 
sime di temperanza e di prudenza, frenando le pas- 
sioni, e che la massa dei francesi lo secondò facen- 
do altrettanto, e non lasciandosi trasportare da po- 
chi esagerati o sospetti consiglieri di risoluzioni 
estreme. 

Ma opina che ormai, se si vuole rendere più 
chiaro l'aspetto dell'avvenire, bisogna mettersi più 
risolutamente nella via della politica neutrale e del 
disarmo. L'esempio è aspettato dalla Francia presso 
tutti i popoli europei ; tale esempio riuscirebbe au- 
torevole, irresistibile, e riuscirebbe tanto utile in 
casa quanto decoroso fuori. 


di grande importanza che i conservatori lottino per 
tutto contro i loro avversari. 

L'onorevole baronetto ha terminato dicendo che 
il mivistero attuale merita la fiducia del paese per 
la sua condotta all’interno ed all’estero. 

— A Londra parlasi moltissimo di una grande 
assemblea di feniani che deve aver luogo a Nuova- 
York ed a Washington per riorganizzare l’ associa- 
zione su nuove basi. Il governo iuglese avrebbe chie- 
sto qualche spiegazione su tale proposito alla Casa 
Bianca. 

Il sig. Reverdy Johuson sarebbe incaricato di 
rispondere. 

— Si ha da Londra 16 settembre : 

La lista dei bastimenti che hanno sofferto gravi 
avarie o che furono distrutti al Perù, in occasione 
del recente terremuoto, venne pubblicata. Essa com- 
prende per ora 14 navi, delle quali la maggior par- 
te sono inglesi, qualcheduna americana ed una prus- 
siana. 

Un nuovo telegramma in data di Lima, 27 ago- 
sto, reca che Lima, Callao e Valparaiso non hanno 
sofferto alcun danno, e che Arequipa, Arica, Iqui- 
qua e Molle vennero intieramente distrutte. 


6404-04-08 

Togliamo dai giornali di Vienna del 15 set- 
tembre : 

Secondo le attuali disposizioni relative al viag- 
gio delle LL. MM. |’ Imperatore e |’ Imperatrice, 
sarebbe calcolata la dimora delle LL. MM. in Cra- 
covia a 5 giorni. Il programma definitivo del viag- 
gio attende ancora la sovrana decisione definitiva. 

— Il ministro del commercio sig. de Plener è 
qui ritornato stamane affine d’assistere al Consiglio 
ministeriale, che deve aver luogo quest’ oggi, sotto 
la presidenza di S. M. |’ imperatore. 

— Il principe di Metternich, i. r. ambascia- 
tore a Parigi, parte oggi pel suo viaggio di per- 
messo. Durante la sua assenza l'i. r. incaricato 
d'affari conte Hoyos dirigerà gli affari dell’ amba- 
sciata. 


— Fra i documenti posti sotto gli occhi del 
consiglio dei ministri tenuto giorni indietro a Fon- 
tainebleau, dice la Gazette de France, troverebbesi 
un rapporto del maresciallo Niel all’ imperatore , il 
quale stabilirebbe che in conseguenza dei campi d’i- 
struzione, in cui ha manovrato una parte dell’eser- 
cito, si può disporre oggi di una forza di 150,000 
uomini, rotti a tutte le manovre e completamente 
famigliarizzati colle nuove armi. Questo rapporto da- 
rebbe ragguagli minutissimi sui nostri approvvisio- 


— In risposta alle ammonizioni, rivolte ai po- 
lacchi dalla stampa di Vienna, di non approfittare 
della preseuza dell’ imperatore per far passi antico- 
stituzionali, lo Czas dichiara in modo affatto riso- 
luto: « I polacchi sanno beni: imo che S. M. è un 


sovrano costituzionale; che inoltre la corona non 
può venir confusa col governo, e perciò essi consi- 
derano come affatto superflua qualunque ammonizio= 
ne a tale riguardo ». 

— L’Esti-Lap riproduce il telegramma dell’Ha- 
zank relativamente al conflitto ai confini moldavi , 
ed osserva in proposito: L’'Hazank teme che potreb- 
hero sorgere da ciò maggiori complicazioni fra il 
governo ungherese e il rumeno ; noi non possiamo 
dividere quest’opinione. Noi aspettiamo più partico- 
lari relazioni, convinti come siamo, che le circostan- 
ze non sieno tali che una piccola collisione locale 
possa provocare serie complicazioni. 

—Si legge nella Morgenpost del 15: 

Quale è la posizione che assumerà PAustria ri- 


namenti di ogni sorta, e stabilirebbe che mai la Fran- 
cia è stata così perfettamente provveduta per la 
guerra. 


444480 —— 

Si legge nel Daily News del 15 settembre: 

Ieri sera alle 6 3/4 S. M. la regina, con le LL, 
AA. RR. le principesse Luisa e Beatrice e il prin- 
cipe Leopoldo e seguito, parti per Balmoral. 

Prima di lasciare Windsor presiedè un Consi- 
glio di ministri, al quale presero parte Disraeli e 
lord Stanley. 

— Si legge nel Daily News: 

Sir Strafford Northcote fa un giro elettorale 
nel Devon Settentrionale, ove vi sarà lotta come in 
molti altri collegi elettorali. L'onorevole baronetto 
ha sostenuto clie era dovere del governo di dispu- 
tare tutte le sedi parlamentari per tutto ove potrà. 
Senza dubbio, ha detto, i conservatori hanno in ma- 
no le redini del governo, ma nella Camera dei Co- 
muni non hanno una maggioranza composta di loro 
amici politici, e quella è una situazione nella quale 
il paese non può restar più oltre. In conseguenza è 


contenuta nell’introduzione del Libro Rosso che il 
sig. di. Beust è deciso a non abbandonare la libertà 
d'azione procurataci dalla pace di Praga. 

Lo scopo della politica austriaca é il manteni- 


dono esclusivamente a serbare intatta la tranquillità 
dell'Europa. Gli è evidente che di fronte alle inter- 
pellanze della Francia come della Prussia 1” Austria 
debba osservare la massima riserva, 

È chiaro, infatti, che dal momento che una di 
quelle potenze potrebbe far calcolo sull’alleanza del- 
l’Austria, le provocazioni, che devono produrre la 
guerra, non si sarebbero fatte attendere a lungo. Fa 
d'uopo che 1’ Austria resista alle promeèse ed alle 
seduzioni impiegate per farla uscire dalla sua ri 
va. Le influenze favorevoli ad un'alleanza colla F 
cia non sono da temersi neppure se fossero eserci- 
tate da potenti personaggi. 

Il cancelliere dell'impero è il solo che dia im- 
pulso alla politica estera c si ha la certezza che 
nessuno turberà il suo lavoro. In caso di guerra , 
l’Austria non rimarrà certamente neutrale. Ma qua 
lunque debba essere la parte per cui si decida essa 
non permetterà mai che la Francia ottenga compensi 
a spese dell’ integrità della Germania. La storia di» 
mostra che |’ Austria anche più della Prussia tiene 
a cuore l'integrità della Germania. La Prussia ha 
sempre subordinato l’ interesse tedesco all’ interesse 
prussiano, mentre l’Austria, anche a suo detrimento, 
ha sempre posto l’iuteresse tedesco al disopra del 
suo proprio interesse. 

— —c-tetitseso 

AI signor Ludemann, rettore dell’ Università di 
Kiel, che aveva manifestato il desiderio generale che 
la pace sia conservata, il re Guglielmo rispose colle 
seguenti parole, già compendiateci dal telegrafo : 

Circa i voti che voi fate per la conservazione 
della pace, nessuno potrebbe parteciparli più viva- 
mente di me; imperocché per un sovrano, la è una 
necessità penosa, e che rende responsabile davanti 
a Dio, il vedersi costretto di pronunciare la fatale 
parola di guerra. Eppure, v'hanno circostanze in cui 
un principe non può, nè deve sottrarsi ad una tale 
responsabilità. 

Voi medesimi avete, coi vostri propri occhi , 
veduto qui, che la necessità d' una guerra può im- 
porsi talora ad un principe come ad una nazione, 
Se esiste tra noi un vincolo di fiducia e di recipro- 
che disposizioni amichevoli lo dobbiamo alla guerra, 

Del resto, io non veggo in tutta l’ Europa al- 
cuna circostanza minacciosa per la pace, e lo dico 
altamente per tranquillarvi. Ma ciò che deve rassi- 
curarvi ancor più è la vista dei rappresentanti, qui 
radunati, del mio esercito e della mia marina, que- 
sta forza della patria, che provò com’essa non teme 
d’accettare e di condurre a buon fine una lotta che 
le sia stata imposta. : 

— Prima di recarsi a Kiel il re Guglielmo era 
stato a Lubecca, dove la città gli ha offerta una 
refezione. In tale circostanza il re ha detto al Bor- 
gomastro alcune parole di ringraziamento , che non 
hanno però verun significato politico. 

— Si ha da Flensburgo, 16 settembre : 

Jeri sera, il re di Prussia arrivò qui, alle 8 4, 
accompagnato dal principe Adalberto e dal granduca 
di Mecklemburg-Schwerin. Ricevette dalla popola- 
zione un’accoglienza entusiastica. La città era bril- 
lantemente illuminata; a 10 ore le Società di canto 
hanno fatta una passeggiata colle fiaccole, alla qua 
le prese parte una folla considerevole. 

—Si ha da Berlino 16 settembre che la conven- 
zione postale tra la Prussia ed i Paesi-Bassi , che 
è stata ratificata il 3 seltembre, entrerà in vigore 
il 1 ottobre prossimo. 

— La Corrispondenza del Nord-Est torna a 
dire, contrariamente a certo sue asserzioni , che la 
posizione e l'influenza del conte Bismark sono sem- 
pre iu auge, e che nolla si fa senza che venga con- 
sultato. Prima di partire per Dresda, il re gli fece 
esprimere il rincrescimento che provava nel non es- 
sere accompagnato da lui, 

— Le notizie che pervengono da Berlino non 
sono, 008Ì pacifiche come al solito; le voci belligere 


trovano un eco in tutti i cirgali. politici ed ufficiali, | 


e non si crede possibile d'assicurare la pace, che 
con un abbaccamento di Napoleone è del re Gugliel» 
mo alla frontiera del Reno. 


— I circoli militari di Berlivo s'ocaupano mol- 


to delle prossime manovre di campagna. che saran: - 


no eseguite dalle truppe della guardia. Dopo la cem. 
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mento della pace, Gli sforzi del signor di Beust ten» | 


no che regna la più viva ansietà in tutti i cirdoli 
di quella città, e fra le persone ghe avvicinano iu- 
timamente il principe Carlo, 

Il sig. Bratiano, più potente di prima, non 
ignora ciò che succede in Bulgaria ; egli conosce 
meglio di ogni altro le cause che mantengono una 
agitazione incessante, e i suoi colloqui col console 
generale di Russia fanno credere che le ispirazioni 
che dirigono la sua politica partono da quest'ultimo. 

Il 14 settembre venne aperta una sessione stra- 
ordinaria del ‘Senato @ della Camera dei deputati dal 
presidente del Consiglio de' ministri, che diede let- 
tura d'un messaggio del principe Carlo. 

‘ Il messaggio dice che questa convocazione pel 
2 (14) settembre è conforme all'art. 95 della costi- 
tuzione, ch esige, in caso di scioglimento, la con- 
vocazione del Parlamento in uo termine di tre mesi. 
Il messaggio invita il Senato ad occuparsi della que- 
stione delle ferrovie e la Camera ad occuparsi del 
bilancio del 1869. È 

— Un dispaccio da Buckarest, 14, reca quan- 
to segue : 

È una pura invenzione la notizia che 330 uo- 
mini armati, provenienti dalla Romania, abbiano 
passato il Danubio. Il governo rumeno autorizzò il 
suo agente diplomatico a Parigi, sig. Cretzulesco , 
a smentire ufficialmente questa voce, e a dichiara- 
re che la tranquillità più perfetta regna in tutto il 
litorale e nell’ interno del paese. 

— Scrivono Ja Bucharest, 14 settembre, al- 
l’Havas: 

Il giornale l’Etoile d'Orient ha data come po- 
siliva la notizia che la Porta sia decisa ad occupa 
re la Rumenia e che sotto pretesto ‘di pacificare 
la Bulgaria essa concentri delle truppe sul Danu- 
bio e prepari i mezzi di trasportarle sulla riva si- 
nistra. 

Gli asserti dell’Etoile d'Orient provocano qui da 
alcuni gierni delle apprensioni che sono anche accre- 
sciute dalla voce corsa che i Bulgari abbiano risalito 
il Danubio sopra navi estere. 

-- La Presse di Vienna pubblica il seguente te- 
legramma in data di Belgrado 11 settembre: 

Nolizie sicurissime annunziano che dalla parte 
di Lompalanka, sotto Widdino, nuove bande di in- 
sorti provenienti dalla Romauia sono penetrate nella 
Bulgaria. Il pascià di Widdino si è messo tosto in 
campagna con alcune truppe contro le bande mede- 
sime. 


—4AA)___TT-=__P_.. nn: 
NOTIZIE COMPENDIATE 
dee 

Quantunque il ministero sia in massima rasse- 
gnato a rimanersi incompleto conservando indefinita- 
mente al Cantelli la provvisoria gestione dell'interno, 
ciononostante affermano i giornali fiorentini che, tan- 
to per tener l’useio aperto alla fortuna, si prosegue 
ad offrire il portafoglio ora a questo ora a quello. 
Chi intendesse accettare è avvertito che gode del 
privilegio della scelta fra i due ministeri dell'interno 
e dei lavori pubblici, potendo così tutti i gusti es- 
sere soddisfatti, a condizione però che si acconsenta 
ad una parle meramente passiva nel gabinetto ; ma 
ad onta di queste larghezze nessuno si risolve ad 
accettare per non dividere la responsabilità di prov- 
vedere ai mali gravissimi della sicurezza interna che 
va sempre più a precipizio. Osservasi infatti non 
esservi oramai quasi più legame sociale che non sia 
veduto sfasciarsi in'qualunque parte dello Stato si 
guardi, La nomina di un dittatore nelle Romagne è 
trovato rimedio inutile, o almeno insufficiente allo 
scopo. Il numero e la qualità delle aggressioni e 
delitti di ogni genere non hanno ancora rimesso nul- 
la della loro spaventosa intensità. Nè le notizie del- 
le altre provincie sono meno inquietanil; da Geno- 
va per esempio si annuncia che una banda di mal- 
fattori semina colà lo spavento con lettere minatorie 
e minacciando altei mali più serì ; in altre provin- 
cie, come. Firenze, Torino e Milano, senza parlare 
dell’Italia meridionale, il male è allo stato cronico 
ele aggressioni diurne e notturne si vanno di con- 
tingo mltiplicando, E tutto ciò senza parlare di un 
altro malandrinaggio ‘non meno perverso e pericolo- 
s0, quello, oioè che è esercitato dalla demagogia, c 
senza tener conte pure delle difficoltà che si dicono 
| suscitate al governo da quistloni întemazionati, mo- 


pagoa del 1866 non vi furono più manovre di sir 
mil genere. Furono invitati a prendervi parte ufli- 
ciali di tutte le armate d'Europa, 

—Si leggo nella Nuova Stampa libera : 

In questo momento due partiti sembrano lavo- 
rare a Berlino l’urio contro l'altro in seno alla corte 
cd al governo. Noi abbiamo a più riprese richiamata 
l’attenzione su questi due partiti ‘che si fanno nella 
politica interna ed estera quella sorda guerra ch' è 
in uso nelle alte ragioni. Noi troviamo nuovamente 
molte notizie nelle corrispondenze di Berlino sulla 
divisione che aj è manifestata alla corte degli Ho- 
henzollern. Si pretende che il sig. di Bismark vo- 
glia la guerra contro la Francia, meutre il re ed 
una parte del suo seguito risentono gravi serupoli a 
prendere un simile partito. 

Quest'ultima supposizione è, a quanto pare, il 
risultato d’un malinteso. Noi sappiamo da buona fon- 
te che da due anni re Guglielmo considera la guerra 
contro la Francia come inevitabile e che l’idea di 
condurre un'altra volta le truppe prussiane contro i 
francesi, come ai tempi della sua gioventù , sia di- 
venuta in lui un’idea fissa. 

Ma dove il re e Bismark non andranno proba- 
bilmente d'accordo è sul momento d’intraprendere la 
guerra, 

Il re vuole indietreggiare questo momento per 
quanto sia possibile ed amerebbe meglio abbandona- 
re alla Francia la parte di agente provocatore; men- 
tre Bismark colla sua temerità abituale è del parere 
di gettare il guanto di sfida alla Francia e d’ inco- 
minciare la lotta senza ritardo. 

Se la guerra dovesse essere inevitabile » que 
sl'ultimo partito sarebbe da preferirsi alla prolunga- 
zione della situazione penosa in cui siamo. Vale me- 
glio la guerra che il timore continuo della guerra 
che pesa sui popoli. La guerra è un male ; la pace 
armata è una sciagura ; la guerra cagiona danni ai 
popoli, la pace armata li rovina. Se la pace può ese 
sere mantenuta, ciò che crediamo ancora possibile, 
non si potrà più esitare molto a Berlino a ricorrere 
al solo mezzo d’impedire una guerra europea. Se 
l'accordo austro-prussiano dovesse andar fallito di 
fronte alle pretensioni della Prussia, le azioni della 
pace cadranno molto al disotto del pari. Allora la 
guerra è localizzata come nel 1859 e nel 66, ed è 
allora che incomincia tra la Francia e la Prussia il 
duello che nessuno può prevedere se non si diffon- 
derà al resto dell'Europa. 

4048000 

Il ministro di giustizia all’Aja prese l'iniziativa 
d' un progetto di legge tendente all’ abolizione della 
pena di morte. Sarà presentato alle discussioni del- 
la prossima sessione legislativa d'Olanda 

—TT0E-W3er__ 

L'Indépendance belge pubblica il seguente di- 
spaccie: 

L'imperatore Alessandro lascerà Ingenheim il 18 
settembre, per andare a Priedricksheven a visitarvi 
la regina di Wurtemberg. Sua Maestà partirà di là 
per Berlino il 25 corrente , arriverà nella mattina 
del 29 a Varsavia e ripartirà il 3 ottobre per Pie- 
troburgo. 

Il principe Gorciakoff, che trovasi attualmente 
nella Svizzera, ritornerà verso la fine di settembre 
a Pietroburgo. 

—-0-404-0-3-04-0— 

Si ha da Madrid 44 settembre: 

Il vapore delle Canarie, arrivato oggi a Cadice, 
apporta la notizia che il generale Dulce è convale- 
scente, e che gli altri generali internati in quelle 
isole. sono in buona salute. 

ll marchese di Novaliches, essendo malato , ri- 
nuncierà probabilmente al Comando militare di Ma- 
drid. 


7044-4260 

La Correspondance. genérale aununzia defini- 
ta ormai la questione della delimitazione dei confini 
tra Montenegro e Turchia} questa ha dichiarato di 
essere disposta a cedere, mediante compenso, quel 
temritorio reelamato ‘già :dal Montenegro. 

«Il ministero rumeno vorrebbe persuadere il 
mondo politico della:sua calma, e di non avere jal- 
tre ‘preoceùpazioni ehe 4 suoi affari interni, Alcuni 
prestano. fede? a questa‘ asserzione;; ma \altrt: afferma 
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tivi tutti pei. quali si riconosce essere iper chiunque 
poco lusinghiera ed attraente la prospettiva. di.iun 
seggio ministeriale. tu) 1 

Tutti gli organi ofticiosi delta stimpa estera se- 
condano le intéiziohi' dei rispettivi governi di rap- 
presentare la Sitàdzione còmé fitorevole al manteni- 
mento della pace. Dopo che il Moniteur si ‘fece a 
ripetere la frase stereotipa « che l'insieme della si- 
tuazione prosegue ad essere pacifico » la Patrie ed 
il Constitutionnel da Parigi, la Gazzetta del Nord e 
la Corrispondanza provinciale da Berlino alternaro- 
no ogni giorno pacifiche assicurazioni, e, mettendo in 
non cale o interpretando a loro talento, tutti gli in- 
cidenti di una indole evidentemente bellicosa, procla- 
marono solennemente, come ‘si vede essere fatto an- 
che oggi dai medesimi, che l'opinione pubblica non 
ha alcun giusto motivo d'allarme. Ed un valido so- 
stegno in questo difficile assunto’ trovarono i gior- 
nali medesimi in un articolo pubblicato dalla Revue 
des deux mondes e dovuto alla penna del sig. Gui- 
got. Questo studio, il quale comprende non meno di 
trenta pagine , è troppo esteso per la rivista di un 
giornale , ma ciononostante giova riassumerne , per 
quanto è possibile, il concetto principale. L' illustre 
pubblicista francese espone prima di tutto come dap- 
pertutto regni generale e viva inquietudine circa il 
mantenimento della pace , malgrado le ripetute di- 
chiarazioni dei sovrani o dei governi, ma riconosce 
ciononostante che le tendenze pacifiche sono quasi 
universali. Esso dice che la Francia, dopo l’accesso 
di crisi bellicosa, il quale durò dal 1792 al 1815, 
si è andata a poco a poco convincendo che la pace 
è lo stato normale delle società, nè desidera più so- 
stenere altre guerre le quali non siano imposte da 
un interesse e da una idea veramente nazionali. 


L' loghilterra è pacifica per ragioni diverse dalla 
Francia, e sopratutto per la responsabilità che pesa sui 
suoi governanti , i quali non possono dimenticare il 


diritto che ha il paese di intervenire esso medesimo 
negli atti del potere e di controllarli. La Germania 
è oggi « la nazione rivoluzionariamente bellicosa del- 
l'Europa » e nei soli fatti compiuti dalla Prussia 
vi ha per tutte le grandi potenze motivo di preoc- 
cupazione perchè il nuovo Stato « creò a tutte, e 
specialmente alla Francia, una situazione nuova e 
piena di oscure eventualità ». Ma ciononostante la 
Prussia offre tuttora solide guarentigie pel motivo 
che « una monarchia antica e conservatrice non può 
dipartirsi da certi confini nè rinuncia alle sue abitu- 
dini di prudenza; chè anzi essa avrà sempre per 
massima di moderare i troppo arrischiati ed ingiusti 
concepimenti di una politica esagerata ». Il signor 
Guizot pensa che l’Austria abbia estremo bisogno di 
pace, ma ciononostante ammette che la medesima , 
nel caso venisse a scoppiare una guerra, possa la- 
sciar prevalere Opposte tendenze. Quanto all’ Italia, 
il pubblicista francese non crede debbasene tener 
conto, pel motivo che non è affatto in grado di af- 
frontare gli oneri di una guerra; tutto al più questo 
Stato potrebbe rendere necessario qualche apparec- 
chio maggiore da parte della Francia, La Russia fi- 
nalmente , esso diceì, « è da lungo tempo I' alleata 
della Prussia, ma con tutte le sue forze essa prova 
tante debolezze interne ed estere ed è così sicura 
di vedere l’ Inghilterra unita di nuovo alla Francia, 
nel giorno in cui volesse soddisfare la sua ambizio- 
ne in Turchia o sulle rive del Danubio, che certa- 
mente il. governo di Pietroburgo non si esporrà, nem- 
meno a profitto della sua alleata, ad un gran peri- 
colo personale », E dopo aver gettato questo sguar- 


do sull’assieme delle potenze europee che si suppor- 
rebbero capaci di compromettere la pace , .il signor 
Guizot dichiara di tener per fermo che ogni perico- 
lo scomparirebbe e la pace si troverebbe intieramen- 
e assicurata se il governo francese prendesse: riso- 
lutamente l' iniziativa di un disarmo. Ammette esso 
che siffatta risoluzione non sia scevra dì difficoltà e 
di.pericoll e che molto Avvedutamente bisogni ‘ado- 
perare per tradurla in atto, ma Mostràsi ‘convinto | 
che venehdone dalta Francia la priata' proposta", ' fa 
incontestabile. autorità di questa: potenza avrebbe per 
effetto non solo di indurre tutti gli altri Stati ld 
naloghe determinazioni, ma condumnebbe senzg fallo 
ad un graduale sviluppo di-tutte dè più’ gravi' ‘qui 
sioni in quel senso che l'onorove gl’'intéressi fran 
cesi sono in diritto di reclamare. Questo lungo sari 
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to dell'antico uomo di Stato richiama ora, come può 


ben supporsi, l'attenzione e l'esame di tutto .il gior- 
nalisno, ma è inutile aggiungere che non tutti san- 
no attingerne una assoluta fiducia e che per molti 
anzi lo stato delle cose rimane come era per l’in- 
mauzi grave ed inquietante, fino a tanto che qualche 
fatto decisivo non venga a far scomparire quelle 
difficoltà e quei pericoli che le più autorevoli di- 


chiarazioni non potrebbero rimuovere nè diminuire. 


Tantoppiù che ora si vede come non solo nel» 


l'Occidente ma anche nell'Oriente dell’ Europa nubi 
assai oscure si vadano accavalcando, Ad onta del- 


le smentite che vengono da Bukarest, e che sono 
troppo interessate, è certo che nella Bulgaria regna 
un grande fermento e che bande armate continuano 
a passare i Balcani. I giornali di Vienna ricevono a 
questo proposito da Costantinopoli corrispondenze 
tanto ricche di particolari che non possono lasciar 
dubbio in proposito; forse nelle medesime vi è alcun 
che di esagerato, ma il fondo del quadro rassomiglia 
troppo al vero. Dalle medesime si rileva pertanto 
che tutta la Turchia europea , dall’ Adriatico e dal 
confine greco fino al Danubio ed al mar Nero, è 
coperta di una vasta rete d' intrighi e di cospira- 
zioni, di cui gli agenti russi sono i promotori e i 
patroni. Il piano della Russia consiste evidentemen- 
te nel mantenere in tutte le provincie della Turchia 
europea una agitazione continua e nel provogarvi di 
tempo in tempo sommosse isolate, che non a vince- 
re', ma giovano ad eccitare le popolazioni e a trat- 
tenere il governo turco dalle riforme. Questo stato 
di cose dovrebbe durare fino al giorno in cui sia 
possibile di provocare una sollevazione generale di 
cristiani con |’ appoggio della Servia e della Rume- 
nia, o fino al giorno in cui gli avvenimenti d’ Occi» 
dente permettano alla Russia di cominciare essa stes- 


sa una guerra aggressiva contro la Turchia. 


Ciò che finora è detto fare gli interessi della 
Russia oltre alla attività instancabile dei suoi agenti 
è quella specie di inerzia nella quale sembra essere 
caduta riguardo alle cose del Levante la diplomazia 
europea; e da ciò pure i giornali favorevoli alla pa- 
la Francia e la 
Prussia a comporre amichevolmente ogui loro dissi 
dio affine di poter portare esclusivamente la sorve- 
progetti moscoviti, la cui 


ce traggono motivo per indurre 


glianza dell'Europa sui 
attuazione a tutti indistintamente tornerebbe fatale. 
E poichè è costume di buona parte della stampa di 


seambiare i propri desideri colla realtà e di dar co- 
lore secondo le sue individuali opinioni alle notizie 


che divulgano, così avviene che trovisi quest’ oggi 
dai fogli medesimi divulgato un annuncio, il quale, 


se vero, basterebbe realmente a sconvolgere e mu- 


tare radicalmente tutta la situazione attualo, Si dice 
cioè che, dentro il mese prossimo, debba aver luo- 
go un colloquio tra l'imperatore Napoleone ed il re 
Guglielmo di Prussia, al quale l'imperatore vorreb- 
be restituire la visita fatta a Parigi nel tempo del- 
la esposizione universale. È fuori di dubbio che 
questo ingidente basterebbe di per se solo -a calma- 
re inlieramente gli animi, ma certo è pure che, nel 
presente stato di cose, una tal voce non potrebbe 
essere accolta seriamente. 

Il re di Prussia ha rinunciato ad un progetto 
di viaggio nelle due città più settentrionali dello 
Sohleswig, Adersleben e Christianfel. Queste due 
località avevano inviato deputazioni al re Guglielmo 
per impegnarlo a recarsi nel nuovo territorio Lede» 
300; ma egli vi si rifiutò affine di prevenire dimo- 
strazioni che lo avrebbero ‘costretto a pronunciarsi 
sul famoso articolo quinto del trattato di Praga. 

Da Vienna è annunciato che un grande movi» 
mento sta per operarsi nel personale della rappre» 
sentanza diplomatica dell'Austria all'estero; il signor 
di Beust preparò ufia lista di nuovi funzionari la 


cui nomina sta per essere sottoposta alla approva- 
zione dell’imperatore. Quanto poi alle notizie costi- 
gigli dell'impero, ciò che dagli stessi fogli vien- 


Îleva ‘si -che' il partito: ‘ozeco © in Boemia 


ton ‘si dà tregla ‘e teuta propagare al.di fuori della 
Dieta provinolale l’agitazione 'jntajata. 4n © seno di 
quella. sasembléa, 
Pa "fatta ta proposi 


se-rimanere estranea ad una lotta in cui poteyano 
gareggiare coloro soli che erano investiti di un 
mandato politico, mise altresi in ohiaro i tpigtissimi 
risultati di cui quella indebita immistione poteva e8- 
sere foriera. Per quello che concerne la Dieta pro- 
vinciale di Gallizia, dicano i eitali fogli potersi pre- 
vedere fin d'ora il resultato dei tentativi che adesso 
si fanno, producendo la più sterile e la più incon- 
oludepte della lotte, Due proposte erano presentate 
dalla sinistra: una tendente a non eleggere più de- 
putati pel consiglio dell'impero di Vienna, e l’altra 
avente per iscopo di redigere un indirizzo da pre- 
sentare all'imperatore Francesco Giuseppe durante 
la sua prossima visita a Lemberg, per indicargli le 
modificazioni costituzionali desiderate dalla provin 
cia. La commissione della Dieta, alla quale le due 
proposte sono state rimesse, ha respinto la prima 
ad unanimità, meno un vato, ed ha risoluto di pre 
porre all'assemblea l'adozione del progetto dell’ in- 
dirizzo come mezzo legale e legittimo , che se può 
non recare utili effetti nov segna però nessuna mj- 
naccia ec non può produrre nessun inconveniente. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 18. — L'imperatore si recò oggi a $. 
Sebastiano per visitare la regina di Spagna, La re- 
gina verrà domani a Biarritz. 

La France dice che questo abboccamento è di 
pura cortesia. 

Leggesi nell’Epogue: Siamo invitati a dichiara- 
re che è senza fondamento la voce che abbiamo ri- 
portata ieri dell'annessione del Baden alla Confede- 
razione del Nord. 

Parigi 19, — La France smentisce che il pro- 
lungamento del soggiorno del conte di Girgenti a Pa- 
rigi sia cagionato da motivi politici, 

La France crede senza fondamento la voce ch 
i turchi abbiano passato il Danubio. Ù 

< Il Gaulois annuncia che i generali spagnoli esi- 
liati nelle Canarie sono sbarcati nell’Andalusia, ove 
alzarono la bandiera dell’ insurrezione, Il Galois 
soggiunge che Prim collo stato maggiore imbarcossi 
a Londra dirigendosi verso la Spagna per prendervi 
la direzione dell’insurrezione. Nessun altro giornale 
ricevette simili notizie. 

L'Epoque assicura che la Turchia domandò ad 
Atene spiegazioni sulla esistenza di comitati che fa 
voriscono i moti rumeni e bulgari. 

Parigi 20. — Assicurasi che il ministero spa- 
guolo sarà modificato. Concha rimpiazzerebbe Gon- 
zales Bravo. La regina è ritornata a Madrid. L'ab- 
boccamento coll’imperatore Napoleone non ehbe luo» 
g0. Madrid è dichiarata in istato d'assedio. Dicesi 
che i generali esiliati siano partili effettivamente 
dalle Canarie. 

Parigi 20. —- Un dispaccio del console spa» 
guuolo a Baiona annunzia che la regina partirà da 
s. Sebastiano soltanto stasera. 

Il Gaulois dice che Gonzales Bravo diede la di- 
missione. Concha accettò di rimpiazzarlo. Il movi- 
mento rivoluzionario falli in parecchi punti per man- 
canza di unità e di direzione. Grande agitazione a 
Madrid e nelle provincie. 

Il 7emps annunzia che molti rifugiati spagnoli 
partirono da Parigi. 

Uu dispaccio da Biarritz alla Presse asserisce 
che non ebbe luogo a Biarritz alcuv abboccamento 
fra la regina e l'imperatore, 

Berlino 18. — Una corrispondenza da Flens- 
burgo alla Gazzesta del Nord dice che una depu- 
tazione della popolazione dello Schlesvig, che parla 
il danese, avendo domandato un'udienza al re, ebbe 
l'avviso che S. M. la riceverebbe volentieri ma a 
condizione che non si facesse alcuna dimostrazione 
politica, La deputazione riuungiò allora all'udienza, 
L'asserzione adunque dei giornali che it re abbia 
rifiutato di accordare questa udieuza è inesatta. 

Monaco 20. — La celebrazione del matrimonio 


della duchessa Sofia è aggiornata al 28 settembre. 


Metz 18, — Una fabbrica di cartubcie saltò in 


aria. Sedici operai rimasero : morti 3 80 feriti. Vi 
sono :trepli 
e feriti, 


individal. estrane) alla fabbrica fra morti 
Madrid 19. rm S009 scoppiati torbidi a Cadice 


in seguito ad un pronunciamento in senso progres- 
ilatar-Cretlesì:che la regina incaricherà il marchese 


_.vyv_r—_=«=<%l 


di Avana di formare un nuovo gabinetto, e che ver- 
rà proclamato lo stato d’assedio. Madrid è tranquillo. 

Belgrado 18. — La voce che i turchi prepa- 
ransi ad entrare nel territorio rumeno prende con- || voli. 
sistenza. Stannosi facendo preparativi sulla riva de- 


stra per passare il Danubio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


— 894 — 


York 9. — Negli Stati del Sud ebbero luogo 
molti piccoli conflitti tra negri e bianchi. 
I rapporti sul raccolto del cotone sono sfavore- 


Le mene dei feniani aumentano nel Canadà. 
Si ha da Messico che è scoppiata una rivolu- 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 


zione sotto la direzione di Canales contro Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 settembre 


Confronto delle scale 281% = 757"; Q7el 730%", 89; 1'2 2.8 256; 1° R=1.° 25 Cent.;1.°C-0°.80R. 


Barometro 
in millimetri 
ORE ridotto a 0 

6 alliv. dei mare 


7 antemeridiane 
19 Settembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


1 antemeridiano 
20 Settembre 3 pomeridiane 
è pomeridiane 


161, 5 
20 Scilembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


di Roma2* Turno 
ig. Matteo Florio neg. 
ia del Pianto n. 30 rapp. dal sott. 


s Eceîno Trib. 


posto Piazza Branca n. 6 e 6 A, via Branca 
N.1234e 5, e via del Pianto n. 36 37 
38 confinante coi beni di Agostino Barto- 
lucci, via Branca e Piazza Branca per il 
prezzo complessivo di yy 16700 ec. sentire 
decretare, che il prezzo come sopra depo- 
stato di = 16700 è succeduto alla cosa, 0s- 
sia casa posta come sopra all'istante giudi- 
zialmente venduta e deliberata, e che sul 
delto prezzo s'intendono trasferite tutte le 
iscrizioni gravanti il fondo di cui si tratta, 
e per l'effetto ordinare il cancellamento 
delle medesime nonchè de’ pignoramenti ec. 

18 settembre 1868. 

Affis: forma di legge ec. 

Pietro Reggiani cursore 
Gioacchino Pediconi proc. rot. 


Ilio avv. Lauri ass. civ. di Roma 

Ad ist. dei sig. Angelo, e Gabriele Fa- 
tucci neg. dom. via de' Falegnami n. 74 
rap. dal sott. Proc. 

Stante la cont. accusata nell’ Udienza 
del giorno 4 agosto p. p.to si citi perla se- 
conda volta per aff. ed inserz. il sig. Filip- 
po Angelini già dom. al vicolo dell'Arco di 
Parma n. 14 ora d’inc. dom. per sentirsi 
condannare a pagare sc, 20 e 40 dov. 
a forma dei documenti, si rilasci 1’ ordine 
esecut. colla cond. alle spese. 

Anastasio (’occhi proc. rot. 

Affissa copia a forma di legge li 24 set- 
tembre 1868,= R. Bertoni cursore 


Avendo il sig. Orazio Pieruzzi di Vi- 
terbo rinunciato all’incarico di tutore te- 
stamentario dei pupilli Giacomo, Giuseppe, 
e Caterina Ippoliti ( ad esso conferito con 
testamento del fù Luigi Ippoliti aperto il 30 
aprile corr. anno per gli atti del Notaro 
Viterbese sig. Domenico Anselmi) il Trib. 
ivile di questa Città riunito in Camera di 

glio il giorno 417 corr. settembre ha 
nominato in di lui vece il signor Eugenio 
Rossi di Viterbo in tutore dei pupilli sud. 
come alla ordinanza resa in detto giorno e 
Registrata li 18 stesso mese vol. 49 giud. 
fol. 36 r. cas. 4. 

Avendo il 


lod. sig. Rossi accettato 
il suddetto ini o, ed emesso negli atti di 
qua ja Cancelle: ’ obbligo di bene e fe- 
lelmente amministrare e di rendere conto 
di sua gestione ad ogni legale inchiesta, si 
deduce ciò a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione e perchè non possa alle- 
garsene ignoranza, 

Viterbo 19 settembre 1868. 

Luigi Saveri proc. 

Ad istanza del sig. Luigi Dupont Saint 
Pierre domic. Via de’ Marroniti n. 22 rapp. 
dal sott. proc. per mezzo del Cusore Ber- 
toni è stato citato innanzi il sig. avv. Lauri 
ass. del Trib, civ. il sig. Pietro Turchetti 
Stante il di lui incognito domicilio per sen- 
trsi condannare al pag. di 200 per com- 
penso dei locali affittati e non consegnati il 
tutto a forma dell'istanza. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot, 


ni 

Giovedì 17 settembre 1868 alle ore no- 
1° "4 ditanza a 

istanza del Ven, Collegio di 8, 

maventura in 88, XII Apostoli. di Rosa i 
per esso il Rev. Padre Francesco Borficà 
nonchè del Rino Padre Salvato: Pelligra 
‘Regente rapp, dal sig.Gaetano Baldazzi Proc, 

In forza d’Istromento munito dell'ordi. 
ne esecutorio rilasciato dal Not. Mazzoni 
di Genzano li 14 agosto 1862 reg. a carico 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Umidità Stato dal cielo 
| indecimi 
i 
rolativa | assoluta | cieto scoperto 


Termometro 
centigrado 


11,48; | 6 Cirri sp. 
16,35; | 4 Pochi cirri 
13/95; | 1 Quasi cop. 
13,37: | 0 Piove forto 
11,80: | £ Nuvoloso 
4 Sirati 


Stato del cielo 
ta decimi 


i 
cielo scoperto 


Termometro 
centigrado 


+28 4 Girro=sirati 


dei sigg. Pietro, e Natale Tarneti domic. in 
Genzano per la somma di = 226 49. 

Io sottoscritto Cursore mi sono recato 
nell’Agro Romano nel terreno di proprietà 
dei sigg. Pietro, e Natale Tarneti in voca- 
bolo Monte Cagnolo di rubbie due circa e 
af. ho per la sud. somma di 226 49 posto 
sotto esecuzione tulto il frutto pendente in 
detta vigna esistente, e l’ho affidato alla cu- 
stodia del Guardiano Gaetano Carosi =Atto 
fatto alla presenza di Giacomo Morrindrella 
e Francesco Pesali test., Agatone Apolloni 
cursore civ. di Roma. 

Affissa copia del presente atto alla porta 
dell'uditorio per il sig. Pietro Tarneti per 
essere assente e di incognito dom, Li 21 sel- 
tembre 1868. 


Agatone Apollonj cursore 


tto dei 15 settembre 1868 emesso 
celleria Vescovile di Tivoli i mi- 
herita, Giuseppe , e Niccola Lat- 
tanzi, a ciò legalmente autorizzati con De- 
creto di monsig. Vicario Gen. di Tivoli han- 
no dichiarato astenersi dalla eredità del de- 
fonto loro genitore Vincenzo di Marcellina. 
Ulisse De Domimicis proc. 


Con dichiarazione emessa nella Cancell. 
del secondo turno del Trib. civ. di Romali 
12 corr. Francesco Ferrari ha rinunziato 
alla eredità intestata di Giuseppe Ferrari 
suo Zio defonto in Roma li 23 agosto p. p.to 
deducendo ancora non essersi in alcuna gni- 
sa immischiato nella medesima. 

Bened. Ferrantini Proc. rot. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal sig. avv. In- 
nocenzo Mircoli possid. domic. via della Do- 
gana Vecchia n. 5 rapp. dal Proc. sig. Sa- 
verio Secreti, 

L’Evcino Trib. civ. di Roma pino turno 
nella causa segnata al protoc. dell’anno 1866 
al n. 2035, nell'udienza del giorno 9 genn. 
1867 emanò Sentenza che ordina la vendita 
giudiz. dei seguenti fondi urbano @ rustici 
reg. a Roma li 26 febraro 1867 al vol. 335 
f. 73 verso cas. 6 spedita e notificata ed in 
seguito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sull. Trib. sotto il giorno 40 
agosto 1868 tanto del capitolato, quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. 

eg. Leg. e Giudiz.; nonchè è stata ripe- 
tita la perizia redatia dall'ingegnere addet- 
to alla Cancelleria del censo di Subiaco sig. 
Alessandro Berera il giorno 7 agosto 1867 
e prodotta in alti 8 ottobre detto anno. 

Nel giorno di ato 3 ottobre 1868 alte 
ore 41 ant. nel locale della pubblica Depo- 
siteria urbana posto in piazza del Monte di 
Pietà-N. 33 si procederà col mezzo del pu- 
blico incanto alla vendita giudiz. degli im- 
mobili che quì appresso si descrivono da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente, 
esecutati con processo verbale redatto dal 


cursore presso il Trib. civ. di Roma Pietro » 


Fiocchi sotto il giorno 16 settembre 1866 ed 
in atti prodotto il giorno 3 novembre detto 


anno, 
Fondi da subastarsi 

4. Una casa da ciel 
città di Subiaco sulla piaz: 
gnata dal civico n. 8 descritta nel vig. ca- 
tasto urbano al n. 141 sub.idi mappa sez.i 
composta di un vano terreno per uso di can- 
tina, forno, e due piani superiori, confin. a 
levante la casa degli eredi del fa Pomelli, 
Projetti Vitale a mezzo fiore la casa de- 
gli eredi del fa Felice Alesi, a ponente la 
pienza Pulsinelli, ed a tramontana l’orto di 

iagio Tani, stimata dal’ sud. perito sig. Be- 
rera con le norme censuali scudi sia » 
pari a Lire 1578 90. 

2. L'utile dominio del terreno 
Iberato, vitato con frutti, e due olivi 
el territorio di Subiaco sotto {l n. 528 
© 748 in contrada Tellano della quantità 
superficiale di coppe 11; quarte 3 e canne 
quadrate 49, sasso con grossi macigni ster- 
poso infrutiifero confin, a levante lidi 


Termomet, 
[dallo 9 pom. dì prec. all 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


om. cor. 


41590 
+P18TR 
+ 1960 
41578 


Bruno Projetti, responsivo a Benedetto An- 
tonucci, a mezzo giorno con quelli di Ri- 
naldo e Luigi fratelli Moraschi, a ponente 
strada e la macchia di Angelo Ciuff ed 
a tramontana con quelli di Mariano Manci- 
ni responsivo alla Arcipretura di S. Maria 
della Valle in Subiaco, per concessione, en- 
fiteutico, dicesi a terza generazione, essendo 
questo la prima, gravato dell’annuo canone 
di sc. 10 ed una libra di cera a favore del 
Rev. Capitolo di S. Andrea in Subiaco, re- 
flessivo tanto per il sud. fondo n. 2, cho 
per il seguente n. 3, in contrada Campe 
D'Arco come pure per gli atti descritti nella 
concessione slessa cioè in contrada di Mar- 
ciano ritenuto dalla famiglia di Giova 
Checchi sotto i num. 477 e 478 subalterni 
4, 2, 3 della mappa sez. 2 come pure l’al- 
tro in contrada Cerasolo ritenuto da Gius. 
Ventioli sotto i num. 587, 588 e 589 della 
sud. mappa sez. 2 del territorio di Subiaco 
depurato dall’annuo fruttato la quota dal 
sud. intiero canone in sc. 2 14 viene sti- 
mato dal sud. perito sig. Berera con le nor- 
me censuali sc. 86 62 pari aL. 465 58. 

3. Altro utile dominio del terreno se- 
minativo, alberato , vitato posto nel sud. 
territorio di Subiaco, in contrada Campo 
d’Arco della quantità superficiale di Coppe 
5 e quarte una e mezzo confinante a levan- 
te con i beni della Confraternita del Gonfa- 
lone ritenuti da Sante Pelliccia, coi beni 
di Giovan Angelo Consalvi ritenuti da Gae- 
tano Segatori, e delli Rev. Beneficiati di 8. 
Andrea, a mezzo giorno con i beni di An- 
drea Angelucci ritenuti da Benedetto e Pa- 
squale Paniccia, ed altri beni pure ritenuti 


tenuti detti Paniccia, ed a trame 
colla strada. Il detto terreno trovasi de- 
scritto nella mappa sezione 4 sotto li n.787 
@ 788 per concessione enfiteutico gravato 
del già ridetto canone di sc.10 e libra una 
di cera unitamente al terreno in contrada 
Tallano descritto al N. 2 e gli altri due già 
indiati e posti come sopra nella contrada 
di Mariano e del Cerosalo depurato dall’an- 
nuo fruttato la quota del sud. intero cano 
ne in sc. 2 36 viene stimsto dal nomi 
perito sig. Berera con le norme censuali in 
sc. 410 44 pari a L. 592. 


Totale Lire 2636 48. 


I suddescritti fondi si venderanno tan- 
{o unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
per la vendita giudiziale dei medesimi sarà 
quello superiormente attribuitogli dal nomi- 
nato ingegnere sig. Alessandro Berera de- 
sunto dal suo rapporto in alti prodotto che 
dovrà essere aumentato a forma di legge, e 
l'acquisto de’ fondi stessi dovrà p: ‘si dal- 
gli acquirenti in moneta di oro ed argento. 


Saverio Secreti Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale n. 214, nel primo annun- 
zio giud., si legga Giovanni Robert in luo- 
go di Roberti, 


—_—————__eerc 
* AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num, 2381 
della serie vincolata a Registro Gen. nu- 
mero 42258, intestato a Placida Sernicoli, 
innua rendita consolidata di scudi 10, 
a lire 53 78. 

SI difîda chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 1822. 

—— 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ant. forte pioggia con vento Nori 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella decorsa notte molti toi, ero dae fel min. 
04 è Nod-Est lampi © 


taoni fin dopo le 8.h ant. Pioggia caduta 26.mm 2; 


METKORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
L. Ripari e C. 


Non essendosi raggiunto il nu- 
mero legale nell’adunanza del 19 corr. 
settembre, s’invitano nuovamente i si- 
gnori azionisti per il giorno di vener- 

ì 25 corrente mese nel locale in via 
del Corso n. 156 ore 7 pom. onde 
pregter cognizione del Bilancio del- 
‘anno V Sociale, nonchè per decidere 
il modo tenendi al 9 agosto 1869 a 
forma dell'art. 4 del Contratto socia- 
le, avvertendo che qualunque sia il 
numero dei soci che interverranno 
l'adunanza sarà leale; 
uigi Ripari 

In via di S. Nicola in Arcione 
N. 100 101 89 90 trovasi un forte 
deppsilo di bottiglie vuote di Francia 
e N. circa 200 fusti vuoti d’ ogni 
grandezza e machinette per imbotti- 

liare e forte assortimento di turacci 

fi Francia, e trovasi vendibile un 
carrettino per trasportare vino e ban- 
cone per bottega d'oste. 


_———*r o iie=> 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 20 Settem. 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO? 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra seldi 10. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 

TRRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 #. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi fi. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. «a. N 
Ma 


Cas'rati. 
Agnelli. + .. Saar 
MARE + aio st si 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


420 
160 
8 


Buoi e Vacche . ... «0.3 4% 
293 
208 

«eo 0.3 4 


Mongane. .... 
Camparecce . ...» 


Castrati. . .... PICSEI DE ia 
Bufale +00 NODO 4 
Tree tale. DI 9 - 

sere 0°... — 


al Campo Boario il 18 Settembre 1868. 
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um. 216 — 1868. 


‘oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


——etet-ttter>— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 33, Un sem. live 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttaloStato Poniificio, franco di posta lirc 11. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


animi Nostri contentio: Lul 
= > {| et obtestamur, ut ad camdem generalem y no! ‘um 
SANCTISE Îi AG convenire velitis, quemadmodum Maiores Vestri con- 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI venerunt ad Concilium Lugdunense IT. a recol. mem. 
Pp I I B. Gregorio X. Praedecessore Nostro habitum, et 

DIVINA PROVIDENTIA 


ad Florentinum Concilium a fel. record. Eugenio IV. 
PAPAE IX. 


item Decessore Nostro celebratum, ut dilectionis an 
tiquae legibus renovatis, et Patrum pace, caelesti 
LITTERAE APOSTOLICAE 
AD OMNES 


illo ac salutari Christi dono quod tempore exaruit, 

ad vigorem iterum revocata (4), post longam moc- 

n CCLESIARYM NITVS ORIENTALI roris nebulam et dissidi diuturni atram ingratamque 

PISCOPOS ECCLESIARVA S_ORIENTALIS SE ; ha Aaa 

E ION CVM. APOSTOLICA SEDE caliginem serenum omnibus unionis optatae iubar il- 

NON HABENTES lucescat (5). CONI 

— Atque hic sit iucundissimus benedictionis fru- 

AD ONNES EPISCOPOS ECCLESIARVM RITVS ORIENTALIS | ctus, quo Christus Tesus nostrum omnium Dominus 

COMMVNIONEM CVM APOSTOLICA SEDE NON IABENTES et Redemptor immaculatam ac dilectissimam Spon- 

PIVS PP. IX sam suam catholicam Ecelesiam consoletur, eiusque 

Arcano Divinae Providentiae consilio, licet sine {| !EMPeret et abstergat lacrimas in hac asperilate tem- 
ullis meritis Nostris » in hac sublimi Cathedra hac- 
redes Beatissimi Apostolorum Principis constituti , 


porum, ut, omni divisione penitus sublata , voces 

antea diserepantes perfecta Spiritus unanimitate col- 
qui iuzia praerogativam sibi a Deo concessam firma 
et solidissima petra est, super quam Salvator Eccle- 
siam aedificavit (1), impositi Nobis oneris sollicitu- 
dine urgente, ad cos omnes in qualibet terrarum Or- 
bis regione degentes, qui christiano nomine censen- 
tur, curas Nostras cextendere, omnesque ad paternac 
caritatis amplexus excitare vchementissime cupimus 
et conamur. Nec vero absque gravi animae Nostrac 
periculo partem ullam christiani populi negligere pos- 
sumus, qui pretiosissimo Salvatoris Nostri sanguine 
redemplus, et sacris baptismi aquis in Dominicum 
gregem adlectus, omnem sibi vigilantiam Nostram 
iure deposcit. Itaque cum in omnium procurandam 
salutem, qui Christum Jesum agnoscunt et adorant, 
studia omnia, cogitationesque Nostras indesinenter 
conferre debeamus, oculos Nostros ac paternum ani- 
mum ad istas convertimus Ecelesias, quae olim uni-. 
tatis vinculo cum hac Apostolica Sede conglutinatae 
tanta sanclitatis, caelestisque doctrinae laude florebant, 
uberesque divinae gloriae et animarum salutis fru- 
ctus edebant, nunc vero per nefarias illius artes ac 
machinaliones, qui primum schisma excitavit in cae- 
lo, a communione Sanctae Romanae Ecclesiae, quac 
toto orbe diffusa est, seiunctae ac divisae cum sum- 
mo nostro moerore existunt. 

Hac sane de causa iam ab ipso Supremi Nostri 
Pontificatus exordio Vobis pacis caritalisque verba 
toto cordis affectu loquuti sumus (2). Etsi vero haec 
Nostra verba optatissimum minime obtinuerint exi- 
tum, tamen nunquam Nos deseruit Spes fore ut hu- 
preces propitius 
exaudire dignetur clementissimus ac benignissimus 
salutis pacisque Auctor, gui operatus est in medio 
terrae salutem, quique oriens ex alto pacem sibi ac- 
ceplam et ab omnibus acceplandam evidenter osten- 
dens, cam in ortu suo Angelorum ministerio Bonae 
voluntatis hominibus nunciavit, et inter homines con- 
versatus verbo docuit, praedicavit ecemplo (3). 

Jam vero cum Nuper de Venerabilium Fratrum 


bis, sed ut idem omnes dicamus et sententiamus 
Apostoli voce praecepit ; immortalesque  misericor- 
diavrum Patri semper agantur gratiae ab omnibus 


clesiarum Orientalium avtiquis Patribus et Doctori- 
bus, cum de caelo prospiciant instauratam ac rediu- 
gratam cum hac Apostolica Sede catholicae veritatis. 
et unitatis centro coniuiletionem, quam ipsi in ter- 
ris viventes omnibus studiis atque indefessis labori- 
bus fovere et magis in dies promovere tum doctri- 
‘ Na, tum exemplo curarunt, diffusa in eorum cordi- 
bus per Spiritum Sanctum caritate Illius, qui me- 
dium maceriae parietem solvit, ac per Sanguinem 
suum omuia conciliavit et pacavit, qui signum di- 
scipulorum suorum in unitale esse voluit, et cuius 
Oratio ad Patrem porrecta est: Rogo ut omnes unum 
sint, sicut et Nos unum sumus. 

Datum Romae apud S. Petrum die 8 Septem- 
bris Anno 1868, 

Pontificatus 


Nostri Anno Vicesimotertio. 


SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX, 


LITTERAE APOSTOLICAE 


QvIBVe 
NOMINATIM AC SOLEMNITER 
EXCOMMVNICATYR PRESBYTER 
CYRINVS RINALDI 


VENERABILIBVS FRATRIBYS ARCHIEPISCOPIS, EPISCOPIS, 
ALIISQVE LEGITIMIS LOCORVM ORDINARIIS, 

AC DILECTIS FILIIS ECCLESIASTICIS ET RELIGIOSIS VIRIS, 

CVNCTISQVE CHRISTIFIDELIBYS SICILIAE 


PIVS PP. IX. 2 
Venerabiles Fratres, ac Dilecti Filii s Salutem 


i È b i et Apostolicam Benedictionem . Quisque vestrum 
ac die octavo mensis Decembris Immaculatae Dei optime noscit, Nos pro supremi Nosto Apostolici 
muneris officio de universae Ecclesiae bono, anima- 
Fumque salute vehemepter sollicitos ad maxima et 
gravissima mala, ac damna Penitus amovenda, quae 
in istas Siciliae Ecclesias, et fideles ex praetensa 


(4) Epist. LXX, al, CCXX S.Basilii Magni ad 8, Damasum 


indixerimus et convocaverimus, vocem Nostram ad 
Vos rursus dirigimus, et maiore, qua possumus , 


(4) S. Greg. Nyssen. Laudatio altera 8. Steph. Protomart. 
ap. Galland. VI. 600. 


(2) Epist. ad Orient. In suprema, die 6 Januarii an. 1848, Papom. 
(3) Epist. B. Greg. X. ad Michaelem Palacologum Graeo. (5) Defin. 8. Oecum, Synodi Florent. in Bulla Eugenli IV 
Imper. die 24 ‘octobris an, 1272. Laotentur Caeli. L 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


laudent Deum, qui non vult schismata esse in no- | 


—_ 1004-04-10 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e le inserzioni 
‘ che si volessero pubblicare, devono essere affrancali all 'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della SlamperiaCamerale n°414. 
Siavverte, di notarcentroi gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


0 ita dieta Monarchia 
iamdiu redundabant, usque ab anno millesimo octin- 
gentesimo sexagesimo quarto Apostolicas Nostras sub 
Plumbo V. Kalendas Februarii edidisse Litteras in- 
entes « Suprema », ac die decimo mensis Octo- 
bris anno millesimo oclingentesimo sexagentesimo- 
septimo iuxta Nostra mandata ex more Romae vul- 
gatas, quibus commemoratam Apostolicam Legatio- 
nem, et sic appellatam Monarchiam, nec non Iudi- 
cem Delegatum, ciusque tribunal , omnesque mini- 
stros, et ofliciales de medio sustulimus , planeque 
extinximus, et abolevimus, In quibus Nostris Litte- 
ris inter alia praescripsimus , ut post duos menses 
a die publicationis, et affixionis carumdem Littera- 
rum computandos, deberent Litterae ipsae plenum 
suum effectum habere, et omnes, ac singulos, quos 
illac concernerent, perinde afficere, obligare, ct ar- 
clare, ac si unicujque eorum nominatim, ac perso- 
naliter intimatae fuissent. Neque ignoratis, Venera- 
biles Fratres, ac Dilecti Filii, qua cura ct studio 
Spiritualibus istorum fidelium indigentiis, utilitati- 
busque consulere studuimus. Namque alias Nostras 
Litteras Annulo Piscatoris obsignatas incipientes 
«Multis gravissimis », et datas codem die et anno, qui- 


Sanctis suis, ac praesertim a gloriosissimis illis Ec- | 


bus Apostolicae sub Plumbo Litterae editae fuerunt, 
emisimus. Quibus quidem Litteris opportunas , ac 
necessarias facultates Vobig, Venerabiles Fratres, 
-Aliisque legitimis in Sicilia Ordinariis tribuimus, ac 
simul statuimus modum, quo causae ad Forum ec- 
clesiasticum pertinentes possent , ac deberent iudi- 
cari, et agi. Ac neminem vestrum latet, die 15 meu- 
sis Octobris superiori anno a Nostra Congregalione 
negotiis Episcoporum, et Regularium praeposita 
missum fuisse supremo , et expresso Nostro iussu 
cxemplar carumdem  Litterarum sub Plumbo ad 
Presbyterum Cyrinum Rinaldi » qui sic nuncupatae 
Monarchiae Iudicis munere fungebatur, et cidem se- 
verissimum Monitum datum fuisse. Quo monito cidem 
Sacerdoti Rinaldi, Nostro nomine, et Apostolica Au- 
ctoritate fuit denunciata maioris excommunicationis 
poena latae sententiae ipso facto ineurrenda absque 
ulla alia declaratione, cuius absolutio Nobis est re- 
servata, excepto tantum mortis articulo, quoties ipse 
seu directe, seu indirecte, et quovis alio modo ausus 
fuisset vel earumdem Litterarum exsecutionem im- 
pedire, vel nomen ofiicii, quod gerebat retinere, vel 
eiusdem officii* exercitio se immiscere sub quocum- 
que titulo , praetextu, colore, et quocumque actu 
etiam extraiudiciali, et oeconomico per interpositam 
quoque personam peracto. Insuper eidem Presbytero 
Rinaldi declarabatur, huiusmodi excommunicationis 
comminatione minime derogari aliis’ ecclesiasticis 
poenis, et censuris, quas Sacri Canones, et Aposto- 
licae Constitutiones in illos infligunt, qui exsecutio- 
nem Actorum huius Sanctae Sedis impediunt , vel 
ecclesiasticam iurisdictionem usurpant, vel liberum 
Episcoporum auctoritatis exercitium perturbant. Ac 
idem Presbyter Nostro etiam nomine etiam atque 
etiam monebatur, ut quoad actus per abusionem 
factos, quibus praeterito tempore locum dederat, sa- 
cerdotalis praesertim condilionis suae memor, serio 


conscientiae suae consulere, ac severissima Dei iudi- 
cia formidare vellet. 


Tam vero etiamsi idem Presbyler Rinaldi mo- 
nilum, et praedictas Nostras sub’ Plumbo Litteras 
acceperit, quae per publicas Romanas, Florentinas, 
et Siculas; ac fere omnes ephemerides vulgatue fue- 
runt, tamen officii. sui omnino oblitus, eo temerita- 
tis, et audaciae devenit, ut supremam Nostram, et 
Apostolicae huius Sedis auctoritatem omnino con- 


temnens, ac maioris Excommunicalionis poenam pla- 
ne despiciens haud extimuerit pergere sacrilego pror- 
sus et abominabili ausu sese immiscere praedicto 
sic appellatac Monarchiae Iudicis oflicio a Nobis 
abrogato, ac plane sublato, et Actus exercere oinni- 
no nullos et irritos cum summo fidelium scandalo, 
animarum detrimento, ac gravissimis Episcoporum 
iniuriis et vexationibus. Tacdet sane hic recensere 
singulos usurpatac iurisdictionis actus, quos ipse 
Presbyter Rinaldi post acceptas Nostras Litteras cl 
Monitum audacissime admisit, nibil dubitans mini- 
tari quoque Vobis, Vencrabiles Fratres, pecuniarigs 
muletas. In tanta igitur, ac tam perbiciosa huius 
Fresbyteri contumacia, ad supremam Nostram, ct 
huius Sanctae Sedis potestatem tucudam, ad Episco- 
porum auctoritatem, iurisdictionemque vindi 
ad tavtum scandalum amovendum, et ad Siciliac 
lium salutem curavdam dolenter quidem, neces 
tamen illud consilium a Nobis omnivo suscipiendum 
esse duximus, quod ex Sacrorum Canonum prae- 
seripto, cx Romanorum Pontificum Praedecessorum 
Nostrorum exemplo praesto est, ut nimirum exera- 
mus gladium , quo Nos Deus ad Religionis, et iu- 
slitiae defensionem munivit. Quare auctoritate Omui- 
potentis Dei, ct Sanctorum Apostolorum Petri et 
Pauli, ac Nostra cumdem Presbyterum Cyrinum Ri- 
naldi, qui ex vi commemorati Moniti iu maiorem 
excommunicationem iam incidit, hisce  Nostris Lit- 
teris solemniter, ac nominalim cxcommunicamus, 
anathematizamus, et ab Ecclesiae corpore segrega- 
tm, ac prorsus ab omnibus vitandum esse  statui- 
mus, decernimus, ac denunciamus. 

Faxit dives in misericordia Deus, ut infelix hic 


Sacerdos hac acri saue, sed necessaria medicina a | 


Nobis in ipsum adhibita sanetur, utque ipse gravis- 


sima sua recoguoscens errata resipiscat, ac sincera | 


et salutari poenitentia animac suac hono prospiciat, 
ne ad ulteriora procedere cogamur. 

Deuique hac quoque occasione Vobis iterum ani- 
mos addimus, Vencrabiles Fratres, ut divino auxi- 
lio freti pergatis maiore usque studio in hac tanta 
temporum perturbatione et iniquitate impavide tueri 
Dei, ciusque Sanctae Ecclesiae causam , et gregis 
curae Vestrac commissi salutem curare. 

Vos, autem, Dilecti Fili, etiam atque etiam 
hortamur, ut néfariassinimicorum hominum insidias se- 
dulo devitetis, et alacriore usque pede incedatis per 
semitas Domini, et ambuletis digue Deo per omnia 
placentes, in omni opere bono fructificantes. Ac prae- 
puae Nostrae benevolentiae pignus Apostolicam Be- 
nedictionem intimo cordis affectu Vobis ipsis, Ve- 
nerabiies Fratres, ac Dilecti Fili, peramanter im- 
pertimus. 

Datum Romae apud S. Petrum sub Aunulo Pi- 
scatoris die 23 Iulii Anno 1868. 

Pontificatus Nostri Anno Vicesimotertio. 

N. Canp. Paracciani CLARELLI 
404-0640440 


NOTIZIE DIVERSE 


dutorno alla malattia del principe ereditario del 
Belgio scrivono da Brusselle all'Organe de Namur : 

Il giovine principe ha subita uu’ operazione se 
non decisiva, assai delicata; i medici avevano sì 
poca fiducia nel buon esito di essa, che vollero, iu- 
nanzi tutto, fare ammivistrare all'infermo gli ultimi 
sacramenti. L'operazione della puntura riuscì oltre 
ogni speranza; il cervello è interamente libero; sven- 
turatamente , il miglioramento avvenuto iu seguito 
all'operazione non può durare a lungo, giacchè, se 
scomparve momentaneamente l’effetto, non venne di- 
strutta la causa , e, giusta l’ avviso dei medici , si 
avrà soltanto un periodo di sosta che il menomo ac- 
cidente può far cessare; allora Ja malattia seguirà il 
proprio corso con tanto maggior rapidità inquanto 
chè il giovine principe è spossato dai lunghi pati- 
menti. 

0444-1600 

Si legge nel Bollettino ebdomatlario del Mani: 
deur i 

Il complesso della situazione continua ad esse- 
re calmo c pacifico. La maggior parte dei sovrani 
d'Europa sono, in questo momento, assenti dalle lo- 
ro capitali, e i governi sì sforzano di. far prevalere 


le idee di moderazione nelle diverse questioni sot-. 


toposté al oro esame. 


896 


— Il Journal des Debati pubblica un nuovo arti- 
colo sui timori di guerra. Dopo aver detto che nel- 
la situazione dell'Europa esistono cause generali d'a- 
gitazione che possono destar inquietudini soltanto per 
l'avvenire, soggiunge : 

Ma vi sono anche , nello stato presente della 
Francia e dell’Etiropa, delle circostanze speciali dal- 
le quali si vorrebbero dedurre cagioni di guerra de- 
terminate, immediate e prossime. Quelle cagioni, le 
abbiamo sotto gli occhi ; possiamo apprezzarle e sap- 
piamo che se producono qualche pericolo, questi pe- 
ricoli possono essere facilmente scongiurali dal senno 
e dalla fermezza dei governi e sovratutto del gover- 
no imperiale di Francia, « giacchè la Francia può 
solu, in questo momento , come disse benissimo , e 
con legittimo orgoglio il maresciallo Niel, fare a suo 
talento la pace o la guerra ». 

Tuttavia di queste circostunze si valgono osti- 
natamente aleuni fautori della guerra ravvivando le 
suscettibilità patriottiche della nazione, mentre altri 
sono sgomentati dalla situazione interna del paese e 
invocano la guerra come una diversione necessaria. 
Così questi come quelli vanno errati; non esistono 
cagioni nè pretesti di guerra nelle circostunze spe- 
ciali testè accennate, come pure nella situazione ge- 
nerale dell'Europa. 

Ma le nostre considerazioni non bastano a far 
cessare l'inquietudine del pubblico e ristabilir la sua 
fiducia nel mantenimento della pace : sarebbe neces- 
saria l’azione del governo, un'azione diretta, semplice 
e continua su tutti coloro che si dicono suoi coufi- 
denti, suoi interpreti e suoi organi, e su tutti coloro 
che, facendo parte dell’ esercito, violano o discono- 
scono le regole più elementari della disciplina. Sa- 
rebbe, al tempo stesso, necessaria una politica riso- 
luta e previdente, che difendesse i propri diritti con 
moderazione, che parlasse uu linguaggio netto e sin- 
cero, che avesse un'attitudine ferma, diguitosa e con- 
ciliante. Crediamo che l'esecuzione di questo pro- 
gramma non sia impossibile. 

— Si legge nell'Epogue del 17: 

Crediamo di sapere che stamane, alle ore nove, 
la maggior parte dei membri del corpo diplomatico 


si sono recati presso il ministro di stato, sig. Rohuer, 
per conoscere la sua opinione sul discorso pronun- 
ziato a Kiel dal re di Prussia. Ci viene assicurato 
che il ministro di Stato ha risposto di non aver tro- 
vato nelle parole del re Guglielmo che delle guaren- 
tigie di pace. 

—Leggesi uell’International: 

Ci consta da buona fonte che prima della par- 
tenza di Napoleone III per Biarritz, alcune persone 
che godono della confidenza di S. M. l'avevano vi- 
vamente sollecitata a prendere una decisione che ta- 
gliasse corto sulla questione della pace o della guer- 
ra. Sembra che l’imperatore, pur accettando i pareri 
de’ suoi amici, abbia espresso l’idea che una sua ri- 
soluzione in un senso 6 nell'altro non sarebbe effica- 
ce, finchè la diplomazia non avrà compiuto la sua 
missione. 

— La France fa sapere che al pranzo dato 
dal conte e dalla contessa di Girgenti all'ambasciata 
di Spagna assistevano anche i ministri di Italia e 
Portogallo & l’incaricato di affari di Prussla. 

— La Liberté cita un discorso del presidente 
del tribunale di Baden, in cui in nome del grandu- 
cato fa la più aperta professione di fede unitaria, e 
conchiude che-la Prussia prosegiio irtesistibilmente 
la sua opera di unificazioné, è clie', se la Francia 
non l'arresta, essa nom si. fermerà che ai piedi delle 
alpi e sulle five del Danubio. 

—Il corrispondente parigino dell’ Indépendance 
Belge annunzia che nei forii che circondano Parigi 
furono fatti depositi considerevoli di polvere. 

—La Patrie redai 3 

Fiitono tompiute e varate tré cannoniere di pri- 
ma classe : li Fahfare; l' Oriflamihe è l' Etehdard, 
coslitàito a Bordeaux per corto dellà matina impe 
ritil. 

Digit ofdini itiviati da Matigi, quésté navi ta 


glietta Siiftitinò tosto iitinite delle lorò macchine ed’ 


ehtfettbtò i avitiitientò. 
+ RR 
La Gazzetta di Londra pubblica un procldità 
dellà teginà, ‘del 14, ‘che protoga di nuovo: al 20 


novembre prossimo il parlamento che era già pro- 
rogato fiso al giorno 8 ottobre. 

— Notizie da Londra assicurano che il viaggio 
fatto dalla regina Vittoria sul contihente non pro- 
dusse;'riguardo alla di lei salute, quei benclici effetti 
che generalmente si speravano. 

—Leggesi nel Sun di Londra del 15 : 


La seguente circolare fu mandata lunedì mat- 


tina ai lordi luogotenenti delle contee da sir John . 


Packington : 
War-Oflice, 11 settembre : 

In vista delle prossime clezioni generali e delle 
circostanze preparatorie, credo bene di ricordarvi 
che i volontari in uniforme non devono prender par- 
te ad alcuna dimostrazione politica, uè ad alcuna 
riunione di partito, e vi prego quindi a voler dare 
istruzioni in questo senso agli ufficiali comandanti 
tutti i corpi dei volontari nella contea da voi am- 
ministrata. Vi pregherò ancora a fur lore sapere che 
essi non devono riunire i loro corpi né per l' eser- 
cizio, nè per qualunque altro motivo dalla emissio- 
ne delle lettere di convocazione d’un collegio e il 
termine delle operazioni elettorali in una contea » 
in una città situata nelle vicinanze del loro quar- 
tiere generale. 

Non v’ ha nulla di nuovo in questa circolare , 
perfettamente conforme alle istruzioni date auterior- 
mente il 7 giugno 1861 da M. Sydney Herbert. 

—o+04-63000— 

La Nuova stampa libera di Vienna giudica nel 
seguente modo l'ultimo discorso del re di Prussia a 
Kiel : 

« Le ultime parole di re Guglielmo diedero alla 
situazione un aspetto inquietante e deplorabile. Noi 
che desideriamo sinceramente la pace avevamo ac- 
cettato il principio di disarmo come una dimostra- 
zione pacifica, abbenchè non potessimo lasciarci in- 
gannare sul fondo della cosa e vedervi qualche cosa 
di più solido che una semplice dimostrazione. Ai 
nostri occhi la diflicoltà della situazione ora si è 
aggravata piuttosto che diminuita in forza di quella 
misura, specialmente a fronte della freddezza colla 
quale fu accolta dagli organi del governo francese. 

« Del resto, non si può dire che sia stato il 
governo francese quello che caratterizzò quel disar- 
mo come una pura commedia. Come, infatti, si può 
dare che la Prussia, nel modo più ufficiale, per la 
bocca del suo re, venga a dichiarare che talvolta la 
guerra è una necessità e che la Prussia è armata 
in terra ed in mare in previsione di questa neces- 
sità, sebbene in Europa non esista il menomo moti- 
vo di guerra ? 

« Dichiarazioni di questa sorta smentiscono non 
solo il principio di disarmo, anche supposto che aves- 
se potuto avere un'importanza politica; ma, ciò che 
è ancora più deplorabile, provocano il partito della 
guerra che vi ha in Francia ad usare delle rappre- 
saglie. La politica di cui il re Guglielmo si è fatto 
interprete a Kiel non è solamente una politica di- 
fensiva, ma una politica aggressiva ed ecco quanto 
vi ha di deplorabile in quest ultima manifestazione 
altera ed imperdonabile. 

« Spetta al governo prussiano di giudicare se 
le sue forze sono all'altezza delle sue pretensioni ; 
ma dal momento in cui si posa senza necessità co- 
me provocatore, esso non può chiedere che nessuno, 
il quale voglia sinceramente la pace, si unisca a lui. 
Una Prussia che si fosse tenuta sulla difensiva e che 
rispettasse il trattato di Praga può pretendere al 
soccorso ed alle simpatie altrui nel caso fosse at- 
taccata ; ma giacchè essa si slancia în una politica 
offensiva e non nasconde ch’essa considera il tratta- 
to di Praga come uno straccio di carta , a lei sola 
spetteranno le conseguenze di questa sua attitudine. 

« Forse un giorno le accadrà di sentirsi in 
bisoguo. Essa si stropicciò le mani quando nel 1859 
fummo aggrediti e svaligiali : sette anni più tardi 
essa ci attaccò d’accordo coll’Italia ; come mai l'Au- 
stria potrebbe sentirsi obbligata a soecorrere la Prus- 
sia che per l'ambizione di ingrandirsi smisuratamen- 
te ci calpestò ? No, questo non è possibile ; che il 
re Guglielmo risponda dinanzi ai suoi del program- 
ma - politico) può essere; ma non potrà mai giusti- 
ficarlo agli occhi dell'Austria, della Germania è del- 
lé. persone Illutnibale: > 

ll, Wanderer si esprime sullo stesso argomen 
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to quasi nello stesso senso e giudica il discorso di 
Kiel un manifesto di guerta. 

— Una corrispondenza vierivese della Liberté 
mette in dubbio la voce d'un prossimo abboccamento 
che avrebbe luogo in Gallizia tra l'imperatore d'Au- 
stria e lo czar. 

La sola cosa che si ritiene probabile, è che lo 
ezar delegherà uno dei suoi aiutanti di campo a 
Lemberg, per complimeutare l'imperatore d' Austria 
quando troverassi in prossimità della frontiera russa. 

La stessa corrispondenza smentisce la notizia 
data dalla Patrie che il governo ungherese abbia iu- 
viato a Parigi degli agenti per contrattare il confe- 
zionamento delle uniformi del suo esercito. Nulla fu 
ancora deciso in proposito ; è certo però che l’abbi- 
gliamento delle truppe sarà commesso in Austria e 
nou in Francia, 

Oa 

La Gazzetta della Germania del Nord a pro- 
posito del discorso pronunciato dal re di Prussia a 
Kicl, scrive: 

Le parole del re ci sembrano chiudere nel mo- 
do più digaitoso la polemica impegnata sulla que- 
stione della guerra e della pace. Se, da un can- 
to, nessuno deve negare l'energia delle ultime frasi 
adoperate da S. M., d'altro lato si rimarrà convin- 
ti chei vani commenti della stampa estera non po- 
tranno mai provocare un' eventualità di guerra. 

— Il re di Prussia, durante il suo viaggio nei 
ducati dell'Elba , studierà sui luoghi i progetti per 
lo stabilimento dei nuovi porti nel mare del Norde 
vel Baltico che gli furono sottoposti dal genio ma- 
rittimo. 

Trattasi non solo dell’ingrandimento del porto 
di Kiel, ma ben anche di quello di Jahde , e della 
costruzione sulle coste d’importanti lavori di difesa. 

Il vice-ammiraglio Jachmaun s' occupa attiva- 
mebte della riorganizzazione della Motta. 

testi = 

Il corrispondente dell'Aja del Temps assicura 
che nella questione della navigazione del Reno, pen- 
dente tra Prussia e Olanda, non havwi nulla d’ in- 
quietante , e che ormai debba essere tolta dal nu- 
mero di uelle che possono turbare la pace eu- 
ropea. 


—— 0406-06-40 — 

La Camera portoghese ridusse il servizio mili- 
tare da cinque a tre ami. 

0646-28-80 — 

Corrispondenze di Spagna assicurano che il de- 
creto di convocazione delle Cortes sarà pubblicato il 
giorno stesso in cui la corte farà il suo ingresso a 
Madrid. 

— 444834080 

Leggesi nell’Epoque: 

Dietro notizie giunte oggi a Parigi i cretesi 
hanno deciso di limitarsi ‘alla difensiva nelle monta- 
gne dell’isola, e di mandare tutti gli uomini dispo- 
nibili nella Romania per aiutare la rivoluzione che 
si prepara sulle rive del Danubio. 

Viene constatato di fatto l’arrivo quotidiano di 
drappelli cretesi sopra le rive danubiane. 

Le nostre informazioni particolari ci permetto- 
no di dire che i fondi necessari per aiutare questi 
movimenti provengono da un comitato stabilito ad 
Atene: 


—c—-’————6—_——_—_ÉOQO 

NOTIZIE COMPENDIATE 

La ragione per cui i giornali fiorentini antun- 
ciano che fu deffeto il pensiero di riunire a Napoli 
il parlamentino dei malcontenti si è perché tra la 
sinistra ed i permanenti non potè ottenersi un ac- 
cordo a motivo delle lusinglie inspirate & questi ul- 
timi di entrare a parle de gablocità; ciononostante 
però gli Urgabi detnotratici sehtiscoho le voci di 
questo dissenso, nè credono impossibile ché forni a 
prevalere tn progotto, il quale pel momenio e peò 
soli motivi di convenienza fu messo da bandi, E dé! 
resto, dhe il ministero noti cotisideti questa dilazio» 
ne come tha vittotia hè si letiga sicuro sul conto 
della demagogia, è Himosttato da una dirculare se= 
greta, la quale perciò appunto è pubblicata da tilti 
i giornali sinistri, diretta dalle regie procure gene- 
rali a tutti i pretori di mandamento, nella quale «si 
partecipa ai suddetti come il partito estrétio vada 


agitandosi allo scopo di turbare l’interna tranquilli 
tà » e si impone per conseguenza ai medesimi di 
vegliare con estrema sollecitudine e di adottare « di 
concerto colle autorità militari » tutte le necessarie 
tnisure « per mantenere quella quiete di cui si ha 
estremo bisogno ». Non occorre dire quali comenti 
facciano i giornali della democrazia a questo docu- 
mento e come cssi insistano sopratutto nel dimostra- 
re che il difetto della pubblica sicurezza e tutti gli 
altri mali enormissimi che si deplorano siano dovuti 
esclusivamente al mal governo inveterato e sistema- 
tico delle consorterie dominunti. À questo propgsito, 
accumulando essi prove e testimonianze, citano ora 
fra le altre un quadro testé emanato dal ministero 
sui prodotti delle gabelle nel decorso mese d'agosto. 
Dal medesimo prospetto, per verità assai sconfor- 
tante, risulta che tutti i prodotti sono in diminu- 


zione ; in ribasso i tabacchi, ad eccezione di quanto || 


succede in tutta Europa ; ir Mbosso i diritti marit- 


timi ; in ribasso finalmente il dazio consumo, che | 


pure sconvolge e dissesta tutti i bilanci municipali. 


arrossire rimanendo più oltre al potere. 

Intorno alle cose di Spagna non è lecito ancora 
formarsi un chiaro concetto, attesa l’indiretta sorgente 
delle notizie che ne pervengono e la contradizione 
delle medesime. Quello che sembra potersi dedurre 
dalle informazioni che da lungo tempo sono trasmes- 
se si è che il gabinetto di Madrid versa realmente 
in qualche difficoltà e che i partiti politici continua- 


l’apatia delle popolazioni, fatte, per le molte espe- 


rienze nulla fidenti nelle promesse di coloro che || 
vorrebbero sollevarle. Le popolazioni rimangono spet- || 


tatrici passive di queste lotte ambiziose e sterili pro- 


vocate da capi militari, di cui nessuno più dell'altro || 


è desiderato al governo dalla pubblica opinione. Le 
comunicazioni telegrafiche tra Francia e Spagna so- 
no state riattivate. ; 

I giornali e le corrispondenze officiose parigine 
continuano a riferire che le disposizioni del governo 
imperiale sono assolutamente pacifiche; esse afferma- 
no che in uno dei retenti consigli di ministri, tenu- 
tosi sotto la presidenza dell’imperatore, questi ma- 
nifestò idec totalmente favorevoli alla pace e racco- 
mandò a ciascuno de’ suoi ministri di far prevalere 
tali idee. Naturalmente questi giudizi e queste in- 
formazioni, non uscendo da quella solita cerchia nel- 
la quale sono da tanto tempo circoscritti i discorsi 
della stampa suindicata nè avendo altro carattere 
che di mere ipotesi e congetture, non possono ot- 
tenere per risultato di calmare le inquietudini del- 
la pubblica opinione ; ciononostante però è giusto, 
per dettare una cronaca imparziale della situa- 
zione politica, avvertire come a quelle aspirazioni 
o incidenti rassicuranti corrisponda in realtà il fatto 
che quattro o cinque nubi abbastanza oscure che in 
questi ultimi otto giorni si osservavano sull’orizzon- 
te europeo, scomparvero adesso e si dissiparono. Pri- 
ma di tutto, il noto discorso del re di Prussia a 
Kiel, il quale veramente con poca esattezza era sta- 
to riassunto dal telegrafo, viene adesso giudicato pa- 
cifico tanto in Francia quanto in Germania; e tutto 
al più vi ha chi lamenta la soverchia prodigalità di 
discorsi e di dichiarazioni officiali , a motivo delle 
pericolose ambiguità che spesso ne derivano c delle 
esagerate interpretazioni. Si considera in secondo 
Inogo come indizio pacifico che l' imperatore Napo- 
leone, rinnovando l’ esempio di Chalons , non abbia 
voluto nemmeno al campo di: Lannemezan fare alcun 
discorso; è sebbetie qualche giorhale non manchi di 
obbiettare che « se l’imperatore avesse avuto qual- 
che anpuodio tissiturante da daré non se he sateb- 
be per certo astenuto , e che il suo silenzio può 
quindi aver nascosto presagi é propositi allaritianti » 
tion è da tacere però che coloro i quali così ragio- 
nano abusano soverchiamente. del diritto dei cominen- 
tuti. Ad ogui iodò i discorsi déi sovrani nella set- 
timana decorsa non sono dalla maggioranza della siam- 
pa considerati di tél datattere da Stttoteré Ja fiducia 
nella pites. Dai:medesimi passando all'ordine diplo- 
iiatico , si temetle per un istante ‘ché fi Nota del 
28 agosto attribuita al signor Thiele, rappresentante 
di tren a Parigi, fosse stata comunicata al signor 


di Mobstier' per siguifcaigli * aggiornamento ‘della 


chiamata delle truppe prussiane ed esigerne analoghe 
misure, incidente che sarebbe stato ‘gravissimo ; ia 
pare abbiasi ora fondato motivo di sospettare che 
quel preteso dispaccio emanò dagli uffici del giornas 
le tedesco che pel primo lo divulgò, e per conseguen- 
za tutti gli oscuri e paurosi commenti che traevano 
la loro origine da quella specie di ultimato diplo- 
matico vengono d'un tratto ridotti al silenzio. Uu 
altra nube, da cui l' Europa credette per qualche 
giorno essere immediatamente minacciata, fu il dupli- 
ce annunzio di una invasione di bande armate iu 
Bulgaria e di occupazione militare della Rumenia da 
parte del governo ottomano. Sembra che (tutto ciò 
fosse inventato da una stampa troppo leggera o ec- 
cessiva; il passaggio del Danubio infatti è smentito 
e la pretesa occupazione della Rumenia parve un 
trovato così ingenuo ed inverosimile che nelle sfere 
piu elevate del giornalismo governativo si sdegnò 
perfino di occuparsene. Finalmente sembra fuori di 
dubbio che gli Stati-Uniti d'America non vollero af- 
futto pigliar posizione negli affari europei mediante 


E con questi resultati amministrativi divanzi agli || !' entrata dell’ ammiraglio Ferragut nei Dardanelli. 


occhi pare ai fogli sinistri che il ministero debba | 


Quei giornali parigini che sostengono con maggior 
calore gli interessi della Turchia e che per couse- 
guenza non attenuerebbero spontaneamente la gravi- 
tà di atti abusivi della asserta alleanza russo-ameri- 
cana, pubblicano una serie di documenti, dai quali 
risulta che la nave americana non è entrata nei Dar- 
danelli se non conforme ai trattati ed agli usi, in 
seguito di regolare firmano. E, per quel che concer- 


{ ne i cretesi, l’ ammiraglio Ferragut mostrossi bensì 


no ad agitarsi. Ma alla riuscita dei medesimi osta || favorevole e benevolo, ma egli si espresse coi mede- 


simi in tal guisa da far ben chiaro che gli insorti 
nessun aiuto possono aspettarsi dalla sua pretesa 
missione. Tutti questi fatti influiscono a render me- 
no inquieta, pel momento, l'opinione pubblica; quan- 
tunque poi generalmente si osservi non potersi sag- 
giamente accogliere una profonda ed assoluta fiducia 
se non quando alle sterili, per quanto lodevoli, aspi- 
razioni della stampa ofticiosa e degli stessi governi, 
si vedrà sostituita, da parte di questi ultimi, una 
attiva e risoluta operosità, la quale non si stanchi 
nè desista fino a tanto che non siano dal terreno 
pratico rimosse quelle difficoltà reali che rendono ora 
impossibile il consolidamento della pace. 


A raggiurgere questo resultato , di appianare 
gli ostacoli più gravi che impediscono un componi- 
mento, erasi detto che mirassero , e che avessero 
anzi ottenuto un primo succe:so foriero d'altri più 
decisivi, gli abboccamenti intervenuti a Parigi fra i 
due ministri degli affari esteri di Francia e d’In- 
ghilterra. Però, se prestasi fede alle notizie che so- 
no ora trasmesse da quella capitale , i due uomini 
di Stato, quantunque nelle tendenze generali si tro- 
vassero concordi nè dissentissero egualmente circa 
le basi più ragionevoli di una soluzione diplomatica 
delle precipuc vertenze, avrebbero ciononostante ur- 
tato in due non lievi diflicoltà , da cui sarebbero 
slati resi più ardui gli ulteriori negoziati. La pri- 
ma di queste consisterebbe nci tanto contrastati ac- 
cordi tra la Francia , il Belgio e l'Olanda al cui 
progetto il governo inglese presterebbe fede real- 
mente malgrado le iterate smentite che gli vennero 
opposte ed al quale esso non saprebbe in modo al- 
cuno accordare la propria adesione. La seconda ri- 
siede nella vertenza della navigazione del Reno , i 
cui relativi negoziati vennero testè rotti ", come è 
noto, per dissensi insorti tra il governo prussiano ed 
il neerlandese, mentre alle obbiezioni di quest’ ulti- 
mo che si sospettano ispirate dalla Franeia , il ga- 
binetto di Londra non crede poter prestare l’appog- 
gio della propria autorità. Ma comunque sia di 
queste vertenze parziali, è affermato che le pratiche 
e lo scumbio di comunicazioni proseguono attivissi- 
mi tra Parigi e Londra e che alla iniziativa dell’In- 
ghilterta sarebbero dovute le trattative , che si uf- 
fermano ora in corso realmente fra il sig. di Solms 
ed il marchese di Moustier per rendere pessibile un 
abbotcamento tra l'imperatore dei francesi ed il re 
di Prussia. Nessuno dei giornali che divalgano una 
tale notizia sa dire quarito foridameitto abbia la me- 
desima ed a quale risultato, se vera, accenni d'ap- 
prodare, ma getiettile é iéi giornali è nelle corri- 
spondenze parigine la credenza che una decisione 
definitiva nel senso della pace o della guerra non 


‘Poirtt adetisi per parte della Francia se nou quando 
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la diplomazia abbia esaurito l'opera alla quale ora 
attende. 

Anche i giornali austriaci sono di parere che 
molta influenza nei prossimi destini dell'Europa deb- 
ba essere esercitata dalle odierne pratiche della di- 
plomazia, e per questo inotivo, poichè alle medesime 
non credono affatto estraneo il signor di Beust, van- 
no: essi lungamente discutendo o nel senso di una 
assoluta neutralità o in'quello di una alleanza, affi- 
ne di condurre, secondo le rispettive opinioni , il 
gabinetto nei loro divisamenti. Ma piuttostoché di 
Questo argomento generale di polemica e su cui 
d'altronde il giornalismo viennese non può fornire 
che dati meno autorevoli, poichè meno direttamente 
interessato, giova raccogliere dal medesimo le noti- 
zie che fornisce circa le interne vertenze costituzio- 
noli dell'impero. Così leggesi per iutiero il compro- 
messo che fu progettato dalla Dieta di Pesth per 
conchiudere l'accordo tra la Croazia e l'Ungheria ; 
in sostanza ritiensi probabile che esso venga appro- 
vato dalla Dieta d’Agram; un solo punto può dar 
forza agli opponenti, ed è la questione di Fiume , 
nella quale l'Ungheria non ha accondisceso ai lun- 
ghi desideri dei croati. Quanto alle divergenze della 
Gallizia , poca attenzione vi si porge oramai pel 
motivo che come mezzo efficacissimo per comporla 
si considera il prossimo viaggio in quella provincia 
dell'imperatore Francesco Giuseppe. Questo viaggio 
poi ha fatto riporre all'ordine del giorno la que- 
stione polacca. Si conoscono le tendenze manifestate 
in questi giorni a Leopoli ed a Buda per una unio- 
ne della Gallizia coll’Ungheria; tali tendenze distur- 
bano grandemente il governo che vede nell'unione di 
quelle due provincie rotto insanabilmente l’equilibrio 
del dualismo. Credesi però ch’ei sia disposto a fa- 
vorire l'autonomia polacca affine di separare la cau- 
sa dei due paesi, e ciò mettendo in pratica larghis- 
sime concessioni. I giornali governativi dell'Austria 
parlano tutti in questo senso ed approvano indistin- 
tamente le intenzioni attribuite al governo , visto 
come in realtà il concetto autonomico riguadagni 
terreno in Gallizia. Intanto si annuncia da Leopoli 
che il Consiglio comunale di quella città intende di- 
rigere all'imperatore una petizione , con cui si do- 
manda che venga accordato il diritto d’asilo in Gal- 
lizia a tutti gli emigrati polacchi, sinchè non abbia- 
no contravenuto alle vigenti leggi austriache, 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 21. — Il Moniteur dice che il movi- 
mento di Cadice, al quale presero parte gli equi- 
paggi di alcune navi da guerra, sembra avere una 
certa gravità. La tranquillità non fu turbata a Ma- 
drid. 

L'abboccamento fra l’imperatore Napoleone e la 
regina di Spagna non ebbe luogo. 

Parigi 21. — Il Moniteur du Svir dice che 
Gonzales Bravo ha dato le dimissioni. Fu incaricato 
Concha di prendere le misure rese necessarie dalle 
circostanze. 

Secondo la Liberté, Cadice e Siviglia sarebbersi 
pronunziate in favore dei progressisti. L'insurrezione 
sarebbe scoppiata nella Catalogna e nell’Arragona. 

Il Siccle riferisce sotto riserva la voce che la 
regina è decisa ad abdicare in favore del figlio pro- 
ponendo la reggenza ton Espartero. 

Il Constitutionnel dice che le notizie di Madrid 
sono gravi: osserva che l'interruzione delle linee te- 
legrafiche deve fare accogliere con ogui ;riserva le 
voci di ogni natura circolanti sulla situazione della 
Spagna 

Parigi 21. — L' Etendard dice che Concha 
assunse oltre la presidenza del ministero anche il 
comando dell'esercito, Nominò suo fratello maggiore 
comandante in capo dell’ esercito dell’ Andalusia. 

L' Etendard dice che nel mondo politico la si- 
tuazione della Spagna è considerata assai grave. Le 
comuuicazioni lelegrafiche sono interrotte fra Ma- 
drid e le provincie meridionali. 

La France dice sapere da foute sicura che la 
regina non partì iersera per Madrid; il che autoriz- 
za a supporre che il suo viaggio non sarebbe stato 
senza pericoli per essa. Cadice era ancora ieri in 
potere del governo. Credesi che Prim trovisi a Gi- 
bilterra a bordo di una fregata. L'ambasciatore}fran- 
cese non parti da Madrid. Il conte di Girgenti la- 
sciò ieri Parigi e recasi in Spagna a comandare un 
reggimento. Le comunicazioni telegrafiche tra Francia 
© Spagna sono interrotte. 

Secondo il Gaulois, Gerona avrebbe fatto un 
pronuuziamento. Contreras sarebbe arrivato in Galli 
zia e comanderebbe gl’insorti di questa provincia. 

La France smentisce la voce che le {ruppe tur- 
che abbiano passato la frontiera della Rumenia. 


Parigi 21. —- Il Figaro annunzia che Carta- 
fena è caduta in potere degl'insorti. Notizie da Ca 
dee recano che due vascelli, che suppongonsi siano 
la Città di Madrid , e la Saragozza, cominciarono 
a bombardare la città. Una parte della guarnigione 
uscì dalla città e raggiunse |’ armata degli insorti 
nelle vicinanze del mare. Pochi istanti dopo 1 altra 
pere della guarnigione inalberò la bandiera bianca, 
a città è attualmente in potere dei progressisti, 
Prim entrò nella Spagna ma ignorasi ove trovasi, 
I colonnelli Baldri e Lagunero comandano le bande 
della Catalogna e dell'Andalusia. 

Parigi 21. — La Patrie smentisce che la re- 
gina di Spagna abbia abdicato. Soggiunge che gli in- 
sorti nulla hanno conquistato a Cadice. L’ insurre- 
zione è localizzata fuori della città : la popolazione 
e la guarnigione sono rimaste fedeli e preparansi ad 
attaccare i rivoltosi. Il governatore di Cadice respin- 
se tutte le intimazioni di arrendersi fategli dai co- 
mandanti le fregate. Concha non formò il nuovo ga- 
binetto, ma assunse soltanto la presidenza. Gonza les 
Bravo conserverebbe il portafoglio degli interni. 

Metz 21. — Nella elezione della Mosella i j- 
sultati finora conosciuti, meno sei comuni, sono: 
Votanti 29,863 ; Lejoindre, candidato ufficiale, ven- 
ne eletto con 21,691 voti contro 8,069 ottenuti da 
Pougnet. 

Nevers 21. — Il signor Bourgoing, candidato 
officiale, fu eletto con 15,708 voti. Girard ne cb- 
be 3894. 


Madrid 20. — Ieri mattina il marchese del- 
l’Avana è arrivato a Cadice e resisteva contro le 
fregate. 


Siviglia e Valladolid sono tranquille. 

Fino ieti sera nulla di nuovo era avvenuto a 
Barcellona. 

A Madrid regna una certa emozione. 

Le truppe sono disposte in favore del governo. 

Madrid 21.— Ore 2 pom. La regina è disposta 
a partire stasera alle ore 6 da s. Sebastiano per Ma- 
drid, ove arriverà domattina alle ore 9. 

Berlino 21. — La Gazzetta del Nord smenti- 
sce che l'incaricato d'affari prussiano a Parigi abbia 
avuto un colloquio con Moustier circa il discorso di 
Kiel. 

Aia 21.— Il discorso del trono constata chele 
relazioni colle potenze sono soddisfacenti. Dice che 
verranno presentati alcuni progetti di legge. 
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Roma dalla 
li 22 seitembre 


beni lasciali da Isacco Fiano, morto Ad ist. di 
il'giorno 6 del mese sudetto senza festa. Visso rapp. dal 
mento, nella casa di ultima abitazione del Rotale, 
medesimo posta in via Rua n. 

S'invita quindi chiunque vi abbia inte- 
resso ad intervenirvi a forma del $ 1548 del 


Roma 22 ‘settembre 1868. 
Pio Campa Notaro di Coll. 


Fallimento 


Sono invitati i sigg. creditori del fal- 
Hito Vincenzo Travostini a riunirsi giovedì 
24 corrento alle ore undici antimeridiane 


l) 
nella Camera di Consiglio dell’Ecciho Trib. clausole Comihli, cond. alle Spese anche 


di Commercio innanzi jl sig. Giuseppe Ar- 


votti Giudice Commissario per devenire o | ‘**'estudiziali. 


sindaci provvisori. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta, 
Attilio Ruggeri commesso' 


Eccimo Trib. di Commercio in Roma î 
Francesco Amantiui dom. in: 


Si citi il sig. Antonio Petrucci d’incog. 
dom. per affiss. e Gazzetta a forma del 
483 a comp. dopo tre giorni ed 
vig. Regolamento, il cit. ritiene in mani un pagherò di 
scaduto li 15 maggio corr. 

ra 


TER Lidia ao 


ROMA — NELLA TIPOGRAPIA DELLA 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto massimo 


19, 74 | 9 Pochi cirri 427,0, 


alla nomina di uno o più 


Cancelleria del sullod. Trib. o 
4868. 


sig. Gio. Teutonici Proo, 


nua rendita di 


figlio di Giuseppe. 


seppe. 
+ © sia prefisso 
orso il quale le 
rtuno n. 18423 intestatò = 
‘è e personale colle solite Giuseppe. 


Gio. Teutonici Proc. 


ato = Bigi 


AVVISI DIVERSI Certifica 


Prima Diffidazione 


Essendosi smarriti li appresso indicati 
certificati delle rendite consolidate è avver= Bouole 
tito chiunque avesse trovato o comprato 
tali certificati. di farne rappresentanza alla 
Direzione Generale del Debito Pubblico a 
foriaa del Regolamento 19 agosto 1822. 

Certificato N. 39716 vincolato dell’ an- 
42 inscritta in Registro 
Generale n. 18421 intestato = Bigi Andrea 


Certificato he 39717 viocolato dell’ an- 
nua rendita di =yg 42 inscritta in Reg. Gen. 
n. 18422 intestato = Bigi Rosa figlia di Giu- 


Certificato n. 39748 vincolato dell’annua 
rendita di mg 412 inscritta în na; È Gen. 
igi Matilde figlia di- 

Certificato n. 39719 vincolato dell’an- 


nua rendita di |2 in Reg. Gen. n. 18424 
in dietro figlio di Giuseppe, 


inizia 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECKDENTE 


n. 39720 vincolato dell’ an - 
nua rendita di mg 12 in Reg. Gen. n. 18425 
intestato = Bigi Anna figlia di Giuseppe. 


Ad istanza del Pio Stabilimento delle 
istiane presso S. Salvatore in Lau- 
ro, ossia del Rev. P, @ioacchino di Gesù 
Procuratore ivi dom, rapp. dal sott. Procu- 
ratore. 

Si deduco a notizi hiunque possa 
avervi interesse, che il sud. Pio Stabili- 
nto nell’alienare al defonto Giovanni Ce- 
etti la Stamperia, caratteri, ed altro, si 
riservò il diritto di dominio fino a che non 
fosse stato il convenuto intiero prezzo pa. 
gato e siccome l'istante deve ancora con- 
seguire un residuo del prezzo stesso per la 
concorrenza di circa =g 123 48 salva più ve- 
ra somma, così intendo conservare il domi- 
mio sull’ oggetti come sopra venduti, diffi- 
dando qualunque di non esercitare atti ese- 
Cutori sopra gii oggetti medesimi sotto pena 
della nullità, danni ed interessi, onde ec. 


Bernardino Matozzt proc. 


PES 


a che Cartag Be” Te 
Notizie da Il Giornaledi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


i, Le lettere, i pieghi, igruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
i pi GI In Roma per un anno lire 35. Un sem. liro 17 0-50. Un trim. lire9. N Y che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
ly site | Perun trimestre in tutto loStato Poniifigio, frango di posta lire 41. y Nar di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.A1A. 
progressisti, | All'stero, secondo le tasse postali stette i diversi Stati P 
ove trovasi, 1° 


L Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome ecogn.*del trasmittente. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. DE 
ano le bande 


e che la re 
ge che gli in- 
L’ insurre- 

è popolazione 
preparansi ad 
adice respin- 
tegli dai co- 
il nuovo ga- | 


za. Gonzales ASSOCIATI timane a fine di presentage, dicesi, le sue lettere epopea a DI e < che 
Zi E n 5 Ù " È 9 
pleno. i I signori Associati al Giornale di Roma citano MI presta piani Milegri modo sarebbe arduo indovinare per qual 
ALE sono invitati a rinnovare l’associazione,che va —Leggesi nella Patrie : causa si puguerebbe, a meno che non fosse per fare 
fliciale, ven- a terminare alla fine del corrente mesc, se non I campi d' istruzione, che hanno presentato que- { una prova di valore tra due grandi potenze militari. 
ottenuti da vogliono soffrire ritardo nella spedizione. sl'anno un interesse eccezionale e una importanza — — 0-06 — 

didato. & Quelli poi che dimorano fuori di Roma particolare, terminarono ora le loro fatiche : i con- 
, candida 


Togliamo dai giornali austriaci le seguenti no- 
d ne eh sono pregati di porre il loro nome £ Cognome, | corsi dei tiri, fondati da una decisione imperiale stesa 
ard ne eh- #7, Bio ; È ; dello. i : 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro | sovra il rapporto del maresciallo ministro della guer. Si ha da Pesth, 16 settembre : 
si che affidano alla posta, onde conoscere da chi || ra del 20 maggio ultimo, ebbero luogo già da qual- La seduta della Camera dei deputati fu aperta 
rchese del» 1] I 3 ; Eri = I puta! x 
i contro lg vengono spedili. che giorno ed hanno permesso di constatare una serie || j,j presidente con un breve discorso, in cui enu- 
È Le associazioni si ricevono col primo | di fatti completamente soddisfacenti. le lo | MErò gli oggetti da trattarsi nella presente sessione. 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. Si hanno dungue oggidi , col mezzo di prove | J deputati erano poco numerosi. Erano presenti Deak, 
avvenuto a Se Al già molte volte ripetute e per le quali si impiega- 


A 3 fi come pure i mivistri Eotvos, Gorove, Wenckheim e 
rono i metodi esperimentali migliori e più variati, 


tizie: 


ci DR È 3 Fast 3 2 Lonyay. Fu salutato assai vivamente il nuovo depu- 
; ROMA 23 Settembre tutti gli elementi necessari per giudicare il fucile tato Vukovie. Il barone Eotvos presentò la legge 
i SD L'Etîo e Ro signor Cardinale de Reisach ad ago francese, sopra il quale la stampa europea sancita intorno al reclutameuto. Deak invitò il mi- 
è è disposta Li ’ 


Ù i" Sabi da sa || P9 dati giudizi così numerosi e così contraddittori. nistero a presentare al più presto una legge riguar- 
no per Ma- Vescovo di’ Sabina, si reco in treno nella decorsa Quest’ arma ha sorpassata l’ aspettazione , e le do al riscatto dello decima sul vino 
domenica alla Patriarcale Basilica Ostiense per com- imperfezioni di dettaglio segnalate nel rapporto del Si ha da Cracovia, 16 setlembré 
piervi la cerimonia della solenne Benedizione del 20 maggio furono completamente corrette col mez- ” 
Ro P. D. Mauro Tdolter, dell'Ordine di s. 


rd smenti- 
arigi abbia 
discorso di 


B ; INTONO” Dia i ; La presidenza civica aununzia ufficialmente l’ar- 
letto ‘Alt rodi = Mg nea zo di modilicazioni semplici e ben concepite; pralis: l.1;;0 de’coniugi imperiali e accenna al solenne acco- 
detto, eletto Abate del mowastero di s. Martino di cate in alcune parti del fucile. li azionale, che verrà fi i 
Be ella Prussia Hoh Ieri. Sua Emi i È dA me glimento nazionale, che verrà fallo spontaneamente 
lata che le RR nella i ohenzolleriana. Sua DIRO Non solamente i difetti di scatto, come noi l'a- | alle LL. MM. secondo l'antica consuetudine polacca. 
Dice che za era assistita nell amministrazione del Di Rito dal vevamo già detto, disparvero, ma inoltre gli spruz- Sî ha da Leopoli 17 settembre: 
x Rio DD, RL) Zelli-Jacobuzi ddl'Ordineda: zi, le rotture di aghi e di capocchie mobili nume- I giornali pubblicano le relazioni della commis- 
nedeltino Cassinese, Abate Ordinario del monastero rose assai nei primi esperimenti, cessarono affatto, sione alb agio proposte di Smolka Zyblikiewicz 
} di s. Paolo, e dal Rio P. Abate D. Teobaldo Ce- Le grandi qualità dell'arma sono oggidì ricono- 4 z 
56% sari, Presidente generale dei Cisterciensi. L'Emo e 


7 A È “a esse contengono: l. Un indirizzo che respinge le 

À : x 7 - - {| Seiute da tutti i nostri soldati e Inspirarono loro la i ; DE * indi. 

04 Rino signor Cardinale Pitra, unitamente ad Abati | massima fiducia. L'arma è leggera, facile al tiro in n rt ee a cul 

4 di varie. altre Congregazioni Monastiche , ed alla | ogni posizione, e la tensione della trattoria le da una 2. Una fi i lo less si 3. L LI 

—> Comunità del monastero che officia quella Patriarcale giustezza eccezionale. s TI su dll Tese di a $ TR a 

nti! Veil N i arr Infine la baionetta-sciabola è ben concepita, ben una postsione a cioè una Milli 6 

crvennero a 0) Pelati e ragguar- n ; Ù aci i E 

Fri per LOT mia Te sc i il | mai cel ie per 

= “asta gn Rentettimenie è sapranno trarne gran pino, Consiglio uu % legislazione provinciale do- 

PARTE OPPIOLA LE il > La-Palt soi seguenti particolari sull'e- | ‘è estoni ersi anche al modo di eMettuare le elezio- 

a ; i i h . [| Ri per il Consiglio dell Impero e alle relazioni colle 

La SANTITÀ’ pi Nostro Sicnone, con biglietto di PA iii sud Sa all’ arsenale di altre province. I beni dello Stato che sono nella 

Sua Ecciza Rma Monsignor Bartolomeo Pacca Suo gina ‘aci dal telegrafo: provincia verranno riconosciuti come proprietà del 

î Maggiordomo, si è benignamente degnata di anno- il. “©iRiosione chbe luogo alle due dopo mezzo- paese ; le saline saranno inalienabili. Verranno no- 

—_=' verare tra” Suoi Camerieri di onore in abito pao- {| B!orno. Un ,oltinaio di persone A trovavano occu- inati prema corte di giustizia e un cancel- 
vazzo il Sacerdote D, Giovani Cumar, Parroco in | Pte nell’edifizio: donne, fanciulli, ragazzi e militari. 


* È È liere aulico per la Gallizia » responsabile verso la 
s. Iguazio, nella Diocesi di Gorizia. pn Di chiesto ud una sua COMPABLA Una || Dieta, e si dovrà detrarre una determinata quota 
nea, Orbice, questa gliela BIUIÒ sgraziatamente in nodo dagl'introiti dello Stato per le spese della provincia. 
i suse da urtare colla Punta in una capsula, la quale scop- Soto il titolo : L'imperator. d'Austria e l 
—T PARTE NON OPPRIOULALE piando comunicò il fuoco ad una cartuccia. Ne seguì ||. — Dei a vg porn Le 
Sulle ore 10 pomeridiane di ieri, martedì, mu- || tosto l'esplosione generale, da Lemberg, e ne alii alouui del sg 
gi Nito dei conforti della nostra santa Religione, passò Trenta individui, tra i quali si noverano molte cipali : i i 
pi Agli eterni riposi in Castro, ove Urovavasi in sacra || madri di famiglia, furono uccisi. Dietr 
dell’ an Visita, Monsignor Fortunato Maurizi , Vescovo di Non si conta meno di 84 feriti, le cui mutila- i 
dati Veroli. Era nato in Bologuola , nell’ arcidiocesi di | zioni orribili lasciano ben poca speranza di guari- 


Camerino, il di 10 dicembre 1844, ed alla sedo Ve. || gione. A questore suolttefra 
rulana fu preconizzato nel Coneistoro segreto dei ! bere. 
21 dicembre 1856. 


essi dovettero soccom- 


È indicibile la desolazione della città. Si spense 
aa dii Loepiale rigurgita Li >. 

; ministro dell'iuterno inviò immediatamente un 
NOTIZIE DIVERSE primo soccorso di 10,000 franchi, 
La Liberté osserva che il signor Rouher pare L'imperatore telegrafò Per esprimere il suo do- 
non divida l'opinione dei suoi colleghi degli affari || lore, non che quello dell'imperatrice, fper tanto disa- 


esteri, dell'interno e delle finanze sul recente di- || stro, annunciando nuovi soccorsi. 
scorso pronunziato dal re di P. 


ussia, perchè il Mo- ES: 
niteur, che è sotto la direzione immediata di lui, Si legge nel Morning-Post del 17 settembre : 
ha conservato il più profondo silenzio ; e ciò, dice, 


il più È Il discorso del re di Prussia in risposta. al ret - 
essere molto più significante di tutte le note rassi- | tore della Università a Kiel non è stato interpretato 
curanti affisse alla Borsa. in senso sfavorevole alla] pace alla Borsa e nella 

—, Corre voce che il marchese di Lavalette sia City. Tuttavia vedendo calare:i fondi di Berlino e 

in procinto di rientrare nella carriera politica. Si i igi vi i 
accenna perfino ‘la probabiJità ch'egli occupi il posto 

«di ambasciatore a Berlino, lasciato dal sig. Benedetti, 

Questi si recherà a Berlino nel termine ‘di ‘tre set- 


veglianza. E difatti 
di Polonia e negli al 
dominio moscovita 
rizzo ove si e; 


nel regno 
Soggetti al 
er un indi- 
"Austria le 


Progetto di ri 
Gallizia, Quindi nella Ru: 
Precauzioni per sconglurare gli effetti disastrosi che 


Potrebbe produrre il viaggio dell'imperatore d'Au- 
stria in Gallizia. 


' 


Lo Szar deve recarsi nei paesi polacchi presso 
so tempo che l’imperatore d'Austria 
visiterà la . Si prendono nello stesso tempo 
misure militari più coergiche per non essere sor- 
presi da alcuna eventualità, e per trovarsi in grado 
di prendere l'offensiva nel caso d'una complicazione 
europea che si aspetta nella prossima primavera al 


a poco neltò st 


più tardi. 

Dopo questo estate l’esercito russo a poco a po- 
co, ma senza interruzione, eseguisce un movimento 
di concentrazione verso l’Ovest e verso il Sud, 

08 

La Corrispondenza Provinciale di Berlino pub- 
blica le seguenti informazioni sul programma della 
sessione parlamentare in Prussia. 

La Dieta provinciale di Posen è convocata pel 
4 ottobre. Le Diete deile nuove province sono pure 
convocate pel mese prossimo. 

Le Camere della monarchia si riuniranno in no- 
vembre. 

Le sedute del Consiglio de’ ministri ricomincie- 
ranno la settimana prossima dopo il ritorno della 
maggior parte de’ ministri. 

Il Consiglio federale del Nord ripiglie 
lavori in ottobre o in novembre. 

— La Corrispondenza Provinciale aununzia pure 
che il cancelliere federale, conte di Bismark, nella 
cui salute è già avvenuto un notevole miglioramen- 
to, s' asterrà ancora per qualche tempo dal lavoro , 
onde maggiormente rafforzarsi. 

— La Commissione militare della Germania del 
sud per fissar le basi dun sistema comuue di dife- 
sa si riunì a Monaco il 21 corrente. 

— La Gazzetta di Voes, ragionando intorno al- 
l’auticipato congedo di militari, ed al ritardo della 
leva, ordinati nell’armata della Confederazione della 
Germania del Nord, afferma che queste due misure 
combinate equivalgono ad una diminuzione di 36,575 
uomini ne'l’armata prussiana, e compresi i contiu- 
genti degli altri Stati confederati, di 44,208 uomi- 
ni. Aggiungendovi i 15,000 a 18,000 uomini stati 
congedati nel giugno, la diminuzione dell'armata è 
di circa la nona o la decima parte del suo effettivo. 
L'economia che ne verrà allo Stato è di 1 12 a 2 
milioni, che saranno applicati ad altre maggiori spese 
militari. 

Secondo gli ultimi rilievi statistici officiali , la 
ffotta della Confederazione del Nord conta 55 basti- 
menti a vapore ed a vela e 36 scialuppe, i primi 
armati con 495, le seconde con 68 cannoni. Per il 
numero delle bocche da fuoco, la marina federale è 
inferiore alle flotte dell'Inghilterra , della Francia , 
dell'Italia, dell'Olanda (1670 cannoni) , dell'Austria 
(1063), della Russia (2300), della Spagna (1071), 
della Turchia (2370) e degli Stati Uniti d'America. 
Ma è superiore alle flotte della Danimarca (407 can- 
noni), del Portogallo (343), della Svezia (462) c della 
Grecia (108). 

La Confederazione del Nord ha ora tre fregate 
corazzate (Re Guglielmo, Federico Carlo, Principe 
Reale, totale 55 cannoni) ; una corvetta corazzata 
(Hansa, 8 cannoni); 10 corvette con ponti, 2 avvisi, 
8 cannoniere di prima classe e 4 di seconda; più il 
yacht reale Grillo e 4 baslimenti impiegati al ser- 
vizio dei porti. La flotta a vela è composta di 3 
fregate (Gession, Lhetis, Niobe)3 brichs, il vascello- 
scuola Barbarossa e 8 altri bastimenti impiegati nei 
porti. Finalmente la flottiglia a remi 32 scialuppe 
cannoniere, armate ciascuna di 2 cannoni, c 4 jole 
con-un cannone ciascuna. 


d i suoi 


—o40-4-90t0—_ 

Un recente ukase dell’imperatore di Russia de- 
termina l’nso da farsi d'una parte dei terreni con- 
fiscati in Polonia. Sarauno distribuiti fra i funzio- 
nari che più si distinsero per zelo nel reprimere le 
dimostrazioni nazionali e nel raccogliere le prove che 
provocarono la condanna dei colpevoli sia alla de- 
portazione in Siberia, sia alla pena capitale. 

È — 0406-4020 

All’ Independance belge , del 18, scrivono da 
Madrid: 

Nuove bande armate comparvero nella'Sierra- 
Morena e nelle montagne dell’plta Aragona. 

A Bailo, grossa borgata dell'alta Aragona, pella 
settimana decorsa, sedici uomini armati penetrarono 


— 900 — 


A 


in quel paese, fecero prigioniero il sindaco , 
marono la guardia rurale, si impossessarono di tut- 
te le armi da fuoco , e dopo avere comperaio pa- 
ne,. vino e carne, ripartirono alla volta delle mon- 
tagne. 
Un'altra banda, comparsa a Noyales, nella pro- 
vincia di Malaga, faceva prigioniere le guardie ci- 
vili incaricate d'inseguirla. Questo fatto è confer- 
mato da una circolare del governatore della pro- 
vincia. 


—--—0-6-4--i64983-0—— 

Le lettere che riceviamo da Costantinopoli , 
scrive l'Opinion nationale, ci ipingono la siluazio- 
ne come gravissima. Il governo ottomano si trove- 
rebbe in grande imbarazzo a dover mantenere corpi 
armata sopra diversi punti del territorio contem- 
poraneamente. 

Le notizie allarmanti pervenute dalla Bulgaria 
hanno deciso il ministero a inviare rinforzi sul Da- 
nubio e nelle vicinanze di Routschok. 

Il nostro ambasciatore signor  Bourée ha rice- 
vuto istruzioni formali e fu invitato a prestare il 
suo appoggio al governo ottomano. 

— Scrivono da Costantinopoli, in data 11 set- 
tembre, alla Correspondance du Nord-Est : 

I timori che ho espresso nell’ ultima lettera, a 
proposito d’una nuova invasione nella Bulgaria , si 
sono verificati più presto che non si credesse. 

Un dispaccio, arrivato ieri da Routschock alla 
Porta, annunzia che una banda formata nella Ru- 
mania, forte di 250 uomini, ha passato il Danubio 
il 9 di questo mese nei dintorni di Nicopoli. Si cre- 
de generalmente che questa banda non è destinata 
ad altro che a trarre l’attenzione delle truppe tur- 
che sovra un solo punto, per rendere più facile l’in- 
vasioue del territorio bulgaro per mezzo di una forza 
più considerevole. 

Si aspetta questa volta una lotta molto più se- 
ria; giacchè è noto che la banda, la cui avanguar- 
dia è entrata nella Buigaria, è ben organizzata e 
munita d'armi di precisione ; che nelle sue file vi 
sono molti soldati russi, e che i capi sono uficiali 
dell'esercito dello czar, che, stabiliti da lungo tempp 
nella Romania, dirigevano questa nuova impresa. 

Lettere ricevute recentemente da Braita, d’I- 
saktcha e da Foulteha, annunziano l’arrivo di grossi 
trasporti d'armi e di un numero graude di volontari 
provenienti dalla Bessarabia russa e che sospettava 
no la possibilità d'un attacco da questa parte. Sopra 
la frontiera serba i preparativi sono terminati, e la 
banda comandata dall’ ufficiale russo Salzman com- 
parirà da un momento all’altro. Tutto adunque ci fa 
credere che nov si tarderà molto a vedere il risul- 
tato degl’intrighi coi quali la Russia si è sforzata 
di far scoppiare una rivoluzione generale e simulta- 
nea in tutte le provincie cristiane della Turchia. 

Il giornale ufficioso la Turchia annuncia nel 
suo numero dell’altro ieri che in Tessalia e nell’ E- 
piro piccoli distaccamenti composti di diecine d'uo- 
mini si sono veduti nelle montagne. Ciò che dice- 
vasi, da qualche tempo, dell’alleanza fra i comitati 
greci e bulgari è confermato da questa circostanza 
che dietro informazioni ufficiali ad Adrianopoli ed in 
tutte le città ove la popolazione è mista ( greca e 
bulgara), i bulgari fraternizzano coi greci, prendeu- 
do parte alle dimostrazioni organizzate da questi ul- 
timi nell’occasione della nascita del principe reale 
greco: e questo siutomo è caratteristico perchè co- 
noscesi l'odio nazionale che divideva questi due 
popoli. 

Viene annunziata la presenza di molti ufficiali 
italiani nella Rumania e sopra il littorale turco del- 
l’Adriatico, concludeadosene che l' Italia abbia inten- 
zione di dire la sua parola negli avvenimenti che si 
preparano nell’Oriente. 

— Scrivono ancora da Belgrado, 43 settembre, 
alla medesima Corresppndance : 

Vi ho già anuunciato che molte baude bene ar- 
male sono entrate nella Bulgaria presso Som-Palanka. 
Il pascià di Viddin s'è affrettato ad andare loro in- 
contro, ma pare che gl'insorti l'abbiano prevenuto , 
giacchè ‘ricevo ora da fonte molto, bene informata la 
notizia che queste bande si trovano già a Stara- 
Planina, 

Si parla anghe di una montagna coperta di fo- 
regte con erto ed abiggi inagcessibili $ che si stende 


fino alle porte della fortezza di Viddin, ed è appunto 
questa circostanza che rende il soggiorno degl'insorti 
a Stara Planina assai pericoloso. 

Dicesi che la fortezza ha già distrutto ieri molti 
ponti e armato i bastioni. Un panico regna a Viddin 
e nei dipforni; molti mussulmani lasciano le campa- 
gue per Fifugiarsi nelle città , sebbene i capi delle 
bande abbiano indirizzato alla popolazione del pascia- 
lato di Viddin un proclama nel quale essi dichiarano 
di non essere nemici che dell’ esercito turco. Mano 
mano che l'insurrezione guadagna terreno, cresce 
sempre più l'anarchia nel paese. 

Alcuna potenza prosegue senza lregua i suoi 
intrighi nella Rumania. I 50,000 fucili portati sul 
Danubio non solo per la via della Russia, ma dalla 
Russia istessa, quasi tutti furono spediti lontano, e 
12,000 soltanto sono rimasti a Bukarest. Gl' insorti 
che sono entrati presso Som-Palanka, in Bulgaria, 
sono armati di fucili affatto nuovi ed eccellenti. La 
coincidenza di questi fatti parla da se stessa. 

Sento da fonte sicura che il barone de Beust 
ha avuto ultimamente a questo proposito con Haidar 
Effendi, ambasciatore della Porta a Vienna, una lun- 
ga conferenza, nella quale il cancelliere austriaco ha 
fatto sentire la necessità di pratiche collettive delle 
potenze garanti, o per lo meno delle potenze occi- 
dentali, verso il governo di Bukarest che s' è fatto 
strumento di rivoluzione. Su questo punto l'opinione 
a Costantinopoli è ben ferma , e posso dirvi positi- 
vamente che presto vi sarà un importante fatto di- 
plomatico. Si presenta anche qualche cosa di più 
grave, ma non voglio parlarvi che di cose positive 
e non di previsioni, fossero anche verosimili. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Gli odierni giornali fiorentini, oltrechè ne per- 
vennero in piccolissimo numero, non si occupano 
quasi affatto d’interne notizie e le loro cronache e 
riviste impiegano in considerazioni e giudizi sulla 
situazione generale. Nè occorre dire che la maggior 
parte dei medesimi, quelli cioè che pretendono rap- 
presentare l'opinione liberale, ad ogni altro tema pre- 
feriscono le cose di Spagna, rapporto alle quali esa- 
gerando e falsando, secondo l'abitudine loro, le in- 
formazioni trasmesse dal telegrafo, avrebbero per ef- 
fetto di rendere la già esistente confusione delle me- 
desime affatto indecifrabile, se taluno così ingenuo 
vi fosse che a quella torbida sorgente volesse attin- 
gere le sue notizie. Lasciando er conseguenza da 
parte tutto ciò che i predetti fogli vanno spacciando 
su questo lema e quello pure che essi  fantasticano 
sulla attuale fase politica cui attraversa l'Europa, 
sulle probabilità di pace o di guerra, sulle più ve- 
rosimili combinazioni d’alleanza, argomenti tutti pei 
quali lo spirito e l’animosità di parte tengono nei 
fogli italiani che s'intitolano liberali luogo di discer- 
nimento e di criterio politico, basterà accennare co- 
me daîle rarissime notizie interne che quà e là è 
dato spigolare nei medesimi si rileverebbe in primo 
luogo che le pratiche per un rimpasto ministeriale 
non sono ancora finite, essendosi anzi ora fatto ri- 
torno al primo progetto di una associazione di mi- 
nisteriali coi permanenti; © secondariamente’ che 
l'adunanza vagheggiata e proposta dall’ opposizione 
democratica è andata a vuoto o fu almeno differita, 
non tanto pel rifiuto della permanente suddetta di 
prendervi parte, quanto a motivo dell’ assenza del 
Rattazzi, il quale essendo presentemente in giro per 
la Germania non avrebbe potuto prestare alla costi- 
tuente demagogica l'appoggio della sua sinistra auto- 
rità e loquela. 

Non può neppure quesvoggi aversi esatta infor- 
mazione circa le cose di Spagna, non avendosi che 
telegrammi i quali nella massima parte riassumono, 
bene o male, le tante voci pubblicate dai giornali pari- 
gini, Però quello che sempre più si va accertando è che 
molto opportunamente non fu dato soverchio peso alle 
notizie pervenytene ieri e ieri l’altro, giacchè, quan- 
tunque sia confermato che una orisi non lieve agiti 
la Spagna, si rileva tuttavia che la medesima non 
egcede quel carattere e quelle proporzioni che già 
tanto spesso ebhero in quel regno altre crisi analo- 
ghe, che furono superate dal governo. 5 

A proposito delle dichiarazioni pacifiche e dei 
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presagi rassicuranti che continuano ad essere prodi- 
gati ogni giorno dalla stampa officiosa di tutti i paesi 
e specialmente da quella di Parigi, dichiarazioni e 
presagi alle quali danno un peso anche maggiore | 

odierne notizie telegrafiche relative ad una specie 
di rettifica che il re di Prussia avrebbe fatta del 
nuoto suo discorso di Kiel e alle annunciate ridu- 
zioni militari in Francia, crede opportuno un giòt- 
nale indipendente parigino di riassumere in bre- 
ve la fase attuale della situazione , per quello 
che concerne i rapporti tra Francia e Prussia, 
affine di dedurne quanto valore abbiano e quan- 
ta fiducia debba accordarsi alle manifestazioni ras- 
sicuranti, e stabilire su quali indizi debba ragione- 
volmente l'opinione pubblica fondare il proprio cri- 
terio. Esso premette che le dichiarazioni del governo 
francese ed i suoi atti da due anni in qua permet- 
tono di caratterizzare chiaramente la sma politica, 
sebbene siavi fra gli atti e le parole apparente con- 
tradizione. La battaglia di Sadowa e le annessioni 
operate dalla Prussia hanno vivamente ferito la Fran- 
cia, la quale credette compromessa la sua influenza 
ed abbassata la sua posizione in Europa ; a questo 
alluse |’ imperatore allorchè parlò di « punti neri » 
la cui rimembranza non è ancora passata, ed a que- 
sto accennò pure il signor Rouher, il quale disse 
« di patriotiche angoscie da lui provate ». La Fran- 
cia inoltre dovette tanto più essere sorpresa e mal 
soddisfatta per gli avvenimenti del 1866, in quanto 
i medesimi erano, in un certa misura, opera sua; 
essa li aveva, se non preparati, almeno permessi e 
sperava ritrarne vantaggi che essa non ebbe e che 
probabilmente erano stati stipulati in modo più o 
meno esplicito. Sotto l'impero di queste preoccupa- 
zioni, il governo francese si è posto all'opera ed ha 
costituito una delle più formidabili armate che mai 
nazione abbia posseduto. Il suo armamento è ora 
completo e da tutte le parti si riconosce che il me- 
desimo non lascia nulla a desiderare. Assicuratasi 
una volta tutta la sua potenza militare, la Francia 
si è arrestata ed ha proclamato che voleva la pace, 
ma senza acconsentire in modo alcuno a ridurre il 
proprio armamento. Ora, questa posizione presa dal- 
la Francia è di tal natura da mettere in serio pen- 
siero l'Europa e da ispirare a questa il desiderio di 
metter fine ad uno stato di cose pieno di pericoli e 
d'ansietà. La Francia può aspettare; il resultato del- 
l’ultimo imprestito ha dimostrato che le sue risors 
finanziarie sono immense e che le è lecito rimanersi 
coll’ arma al braccio durante uno od anche più an- 
ni. Invece, prosegue il foglio da cui togliamo que- 
ste considerazioni , credesi a Parigi che la Prussia 
non possa aspettare egualmente; si ritiene che que- 
sta potenza, avendo cominciato i suoi armamenti lun- 
g0 tempo prima della Francia, possedendo minori 
ricchezze, essendo meno omogenea, dovendo assicu- 
rarsi di paesi conquistati e ricalcitranti , sarà nella 
impossibilità di sopportare una lunga aspettativa e 
dovrà venire ad un componimento, a meno che non 
preferisca tentare senza indugio soverchio le sorti di 
una guerra. È necessario adunque, se si vuole otte- 
nere un disarmo e giungere ad una pace solida e 
duratura , che si diano alla Francia certe soddisfa- 
zioni e che si compensi, a suo profitto , lo sposta- 
mento dell’ equilibrio curopeo verificatosi dopo il 
1866. Di qual genere abbiano ad essere queste sod- 
disfazioni e questi compensi non giova l’ indagare, 
tantoppiù che i medesimi furono più volte, sebbene 
con somma riserva, accennati dai giornali officiosi 
francesi; ma quello che può ritenersi e proclamarsi 
senza timore di cadere in inganno si è che fino a 
tanto che ciò non siasi verificato, la pace non sarà 
sicura e stabile, nè all'opinione pubblica sarà possi= 
bile addormentarsi in una profonda sicureaza. Fino 
a tanto che non sia intieramente soddisfatta, la Fran- 
cia non disarmerà; essa, non volendo pigliare |’ iniv 
ziativa di una guerra, manterrà bensì la pace, ma 
Una pace armata e diffidente tale quale si ehbe da 
due anni; ora, molti incominciano a sostenere che 
una guerra è infinitamente preferibile, 


Ad ogni modo però se sul Reno la situazione, 
pur mantenendosi in. sommo grado allarmante, si giu» 
dica tuttavia non presentare. un pericolo immediato 
e potersi. trascinare a luogo nella fase attuale, sotto 
ben diverso aspetto pare che essa si imponga sul 
Danubio, di dove le ultime notizie giungono in suo 


no di vera minaccia. Due grida rme infatti cor- 
sero ieri col mezzo del telegrafo ; la prima da Bel- 
grado, coll’annunzio che si stanno facendo i prepa- 
rativi sulla riva destra del fiume affine di gettare 
“una invasione sul territorio moldo-valacco ; la se- 
conda da Parigi donde l’elettrico, facendo èco al- 
l'Epoque, fece sapere che il governo di Costantino- 
poli ha chiesto a quello d’Atene spiegazioni sui co- 
mitati che alimentano l'agitazione così nella Bulga- 
ria come nella Rumenia. Questa specie di sposta- 
mento nei reclami della Turchia, la quale invece di 
rivolgerli direttamente al governo di Bukarest, che 
apparisce il più immediato responsabile, li dirige in 
vece alla Grecia, induce in taluno il sospetto che 
il divano sia venuto nella determinazione di riassu- 
mere dall’origine tutto il fascio dei suoi conflitti, 
per iscioglierli in blocco intavolandoli esso pel pri- 
mo. Del resto, la politica della Francia non sembra 
straniera all'adozione di questo estremo partito ; la 
stessa Epague succitata fu sapere che il governo pa- 
rigino mandò ordini urgeutissimi al suo ministro a 
Costantinopoli ed al capo supremo della squadra fran- 
cese in quei mari, di appoggiare energicamente il 
governo turco nelle vertenze che ne minacciano al- 
l'interno la sicurezza ed all’estero l'integrità. L’evo- 
luzione diplomatica c militare del governo turco sa- 
rebbe dunque la conseguenza di quella politica da 
cui i suddetti ordini emanarono. 

Una carrispondenza di Vienna pubblicata dal 
Moniteur rende conto delle disposizioni delle Diete 
dei paesi cirleitani dell'impero austriaco riunite la 
prima volta dopo le leggi fondamentali votate nello 
scorso anno. I paesi meramente tedeschi, l’alta e 
bassa Austria, Salisburgo , il Voralberg e la Slesia 
austriaca hanno accolto con gioia il nuovo ordine di 
cose. Lo stesso si osserva nel Tirolo, nella Stiria e 
nella Carniola, dove predomina l'elemento tedesco. 
Resistenze parziali si sono manifestate soltanto in 
Moravia e in Boemia, dove le popolazioni czeche e 
tedesche mantengono una rivalità secolare. Ma non 
vi è motivo d’inquietarsi troppo di tali manifesta- 
zioni , poichè non sembrano atte a compromettere 
l’opera di ricostruzione della monarchia. Le difficoltà 
maggiori sonosi manifestate nella Dieta di Praga, 
La Boemia, infatti, è il paese dell’ impero dove i 
partiti si combattono con più vigore e dove più si 
rivelano le divergenze fra la nazionalità germauica 
e la slava. I deputati ezechi hanno ricusato , come 
è noto, di pigliar parte ai lavori della Dieta; invece 
di lottare contro la costituzione nella rappresentan- 
za del paese, hanno preferito le manifestazioni delle 
associazioni e le adunanze all'aria aperta. Quanto 
alla Dieta di Gallizia, vi si manifestarono propositi 
antigovernativi, ma la corrispondenza crede che il 
prossimo viaggio dell'imperatore e dell’imperatrice a 
Cracovia e a Leopoli troncheranno le difficoltà. La no- 
tizia infatti di questa visita vi è stata accolta molto 
favorevolmente, avendo la Dieta votato , ad onta 
delle ristrettezze finanziarie , la somma di 25 mila 
fiorini pel ricevimento solenne dei sovrani. La pre- 
senza di questi a Cracovia coinciderà probabilmente 
con quella dello czar a Varsavia. Si crede che i 
polacchi di Gallizia accoglieranno l’imperatore d’Au- 
stria con feste solenni e splendide per far risaltare 
la differenza del ricevimento che lo czar, come è 
agevole prevedere, riceverà nella capitale del distrutto 
regno di Polonia. 


Ed accoglienza poco soddisfacente ebbe pure il 
re Guglielmo di Prussia da parte delle provincie 
toltè alla Danimarca. La municipalità di Kiel non 
votò per le feste che una esiguissima somma, ed an- 
cora alla maggioranza di uu voto. Le associazioni 
operaie della stessa città furono quasi unapimi ad 
astenersi dall'inviare delegati al curteggio officiale. 
Nello Schleswig sopratutto vi ebbe assai meno che 
entusiasmo. Secondo informazioni trasmesse alla 
Presse di Parigi, i danesi annunciano altamente la 
loro intenzione di inviare al re di Prussia reclami 
e proteste senza numero; e gli slessi tedeschi mo- 
strano molta ripugnanza a metiersi in ispese pel ri- 
cevimento, Essi si appoggiano sopra una ordinanza, 
non abrogata, emanata dal re di Danimarca Fede- 
rico. VI il 24 dicembre 1825 che interdiceva alle 
comuni di meno di 10 ‘mila apime di spendere in 
feste, per visite reali, più. di 240 talleri ; essi ri- 
cordano che nel:4844;alcuni consiglieri municipali, 


essendosi, in una simile occasione, lasciati trascinare 
dal loro zelo ad oltrepassare questa somma, furono 
condannati a rimborsarla del proprio. È cosa curio- 
sa, dice la Presse, di vedere i tedeschi dei ducati 
trincerarsi , contro l’entusiasmo officioso dei loro 
magistrati prussofili, dietro le stesse leggi danesi 
contro Je quali protestarono non ha guari tauto cale- 
rosamente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Amburgo 22, — Il re di Prussia, nel visitare 
la Borsa, disse : «Io ho la più fondata speranza 
che la pace, di cui abbisognate, non sarà turbata. 
Le mie parole di Kiel avevano lo scopo di dare la 
più energica espressione alla fiducia ch’io ho nel 
mantenimento della pace. Non mi posso spiegare come 
anche per un solo istante si abbia potuto dare a 
quelle mie parole un’altra interpretazione. » 

Parigi 22. — Una corrispondenza del Journal 
de Rouen assicura che il ministero della guerra pre- 
parò il rinvio di 80,000 uomini alle loro case. 

Niort 22. — In un banchetto dato dal comizio 
agricolo, il generale Allard fece un brindisi all’impe- 
ratore, la cui alta saggezza e fermezza salvarono la 
Francia all'interno dall’anarchia e all’ estero da una 
guerra imminente. 

Parigi 22.—Molti capi spagnuoli del partito 
radicale trovansi ancora a Parigi. 

Parigi 22. — Leggesi nel Moniteur: Il march. 
di Concha prese misure energiche per impedire il 
progresso dell'insurrezione. Fu proclamato lo stato 
d'assedio. Il march. del Duero prese il comando del- 
l’armata del centro; Cheste quello della Catalogna, 
dell'Aragona e di Valenza; il march. di Novaliches 
quello dell'Andalusia. : 

Madrid 22.— Il brigadiere Topete y Carballo 
cogli equipaggi d’aleune navi incominciò la solleva 
zione nella baia di Cadice. Egli fu secondato a Si- 
Viglia dal generale Yxierdo e dalla guarnigione. Il 
marchese di Concha si affrettò a prendere le misure 
necessarie per reprimere l’ insurrezione con grande 
energia. Il marchese di Novaliches fu spedito nel» 
l Andalusia e prenderà immediatamente l’ offensiva. 
Lo spirito pubblico è rianimato in seguito alle mir 
sure prese dal governo. Madrid è tranquilla, e così 
pure il rimanente della Penisola. I dipartimenti ma- 
rittimi di Ferrol e di Cartagena rimasero fedeli. 

S. Sebastiano 22.— La regina è partita a mez- 
zanotte in seguito alle notizie speditele da Concha. 

Firenze 22.—La Nazione dice che un dispaccio 
particolare reca che la Regina Isabella giunse a Ma- 
drid. La capitale, benchè agitata dalle notizie  del- 
l'insurrezione, pure non dava indizio di prendervi 
parte. La sessione parlamentare fu prorogata. 

Firenze 22.—In seguito alla bufera della scor- 
sa notte, alcuni guasti sono avvenuti sulla ferrovia 
fra Pracchia e Porretta. La partenza dei convogli è 
sospesa. Nessun infortunio. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 settembre 
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Col mezzo della posta .il di 13 del corr. mese ri- 
ceveva una lettera la quale, argomentando dai suoi 
timbri, proveniva da questa città. La suddetta ab- 
bracciava quattro pagine in un sesto di ottavo pic- 
colo, che ne lasciavano incompleto il testo. Il quale sì 
dallo svolgimento della materia, sì dalla chiamata mes- 
sa alla fine dell'ultima pagina, dovea al certo com- 
piersi iu altro foglio, ove senza fallo vi sarebbe stata 
e la data e Ja firma. Lo scritto è di persona assai 
versata nel diritto, negli studi di pubblica econo- 
mia, nella storia dei fondi pubblici e specialmen- 
te dei Luoghi di Monte, sui quali ex professo posa 
il suo discorso, accennandomi in proposito savissime 
riflessioni, alle quali forse venne ispirato dopo Jet- 
tura degli articoli che furono inseriti in questo Gior- 
nale (18 agosto), e nell'Osservatore Rumano (11 set- 
tembre). lo rimango assai grato all’ autore di esso 
brano di lettera, ed a lui ii professo riconoscente, 
€ vieppiù il sarei se mi facesse giungere il prose- 
guinento del suo scritto, e il'piacere fi accordasse 
i appreoderne il nome. 

23 settembre 1868. 


C. Borgnana 
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NOTIFICAZIONE 


ito di to da S. E. il sig. D. Giulio Harduin Duca no 1868 N. 758, si fa noto per gli effetti dell’ Art. 2a 
di Pera È fim pres appresso notati, occupati per la costru- fg50, che il totale ammontare del prezzo medesimo trovasi 


bitamente approvato, si è addivenuti ad una nuova stima dei medesimi, aggiun- giorni sessanta da oggi decorrendi, 


oltre ai già decorsi dal giori 
gendo alle quantità già riportate nelle precedenti Notificazioni, gli appezzamenti || zione. 


di occupazione ulteriore risultanti dalla terminazione e misura definitiva dei fondi . Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni e di- 
Spropriati ritti, che potessero loro competere su i pr Stessi in questa Segreteria Ce 
Volendosi ora procedere sl regolare acquisto dei terreni medesimi cd es- 


nerale, dal giorno di oggi al giorno 22 Settembre p. f. 
sendo stato dall’ Eccmo Ministero del Commercio e Lavori Pubblici definitiva- || i depositi resteranno infruttiferi a tutto carico rischio er 
Mente approvato il prezzo dei sotto indicati terreni, con Ordinanza del 23 giu- || Viterbo dalla Residenza Delegatizia questo di 21 | 


s Scors: il qual termine 
pericolo degli interessati. 
uglio 1868. 
Per Monsiy. Delegato Apostolico assente 
Il Consigliere Governativo 
CONTE CESARE COMMEND. POCCI 
Il Segretario Generale 
Cav. Giovanni Avv. Passeri Moi 


s D) VALORE 
'S58/ COGNOME E-NOME TERRITORIO SPECIFICA RETOLE 
5 ; 
28 DEL E del prezzo del fondo spropriato PARZIALE TOTALE OSSERVAZIONI 
+ e degli interessi - 
BE PROPRIETARIO CONTRADA: al 5 per 100 Lire \Len.| Lire (Cn. 
Harduin Don Giulio GALLESE Prezzo capitale xp 259 | 29 
Duca di Gallese RIO FRATTA Frutti al 5 per 100 di an- 
ui 5 e mesi 5. ., . , . » 70 | 22 
Idem di giorni 60. . » 2| 16 
| 331 | 67 
Suddetto Idem Prezzo capitale . . . »| 637 50 
LA CASACCIA Frutti al.5 per 100 di an- 
iena... , & 145 | 57 
Idem di giorni 60. . » 4/47 E, 
——| 687 | 54 
Suddetto Idem Prezzo capitale . . . »| 349|59 Ì 
FRIOLOSO Frutti al 5 per 100 di an- 
noe i, £ , è 9 | 68 
Idem di giorni 60. . » 2/9 
; |__| 447 | 18 
Suddetto Idem Prezzo capitale vd ob IT 76 
LA BARCA Frutti al 5 per 100 di an- 
MOD, i 329 | 81 
Idem di giorni 60. . » 11]|44 
—=—j=] 1558 | 
Suddetto Idem Prezzo capitale . . . »| 241 A 
RADICARA Frutti al 5 per 100 di an- 
ni nt pui Ce Ss st 
Idem di giorni 60. | » 
i 1°] 308/84 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! Sig. Agoitino Loffredo per affiss, ed in- 


i il sig. Luigi Mazzocchi è stato esonerato Li 21 settembre 1868 affissa copia a for- 
isgog dorata a forma di legge stante dall’ officio di pmmnlelra tore del comune ma di lesse. Bertoxiovsiare 
Ecc iv. di . d e trimonio dei sigg. avv. Benedetto + Inge- + Bertoni cursori 
Agno Tr. cin di Roma Turno Big. Francesco Testa come marito e lo- [ti Filippo, dottor Francesco ed Terapie: Pietro Paparozzi proc. 
dell’Illimo ed Sr (PI) Simo afiro della sig. Oliupie Tallinta per. | Fommaso fratelli Giovenale e) medesimi Aiiicarini 
0 e ec. domic. a la libera ammîne let 
Via ge: gpe Vassalli Commis. Gen:domio, | 280, hh Molo. di del doro pitreralo nel Nel giornale n.241 nella Sentenza con- 
lal sig. Angelo Lu settembre f908. Visto dalla Dire. Roma 22 settembre 1868. | tro Francesco Amici, si legga Giuseppo 
zione General ii È 9 
agl' infr. Mana vi Polla limoratà Giuse g dretucci Notaro e cancelliere | Bass 
stato prodolto il titolo c de Avv. Collemasi sala) pre 
bito solidale degli intima otel! de- Oggi 17 settembre 1868 Ilio sig. avv. Lauri Ass AVVISI 
seudi duecento pari a ali ella somma di, In quanto al sig. Agostino Loffredo'af- 8. avv. a SÌ DIVERSI 
pari a' lire 1075 importo di afissa copia simile alla Porta principale del- Ad istanza del sig. Innocenzo Scavoli- —_ 
i cur Pri a tutto l'aditorio. no Facocchio dom. fuori ‘Porta del Popolo 
e “ o 180 In quanto al si, Francesco Testa ho Albergo dei tre Rè rapp. dal proc. Pietro Ad istanza del signor Giovanoi Adams 
Di-Donna Nooo ia consegnala copi lîo sig. Direttore di Paparozzi. scultore rapp. dal sott..Proc. 
ci i fa quindi precetto ai sud "i tai ri Polizia, cd altra affissa a forma dilegge. . $i citi il sig. Lorenzo Desanctis d’inco- SI deduce a notizia di chiunque possa 
di pagare solidalmente nei nr sa Raf. Î cursore gnita dimora per affiss. è comparire nella avervi interesse, a forma del $ 483, qual- 
tre da oggi Per Angelo Luci ni primo Sort. Com. pia ud. dopo tre giorni per sentirsi con- mente l'istante non ritenendo più lo studio 
la som. di Gionanni fomer deonare al paga mq 74 70 all’istante di sculture in Via Margutta n. 7 risponde- 
‘mente contro Fer dovuti per importare di nolo di carri ed al- Tà a qualunque reclamo gli verrà rimesso a 
ed esecazione Si deduce ‘a Pubblica notizia per ogni tro, come da doci ti di cul in atti, e Londra n. 20 Caves Terrace New Road She- 
i effetta di ragione ‘ed 
diò eh Tegia a senso di | 


‘orma (di‘legge, che* | per l’effetto venga ato l’opportuno de- herds Bush a tutto il 15 ottobre prossimo. 
©8ge, per- con Rescritto 8$fo Il 
Petti > * estoutoriale esibita U paoli NOURO: i cerato, mnnito dell’ordine esecutorio con la Bnde ec. 


d conidarina alle spese ec. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
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Pagioni e di- 
greleria Ge- 


tal termine 
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ROMA 24 Settembre pel R. D. Pietro Nunez, Sacerdote diocesano La SANTITÀ’ pi Nostro Sianone, con biglietti di 
; A pe Chiesa Metro- È Segreteria di Stato, si è degnata di assegnare : f 
La Santita' pi Nosrro Sicnore Papa Pio IX | di Astorga, Arcidiacong, mella ( allEmo e Rîîo signor Cardinale Ferrieri la Con- 
ha tenuto questa na cpl | fa di Toledo, è BoWore in sagra Teo- | gregazione dei Vescovi e Regolari, del Concilio, del- 
er lico Vaticano, il Concistoro pubblico per dare || logia. } 4 N i Igenze e Sacre Reliquie ; ed 
il Cappello Cardinalizio agli Ei e Rmi si- Chiesa Cattedrale di S. Sebastiano di a ea) DEI le Con- 
gnori Cardinali Innocenzo Ferrieri e Lorenzo | Rio Janeiro, nel Baio pe AD: Piatra regazioni della Concistoriale, dell’Indice, degli Affari 
Barili, creati e pubblicati nel Concistoro se- || Maria de Lacerda, Sacerdote di s. Sebastiano SI straordinari, e degli Studi. 
greto dei 13 marzo del corrente anno. di Rio Janeiro, Professore di Filosofia nel Se. Ù 
Discesa perciò Sua Bearirupine con la || minario diocesano di Marianna , e Dottore in 040-4003080 
Nobile Corte nella Sala dei Paramenti , ove nu a a META NOTIZIE DIVERSE 
l'attendevano gli Eri e Rii signori Cardinali, resa Cattedrale di Pace, nella Bolivia, ; SR a 
gl Illîi e Romi Monsignori Patriarchi, Arcive- || pel R. D. Calisto Clavigo, Sacerdote diocesa- Il 2.3 gti) SI Hiea: 
scovi e Vescovi, come pure i Collegi dei Pre- | no di Pace, Arcidiacono nella Chiesa Metro- n (ae E sa vale Ari OE atiministrative 
lati, l’ Ecco Senato Romano, e gli altri so- | politana della Plata, e Dottore in sagra Teo- vu i; Li ono ciù di pa. 3 
liti intervenire al pubblico Concistoro, ha as- || logia ed in Diritto Canonico. aa di i TI uesti ricevimenti , S. M., accompagnata 
sunte le sacre vesti, e quindi, salita in sedia Chiesa Vescovile di Castoria, nelle parti dai lion a i dal prefetto dei Bassi 
gestatoria tra i flabelli, preceduta © seguita || degli infedeli, pel R. D. Giovanni Giacomo Di: 3: h E A visitare i dissodamenti operati 
dai suddetti personaggi, si è portata all’Aula Kraft, Sacerdote diocesano di Treveri, Cano- aan nia generale d'irrigazione nelle lande del 
Regia, ove ha dato principio alla solenne ce- | nico in quella Cattedrale, Dottore in sagra Potitelun a GERA a 6 Rpione da Pau. Questi 
rimonia. Teologia, deputato Suffraganeo di Treveri. lavori . song cominciati che da due anni, e so- 
Dopochè il Santo Papre ha ricevuta l’ob- Quindi il Sanro Papre ha manifestato le ta un miglisio di ettari che la compagnia possiede 
bedienza dagli Emi e Rmi signori Cardinali, | seguenti elezioni fatte per organo della sagra o sE Da ià dissodati cinquecento, che quest'anno 
i novelli Porporati, avendo già prestato il | Congregazione di Propaganda Fide dall’ ultimo hanno. dato a magnifico prodotto di * feno è Cereali 
giuramento secondo le Costituzioni Apostoli- || all’ odierno Concistoro: = Sorive la -Fransss 
che, sono stati introdotti nella Sala Concisto- Chiesa Arcivescovile di Filippi, nelle parti È imminente l'arrivo a Parigi del signor Bene- 
riale dai signori Cardinali Diaconi, e presen» || degli infedeli, pel k. D. Stefano Stefanopoli, detti, ambasciatore di Francia a Berlino. Egli parti- 
tatisi al Trono di Sua Santità’ ne hanno ba- || deputato a Vescovo Greco ordinante in Roma. rà in breve per la Corsica, dove soggiornerà alcune 
ciato il piede e la mano, e ricevutone quindi Chiesa Vescovile di Flaviopoli, nelle parti || a ? 
l’amplesso, ed abbracciati dai Colleghi, si sono | degli infedeli, pel R. D. Francesco Giovanni — Nel Memorial diplomatigne si legge : 
condotti ad occupare il posto ad essi compe- {{ Lasucnan, deputato Vicario Apostolico di Pon- Crediamo sapere che nou si è mai pensato d'in- 
tente. Ritornati di poi al trono Pontificio hanno dichery, I viare il generale Leboeuf in particolare missione a 
ricevuto da Sua BearitubiNE il Cappello Car- Chiesa Vescovile di Medea, nelle parti Berliba. i 
dinalizio. degli infedeli, pel R. D. Cristoforo Bonjean , Le voci corse in proposito sono assolutamente 
Durante il Concistoro il signor Avvocato || eletto a Vicario Apostolico di Jafnapatam. infondate. 
= Concistoriale Giovanni Battista Bonini ha per la Chiesa Vescovile di Nemesi, nelle parti — Leggiamo nella France del 20 : 
È prima volta perorata la Causa di Beatificazio- degli infedeli, pel R. P. Fr. Maria Efrem, | Una pubblicazione , che viene alla luce in Pa- 
ne della Ven. Anna Maria Taigi. dei Carmelitani Scalzi , prescelto a Vicario rigi sotto il titolo di Fogli autografati di Parigi , 
— Dipoi il Sacro Collegio, insieme ai no- Apostolico di Quilon. afferma essere giunto un dispaccio con la notizia che 
velli Cardinali ed ai personaggi sopra espres- Chiesa Vescovile di Dorila, nelle parti de- || ; turchi, contrariamente ai trattati che loro vietano 
si, accompagnando Sua SantITA” , si è recato gli infedeli, pel R. D. Giovanni Sallepoint , d'invadere i Principati senza il consenso delle po- 
di nuovo nella Sala dei Paramenti, aspettan- || costituito a reggere il novello Vicariato Apo- | tenze garanti, varcarono i confini della Rumenia, e 
mpi © do che il Santo Papre, deposte le sacre vesti, (| stolico eretto in Anzona. che le truppe russe si posero in movimento per an- 
facesse ritorno con la Sua Nobile Corte ne’ Suoi Chiesa Vescovile di Olimpio, nelle parti || darli ad incontrare, a marcie forzate. 
— Appartamenti. Intanto i soli Emi e Rii si- degli infedeli, pel R. P. Fr. Leonardo di Possiamo affermare che non è giunto a questo 
&uori Cardinali si sono portati processionalmen- | s. Luigi, dei Carmelitani Scalzi, deputato a riguardo alcun dispaccio da fonte autentica, e che , 
te alla Cappella Sistina, continuandosi il can- Coadiutore del Vicario Apostolico di Verapoly, per conseguenza, l'asserzione dei Fogli fotografati è 
to dell’ Inno Ambrosiano, intuonato dai Cap- | Monsignor Bernardino Baccinelli, Arcivescovo interamente priva di fondamento. ì 
pellani Cantori Pontifici appena Sva Santità’ | di Farsaglia in partibus. — L’Etendard del 20 scrive : 
== i era discesa dalla sedia gestatoria. E termina- Chiesa Vescovile di Pompejopoli , nelle Ieri a ore quattro ebbero luogo a Metz le ese- 
D. to l’Inno Sua Erîinza Ria il signor Cardinale || parti degli infedeli, pel. R. D. Francesco To- | quie delle vittime del sinistro dell’arsenale. Tutte le 
Decano ha recitato 1’ orazione Super Creatos || gliabue, eletto a Coadjutore del Vicario Apo- | autorità civili e militari vi assistevano, in mezzo ad 
—— Cardinales: Nell’uscire dalla Cappella i nuovi || stolico di Kiang-si, Monsignor Giovanni Enrico | un concorso immenso della popolazione , profonda- 
8 for- Porporati hanno ricevuto un secondo amples- Baldus, Vescovo di Zoara in pàrtibus. || mente afflitta. Si 
so dai loro Colleghi. In seguito Sua BsatiTUDINE ha, secondo il Il maresciallo Bazaine, giunto a Metz, andò a 
96: Terminato il Concistoro pubblico Sua || consueto, Aperto la bocca agli Emi e Rui si- || visitare i feriti. 
Santità” ha tenuto il Concistoro segreto , nel | gnori Cardinali Ferrieri e. Barili. L'imperatore indirizzò due telegrammi al pre- 
cn quale dopo aver chiusa, giusta il costume, la Finalmente il Sanro Papre, prima di porre || fetto e al generale di divisione, comandante a Metz, 
bocca agli Emi Porporati Ferrieri e Barili, l'anello Cardinalizio ai novelli Porporati, ha | per far loro conoscere che mandava immediatamente 
o ha proposto le seguenti Chiese : assegnato il Titolo di s. Cecilia all’ Etno e || alle vittime una somma di 20,000 franchi sulla sua 
Chiese Cattedrali unite di Corneto e Civi- | Rino signor Cardinale Ferrieri, prosciogliendo- | cassetta, tanto a suo nome che a quello dell'impera- 
tavecchia, negli Stati Pontificî, per Monsignor || lo dal vincolo della Chiesa Arcivescovile di | trice © del priucipe imperiale. ; 
cli Francesco Gandolfi, traslato dalla Chiesa Ve- Sida în partibus, ed assolvendo dalla. consi- Questa notizia, sparsasi a Metz, venne accolta 
’ scovile di Antipatro nelle parti degl’ infedeli, || mile Chiesa di Tiana l’.Eîmo e Rio signor | con grande riconoscenza. 
gra e dal Praga I pr 2% Canfiaale Barili, gli ha assegnato il Titolo di tetto — 
dio iesa Cattedra; ‘030, isola ‘presso || s. gnese. fuori: le mura. hi : 
" Malia, per Monsignor Antonio Grech Delicata Dopo ciò Sua SanniTA', ritiratasi nei Suoi Un telegramma dell Havas, da Londra 19 set- 


Cassia Testaferrata) traslato dalla Chiesa Ve- Appartamenti,‘ha ricevuto i 


in privato i novelli i era 
scovile di Calidonia nelle parti degl’ infedeli. ..|| Eîti Porporati. Simdb: sigle Fsm o Pd di Stato. 
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tembre, 


reca che il colonnello 


‘Wilson [Patten sosti- 
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sollecitudini e dei timori che sembra siano stati su- 
scitati dal discorso del re di Prussia a Kiel. 

Sicuramente se gli uomini hanno prestabilito 
che la guerra è inevitabile, che non è possibile schi- 
varla, che più presto 0 più tardi avverrà, e  biso- 
gna che si faccia, le parole come quelle dette dal 
monarca prussiano possono suonar loro stupenda- 
mente significative. 

Ma il dire come in fatto disse il re Guglielmo 
che i sovrani sono sottoposti alla responsabilità loro, 
che ci sono dei doveri cui si sentono stretti senza 
badare alla loro gravità, e che in certe circostanze 
che, come cose di fatto, possono sempre - accadere, 
non vi può essere tra una guerra giusta e la pace 
che uccide niuna alternativa con |’ osservanza ono- 
revole dei loro impegni, non era altro che ripetere 
una cosa storicamente volgare. 

Né la dichiarazione fatta da S. M. ch’ ei non 
vedeva nissuna causa di disturbare la pace era in- 
compatibile con l’argomento che ei mise innanzi per 
sostenerla. Sapere che il diritto può affermarsi con 
la forza è cosa rassicurante, nè è cosa eccezionale 
o anormale il considerare la possibilità di un paese 
e tenere alta la sua bandiera innanzi al mondo te- 
nendo conto delle sue guarentigie morali. 

I prussiani non senza ragione sono alteri. L'idea 
della unità della patria germanica è divenuta un 
fatto per opera loro. Ma l'orgoglio e la ambizione 
loro sono semplicemente patriottici. La Prussia non 
ha da guadagnar nulla dalla guerra. Il suo presti- 
gio militare è ormai stabilito ; la sua missione ha 
la base sul principio della nazionalità. 

E in sostanza lo stesso può dirsi della Francia. 
Come a buon diritto ha osservato il Guizot è ben 
qualche cosa che tanto il governo, quanto il popolo 
francese hanno mostrato in questi ultimi due anni 
prudenza e moderazione, antiveggenza e forza. Ed 
egli pensa che tutto ciò, non basta. La situazione 
attuale della Francia e dell'Europa, egli dice, è in- 
tollerabile , suscita il malessere, impone duri bal- 
zelli alle nazioni e tiene i governi sul qui vive. 
«È necessario, dice il Guizot, di scorgere più chia- 
ramente la via e con più permanenza affinché la fi- 
ducia pubblica, l’attività e prosperità ritornino ». 
E vorrebbe che la Francia sì assumesse la iniziati- 
va del disarmo. È convinto che ora « non esistono 
interessi imperiosi, passioni pubbliche che tendano 
alla guerra, che naturalmente la provocano, » 

È impossibile che i francesi, come nazione, di- 
mentichino il progresso che hanno fatto insieme al 
resto d'Europa in un mezzo secolo di pace. Eglino 
non possono essere meno alteri dei prussiani... 

La Francia e la Prussia non sono meno inte- 
ressate dell'Inghilterra e dell'Austria nell’opporsi a 
qualunque aggressione fatta alla pace europea, e i 
loro armamenti rappresentano una politica che in 
un tempo nou lontano, può, lo speriamo, esser me- 
glio definita. 

—0-404-06-30r0— 

Si ha da Vienna, 17 settembre : 

L'imperatore ha ricevuto in udienza speciale 
l’attuale incaricato d’affari svizzero signor Tschudi, 
ora nominato ad invialo straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del Consiglio federale svizzero, rice- 
vendo dalle sue mani una lettera del presidente della 
Confederazione, mediante la quale il signor Tschudi 
è accreditato nella sua nuova qualità. 

Il ministro del commercio Plener è ritornato 
dal suo viaggio più sofferente di quanto lo fosse pri- 
ma di partire, e dovrà aversi senza dubbio dei ri- 
guardi per lungo tempo, Fra circa otto giorni S.E. 
intende ritornare in Boemia, e visitare nel ritorno 
Bruon, il che non potè fare neppure questa volta. 

Ieri arrivarono a Vienna alcune centinaia di 
contadini czechi che emigrano in Russia. Fra questi 
se ne veggono alcuni che sembrano esser nati in 
buona condizione sociale ; quindi si deve deplorare 
tanto maggiormente di vederli abbandonare la loro 
esistenza ad un avvenire incerto. — Una lettera da 
Diterdorf narra come segue l'accoglienza che questi 
se TE presso i loro fratelli russi 1 «Or 
ire 5 Da centadii spinti dagli agitatori ezechi, 

8; nella terra promessa di Russia, per ri» 
patriare oggi delusì, affamati e in uno Stato deplo- 
rabile, dopo aver perduto tuto il loro searso pecu- 
lio. Questi individui fanno compassione ascii 

IMmpassione,, a vederli. 


Laceri, seminudi, abbruttiti come zingari, essi muo- 
vevano quasi smarriti nella via fangosa fra Neutit- 
chein e Weisskirchen. Avendoli interrogati del per- 
chè non erano rimasti, essi risposero : Perchè non 
polevamo più sopportare i maltrattamenti dei _pro- 
prietari e del popolo a cagione della nostra lingua 
e della nostra religione. Tale è il moscovitismo tan- 
to vantato dagli czechi. » 
-—— 044443040 — 

Leggesi nella Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino: È 4 

La misura adottata dalla nostra amministrazio- 
ne della guerra relativamente alla proroga della chia- 
mata delle reclute continua ad essere l'argomento di 


polemiche animate. Si discute la quistione di sapere 
se debba vedersi in essa un cominciamento di effet- 
tivo disarmo, e se le altre potenze non debbano imi- 
tare l'esempio della Prussia. 

Qui la determi nazione del governo si è inter- 
pretata esclusivamente come un indizio non equivo- 
co della fiducia di S. M. il re e del suo governo 
nella pace. È chiaro che se il capo di guerra fede- 
rale credesse dover temere una complicazione belli- 
cosa qualunque in un tempo prossimo,egli non avreb- 
be ordinato che si ritardasse di tre mesi la istru- 
zione dei giovani soldati dell’armata (quasi un terzo 
dell'effettivo di pace). i 

Questo significato della determinazione governa- 
tiva è così chiaro ed evidente da non essere possi- 
bile l’indebolirlo. Con questa misura il re manifestò 
il convincimento da lui espresso a Kiel quando di 
« Io non vedo in tutta Europa alcuna circostanza 
minacciosa per la pace ». 

— La Gazzetta della Croce scrive : 

Stando ad un giornale straniero, verrebbe an- 
nunziato da un organo ufficioso che la Prussia vuol 
surrogare Lussemburgo con una grande fortezza da 
edificare nei dintorni di Treviri. 

Noi non conosciamo verun organo uflicioso che 
abbia annunziata tale cosa. Ma sappiamo che non 
esiste oggi nessun piano, nè un progetto qualunque, 
da cui si potesse dedurre che la Prussia voglia eri- 
gere una nuova piazza forte in surrogazione di quel- 
la di Lussemburgo. 

— L'Agenzia Havas pubblica i telegrammi qui 
uniti : 


Apenrade, 17 settembre 

Il re è giunto a sei ore di sera e venne ac- 
colto dalle acclamazioni entusiastiche di una folla 
numerosa convenuta dai dintorni. Gli abitanti tede- 
schi dei distretti di Hadersleben e di Christiansfeld 
erano giunti in gran numero. 

Il re ripartì per Tondern a sette ore. 

Berlino 17 settembre 

La Gazzetta della Croce e la Gazzetta della 
Germania del Nord aununziano che il Consiglio 
federale non si riunirà alla fine di ottobre, ma ai 
primi di novembre. 

— Il Giornale di Francoforte ha da Magonza 
particolari sui lavori che si stanno alacremente ese- 
guendo in quella fortezza. Una nuova palizzata con- 
giunge una delle più forti posizioni della linea in- 
terna coi due forti più formidabili della linea esterna. 

— Si legge nella Gazzetta di Woss: 

La divisione dell’armata bavarese in due corpi 
è progettata da lungo tempo, e questi due corpi 
per la loro costituzione e pel loro effettivo corri- 
sponderebbero assai esattamente a quelli dell'armata 
prussiana, 

Ciascuno di essi conterrebbe in fatti 8 reggi- 
menti d'infanteria e 3 0 4 battaglioni di cacciatori 
divisi ciascuno in due divisioni e formanti in com- 
plesso 8 brigate. A ciascun corpo verrebbe aggiunto 
un reggimento di corazzieri, uno di ulani e tre di 
cavalleggieri. L'armata bavarese possiede inoltre 4 
reggimenti d'artiglieria da fortezza. 

Quando questa nuova formazione dell’armata 
bavarese sia operata , le truppe badesi e wurtem- 
berghesi si riuniranno certamente anch’ esse in un 
solo corpo d’armata affine di compiere provvisoria» 
mente la, formazione di guerra delle forze del Sud. 

Ma questo 3° corpo dell'armata del Sud sareb- 
be molio più fotte dei due corpi bavaresi èd anche 
di quelli dell’armata del Nord; all’eccezione dell'11° 
corpo della medesima, il quale comprenile più degli 
altri. i dieci, battaglioni. di fanteria, i. due reggimens 


ti di cavalleria e le cinque batterie dell'Assia Darm- 
stadt. ; 

L'effettivo del 3° corpo dell’armata del SuJ sa. 
rebbe negli stessi rapporti. Conterebbe 37 battaglio. 
ni (19 wurtemberghesi, dei quali 3 di cacciatori e 
18 badesi), 7 reggimenti di cavalleria (4 wurtem- 
berghesi a 4 squadroni e 3 badesi a 5 squadroni ) 
e 16 batterie. I corpi del Sud conterebbero aduu- 
que in truppe di campagna 93 battaglioni, 17 reg- 
gimenti di cavalleria (81 squadroni) e 48 batterie 
(288 pezzi). Ma siccome le nuove landwehr del Sud 
sono ancora sul nascere converrà che una parte delle 
forze attive resti a guardia delle fortezze di Ulma, 
Rastadt, Germensheim ed Ingolstadt di modo che la 
parte realmente disponibile e capace di entrare in 
campagna non si eleverà di molto oltre alla metà 
delle forze indicate. 

-—0-404-06--03- 

I giornali russi si rallegrano che la conven- 
zione conchiusa dal generale Kauffmann, governato- 
re generale del Turkestan, coll’ emiro di Bukara , 
non sia stata rattificata dall'imperatore. Essi temono 
che, ove il governo russo non agisca con energia e 
severità contro i bukaresi, il loro paese divenga beu 
tosto per la Russia un nuovo Caucaso, condannan- 
dolo a una guerra incessante e a più gravi sacrifizi. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica le se- 
guenti osservazioni sulle parole dell’ imperatore Na- 
poleone al campo di Chalons. 

Non si può a meno di rendere omaggio alla ri- 
serva che S. M. s’impose in questa circostanza e 
che dimostra un profondo desiderio di non dare al- 
cun pretesto alle bellicose interpretazioni che nou 
avrebbero mancato di suscitare le parole di soddi- 
sfazione e di elogio indirizzate all'esercito. 

Non vorremmo tuttavia guarentire che taluni 
giornali ultra-guerreschi pessimisti non interpreteran- 
no questa riserva come uu fatto molto significante 
al loro punto di vista; ma l’ immensa maggioranza 
del pubblico comprenderà l’importanza di questo si- 
lenzio che attesta che il sovrano della Francia desi- 
dera vedere calmati i timori e le folli speranze ec- 
citate da malaugurati rumori. Se dovette increscere 
all'imperatore Napoleone di non potere esprimere la 


sua soddisfazione alle truppe in mezzo a cui veniva 
a passare una intiera settimana, il monarca seppe 
nullameno comprimere l' espressione dei suoi senti- 
menti verso le truppe pensando agl’interessi materiali 
dei suoi sudditi che conveniva salvare dagli attacchi 
spesso terribili della paura e dei malintesi. 
—iio— 

Si legge nella Gazzetta Ticinese: 

Il Consiglio federale ha designato come depu- 
tati alla Couferenza che sarà aperta in Ginevra il 5 
ottobre per la revisione della Convenzione del 22 a- 
gosto 1864 i signori : generale Dufour, medico in 
capo Lehmann, e Gustavo Moynier presidente del 
Comitato internazionale in Ginevra. Il signor Dufour 
è richiesto di aprire la Conferenza e presiederla siu- 
chè l’assemblea siasi essa stessa organizzata. 


0 A404-040a— 

Da Atene, in data del 15, giungono le seguenti 
notizie : 

La Camera ellenica deve riprendere fra breve 
i suoi lavori. Il ministro delle finanze ha mavife- 
stata l'intenzione di dimettersi. Il bilancio del 1869 
presenta un deficit di 11 milioni. Si dice che il 
principe ereditario assumerà il titolo di duca di 
Sparta. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>Dbete— 

La stampa italiana riassume, ma assai breve- 
mente, un rapporto officiale sulla gestione delle 
finanze durante gli anni 1865 e 1866, e sulla si- 
tuazione del debito pubblico al 4 luglio 1868. A 
quest’ultima data, il servizio del debito pubblico ita- 
liano esigeva ana rendita annua di 350 milioni 694,986 
lire, di cui 22 milioni 442,684 per l'ammortizzamen- 
to; la qual somma rappresenta un capitale di circa 
sette miliardi, AI 4 gennaio 1865, il servizio del de- 
bito pubblico non saliva ancora che a 218 milioni 
820,394-lire, sicchè è chiaro quanto lungo cammi- 

ino -sia stato fatto in tre anni. Che se si risalga 2 
‘qualche inno addietro, cioè alla data delle usurpa- 
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zioni dei‘diversi Stati della Penisola, le cifre acqui- 
stano una eloquenza ancora più sensibile, dacchè se 
ne rileva ‘che il domplesso del debito pubblico nei 
singoli Stati non superava gli 875 milioni, e che per- 
ciò, dopo che a questa somma siasene aggiunta un’al- 
tra, di gran lunga minore, per la parte del debito 
lombardo - veneto, tutto l'enorme debito attuale del- 
l’Italia è un debito esclusivamente rivoluzionario. La 
rivoluzione ha già costato in pochi anni più di sei 
miliardi all'Italia, nè tutti i promotori e complici 
della medesima poterono ancora essere soddisfatti se- 
condo la patriotica loro cupidigia. Che se poi, come 
osserva un giornale, la quistione finanziaria si rego- 
la mediante un conto pagabile di più di sei miliardi 
messi sugli omeri dei contribuenti, non si vede co- 
me potrà compensarsi il danno morale, intellettuale, 
agricolo, commerciale in quello sventurato paese, 
dove, per confessione degli stessi suoi amici, si cer- 
ca far perdere financo la nozione del bene e del 
male. 

Mentre tutto il giornalismo oflicioso estero pro- 
segue con una costanza mirabile a farsi banditore 
d'idee e di presagi pacifici, mentre il nuovo di- 
scorso del re di Prussia ad Amburgo è venuto a 
dare un senso rassicurante a quello di Kiel, mentre 
incomincia a tenersi possibile una riduzione delle 
forze militari della Francia, il quale atto era consi- 
derato come il solo indizio ragionevole e fondato di 
pace, vi ha un foglio non privo d'autorità dinanzi 
all'opinione pubblica, l’Znsernational di Londra, il qua- 
le, mettendo in non cale tutti i sintomi e le dichiarazio- 
ni suddette e rifiutandosi di seguirne l'esempio, stampa 
invece in testa delle sue colonne un articolo sulla neces- 
sità della guerra. Esso dichiara senz'altro che un con- 
flitto divenne oramai inevitabile e che il solo dubbio 
possibile è nel prevedere chi passerà pel primo le fron- 
tiere del Reno. Già altre volte nel ricordare il suddetto 
foglio di Londra ne occorse di avvertire come il mede- 
simo sia animato in genere da sentimenti favorevoli al- 
la Francia ; così anche adesso nel dimostrare i motivi 
per cui, a suo credere , la pace non potrebbe pro- 
lungarsi, esso non trascura di dare alla Prussia la 
colpa esclusiva delle future complicazioni, rappresen- 
tando questa potenza come autrice principalissima 

dello stato disastroso in cui versa presentemente 
l Europa. Nè crede |’ International che le prati- 
che più attive e l’ intervento della diplomazia , per 
quanto voglia ora ritenersi reale e sincero, possa ora- 
mai più approdare a verun resultato ; esso ritiene 
che i diplomatici siano stati vinti e disfatti comple- 
tamente dall’ abilità del gabinetto di Berlino e che 
l’unico espediente possibile divenne quello delle ar- 
mi , essendosi fatto per la Francia un dovere inde- 
clinabile quello di pigliare la difesa dei deboli che 
sono minacciati dall’ ambizione prussiana. Ma affine 
di non alterare soverchiamente con una analisi le 
opinioni del giornale di Londra, come pure nello 
scopo di lasciarne ad esso l’intiera responsabilità, gio- 
verà meglio riferire testualmente la conclusione del 
suo articolo nella quale tutte le idee che lo ispira- 
Fono sono con bastante chiarezza riassunte: « Per 
colpa della Prussia, esso dice, tutto soffre, tutto ri- 
mane interdetto; il commercio interno di ogni paese, 
le relazioni internazionali, tutto è turbato. È tempo 
oramai che questo stato di cose finisca ; le proteste 
di pace, le dichiarazioni di disarmo, i discorsi ras- 
sicuranti non hanno più nessun valore. L'Europa non 
può ingannarsi sullo scopo e sul carattere di una 
guerra futura ; se le armate francesi passeranno il 
Beno, ciò sarà per liberare gli Stati tedeschi del Sud 
dal dominio prussiano, per rendere all’ Austria una: 
conveniente posizione in Germania s per isbarazzare 

il governo ottomano da vicini intriganti, per rompe- 
re le macchinazioni prusso-russe , per liberare l’ O- 

landa, per rassicurare il Belgio, per tranquillizzare 

il mondo intiero.’ La lotta sarà circoscritta sulle 

sponde del Reno, tra la Prussia e la Francia; sarà 

una guerra di poche settimane, guerra necessaria 

per ristabilire la pace del mondo. Ecco perchè an- 

che noi, a meno che la Prussia non desista da'suoi 

disegni e. si contenti di restringere le proprie fron 

tiere deponendo altresi le armi » grideremo senzà 

tregua: guerra alla Prussia ». 

Ed invece, come testé pure abbiamo ‘notato , 
la tendenza generale del’ momento è di attribui- 
re al governo. prussiano propositi intieramente trau- 


inutile, come ogni giorno lo qualificano i fogli prus- 
siani del partito feudale potentissimo a Berliuo in 
corte e nel governo, l’Austria non dovrebbe né po- 
trebbe soffrire un simile affronto, un simile attacco 
pericoloso, e che le diverrebbe necessario unirsi alla 
Francia contro la Prussia. 

La Dieta di Croazia ha approvato il compro- 
messo coll’Ungheria , tale quale fu proposto dalla 
commissione. Le due quistioni territoriali non furono 
risolute secondo il voto del partito ultra-croato , e 
la città di Fiume cui esso aspirava avidamente, re- 
sta parte integrante dell'Ungheria. Quanto alla Dal- 
mazia, essa vien posta sotto l'immediata dipendenza 
del ministero cisleitano , e la Dieta d'Ungheria e 
quella di Croazia non hanno nessun dtritto di far 
agire su questa provincia la propria volontà. In 
compenso le più larghe concessioni furono fatte alla 
autonomia amministrativa e giudiziaria della Croazia 
e fu ammesso l’uso della lingua croata nei rapporti 
ufficiali. Inoltre un croato fara parte di un mini- 
stero ungherese; e il governatore o il bano di Croa- 


quillanti; e di questa opinione si mostrano spe- 
cialmente i giornali inglesi. Il Daily News stima che, 
se una guerra venisse a scoppiare, la medesima non 
sarebbe provocata certamente dalla Prussia; il Mor- 
ning Herald, organo del gabinetto, è d'opinione che 
le maggiori inquietudini siano suscitate dai supposti 
progetti della Francia; anche il Times fa risalire al 
governo francese la responsabilità delle apprensioni | 
che agitano ora l'Europa circa il mantenimento della 
pace, e raccomanda nuovamente al gabinetto delle 
Tuileries la conclusione dello scritto dal signor Gui- 
zot, al quale ieri l’altro accennammo, cioè il disar- 
mo; l’ Evening Star tiene presso a poco lo stesso 
linguaggio del Zimes; il Morning Post finalmente 
afferma che tutti i discorsi e gli atti del re di Prus- 
sia, messi in rapporto anche colle riduzioni testé 
operate nel suo esercito, provano nel governo di Ber- | 
lino il fermo proposito di evitare il pericolo di una 
sanguinosa catastrofe. Ma ciò che vi ha ancora di 
più singolare si è che il Constitutionnel, ossia il più 
reputato fra gli organi officiosi di Parigi, esprime 


zia sarà nominato dall'imperatore sulla proposta del 
gabinetto di Pesth. Tale è l'insieme dei provvedimenti 
che mettono fine ad un conflitto il quale dura da 20 
auni fra la Croazia e l'Ungheria; e se i partiti estre- 
mi si ostinassero a creare nuove resistenze , rica- 
drebbe iutiera su loro la responsabilità delle conse» 
guenze che sarebbero per derivarne. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 22. — La France ha una lettera dalla 
Canea la quale dice che il governo greco si è oppo- 
sto al ripatrio dei rifugiati cretesi. 

La France annunzia che il march. Concha in- 
dirizzò agli agenti spagnoli all’ estero un dispaccio 
nel quale assicura che reprimerà l'insurrezione. 

Ignorasi se la regina sia partita da San Seba- 
stiano per Madrid. 

Il Gaulois dice che Cadice cadde in potere de- 
gl’insorti il giorno 20. 

Una nave appartenente alla squadra di Topete 
si presentò innanzi Malaga, la quale inalberò la ban- 
diera della rivoluzione. 

Cartagena e Ferrol si sono sollevate. 

Contreras stabili il suo quartiere generale a 
Ferrol. 

È inesatto che gl’insorti abbiano gridato: Piva 
la regina duchessa di Montpensier. 

Ulteriori notizie giunte al Gaulois recano che 
tutta la costa tra Malaga e Cartagena si è sollevata. 

A Siviglia incominciò a funzionare un governo 
provvisorio. 

Tutta la Galizia é in armi. 

La Patrie dice che Prim non è partito da Londra, 

Lo stesso giornale assicura che il governo fran- 
cese è deciso di mantenere una stretta neutralità 
verso la Spagna. 

Parigi 22 (ritardato). — Saint Jean de Luz 22. 
Oggi passarono di quì Gonzales Bravo colla sua fa- 
miglia, Orovio, Catalina, Rubi, e Coronedo. 

Parigi 23. — Il Journal des Debats riporta un 
dispaccio da San Sebastiano, in data di ieri, il quale 


idee non dissimili da quelle della stampa inglese e 
si mostra convinto che la politica della Prussia, cor- 
rispondendo a quella del governo francese, sia asso- il 
lutamente moderata e pacifica, di maniera che affatto 
ingiustificati debbano ritenersi gli allarmi e la sfi- 
ducia della pubblica opinione. 

Nello stesso scopo di rimuovere le cagioni d’in- 
quietudini , il Constitutionnel medesimo si dà cura 
di dissipare i sospetti fatti sorgere in questi ultimi 
giorni dall’ annuncio del prossimo ingresso del gran- 
ducato di Baden nella Confederazione del Nord. Poi- 
chè malgrado le molte smentite, l'avvenimento sud- 
detto proseguiva ad essere annoverato fra le even- 
tualità più probabili del momento attuale, il giorna- 
le officioso parigino dichiara che « il governo prus- 
siano non ha mai pensato ad uscire da una riserva 
che gli è formalmente imposta dai trattati ». Pe- 
rò, contemporaneamente a tale dichiarazione leggia- || 
mo nell’ Independance belge « che |’ annessione del 
Baden alla Confederazione è già da parecchie set- 
timane risoluta definitivamente e che il trattato re- 
lativo sarà prossimamente denunciato ». Di più, an- 
che la nuova organizzazione deliberata per l’armata | 
bavarese, la quale verrà divisa in due corpi corri- 
spondenti per la loro forza e per la loro composi- 
zione a quelli dell’armata prussiana, si considera da 
taluno come una prova ulteriore degli accordi che | 
vanno formandosi tra le due parti della Germania 
e del predominio che sugli Stati meridionali aequi- 
Stò il governo di Berlino. Ma a questo proposito 
pure è fatta correre una seconda versione del tutto 
opposta; si dice cioè che le nuove misure adottate 
dal governo di Monaco stiano in relazione coi ge- 
nerali provvedimenti che rapporto alle cose militari 
devono essere presi da tutti gli Stati del Sud. E si 
aggiunge che, nello stesso scopo di unificare le forze 
della Germania meridionale, i delegati della Bavia- || 
ra, del Wurtemberg e del granducato di Baden 
stanno per riunirsi in conferenza a Monaco affine di 
avvisare ai mezzi per porre sotto una sola direzione 
il comando di tutte le fortezze poste al Sud del Me- 


no. Ed anche questo non può, ad ogni.modo, essere 
considerato come sintomo pacifico, 5 

Nè come tale lo considerano { fogli austriaci, 
i quali anzi in genere si mostrano meno fiduciosi 
degli altri nel giudicare la presente situazione eu- 
ropea, né rispetto alle recenti manifestazioni e di- 
scorsi di sorgente prussiana curano di far ricorso a 
quelle rassicuranti interpretazioni cui altri volle- 
ro cavarne. L'opinione di tutti codesti fogli è pe- 


annunzia che la regina era partita nella notte prece- 
dente per Madrid. 

Un dispaccio posteriore annuncia che Santanna 
€ Malaga sono insorte. La regina non ha potuto par- 
tire e dovete rientrare a San Sebastiano. 

Il Siecle dice che la ferrovia della Castiglia è 
rotta. 

A Madrid l'agitazione va crescendo. 

Parigi 23. — Lettere di Madrid del 21 cor- 


raltro quasi unanime e molto ferma nel desiderare 
la pace; essi credono che la Pace sia generale inte- 
resse, e speciale poi dell'Austria. La Presse osserva 
che in ciò l’Austria può dire di avere comune in- 
teresse coll’Inghilterra ; benchè diversi ne siano i 
motivi, sono pur sempre derivanti per ambedue gli 
Stati dall’interna condizione e dal sentimento delle 
popolazioni. Altra loro opinione quasi unanime è che 
la neutralità debba serbarsi, malgrado le antiche an- 
tipatie ed i recenti sdegui, se-la Prussia. fa la guer- 
ra per motivi: affatto particolari alle sue relazioni di 
vicinato colla Francia, rispettando però il trattato di 
Praga. Ma irivece dichiarano, e sono tra i primi a 
farlo-i più: liberali, che se la Prussia mostrasse ‘coi 
fatti di credere il trattato di Praga un documento 


rente, maltina, giunte ai baochieri di Parigi , dico- 
no che, malgrado lo stato d'assedio s i caffè riman- 
gono aperti tutta la notte, la polizia non si vede in 
nessun luogo e gli ufficiali dell’esercito fraternizzano 
nei caffè coi borghesi. 

Parigi 23. — La France conferma essersi dato 
ordine ad ‘alcune navi di tenersi pronte a recarsi 
sulle coste di Spagna. Trattasi soltanto di proteggere 
i nostri nazionali. 

L’Epogue dice che il rialzo manifestatosi alla 
chiusura della Borsa è dovuto alla voce ctie Prim 
sia stato arrestato dalle truppe rimaste fedeli. 

Parigi 23, — Il bollettino del Monsteur dice 
che Madrid'cgntinua ad essere tranquilla. L’ammi- 
raglio Estrada accettò il portafoglio della marina. 


Le notizie delle provincie sono confuse e contradit- 


Parigi 23. — La Patrie conferma che la re- | 
gina non lasci 
che la regina entrerebbe nel territorio francese. La 
Patrie smentisce la voce che siasi costituito a Ma- 
drid un governo provvisorio e che Concha sia par- 
tito. La Patrie reca un dispaccio da Lisbona che 
dice che gli avvenimenti di Spagna non produssero 
iv Portogallo alcuna agitazione. 

Leggesi nella Patrie: Giudichiamo la situazione 
della Spagna assai grave, ma meno grave come fatto 
che come sintomo. Deploriamo che la regina nou sia 
rientrata a Madrid. Il governo francese non è indif- 
fercute ma non deve agire, deve attendere il corso 
degli avvenimenti. 

S. Sebastiano 22.—Novaliches dopo entrato a 
Cordova si diresse su Siviglia. Le navi di Ferro! fulli- 
rono nel teutativo di sollevare la Corogna e rientra 


rono a Ferrol. Il conte di Girgenti è arrivato a Ma- 
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Berlino 22. — La Gazzetta della Borsa 
che, in presenza delle attuali circostanze, diventa 
incerto il viaggio del sig. Delbruck, che doveva re- 
carsi in Ispagna allo scopo di estendere il trattato 
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drid. La Catalogna, l'Aragona, Valenza, le due Ca- 
torie. stiglie e Madrid sono tranquille. 9 
S. Sebastiano 22.—Novaliches con forze consi- 
s. Sebastiano; soggiunge correr voce | derevoli riunite a Baylen marcia contro l’Andalusia. 
L'ordine fu ristabilito a Cordova. Il generale Inestal 
marcia contro Santander e Santanna che fecero un 
| pronunciamento. Il movimento d' Alicante è fallito. 
Gli insorti di Ferrol presentaronsi davanti a Corogna 
ma ebbero un rifiuto dal Capitano Geverale. I sol- 
dati acclamarono il capitano generale e la regina. 
I capitani generali annunziano che le altre parti 
della Spagna sono tranquille. 

Brusselles 23. — Il principe ereditario ba ri- 
posato poco nella notte scorsa. 

Vienna 23. — E morto il feld-maresciallo Giulay. 

Pesth 23. — Il conte Andrassy, presidente del 
Consiglio, è gravemente ammalato. 

Lemberg 22. — La Dieta discute il progetto 
d'indirizzo, nel quale si domanda che venga allar- 
gata l'autonomia della Galizia. Il conte Goluchowski 


che la forma dell'indirizzo è troppo aspra 


e biasima la leggerezza colla quale sono trattate le 
più importanti quistioni costituzionali. Dice che que- 
sta abituale leggerezza ha più contribuito alla mi. 


paese che nou le colpe del governo. 


dice 


le fra la Spagna e la Confederazione del 


ino 23. — Lo ezar arriverà qui il 27 mat- 


tina e ripartirà il 28 sera. 
Alessandria d'Eyitto 22.—È arrivato il vicerè, 
Nuova-York 22. — A Canilla, nella Georgia, 
ebbe luogo un conflitto fra bianchi e negri. Rima, 


i 5 bianchi e 35 negri, e 60 furono i feriti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Colleg. di Viterbo 

Ad istanza del sig. Antonio Ca'andrelli 
proc. domic. in Viterbo rapp. da se med. 

In virtù di Sent. proferita dal Trib. sud, 
li 20 luglio 1868 debitam. redatta, nolifica- 
ta, ed in stato eseguibile, portante condan- 
na al solidal pagamento di L. 249 63 sorte, 
e spese in essa liquidate, e posteriori a ca. 
rico dei sig. Oreste e Giuseppe Ilarj, e per 
ogni legale eff. del sig. Agostino Ilarj dom 
iu Soriano. Si fa sequestro esecutivo perla 
somma sud. nonche per le spese che si 
vranno fare pel pres. sequestro, e fino alla 
effettiva consegna della somma sequestrata, 
AI sig. Augusto Amadei domic. in Castel 8. 
Elia, gli si fà divieto di pagare, o di con: 
segnare ai debitori sud. 0 a chiunque per 
essi il denaro, o gli effetti che possono ap- 
partenere ai med., o che in futuro gli ap- 
parterranno fino alla concorrenza della som. 
ma sud., e delle spese e ciò sotto pena di 
reiterato pagamento in caso di contraven- 
zione. = Monarchi Canc. 

Castel S. Elia 14 settembre 1868. Co- 
pia sim.leho consegnato alla domestica del 
l’Illîo sig. Augusto Amsdej sequestratario, 
Il Curs. di Nepi Francesco Bassi, 

Trib. Colleg. di Viterbo 

Ad istanza di Antonio Calandrelli dom. 
in Viterbo rapp. da se med. Si notifichi per 
affissione, ed inserz. nei pub. fogli l'atto di 
S°questro sopratrascritto ai sigg. Oreste, Giu- 
seppe, ed Agostino Ilarj domic. in Sorano, 
e ciò per ogni legal effetto. 

Viterbo 16 settembre 1868 = Tro copie 
simili affisse sulla porta dell’uditorio di que- 
sto Tribunale. = V. Pugliesi curs. 

Trib. Colleg. di Viterbo 

Ad istanza del sig Antonio Calandrelli 
Proc. dotto in Viterbo rapp. da se med. 

In virtà di Sent proferita dall’ Ecco 
Trib. sad. li 20 luglio 1868 debitam. noti- 
ficsta, ed in istato eseguibile, portante con: 
danna al pagam. di L. 600 72 frà sorte, e 
Spese in essa liquidate, e posteriori, a ca- 
rico dI sig. Oreste Ilarj possid. domic. in 
Sorano. Si fa sequestro esecutivo per. la 
somma sud. non che_per le spese ‘che si 
dovranno fare pel pîte sequestro, e fino 
alla effettiva consegna della somma seque- 
Strata, al sig. Augusto Amedei dofito in 
Castel S, Elia, © gli i fa divieto di paga- 
re, o di consegnare al debit. sud. ed a chiun- 
que altro per 6580 d:naro, ed effetti che 
possano appartenergli, o che gli potranno 
appartenere in avvenire, fino alla cr r- 
renza della somma sud., e delle e ciò 
sotto pena di do Jam. in caso di con- 
travenzione, ionarchi Canc. 

- Castel 8. li 14 settembre 4868 = 
Copia simile consegnata alla domestica del- 
l’Illîo sig. Augusto Amedei sequestratario, 


Il cursore di Nepi, F; - 
sto Lo 1 70, Pi, Francesco Bassi = Co- 


ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA 


Trib. Colleg. di Viterbo 

Ad istanza di Antonio Calandrelli dom. 
in Viterbo rapp. da se med. 

Si notifichi per affissione, ed inserzione 
nei pubblici fogli l'atto di sequestro sopra- 
trascritto al sig. Oreste Harj domto in Sora. 
no, e ciò per ogni lega! effetto. 

Viterbo 16 settembre 1868. 

Copia simile affissa sulla porta dell’uti- 
torio di questo Tribunale. 

V. Pugliesi cursore 


Nella causa avanti il primo turno isert 
te al prot. n. 1844 dell’anno 4861 fra il 
Ven. Monastero della Certosa di Roma, e 
per esso del Rev. Padre D. Giuseppe Maria 
Rivara Proc. Gen. C. i sigg. Antonio, ed 
Alessandro Bonelli, ed altri consorti di lite 
esiste prodotto un conto di funzioni, e spe- 
$e in calce del quale il cons. avv. Gaglar- 
di procedendo in pino grado di giurisil. ha 
rilasciato la seguente ordinanza. = A di 40 
settembre 1868. Visto il presente conto con- 
frontale le singole partite con gli atti, tolte 
le inammissibili, e moderate le ecci sive, 
tassiamo il conto stesso in L. 2600 © C. Len 
delle quali non si con-iderano ora L. G2i e 
c. 43 per gli atti esecutorj relati 
invenduti, e non aggiudicati, e lire 654 73 
ti esecutori relativi ai fondi ag- 
Li e spese di aggiudicazione d’ aver. 
sene ragione nel giudizio di distribuzione a 
fia della prima parte della sentenza di que- 
sto Trib. 22 maggio 1868, quanto poi alle 
residuali L. 1327 e c. 29 concernenti gli 
alti esecutorj, e la distribuzione del prezzo 
della vigna ai Collì, e dell’ altra a S. Gen 
naro vauno attribuite quanto a L. 118 e c. 67 
al prezzo del primo dei detli fondi, e quan- 
to a L. 1204 e c. 62 al prezzo del secondo 
dei d. fondi, @ per detta complessiva somma 
di L. 1327 e 29 per | importo di spedizio- 
ne, e notifica della presente ord manza il 
tutto da prelevarsi, rilasciamo a favore del 
Monastero di S. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma rapp. come in atti I’. rdine 
esecutorio a fina di legge. L.avr. Gagliardi 


Salute degl' Infermi, SS. Ivo, Egi- 
nesio eretta nella Ven. Chiesa di 
S Lucia della Tinta di questa Capitale, si 
procederà per gli atti del sottoscritto Nota- 
ro alla Compilazione dell’Inventario legale, 
ed estragiudiziale dei beni lasciati dal fu 
Luigi Vallaperta che avrà principio nel gio 
di lunedì 28 del corr. alle ore 9 ant merid. 
nella casa di ultima abitazione del sudetto 
Luigi Vallaperta posta qui in Roma vicolo 
del Cancello n, 24 ultimo piano e quindi ove 
farà duopo nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in Via di Santa 
Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A questo 
d) 24 settembre 1868. 

Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza del sig. Ettore Fantachiotti 
dom. ec.=In virtù di Sentenza resa dall'Ass. 
i 8 gennaio 1867 con cui fu 
ordinata la vendita degli iifri quadri. Il gio 
9 ottobre 4868 al'e ore 41 ant. nella pubb. 
depositeria di Roma si procederà alla ven. 
dita per pub. incanto de'seg. quadri: 
Quadro ad olio rapp. una inta alto 
pal. 2 x 2 + con cornice dorata. 
Aliro rapp. due mezze figure retratti 
lung. 4 x 3 # senza cornice. 
Ed altri due «rapp. delle bambocciate 
alti 2 x 4 } con cornice dorata. 
Carlo Danesi cursore 
Ad ist. e. si sia nolif. il sud. avviso al 
sig. Pommedemirimonde d’incog. dom. a for. 
ma di legge, per ogni effetto. 
Paolo Albanesi proc. 
AMssa alla porta dell'Ud. del Trib. a fina 
di legge li 24 7bre 1868. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


consig. Delegato. 8i ordina ai Cursari; ed d 
ministri del 8. Monte di Pietà di Moma di 
dare esecuzione alla presento ec. 

Roma dalle cancellerie de* Trib. civili 
questo giorno 12 settembre 1868 = Haffaele 
Petti Cancell. = Spese ulteriori L. 35 85. 

Ad ist. del Ven. Monastero della Cer- 
tosa di Roma, e per esso del R. P. D. Giu. 
seppe Maria Rivara proc. Gen. ivi domio. 
rapp. dal sott. Proc. 


Si notifichi ad Alessandro, ed ‘Antonio 
Bonelli d'ine. dom. per aff.ed inserzione la 
presente ordinanza di tassa per tutti gli ef- 
fetli di legge. na C 

Anastasio, ('occhi proc. rot. 

AfT. copie a fina di torre 23 sett. 1868, 

Raffadle Bertont curs. 


Ad istanza della Veò, Archiconfraterni. ‘|. 


ta della Cu 


Romana sotto il titolo di'Ma: 


mAncUES DE POINGON DU METAL BLANC 
VABRIQUE DIT aLrÉNIDE 


ALFÉ 
$i AvviSO| NIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, iere; caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
sérvizi per désser ec. ec, 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di delta casa si trova nel loro 
negozio in via dol Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contrallatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica, 


In Via Condotti n. 22 A vi so- 
no due piccoli appartamenti da affit- 
tarsi senza mobili cioè secondo e ter- 
zo piano. Le chiavi onde vederli sono 
conseguate all'ultimo piano. 


S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di merco- 
ledì 23 Settem. 1868 fino alla emanazione 
della nuova* tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 12, pari 
all’antico valore di bai. 30, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogm decina lira 4 soldi 5 
pari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 oltavi. 

ROSSO VOLUME que szconpa 

vaLiTà' forn da libre 80 lev le! 
Saddelio pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri , ‘e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 0, pari all'antico valore di baj. 49, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 0. Per un 
soldo oncie 6- 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili cho si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, pari all’ antico valore di bf 
17, cioè: Per ogni libra soldo 4, e centes. 
Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
— 004-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire a che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all''officio 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 14; di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


: ; Siavverte, dinotareentroi gruppi, il nome e cogu.* dell trasmittente. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. — 


GIORNALE DI ROMA 


BONA 25 Settembre ; | 


Gli Emi e Rii signori Cardinali Ferrieri e Ba- La Patrie annunzia che il campo di Lanne- 
rili, nei trascorsi giorni di lunedì, martedì e nella  mezan è Stato sciolto tosto dopo la visita dell’impe- 
mattina di mercoledì, riceverono le congratulazioni || ratore, Pare, che essendo stata riconosciuta favore- 
dagli Emi Porporati, dall’Eccmo Corpo Diplomatico, || vole la posizione sia per l'istruzione che per la sa- 
dalla Prelatura, dalla Nobiltà e da altri personaggi, || lute delle truppe, verrà rinnovato annualmente il 
per la loro promozione alla Romana Porpora. Il ri- | campo per esercitarvi i reggimenti stanziati nel Mez- 
cevimento, che riuscì assai decoroso s fu fatto dal- || zodì. 
l'Eiîio Fergieri negli appartamenti del palazzo Sciar- 
ra dov'esso abita, e dall'Emo e Rio Barili negli ap- 
partamenti del palazzo Pamphily in piazza Navona 
dov'egli dimora. 


saggio da Brindisi della valigia delle Tndie. Il Cowr- 
rier de Marseille così ‘si esprime : 

« Più d'una volta noi abbiamo chiamata la pub- 
blica attenzione sulle tendenze degl’inglesi riguardo 
al passaggio della valigia delle Indie da Brindisi ; 
ma temiamo di avere predicato al deserto. Veniamo 
a sapere che le Camere di commercio di Liverpool 
e di Manchester hanno fatte nuove pratiche, e che 
il governo italiano ha messi allo studio i progetti 
d'ingrandimento del porto di Brindisi e dell'escava- 
zione delle parti di esso destinate a ricevere i gran- 
di steamer delle compagnie inglesi. » 

Lo stesso giornale accompagna le sue parole col 
seguente estratto di un articolo dell’Avenir de Mar- 
seille et de la Provence : 

« La prosperità di Marsiglia é un soggetto d'in- 
|| vidia per le nazioni marittime, Guardate che sforzi 
vengono falti per trovare un passaggio più breve 
fra l'Inghilterra e le Indie. Non bisogna farsi illu- 
sioni sull'insistenza che vien posta a parlare di Brin- 
disi. Fino a questo giorno, l’ostacolo del Moncenisio 
sorge davanti alle ostinate combinazioni dei nemici 
di Marsiglia, e si aggiunge agl’ inconvenienti che 
presenta il porto italiano. Ma quando, fra due o 
tre anni, si potrà effettuare il passaggio attraverso 
le Alpi, saranno ripigliati i tentativi, e se Marsiglia 
si addormenterà, l'immensa corrente commerciale che 
dall’estremo Oriente si dirige verso il suo porto po- 
4rà ben voltarsi verso Brindisi. » 

404-303 

Leggesi nel Daily-News del 14: 

Il segretario per l’ India non è il solo membro 
del gabinetto che dovrà subire la noia d' un'elezio- 
|| ne disputata. È probabilissimo che il seggio del sig. 

Disraeli a Bucks sia attaccato, come un contro at- 
tacco di quello diretto contro la posizione del sig. 
Gladstone nel sud-ovest del Lancashire ; il cancel- 
| liere dello scacchiere avrà a lottare nel nord di Nor- 

thamptonshire ; lord Stanley a King's Lyno; ser 
{ John Packington a Droitwich, e lord John Mapners 
nel nord di Leicestershire. Eravi una concorrenza 
preparata contro lord Mayo a Cokermouth, ma sua 
signoria ha ceduto il posto a suo fratello. Non vi 
sono che due ministri che probabilmente non saranno 
disturbati, cioè il sig. Hardy all’ università d' Ox- 
| ford, e il sig. Corry nella contea di Tyreorne, che 

egli rappresenta senza interruzione fino dal 1826. 

— Si legge nel Zimes: 

Le notizie da Lisbona e da Rio Janeiro danno 
ulteriori particolarità intorno alle recenti vittorie 
degli alleati brasiliani e Argentini nella guerra del 
Paraguay. La guarnigione di Humaita che, dopo lo 
sgombro di quella fortezza il 25 di luglio, si era ri- 
tirata al di là del fiume Paraguay nella piccola pe- 
nisola del Gran Chaco, si arrese il 5 o il 6 del 


— Scrivono all’Indep. belge : 
Non ho bisogno di dirvi che esistono sempre 
due correnti d'informazioni, ma quello che havvi di 


. | più serio attualmente nelle informazioni s’accorda a 
Sulla piazza di Sciarra ed in piazza Navona erausi rappresentare lo stato delle cose più pacifico che 


innalzate secondo il consueto delle orchestre, e nelle mai. Si può far circolare la voce di riunioni di ma- 
sere di lunedì è martedì vi si eseguirono melodiose | rescialli a Biarritz ; si può eziandio pretendere che 


sinfonie. Le facciate de' due palazzi vennero illu- fra un mese sarà convocata la guardia mobile, la 
Ininate. 


; quale non é nemmeno organizzata ; si può eziandio 

Nel giorno poi di ieri, alle ore quattro pomeri- | non prestar fede alla voce corsa che saranno con- 
diane, i medesimi Emi Porporati portaronsi in gran | gedati 400 uomini per reggimento (il che forse si 
treno alla Patriarcale Basilica Vaticana per venerare riferisce a congedi semestrali); ma senza parlare del- 
la Tomba del Principe degli Apostoli : e dipoi, giu- || Ja parola d'ordine data evidentemente ai giornali of- 
sta il costume, recaronsi a far visita all’Erîìo e Rmo ficiosi d’abbondare nel senso della pace, la condotta 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio. | dei due governi, dei quali si vuole usufruttuare l'an- 

Nella sera dello stesso giorno, verso le ore set- tagonismo, è ogui giorno più rassicurante. Attual- 
le e mezzo, Monsignor Samminiatelli, Cameriere se- mente si conosce con quale saggezza il rappresen- 
greto, facendo le veci di Monsignor Stella, Cameriere [|, tante diplomatico della Prussia in Francia abbia pro- 
segreto e Guardaroba di Sua SANTITA", recossi ai sopra- testato contro qualsiasi interpretazione di provoca- 
detti palazzi, e con le formalità di uso, consegnò al- zione data al discorso pronunziato a Kiel. 
l'Eminenze Loro il Cappello Cardinalizio. A questa D'altra parte vengo informato che l’imperatore 
cerimonia convennero, invitati, ragguardevoli perso- Napoleone al campo di Lannemezan si è astenuto da 
naggi Romani ed esteri. qualsiasi discorso alle truppe, e al banchetto che 
iM- tenne dietro alla rivista ha pronunziato solamente 

L'Eîo e Rio signor Cardinale Vicario + con | queste semplici parole : « La pace all’armata. ci 
Invito sacro, in data 23 di questo mese , annunzia La credenza alla pace si è talmente Mmaposses*. 
ai fedeli che in tutte le Parrocchie. e nelle altre || sata dei più seri novellieri che si pretende che il 
principali Chiese della nostra città, per ordine della || Sig. de Saint Paul, che passava per nutrir idee di 
SANTITÀ” Di NostRo SigNoRE, nei giorni prossimi di | guerra, le abbia anche lui abbandonate. 
sabato, domenica e lunedì sarà celebrato un Triduo — Leggiamo nell’Etendard del 18: 
in apparecchio alla festa dell’Arcangelo San Michele. Da alcuni giorni si parla di nuove bande ar- 
L'invito designa le preghiere che dovranno recitarsi || mate che si sarebbero riunite sul territorio rumeno 


in tal circostanza, e le Indulgenze concedute dal e che sarebbero passate sulla riva destra del Da- 
Santo PapRE a coloro che interverranno alle sacre || nubio. 


funzioni. Queste voci vennero ripetute sì spesso ch'è pru- | 
a dente di non accoglierle che con riserva. La Cor- || 
L'Accademia Teologica ha tennto il primo dei | rispondenza del Nord-Est che è sempre la prima a 
Concorsi annuali, che, a norma della benefica isti- || segnalarle, è tanto ostile al governo rumeno, che 
tuzione del sacerdote Romano D. Giuseppe Righetti, || convien mettersi in guardia contro le sue informa- 
di ch. me., sono diretti a promuovere gli studi ec- || zioni. e lag, e Ca 
clesiastici. L'argomento assegnato al Concorso era con- L'incaricato d'affari di Rumenia a Parigi, sig. 
cepito in questi termini: De potestate Episcoporum di- Cretzulesco, în seguito ad invito del proprio gover 
spensandi a legibus Ecclesiae generalibus, ex praesum- | no, si è affrettato ad indirizzare una nota a S. E. 
pia Summi Pontificis voluntate. Dopo diligente e maturo il ministro degli affari esteri- per ismentire catego- 
esame dei lavori presentati sopra questo tèma di Dirit- | ricamente quelle voci, ed essicurarlo che regna pie- 
to pubblico ecelesiastico, i signori Ceusori giudicarono || na tranquillità non solamentè sul confine rumeno: 
degua del primo premio la Disserfazione del sacerdote || ma in tutta la Rumenia. ; L 
D. Francesco Segna, Dottore in sacra Teologia e Se siamo bene informati, la nota del signor 
nell’ una e l'altra Legge; e .del secondo premio Ja || Cretzulesco nou si limiterebbe a queste dichiarazio- 
Dissertazione del sacerdote D. Gabriele Boccali, Dot- || ni; essa rinnoverebbe in termini formali l’assioura- 
tore in sacra Teologia, alunno del Pontificio Semi. | zione più volte data che il governo rumeno si è 
nario Pio. posto ‘in grado di prevenire e di leprimere qualun- 
ti (ue tentativo che potesse agitare l'Oriente, e non 
Sopraffatto da morbo violento e munito dei con-- || tollererà che il suo territoriò diventi il centro d'in- 
forti di nostra santa religione cessava di vivere in || trighi contrari agl'interessi della Francia, la «quale 
Siracusa, il di 28 del decorso agosto , Monsignor || non ha cessato di meritare la gratitudine e l’affetto 
Angelo Robino, Arcivescovo di quella città. Nato in || della Rumenia i 


ora è indicato come il più prossimo Punto di attac- 
co di essi, la qual circostanza fa credere che una 
parte del presidio di Humaita trovò rifugio in quel- 


: la pi; Î Pri 
Salemi, diocesi di Mazzara, addì 28 agosto del 1805, — Ml Corriere di Marsiglia annunzia ch' è ter nea pe de Ta ernione de 
era stato preconizzato a quella sede metropolitana. | minato lo sciopero degli Operai ‘ tipografi in quella siliane, e non solo andarono fino all’Assunzione, poi 
nel -Concistoro segreto dei 27 giugno 1853, città. È : tropoli del Paraguay, ma se dobbiamo prestar fede 
tette — — La stampa marsigliosé vi Preoccupa del pas- H 


J ® quanto sì dice, sarebbero pidrone del fiume fino 


a Matto Grosso, cioè di tutta il fiume che traversa 
il Paraguay. Matto Grosso come i lettori sanno , è 
il nome di quella vasta provincia brasiliana , due 
volte grande quanto la Francia , parte della quale 
fu corsa da Lopez sul principio delle ostilità e la 
quale fino ad ora ha tenuta in possesso, Il fiume 
Paraguay come alcuni suoi affluenti può esser na- 
vigabile oltre tutti i confini brasiliani , ma certa- 
mente non al di là della città di Matto Grosso , 
altrimenti detta Villa Bella , capitale della pro- 
vincia. 

...Se l'ultima difesa dei Paragualani è accea- 
sibile per mare e per terra possiamo inferirne che 
Lopez l'ha finita e che in breve la lotta avrà termi- 
ne. Non pare vi sia dubbio che tutte le forze allea- 
te marciano su Tebicuary; diconsi oltre 40,000 com- 
battenti, mentre Lopez aspetta l'assalto con soli 12,000 
uomini. 

Non vi è esempio di una guerra di così lunga 
durata, in cui il mondo per attingere informazioni 
bisogna che se ne stia ad una sola parte dei belli- 
geranti. 

—— 060-6804930 —- 

Togliamo dai giornali di Vienna del 19 settem- 
bre; 

Come fu annunziato, le LL. MM. l’imperatore 
e l'imperatrice partiranno il 26 corr. da Vienna, e 
rispettivamente da Ganserndorf per Cracovia , ove 
giungeranno nel pomeriggio, La partenza da Craco- 
via avrà luogo la mattina del 1 ottobre, e l’arrivo 
in Bochnia un'ora dopo, e a Tarnow a mezzodì. Ivi 
le LL. MM. prenderanno stanza nel castello di 
Gumpiska del principe Sangusko. Il 2 ottobre di 
mattina partiranno da Tarnow, e arriveranno la sera 
a Leopoli, dove si tratterranno fino all’8 ottobre. 

—Nell’ultima tornata della dieta provinciale del- 
VAustria inferiore si passò all’ elezione dei deputati 
del consiglio dell'impero. A deputato della città di 
Vienna risyltò eletto S, E. il sig. ministro dell’ in- 
terno, dr, Giskra, con 50 voti su 59 votanti. 

— Si ha da Pest 18 settembre; 

Nell’odierna adunanza del tribunal criminale fu 
comprovato che il cadavere trovato ad Aszod non 
era quello di Beniczky, come supponevasi, ma d'un’ 
altra persona. 

0404-0404 

Il re di Prussia ha rivolto a} borgomastro di 
Schlesvig le parole seguenti : 

« Vi ringrazio della vostra accoglienza. Mi ram» 
mento il mio soggiorno qui nel 1864. Allora l'avve- 
nire dei Ducati era incerto ; ora la loro sorte è de- 
cisa. La vostra accoglienza prova che le disposizio- 
ni degli animi cominciano a concordare coi fatti com- 
piuti. » 

— Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
del 19: 

Il consiglio federale non riprenderà le sue se- 
dute che verso laffine d'ottobre, nel] qual tempo il si- 
guor Delbruck, presidente di uffizio della cancelleria 


federale, sarà di ritorno dal suo viaggio in Ispagna._ 


— Leggesi nella Gazzetta di Berlino : 
L'armata bavarese fu divisa fino ad oggi in tre 
divisioni ; precedentemente erasi pensato a dividerla 
in due eorpi d'armata per uniformarla all’organizza- 
zione militare della Confederazione della Germania 
del Nerd ; ma l'esecuzione di questo progetto era 
stata aggiornata in seguito a considerazioni finan- 
ziame. In oggi sappiamo che il progetto fu ripreso 
e deve essere realizzato, avendo il governo prussia- 
no creduto conveniente e necessaria una tale forma- 
zione delle truppe bavaresi in tempo di pace. Lo 
intero progetto, anche per ciò che concerne la no- 
mina dei comandanti di questi due corpi d'armata 
fu aeeettato, dicesi, a questi giorni, e fa nuova for- 
mazione desiderata dalla Prussia andrà in Vigore il' 
primo ottobre prossimo. i i 
— Leggesi nella Correspon du Nord-Est :' 
Le misure pel disarmo parziale, prese dal, re di 
Prùssia ed altre analoghe che saraùno prese dallo! 
czar dopo le grandi manovre di; Varsavia, s000...il | 


primo risultato che si conosca dell” abboccamento, di; 


Schwalbach: Subito dopo questo abi 

i gabinetti di Berlino e di rt A ci) 

scambio di comunicazioni , colle qual questo affare! 

venno fra loro conchiusp, Niba si 
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mente torto, come voleva far credere il Giornale di 
Pietraburgo, il quale gli aveva indirizzata una smen- 


ptita recisa. A 
Il Il foglio inglese dicendo che la Russia aveva 


l'intenzione di ordinare un disarmo completo e di 
proporre alla Pryssia ed alle altre potenze di fare 
altrettanto, ha solamente esagerato un fatto che nel 


fondo è vero. h x 
Ridotto alle sue vere proporzioni, ecco il fatto: 


i due governi hanno concertato un disarmo parziale 
simultaneo per uno scopo facile a comprendere. Han- 
no voluto in primo luogo mostrare che l'accordo fra 
la Russia e la Prussia ha un carattere puramente 
difensivo e pacifico, per esercitare sulla Francia una 
specie di pressione morale e invitarla indirettamente 
a seguire il loro esempio. 

É tale il carattere di queste misure. Sembrano 
dettate dal desiderio della pace, della quale e la Rus- 
sia e la Prussia hanvo grande bisogno. 

A chi apparterrà l'iniziativa ? È questa nel fon- 
do una questione indifferente e secondaria. 

— Leggesi nella Patrie : 

Ci scrivono da Berlino 16, che il comitato ma- 
rittimo incaricato di risolvere i vari problemi rela- 
tivi all’organizzazione della nuova flotta, ha di re- 
cente deliberato la costruzione di due fregate coraz- 
zate sul modello del Friedrich-Karl, in questo mo- 
mento a Kiel. : 

Queste due fregate porteranno ad otto il nu- 
mero delle navi corazzate della flotta prussiano-tede- 
sca. Questa flotta dovendo comporsi di sedici basti» 
menti corazzati, secondo il programma primitivamen- 
te fissato, non potrà essere compiuta che fra parec- 


chi anni. } 
Si è studiato con cura il materiale navale della 


Prussia, e s'è trovato che sole cinque navi sono su- 
scettibili d'essere trasformate, ed anche queste sono 
navi d'un rango inferiore, corvette od avvisi di pri- 
ma classe. 

— L'Havas ha da Friederickshafen, 19 set- 
tembre : 

Ieri sera alle sette l’imperatore e l’imperatrice 
di Russia, provenienti da Ingenheim, sono qui ar- 
rivati per passarvi otto giorni. Le LL,MM. sono state 
qui ricevute dal sig. Varnbuhler, 

— L’Havas ha da Stuttgard, 19 settembre : 

L’adunanza dei delegati del Volkspartei (Parti- 
ta popolare) ha accettate Je proposte della sua Com- 
missione ed approvato il programma Jaeoby, che 
comprende le basi seguenti : Principio democratico; 
governo autonomo delle diverse parti della Germa- 
nia; unità della Germania colla libertà ; Confedera- 
zione fra la Germania e l’Austria ; solidarietà stret- 
ta ed indivisibile fra Je questioni politiche @ le que- 
stioni sociali. 

—— 0404364040 

Il Golos di Pietroburgo, organo del mivi- 
stero dell’interno di Russia, biasima vivissimamente 
quegli organi tedeschi che alzano la voce contro la 
russificazione delle provincie baltiche, e dichiara che 
la quistione della russificazione dei tedeschi viene 
considerata ora a Pietroburgo come un oggetto po- 
litico di somma importanza, che deve essere risolto 
definitivamente nell'ioteresse della Russia. 

—La Corrispondenza Russa (Bogdanoff) , reca 
quanto segue : 

Il 13 agosto ebbe luogo l'inaugurazione del se- 
condo tronco ferroviario tra Balta ed Elisabetgra- 
do. Fra gl'invitati si trovarono il luogotenente gene- 
rale Boutourline,. che adempiva per interim le fun- 
zioni del governatore generale della Nuova Russia 
e della Bessarabia ed il barone d'Ungern-Sternberg, 
costruttore, della linea. à 

Gl’invitati, che erano nel numero di "0, parti- 
rono da Qdessa la sera con un treno speciale ed ar- 
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I giornali francesi recano confuse ed incerle 
notizie della Spagna, che nulla aggiungono d'impor- 
tante a quanto ci fece già sapere il telegrafo. Ad 
ogni modo, esco ‘che cosa si legge nel Tempa: 

Un movimento a vagiè diramazioni, e d'un ca» 
rattere decisamente rivoluzionario, si è manifestato su 
diversi puoti della penisola iberica. Parlasi di bande 
armate percorrenti l'alta Aragona e di altre che, 
spiccatesi dalla Catalogna e dai Pirenei si avanze- 
rebbero verso Madrid. Ma il punto principale, per 
ora, sarehbe l' Andalusia , ove sarebbero sbarcati i 
generali recentemente esigliati, primo fra gli altri il 
generale Dulce, 

Si nominano altresì come fautori dell’ insurre- 
zione i gener. Cabrera e Pierrard. 

In quanto al gen. Prim tutti sono d'accordo nel 
dire che ha lasciato Londra. 

Alcuni soggiungono aver egli raggiunto in An- 
dalusia i generali Serrano e Dulce, Tuttavia sembra 
che le voci riferentisi a questo partigiano siano più 
indeterminate che le altre. 

Le notizie della sollevazione, se sono esalte , 
dovettero sorprendere la regina Isabella a S. Seba- 
stiano proprio nel momento in cui si accingeva a vi- 
sitare l’imperatore de’francesi a Biarritz. 

— E nella Patrie del 8}: 

Si assicura che le turbolenze di Cadice ebbero 
per causa un dissenso sorto tra il Ministero della 
marina e parecchi ufficiali di questo corpo. 

Dicesi che gli stati-maggiori e gli equipaggi del- 
la fregata a vapore Città di Madrid e della Sara- 
gosza si sono pronunciati, 

—— det — 

Il Giornale di Ginevra pubblica un discorso 
pronunziato dal vecchio generale Dufour. Il gene- 
rale, parlando ipoteticamente di certe eventualità , 
disse : 

« Io vorrei ancora, se lo straniero venisse a 
minacciare la nostra piccola repubblica , credendola 
debole come pel passato, ed incapace di difendersi, 
avere la forza di contribuire a dimostrargli il suo 
errore; ma spero che altri, più di me, sapranno 
provargli che la piccola repubblica svizzera unita è 
uno Stato forte ! Se le parole non potessero bastare, 
i fatti lo dimostrerebbero. 

« Io credo che ciò sarebbe per noi una prova 
difficile, penosa; ma sono convinto che la sapremmo 
superare. 

« Non ci diranno più, come è stato detto: « La 
neutralità della Svizzera è una finzione. » No, non 
è una finzione, è una verità; bisogna credervi .... e 
vi si crederà! » 

—e404Wbero—— 

Nella Correspondance autrichienne leggiamo la 
seguente lettera indirizzata dal sig. Erskine, agente 
diplomatico inglese, al capo degli insorti cretesi , 
Castaki-Beloudaki, in risposta all'indirizzo votato 
nell'ultima assemblea degli insorti alla regina d’ In- 
ghilterra, perchè venisse in loro soccorso : 

Signore, 

To mi sono affrettato di portare la vostra let- 
tera del 18 ultimo scorso mese a notizia del mio 
governo, abbenchè una copia dell' indirizzo che mi 
fu trasmesso fosse già stata comunicata al nostro 
ambasciatore a Costantinopoli per mezzo del nostro 
console di Canea. 

Sarebbe per me una vera soddisfazione se po- 
tessi in qualsiasi modo contribuire a far cessare i 
mali da gui il vostro paese è afflitto da sì lungo 
tempo, ma temo forte che il modo che voi prapo- 
nete a questo scopo non offra una base sufliciente 
per decidere il governo di S. M. ad accettarlo ed 
a prenderlo per' purito di partenza alle trattative. 

Sul finire della vostra lettera voi fate menzione 
d' una ‘soluzione che io vi aveva proposto in occa- 
sione dell'ultimo nastro abboccamento' nel mese di 
febliralo. Posso ‘assisurarvi che giò riposa evidente- 
mente su di un equivoco, giacchè io non ho mai 
«parlato cqn voi di un modo per giungere ad un ac- 
comodamento fra la Porta ed i sudditi suoi ribelli. Nel 
coll qu "ch ebbi ‘con voi, ti sono limitato a pre» 
rmarmi delle disposizioni dei vostri come 
Iguardò di iuesto affare. 
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Si legge nell'Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemmo stamane 
notizie di Costantinopoli e Smirne del 12. S. M. 
l’imperatore d'Austria conferì la gran croce della 
Corona ferrea a Husnì pascià, ministro di polizia, 
ed a Said effendi consigliere del ministero degli este- 


ri; la croce di commendatore dello stess’ ordine a- 


Kiamil bey, mektubgì del medesimo ministero; la croce 
di commendatore dell'Ordine di Francesco Giuseppe 
ad Ikiades effendi, membro della Corte d'appello, e 
le insegne di cavaliere dello stess'Ordine a Mehmet 
bey, aggiunto del direttore degli archivi del mini- 
stero degli esteri. — In seguito alle istanze della le- 
gazione americana, il governo turco rimise in liber- 
tà i due sudditi ellenici, ch’ erano stati arrestati ul- 
timamente per aver pubblicato senza permesso un 
indirizzo all’ammiraglio Farragut. La Turguie con- 
ferma che l'ammiraglio americano ricusò di ricevere 
l'indirizzo in discorso, stante il carattere politico di 
tale manifestazione. -- Photiades elfendi, muavin del 
governatore generale di Candia, è arrivato da que- 
sta isola a Costantinopoli. A quanto dicesi, egli ri- 
ferisce che l'insurrezione è virtualmente finita, ben- 
chè per ragioni amministrative le autorità non ab- 
biano ancora rioccupato effettivamente Sfakia e al- 
cuni altri distretti. — Il MuA4bir, organo della Gio- 
vine Turchia, che usciva a Londra, cessò le suc 
pubblicazioni, per mancanza di mezzi pecuniari. — 
Mustafà Fazyl pasciù diede una colazione ed un gran 
hanchetto al granvisir ed ai principali ministri tur- 
chi. Alla colazione assistette anche il vicerè di Egit- 
to. Si crede che Mustafà Fazyl pascià ritornerà al 
potere fra brevissimo tempo. — Sembra essere stato 
deciso di demolire le antiche mura di Costantinopo- 
li, le quali da gran tempo non hanno più alcuna 
importanza militare e inceppano lo sviluppo della 
città. 

La ufficiosa Turguie risponde ad un articolo 
del Messager franco-américain, che propugnava la 
risoluzione votata dal Congresso degli Stati-Unili e 
tendente ad abolire tutte le restrizioni ed i pedaggi 
imposti alle navi da guerra e commerciali che at- 
traversano i Dardanelli ed il Bosforo. « Basta dare 
un'occhiata alla carta (dice fra le altre case la Zur- 
quie) per comprendere che gli stretti dei Dardanelli 
e del Bosforo, molto meno larghi che la maggior 
parte dei fiumi americani, sono situati nel centro 
stesso della Turchia, e che il lasciarne assolutamen- 
te libero l’accesso alle navi da guerra di tutte le 
nazioni sarebbe un abbandonare da noi stessi il no- 
stro paese alla balia di chi volesse impossessarsene 
improvvisamente. Ora il nostro paese è oggetto di 
bastanti cupidigie perchè non ci si permetta di usa- 
re le più semplici precauzioni e di non aprire le 
nostre porte se non conoscendo “ton chi abbiamo a 
fare. Tutta l’Europa, interessata nella quistione, 
giudicò nello stesso modo. Firmando i trattati, essa 
cbbe per iscopo tanto gl’interessi geuerali e la pace 
universale, quanto la nostra propria sicurezza. Am- 
mettendo poi che il presente stato di cose possa 
danneggiare l'America, non negherà certo che gl’in- 


teressi commerciali europei hanno più a soffrire dei! 


Syoi in seguito a restrizioni che colpiscono migliaia 
di navi appartenenti alle varie nazioni d'Europa, 
mentre l'America non ne spedisce ne'nostri porti più 
di dieci all'anno ! » 

— Scrivono da Costantinopoli 16 alla Patrie: 

Una banda di briganti ha assalito un convoglio! 
di circa 300 emigrati crelesi, mentre s'imbapoaygno! 
al' Pireo a bordo di un vapore del Lloyd austriaco,‘ 
per cura degli agenti della Turchia, per far ritorno 
in Creta. Quelli sventarati sono stali fatti, segno, ai 


più atroci trattamenti, e parecchi. vennero grave- 
mente feriti, 


La notizia di, questo deplorabile ingidente,, ahe 
segue gosì davvicipo le promesse ae dal g0Yerno! 
ellenico, ha prololia caltivissima i impressione sull'o- 


pipione pubblie 
me palle da Caiantinapoi 19° sellemibre’ dhe il Ki- 
au d'Egitto parti quella mattina, pe 
granvisir gli. fece una visita pri 
Pi ieilicite ci Li gra. Dr Dr 
seguito al processo, deg ‘gasassini 
chele si produce piaga in ‘segutto vi 
che ha avuto luogo a Sefalino, la 1 DAY | 
sandro Karageorgevich, zi suoi complici. presunti 


che sono incarcerati a. Belgrado. Dopo questo ‘00m 


fe ie 


fronto l'istruzione dev'essere chiusa e il processo sì 
farà contemporaneamente nella capitale serbia @ a" 


Pest, dove il principe Karageorgevich dev” casette vi | 
| tuati i propri progetti d’interne riforme e di polifi- 


condotto. 
Lo stato d'assedio sarà probabilmente tolto a 


Belgrado dopo il giudizio. 


lalla prima occasione, la quistione ministeriale affio» 
chè ‘venga concesso: al partito democratico di misu- 
rare le proprie forze e di trovar modo di veder at- 


| ca internazionale. 


— È segnalato da Bukarest, 18 settembre, che! il | 


Senato si è costituito. Solero è stato scelto presi- 
dente con 32 voti contro 7. I vice-presidenti sono ; 
Docan, Rosetti, Plagino e Costafore. 


dance italienne, un gran numero di persone fecero 


a Bukarest una dimostrazione in favore del console || 


generale di Russia, Si sa che il giorno 11 settem- 
bre è la festa dell'imperatore Alessandro. Si è pre- 
teso attribuire a questa dimostrazione un significato 
politico, sopratutto in presenza degli avvenimenti di 
cui le provincie bulgare sorio oggi teatro. 

Si continua a parlare della intenzione che avreb- 
be la Porta di fare occupare dai suoi soldati la spon- 
da sinistra del Dauubio per meglio sorvegliare i mo- 
vimenti insurrezionali. Nulla si sa però ancora di 


il positivo a questo riguardo. 


-—— 0444404440 —_ 
I giornali inglesi hanno da Nuova-York 3 set- 


tembre: 7 
Un ordine di arresto fu spiccato a Nuova-York, 


a istanza di Binckley assistente all’attorney-general, 
contro il sig. Rollins commissario della rendita in- 
terna, per accusa di disonestà nella percezione delle 
tasse su le bevande spiritose. Il signor Rollins ha 


rifiutato di rispondere all'ordine e il presidente John- || Rae ° 
4 È P | neralmente accettate, giova qui riassumere le prin- 


son disapprovò l’azione di Binckley. 
La Convenzione democratica del Massacciusset 
designò il siguor Johu Quiney Adams a governa- 


tore. 
Il governatore dell’ Alabama convocò una ses- 


sione straordinaria della legislatura. 

Ebbe luogo una rissa a Hampton, nella Virgi- 
nia, tra i bianchi e i negri, gli ultimi percorsero 
tumultuando per le strade in numero di 400, ma 


Emettere d'bbi intorno alla solidità della pace 
e mostrare poca’ filtacia nei sintomi e nelle dichia- 
razioni pacifiche ‘Ché ‘dai ‘vari centri officiali sono 
divulgati, incomincia bramai a divenire un pericolo 


Il giorno 14 corrente, scrive la Correspon- | pel giornalismo ; imperocchè tanto da Parigi quanto 


da Berlino coloro che ardiscono mostrarsi méno fi- 
denti vengono qualificati senza riserva come pertur- 
batori dell’ Europa , come seminatori turbolenti di 
discordie e d'inqufetudini. A vero dire quasi tutte 
le informazioni che adesso vengono messe in giro 
hanno un carattere meno minaceioso di quelto che 


|| presentavano in questi ultimi giorni e mirano ad'in- 


durre l'opinione pubblica nel convincimento che nes- 
suna grave quistione è posta fra Parigi e Berlino, 


{ che nessun pericolo immediato sovrasta all’ Europa; 


resta a vedere però, secondo qualche foglio più osti- 
nato osserva, Se tutte fe notizie possibili e tutti i 
discorsi della stampa più autorevole hastano a mu- 
tare radicalmente le basi della odierna situazione 
politica e se alle stesse più alte dichiarazioni’ offi- 


| ciali riesce di far scomparire tutte quelle cagioni di 
antagonismo, di sospetto e di diffidenza tra i gover- 
{ ni che avendo le toro radici nei fatti, in questi sol- 


vennero alla fine dispersi dal militare che sparò loro || 


addosso. Non si parla di vittime. 

Il banchetto feniano a Monreale in soccorso di 
Whelan, accusato dell’ assassinio del signor Darcy 
Mac Gee, fu proibito dall’autorità. Il Bill che ridu- 
ce l’onorario del Governatore generale fu rimandato 
al Parlamento, col rifiuto dell’assenso della Regina. 

Dicesi che le insurrezioni nel Messico siano 
soppresse, fuor quella capitanata da Negrete a Pue- 
bla. Le truppe di Salnave hanno sconfitto i ribelli 
Caco a Capo Haitiano e presso Miragaone. 


Rh1—_————_—_—_—_—_—_—#—————_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-— 

Preoccupati quasi esclusivamente nel comentare 

le notizie di Spagna, o piuttosto nel correggerle e 
farne nuove edizioni che più stiano in armonia coi 
loro interessi e desideri politici, i giornali italiani 
sono assai scarsi d'informazioni interne. L'unico an- 
nuncio positivo che essi danno é che al ministro 
Cambray Digoy fu mestieri differire l'emissione delle 
obbligazidhi sui tabacchi, che era statà stabilita per 
la fine del mese corrente, tanto a motivo degli av- 
venimenti stessi di Spagna, che ebbero per naturale 
copseguenza un generale deprezzamento dei pubblici 
valori, quanto per Ja speciale tendenza al ribasso da 
cui sono specialmente affetti i' fondi ‘italiani alla Borsa 
di , Parigi, Ja quale sembra abbîa tiitt'altra intenzione 
che di migliorarne il credito. ‘Riguhidòo poi alle altre 
notizie di politica interna Ti ‘Fiferite' dai suddetti giornali, 
una porta che il sig. Cantelli, dopo essersi insediato 
gon una certa serietà al ministero del’ibteriio, accen- 
nando di voler adottare energici provvedimenti a di- 
|;fesa della pubblica sicurezza, ‘moli iderebbe ora a la- 
sciare quel posta' per riassumere "'tintio' stto porta- 
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tanto parrebbe dovessero trovare la loro soluzione. 
Del resto, poichè è debito di una cronaca politica 
riferire quelle notizie e quelle voci che sono più ge- 


cipali informazioni pacifiche, su cui fonda il proprio 
giudizio la stampa officiosa, senza curare le obbie- 
zioni e i commenti fatti alle medesime dagli organi 
diffidenti. Prima di tutto è fatto osservare da Pari- 
gi che la prolungata assenza dell’imperatore e del 
ministro degli affari esteri dalla capitale sono una 
ragione non lieve per credere che il pubblico si al- 
larmi fuori di proposito, non potendo sapporsi che 
essi, ai quali è da aggiungere anche il ministro di 
Stato, si terrebbero lontani in un momento di crisi. 
Succede l’annuncio dato da qualche giornale ; e che 
fa ieri trasmesso dal telegrafo, secondo il quale es- 
sendo attese tra breve dal governo francese assieu- 
razioni positive che la pace non sarà turbata, si 
starebbero preparando nel ministero della guerra le 
opportune ‘misure per il rinvio alle loro case delle 
truppe di riserva e di un certo numero di soldati 
dell’armata attiva. Un altro incidente considerato co- 
me essenzialmente pacifico, è l’arrivo a: Parigi del 
presidente della cancelleria della Confederazione te- 
desca del Nord; questo personaggio si dice essere in- 
vestito di una missione confidenziale presso il gover- 
no francese, il cui scopo sarebbe di preparare un 
amichevole,scioglimento delle più gravi quistioni eu- 
ropee, o per lo meno avrebbe incarico di trasmette- 
re verbalmente all’odierno rappresentante della Prus- 
sia a Parigi istruzioni più conciltanti. Ed in rappor- 
to-con questo invio si mette l' andata del generale 
Leboeuf a Berlino, I giornali parigini smentiscono 
che il suddetto aiutante di campo dell’ imperatore 
Napoleone avesse ricevuto alcun incarico speciale, 
ma le corrispondenze di Berlino persistono nel rap- 
presentare il medesimo come latore di un vasto pro- 
getto di disarmo, il quale comprenderebbe, per par- 
te della Prussia, anche lo smantellamento delle for- 
tezze sul Reno. Nè diversamente è interpretata la 
voce del prossimo definitivo richiamo del signor Be- 
nedetti dall’ambasciata di Berlino, dove sarebbe man- 
dato invece il signor Lavalette che si considera co- 
me uno dei più attivi fautori della pace e delle buo- 
ne relazioni tra la Francia e la Prussia. Finalmente 
dai giornali officiosi di Berlino sono considerati co- 
me Fidia sicuri di pace e di iutendimenti pacifici 
da parte del governo prussiano le risoluzioni da que- 
sto adottate, che le Diete delle muove ‘provincie sia- 
Ro eonvbcate per nua sessione nel prossimo mese di 
ottobre, che le Camere della monarchia debbano ri- 
unirsi sui primî del ventaro novembre, ghe le deli- 
berazioni del éonsiglio’ di gabinéto abbiano a rico- 
|'mificiare entrò lu'prossimna' getimana; dopo il ritor- 
no dellà maggior parted4 firirfistri, che il consiglio 
Tédetale ‘del ‘Nota! aitatfente ‘fiprenda esso pure i 
stidì tavdii Verso 14/0fine ‘api 'ifiesto mese. 

Allato A queste notizie rgSicarinti sè ne trova 
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bensi inserita quà e là qualcun’ altra d’ indole di- 
versa ed atta a scuotere quella fiducia che si vuole 
adesso profonda ed illimitata, ma dopo le più re- 
centi dichiarazioni queste voci discordi non potreb- 
bero essere citate che come incidenti retrospettivi e 
sotto l'egida di alcuni autorevoli giornali parigini, i 
quali acconsentono forse a registrarle solo per ren- 
dere più appariscente con qualche chiaroscuro la 
tinta dei loro quadri brillanti e sereni. Così per e- 
sempio la Presse afferma che il governo prussia- 
no annette una grandissima importanza a che le 
fortezze dell’ Ovest rimangano in buono stato 
di difesa. Le piazze di Magonza e di Treveri non 
cessano di essere oggetto di studi da parte dello 
Stato maggiore e del genio prussiano. Nel Palatina- 
to, officiali bavaresi, badesi, wurtemberghesi stu- 
diano il terreno e levano piani ; queste operazioni 
sono fatte sotto la direzione del generale de Moltke. 
Può forse arrecare qualche meraviglia quest’ ultimo 
annuucio, imperocchè esso parrebbe implicare una 
rinuncia al progetto patrocinato dalla Prussia di una 
Confederazione militare degli Stati del Sud distinta 
dalla Confederazione del Nord. Ed un altro giornale 
francese non meno autorevole » Senza tener conto 
delle ripetute smentite, persiste nel sostenere che 
l'annessione del granducato di Baden alla Confede- 
zione del Nord può considerarsi oramai come un fatto 
compiuto; non si sa ancora quando il relativo trat- 
tato sarà conosciuto, ma la sua esistenza sarebbe 
stata positivamente rivelata al governo francese me- 
diante un dispaccio del suo ministro a Carlsruhe. Se 
questa notizia fosse esatta, nessun dubbio che, mal- 
grado tutte le dichiarazioni, la guerra dovrebbe ri- 
tenersi prossima ed inevitabile. 

Da Vienna si annuncia che furono fatte prati- 
che presso il siguor di Beust dal partito nazionale 
della Gallizia, per conoscere le intenzioni del go- 
verno imperiale relativamente alle domande presen- 
tate dalla Dieta di Lemberg. Il cancelliere dell’ im- 
pero avrebbe però risposto che il governo non può 
proporre al Consiglio dell'impero di accordare nè 
l'autonomia amministrativa della Gallizia nè il mi- 
nistero polacco. L'accordo sarebbe perciò grande- 
inente compromesso, c tutte le speranze risiedereb- 
bero oramai nel prossimo viaggio dell’imperatore e 
dell'imperatrice. 

La lotta elettorale si può dire oramai impe- 
gnata sul serio in Inghilterra , o piuttosto in tutto 


il regno unito della Granbrettagna. Per ora è la 
lotta dei programmi, presto si verrà alla lotta dei 
nomi. I liberali domandano economie in materie am- 
ministrative; neutralità nelle quistioni estere; ado- 
zione di un sistema d'’arbitrato internazionale ; poi 
riduzione degli armamenti, divieto ad ogni | funzio- 
nario ed agente inglese nei paraggi lontani di co- 
minciarvi ostilità senza dichiarazione di guerra e 
senza consenso del Parlamehto , e di farvi alcuna 
annessione ed appropriazione di territorio. Un altro 
punto su cui i liberali insistono è che le economie 
sono troppo difficili con una Camera costituita come 
lo fu sinora. Infatti essi adducono che la medesima 
conteneva nel suo seno 184 officiali dell’ esercito e 
della marina, 106 womini di legge, 41 impiegati del 
governo e 41 sollecitatori d’impieghi , tutta gente 
pronta a volare generosamente e senza lungo esame 
i capitoli del bilancio. A questo rimedierà certo in 
gran parte la nuova legge elettorale colla parte più 
larga fatta nel suffragio agli altri elementi del paese. 
Sotto questi tre punti dell'economia amministrativa, 
della pace e del non intervento i liberali ritengo- 
no che la loro posizione nella lotta sia senza con- 
trasto assai più solida e vantaggiosa di quella del 
ministero. * 

Una nuova crisi ministeriale è scoppiata a Co- 
stantinopoli. I ministri ottomani sono profondamente 
divisi sull’attitudine che deve avere la Turchia ri- 
spetto ai Principati Danubiani. Fuad-pacha, avendo 
contro di se la maggioranza dei suoi colleghi , sa- 
rebbe risoluto a ritirarsi. Le difficoltà della politica 
estera sono addotte come causa principale di questa 
crisi, sulla quale l’attenzione del gabinetto delle Tui- 
leries fu richiamata specialmente dall'ambasciatore 
francese. Le informazioni fornite dai giornali parigini 
confermano la gravità della situazione; esse assicu- 
rano che la squadra del Mediterraneo ricevette or- 
dine di tenersi pronta a pattire per mettersi a di- 
sposizione del governo ottomano. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 25. — La Nazione assicura che Can- 
telli ha accettato definitivamente il portafoglio del- 
l’ interno, Il senatore Pasini sarebbe designato a mi- 
nistro dei lavori pubblici e avrebbe accettato. 

Madrid 23.— Il generale Calonge marcia con- 
tro Santander e Santona. 


Un tentativo di sollevazione fa represso nella 
Granata dopo un combattimento di due ore, 

San Sebastiano 23.— L' iusurrezione è localiz- 
zata a Santander, Santona, Siviglia, Ferrol + Mala 
ga e S. Fernando. 

Il marchese di Novaliches è presso Siviglia. 

Il marchese del Duero passò in rivista le trup- 
pe e fu da esse acclamato con entusiasmo. 

Gli altri distretti militari sono tranquilli. 

Madrid 24. — La tranquillità continua a Ma- 
drid e nelle altre parti della Penisola ad eccezione 
di Ferrol, S. Fernando e Siviglia. 

Parigi 24. — Il Moniteur dice che le notizie 
della Spagna, benchè parlino di movimenti insurre- 
zionali scoppiati su parecchi punti, attestano che la 
ribellione non ha potuto fare in alcun punto pro- 
gressi seri per l'attitudine delle popolazioni e per le 
dimostrazioni militari dei capitani generali. Concha 
passò ieri in Madrid la rivista delle truppe : Con- 
gratulossi del buono spirito che sembra animarle. 

Parigi 24. — Il Gaulois dice che tutte le navi 
da guerra a S. Sebastiano meno la Borsa andarono 
a raggiungere la squadra insorta. 

Concha spedì il generale Ros de Olano con mis- 
sione conciliatrice presso Serrano, che respinse le 
proposte fattegli. 

Il generale Inestal, che era stato spedito contro 
le truppe insorte e Santander, si unì ad esse. Prim 
parti il 20 da Cadice sopra un vapore dirigendosi a 
Valenza e poscia nella Catalogna con 20 mila fucili. 

Il generale Baldrich riceverà Prim con due reg- 
gimenti e 15 mila contadini. o 

Dicesi che la regina parti stamane per Vittoria. 

Fu pubblicato a Madrid un bollettino ufficiale 
rivoluzionario. 

Il Figaro annunzia che a Valenza fu assassinato 
il capitano generale e trascinato per le vie. 

Serrano e Prim comandano gli insorti dell’ An- 
dalusia: Contreras e Zabala quelli della Gallizia. 

Lettere particolari pubblicate dalla Patrie in 
data di Cadice 20, sera, dicono che la popolazione 
rimase estranea al movimento rivoluzionario. 

Un articolo di Dreolle nella Patrie dice che il 
movimento della Spagna essendo essenzialmente in- 
terno non potrebbe dar motivo ad alcun intervento 
estero. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII menico Diotallevi e Felice Angelo Straccia 
-_ per ogni effetto. . 
Li 24 settembre 1868. 
Affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Augusto Calisti proce. 


esibire nel termine di giorni quaranta i ti- 
toli dei loro crediti presso il Sindaco prov- 
Piso simo Montagnani, ovvero de- 
"4 rlî nella Cancelleria dell’ Ecco Tribu- 
Nale di Commercio per quindi trascorso 
detto termine procedere alla verifica innanzi 
il sig. Giuseppe Arvotti giadice cofimrio 
a termine del disposto nel successivo art. 
497 citato regolament 
‘Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
di Commercio questo di 25 settembre 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Primo Turno 
ossia Illiîo avvocato Gagliardi 
Giud. Delegato, 


Ad istanza del ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo, me. monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Proc. sotto- 
i * scritto, 
S'latima ai creditori del sud. patrimo- 
| nio, ed a cl ague altro possa avervi inte- 
j - 8. Illîa destinò il giorno di 
ili lunedì 28 settembre 1868 alle ore 4 pom. in 
Mi 


ll giorno di lunedì 28 corr. settembre 
alle ore quattro eridiane avrà principio 
col ministero dell’infraseritto Notaro 1’ În- 
ventario dei beni ed effetti lasciati dal fù 
Filippo Bruni morto li 30 prossimo passato 
agoslo, e quest’Inventario avrà luogo sotto 
tutte le riserve di legge, e di 
casa di ultima abitazione del 
in Via dell'Orazione e Morte N 

‘Roma li 23 settembre 1468 

Cirillo Lupî Notaro 


punto in Camera di Consiglio dei Trib, Ci- 

2; vili per la nuova Congregazione dei credi- 
vl fori del patrimonio sudetto, | 
i incognito di e 
| RIO eu iemielilo per affiss. ed in 


Sigg. Pietro Benof = Barbara Colon- Felitmento 
Rei De cinque = Patrimonio Chieveri = | 1metit Commetoiate sone mutato a 


Roeco Saccomanni = Gioacchind Papi Do- | mento € fallito Vincenzo Travostini ad 


furono immessi al possesso della eredità la- 
sciata dalla fu Ludovica Cesarini consistente 
nella Casa posta in Via Porta Pineiana n. 47 
e 48. i 

Si notifica la presente alla sig. Maria 
Colais ved, Quadrani per affissione stante 
l’incognito domicilio. 

Affissa a fina di legge li 24 sett. 1868. 

Tommaso Berti cursore 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che sotto il giorno 23 cor. 
settembre il sig. Giuseppe Marchi avo di 
Antonio Marchi, ed Egidio Marchi padre e 
tutore dogitimo del med. Antonio figlio ed 
erede di Ludovica Cesarini hanno emesso 
nei sud. nomi dichiarazione nella Cancelle- 
ria del secondo turno del Trib. civile di 
Roma di adire la eredità intestata della fu 
Domenica Colais col beneficio però della 
legge e dell’inventario. 

Per Antonio Di Rosa Proc. 
Francesco Corbelli collega 
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Sabato 26 Settembre 


Gli atti del-Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.44A. 
Siavverte, dinotare entro i gruppi, ilnome ecogn.* del trasmittente. 


RONA 26 Settembre 


L'Etho e Rifio signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, accompagnato dagl’ Illii e 
Rii Monsignor Nobili-Vitelleschi, Vescovo di Osimo 
e Cingoli, Monsignor Latoni , Presidente del Tri- 
bunale civile, e Monsignor Prosperi Buzi, Ponen- 
te di Consulta, sul mezzogiorno di ieri s in treno 
nobile recossi dagli Emi e Rrùi Signori Cardinali 
Ferrieri e Barili per restituire la visita, che i me- 
desimi a lui fecero come Decano del Sacro Collegio 
in occasione della loro promozione alla Porpora 
Romana. 

Le visite ebbero luogo negli appartamenti nei 
quali gli Ehi Porporati avevano tenuto i Ricevimenti 
solenni; ed in esse furono adempiute tutte le forma- 
lità, che sono prescritte dal relativo Cerimoniale. 


— 0604-03-02 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselles : 

Il conte di Comminges-Gaithau ha presentato, 
il 12 corr. mese, al re Leopoldo la lettera che po- 
ne fine alla sua missione. Il visconte de La Guéron- 
nière verrà la prossima settimana a Brusselles per 
presentare al re medesimo le sue credenziali di in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario. S.M. 
il re dei belgi, a motivo della dolorosa situazione 
della famiglia reale, ha fatto esprimere al nuovo 
ministro di Francia il desiderio che il suo ricevi- 
mento avvenga senza il cerimoniale, come si è pra- 
ticato recentemente col Nunzio pontificio. Non si 
scambieranno perciò discorsi fra il re dei belgi ed 
il rappresentante della Francia. 


tolîc. 


pren 


Il Moniteur ha un carteggio da Cherburgo in 
data di giovedì P- p. il quale parla della visita fat- 
ta dal ministro della marina alle opere di difesa di 
quella piazza, non che alle batterie galleggianti an- 
corate in quel porto. Il ministro ammiraglio si mo- 
strò soddisfacentissimo della sua ispezione. 

— I fogli di Parigi del 21 recano i risultati 
delle elezioni politiche avvenute nella 2a circoscri- 
zione della Nievre e nella 3a circoscrizione della 
Mosella. 

Nella Nievre il sig. Bourgoing candidato del 
governo ha ottennto 15,708 voti » contro 3894 dati 
al sig. Girard candidato dell’opposizione. 

Nella Mosella il sig. Lejoindre candidato del 
governo ha ottenuti 21,691 voti, contro 8069 dati 
al sig. Pouguet; a queste cifre mancava solo lo seru- 
tinio di sei Comuni, 

— La Francia, a detta dell’ International , è 
fermamente intenzionata di mantenere l’integrità del 
territorio ottomano, quand' anche per tale scopo do- 
Vesse ricorrere alle armi. 

44-60 

Le Rotizie di Spagna che giungono per mez- 
zo dei giornali di Londra e di Parigi sono pur oggi 
molto confase, e procureremo di riferirle coll’ordine 
maggiore he ci sarà possibile e tralasciando quelle 
che sono evidentemente false 0 furono già smentite, 

In primo luogo il ministero dell'interno di Fran- 
cia ha comunicato la Seguente Nota ai giornali fran- 
cesì : 2 

Martedì scorso 15 ‘settembre, l’imperatore ha 
ricevuto il signor conte d’Ezpeleta, inviato a Biar- 
ritz da S. M, ja regina di Spagha per complimen- 
tare le LL. MM. Il 49, il generale Castelnau, aiutan- ‘ 


sordi; 


missi 


dalle 


Questi 
serva 


ussari 


Il 


stiano, per ordine dell'im, 
annunciato, come se avesse avuto luogo, si com- 
messo ostacolo. 


cio telegrafico : 


lanciato un mandato d’arresto contro if governatore 
civile di Barcellona in seguito al processo ed all'in- 
chiesta per conoscere le vere ragioni del suo con- 
flitto con l'autorità militare. 


monio dal tribunale. 


soppressione della Corte suprema. 


tutta la flotta ancorata in quel porto si è sollevata 
contro il 
Topete. 


mente alle Canarie arrivarono a bordo del Buona- 
ventura, vapore di commercio. Prima del Toro sbar- 
co la guarnigione di Cadice aveva fatto un pronun- 
ciamento in favore degl’insorti. 


del Senato, si è posto alla testa del movimento. 
la prima volta questi moti colle seguenti parole : 


gressista, è accaduto a Cadice un movimento al 
0-40-4-08-1-03 quale la partecipazione degli equipaggi di alcuni ba- 

| stimenti da guerra sembra dare una certa gravità. 
Il telegrafo non trasmette fin qui che informazioni 
molto incomplete riguardo al carattere di questi di- 


Bravo, presidente del Consiglio, ha dato le sue di- 


Concha, marchese dell’Avana, di costituire un nuo- 
vo gabinetto e di prendere i provvedimenti richiesti 


turbata a Madrid, 

— Il Constitutionnel in data del 21 scrive, do- 
po aver rjferito le notizie del Moniteur, che abbia- 
mo sopra riprodotto: 

Fino adesso, non abbiamo ricevuto altre noti- 
zie, essendo rotti i fili telegrafici tra Cadice e Ma- 
drid da un lato, e tra Madrid e la frontiera fran- 
cese dall'altro. Sappiamo che i dispacci diretti dal 
governo imperiale al nostro ambasciatore in Spagua 
sono stati rimandati al mioistero degli affari esteri 
a Parigi nell’amministrazione delle linee telegrafiche. 


natura che circolano sullo stato delle cose al di là 
dei Pirenei. 


— Troviamo nella Pamrie del 22: 

Ieri è partito da Parigi il conte di Girgenti, 
che va a prendere il comando del reggimento degli 
minato colonnello. 

si legge nella France del 23: 


ha lasciato Madrid. 


a San Sebastiano, doveva ripartire 


i 3 se la ritornata a 
te di campo dell'imperatore, si è recato ‘a Sì Seba: [| essa fo dont [ironia] ere 


l'ambasciatore di Spagna non si sarà allontanato dal- 
la propria sovrana. 
—Ecco il testo dell’{ordinanza che proclama lo 
stato d'assedio nella città e distretto di Madrid: 
Capitaneria generale del distretto 
della Nuova Castiglia. 

D. Eusebio de Calonge y Fenolles, luogotenen- 
te generale degli eserciti nazionali e capitano gene- 
rale della Nuova Castiglia. La regina (che Dio sal- 
vi), d'accordo col Consiglio dei ministri, si è degna- 
ta di ordinare che il distretto sotto i miei ordini sia 
dichiarato in istato d’assedio. Visto quest’ ordine e 
visto pure ciò che in simili casi prescrive la legge 
dell'ordine pubblico, ordino ciò che segue : 

Art. 1, Questa capitale ed il distretto della 
Nuova-Castiglia sono dichiarati in istato d'assedio. 

Art. 2. 1 delitti di sedizione e di ribellione saran- 
no giudicati dal Consiglio ordinario e puniti confor- 
memente al regolamento disciplinare dell’ esercito , 
nonchè i complici ausiliari e fautori di questi delitti. 

Art. 3. Oltre i delitti specificati all'articolo 
precedente, saranvo giudicati dal Consiglio di guerra 
ordinario quelli dell’incendio, di furto, di ladrocinio, 
di disobbedienza e d’insulto all'autorità. 

Art. 4. Coloro che cagioneranno guasti, che 
mutileranno le linee telegrafiche e quelle ferroviarie, 
ed i propagatori di notizie allarmanti, saranno giu- 
dicati 6 puniti come perturbatori dell'ordine pubbli- 
co, conformemente al regolamento disciplinare mi- 
litare. 

Art. 5. Le autorità civili e giudiziarie  conti- 
nueranno a funzionare nelle materie di loro compe- 
tenza che non si troveranno comprese nelle disposi- 
zioni del presente bando, senza pregiudizio della loro 
facoltà di portare a mia cognizione e sottoporre alla 
mia decisione tutte le cose che crederanno conve- 
nienti. 


tore, presso S. M. cat- 
a. Quanto al convegno dei due sovrani che si è 


de come gli avvenimenti di Spagna vi abbiano 
— L'Independance belge ha il seguente dispac- 


Madrid, 18 settembre. 
La Corte suprema di guerra e di marina ha 


Il presidente del consiglio é citato come testi- 
I ministeriali, malcontenti di ciò, chiedono la 


— Il Zimes ha da Madrid: 
Notizie da Cadice giunte ieri annunciano che 


governo, con a capo il vice-ammiraglio 


Nello stesso tempo i generali esiliati  recente-. 


H maresciallo duca della Torre, ex-presidente 
— Il Moniteur Universel del 21 annuncia per 


« In seguito ad un tentativo del partito pro- 


Abitanti della Nuova Castiglia, 

Questo distretto militare essendo dichiarato in 
istato d'assedio, mentre io prendo possesso del co- 
mando affidatomi dalla regina, il mio primo dovere 
si è quello di rivolgermi agli abitanti pacifici ed 
onesti, per chiedere loro quell'appoggio di cui qua- 
lunque autorità ha bisogno per far eseguire le leggi. 
Se otterrò quest’appoggio, la missione affidatami sa- 
rà una missione di salvezza, e grande sarà la mia 
soddisfazione di poterla adempiere interamente, giao- 
ché dinanzi alla riprovazione degli uomini tranquilli 
ed assennati non v'è criminosa ambizione che possa 
prevalere in questi giorni ne' quali quelle ambizioni 
si mostrano tanto sfrenate, e qualunque sia il mez- 
zo, per quanto iniquo ed indegno, con cui le si vo- 
gliono soddisfare. 

I provvedimenti preventivi, che fatti inqualifi- 
cabili e senza esempio nella nostra triste èra di spre- 
gevoli discordie, hanno costretto il governo della re- 
gina ad adottare, saranno da me adoperati per as- 
sicurare la vostra tranquillità ed i beni che dovete 
al vostro lavoro. 

Tenetevi a distanza dai ribelli, non immisghia- 
tevi con loro , lasciateli nel loro isolamento che li 
denuncierà alla giustizia, non impedite l’azione pro- 
tettrice della forza pubblica, se accadesse la dolorosa 
necessità d’adoperarla, e non temete che vi manchi 
la protezione nè la sua vigilanza V'inquieti. 

È soltanto contro i cospiratori ed ‘i rivolazio- 
nari ch'essa conta spiegare il rigore salutare accor- 
datogli dalle leggi e richiesto dal pubblico interesse. 

Madrid 19 settembre 1868. 

Il capitano le 
io de e 


Di; esso annunzia tuttavia che il sig. Gonzales 


oni, e che la regina ha incaricato il maresciallo 


circostanze. La tranquillità pubblica non è stata 


i fatti indicano sufficientemente con quale ri- 
il pubblico dovrà accogliere le voci di ogui 


di Pavia, di cui la regina Isabella l'ha no- 


Signor Mercier, ambasciatore di Francia, non 


signor Mon che si è recato presso la regina 
oggi per Parigi 


probabile che 


Nello stesso tempo è stato pubblicato il seguen- 
te manifesto: 
Governo della provincia di Madrid 
Il governatore della provincia di Madrid 
agli abitanti della provincia 

Con ordine reale, in data di ieri, S. M. la re- 
gina, d’accordo col suo Consiglio dei ministri, si è 
degnata dichiarare in istato d'assedio tutte le pro- 
vincie della monarchia. 

In virtù di questa risoluzione sovrana , colla 
quale S. M. ha voluto assicurare sempre più la tran- 
quillità pubblica contro gli assalti dei rivoluzionari, 
io cesso quest'oggi da tutte le fuuzioni che la legge, 
in casi simili, trasferisce nell’autorità militare. 

Portando a vostra cognizione questo fatto, io non 
mancherò di esortarvi a ciò che nella nuova situazione 
creata dall'ordine della regina voi continuiate a dare 
nuove prove di saviezza, simpatia e fedeltà come 
per il passato, e di cui vi offro l’espressione della 
mia più viva gratitudine. 

Fiduciosi nel pensiero che il governo vigila pel 
vostro benessere e cerca con sollecitudine di rime- 
diare ai vostri inali, attendete tranquillamente le sue 
risoluzioni, non lasciatevi sedurre da suggerimenti 
malevoli e non uscite un solo istante dalla via del 
dovere nella quale vi siete mantenuti con tanta per- 
severanza. 

Sarebbe un’insigne pazzia quella di perdere, per 
un insensato traviamento, la considerazione di cui 
vi siete resi degni colla vostra condotta, che il go- 
verno della regina e tutte le autorità sapranno ap- 
prezzare perfettamente, ed attirare, al contrario, su 
voi e le vostre famiglie sciagure immense come ri- 
sultato inevitabile di una repressione necessaria e 
giusta. Il vostro governo spera che non accadrà nulla 
e che sarete anche per l'avvenire, come lo siete 
stati sinora, docili alla voce dell'autorità e premu- 
rosi di eseguire i suoi ordini. 

Madrid 19 settembre 1868. 

Firmato — Ignazio Berriz 
044404410 — 

L'International ha da Londra: 

Si assicura che il gabinetto prussiano, scam- 
biando col Governo inglese le suc vedute sulla que- 
stione bulgara, avrebbe trovato occasione di dare 
spiegazioni rassicuranti sulla sua politica rispetto 
all’Oriente. 

Lord Stanley avrebbe dal canto suo espresso la 
soddisfazione dell'Inghilterra per la politica della 
Prussia in generale. 

oe — 

Alcuni giornali austriaci riferiscono la voce che 
l'imperatrice d’Austria sia in istato interessante. 

— La Nuova stampa libera di Vienna del 22 
annunzia essere stato deciso di convocare le Dele- 
gazioni pel 13 novembre a Pesth. 

—Avendo il principe Ladislao Czartoriski fatto 
sapere che ha l'intenzione, quando Francesco Giu- 
seppe si recherà In Gallizia, di rimettergli un indi- 
rizzo esponendo le lagnanze del popolo polacco con- 
tro la Russia, Îl principe venne ufficiosamente infor- 
mato da Vienna che a nessun patto l’imperatore ade- 
rirebbe a ricevere l'indirizzo în discorso. 

-——To-406-#-4-080— 

I giornali hanno da Altova 20 settembre : 

Il re di Prussia ha fatto il dejeuner all'albergo 
di città. 

Il borgomastro l’ ha ringraziato della sua visita, 
a nome della città. 

Il re rispose : 

« Sono spiacente di non potere rispondere che 
semplicemente alla vostra brillante ‘allocuzione. 

« Io vi ringrazio delle parole indirizzatemi a 
nome dei presenti (il Senato di. Amburgo era ‘nel 
mumèro). lo desidero che ì grandì avvenimenti (1866) 
che voi avete ricordati sieno profittevoli alla. Prus- 
sia, allo Schleswig-Holsteìn ed a tutta la Germania. 

___« Vi ringrazio dellà vostra ospitalità. To non 
dimenticherò mai l'accoglienza che ricevetiì a Allona 
nel pui Fe a: la Falc di ricordì. » 
enzia Bavas ha i N 
Amburgo 205 ; seguente dispaccio da 

Îl re di Prussia si è imbarcato Waest oggi alle” 
quattro p. m. per fare una passeggiala s LI 
battello a vapore ia a bordo del quale vi 
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era S. M., diede nelle secche di sabbia presso Blan- 
kenese. In seguito a questo accidente, i! re e le 
persone ch’ erano state invitate a prendere parte a 
questa escursione non sono rientrate ad Amburgo 
che alle nove ed un quarto, invece che alle sette e 
mezzo, sopra un piccolo vapore dell'Elba. 

Malgrado la pioggia che cadeva a torrenti, mni- 
gliaia di persone attendevano sul molo, nella più 
viva ansietà, l'arrivo di S. M. 

— E da Amburgo 21 settembre : 

Ieri, al pranzo che precedette l'escursione sul- 
l' Elba, il borgomastro, sig. Sieweking, fece un brin- 
disi al re, e l'ha chiamato il difensore tedesco del- 
l’unità tedesca, che attualmente è fondata dai mou-, 


li al mare. : a 
Il re rispose in tuono affatto cordiale che, dopo 


la provvidenza, si era all’ unanime concorso dei suoi 
confederati ch'egli andava debitore dei risultati 


ottenuti. s n h 
— Una lettera di Berlino parla d’uno scambio 


di dispacci che ebbe luogo in questi ultimi giorni 
tra la cancelleria federale e Varzin. Pretendesi che 
il sig. de Bismark sia stato consultato sulla situa- 
zione politica attuale. 

Dicesi pure che uu corriere iuviato dal sig. de 
‘Thile siasi recato nei ducati onde raggiungere il re 
Guglielmo. 

— La Gazzetta della Germania del Nord scrive: 

Il discorso del re a Kiel contiuua a formare 
oggetto di commenti per la stampa straniera. 1 fo- 
gli iuglesi sono d’accordo nel riconoscere in modo 
benevelo il carattere pacifico, comunque fermo, del- 
le regie parole. 1 fogli austriaci all'opposto commen- 


tano con più o meno malevolenza le ultime parole 
del re, quelle in cui egli parla dell'esercito e della 
marina, come delle migliori garanzie per la confi- 
denza del paese. 


Noi comprendiamo questi giudizi malevoli della 
stampa austriaca, ma troviamo che dimostrano poco 
tatto. Per confutarli non troviamo nulla di meglio 
che l'osservazione falta su questo passo del discorso 
reale da un altro foglio non tedesco, dal Constitu- 
tionnel di Parigi. 

Il Constitutionnel fa notare con ragione che in 
tutti i grandi stati l’esercito rappresenta la forza vi- 
va della nazione ; che ciò che il re di Prussia ha 
detto del suo esercito e della sua marineria i so- 
vrani possono dire egualmente dei loro ; e che pre- 
cisamente questa coscienza della propria forza che 
oggi posseggono le grandi nazioni forma una delle 
numerose garanzie contro qualunque subitaneo al- 
tentato alla pace europea. 

Questa interpretazione pacifica che la stampa 
ufficiosa francese dà alle parole del re , contribuirà 
senza dubbio a far scomparire quella costernazione 
che esse avevano eccitata senza ragione alla borsa dj 
Parigi, e che si è manifestata con un forte ribasso 
nella rendita. 

— Si legge nella Corr. de Berlin del 19: 

Secondo le notizie dal vari campi di manovra 
la prossimà gran guerra avrà senza dubbio un ca- 
rattere molto diverso dalle precedenti lotte europee. 
Quasi dappertutto si è dato, alla formazione rapida 
di posizioni trincierate, un’importanza che sinora 
non avevano. 

Così pure all'impiego della telegrafia di campa- 
gna, dei segnali ecc. La prossima guerra potrebbe 
avere molta analogia con quella degli Stati-Uniti di 
America, nella quale le posizioni trincierate hanno 
avuto tanta parle. I francesi specialmente, sembra» 
no voler fare adottare netla loro tattica le manovre 
ed il modo di combattere americano. Ìl loro primo 
‘ tentativo data dall'anno scorso. Sì ordinò allora do- 
dici cannoniere corazzate da potersi trasportare e 
destinate evidentemente sul Reno. Taluna è stata 
messa alla prova a Cherburgo, ma non si è potuto 
ritrovare ancora un conveniente mezzo di trasporto. 

Quiadi vennero le fortificazioni di campagna , 
esercizio al quale si sono addestrate quest'anno le 
truppe di tutti i campi. 

Tutto fa supporre che nella prossima guerra i 
francesi impiegheranno, sempre all'americana, la loro 
cavalleria leggiera e molte spedizioni alla retroguar- 
dia dell'esercito nemico, per distruggere le ferrovie, 
i magazzini, ec. Senza dubbio le sorprese non si li- 
'miterango a ciò: vi seno pure le mitragliatrici, i pio- 


‘ 


coli. cannoni, et. 


Senza che in Prussia si dia molta importanza 
alle manovre d'origine americana, si studiano molto 
attentamente; così nel 1866, l'esercito prussiano è 
stato il primo ad organizzare compagnie dette fer- 
roviarie, un servizio telegrafico di campagna, ec. ec., 
in una parola ad applicare in Europa i progressi 
fatti dall'arte militare in America. 

La parte della cavalleria prussiana senibra deb- 
ba essere più importante che nell'ultima guerra col- 
l’Austria. Si abbandonerà senza dubbio la forma- 
zione di grandi corpi composti di cavalleria leggiera 
e secondo uu'organizzazione nuova, o piuttosto rin- 
novata della seconda guerra di Slesia sotto Federi- 
co II, essa avrà una parte maggiore nella battaglia 
coll'infanteria. 

—Scivono da Berlino al Times che il numero 


degli uffiziali francesi che percorrono il granducato 


di Baden pare sia cresciuto negli ultimi giorni. Chec- 
chè ne sia, il Governo di Baden ha impartito ordi- 
ui perchè venga immediatamente arrestato chiun- 
que sia sorpreso a prendere;abbozzi nella campagna. 

— Si legge nella France del 22 : 

Riceviamo da Carlsruhe alcuni particolari sulla 
conferenza preparatoria composta dei delegati dei 
governi della Germania del Sud, che avrà per mis- 
sione di deliberare sulla formazione d'una Commis- 
sione militare permanente fra quegli Stati. Questa 
riunione parve un momento dover essere ritardata 
in seguito a dissensi fra il gabinetto di Monaco e 
quello di Stoccarda, ma poi tutte le difficoltà ven- 
nero appianate. 

eta croecei 

Si ha da Pietroburgo 20 settembre : 

La strada ferrata da Mosca a Kursk venne 
aperta ieri. 

I lavori della linea da Kursk al mare d’ Azoff 
(Foverste) progrediscono rapidamente, e saranno com- 
piuti nell'autunno 1869, cioè un anno prima di quan- 
to si supponeva, grazie all’ appoggio del governo. 

— Il corrispondente dell’ Agenzia telegrafica 
russa ha dall'Asia centrale ciò che segue : 

Dagli avamposti turchestanesi ci si annuncia 
che le ostilità in Bukaria ricominceranno in sulla 
fine di ottobre. 

——e-6&0%&-w%4es-0—— 

Si legge nella Gazzetta ticinese : 

Mentre l'esecuzione delle due ferrovie  costeg- 
gianti il lago di Costanza trovasi ancora arrestata 
dalle trattative diplomatiche, un altro progetto, de- 
stinato a supplire alla mancanza di esse, è prossi- 
mo ad essere attivato: è la costruzione di una zat- 
tera a vapore con rotaie, costruita in modo da por- 
tare le locomotive ed i vagoni, che potranno così, 
senza scarico, passare il lago da Friedrichshafen a 
Romanshorn. Si annuncia che la zattera destinata a 
questo esercizio sarà posta in attività il prossimo 
novembre. Essa vien costruita a Romanshorn. Per 
il commercio di grani, per esempio , l'impresa ha 
una grande importanza, evitandosi ogni fermata e 
magazzinaggio a Romanshoro ed a Rorschach, e colà 
le strade ferrate svizzere potendo, senza trasborda- 
mento, inoltrare la loro merce alla destinazione. In 
breve è l’attuazione della ferrovia galleggiante pro- 
gettata sul lago di Neuchatel, e che 15 anno sono 
dava luogo a tanti frizzi inopportuni e poco ragio- 
nevoli. 

— os site 

Scrivono da Bukarest all'Opinion nationale cir- 
ca l'apertura della nuova sessione legislativa: 

L'opinione pubblica conosce il valore del Corpo 
legislativo attuale; essa sa ciò che si deve pensare 
della legittimità della sua sorgente, e per conseguen- 
za della legittimità dei suoi atti. 

Non c’è che un mezzo per uscire legalmente 
dagl’imbarazzi d'una situazione delle più confuse: è 
il ritornare all’ applicazione sincera della costitu- 
zione, 

Conviene consultare il paese, ma consultarlo 
seriamente; è d'uopo formare una Camera ed un Se- 
nato che siano l'espressione vera della nazione , © 
sciegliere un ministero che sia l’espressione di questa 
Camera. 

AI di fuori dì ciò non vi è che arbitrio e pe- 


ricoli seri pel paese. 
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L'Osservatore triestino ha da Atene, 12 set- 
tembre : 

Le feste in occasione del battesimo del princi- 
pe ereditario seno finite ; esse furono favorite da 
tempo magnifico e fresco a motivo del leggero vento 
da tramontana che regnava. Oggi parte anche la 
granpriucipessa di Russia Alessandra coi suoi due 
figli direttamente per Pietroburgo per la via del 
golfo di Coriuto e di Brindisi. Domenica sera ebbe 
luogo nel piazzale del tempio di Giove Olimpico uno 
splendido fuoco d’artifizio, al quale assistette anche 
il re coi suoi augusli ospiti ; veramente magica era 
l'illuminazione del tempio di Minerva sull’ Acropoli 
con fuochi bengalici. Più di 25 mila persone assi- 
stevano allo spettacolo. Martedì il re e la sua suo- 
cera visitarono la bella pirofregata americana il 
Franklin ed accettarono un déjuner offerto dall’am- 
miraglio. 

Le truppe ch'erano nella capitale per le feste 
del battesimo sono ritornate domenica mattina al 
campo d'esercizio. Il campo verrà levato verso la 
fine del mese di settembre, epoca in cui priucipia- 
no in Grecia le piogge. 

Le voci di un prossimo cangiamento di mini- 
stero acquistano di giorno in gioruo maggior consi- 
stenza. Oggi si pretende che forse entro un paio di 
giorni il deputato sig. Deligiorgi verrà incombenzato 
di formare un nuovo ministero, nel quale prende- 
rebbe parte anche il sig. Chehajas qual ministro 
delle finanze. Finchè la Camera non si radunerà in 
seduta, ogni voce di cangiamento di ministero sarà 
prematura. Le persecuzioni contro il sig. Cumundu- 
ros continuano ; si dice ch'egli si tiene nascosto in 
un suo podere nella Messenia, e che appena tenterà 
di allontanarsi sarà arrestato, essendo già pubblica- 
to il mandato d’ arresto contro la sua persona. Gli 
amici del Cumunduros vanno spacciando che il suo 
acerrimo avversario Bulgaris abbia persino I’ ipten- 
zione di farlo assassinare ; la qual voce però è da 
ritenersi infondata. Il vero è-che se il governo con- 
tinua a procedere in tal maniera, è da temersi che 
scoppi nella Messenia la guerra civile, poichè gli 
animi sono molto irritati e gli amici di Cumunduros 
sono molti in quella sua provincia nativa. 

Le ultime notizie dall’isola di Candia parlano 
di nuovi eecidii commessi dalle truppe ottomane. Il 
governo provvisorio indirizzò uno scritto ai signori 
consoli residenti in Canca, nel quale espone gli ulti- 
mi fatti. 

nai iii 

Si ha da Nuova York, 5 settembre: 

La legislatura della Georgia ha formalmente di- 
chiarato con un voto decisivo i negri ineligibili, ed 
espulso dal suo seno quelli che facevano parte di 
questo corpo. 

L’ex-segretario del tesoro , signor Fessenden , 
ora senatore degli Stati Uniti, ha parlato a Portland 
in favore del riscatto in oro del debito pubblico. 

Il presideute Johnson ha proclamato ufficialmen- 
te Sitka porto d’entrata. 

Il generale Rosencranz partirà pel Messico l'8 
ottobre , con istruzioni che gli raccomandano di se- 
guire una politica dolce e conciliante. 

Alla data delle ultime notizie del Messico, gl’in- 
sorti di Puebla non eransi ancora arresi. L'insurre- 
zione era repressa alla Vera-Cruz. 

Le ultime notizie d’Haiti ci fanno sapere che 
le avanguardie di Salnave vennero battute parecchie 
volte dagl’insorti comandati dal generale Lynch. 

= E da Nuova York 15 settembre: 

Si dice che bande di negri percorrano le stra- 
de nei dintorni di Savanna. 

La convenzione democratica dello Stato di Nuova 
York da adottato unanime un programma in favore 
di un amnistia generale pei delitti politici, e dell’im- 
mediata € pieva riammissione degli Stati del Sud nel- 
l'Unione; eguaglianza di tasse, Pagamento del debito 
pubblico in carta legale, eccetto i casi di stipulato 
pagamento in oro, e protezione dei diritti dei. natu- 
ralizzati all’estero. La Convenzione espresse i saoi 
ringraziamenti al presidente Johnson per la sua in- 
trepida difesa della Costituzione e per aver appog- 
giato le candidature presidenziali e i programmi. dei 
democratici. 

Il barone Lederer, il nuovo ministro austriaco, 

« venne ricevuto officialmente dal presidente. 


| 


— I giornali inglesi del 15 hanno i seguenti 
particolari tolti dai giornali americani giunti collo 
Shannon sulla catastrofe avvenuta nel Perù: 


Passeggieri provenienti dal Perù credono che | 


gli effetti del terremoto siano stati esagerati. 
La prima scossa si è fatta sentire a Lima il 13 


agosto alle cinque pomeridiane , a Callao quaranta- | 


cinque minuti più tardi. Fra le otto e le dieci , si 
sono sentite altre scosse più deboli. 


Allorchè si vide a Callao le ondate enormi , i | 


grandi bastimenti da guerra peruviani e francesi ab- 
bandonarono la costa per recarsi in alto mare. I ba- 
stimenti mercantili che non imitarono questo esempio 
subirono gravi danni. Molte merci ch’erano state sbar- 
cate sulla riva andarono perdute. 

A Payta città frontiera dell'Equatore, vi furono 
scosse, ma nessuno peri e non si perdé nessun ba- 
stimento. Nei porti situati verso il sud di Callao si- 
no a Valparaiso, si provarono seri timori di simili 
scosse al passaggio dello steamer. Tutte le informa- 
zioni del Perù souo anteriori al 14 agosto. 

—Si ha da Nuova-York 19 settembre : 

Le balle di cotone entrate nei porti degli Stati 
Uniti dal 1 settembre furono 35,000. L'esportazione 
totale per il continente europeo fu di 5000 balle. 

Nel 1867-1868 il raccolto del cotone diede 
2,431,000 balle: nel 1866-1867 2,076,000 ; nel 
1865-1866 2,214,000. L' esportazione totale fu nel 
1867-1868 di1,650,000, nel 1866-1867 di 1,557,000, 
nel 1865-1866 di 1,530,000. 

BORE STI ZAIRE IO, LIZA NR 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Anche oggi i giornali italiani non si occupano 
quasi d'altro nelle loro cronache che. degli avveni- 
menti di Spagna e perciò pochissimo si ricava dai 
medesimi circa le cose interne. Solo in quelli di Fi- 
renze leggonsi relazioni o dispacci relativi ai guasti 
gravissimi che le pioggie dirotte e gli uragani ca- 
gionarono in questi ultimi giorni nella Toscana e 
nelle provincie settentrionali dell’Italia ; e i fogli di 


Torino si tolgono per un istante dalla vedetta in cui | esse pesi maggiormente ed ingerisca i più gravi ti- 


si son messi rispetto al movimento spagnuolo, affin 


di evocare la memoria delle sanguinose repressioni | quello che mai esistessero in altra epoca, ciò dimo- 


che ebbero luogo in quella città nel 1864. Dai re- 
soconti dei suddetti fogli si rileva che non manca- 
rono in tale circostanza le solite grida rivoluziona- 
rie e gli analoghi discorsi sulle tombe di coloro che 
caddero nelle giornate di settembre,ma dall'assieme del- 
le narrazioni apparisce che tutto si ridusse ad uno dci 
soliti sfoghi d'ira municipale e di deluse ambizioni poli- 
tiche. Imperocchè è fatto tenere per certo dai giornali 
piemontesi che tra il ministero e la permanente falliro- 
no le trattative da qualche tempo proseguite per un 
accordo, come ne sarebbe prova l'assunzione defini 


h È i; - | 
tiva del portafoglio dell'interno fatta dal Cantelli e | ben altra soluzione, quella di un vero e generale 


la nomina al ministero dei lavori pubblici del Pasi- 
ni, il quale da tutti è considerato come un membro 
della consorteria dominante. 

Le cose di Spagna proseguono, come può bene 
imaginarsi , a pigliare il primo posto nelle preoccu- 
pazioni e nei discorsi della stampa europea. Fino a 
questo momento, nessun elemento serio vi ha perchè 
si formi un giudizio esatto sul carattere e sulla for- 
za dell'odierno movimento , al quale tuttavia non 
potrebbe negarsi una seria importanza; ma in genere 
la stampa meno arrischiata è concorde nel ritenere 
che la presente insurrezione, promossa e fomentata, 
secondo il solito, da personali ambizioni e non aven- 
te nessuna base nella coscienza nazionale, non possa 
riuscire ad altro esito ‘che quello già tante volte, ed 
una testé in meno di un anno, verificatosi per ana- 


loghi tentativi. Ma il punto di vista dal quale la 


stampa suddetta si pone nel considerare la presente 
crisi spaguuola é quello della generale situazione 
dell'Europa e delle relazioni che l’attuale insurre- 
zione poò avere colla situazione politica internazio- 
nale. È credenza assai divulgata in una parte del 
giornalismo che un forte impulso a quel movi- 


‘mento sia stato dto da esteri agitatori e che la 


guerta civile accesa nella Spagna sia un giuoco ar- 
dito della politica di qualche estero programma. In 


‘questa opinione i citati giornali diconsî indotti e vi- 


Sto quale momento sia stato scelto per dare il se- 
guale: della insurrezione, e considerata l’attitudine 
che rispetto alla medesima assunsero. gli organi di 
quel partiti politici cui potrebbe tornare vantaggioso 


fl buon esito della sleale macchinazione. Ma senza 
entrare nello spinoso sentiero pel quale alcuni gior- 
nali parigini si son messi nell’ intento di ricercare 
l'origine e le complicità dell’insurrezione spagnuolas 
basterà riassumere le conclusioni cui vengono i me- 
desimi, che cioè, il trionfò di quella, oltre ad im- 
plicare un immenso disastro pei principi morali e 
sociali, tornerebbe altresì sommamente svantaggioso 


| alla Francia iu particolare. « AI punto di vista po- 


litico, conchiude uno dei fogli citati, importa essen= 
zialmente alla Francia di avere al di là dei Pirenei 
un governo amico ed uno Stato tranquillo. Nella pre- 
visione di un grave conflitto sul Reno, che si può 
deplorare bensì, ma al quale prudenza vuole che 
ciascuno si aspetti, come è mestieri aspettare una 


| crisi inevitabile, è d' uopo che la Francia abbia as- 


sicurate le sue frontiere del Sud. Una parte della 
diplomazia può aver fatto causa comune colla rivo- 
luzione per togliere tale sicurezza all'impero; ed è 
perciò imprescindibile dovere per questo pigliare ri- 
spetto alle cose di Spagna quel risoluto contegno che 
non solo gli interessi generali dell’ ordine europeo e 


{ il bisogno estremo di opporre un argine poderoso al 
| torrente demagogico, ma anche gli interessi speciali 


della Francia esigono imperiosamente ». i 
Checchè ne sia di questi giudizi o, se si vuol 


meglio, di questi sospetti, certo è che l’inatteso epi- 
| sodio della rivoluzione di Spagna ha portato tra gli 


altri effetti quello di scuotere sempre più la fiducia 
pubblica e di mettere in maggior discredito le di- 
chiarazioni rassicuranti che tendevano a prevalere di 


| nuovo. I gabinetti di Parigi e di Berlino, gli organi 


officiosi dei due Stati fanno tuttora a gara asseren- 
do egualmente che la pace d’ Europa non è minac- 
ciata e che non esiste ora vera cagione di guerra; 
malgrado queste affermazioni si persiste nel temere 
un conflitto, nel prevederlo imminente ed inevitabi- 
le. E per verità, come da taluno si osserva, un fou- 
damento a quesia opinione tanto generale non man- 
ca nelle molte quistioni insolute che pendono in tut- 
ta l'Europa. Che se in oggi, senza sapersi quale tra 


mori, tutti sentono che questi timori esistono più di 


stra che la tensione a cui son giunte alcune tra le 
dette quistioni è tale che sembra oramai impossibile 


| di ritardarne più oltre la soluzione. Egli è per que- 


sto che, prestando appena ascolto alle manifestazioni 


|| tranquillanti che emanano dai governi , i giornali e 


i pubblicisti si occupano tutti nel proporre e discu- 
tere quelle soluzioni che credono più adatte. Ulti- 


| mamente la voce autorevole del siguor Guizot  pro- 


clamò anch’ esso, come si rammenta, la necessità di 
un pronto scioglimento in un articolo inserito nella 
Revue des deur Mondes. Egli, a dir vero, propose 


disarmo ; ma la pubblica opinione resiste di troppo 
a tale proposta, essa ritiene che la soluzione non istia 
che nella guerra. 

E questo modo di scioglimento è propugnato 
adesso anche dalla maggioranza della stampa austria- 
ca, fra i cui organi anco quelli che erano meno sfa- 
voreli alla Prussia, sono ora irritatissimi) e tengono 
il linguaggio più violento che si possa imaginare. 
Essi dicono che le rivelazioni gravissime contenute 
nella Nota di Usedom, le lusinghe che da Berlino 
sono dirette agli czechi dell'Austria, le minaccie di 
una alleanza russo-prussiana , le mene di agenti 
prussiani presso le classi operaie di Vienna, le mac- 
chinazioni dei medesimi per preparare movimenti in 
Rumenia, i quali dovrebbero poi estendersi anche 
alla Transilvania; tutto ciò produsse tin grande cam- 
biamento nell'opinione pubblica dell'Austria versoxta 
Prussia. La stessa Nuova stampa libera , la quale 
fu sempre considerata come la più energica propu- 
gnatrice dell'alleanza prussiana, è divenuta ora ec- 
cessivamente acre contro il governo di Berlino , e 
dà inoltre come indubitato che nello stesso gabinet 
to dli Vienna accadde un radicale mutamento. « La 
politica di eondiscendenza verso la Prussia, essa di- 
ce,-fu positivamente abbandonata. Senza dubbio il go- 
verno austriuco farà ogui sforzo per conservare la 
pace che è tanto necessaria all'impéro, ma nel caso 
di avvenimenti e di complicazioni ertranee alla sua 
iniziativa, l’Austria adotterà senza dubbio e risoluta- 
meote quella poltica di mano libera, della quale la 
Prussia le diede altre volte l'esempio ». 
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Era corsa voce che l'imperatore delle Russie 
volesse approfittare della presenza dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe in Gallizia per restituirgli a 
Lemberg la visita che ne ricevette un di a Varsa- 
via. Questa notizia è smentita e si dice che, tutto 
al più, lo czar farà eomplimentare l'imperatore 
d'Austria dal generale Kotzebue, governatore d'O- 
dessa. Un'altra voce che voleva collegare l’arrivo 
dello czar a Varsavia con un cangiamento di siste- 
ma in Polonia non trova alcun credito. La Debatte 
di Vienna e la Patrie di Parigi sono d'accordo nel- 
l'affermare che, invece di apportare una modifica- 
zione nelle condizioni che sono ora fatte alla Polo- 
nia, lo ezar va invece ad assicurarsi « dei progressi 
della russificazione nelle provincie della Vistola ». 
L'apertura della Camera dei deputati ellenici è 
ritardata di giorno in giorno ; il motivo che se ne 
adduce è la lentezza dei rappresentanti nel ricon- 
dursi ad Atene, I deputati della maggiorauza pro- 
vauo, a quanto pare, qualche diflicoltà per mettersi 
d'accordo sull'attitudine da osservare rispetto al ga- 
binetto Bulgarisî, in seguito all’opposizione che si 
manifesterebbe nelle provincie. 11 giornale la Grece 
che fernisce queste notizie, rivela, è vero, una viva 
ostilità contro il ministero e la sua asserzione non 
dovrebbe essere registrata che per memoria se non 
concordasse con altre sorgenti d'informazioni. Sembra 


tito Comonduros. 


tomane. Ecco oramai 


tini redatti in Atene, 


decisivo. 


probabile che una modificazione ministeriale basterà 
per consolidare il potere e mantenere lontano il par- 


I bollettini dell'insurrezione cretese proseguono 
ad essere stampati in Atene. Essi - annunziano nuo- 
ve disfatte sanguinose e decisive per le truppe ot- 
un anno che siffatte narra- 
zioni vengono quotidianamente riprodotte nei bol- 
lettini suddetti senza che siasi prodotto nessun av- 
venimento importante. L'insurrezione non è ancora 
riuscita a procurarsi una posizione , una località 
qualunque per sede del governo insurrezionole ; fi- 
no a tanto che questo fatto almeno non si verifichi, 
sarà opportuno di non dare nessun valore ai bollet- 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25.—Il Journal des Deébats ed il Siécle 
pubblicano un dispaccio secondo il quale Logrono, 
residenza di Espartero, sarebbe insorta. Questo av- 
venimento sarebbe considerato dai rivoluzionari come 


Duc reggimenti, che facevano parte del corpo 
Novaliches e che marciavano sopra Cadice , sa- 
rebbero passati nelle file degl’iusorti. 

Parigi 25.—1 giornali di Madrid non sono ar- 


rivati in causa di una interruzione accidentale della 
ferrovia spagnuola. 

Madrid 25. (ore 3 mattina). —Calonge è entra. 
to a Santander dopo un grande e glorioso combatti. 


mento in cui gl'insorti furono battuti e costretti a 
rifugiarsi sulle navi. 

Madrid 25. — Le truppe della Catalogna ac- 
colsero Cheste entusiasticamente: molti ufficiali usci. 
rono segretamente da Santona e riunironsi a Calonge 
in Santander. 

Vienna 24. — In seguito ad un consiglio di 
ministri, il viaggio dell’ imperatore nella Galizia fu 
aggiornato sino a nuovo ordine. 

La crisi ministeriale sembra scongiurata. 

Vienna 25. — Il principe Auersperg è dimis- 
sionario unicamente per motivi di salute. 

Aja 24. — Nella prima Camera discutesi il 
progetto d'indirizzo. Il ministro degli affari esteri 
dichiara che la vertenza della navigazione del Reno 
non turbò il buon accordo con la Prussia. 

L' indirizzo fu adottato all’ unanimità. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 settembre 
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SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


| DATA CITTA 


164, 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma2* Turno 

Ad istanza di Luigi Vitelli domic. in 
Percile rapp. dal sott. Proc. 

Si denuncia, che l’istanie nel giorno 21 
corr. ha emessa in Cancellaria formale di- 
chiarazione di astensione e ripudia dell’ere= 
dità di Antonio Vite! i lui genitore pas- 
sato a miglior vita li 45 agosto 1868, come 
dagli atti. 


Ottavio Unorati proc. rob. 
— 


Ad istanza della Banca dello stato Pon- 
tificio e per essa del conte Fil. Antonelli 
Gov. doîmto della Banca via delle Sti- 
mate rapp. da Bart. Belli Proc, 
f8& Si notifica a Pietro Ronci d’incog. do- 
mic. per afliss. ed inserz. in gazzetta a sen- 
so del $ 483 che sotto il dì 24 7bre 1868 e 
Stato elevato protesto pel pagherò di L. 854 
per gli atti Buttsoni Not. Amiire dell’ uf: 
» e a dì 24 affissa alla porta del- 


cio Barto! 
l'uditorio ec. dal curs. Bertoni; e detto bo- 
no 0 pagherò è accettato da Domenico Te- 
sta con gira a Pietro Ronci, quindi a Vins 
cenzo Temperoni e da questi alla Banca e 
ciò per tutti gli effetti di legge ec. 
Per il proc. sig. Bart. Belli 
Ciocondo Capobianco collega 


— 
Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal sig. Giaco» 

mo Marsuzi possidente domic. in Roma via 

delle Qualtro Fontane n.16 rapp. dal Proc. 

Rotale sig. Severino 


à Roma secondo 
Turno Nella causa seg) al protocollo 
dell ‘anno 1864 al n. 1278, nell'udienza del 
giorno 19 febb. 1866 emonò sentenza che 
ordina la vendita giudiziale della porzione 
del seguente fondo Urbano debitamente re- 
dalta spedita e notificata , ed in seguito 
della produzione effettuata in Canc. del 
sullodato Trib. sotto il giorno 24 agosto 1868 
tanto del capitolato quanto degli” altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. regol. leg. e 
i nonchè è stata ripetita Ja perizia 
sotto il giorno 14 maggio 1867 dal 
Rerito ingegnere addetto al Censo di Castel 
Nuovo di Forto sig. Carlo Marcucci e pro- 
nel fasc. 

su ist. isc. della causa il 6 28 

Nel giorno di mercoldì 7 ottobre {i 
alle ore 14 antim. nel locale della Pulse 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termometro | indecimi 
centigrado di 


Tormometrografo con 


dallo 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. direzione 
tren por: cor: | 


Felativa | assoluta | cielo scoperio asino gio velocità in miglia 
89. | 12:15 | 10 Bellissimo 42840. + 18,50, N. k 
62 | 1353 | 6 Pico. cir. strati s. bu 
83 | 4845 | 6 Girri | tar +1 8R 8 3 


ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


—_—_— 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 
Termometro i decimi 


centigrado 


ri 
relativa | assolata | cielo scoperto 
+28 39. [19, 78 | 8 Piccoli cirri 


ca Depositeria Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà num. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale per la porzione spettante al de- 
bitore del seguente fondo Urbano, da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
cutato con processo verbale redatto dal 
cursore addetto al governo di Castel Nuovo 
di Porto, Adriano Fiori sotto il giorno 14 
marzo 1864, e prodotto in atti nel fascicolo 
della causa il giorno 8 novembre detto 
anno, 

Porzione del Fondo da subastarsi 

L'utile dominio della porzione della 
casa da cielo a terra situata nella terra di 
Morlupo in contrada la Spiazza composta 
intieramente di quattro ambienti ripartita 
in due piani seg. al civ. n. 15 conf. da un 
lato la proprietà di Giovanni Zamponi, dal- 
l’altro Domenico Antonazzi, al di dietro le 
Ripe, al davanti la strada, © al disotto An- 
tonio Leoni salvi altri più noti e veri con- 
fini gravata dell’annuo canone di sc. 320 
a favore del comune di Morlupo, depurato 
dal delto canone viene stimata ed apprez- 
zata dal nominato perito ingegnere signor 
Carlo Marcucci con le norme censuali scu- 
di 149 75, siccome appartiene al debi- 
tore la metà di detta casa perciò la di lui 
porzione da vendersi al pubblico incanto 
ascende alla somma di sc. 74 874 pari a 
lire 402 45. 

Si vende la porzione della suddescritta 
casa spettante ed appartenente al debitore 
sig. Giacomo Savi ed il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l'incanto, è quello su- 


periormente altribuitogli dal nominato pe- - 


rito ingeguere sig. Carlo Marcucci desunto 
dal suo rapporto in atti prodotto. in I. 402 45 
@ dovrà aumentari forma di legge. 
Severino Tirelli Proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


_————T 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il caratore della eredità Biacente del 
fu avv. Otlavio Comm, Scaramucci, ed il si- 
gnor Luigi Maria Littò essendo venuti nella 
determinazione di alienare gl’ infradicendi 
Stabili in condominio, e posti nei territorj 
di Viterbo, e Bagnaia invitano chiunque vo- 


— ANNO XI. 


Termometrografo Vento 
direzione 
€ forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


, chiusa e 
non più tardi del giorno 24 prossimo ven- 
turo ottobre in Roma nello Studio Notarile 
Ciccolini Via degli Ufficj dell’ Emo Vicario 
n. AI, per esser presa in considerazione. 
Presso il sottoscritto sono ostensibili i schia- 
rimenti relativi. = Roma 25 settembre 1868. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


igillata , 


Descrizione de'fondi d’alienare 


4. Mola a grano nel territorio di Viter- 
bo in contrada l’Acgua Rossa, gravata di 
due anvui canoni, uno di sc. 6 a favore 
del Revimo Capitolo della Cattedrale di Vi- 
terbo, e l’altro di sc. 8 84 a favore della 
Cappella della Musica di detta Chiesa. 

2. Mola a grano nel territorio di Ba- 
gnaja in contrada la Caduta. 

3. Molino ad olio nel territorio di Ba- 
gnaja in contrada la Caduta, con tre terre- 
ni annessi nei vocaboli Monte Piobbico, 
Monte Pettona, e Poggio S. Pietro della 
estensione superficiale di circa rubbia 13. 

L'annuo affitto di dette mole, e terreni 
è di ag 175 liberi da ogni tassa tanto go- 
vernativa, che comunale, 


AVVISO DI AFFITTO 
I liquidatori della Galleria Dantesc: 


no venuti nella determi 
re provvisoriamente all 


tto , ad esibire la 
sua offerta chiusa e sigillata nello Studio 
del sig. Pio Campa Notaio di Collegio in via 
della Guglia N. 69 A entro il termine di gui 
415 da oggi decorrendi, scorso il qual ter- 
mine le offerte med. verranno aperte per 
essere prese in considerazione. Le sale della 
Galleria poste in Via della Stamperia pres- 
so la Fontana di Trevi n. 4 pio pian? sa- 
ranno visibili dalle ore ii antim. all'una 
pomeridiana di ciascun giorno : ed fn esse 
sarà anche ostensibile la descrizioni di tutti 
gli oggetti destinati parte dell affitto, 
come pure lo stato degli iritroiti ottenuti 
durante l’esercizio di detta Gall di 
tersi confrontare da chi lo brama: 
gistri autentici della medesima. 
Roma li 26 settembre 1869. 
_—_— 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 25 SETTEMBRE 1868. 
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EFFETTÌ PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 60 
7 50 al 5 per cento 
aibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1868.» 457 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1868 A- 
zioni di I. 1075... ... » 80 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1.° Novem. 4867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 145 — 
Società Anglo Romana per |’ - 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868. ..........,3 SH 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all” 
QDNO. . ......., 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 2, Semes. 1868 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 2532 50» — = 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi» 
mento e interessi del 2° seme- 
stre e dividendo 1868. ....» 2353 — 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Lunedì 28 Settemi 


Gli alti del «Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia!i. 


Il Giornate diR@Ma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— +04 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma per un annolire 35, Uo sem. lire 17 c. B0. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tuttoloStato Poniificio, franco di posta lire 41, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di ammioietraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, dinotareentroi gruppi, il nome ecogn.“del trasmittente. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associaz ione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 


Il conte di Bismaft arriverà quanto prima in 
Toghilterra, onde ristabilivsi in salute, in qualcuno 
de'nostri stabilimenti di bagni. Quel grande uomo di 
Stato troverà qui un'accoglienza rispettosa. La sua 


Li ina Filardo nell dizi presenza a Londra interesserà tutte le classi della 
; - > - ; 
vogliono soffrire ritardo nella speaizione. Società. Però non dobbiamo stancarlo con una cu- 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma riosità indisereta. Per buona sorte egli può venire 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, || in Inghilterra senza esporsi al sospetto d'essere im- 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro pegnato in qualche missione con tendenza ostile ad 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi || altre potenze. Tutti sanno che la sua visita è asso- 


suoi sudditi, per quanto glielo permetteva il suo tem- 
po; che per conseguenza S. M, acconsentiva a ve- 
dere le deputazioni, se erano venute per complimen- 
tarlo, ma che il re non poteva permettere che il suo 
viaggio servisse di pretesto alle dimostrazioni politi- 
che di nessun partito. 

Allora i deputati d'Hardensleben dichiararono 
che essi erano venuti certamente per complimentare 
| il re. I deputati dell’ Associazione agraria diedero 
| assicurazione che volevano ringraziare S. M. del- 


vengono spediti. lutamente priva d'ogni significato politico. l'appoggio che il ministero aveva loro accordato. Ma 

Le associazioni si ricevono col primo — È giunta in Inghilterra l'Ambasciata cinese, | i deputati della popolazione di lingua danese rinun- 

di Gennaio Aprile Luglio e Ottobre proveniente da Nuova-York. Capo ambasciatore è il || ciarono, in tali circostanze, all'udienza, e così pro- 
È) , . | 


sig. Anson Burlinghame, americano di nascita, che 
rta il nome e il titolo cinese di Poc-au-Chen- 
NOTIZIE DIVERSE it Altri due europei sono | Il 16 settembre, nelle ore pomeridiane, S. M. 

Leggiamo nella France del 24: addetti all'ambasciata, il sig. Bo-choon-au (ossia Gio- || ricevette i membri delle due deputazioni, che espres- 

La Presse annunzia che parecchie navi della | vanni M'Leavy Brown, Irlandese), che fa da primo || sero al re il loro attaccamento e la loro riconosceu- 
marina militare francese hanno ricevuto ordine di segretario, e il sig. De-Chan (Emilio Deschamps) || za. S. M. si trattenne coi deputati nel modo più 
tenersi pronte a partire per le coste della Spagna, {| secondo segretario. Vi sono altri due inviati, am- amichevole, s'informò dei risultati del raccolto co- 
vel caso in cui la protezione dei nostri nazionali ri- | bedue cinesi, cioè il sig. Chic-u-Khan, o Chih Tjaen, || me pure dei loro affari personali, e li congedò col- 
chiedesse la loro presenza. primo socio d'ambasciata, tartaro della Manciuria || l’abituale sua benevolenza e cordialità. 

La notizia data dalla Presse è esatta c Îl prov- | che tiene un'alta posizione a Pechino : il secondo | —Scrivono da Francoforte che un certo vumero 
vedimento di cui si tratta è conforme i tutti i pre- || socio d’ambasciata è il sig. Sun Chia Chang, o Sun | di membri del partito progressista dell'Assia tennero 
cedenti in simili casi. Tajen, descritto siccome grande letterato, militare e || conferenza secreta all'Hotel Landsberg, nello scopo, 

Non v'ha dubbio che le altre potenze prende- || diplomatico. Vi si aggiungono altri sei addetti mi- 


come si dice, di riorganizzare questo partito e di 
ranno, dal loro canto, uguali disposizioni , le quali || nori, come interpreti, tutti cinesi : due di essi par- | gettare le basi di una associazione nazionale. Gli 


| varono che non l'avevano dimandata che per lo sco- 
po di una dimostrazione. 


non implicano un’ingerenza straniera in avvenimenti || lano l'inglese, due il francese, e gli altri due il | statuti di questa società furono già redatti, e fra 
puramente interni che non suscitano alcuna questio- {| russo. poco si riunirà una commissione per fissare l'epoca 
ne internazionale, | — ebbro della prima convocazione di tutti quelli che aderi- 
— Leggiamo nell’Epogue del 24: Togliamo dai giornali di Vienna del 22 corr. [| ranno a questa lega anti-prussiana. 
Crediamo di poter annunziare che il governo S. A. I. il serenissimo signor Arciduca Lodo- | — Una corrispondenza da Friedrichshafen (Ba- 


francese ha concentrato delle truppe sul confinespa- || vico Vittorio parti il 21 corr. da Salisburgo per 


viera) nella Gazzetta d'Augusta del 10, dice che vi 
gnuolo, unicamente per impedire Ja violazione del || Ischl. 


si trovavano in visita presso quella corte l’ impera- 


nostro confine e disarmare i distaccamenti che en- Î —L'Abendpost ha la seguente nota: | tore e l'imperatrice di Russia con la figlia grandu- 
treranno nel territorio francese, a qualunque partito Gli affari della Gallizia diedero occasione ad un || chessa Maria e i più giovani figli, i granduchi Ser- 
appartengano. giornale odierno ad estese combinazioni, le quali con- gio e Paolo; la principessa Federica dei Paesi-Bassi 
—Scrivono da Parigi alla Indep. belge : chiudono coll’asserto d'una pretesa crisi ministeria- || con la figlia principessa Matia e il granduca di Sas- 
Continuano gli apparecchi di guerra. le. Senza entrare in tutti j particolari di queste || sonia Weimar. Il 25 il re di Prussia doveva recar- 


Tutti gli ordini sono dati come se fossimo alla congetture, vogliamo soltanto constatare, in faccia 
vigilia di entrare in campagna. Gli arsenali non fu- || alle asserzioni dell’accennato giornale , che relativa | 
tono mai così abbondantemente forniti come adesso, | mente agli affari della Gallizia non esiste alcuna | 
Per citarvi un fatto speciale vi dirò che a Rennes | differenza fra S. E, il sig. cancelliere dell'impero e 
si aumentò di 500 operaie il personale delle officine || il ministero cisleithano, e che neppure nel seno di | 
per la fabbrica delle cartuccie. questo esiste alcuna scissura. Non si può quindi 

I giornali della sera annunciano l’arrivo a Metz |} trattare di crisi ministeriale per tale motivo sesi 
del maresciallo Bazaine, che i pessimisti mandavano | comprende da se, che non può servire di norma 
ieri a Biarritz per assistere a un consiglio di mare- || alla condotta del Governo che soltanto la vigente co- 
scialli presieduto dall’imperatore. stituzione. 

OTO: 0O —Il Tagesbote di Praga del 22 corr. annuncia: | 

Il Morning-Post, lo Standard ed il Daily-News Da ieri, in seguito ad una pubblicazione del || 
sì dichiarano contrari ad ogni intervento negli affari || comando generale, è stata Sospesa per pochi giorni || e gli altri grandi lavori pubblici , viene proseguita 
di Spagna. la distribuzione di congedì. | attivamente. 

— Il conte Mayo è stato promosso a Governa- (Questo divieto, secondo un telegramma poste- | Si ha luogo a sperare che tutte le spese pub- 
tore Generale delle Indie. Rimanendo così vacante || riore, si riferisce solo alla guarnigione di Praga). bliche potranno essere coperte senza ricorrere a ri- 
il posto di Segretario in capo per l'Irlanda, vi è 440-080 { sorse straordinarie. Sarà presentato un progetto di 
data dn o Wilson-Patten, canèel- La Gazzetta della Germania del Nord ha la | !egge concernente la soppressione del diritto di bollo 

ni si "gr A seguente corrispondenza da Flensburgo (Schleswig), | Sopra ogni sorta di stampati mediante- un equiva- 
lai I pio È ho: recano che lord colla data del 17 cotr. ; lente. In ciò che concerne le possessioni d'oltrema- 
Lancaster con posto nel dini, lio Lar Smentire anticipatamente sul luogo le false || "e, dovrassi attendere il rap) porto he sarà. presen- 

i si “che la regina ri. | tizio sul ricevimento dei dignitari fatto da S.M., || tato dano prima sopra tale partita. A 
marrà al castello di Balmoral sino al Sn Di fg dt. ce te depataioai i Lil lavori, ale, “ - Tese srilaga — 

= le AE Pra Fe. {| borgomastro ed i deputati municipali della città di | 'avori, affinchè sia possibile di Aggiustare in conse- 

oi-Dla: a c al 22, ' guenza il budget delle Indie e 1 imposta sopra gli 
Sessanta individui armati, con un uniforme verde , zuccari delle colonie. 
ie ass Sip = un fed americano, hanno Il re ha tutta la confidenza nel patriottismo e 
in casa del giudice a street, e i i 
die È pavia » € portarono nel concorso unanime della l'appresentanza nazionale. 

— Il Globe di Londra, parlando del i 
arrivo in Inghilterra del sig. di Bismark Piena sol Cortes portoghesi hanno discusso la que- 
stione importante del servizio militare. Le vive pre- 


si a Baden-Baden a visitare Ja regina Augusta di 
Prussia. 
—S444-084-000—_ 

Il re d’ Olanda ha aperto il 21 settembre la 
sessione degli Stati generali. 

Ecco i punti più importanti del discorso del 
Trono : 

S. M. dichiara che le relazioni colle altre po- 
tenze non lasciano nulla a desiderare. 

L'elaborazione già annunciata dei progetti di 
legge sopra i membri della seconda Camera, 1’ inse- 
gnamento superiore, le strade di ferro dello Stato 


re; il presidente superiore aveva ‘fatto loro sapere 
che S. M. si rendeva “volentieri Accessibile a tutti 


occupazioni di questi ultimi giorni hanno impedito 
la pubblica attenzione di rivolgersi a quella discus- 
sione che terminò col ridurre a tre anni la durata 
del servizio, che prima era di cinque. 

—— 0404-204040 — 

La Patrie toglie da lettere da Cronstadi, 15 set- 
tembre, quanto segue: 

I cantieri della Neva , specialmente assegnati 
vra alla marina da guerra, furono nello scorso an- 
no notevolmente aumentati, tanto nel {materiale , 
quanto nel personale. Vi si terinlnaronò due navi a 
torre, la Rousalka ed il Tcharodlejka j come pure 
una fregata corazzata, l'Ammiraglio Spiridoff, di re- 
cente varata. 

Un'altra fregata dello stesso tipo, il Anias-Po- 
jarski, sarà compita e varata prima dei ghiacci , 
cioè verso i primi giorni del mese di ottobre pros- 
simo. Infine, tre fregate corazzate dal forte centrale, 
l’Ammiraglio Greig, Tchitchagoff e Minine , entra- 
rono in costruzione. Il loro scafo non sarà terminato 
che in un anno. 

Si crede, che la squadra d'evoluzioni potrà com- 
porsi, in primavera, indipendentemente dalle corvette 
a torre, di cinque corazzate provvedute tutte d' 
macchine potenti ed armate in parte di grossi can- 
noni. La Russia ha adottato, in massima, pei basti» 
menti da guerra, la grossa artiglieria, ma non ha 
ancora decretato definitivamente i modelli ed i cali- 
bri delle varie specie di pezzi. 

Durante l’estate, si sono fabbricate a Cronstadt 
molte macchine ed apparccchi per le torpedini. Una 
compagnia, comandata da un capitano di fregata, é 
stata organizzata ed incaricata d’occuparsi delle espe- 
rienze a questo proposito. Questa compagnia, ora 
imbarcata sulla squadra \del vice-ammiraglio Butakoff, 
fece molte prove davanti a Sweabord. 

—— 0404-04-03 


Le notizie che troviamo nei giornali stranieri || 


oggi arrivati non permettono di farsi delle cose di 


Spagna un concetto gran fatto più chiaro che non || 


permettono i telegrammi. Ad ogni modo crediamo 
interessante raccogliere quanto troviamo di più no- 
tevole nei giornali stranieri. 


— La Gazzetta di Madrid pubblicail seguente | 


ordine reale: TL, 
Presidenza del Consiglio. 


dell'interno, del commercio e delle colonie. i 
Illustrissimi signori. S. M. la regina ( che Dio 
guardi!) essendosi degnata d’accettare la dimissione 
data dai signori Luigi Gonzales Bravo, ministro del- 
l'interno; Carlo Maria Coronado, ministro di grazia 


e giustizia; Manuel de Orovio, marchese d'Orovio ; || 


ministro delle finanze; Severo Catalena, ministro del- 
le colonie: ha ordinato che la spedizione ordinaria 


degli affari di questi ministeri sia devoluta ai sotto» || 


segretari o direttori più anziani. 

Per ordine reale, ve lo ordino a vostra norma. 

Dio vi salvi per luoghi anni. 

Madrid, 20 settembre 1868. i 

Il marchese dell’Avana 

— Ecco la nota della Gazzetta di Madrid che 
annunzia l'insurrezione, 

Una insurrezione militare, la cui iniziativa ven- 
ne presa nella baia di Cadice dal brigadiere Gio- 
vanni Topete, che trasse con sè gli equipaggi di al- 
cune. navi ancorate in quelle acque, dopo due giorni 
di suggestioni e di minaccie che s’infransero contro 
la fermezza e la fedeltà della guarnigione della piaz- 
24, è stato appoggiato a Siviglia dalle truppe a ca- 


che venne mèno ai suoi doveri ed all’immensa gra- 
titudine di cui era debitore a S. M. la regina. Il 
governo si affrétta a soffocare questa insurrezione 
con la necessaria energia; e pel successo più pronto 
e decisivo, incaricò del comando delle truppe, che 


sono rapidamente inviate nell'antico regno d’Anda- | 


lusia, il capitano generale dell’esercitu, marchese di 
Novaliches, che, ieri sera, partì da questa capitale 
per recarsi ad adempiere questa missione tanto pa 
triottica quanto onorevole. 


Il capitano generale, conte di Cheste, si è ine || 


caricato del comando delle capitanerie generali della 
Catalogna e dell'Aragona, con la qualità di generale 
in capo, e questa mattina, sebbene Înfermo, doveva 


trovarsi nel prinoipato, al tempo sless0 che il capi- 
tano generale marchese del Duerò si è posto a capo 
dell'esercito che docupa i distretti militari delle Due 
Castiglie. È : 

Negli altri distretti militari si mantiene inalte- 
rato l'ordine pubbll0, è le autorità fanno conoscere 
il buono spiritò e là disciplina delle truppe che li 
occupano. ; 

—La Correspondencia pubblica le due note se- 
guenti: 
Si diceva vggi che il governo livesse Incaricato 
qualcuno d'entrare in trattative cogl'iInsorti dell'An- 
dalusia. I giortiali ministeriali smentiscono energica- 
mente questa notizia. 


Si assicura che la nuova amministrazione ha | 


intenzione di rendere conto chiaramente ogni giorno 
al paese del vero stato delle cose, per mezzo della 
Gazzetta di Madrid. 

I dispacci governativi dicono che Cordova aveva 


fatto anch’essa il suo pronunciamento, ma che al- | 


l'avvicinarsi delle truppe della regina, la Giunta ri- 
voluzionaria si sciolse e l'ordine fu ristabilito. Il 


capitano generale della Corognà, secondo gli stessi | 


dispacci, rispose energicamente alle intimazioni delle 
fregate che gli ordinavano di cedere il campo agli 
insorti. 

—La Gazzetta di Madrid del 21 reca: 


Secondo i dispacci pervenuti ieri, 20, al go- || °° Spes cl 
P La uti ll nia, la Servia e il Montenegro favoriscono, secondo 


verno, il capitano generale marchese di Novaliches 
marciava sull’Andalusia, operando il concentramento 
delle truppe che furono poste sotto i suoi ordini e 
che sono già composte di otto battaglioni, 2 reggi- 
menti di cavalleria e 4 batterie d'artiglieria. 

Il capitano generale conte di Cheste è giunto 
ieri di buon’ora a Sarragozza, Nella sera .passò in 
rivista le truppe della guarnigione, ed indirizzò una 
calda altocuzione ai generali ed ufficiali, in seguito 
alla quale le truppe gridarono con entusiasmo: « Viva 
la regina! » 

A Santander avvenne un movimento rivoluzio- 
nario, represso, da principio, da un piocolo distac- 
camento della guardia civile e dai carabinieri sotto 
gli ordini del comandante militare. Questo movimen- 


to è stato quindi ravvivato dalle notizie dell’iusur- | P a ; 
| nascosto grandi masse di truppe alla frontiera bes- 


rezione della debole guarnigione di Santona. 
Dopo qualche tempo le autorità e le truppe han- 


Ai signori sotto-segretari o direttori più anzia- | "° abbandonato la città, la quale rimase in stato di | 


ni dei Ministeri di grazia e giustizia, delle finanze, || 


pronunciamento. 

Da Valladolid e da Burgos marciano truppe con- 
tro quella piazza. ( É noto che Santander venue rioc= 
cupata dalle truppe della regina). 


Ad Alicante, l'insurrezione fomentata da indi- || SIG sa 
| bazye ha assunto il titolo d’imperatore. 


vidui giunti da fuori, venne energicamente repressa 
dal brigadiere governatore a capo d’un distaccamen- 


to di truppe e di alcune guardie civili e carabinieri || 


della provincia. Finalmente 40 uomini che s' erano 
trincerati nel teatro, si arresero. 

Avendo i ribelli dell'Andalusia rotte le strade 
ferrate, non si hanno notizie del reggimento di Bay- 


|| len che si trovava a Las Gabezas e che prese la di- || 
|| rezione della Sierra. 


S'hanno notizie soddisfacenti dalle altre provin- 
cie che godono perfetta tranquillità. 

«— Il Moniteur di Parigi del 23 scrive in testa 
del suo bullettino: 

L'interruzione e la irregolarità delle comunica- 
zioni telegrafiche in Ispagna, specialmente sulle li- 
nee dell'Andalusia, non hanno lasciato pervenite nuo» 
vi ragguagli circa il movimento scoppiato in quella 
provincia. Si annunzia tuttavia da Madrid, che il 
presidente del Consiglio dei ministri , maresciallo 


po delle quali si pose il generale Raffaele Izquierdo, || Concha, ha preso misure energiche per prevenire i 


progressi dell’insurrezione. Lo stato d'assedio fu pro- 


|| clamato. I} marchese del Duero ha preso il comando 


dell'esercito del centro; il conte di Cheste quello 
della Catalogna, dell'Aragona.s di Valenza; e il mar- 
chese di Novaliches quello dell' Andalusia. La regi- 
na, che doveva lasciare San Sebastiano ìl 20 per re- 
carsi a Madrid, ha sospeso la sua partenza. 
—Il-Momiteur del 25 sorive : 
Le notizie giunte oggidì dalla Spagna, pur se- 
gualando i movimenti insurrezionali che sono 
piati sui diversi punti,, dimostrano che la ribellione 
non, ha potuto fare in nessua.luogo progressi seri , 


| siate 'aGitodize dalle popolani è la dimostra» 


i dei capitani 


I tentativi che furono fatti hanno tutti sinora 
per punto di paftenza una città del litorale. Dopo 
Cadice e Siviglia, Cordova ha fatto il suo pronun- 
ciamento, ma all’ appressarsi delle truppe del mar- 
chese di Novaliches, la gitnia rivoluzionaria che 
vi era stabilita ha preso la fuga, ed il generale Pavia 
doveva entrarvi oggidi. Ad Alicante è stato facile 
mente represso un movimento: 

A Ferrol, Santander e Santona, dove hanno 
avuto luogo pure dei torbidi, l’ agitazione non sem- 
bra che sinora, malgrado tutti suoi sforzi , abbia 
potuto oltrepassare i limiti di quelle città, contro 
le quali marcia il gefierale Calonge. 

La fregata Vittoria che si era presentata da- 
vanti alla Corogna si è ritirata di fronte all’ attitu- 
dine del comandante la piazza. 

A Madrid, il maresciallo Concha ha passato 


|| quest'oggi una rivista delle truppe e si felicitò del 


buon spirito che sembra animarle. Il conte di Gir- 
genti era arrivato il 22 e doveva partire immedia- 
tamente per l'Andalusia alla testa del suo reggi- 
mento. 

—etettttero—— 


La Neue Frese Presse di Vienna , riassumendo 


{ le notizie della Bulgaria, dice, che da varie  setti- 


mane il telegrafo reca notizia di combattimeuti tra 
le bande venute dalla Rumania o dalle gole dei Bal- 
cani e le truppe turche, e di esecuzioni. La Ruma- 


il giornale austriaco, gli insorti bulgari. Uno dei 
capi bulgari, Panciota, ha stabilito il suo quartier 
generale a Belgrado. Nell’Albania si eccitano i Mi- 
riditi ; il priocipe del Montenegro ha già pubblica- 
to un manifesto in cui invita i Montenegrini a te- 
nersi pronti. 

Il partito rivoluzionario italiano , continua la 
Neue Freie Presse, sordo A tutte le ammonizioni ed 
avvisi, manda danaro e uomini in Albania, a Bel- 
grado, a Bucarest. Una mano di ex-ufficiali garibal- 


|| dini passeggia quelle due città, aspetta di trovar im- 


piego, e scalda le menti con frasi di repubblica ev 
ropea, libertà universale e indipendenza dei popoli. 
Ma dietro sta la Russia spiando il momento e pre- 
parando il colpo, e fa avanzare a rilento e quasi di 


sarabica. Nei gabinetti d' Europa pare non se ne 
sappia nulla, ma il governatore della Dubrogia, Su- 
leiman pascià, vede avvicinarsi il pericolo, e manda 
rapporto su rapporto a Costantinopoli, per chiedere 
rinforzi. 
——044-è40t0 
Notizie d'Abissinia recano che il priucipe Go- 


| rc {1{@ {1 11m 1 
NOTIZIE COMPENDIATE 
eee 

Alcuni giornali fiorentini annunciano che in quei 
circoli politici corre voce che il Menabrea abbia in- 
| tenzione di ritirarsi; non vi è però accordo nell’as- 
segnare la vera causa che al medesimo avrebbe reso 
molesto ed insopportabile il seggio presideuziale. Al- 
cuni parlano di gravi delusioni diplomatiche ; altri 
fanno cenno di dissensi insorti tra Cambray Digoy 
e Menabrea, per cui quest’ultimo, non trovando nel- 
le alte sfere quell'appoggio che si crede in diritio 
di pretendere, sarebbe venuto nella deliberazione di 
andarsene pei fatti suoi ; vi ha pure chi opina che 
il Menabrea voglia ritirarsi, per non sostenere quel- 
la guerra acerbissima che gli sarà mossa dal Rat- 
tazzi al riaprirsi della sessione parlamentare; e final- 
mente si afferma da taluno che la necessità di adot- 
tare nuove misure rispetto al malandrinaggio sociale 
e politico abbia siffattamente intimorito il capo del 
gabinetto da indurlo a lasciare ad) altri siffatta re- 
sponsabilità. Imperoochè rilevasi dagli stessi  gior- 
nali più devoti al governo che malgrado il tramestio 
incessante delle circolari segrete per cui e prefetti 
e procuratori e sindaci e pretori ricevettero l' iù- 
carico di ‘agenti di polizia in pertnanenza, malgrado 
gli eocesionali poteri che nelle principali città furo- 
no apertamente o nò conferiti ai comandanti milita 
ri, malgrado che tutta la superficie dello Stato sia 
coperta di una fitta rete d’ uffizi polizieschi , nè vi 
sia centro di popolazione cui non guardino battaglio- 
ni di truppe, ciononostante le più gravi apprensioni 
continuano a travagliare le sfere governative, dove noo 
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si sa oramai più di quai mezzi valersi per tenere a 
freno l'agitazione democratica , la quale dappertutto 
serpeggia e cerca un pretesto ad erompere nello 
scontento generale. 

Sul terreno della politica generale avvenne una 
pericolosa moltiplicazione di quei punti oscuri su cui 
gli sguardi dell’ opinione pubblica e del giornalismo 
vanno da tanto tempo fissandosi con vigile impazien- 
za. Nuovi conflitti pigliano il posto dei vecchi, nuo- 
ve cagioni di diffidenza e di animosità tra i governi 
si aggiungono alle antiche, onde avviene che le in- 
certezze e le inquietudini si allargano e che l’Euro- 
pa, per quello almeno che pensa-la maggioranza del- 
la stampa, vede ogni giorno dileguarsi una speran- 
za, non che di pace, di semplice tregua. Come in- 
fatti ne occorse già di notare, l’ insurrezione spa- 
guuola è venuta a sostituirsi nelle più immediate 
preoccupazioni generali al temuto conflitto franco- 
prussiano, senza peraltro far perdere a questo nes- 
suna delle sue probabilità ed anzi aggravandone e 
complicandone sempre più i pericoli e le minaccie. 
Imperocchè da molti si ritiene che gli odierni mo- 
vimenti délla Spagna siano una conseguenza ed un 
primo sviluppo di un vasto piano da lungi organiz- 
zato; e ad ogui modo, isolando pure quei gravi cpi- 
sodi, non apparisce a molti irragionevole |’ opinione 
che dalla Spagna debba sorgere una di quelle scin- 
tille che sviluppano grandi conflagrazioni. Impe- 
rocchè in mezzo ad una serie di notizie confuse ed 
inesatte, imaginate per lo più dallo spirito partigia- 
no del giornalismo rivoluzionario, quello che ai fogli 
più moderati sembra apparire evidentemente si è 
che le popolazioni non pigliano parte alcuna alla ri- 
volta e che per conseguenza autrice e responsabile 
della medesima, come degli inevitabili suoi disastri, 
è quella setta furibonda e crudele la quale , disse- 
minata dappertutto, sembra non avere altro scopo 
nella società che di perturbare dovunque la pace e 
l'ordine pubblico. E quindi è generale il convinci- 
mento che o a taluna delle potenze curopee, se l'in- 
surrezione spagnuola ricerca le sue origini in qual- 
che mistero diplomatico, o a tutte indistintamente se 
essa è opera esclusiva della democrazia, sarà neces- 
sario mettere nel novero delle più gravi quistioni 
pendenti e di quelle che abbisoguano di una più 
pronta soluzione, il pericoloso sopravvento della de- 
magogia e delle sue funeste dottrine. 

Del resto, come testé abbiamo notato, se la si- 
tuazione della Spagna piglia pel momento il primo 
posto tra le complicazioni europee, ciò non vuol di- 
re affatto che si credano rimossi o scemati di gra- 
vità gli altri pericoli; che anzi, per quello che con- 
cerne i rapporti tra la Prussia e la Francia, le in- 
formazioni più inquietanti tornano ad essere divul- 
gate di nuovo e quella corrente pacifica che pareva 
tendesse a prevalere negli ultimi giorni decorsi, ce- 
de di nuovo il luogo ad un indirizzo del tutto con- 
trario. In taluni giornali francesi per esempio vede- 
si fatto cenno del modo come saranno ripartiti fra 
breve sei grandi comandi dell’ armata francese. La 
Liberté, quasi per fornire un pretesto ai previsti con- 
fiitti, torna a parlare improvvisamente di una stret- 
ta unione tra la Francia , il Belgio , I’ Olanda e la 
Svizzera, dichiarando che tutte le smentite inflitte 
finora. al progetto di tale alleanza non ebbero nessun 
fondamento, ed affermando che l'Austria, interpella- 
ta in proposito dal gabinetto delle Tuileries, avreb- 
be dichiarato di non fare nessuna opposizione all’ac- 
cordo suddetto. Nè da parte della Prussia fanno di- 
fatto analoghe testimonianze , giacchè troviamo ché 
uno degli organi officiosi del governo prussiano , la 
Corrispondenza di Berlino, dando una idea del nuo- 
vo sistema di mauovre e di evoluzioni militari adot- 
tato nell’esercito prussiano, dichiara apertamente che 
« la guerra prossima avrà senza dubbio un caratte» 
re assai diverso dalle lotte precedenti »; ammette 
come inevitabili « in epoca assai vicina nuove com- 
plicazioni. europee »jed addentrandosi nei particolari 
della nuova strategia militare, dice che « la piossi- 
ma guerra avrà molta analogia con quella degli Sta» 
ti-Uniti, nella quale, com' è noto, le posizioni ‘trin- 
cerale esercitarono una parte tanto principale». Fi- 
nalmente, senza andar tropp'oltre in citazioni di. ta) 
fatta, le quali potrebbero protrarsi assai a lungo, ba- 
sterà-addurre,, come più concludente d'ogni altra pro- 
va, un articolo del Times, giornale che non $0lò fu 


sempre'un propugnatore attivissimo della pace, ma che 
trascese ben anco a minaccie contro quella poten- 
za che per la prima osasse- assumere la responsabi- 
lità di un conflitto. Esso invece ammette  presente- 
mente che l'ingrandimento della Prussia alterò no- 


tevolmente l'equilibrio internazionale e fu fatale spe- | 
cialmente alla posizione della Francia nel sistema || 


politico dell'Europa. Soggiunge che il governo fran- 
cese, trovandosi adesso sui propri confini uno Stato 
che sotto certi rapporti è più forte di lui, può te- 
mere giustamente che la sua infiuvenza nei consigli 
dell’ Europa abbia scemato di vigore. « Per conse- 
guenza, conchiude il Times, la Francia può credere 
a buon diritto che varrebbe la pena di trarre un 
colpo, il quale avesse per resultato, se non di disfa- 
re tutto ciò che fu fatto, almeno di arrestare lo svi- 
luppo dell’opera iniziata ». 

Le polemiche insorte circa le conferenze tenute 
a Manhein sulla navigazione del Reno, posero in chia- 
ro i motivi che ne determinarono lo scioglimento. 
Gli Stati germanici che avevano sottoscritta la’ cone 
venzione di Magonza nel 1830 insistevano perchè a 
quell’atto internazionale fosse aggiunto un articolo, 
in forza del quale il governo dell'Olanda si impe- 
gnasse a mautenere aperti alla navigazione ed in con- 
dizione di navigabilità i fiumi che mettono _il Reno 
in comunicazione col mare, e ad interdire ogni co- 
struzione d'opera d'arte che potesse comunque ostrui- 


re al commercio quelle vie. Gli Stati luugo il Reno | 


domandavano anche un’altra modificazione concer- 
neute le possibili divergenze fra essi e l'Olanda. Si 
trattava di far sì che ogni divergenza dovesse ri- 
portarsi alle decisioni dei commissari di tutti gli 
Stati. Il governo olandese respinse questa domanda, 
adducendo che l'adozione di questi nuovi articoli 
porrebbe i fiumi del suo territorio a disposizione 
della Germania; e la respinse tanto più che i ponti 
costruiti o in via di costruzione, a testimonianza 


degli uomini dell’arte, non opponevano nessun osta- | 


colo veramente serio alla navigazione. Perciò la con- 
ferenza si sciolse ed alcuni fanno credere che rimo- 


stranze diplomatiche ne siano derivate fra l’Aja e fi 
Berlino, come altri avevano supposto che il rifiuto | 


del governo olandese fosse dovuto in gran parte 
agli incoraggiamenti della Francia; ma su que- 
sto duplice punto le versioni sono tuttora incerte e 
contradittorie. 


missione di Pesth, relativamente ai rapporti ammi- 
nistrativi e politici fra l'Ungheria e la Croazia. 
Questo compromesso riproduce su minore scala le 
basi del componimento conchiuso fra l'Ungheria e 
l'impero d'Austria. La Croazia resta parte integran- 


te del regno d'Ungheria, da cui non è separata che || 
amministrativomente ; la sua autonomia interna è | 


largamente guarentita. Un croato farà parte del mi. 
nistero ungherese ed anche la nomina del governa- 
tore sarà fatta dietro la proposta .del fmiuistero un- 
gherese. Le rendite e le spese saranno ripartite se- 
condo il modo adottato per le spese comuni e par- 
ticolari dell'Ungheria, come parte della monarchia. 
Però, come fu già detto, alcune pretese dei croati 
non furono ammesse a Pesth; la città di Fiume che 
essi rivendicavano resterà un porto ungherese. Quan- 
to ai confini militari , nulla fu stabilito. Il litora- 
le dalmato, di cui i croati reclamamavano egual- 
mente l'annessione, resta unito alla Cisleitania. Tal 
qual'è, questo progetto ha molta probabilità d'essere 
accettato. > 

Il nuovo abboccamento tra l’imperatore di Rus- 
sia ed il re di Prussia, già stato annunziato, si con- 
ferma. Sebbene la intimità delle relazioni fra quei 


1 due sovrani ed i loro Stati sia cosa oramai non re- 


vocato in dubbfo da nessuno, ciononostante questi 
colloqui si giudicano avere una importanza specia- 
le, attese le presenti condizioni dell'Europa, e per- 
ciò i giornali uon mancano di farvi attorno numerosi 
discorsi. ? 

«1 Preparativi delle truppe turche per passare 
il Danubio e pigliar posizione in Rumenia non fu- 
rotio' seguiti da esecuZione. Fu dato, è vero, ordi- 
no di gettare un.ponte di battelli sul fiume, ma al 
dont di passarlo, -istràzioni venute da Costan- 
Unopoli ritennero it d'osservazione ottomano 
sulta ‘riva porri ila La decisione presa 


all'ultimo momento dalla Porta, di ritiunciate ad 0c- 
cupare i Priucipati-uniti, siccome aveva anvunziato 
di voler fare per assicurare il suo dominid sovrano, 
sarebbe dovuta all'influenza della Francia 6 dell’ In- 
ghilterra. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — Il Moniteur dice che la città di 
Barcellona il 23 corrente era tranquilla. Vennero 
eseguiti alcuni arresti. , 

L'interno della Catalogna era pure tranquillo , 


| ma una certa agitazioné regnava nella proviocia di 


‘Tarragona. La città ‘di Santander si è sollevata il 21, 
ma le guardie civili e rurali, i carabinieri, il coman- 


| dante e due compaggie di fauteria ricusarono di pren- 
|| dere parte al movimento e raggiunsero il generale 


Calonge, il quate rioccupò la città il giorno 24, do- 
po una viva resistenza. 

Un telegramma da Cadice, pervenuto per la via 
di Lisbona, annuozia che Prim, Serrano ed altri ca- 
pi trovansi a Cadice fino dal giorno 19. 

Parigi 26. — Il Siécle annunzia che la squa- 
dra insorta sta trasportando attualmente a Barcel- 
lona un corpo d’armata e 20 mila fucili. Il generale 
Prim è partito con essa per Barcellona. 

La ferrovia del Nord è stata tagliata. 

Parigi 26. — Oggi non pervenne da Madrid 
alcun dispaccio ufficiale: I giornali considerano que- 
sto fatto come cattivo indizio per la causa del go- 
verno. 

La Patrie dice che la regina acconsentirebbe a 
tornare a Madrid. 

Il Temps conferma che Logrono si è pronun- 
ciato. 

La France smentisce l'uccisione del capitano ge- . 
nerale a Valenza. A Ferrol la marina soltanto si è 
sollevata; le truppe sonosi rinchiuse nei forti e ri- 
masero fedeli alla regina. Il generale progressista 
Latorre fu arrestato a Perpignano con altri ufficiali. 

Notizie della frontiera recano che la provinciadi 
Rioia è in armi. Bande assai forti sotto gli ordini di 
Moriones trovansi sparse dalla Navarra fino a Cincoo 
Villas. Assicurasi positivameute che Novaliches tro- 
vasi a Villa del Rio e domanda rinforzi. 

Parigi 26. — Il Gaulois e il Figaro non con- 
tengono notizie di Spagna. 

La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica un co- 
municato del ministro della guerra che constata l’ap- 
parizione di alcune bande, che furono inseguite e 
attute dalle guardie rurali. Una di queste bande 
comparve ad Alicante, altre alle frontiere di Leone 
ed in Asturia. Furono spedite truppe contro gli 
operai di Bejar che sonosi sollevati. Una collisione 


| ebbe luogo a Malaga fra i soldati fedeli e gli altri. 


La Dieta croata riunita a Zagabria si occuperà | Pierrad darti dalla Franci 
ben presto del compromesso concertato dalla com- È *'*"2d4 non è partito ancora dalla Francia. 


Parigi 27. — L' Epoque dice che il generale 


Il Gaulois aununzia sotto riserva che Baldrik 
sia stato arrestato presso Porto Vendres. Lo stesso 


| giornale assicura che il duca di Montpensier fece 
|| sapere all'imperatore Napoleone che non autorizze 


rebbe mai sua moglie ad accettare la corona di 
Spagna. 

Parigi 27. — Continuano a mancare i dispacci 
diretti di Madrid. Dalle notizie della Gazzetta di 
Madrid del 25, risulta che Novaliches non è an- 
cora arrivato a Cordova, e Valenza non era insorta. 
La Gazzetta dice che alcune bande comparvero nella 
provincia di Logrono, e distrussero le ferrovie ed i 
telegrafi. Queste bande sarebbero di poca importan- 
za. Ad Antequera furono bruciati gli archivi e pa- 
recchie case saccheggiate. A Limpias scoppiò un 
movimento che fu represso. Cheste passò in rivista 
le truppe della Tarragona e ritornò a Barcellona. 

Il generale Dole continta a resistere nel castel- 
lo di S. Filippo, che domina Ferrol e l’arsenale. Il 
generale Lasaussaye mantiene la tranquillità in Car- 
legena. hi 

Fu dato ordine ai giornali di non pubblioa- 
re d'ora in poi alcuna notizia sugli avvenimenti se 
nou riproducendo la Gazzetta di Madrid. 

La Gironde. parla d'iusurrezione scoppiata a 
Leone ; annunzia sotto riserva che Saragozza è in- 
sorta, e che il capitano generale|Cheste sia stato uc- 
ciso. 

Parigi 27. — Dalle frontiere spagnuole : Ser 
rano è vicino a Cordova, dove mandò a chiedere 
20,000 razioni. Confermasi che l'avanguardia di No- 
valiches ha defezionato. Assicurasi che Novaliches 
non può avanzare nè retrocedere. 

Madrid 27.—I generali esiliati si sono a Cadice 
posti sotto gi ordini di Serrano. Uno scontro tra 
Serrano e Novaliches è atteso tra poco. Prim pre- 
sentossi a Cadice ma non fu bene accolto dai gene- 
rali dell'unione liberale. Allora riparti sopra un va- 
pore per agire a suo proprio conto, 

rim pubblicò un manifestò. I generali dell'unio- 
ne liberale pubblicarono un altro’ manifesto. Prim 
essendo più radicale nacque una divergenza. La città 
di Alcoj capitolò ieri: Apparvero alcune bande. poco 
numerose nella Nicoja ed in un distretto della Navar- 


7 immediatamente furono disfatte dalla gendar- 

tieria e dalle guardie rurali. Molti rigionieri. Tran- 

quillità eompiela a Cartagena e nelle Provincie della 
‘Aragon: 


Catalogua, a e di Valenza. 


Vienna 26. — La Debatte annunzia che, in oc- 
casione dei preparativi di una nuova invasione in 
Bulgaria, che non furono impediti dalla Romania, la 
Turchia avrebbe dichiarato alle potenze che usereb- 
be dei mezzi di cui può disporre per proteggere l'in- 
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Plymowh 26. — La fregata Pallas è partita in 


tegrità dell'impero. 


l'equipaggio. 


dro é sulvo. 


Co) hen 25.— La fregata russa Alessandro 
Néwshi nauiragò sulle coste del Jutland. Aveva a 
bordo il granduca Alessandro. Si sperava di salvare 


Copenaghen 26. — Un telegramma annunzia che 
il ricupero dell'equipaggio della fregata russa Ales- 
sandro Newsky procede bene. Il granduca Alessan- 
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Confronto delle scale 289% = 7579; 2761 730mm 


3 per 100 .. 
Consolidato inglese.. 


fretta e recasi probabilmente in Ispagna. 


Nuova-York 26.—1l vapore Dumberton è par- 
tito per la Spagna recando munizioni per gl’insorti. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 settembre 
serereeienizzzci in 69 05 
-94 1} 


49 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


89; 1 2.9 256; 1° R.=1.° 25 Cent. 1°C 0°.80R. 


DATA ORE RU 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
3 pomeridiane 


20 Settembre 


1 antemeridiano 105 
2° Settembre 3 pomeridiane n 
® pomeridiane 


Barometro 
ta mitimolei 
6 alliv.dei mare 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


cielo 
decimi 


Umidità 
relativa | assoluta 


Termomerro 
centigrado 


di 
cielo scoporto 


7 85 | 12.1l; | à Cirri-cumuli 
i 08. | 16,05: | 4 Pochi cirri 
87. | 15,70, | 10 Bellissimo 


8 Piccoli cirri 


90. | 13,10: 
si 


10 


9 ‘he veletto 
o 


Vento 
direzione, 
velocità in miglia 


4206 41580 NE D 

S. S. 0. io 
+ 208% +18 $. 6 
+08 + 1986 N ; 
4246R 4157R $ î 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza vanni Bellocchi caw. 
pagnolo doîmto di Fabriano rapp. 
dal Proc. Rotale sig. Gio. Bertinelli. 
S'intima ai sigg. Angelo Paradisi e Giu- 
seppe Bazzolli ambedue d’incognito domic. 
© per affiss. ed inserzione in Gazzetta qual- 
menle è stato interposto appello dalla Sen- 
tenza resa dal Trib. di Commercio di Roma 
il 23 giugno p. p. e però si citano a com. 
parire dopo otto giorni per sontir revocare 
la Sentenza come sopra appellata con la 
condanna alle spese di primo e di secondo © 
grado ; e ciò s. p. delle nullità © circoscri. 
zioni e sotto ogni altra riserva di ragione: 
Oggi 28 seltembre 4858 affissa a forma 
di legge. 


Raff. Bertoni cursore 
Gio. Bertinelli Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemerle Regnante 

Nella causa frà il sig. Gi vanni Adami 
fornaio domie. Via della Verità n. {1 rap. 
dal proc. Antonio Zanchini. 

Ed il sig. Gio. Battista Tribuzj domic. 
al Casale della Tenuta di Prima Porta fusri 
porta del Popolo, contumace. Sulla istanza 
dall'attore promossa per il pagamento di scu- 
di 16 e bai. 40 importo commestibili. Vi- 
stoec. Considerato ec. Noi avv. Giacomo 
Bruni assessore giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condannia- 
mo il citato al pagamento di scudi 16 e bai. 
40 ed alle spese. Proferita nella udienza del 
giorno 26 agosto 1868. : 

Li 45 settembre 1868 affissa a forma di 
legge non trovandosi più in tenuta il Tri- 
buzj e non sapendosi ove dimori, 

A. Baldazzi cursore 

Si notifica a Gio. Bait. Tribuzj la pre- 
sente sentenza anche per inserzione in gaz- 
zella stteso cognito domicilio. 


A. Zanchini proc. 
Eccîo Trib. civ. di Roma 


Becondo Turno 
Ad istanza del signor Giovanni Cerqua 


omio nel suo palazzo nonche al sig. 
ic. e dimora 
per alfiss. ed inserzione in gazzell, forma 
del $ 483 del vig. reg. leg. e giud. nonche 
A ghrunque altro possa avervi interesse per 
affiss. ed inserzione come sopra, che l'istan- 
te sotto questo giorno 28 settembre ha emes- 
30 dichiarazione innanzi il sullod. Tribuna- 
le, che dovendo ricacciare la calca dalla 
Macchia drnominata la Selciatella posta nel 


chiunque di loro si trova in possesso di 
dette riserve, di riguardarle dal giorno 29 
le pascoli 


lare essen- 


do pronto l'istante a 
lite e consuete sc, rà 


in via amichevole convenuto 
Mito dai Periti a forma di leggo eo. o "ei 


Eseguila ed aMssa lj 28 settembre 1868, 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 
—_ 


—__ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECROENTE 


R. P. D. Pellegrini 
Romana Dotis 

Intimetur iîfris qualiter fuit interposi- 
ta appellatio adversus Sententiam latam 
R. P. D. Vice-Gerente Urbis sub dic 13 iu- 
uii 1868, prout in actu appellationis ad quem 
ete. 

Ideo citentur iidem ad formam $ 483 
vigentis Codicis Jud. ad comparendum post 
terminum octo dierum, et praevia inflrma- 
tione, seu reformatione supradictae Senten- 
tiae videndum mandari esse Jocum praefi- 
zioni termini ad solvendam seu deponendam 
vinculo dotis summam scut. 1200 ad forimam 
juris debitam, quo inutiliter elapso praevia 
dimissione tertiae partis fandorum, de qui- 
bus agitur, facultatem tribuere illos venden- 
di per publicas licitationes ad formam legis, 
et super praemissis decretum necessarium 
et opportunum fieri et interponi cum con- 
demnatione quorumcumque de jure in omni. 
bus damnis et expensis sine praejudicio 
fructuum et Decretum. 


tio Bonaparte in 
sive ec. proquo 


DD. Josepho et M; 0 Botti, Joanni 
Bressini, Thomae Marrazzi, et Josepho An- 
tonio Derossi ; nec non Thomas Greves; Jo- 
sepho Campodonico, et Pancratio Bonamici 
cliam pro omni ete. 

Li 19, 22, e 26 settembre del 1868 afis- 
se copie alla porta dell'uditorio. 

R. Bettonicuniote 
Giuseppe Borghi proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
secondo turno 

Ad ist. del sig. Domenico Petrelli ne- 
goz. domie. via del Monte della Farina n. 
12 rapp. dal soit. proc. 

S'intima alli signori Francesco e Tom- 
maso Ciocci e Geltrude ved. Ciocci tanto 
in proprio nome che in qualunque loro qua- 
lifica nei respettivi domicili come in atti ed 
a chiunque altro possa avervi interesse per 
affissione alla porta dell’Uditorio ed inser- 
zione in gazzetta a forma del $ 483 del vig. 
reg. leg. o giud. che l'istante sott'oggi 25 
settembre corr. ha emesso nella Cancelleria 
del sud. trib. formale dichiarazione che do- 


vendo ricacciare il carbone dalla macchia © 


voc. Monte Rosello posta nel territ. di Mon- 
torio Romano e dall'altra macchia in voc. 
Sterparelle posta nel territ. di Monte 
bretti gli occurrono per il pascolo delle ca- 
valle addette al ricaccio del d. carbone pro- 
veniente dalle menzionate macchie le seggi 
riserve : Prato Carrozza, Pantanelle, Vitel- 
l © quella dell'Ara non che l’altra ri- 
serva delli Condotti, poste nella Tenuta di 
Tor Mancino fuori di Porta Salara ritenu- 
ta in affitto dai sud. sigg. Ciocci. E nel ca- 
s0 che taluna delle riserve sudd. si preten- 
desse dover servire al ricaccio della legna 
della macchia di Tor Mancino in tal caso 
l’istante intende che quella riserva che 
dovesse cedere pel detto ricaccio, debba 
sostituirsi l’altra riserva denominata la Le- 
gnara esistente nella stessa tenuta- É per. 
ciò che ‘gl’intimati e chiunque altro dal 
giorno 29 corr. debbano riguar 
far pascolare le riserve 
@530 istante pronto a are secondo le 
lite e consuete scadenze il prezzo di dette 
erbe, che verrà amichevolmente convenuto, 

ovvero stabilito dai periti a forma di 
Eseguita ed affssa li 28 settembre 4 
Luigi Mascetti Proe. 


Ecerho Trib, Civile in Civitavecchia 
Ad istanza dell'Hlia Comunità di Civi. 


‘ot. 


ecchia in persona dell'Illiîo sig. cav. Lui- 
gi Alibrandi presidente della Cominissione 
Municipale ivi domiciliato rapp. dal sott. 
Proc. La istante col presente atlo intende 
di difdare il sig. Filippo Blasi che nel tes- 
mine iorni quindici da oggi ron sia tor- 
nata all'adempimento delle sue incombenze 
come Regol.tore dei Pubblici Orologi di Ci- 
vitavecchia s'intenderà dimissionario dall'uf- 
ficio stesso. E perchè ec. Si notifichi il pre- 
sente atto al sig. Filippo Blasi per aflissio- 
ne ec. 


A. Lesen Proc. 
Affissa a forma di legge. 
B. Salvati Cursore 


_———————_————_———_—_——— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 

Andando a cessare col giorno 3 otto- 
bre 1869 delle Tenute riunite sotto 
i vocaboli la, Maschietto e Pantanelle, 
situate nell’Agro Romano fuori di Porta 8, 
Pancrazio di proprietà della S. Congregazio- 
ne di Propaganda fide, si avverte che chiun- 
que volesse accudire ad tin nuovo afliito 
dette Tenute per.un novennio, potrà con- 


segnare la sua offerta nel termine di un 
m-se dalla dta del presente, o nella Con 
putisteria della S. C. posta nel Palazzo 
Piazza di Spagna n. 48, o nejl'Officio Porta 
Pubblico Notaro presso il Tribunale civile 
di Roma, posto entro il palazzo di Monte 
Citorio. 

Scorso il detto termine si procederà al- 
l'apertura delle schede per esser prese u 
camente in considerazione. 

Si avverte inoltre che nella offerta deb- 
ba esprimersi letteralmente, e non in cifra 
la corrisposta che si offre, © che si dichia- 
ri di accettare interamente il Capitolato, che 
per com»do dei sigg. offerenti sarà visibile 
nei dne luoghi indicati per il deposito delle 
offerte. 

Le offerte condizionate, e per persona 
da nominarsi saranno dichiarate di nessun 
valore. 

Quantunque la Proprietaria S. Congre- 
gazione dichiari di ricevere le offerte per 
Prenderle unicamente in considerazione, non 
ostante ciò si riserva il diritto di esperi- 
mento della Vigesima, e Sasta, ed il Bene- 
Placito Apostolico. 

Roma 27 settembre 1868. 


AVVISO 
di Enfiteusi perpetua 

La Ven. ei izi del SSîmo 
Crocefisso in S. Marcello, proprietaria della 
casa in piazza della Rotonda num. civici 73 
e 74 essendosi determinata previo il Bene- 
lacito Apostolico di concederla in enfiteu- 
si perpetua e transitoria ad quescamgue, in- 
vita gli oblatori a dare le loro offerte si- 
gillate, in carta da bollo, con la indicazio- 
ne del domicilio, nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendi nell'officio del Notaro di 
Collegio » Filippo Bacchetti, posto in via 
di 8. M in Campo Marzo n. 9 LA, 
ove potrà vedersi il relativo capitolato. Do- 
po il suddetto termine si apriranno le offer- 
te per prendersi in considerazione 

Li 25 settembre 1868. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell'infrascritto fondo es 
sendosi de di alienarlo invita chiunque 
quisto a Presentare la sua 
\gillata nel tempo e termi. 
ne di un mese da oggi nello studio del soit. 
Notaro posto al Largo di Impresa n. 4 è 


3 scorso il qual termine verranno aperte le 
offerte per esser prese in cons derazione, 

Homa 28 settembre"1868. 

Villetta denominata Villa Flora posta nel 
suburbiano di Roma fuori la porta Pia nel. 
la contrada di S. Agnese con vasche, vasi, 
piante esotiche ed altri ornamenti ed abbel. 
limenti, con due casini di villezgiatura iso- 
lati nell'interno della villa e con casa colo. 
nica con stala © rimossa. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 

Linea dal mediterraneo al Brasile, e la 
Plata, da Genova a Montevideo e Buenos 
Ayres, toccanlo Marsiglia, Gibilterra, San 
Vincenzo, e Rio Janeiro. 

Partirà nel dì 1{ ottobre prossimo , da 
Genova, il vapore Poiton. = Stante la bre- 
vità nelle traversale si è adottata la tarifla 
seguente per le 2.e e 3.e piazze. 

Secondi posti da Genova per Rio Janei- 
ro franchi 630. - e terzi posti fr. 320 -gse- 
condi posti per Montevideo e Buenos Ayres 
fr. 750; e terzi posti fr. 350 - pagamento in 
oro 0 argento. I passeggieri dovranno es- 
sore@iregistrati, e falto il versamento della 
caparra d’uso, prima della fine corrente me- 
se, trascorso questo termine non saranno 
più accettati 

Dirigersi in Roma alla ditta Rigacci, via 
S. Maria in Campo Merzo n. 6. 


————____ _—_————_ 
S.P. Q. Ri © 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate » dalla 
mattina di Domenica 27 Settem. 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10, 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi S, 

TERZA QUALITA”, OS$ì 
to, armone, fracoste, e po 
ogni libbra soldi 6 f. 

VITELLA caMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 12. 


panzetta, pet- 
di stinco, per 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche... ...... a N. 426 


VICO orione 157 
Bufale . . deere d 6 
Vitel!e Bufaline terre. 

Cas vati. EE 


Agnelli. è 000% eno 
Mililicianzoniza 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ...,, 412 
.Da erba. ...,, 
trame...» 

Vilello ...:....4+, 3 


Majali. DICICICIrIrI DIO 
Dal Campo Boario il 25 Settembre 1868. 
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REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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sche, vasi, 
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ranno es- 
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gacci, via 


——— 
scia 
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seguenti 
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68, fino 
Ta. 

MANZO, 
iello, e 
giunta, 


piena, 


Num. 222 — 1868. — 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


040-400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Perun trimestre in tutto loStato Poniificiò, franco di posta lire 41, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ‘i diversi Stati 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all 'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 30 Settembre 
Rei. ansi 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


LITTERAE APOSTOLICAE 
AD OMNES 
PROTESTANTES, ALIOSQVE ACATHOLICOS 


AD OMNES PROTESTANTES, ALIOSQVE ACATHOLICOS 
PIVS PP. IX. 

Tam vos omnes noveritis , Nos licet immeren- 
tes ad hanc Petri Cathedram evectos, et iccirco su- 
premo universae catholicae Ecclesiae regimini, et 
curae ab ipso Christo Domino Nobis divinitus com- 
missae praepositos opportunum existimasse, omnes 
Venerabiles Fratres totius orbis Episcopos apud Nos 
vocare , et in Occumenicum Concilium futuro anno 
concelebrandum cogere, ut cum eisdem Venerabili- 
bus Fratribus in sollicitudinis Nostrae partem voca- 


tis ea omnia consilia suscipere possimus , quae ma- 
gis opportuna, ac necessaria sint, tum ad dissipan- 
das tot pestiferorum errorum tenebras, qui cum sum- 
mo animarum damno ubique in dies dominantur et 
debacchantur , tum ad quotidie magis constituen- 
dum, et amplificandum in christianis populis vigi- || 
lantiae Nostrae concreditis verae fidei, iustitiae , 
veraeque Dei pacis regnum. Ac vehementer confisi 
arctissimo et amantissimo coniunclionis foedere, quo 
Nobis, et Apostolicae huic Sedi iidem Venerabiles 
Fratres mirifice obstricti sunt s qui nunquam inter- 
miserunt omni supremi Nostri Pontificatus tempore 
splendidissima erga Nos, et camdem Sedem fidei , 
amoris, et observantiae testimonia praebere, ea pro- 
fecto spe nitimur fore ut veluti praeterilis saeculis 
alia generalia Concilia , ita etiam praesenti saeculo 
Concilium hoc Oecumenicum a Nobis indictum ube- 
res, laetissimosque, divina adspirante gratia, fructus 
emittat pro maiore Dei gloria, ac sempiterna homi- 
num salute. 


Itaque in hane spem erecti, ac Domini Nostri 
Jesu Christi, qui pro universi humani generis salute 
tradidit animam suam, caritate excitati, et compulsi, 
haud possumus, quin futuri Concilii occasione eos 
omnes Apostolicis, ac paternis Nostris verbis allo- 
quamur, qui etiamsi eumdem Christum Iesum velati 
Redemptorem agnoscant, et in christiano nomine 
glorientur, tamen veram Christi fidem haud profi- 
tentur, neque catholicae Ecclesiae communionem se- 
quuntur. Atque id agimus , ut omni studio et cari- 
tate eos vel maxime moneamus, exhoctemur, ct ob- 
secremus, ut serio considerare et animadvertere ve- 
lint, num ipsi viam ab eodem Christo Domino prae- 
scriptam sectentur, quae ad aeternam perdycit sa- 
lutem. Et quidem nemo inficiari, ac dubitare potest, 
ipsum Christum Iesum, ut humanis omnibus gene- 
rationibus redemptionis suae fructus applicaret, suam 
hic in terris supra Petrum unicam aedificasse Ec- 
clesiam, idest unam, sanctam, catholicam, apostoli- 
cam, eique necessariam omnem contulisse potesta- 
tem, ut integrum inviolatumque custodiretur fidei 
depositum, ac eadem fides omnìbus Populis, genti 
bus, nationibus traderetur, ut per baptisma omnes 
in mysticam suum corpus cooptarentur homines, et 
in ipsis semper servaretur, ac perficeretur illa nova 
vita gratiae, sine qua nemo potest Unquam aeter- 
nam mereri él assequi vitam, utque cadém Ecolesia, 


quae mysticum suum constituit corpus in sua pro- 
pria natura semper stabilis et immota usque ad com 
summationem saeculi 
bus filiis suis omnia salutis Ipraesidia suppeditaret. 
Nune vero qui accurate consideret, ac meditetur 
conditionem, in qua versantur variae s et inter se 
discrepantes religiosae societates seiunctae a catho- 
lica Ecclesia, quac a Christo Domino, eiusque Apo- 


stolis sine intermissione fper legitimos sacros suos | 


Pastores semper exercuit, et in praesentia etiam 
exercet divinam potestatem sibi ab ipso Domino tra- 
ditam, vel facile sibi persuadere debebit, neque ali- 
duam peculiarem, neque omnes simul coniunctas ex 
eisdem societatibus ullo modo constiluere, et esse 
illam unam et catholicam Ecelesiam, quam Christus 
Dominus aedificavit, constituit, et esse voluit, neque 
membrum, aut partem eiusdem Ecclesiae ullo modo 
dici posse, quandoquidem sunt a catholica unitate 
visibiliter divisae. Cum enim eiusmodi societates ca- 
reant viva illa, et a Deo constituta auctoritate, quae 
homines res fidei, morumque disciplinam praesertim 
docet, cosque dirigit, ac moderatur iu iis omnibus, 
quae ad aeternam salutem pertinent, tum societates 
ipsae in suis doctrinis continenter variarunt, et haec 
mobilitas, ac instabilitas apud easdem societates nun- 
quam cessat. Quisque vel facile intelligit, et clare 


aperteque noscit, id vel maxime adversari Ecclesiae || 
Elo ; | bris 1868. 


Christo Domino institutae , in qua veritas semper 


stabilis , nullique unquam immutationi obnoxia per- || 
sistere debet, veluti depositum eidem Ecclesiae tra- || 
ditum integerrime custodiendum, pro cuius custodia | 


Spiritus Saneti praesentia, auxiliumque ipsi Eccle- 
siae fuit perpetuo promissum. Nemo autem iguorat, 
cx hisce doctrinarum, et opinionum dissidiis socia- 
lia quoque oriri schismata , atque ex his originem 
habere innumerabiles communiones, et sectas, quae 
cum summo christianae, civilisque reipublicae damno 
magis in dies propagantur. 

Enimvero quicumque religionem veluti humanae 
societatis fundamentum cognoscit, non poterit. non 
agnoscere, et fateri quantam in civilem societatem 
vim eiusmodi principiorum, ac religiosarum socie- 
tatum inter se pugnantium divisio, ac discrepantia 
exercuerit, et quam vehementer negatio aucloritatis 
a Deo constitutae ad humani intellectus persuasiones 
regendas, atque ad hominum tum in privata, tum 
in sociali vita actiones dirigendas excitaverit ,, pro- 
moverit, et aluerit hos infelicissimos rerum, ac tem- 
porum motus, et perturbationes, quibus omnes fere 
populi miserandum in modum agitantur, et affli- 
guntur. \ 

Quamobrem ii omnes, qui Ecclesiae catholicae 
Uunilatem et veritatem non tenent (1), occasionem 
amplectantur huius Concili, quo Ecclesia Catholica, 
cui eorum Maiores adscripij erant, novum inlimae 
unitatis, et inexpugnabilis vitalis sui roboris exhibet 
argumentum, ac indigentiis eorum cordis responden- 
tes ab eo statu se eripere studeant, in quo de sua 
propria salute securi esse non possunt. Nec desinant 
ferventissimas miserationum Domino offerre preces , 
ut divisionis murum disiiciat » errorum caliginem 
depellat, eosque ad sinum sanctae Matris Ecclesiae 
reducat, in qua ‘eorum Maiores salutaria vitae pa- 
scua habuere, et in qua solum integra Christi Tesu 
doctrina servatur, traditur, et caelestis gratiae di- 


(4) S. August. op, LXI, al, CCXXII, 


heret, vigeret, et omni- || ; î i 
| Litteras damus, quibus eos etiam, atque etiam hor- 


| Istituti scientifici e letterari. Egli avea 


plere, et omnes universi terrarum orbis homines pa- 
terna caritate prosequi, et.amplecti debeamus, tum 
has Nostras ad omnes christianos a Nobis seiunctos 


tamur et obsecramus, ut ad unicum Christi ovile 
redire festinent; quandoquidem eorum in Christo Iesu 
salutem ex animo summopere optamus, ac tim emus 
ne eidem Nostro Iudici ratio a Nobis aliquando sit 
reddenda, nisi, quantum in Nobis est, ipsis ostenda- 
mus, ei muniamus viam ad eamdem acternam asse- 
quendam salutem. In omni certe oralione, et obse- 
cratione, cum gratiarum actione nunquam desistimus 
dies noctesque pro ipsis caelestium luminum, et gra- 
tiarum abundantiam ab aeterno animarum Pastore 
humiliter, enixeque exposcere. Et quoniam vicariam 
Eius hic in terris licet immerito gerimus operam, 
iccireo errantium filiorum ad catholicae Ecclesiae 
reversionem expansis manibus ardentissime expecta- 
mus, ut eos in caelestis Patris domum amaatissi- 
me excipere, et inhexaustis eius thesauris ditare 
possimus. Etenim ex hoc optatissimo ad veritatis, et 
communionis cum catholica Ecclesia reditu non so- 


| lum singulorum, sed totius etiam christianac socie- 


tatis salus maxime pendet, et universus mundus vera 


| pace perfrui non potest, nisi fiat unum ovile, et 


unus pastor. 
Datum Romae apud S. Petrum die 13 Septem- 


Poutificatus Nostri Auno Vicesimotertio. 
—040-6-38302-0 


Sulle ore quattro di questa mattina è passato 
agli eterni riposi, dopo breve malattia, e munito dei 
conforti della nostra Santa Religione, il Commenda- 
tore Clemente Folchi, Architetto particolare di Sua 
SANTITÀ’, Aggregato al Collegio Filosofico della Uni- 


| versità Romana, Ispettore emerito del Consiglio di 
|| Arte, socio delle Pontificie Accademie di Archeolo- 


gia, e delle Belle Arti di s. Luca, non che di altri 
toccato la 
grave età di anni 88. 
0404-0000 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel bollettino politico ebdomadario del 
Moniteur: 

La maggior parte degli organi dell'opinione pub 
blica in Germania ha fatto risaltare il vero carat- 


| tere del linguaggio del re di Prussia a Kiel. Sua 


Maestà non parlò della guerra che semplicemente a 
titolo retrospettivo , ed il tratto principale del suo 
discorso è la dichiarazione che non esiste attual- 
mente in tutta l'Europa alcuna circostanza che mi- 
nacci i buoni rapporti internazionali dei governi. 
Associandosi personalmente ai voti che il retto- 
re dell’Università di Kiel formava in favore della 
pace, il re disse che nessuno ne desiderava più di 


lui la conservazione. 


Sua Maestà insistè nuovamente sullo stesso or- 


dine d'idee nel discorso pronunciato alla Borsa d'Am- 
burgo. Le sue parole furono categoriche ed esplicite 
al massimo grado. 


— Il Moniteur pubblica la seguente nota : 
« Il direttore generale delle lince telegrafiche 


di Spagna ha prevenuto l’amministrazione francese 
dei telegrafi, che, in virtà della facoltà accordata 
dall'articolo 20 della convenzione di Parigi, la cor- 
rispondenza privata è fino a 
su tutte le linee della Spagna. » 


Nuovo avviso sospesa 


— Leggiamo nel Memorial diplomatique: 
Si annunzia che la corte francese ritornerà da 


Biarritz nella prima settimana di ottobre. 


Il Journal de. Rouen, come annunziava 
telegrafo, assicura che al ministero della guerra si 
compie un lavoro per mandare a casa 80,000 uo- 
mini circa. Questi congedi sarebbero in parte volon- 
tari. Questa notizia, data con riserva dal citato fo- 
glio, ba bisogno di essere confermata, molto più che 
un altro giornale, l'/mpartial de l'Est, dice aver il 
ministero della guerra deciso che siano sin d'ora 
aperti gli arruolamenti volontari per le compagnie 
dei tiratori di Colmar, Frouard, Mirecourt, Nancy, 
Neuf-Brisach, Saverne e Verdun. 

—Il Progres Liberal di Tolosa racconta che a 
Lannemezan l’imperatore corse un grave pericolo. 
Il suo cavallo tormentato dalle mosche, si pose a 
far dei salti così violenti, che S. M. fu gettata di 
sella, e se non cadde a terra si fu perchè si aggrup- 
pò alla criniera del cavallo. Il suo scudiero, sig. 
Raimbeaux, si attaccò alla briglia, e mercè i suoi 
sforzi, l’accidente non ebbe seguito, ma bisognò che 
l'imperatore cambiasse subito cavallo. 

— Un dispaccio elettrico anuunzia la morte del 
conte Walewski, avvenuta a Strasburgo, per apo- 
plesia fulminante. 

Il conte Walewski cra nato il 4 maggio 1810, 
fu, ancor giovane, legato a molti eminenti uomini 
politici di Francia e d'Inghilterra. Dopo la rivolu- 
zione di luglio entrò nell’esercito, poscia si diede al- 
le lettere ed alla politica. Sotto il ministero Thiers, 
prese la carriera diplomatica, e quando scoppiò la 
rivoluzione del 1848 era addetto alla legazione di 
Buenos-Ayres. 

Egli fu uno degli uomini più devoti all’ impe- 
ratore, che lo incaricò d’importanti missioni. Pochi 
stranieri avevano studiata e conoscevano al pari di 
lui l’Italia, ove ha dimorato alcuni anni, come ple- 
nipotenziario, prima a Firenze, poscia a Napoli. Fu 
ambasciatore a Londra nel 1854, e nell’anno seguen- 
te successe al sig. Drouyn de Lhuys nel ministero 
degli esteri. Egli ha presieduto il congresso di Pa- 
rigi. Era senatore dell'impero e membro del Consi- 
glio privato. 


04010 


Si ha da Leeds, 23 settembre : 

Il nuovo ambasciatore degli Stati-Uniti sig. Re- 
verdy Johnson, rispondendo ad un indirizzo del sin- 
daco di Leeds, ha detto che nel caso di un peri- 
colo per l'Inghilterra o per l'America sarebbe un 
doyere per l'una e per l'altra di unire i loro sfor- 
zi per resistere all'urto, e che esse si affrettereb- 
bero a soddisfare a questo dovere. 

60434010 __ 

Nei giornali che giungono da Vienna non è an- 
cora ben chiaramente delineata la spiegazione dei 
due fatti politici annunziati dal telegrafo, dimissio- 
ne, cioè, del principe Auersperg dal posto di presi- 
dente del ministero cisleitano e rinunzia del viag- 
gio di S. M. a Leopoli; ma la si intravede bastan- 
temente. 

La Dieta di Gallizia , sebbene respingesse la 
proposizione Smolka di non più delegare i deputati 
alf Reichsrath , approvò, ad onta dell'opposizione 
del commissario governativo, l'indirizzo che si vo- 
leva presentare all'imperatore per dimandare una 
autonomia per la Polonia, incompatibile colle costi- 
tuzioni vigenti; quindi il viaggio fu contromandato 
per non mettere l’imperatore nella situazione di ri- 
cevere questo indiriszo, che non poteva in alcun mo- 
do approvare. 

Il principe Auersperg si è dimesso un po’ per 
la sua cattiva saluie, della quale vediamo fatto cen-. 
no realmente in una corrispondenza da Praga al 
Morgen Post; ma fors’anco perchè essendosi esso 
collocato troppo rigorosamente sul. terreno costitu- 
zionale, e non volendo trattare gli accordi coi boe- 
mi e coi polacchi che nelle sole radunanze del 
Reichsrath eccede con. questo forse le mire generali 
del governo dell’imperatore. . 

È Tutti sanno infatti che il sig. Beust va stu- 
diando di poter trovare un modus vivendi cogli czeki 
e coi polacchi, «che non sia quello troppo autonomo, 
A cui essi pretendono, ma che possa combinarsi col-. 
l’unità della monarchia. Ora se il priacipe Auersperg, 
non voleva su questo argomento trattare fuori della 


Camera, era lo stesso che respi componi- 
mento , perchè nel Rei dagli 


sanno, | tore tedesco , che non 
avrebbe voluto trattare nemmeno coll'Ungheria. 

— Una deputazione greca, presentò a nome del- 
la Colonia greca residente a Trieste un indirizzo sotto- 
scritto da tutti i greci di Trieste all'ammiraglio ame- 
ricavo signor Farragut. In esso lo pregavano di 
farsi interprete presso il governo ed il popolo degli 
Stati Uniti dei sentimenti di riconoscenza per la 
simpatia che la grande Repubblica ebbe dimostrata 
a favore della nazione greca ed in particolare dei 
candioti, che combattono per lo loro indipendenza 
con tanto valore. 

Il sig. ammiraglio ricevette la suddetta deputa- 
zione con grande distinzione e cordialità. Fatti i con- 
venevoli d’ uso e la presentazione da parte del f. f. 
di console greco, il cavaliere dr. Livadà, domanda- 
tone il permesso, pronunciò in lingua inglese un di- 
scorso che l'ammiraglio ascoltò con vivo interesse. 
Quindi rispose presso a poco nei termini seguenti : 

« Vi ringrazio di tutto cuore per i generosi e 
nobili sentimenti che mi avete espressi da parte dei 
vostri compatrioti a favore della republica americana, 
e non mancherò di farmene l'interprete, Egli è vero 
che la nostra nazione è grande; si è fatta però grande 
dopo molte lotte e dopo aver superate molte difficol- 
tà ed essere stata austera tanto verso i suoi nemici 
quanto verso di sè medesima. Questa stessa gran- 
dezza auguriamo alla bella Grecia, il cui glorio- 
so passato le deve servire d'esempio per il suo 
progresso. Se il nostro governo è costretto oggi a 
limitarsi, a causa della diplomazia europea, a sem- 
plici simpatie c desideri, la mia nazione non ha 
cessato, nè cesserà di operare quanto è nel suo 
potere a favore dei poveri e valorosi cretesi. Vi ri- 
peto di fare i miei ringraziamenti ai vostri com- 
patrioti greci di Trieste. » 

010 

La Corrispondenza provinciale di Berlino an- 
nunzia definitivamente che il Parlamento prussiano 
sarà convocato l’8 novembre. 


—Scrivono da Berlino, 20 settembre, al Zemps: 

So da fonte certa che il signor di Bismark sta 
per lasciare il suo castello di Varzin per tornare a 
Berlino. Corre voce inoltre, che il signor Bismark 
vista la gravità delle circostanze, si è deciso a re- 
stare a Berlino, riprendendo immediatamente la di- 
rezione degli affari. Ho potuto constatare da me che 
al suo palazzo della Wilhelmestrasse si prepara tutto 
pel ricevimento del ministro. 

—La Gazzetta della Germania del Nord insiste 
con molta vivacità sulla smentita ch'essa aveva già 
data alla notizia d’un’ annessione più o meno pros- 
sima del granducato di Baden alla Confederazione 
del Nord : 

Una simile eventualità, essa scrive, è talmente 
all'infuori, qui, dai pensieri di ogui uomo politico 
serio, e la forma nella quale si presenta questa no- 
tizia è talmente assurda , che non v'è nessun gior- 
nale politico di Berlino , anche in quest’ epoca di 
scarsezza di notizie, che tenti di servire ai suoi let- 
tori un'invenzione di questa specie. 

— Si ha da Carlsruhe 24 settembre : 

È inesatta la notizia che il principe Guglielmo 
depose il comando. Il principe prese un lungo per- 
messo onde, per oggetto di salute, recarsi colla con- 
sorte a passare l'inverno nel mezzogiorno. 

Si dichiara da fonte attendibile come inventata 
la notizia dell’Osservatore badese che sia un fatto 
compiuto la conchiusione di una convenzione militare 
badese-prussiana. LA 

—— 040-5469090 — 

I giornali di Madrid nulla contengono che già 
non sia stato. comunicato dal telegrafo. Essi si limi- 
tano a riferire le notizie pubblicate dal governo. 

L'Epoca non pubblica che mezzo foglio. 

Il Diario di Barcellona del 23 pubblica un pro- 
clama del capitano generale della Catalogna , conte 
di Cheste, che ‘esorta i catalani a sostenere la mo- 
narchia, la religione ed Isubella II. 3 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
concede un aumento di soldo ‘alle truppe rimaste 
fedeli. 

Viene assolutamente smentita la notizia che il 
egg Generale di Valeoza sia'statò ucciso dagl'in- 
sorti, 


| 


Il Moniteur del 25 consa 
nee alle notizie di Spagna : 

Nessun fatto notevole, esso dice, ci é oggi se- 
gnalato di Spagna. Il generale Pavia, le cui truppe 
manifestavano ottimo spirito, coulinuava a concen- 
trare le sue forze per attaccare |’ insurrezione a 
Siviglia. 


“soltanto poche li- 


—0-444-06-4-04-0- — 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Il nuovo ministro svizzero per la Germania, 
sig. colonnello Hammer, deve, seco:do le notizie ba- 
sileesi, recarsi al suo posto alla fine del corrente 
od al principio del mese prossimo, non potendo pre- 
sentare le sue credenziali per l'assenza del re da 
Berlino. Da informazioni sicure consta, che prima 
cura del colonnello Hammer , nella sua posizione, 
sarà di procurare di indurre la Prussia e gli Stati 
della Germania del Sud a riaprire i negoziati per 
il trattato di commercio, convincendoli che il trat- 
tato colla Francia non dà a questo Stato alcun fa- 
vore speciale per l’introduzione della birra nella 
Svizzera. ui 
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Si legge nell’Etendard: 

Le recenti notizie di Candia, che riceviamo dalle 
nostre corrispondenze private, non sono punto d'ac- 
cordo colle informazioni fornite in questi ultimi tempi 
dal telegrafo privato. 

La popolazione cristiana dell’isola è sempre iu 
armi ed incessanti combattimenti nanno luogo fra 
gl'insorti e le truppe turche. 

—Scrivono però dalla Canea alla Francia che il go- 
verno greco, invece di favorire il ripatrio dei cretesi 
che vogliono ritornare al loro paese, oppone loro al 
contrario molti ostacoli. È certo che l'insurrezione 
non ha più radice nell'isola di Candia, e che se vi 
conserva qualche speranza, ciò dipende dagli inco- 
raggiamenti che le vengono da Atene. 

— La Patrie del 26 scrive: 

Abbiamo parlato più volte delle scene che han- 
no avuto luogo a Sira ad al Pireo, per impedire alle 
famiglie cretesi rifugiate in Grecia di ritornare nel 
loro paese. 

Scrivono da Sira, 15, che, per impedire che 
queste scene si riunovassero , il vapore postale di 
Trieste si è fatto accompagnare da una caononiera 
austriaca, e che questa dimostrazione bastò per pro- 
teggere i rifugiati, che hanno potuto imbarcarsi sen- 
za essere inquietati, ed hanno lasciato Sira per re- 
carsi alla Canea. 

0-4 PE 

‘Togliamo dall’Znternational: 

AI momento di passare il Danubio e di entrare 
nel territorio rumeno, le truppe ottomane hanvo rice 
vuto l'ordine di fermarsi. Questa repentina delibera 
zione sarebbe stata presa dietro consiglio del sig. 
Bourée, ambasciatore francese, sempre molto ascoltato 
presso la Porta, 

Il generale IgnatiefT ha creduto dover fare nel 
medesimo senso, ma con altre intenzioni , alcune 
pratiche presso il gabinetto di Costantinopoli. 

— Una lettera da Belgrado, indirizzata alla” 
Correspondance du Nord-Est, contiene il brano se- 
guente : 

Una certa potenza continua senza interruzione 
i suoi raggiri in Rumenia. I 50,000 fucili che ven- 
nero portati sul Danubio, non solo per la via della 
Russia, ma dalla Russia medesima, furono inviati 
quasi tutti più oltre, e 12,000 soltanto rimasero a 
Bukarest. Gl’insorti ch’entrarono recentemente, pres- 
so Lom-Palaké, in Bulgaria, sono armati di fucili 
affatto nuovi ed eccellenti. La coincidenza di tali 
fatti parla da sè. 

—Secondo la Corrispondenza del Nord-Est, le di- 
missioni offerte da Fuad ed Ali-pascià sarebbero sta- 
te per un istante accettate dal sultano, e per impe- 
dire di dare la loro successione a Midhat-pascià fe- 
cero d’uopo delle rimostranze dei rappresentanti la 
Francia e l'Inghilterra. 
——r—y 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Per le notizie interne i giornali italiaui sono 
costretti a riferirsi quest'oggi ai fogli esteri, e spe- 
cialmente francesi, le cui informazioni e giudizi sul- 
le cose della Penisola provocano reclami e proteste 
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da parte degli organi ministeriali. « I dispacci giunti 
da Firenze, dice l'International di Londra, fanno 
sapere che in Italia si é più preoccupati delle cose 
interne che delle esterne, e che le provincie meri- 
dionali specialmente sono oggetto di apprensioni gra- 
vissime pel governo. » E mentre i citati fogli ofli- 
ciosi, malgrado che anche a Firenze dall’Opinione 
nazionale e da altri sieno espresse analoghe idee, si 
sforzano di combattere siffatto giudizio, ecco giun- 
gere da Parigi la Presse c la Liberté, che parlano 
di rivolgimenti non dissimili da quelli della Peuiso- 
la iberica che sarebbero prossimi a svilupparsi in 
Sicilia ; ed ecco quello stesso giornale francese, la 
cui ferace fantasia contribuì tanto a rallegrare la 
stampa democratica, relativamente alle varie fasi ed 
episodi della insurrezione spagnuola, cioè il Gaulois, 
parlare dei punti di contatto che passano fra l’Italia 
e la rivolta della Spagna e fare presagi assai poco 
lusinghieri sull’avvenire tanto dell'uno che dell'altro 
paese. In conseguenza di ciò avviene che gli organi 
speciali del gabinetto vadano ora assai più cauti nel 
discorrere degli avvenimenti spagnuoli e che dai 
compromettenti confronti siano essi costretti a quel- 
la riserva e convenienza di apprezzamento e' di lin- 
guaggio che nel loro spirito di parte avevano affatto 
dimenticato. 


Sulla questione generale di pace o di guerra, 
ceco i dati che si raccolgono dalle più divulgate in- 
formazioni degli ultimi giornali. Per quello che ri- 
guarda le cose d'Oriente, è fuori di dubbio oramai 
che nessuna banda d'insorti entrò in Bulgaria, che 
il preteso ponte dei turchi sul Danubio non esiste 
affatto e che non fn per niente promossa la questione 
delle chiavi del Santo Sepolero. Quanto alle cose di 
Germania, dopochè il Monzteur di Parigi acconsenti 
a riprodurre le dichiarazioni e le rettifiche fatte ad 
Amburgo dal re di Prussia, cadono necessariamente 
tutte quelle paurose congetture che si erano tratte 
dall’antecedente discorso di Kiel. L'affare della na- 
vigazione del Reno, alla quale prescntivasi un esito 
disastroso, fu officialmente dichiarata senza pericolo 
nella Camera dell'Aja, senza contare che il re d'Olan- 
da affermò le sue buone relazioni con tutti i suoi 
vicini. Rimane ora il viaggio del re di Prussia a 
Baden annunciato per quest'oggi 30 e nel quale vuolsi 
da molti ravvisare il preludio dell’aunessione del 
granducato alla Confederazione del Nord, ma oltre- 
chè i giornali officiosi prussiani smentiscono questa 
voce, è chiaro che prima di pronunciarsi definitiva- 
mente in proposito è duopo che i fatti abbiano det- 
to la loro ultima parola. E così, riassunta ed ana- 
lizzata la situazione generale quale apparisce dalle 
ultime notizie, dovrebbe conchiudersene che i peri- 
coli di guerra non sono tanto gravi 0 per lo meno 
non immediati. 

E ad ogni modo, da dieci giorni circa due qui- 
stioni interne sono sopraggiunte a pigliare il soprav- 
vento nelle preoccupazioni della stampa su quelle 
della guerra o della pace : la quistione del solleva- 
mento spagnuolo e quella della posizione del gabinet- 
to austriaco rispetto alla Gallizia. Lo stato rispetti- 
vo dell’insurrezione di Spagua e del governo del 
marchese dell’Avana non potrebbe ancora essere ca- 
ratterizzato con piena esattezza ; le lettere e i di- 
Spacci appariscono evidentemente misti d’inesattezze 
e di menzogne o involontarie 0 calcolate. Ben è vero 
che il conflitto principale delle notizie si verifica tra 
quelle mandate direttamente da Madrid e pubblicate 
dal Moniteur, le quali rappresentano lo stato delle 
cose meno favorevole agli insorti e quelle trasmesse 
dai centri insurrezionali, di cui si fanno organi ta- 
lui fogli umoristici di Parigi, scopo delle quali è 
naturalmAhte di dipingere la situazione sotto ben al- 
tri colori. Sebbene pertanto tutto consigli ad accor- 
dare maggior credito alla prima sorgente, inconte» 
stabilmente più autorevole della seconda, cionono- 
stante, visto come dall'una parte ‘e ‘dall'altra molta 
parte sia fatta alle dicerie ed alle mere supposizio- 
ni, gioverà pel momento accoglierle tutte senza co- 
menti, rimandandole alla consueta rubtica dei di- 
spacci telegrafici. 

Relativamente alla ricordata vertenza tra il ga- 
binetto austriaco e la Gallizia, incidenti abbastanza 
gravi sono considerati che il signor d’Auesperg, ca- 
po del gabinetto cisleitano, siasi dimesso, e che l'im 
peratore Francesco Giuseppe abbia differito sé non 


rinunciato del tutto al suo viaggio nelle provincie 
polacche dell'impero. La Dieta di Gallizia aveva re- 
spinto, come fu detto a suo tempo, talune proposte 
eccessive nel senso di una autonomia separalista. 
Essa era sembrato non volesse accettare l’idea se- 
condo la quale quattro gruppi dovrebbero essere for- 
mati in Austria, il gruppo tedesco a Vienna, il grup- 
po ungherese a Pesth, il gruppo czeco a Praga, il 
gruppo polacco a Lemberg. Era stato deciso pure 
che si voterebbe semplicemente un indirizzo all’im- 
peratore per far valere i reclami legittimi del paese. 
Che cosa votossi in seguito? Non si sa esattamente; 
però un dispaccio di Lemberg permette di supporre 
«clre l'indirizzo accolto dalla Dieta sia molto accen- 
tuato, dappoichè il conte Golukowski ebbe a dichia- 
rare troppo aspra la forma dell'indirizzo e biasimò 
la leggerezza con cui sono trattate le più impor- 
tanti questioni costituzionali. La dimissione del conte 
Auersperg e l’ aggiornamento del viaggio imperiale 
saranno probabilmente meglio spiegati in seguito; 
intanto essi vengono considerati come conseguenza 
di una situazione assai grave. 


Ma i fatti e gli avvenimenti positivi non pos- 
sono essere bastanti ad alimentare essi soli le cro- 
nache giornalistiche e perciò vediamo i fogli anche 
più moderati non isdeguare le dicerie e le ipotesi, 
spesso gratuite di altri organi della stampa, sebbe- 
ne, come quest'oggi pure avviene, la maggior parte 
delle medesime contrasti radicalmente coll’ aspetto 
rassicurante che si vuol dare alla situazione  gene- 
rale. Ribunciando pertanto a collegare l'una coll’al- 
tra queste informazioni e a volerne avere un co- 
strutto, ceco le principali notizie fornite da questo 
o da quel giornale o corrispondente e di cui una 
parte della stampa non ricusa d’occuparsi. « La no- 
tizia di una alleanza politica e militare tra la Fran- 
cia e l'Olanda, scrive un carteggio di Berlino, si 
conferma; esisterebbe un trattato segreto tra l'im- 
peratore Napoleone ed il re di Olanda. Sperasi an- 
che all’Aja che ne risulterà qualche ingrandimento 
dei Paesi Bassi, sia dal lato del Mezzogiorno, sia 
da quello dell'Ovest, se la Francia riporterà una 
vittoria sulla Prussia. Il Belgio in questa eventua- 
lità troverebbesi assai compromesso e si assicura che 
il ministro degli affari esteri a Brusselles si sforze- 
rà di far prevalere le sue idee pacifiche subito dopo 
l’arrivo del signor de la Guéronnière. » E in un al- 
tra corrispondenza della stessa capitale si legge : 
« Assicurasi che il duca dj Grammont, ambasciato- 
re di Francia presso la corte d'Austria, ha per mis- 
sione confidenziale di negoziare col gabinetto di Vien- 
na o una alleanza offensiva e difensiva, o almeno la 
neutralità perfetta dell'Austria in caso di una guer- 
ra sul Reno. Si pretende che, in ricambio, la Fran- 
cia rinuncierebbe formalmente e in autecedenza a 
qualsiasi pensiero d’annessione delle provincie rena- 
ne ; il suo progetto sarebbe di costituire uno Stato 
neutro che servisse quasi di trincea fra essa e la Ger- 
mania. In questo modo la Francia si assicurerebbe 
egualmente la neutralità dell'Inghilterra. » Ecco poi 
un saggio delle informazioni 0 dicerie che ‘ema- 
nano da Parigi. « Abbiamo, scrive un giorna- 
le, dalle sorgenti più autorevoli che il signor Del- 
bruck fu ricevuto dal marchese di Moustier. Gli 
uni pretendono che il suo linguaggio sia pacifi- 
co e rassicurante ; gli altri affermano che il pre- 
sidente della cancelleria della Confederazione del 
Nord debba risolvere in un senso o nell'altro la si- 
tuazione oggi assai tesa tra la Prussia e la Francia». 
Un altro foglio scrive quanto segue: « Gli avveni- 
menti sembrano dover confermare tra breve le in- 
formazioni più rassicuranti che si avevano circa lo 
stato attuale dei rapporti franco-prussiani. Il re di 
Prussia, avendo consultato rispetto alla situazione 
politica il signor di Bismark, ne ebbe in risposta 
che, secondo l’opinione dell'eminente ‘uomo di Stato, 
Una guerra colla Francia è da' ritenersi oggi inevi- 
tabile ed imminente. Per quanto gravi siano i sa- 
crifici che essa imporrà alle popolazioni ‘della Con- 
federazione, la causa germanica esige che ciascuno 
faccia uno sforzo supremo ; tale è,-secoùdo il 
signor di Bismark, il lingitaggio che il re Gugliel- 
mo dovrebbe tenere al paese».Ecco finalmente un'al- 
tra citazione desunta dai giornali parigini ». Le 
voci, di disarmo della Prussia svaniscono, Si ha da 
fonte ‘sicura ‘cfie’i’governo Prisstano ha' cercato di 


far previ misure pacifiche, affi di vedere come 
le accoglierebbe il governo francese. Siccome quer 
sto non inostrò per tale sentimentalismo politico che 
una incredulità assai vicina alla indifferenza, a Ber- 
lino fu dato ordine di sospendere il preteso disar- 
mo e si aspettano ora gli avvenimenti che decide- 
ranno sul serio dell'adozione o del rigetto di quelle 
misure pacifiche ». Tutta questa serie d'informazioni 
che potrebbe prolungarsi di molto non è certo tale 
da rendere incrollabile quella fiducia nella pace cui 
vogliono ispirare gli organi officiosi. 

Le notizie d'Atene non sono punto favorevoli 
alla situazione finanziaria della Grecia. Il bilancio 
del 1869, che dev'essere sottoposto al giudizio del- 
la Camera quando si riapriranno le sedute, presenta 
un disavanzo di 11 milioni. Il ministro delle finau- 
ze, oppresso dal peso del suo còmpito, penserebbe a 
dimettersi. 

Già il telegrafo aveva riferito che l’imperatore 
di Russia rifiutò di ratificare il trattato conchiuso 
fra l'emiro di Bukara e il generale Kausman. La 
clausola che stipula la restituzione di tutte le piaz- 
ze occupate dalla Russia, piazze che dominano le 
principali strade dell'Asia centrale, fu quella che 
provocò il rifiuto del governo russo. Ora si annun- 
cia l'invio di nuovi rinforzi all'esercito del Turke- 
stan, e un dispaccio telegrafico dai confini russi con- 
sidera come imminente la riapertura delle ostilità in 
Bukaria. 

Una sessione del Congresso degli Stati-Uniti, che 
era stata convocata pel 21 di questo mese , non 
potè aver luogo per mancanza di un bastante nu- 
mero di deputati presenti. Il Congresso ha preve- 
duto che la stessa difficoltà si presenterebbe fino a 
dopo le elezioni presidenziali e risolvette perciò di 
aggiornarsi, a meno di circostanze maggiori, fino al 7 
dicembre. Il movente dei due partiti , unanimi in 
questa occasione, è di risparmiare quella parte degli 
elettori che manifestazioni importanti potrebbero alie- 
nare, all'ultimo momento, dal loro candidato rispettivo. 
Tu mancanza di sedute della Camera però, l’agita- 
zione politica si produce nelle riunioni popolari e 
nella stampa. La libertà di parlare e di scrivere non 
conosce più alcun confine; convinzioni , principi ri- 
vali, personalità degli avversari, nulla è in salvo da 
una critica la più appassionata. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 29. — La Nazione dichiara assoluta- 
mente falsa la voce che il governo abbia ordinato 
acquisti di cavalli per l'esercito all’interno ed al- 
l’estero. 

Brusselles 29. — Laguerronière presentò sta- 
mane al re le sue credenziali. Laguerroniére si 
espresse fortemente per la politica della pace: disse 
che l'accordo tra il Belgio e la Francia é una ga- 
ranzia per il mantenimento della pace. 

Vienna 28. — L'Abendpost dice che i motivi 
dell’aggiornamento del viaggio dell'imperatore in Ga- 
lizia sono così manifesti che è superflua ogni spie- 
gazione. Smentisce che l'attitudine di una potenza 
vicina abbia contribuito a tale aggiornamento. 

Berlino 28.—È arrivato lo ezar, ricevuto dal 
re e da’ principi. 

Monaco 28. — È priva di fondamento la voce 
che la conferenza militare di Monaco debba pure 
stabilire l’interpretazione autentica dei trattati  con- 
chiusi colla Prussia. 

S. Sebastiano 28.—Prim comparve ieri innanzi a 
Cartagena con tre fregate insorte. Il governatore 
della piazza respinse l’intimazione ; le fregate rima- 
sero in vista. 

Novaliches trovasi a Montoro , ove ricevelle 
quattro battaglioni di rinforzo e il regginiento co- 
mandato dal conte di Girgenti. È 

Serrano trovasi a Cordova. 

Il movimento di Logrono fu represso. 

Nulla di nuovo nelle altre provigcie , ad ecce- 
zione di Cadice, Siviglia e Malaga. Lo Spirito delle 
truppe è eccellente. » 

Il governo spagnuolo iudirizzò alle ambasciate 
e legazioni all'estero il seguente telegramma: Il go- 
verno inglese avendo notificato a Madrid l’ intenzio- 
ne di spedire navi da guerra sulle coste della Spa- 
na, Concha ‘sconsigliò questa misura. Stanley aderì 
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a tale desiderio : ma Concha avendo ricevuto il 26 
l'avviso che gl’ insorti preparavansi a bombardare 
Cartagena, avvisò il ministro di Inghilterra che il 
governatore spagnuolo non poteva assumersi la re- 
sponsabilità dei danni che potrebbero derivarne pei 
sudditi inglesi ; quindi il governo d’ Inghilterra po- 
teva prendere le misure che credesse convenienti. 

Parigi 28.—Il conte Walewsky è morto ieri a 
Strasburgo per apoplessia. 

Il Moniteur dice che un telegramma da Carta- 
gena, di oggi, annunzia che tre fregate  trovavansi 
innanzi alla città. Supponevasi avessero Prim a bor- 
do. Essendogli stato intimato di arrendersi, il coman- 
dante e le truppe risposero con un rifiuto formale. 
Prevedevasi prossima una seria collisione. — Nulla 
di nuovo nell’Andalusia, ove il generale Pavia con- 
tinuava a riunire truppe sufficienti per attaccare le 
forze dell’insurrezione. 

Parigi 28—La Gazzetta di Madrid del 26 dice 
che la rivolta di Bejar è quasi terminata. Santander 
trovasi in potere del generale Inestal. 


Parigi 28.—La Gironde ha da Bajona 27: Con- 
cha ordinò che non fosse data la paga a 27 reggi- 
menti che dovevano oggi sollevarsi. Gl’insorti ripre- 
sero Santander. A Oviedo regna grande agitazione. 
Il deputato spagnolo Moncassi venne arrestato ulti 
mamente presso Tolosa. Potè fuggire, e deve essere 
entrato in Ispagna. 

Parigi 28.—Il Gaulois smentisce l' arresto di 
Baldrich a Porto Vendres. 


La France smentisce la nota turca menzionata 
recentemente dalla Dedaete di Vienna. 
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Jeri ebbe luogo in Olanda un duello fra Ro- 
chefort e Baroche figlio. Tutti e due furono legger- 
mente feriti. 

Parigi 28,—La voce di un abboccamento fra 
l'imperatrice e la regin®dt-Spagna a Biarritz é of- 
ficialmente smentita. La regina non partì da S. Se- 
bastiano. 

La Patrie dice che la situazione sembra aggra- 
vata in queste ultime 24 ore. 

Uu dispaccio di Bajona dice che l'ultima nave 
reale ancorata a S. Sebastiano pronunciossi in favo- 
re dell’insurrezione, e prese il largo conducendo il 
Cutter della dogana e parecchi ufficiali. 

Fu ordinato a Tolone a due o tre navi di re- 
carsi nelle coste della Spagna. 

La Patrie dice che due membri dell'antica fa- 
miglia spagnuola giunsero a Vienna per conferire 


col giovine conte di Mghtemoliu. 

1 carlisti vorrebbeto rivendicare i diritti dei 
figli di don Carlos. 

La Patrie smentisce che la regina di Portogal- 
lo sia gravemente malata. 

Parigi 28. — Il Moniteur annunzia che Gra- 
nata si è pronunciata; le truppe reali che occupavanla 
sarebbersi ritirate. Lo stesso avvenne a Cartagena 
ove la comparsa delle fregate determinò il movi- 
mento. Lo scontro tra Serrano e Novaliches, che 
dicevasi imminente, non ebbe ancora luogo. Atten- 
devansi da esso importanti conseguenze. 


Parigi 28. — Il Siecle dice che i fratelli Con- 


cha scrissero alla regina che in seguito del suo ri- 
fiuto di andare a Madrid con Marfori, non credono 


di poter garantire la situazione. Dopo ricevuta la 
lettera, la regina chiamò Pezuela per formare un 
nuovo ministero completo a S. Sebastiano, e convo- 
cò i membri del consiglio di Stato. Questa misura 
è considerata come indizio di una grave risoluzione. 

Parigi 29. — Oggi non giunse da Madrid al- 
cun dispaccio. 

La France, l'Etendard, la Patrie smentiscono 
la voce sparsa alle borsa che il governo stia pro- 
gettando importanti misure di politica interna, spe- 
cialmente la convocazione del Senato pel 4 ottobre. 

La partenza dell’imperatore da Biarritz è fis- 
sata pel 10 ottobre. 

Lettere di Barcellona 24 dicono che la tran- 
quillitò continua. 

Il Gaulois dice che il marchese dell’ Avana 4 
e il marchese del Duero inviarono a S. Sebastiano 
le loro dimissioni, dicendo che non potevano più 
dominare la situazione. Allora la regina chiamò il 
conte di Cheste per formare il gabinetto che risie- 
derebbe a S. Sebastiano. Ignorasi quale sia stata la 
risposta di Cheste. 

Il Gaulois assicura che le bande nell'interno del 
paese aumentano considerevolmente. Il reggimento 
del conte di Girgenti sarebbesi rivoltato. 

Costantinopoli 28. --. Sawfet pascià assunse 
l'interim degli affari esteri; Fuad-pascià ebbe un con- 
gedo illimitato, ma rimane titolare di quel mini- 
stero. 
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Barometro 
in millimetri Termometro 
onto ar@ centigrado 


0 al liv. del mare 


n"! 


Umidità Stato 401 cielo 


in decimi 
n 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


80 9 Piceoli cirri #9 168C N 

sé, 7 Nebbioso si È Ss. 

8 1 Pochi cirri 4+205R +I9éR Ss 

28 0 Nebbia alta 43080 +2050 $, 

55 10 Chiarissimo 0. s 
4 10 Bellissimo 4M4R +1068 $ 


765, 0 


29 Settembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


allo stato d’imbecillità, e previa la di lui 
interdizione deputò al medesimo in ‘curato- bano. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Vento 
direzione MERTRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECKDERTE 


forza 


® Bello vap.all'or.] + 26,8, 


dina'a la vendita dell’infrascritto fondo ur- 


ferta chiusa, e sigillata con l' elezione dei 
domicilio in Roma nel termine di un mese 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
. Felicemente Regnante A 

Copia pubblica = Il Tribunale di Com- 
mercio in Civitavecchia composto degl'Illimi 
sigg. av. C. cav. Zannini Presidente, Gusta- 
vo Marsanich, G. Mazzaroni giud. coll’assi- 
stenza dell'infr. cancelliere, ha emanata la 
seguente definitiva Sentenza = Nell’udienza 
del 3 settembre 4868 = nella causa isci 
nel prot. N. 1687 del 1868 = fra Anto 
Albertoni Comm. domie. in Orvieto rapp. 
dal Proc. L. Lesen 

E il sig. Vivenzio Polozzi Comm. già 
dimorante in Civitavecchia R. C. contuma- 
ce. = Il Trib. In: 
definitivamente pronunciando in primo gra- 


oltre le posi 
la sentenza 


. A. Lesen 
Aflissa a forma di legge, 
: B. Salvati cursore 


Si deduce i 
cito Tribunale SRaebI ‘ca notizia, che l’Ec- 


sto) turni riu- 
agosto 1868 
mza trovasi ridotto 


niti con 
dichiarò, che Pietro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA. APOSTOLICA 


‘ Vincenzo Castagnola figli del fa Luigi 


re Luigi Faberi con le opportune facoltà 


per legittimamente rappresentare, e difen- - 


dere la persoua di detto Pietro Fidanza, ed 
amministrare i di lui beni. 

Con successiva ordinanza del giorno 9 
settembre 1869 in seguito di ricusa del Fa- 


beri di assumere la curatela anzidetta, il 


Tribunale surrogò in curatore -al medesimo 
Pietro Fidanza l'avvocato Luigi Azzellini in 
tutto, e per tutto a forma della:precedente 
ordinanza. 

HI quale avv. Azzellini accettando l’in- 
carico sudetto ha di già emesso in Cancel- 
leria la obbligazione giurata di bene, e fe- 


delmente adempiere l’ officio sudetlo, e di . 


render conto a forma di legge 
Antonio Casini 

Ad istanza del 
dom. in Roma via Leutari n, 83, 

Si deduce a notizia del signor Giuseppe 
Caltagoola dom. in Viterbo, e di chiunque 
per affîss. ed inserzione in Gazzetta, che 
Casa patrimoniale dei fratelli. Giuséppe 


. cane. 


in Civitavecchja in Via Tiberiana n. 
330 e qualunque somma ad essa rel 
può essere liberamente distratta ed 
senza il consenso "gli otante. 


Terzo esperimento 


Ad istanza del sig. Pietro cav. De-Fi- 
lippi possid. dom. in Civitavecchia rapp. dal 
Proc, Angelo D'Eramo, 

In virià di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì 29 maggio 1868 

al vi 


) 3 
le è stata or- 


trata li 8 lo seguente 
£.5 r. cas. se 


Vincenzo Castagnola 


A termine del Capitolato ‘e documenti 
ann a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gislativo e Giudiz., prodotti nella Cancelle- 
ria del sud. Trib. e nel fasc. della Causa 
nel giorno 16 luglio 1868 debitamente re- 
Bistrati ec. 


Si pone all’asta 

Un casamento posto in Civitavecchia 
nella Via Adriana già prima strada al civ. 
num. 23 composto d'un ambiente a pianter- 
reno ad uso di bottega, © tre piani supe- 
riori d'un ambiente ciascuno , avente l° in- 
gresso dalla bottega stessa , confinante con 
la strada suddetta, coi beni di Balderi Ama- 
lia in Acquaroni e Marchese Calabrini sal- 
vi eo. À 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune ne! giorno di 
lu 12 ottobre 1868 alle ore 11 antime- 


e. 

114° prezzo sul quale verrà aperto l’in- 

canto a forma del O) di lire tredicimila 
(E. 13500). i 


“La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge ed in moneta d’oro o d’ar- 


to. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto, senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

Angelo D'Eramo Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario dell’infrascritto fondo es- 
sendosi deciso di alienarlo invita chiunque 
farne l’acquisto a presentare 1’ of- 


da oggi nello studio del sottoscritto Notaro 
posto al Largo dell’ Impresa num. $, e 5 
scorso il qual termine verranno aperte le 
offerte per esser prese in considerazione. — 

Nello studio suddetto si rinverranno gli 
opportuni schiarimenti. n 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via dell’Arancio num. 54 55 56 e 57 com- 
posta di due -piani contenenti ciascuno 12 
ambienti, soffite abitabili, scuderia per cin- 
que cavalli con Fontana di acqua perenne, 
rimessa, giardino con altra Fontana, camera 
per il bagno, dispensa, ed ogliara con vet- 
tine murate, vasche da lavare, e fontanadi 
acqua vergine nel cortile nella quantità di 
mezz’oncia. 

Roma 28 settembre 1867. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 


D'AFFITTARSI 

Quattro appartamenti in via di S. Su- 
senna e vicolo del Falcone n, 16. 

Setle Ogliare, idem 

Due grottoni, idem. 

Un appartamento al pio piago del Pa- 
lazzo in Via del Consolato n. 6. 

Per trattare dirigersi in detto vicolo 
del Consolato n. 6 secondo piano. 


AVVISO ? 

1 fratelli Niccola e Domenico Marconi 

avendo peo in affitto la bottega ad uso 
in via del Macellelto n. 3 hanno 

quindi formata una società, nella quale ge- 

rente e capitalisi il sig. Niccola, l' altro 

socio d’industria come da contratto registrato 

a Roma li 30 settembre 1868 vol. 834 fog.7 

v. o. mona ciò si deduce a notizia per 

ogni effetto di legge. 

Giulio Cesare Carboni proc. 


